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La seduta comincia alle 10,30 .

NATALE AMODEO, Segretario, legge i l
processo verbale della seduta di ieri .

(È approvato) .

Missioni .

PRESIDENTE. Comunico che, ai sens i
dell'articolo 46, secondo comma del rego-
lamento, i deputati Adolfo Battaglia, Cri-
stofori, Fornasari e Senaldi sono in mis-
sione per incarico del loro ufficio .

Ulteriori comunicazioni all 'Assemblea
saranno pubblicate in allegato ai resocont i
della seduta odierna.

Assegnazione di progetti di legge
a Commissioni in sede legislativa .

PRESIDENTE. Ricordo di aver pro -
posto nella seduta di ieri, a norma del
comma 1 dell 'articolo 92 del regolamento,
che i seguenti progetti di legge siano defe-
riti alle sottoindicate Commissioni perma-
nenti in sede legislativa:

alla IV Commissione (Difesa) :

S. 1954. — «Rideterminazione del con-
tributo ordinario all 'Istituto nazionale per
studi ed esperienze di architettura navale
(INSEAN) (approvato dalla IV Commis-

sione del Senato) (4511) (con parere della I e
della V Commissione) .

Se non vi sono obiezioni, rimane cos ì
stabilito .

(Così rimane stabilito) .

Alla VIII Commissione (Ambiente) :

ZANGHERI ed altri: «Istituzione e disci -
plina dell 'Autorità dell 'Adriatico» (4405)

(con parere della I, della III, della V, della
VI, della IX, della XI e della XII Commis-
sione) .

Se non vi sono obiezioni, rimane cos ì
stabilito .

(Così rimane stabilito) .

«Istituzione dell'Autorità per l'Adria-
tico» (4514) (con parere della I, della III,
della V, della VII, della IX, della XI e della
XII Commissione) .

Se non vi sono obiezioni, rimane cos ì
stabilito .

(Così rimane stabilito) .

Per consentire alla stessa Commissione
di procedere all 'abbinamento richiesto
dall'articolo 77 del regolamento, son o
quindi trasferite in sede legislativa le pro -
poste di legge di iniziativa dei deputat i
MARTELLI ed altri: «Norme per il risana -
mento dell'ecosistema del mare Adriatic o
e la valorizzazione delle regioni riviera-
sche» (3233); DE CAROLIS ed altri: «Norme
per la tutela e la valorizzazione del patri-
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monio ambientale del mare Adriatico »
(3736) ; BATTISTUZZI ed altri : «Istituzione
dell 'Alto Commissario per il coordina -
mento degli interventi di tutela delle acque
del versante adriatico e realizzazione di u n
sistema computerizzato di controllo con-
tinuo dello stato delle acque» (4125), at-
tualmente assegnate in sede referente e
vertenti su materia identica a quella con-
tenuta nel progetto- di legge sopraindi-
cato .

2. La legge regionale può articolare il
comitato in sezioni per territorio o per
materia, salvaguardando con forme op-
portune l'unitarietà di indirizzo .

A questo articolo sono stati presentati i
seguenti emendamenti :

Sostituire il Capo X con il seguente :

CAPO X

CONTROLLO SUGLI ATTI .

Seguito della discussione del disegno d i
legge: Ordinamento delle autonomie lo -
cali (2924) ; e delle concorrenti propost e
di legge: Bassanini ed altri (113) ; Tata-
rella ed altri (236) ; Tealdi (360) ; Quarta
(711); La Ganga ed altri (805) ; Volponi
ed altri (1565); Consiglio regionale della
Liguria (2240) ; Martinazzoli ed altr i
(2295) ; Mastrantuono ed altri (2590) ;
Zangheri ed altri (2952); Del Pennino ed
altri (3441) .

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca
il seguito della discussione del disegno d i
legge: Ordinamento delle autonomie locali
e delle concorrenti proposte di legge Bas-
sanini ed altri; Tatarella ed altri ; Tealdi ;
Quarta; La Ganga ed altri ; Volponi ed altri ;
Consiglio regionale della Liguria ; Marti-
nazzoli ed altri; Mastrantuono ed altri ;
Zangheri ed altri ; Del Pennino ed altri .

Ricordo che nella seduta di ieri è stato
approvato l 'articolo 33 del disegno di legge
n. 2924 .

Passiamo all'articolo 34, nel testo della
Commissione. Ne do lettura .

CAPO X .

CONTROLLO SUGLI ATT I

ART. 34.
(Comitato regionale di controllo) .

1 . Per l'esercizio del controllo previsto
dall'articolo 130 della Costituzione, è isti-
tuito, con decreto del presidente della
giunta regionale, il comitato regionale d i
controllo sugli atti dei comuni, delle pro -
vince e delle associazioni intercomunali.

ART. 34 .
(Atti soggetti a controllo) .

1 . Sono soggetti al controllo previsto
dall'articolo 130 della Costituzione i se-
guenti atti:

a) lo statuto e i regolamenti;

b) le delibere che riguardano le form e
di collaborazione di cui agli articoli 18, 19,
20.

c) l'assunzione di mutui e l'emissione d i
prestiti di cui agli articoli 25 e 48 ;

d) le deliberazioni riguardanti la sti-
pula di contratti di cui all'articolo 49-bis;

e) il bilancio e gli atti di programma-
zione finanziaria di cui all'articolo 49;

f) le piante organiche del personale e l e
sue variazioni di cui all 'articolo 45;

g) gli strumenti urbanistici .

2. Sono altresì soggetti al controllo di cu i
sopra gli elenchi dei seguenti atti :

a) provvedimenti riguardanti la car-
riera del personale di cui all'articolo 45;

b) i provvedimenti che attribuiscono a d
amministratori, dipendenti o terzi, inden-
nità, rimborsi, compensi o esenzioni no n
stabiliti per legge ;

c) i contratti d'appalto di opere pub-
bliche e per le forniture di beni e servizi d i
cui all 'articolo 25 .

3 . Il controllo su uno o più atti contenuti
negli elenchi di cui al comma 2 può essere
svolto dall'organo a ciò preposto entro
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venti giorni dalla data del loro ricevi-
mento.

4. Gli atti diversi da quelli suindicati ,
entro tre giorni dalla loro adozione, sono
depositati presso il consiglio regionale . Un
quinto dei membri del consiglio, entro i
successivi sette giorni, può chiedere l'invio
all'organo di controllo di quegli atti ch e
ritenga adottati in violazione della compe-
tenza del consiglio.

ART. 35 .
(Comitato di controllo).

1 . Al fine dell'esercizio del controllo d i
cui all'articolo 130 della Costituzione è isti -
tuito dalla regione un comitato regionale
di controllo, in conformità alle disposi-
zioni della presente legge.

2. Il comitato regionale di controllo può
essere suddiviso in sezioni. Spetta alla
legge regionale determinare il numero, l e
sedi e le modalità di funzionamento.

ART. 36 .
(Composizione del comitato di controllo) .

l. Ogni sezione del comitato regionale d i
controllo è composta da un presidente e da
quattro membri .

2. Il presidente dura in carica cinqu e
anni e non è rieleggibile; è eletto dal con-
siglio regionale a maggioranza assoluta
dei componenti fra i cittadini appartenent i
alle categorie dei magistrati ordinari, am-
ministrativi o contabili, in quiescenza, e
dei docenti universitari di ruolo in materi e
giuridiche.

3. Gli altri membri di sezione sono nomi -
nati in base all 'ordine di graduatoria
dell'esame-concorso di cui all'articolo se-
guente .

ART . 37.
(Ruolo speciale) .

1. Presso ogni consiglio regionale è isti-
tuito il ruolo speciale dei membri del comi-
tato regionale di controllo . La legge regio-
nale stabilisce l 'entità dell 'organico e lo
stato giuridico del personale in rapporto al
numero delle sezioni istituite .

2. Per accedere al ruolo speciale neces -

sita la nomina del consiglio regionale sull a
base di apposito esame-concorso .

3. L'esame-concorso si articola in due
prove scritte, vertenti sul diritto ammini-
strativo e sulla contabilità pubblica, e se i
prove orali, aventi come oggetto diritt o
amministrativo, diritto costituzionale, di-
ritto finanziario, diritto regionale, diritto
privato e nozioni di contabilità pubblica . Si
accede alle prove orali se si ha superato
con il punteggio di almeno sei decimi cia-
scuna prova scritta .

4. Il punteggio finale è determinato dall a
somma delle medie delle prove scritte ed
orali . I candidati per essere dichiarat i
idonei devono riportare almeno quattor-
dici punti. Sulla base dell'ordine di gra-
duatoria il consiglio regionale delibera le
nomine.

5. Possono partecipare all 'esame-con-
corso i cittadini italiani che godono del
pieno esercizio dei diritti civili e politici e
che sono in possesso da almeno cinque
anni della laurea in giurisprudenza,
scienze politiche, economia e commercio o
equiparate.

6. L'esame-concorso è indetto dal presi-
dente del consiglio regionale. La commis-
sione esaminatrice è composta dal presi -
dente del tribunale amministrativo regio-
nale, o da un presidente di sezione da lu i
designato, da due magistrati amministra -
tivi o contabili estratti a sorte fra quelli in
servizio nelle università della regione o
delle regioni confinanti nel caso in cui nell a
regione non esistano docenti disponibili .

ART . 38.
(Incompatibilità) .

1. I funzionari del ruolo speciale non
debbono essere iscritti a partiti politici . In
caso di accettazione di candidature pe r
elezioni amministrative, regionali o poli-
tiche sono posti in aspettativa e se elett i
decadono dalla carica.

2. Essi inoltre devono astenersi dallo
svolgere attività inerenti a partiti politici o
qualunque attività di propaganda in fa-
vore di partiti o candidati in occasione d i
elezioni amministrative, regionali o politi -
che.
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ART. 39 .
(Funzionamento e strutture) .

1. Il funzionamento del comitato regio-
nale di controllo e delle sue sezioni, le fun-
zioni del presidente, le modalità di nomina
del vicepresidente; le forme di pubblicità
delle sue attività e di consultazione delle
sue decisioni sono disciplinate dalla legg e
regionale, che stabilisce anche l 'organico
dell'ufficio del comitato regionale di con-
trollo.

2. Le spese per il funzionamento del
comitato e del suo ufficio sono inserite nel
bilancio del consiglio regionale .

3. I componenti del comitato regional e
di controllo sono inquadrati dalla legg e
regionale ai massimi livelli della diri-
genza.

ART. 40 .

(Procedimento di controllo) .

1. Entro venti giorni dal ricevimento
degli atti di cui all 'articolo 34 il comitato
regionale di controllo appone il visto o, ne l
caso ravvisi una violazione di legge, l i
dichiara illegittimi, indicandone i motivi .

2. Gli atti soggetti al controllo se privi de l
visto non possono essere eseguiti fino all o
scadere dei venti giorni di cui al comma 1 .

3. Il comitato regionale di controllo ,
entro il termine di cui al comma 1, può
chiedere gli siano inviati i documenti ne-
cessari per esercitare il controllo; il ter-
mine, in questo caso, è sospeso fino al rice -
vimento dei documenti richiesti .

ART. 41 .

(Immediata esecutività) .

1. Per specifiche ragioni di urgenza indi-
cate in apposita deliberazione da adottarsi
a maggioranza assoluta dei membri asse-
gnati al collegio deliberante gli atti soggetti
a controllo possono essere dichiarati im-
mediatamente esecutivi .

2. Entro i successivi tre giorni gli att i
dichiarati immediatamente esecutivi son o
inviati alla commissione di controllo, a
pena di decadenza .

3. La dichiarazione di illegittimità degl i
atti immediatamente esecutivi dà luogo

all'obbligo di provvedere all'annullamento
dell'atto stesso da parte dell'organo che h a
adottato l'atto . Ferme restando le respon-
sabilità personali per i danni eventual-
mente derivanti all 'ente o a terzi .

ART. 42 .

(Controllo sostitutivo) .

1 . Previa fissazione di un termine per
provvedere, il comitato regionale di con-
trollo nomina un commissario per l'ado-
zione degli atti obbligatori che il comune ,
la provincia e la municipalità abbian o
omesso di compiere nei termini stabilit i
dalla legge; ugualmente procede nel cas o
di mancata emissione di mandati per i l
pagamento di somme dovute dall'ente pe r
legge o per altro titolo non in contesta-
zione .

ART. 43 .

(Controllo e vigilanza nei confronti di enti
diversi dai comuni e dalle province) .

1 . Salvo diverse disposizioni recate dall e
leggi vigenti, alle unità sanitarie locali, a i
consorzi, alle unioni di comuni e alle co-
munità montane si applicano le norme su l
controllo e sulla vigilanza dettate per i
comuni e per le province .

ART. 44 .

(Pareri obbligatori e impugnazione degli
atti illegittimi) .

1. I pareri obbligatori delle amministra-
zioni statali, anche ad ordinamento auto -
nomo, delle regioni e di ogni altro ent e
sottoposto a tutela statale, regionale e sub -
regionale, prescritti da qualsiasi norma
avente forza di legge ai fini della program -
mazione, progettazione ed esecuzione d i
opere pubbliche o di altre attività degli enti
locali, sono espressi entro il termine di ses-
santa giorni dalla richiesta, sempre che l a
legge non prescriva un termine minore .

2. Il termine, previa motivata comunica-
zione all 'ente locale interessato da parte
dell'amministrazione chiamata ad espri-
mere il parere, è prorogato per un tempo
pari a quello del termine originario .

3. Decorso infruttuosamente il termine
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originario, ovvero il termine prorogato, si
prescinde dal parere.

4. Il Governo, a mezzo del proprio rap-
presentante nella provincia, può impu-
gnare in via giurisdizionale gli atti ritenut i
illegittimi adottati dagli enti locali per vio -
lazione di legge e solo a tutela di interess i
diffusi .

5. Il ricorso va presentato entro il ter-
mine di sessanta giorni dalla data di esecu -
tività dei provvedimenti e va notificat o
all'ente interessato.

34.1 .
Costa Raffaele .

Sostituirlo con il seguente :

(Comitato regionale di controllo) .

1. Per l'esercizio del controllo previsto
dall'articolo 130 della Costituzione, la re-
gione istituisce un comitato regionale d i
controllo sulla base delle disposizioni dell a
presente legge .

2. Il comitato regionale di controllo può
essere suddiviso in sezioni: la legge regio -
nale ne determina il numero, le sedi e le
modalità di funzionamento.

34.2 .
Del Pennino, Gorgoni, Ermelli

Cupelli .

Al comma 1, sostituire le parole : delle
province e delle associazioni intercomu-
nali con le seguenti: e delle province .

34.4 .
La Commissione .

Sostituire il comma 2 con il seguente :

2. La legge regionale può stabilire che i l
comitato operi attraverso sezioni compe-
tenti per materia.

34.5 .
Pacetti, Barbieri, Strumendo ,

Barbera, Forleo, Ferrara ,
Violante .

Dopo il comma 2, aggiungere il se-
guente :

3. A tal fine la regione, in collaborazione
con gli uffici del comitato, cura la pubbli-
cazione periodica delle principali deci-
sioni con le relative motivazioni di riferi-
mento .

34.3 .
La Commissione .

Avverto che l 'emendamento 34 . 1
dell'onorevole Raffaele Costa, sostitutivo
dell'articolo 34, nonchè degli articoli 35,
36, 37, 38, 39, 40, 41, 42, 43 e 44, composto
quindi di undici distinti articoli, tra loro
legati da connessione logica e sistematica,
sarà posto in votazione dalla Presidenza
per parti separate, in modo da consentir e
alla Camera di pronunciarsi distintament e
su ciascuno dei suddetti undici articoli . In
ragione, peraltro, della stretta connes-
sione esistente tra le varie parti del l 'emen-
damento, configurato unitariamente dal
presentatore, ove la Camera respinga la
prima parte non si passerà alla votazione
delle successive .

Passiamo agli interventi sull'articolo 34
e sul complesso degli emendamenti ad
esso presentati. Ha chiesto di parlare
l'onorevole Pacetti . Ne ha facoltà .

MASSIMO PACETTI Signor Presidente ,
onorevoli colleghi, l'obiettivo di riforma
del sistema di controllo sugli atti degli ent i
locali deve sortire l'effetto di accrescere
l'efficienza della pubblica amministra-
zione rendendo più mirati ed efficaci i con -
trolli sugli atti fondamentali ed elimi-
nando le distorsioni e le deviazioni del fun -
zionamento dei comitati regionali di con-
trollo. Di conseguenza, nell'avanzare l e
nostre proposte emendative e nel valutar e
il testo elaborato dalla I Commissione af-
fari costituzionali della Camera dei depu-
tati, è necessario procedere considerando
che dal punto di vista giuridico e politic o
devono essere stimati i tempi organizza-
tivi, funzionali e costituzionali .

All'inizio del dibattito in Commissione è
stata dichiarata unanimemente la volontà
di pervenire ad una radicale riduzione
degli atti da sottoporre a controllo preven -
tivo di legittimità, al fine non solo di snel-
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lire una macchina ormai appesantita, m a
soprattutto di rendere il controllo stesso
più trasparente e significativo .

Era insomma a tutti presente l 'esigenza
di non gravare inutilmente la gestione
degli enti locali, di accrescere la responsa-
bilizzazione degli amministratori e di au-
mentare l 'efficacia del controllo . In questo
contesto erano stati accolti come indirizzi
significativi di cui tener conto quelli
espressi in sede di discussione sulle line e
generali dai deputati comunisti, che si
muovevano coerentemente in tale dire-
zione .

L'esito del confronto che ha avuto luogo
nella I Commissione e il testo che ne è
derivato per quanto riguarda i controll i
(gli articoli dal 34 al 44) non corrispon-
dono certo alla premessa. E prevalsa,
anche per questa parte, nel testo di legge l a
volontà di cambiare il meno possibile, anz i
in alcuni casi di vincolare ulteriormente le
autonomie locali, rendendo ancor più gra -
voso il peso del controllo e dell 'interfe-
renza del potere centrale .

Vi è infatti — e non bisogna lasciarsi
ingannare — un alleggerimento solo appa -
rente e parziale dei controlli preventivi d i
legittimità per quanto concerne una seri e
di atti di competenza della giunta . Si intro -
duce, in effetti, qualora il testo non veng a
emendato, un nuovo tipo di controllo pre -
ventivo interno, affidato ad un organo bu -
rocratico, che ha come conseguenza im-
mediata l'ulteriore delegittimazione dell a
responsabilità politica.

È fin troppo chiaro quale pesante condi-
zionamento venga introdotto con il mecca-
nismo individuato, che sposta addirittura
il controllo di legittimità non più sull'att o
compiuto, ma sulla proposta, dal mo-
mento che sarà su quest'ultima che si
esprimeranno il segretario comunale o i
funzionari responsabili indicati dalla
legge, con il risultato di esercitare un po-
tere inibitore della stessa iniziativa e dell a
stessa responsabilità politica degli ammi-
nistratori . Nè peraltro c'è da illudersi che i l
meccanismo introdotto possa in qualche
modo ricondursi all ' interno di una logic a
di riforma della pubblica amministra-
zione, che richiede — come noi stessi indi-

chiamo — una maggiore responsabilizza-
zione della struttura amministrativa e
della dirigenza, proprio perché tale mec-
canismo è avulso da qualsiasi disegno d i
riforma complessiva della pubblica ammi-
nistrazione, dalla formazione dell'atto am-
ministrativo, e perché anzi finisce per ac-
crescere l'area grigia di confusione e di
commistioni tra gestione amministrativa e
indirizzo politico .

Con il testo approvato dalla maggio-
ranza nella I Commissione i livelli di con-
trollo sugli enti locali diventano quattro :
quello preventivo affidato al segretario o
ai funzionari, ex articolo 38 ; quello preven-
tivo dei comitati regionali di controllo ;
quello successivo della Corte dei conti ;
quello, possibile, legato all'azione di impu -
gnativa del prefetto .

Per quanto concerne quest 'ultimo, è fin
troppo evidente che si apre un varco peri-
coloso per l'autonomia degli enti locali ,
attraverso il quale può in ogni momento
passare l'azione del Governo centrale tesa
a contrastare o inibire decisioni o scelt e
politiche proprie del sistema delle autono-
mie. L'istituto dell ' impugnativa degli atti,
così come è previsto, inoltre, reintroduc e
ad ogni effetto la possibilità di controllo ,
anche indiretto, dei prefetti, che in forza d i
tale istituto vengono ad essere potenzial i
interlocutori dell 'azione amministrativa
degli enti locali e vedono così riqualificat o
il loro ruolo in direzione del sistema dell e
autonomie .

Alle nostre obiezioni si è risposto ricor-
dando che l'istituto giuridico in questione
esiste in altri ordinamenti e che comunque
esso sarebbe limitato ai cosiddetti interessi
diffusi . Sono motivazioni che non hanno
peso alcuno. È vero, infatti, che nella re-
cente riforma dell'ordinamento dei con-
trolli, in Francia è stato introdotto l ' istituto
dell'impugnativa da parte dei prefetti, ma
ciò è avvenuto contestualmente all 'aboli-
zione di ogni controllo preventivo di legit-
timità. Si tratta, evidentemente, di una
situazione normativa ben diversa .

Analogamente, è del tutto specioso af-
fermare che il potere di impugnativa sa-
rebbe comunque limitato. È fin troppo evi -
dente a chiunque abbia una minima idea di
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amministrazione come in una dizione cos ì
generica e pertanto ampia possano esser e
compresi tutti gli atti degli enti locali che
per loro natura operano in direzione d i
interessi diffusi .

Tutto ciò può significare paralisi di ogn i
decisione o scelta che non corrisponda
magari agli indirizzi del Governo centrale ,
nè può tranquillizzare il fatto che co-
munque la decisione finale sull'atto even-
tualmente impugnato spetta al TAR, in
quanto la lentezza del processo ammini-
strativo è tale che la semplice impugna-
zione di una delibera può già sortire l'ef-
fetto di inibire la scelta che la sostiene e l a
sua efficacia è spesso legata alla tempesti -
vità dell 'adozione.

Si tratta di un evidente, macroscopico
tentativo di ritorno a logiche centralistiche
attraverso un canale di controllo burocra-
tico che si vorrebbe aprire e che, cozzand o
fortemente con un disegno innovatore d i
riforma, ci si augura che possa essere can -
cellato dall'Assemblea in sede di dibat-
tito .

L'altro livello di controllo, questo a po-
steriori, è quello dei revisori . Si tratta dell a
modifica di un istituto già esistente, ed i l
testo in questo caso innova positivamente .
Infatti, l'organo di revisione è affidato a
tecnici esperti in materia di revisione
(prima erano consiglieri comunali, spess o
ignari della complessità della loro fun-
zione), che rispondono al consiglio comu-
nale e che da tale organo possono essere
attivati .

Ma il controllo più significativo è quell o
preventivo del comitato regionale di con-
trollo. Il testo presentato dal Governo ten-
deva a mantenere la natura e le funzion i
dell 'organo sostanzialmente invariat e
senza affrontare neppure le questioni più
macroscopiche di disfunzione. Con le no-
stre proposte abbiamo tracciato un ipotes i
fortemente innovativa. Innanzitutto ,
siamo partiti dalla proposizione di un
unico, qualificato, organo regionale, arti -
colato in sezioni tematiche, che effettu i
controlli penetranti solo sugli atti fonda -
mentali di indirizzo rinviando ad un di -
verso livello, quello locale, il controllo
della grande mole di atti meramente attua-

tivi . Ciò potrebbe avvenire, infatti, con u n
controllo interno, effettuato da un collegio
eletto dal consiglio con modalità e funzion i
definite dalla legge. Si centrano così
quanto meno due obiettivi : l'unitarietà
degli indirizzi del controllo nell'ambito re-
gionale ed una forte riduzione degli atti d a
inviare ai comitati regionali di controllo .

Abbiamo poi fortemente cercato di in-
trodurre meccanismi che consentissero l a
libera esplicazione dell'azione di controllo
di legittimità riducendo o eliminando le
maggiori distorsioni conseguenti ad intru -
sioni meramente politiche nella decision e
di legittimità o meno dell 'atto controllato .
Ciò — a nostro avviso — poneva la que-
stione relativa alla qualità dell 'organo e
per pervenire a tale risultato ed eliminare
le distorsioni conseguenti a nomine ri-
spondenti a logiche meramente di partito ,
abbiamo proposto per i comitati regional i
di controllo l ' impegno a tempo pieno de i
componenti, l'individuazione di adeguate
indennità, la richiesta di professionalit à
non solo ex titulo, ma anche conseguente
dall'espletamento della funzione di con-
trollo; una sorta di professionalità succes-
siva da alimentare sui requisiti specific i
individuati in curricula da sottoporre al
vaglio dei consigli regionali .

Questo percorso — a nostro avviso —
potrebbe correggere le maggiori distor-
sioni dell 'operato degli attuali comitati re-
gionali di controllo in relazione all'ecces-
siva politicità di certi interventi senza per
questo giungere ad illusorie astrattezze . E
possibile ottenere la correzione di tale tipo
di interventi pensando realisticamente a d
una situazione di equilibrio tra i vari fat-
tori potenzialmente attivi, anche perché i l
pericolo di distorsioni è connaturato a l
fatto stesso che esiste il controllo preven-
tivo .

Tali princìpi sono stati apprezzati ne l
dibattito, ma poi sono stati parzialmente e
malamente accolti nel quarto comma
dell 'articolo 37. La Commissione, per
quanto concerne l 'unicità del l 'organo, non
ha operato una scelta decisa, definendo un
testo che lascia aperta tale possibilità, ch e
di fatto viene resa però di difficile attua-
zione sulla base della restante normativa,
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non essendo stato accolto l'insieme del
disegno da noi prospettato, in cui si collo -
cava tale scelta. Sulla composizione è pre-
valsa, come si deduce dal testo licenziato ,
la tendenza a favorire una composizione di
cosiddetti tecnici puri, come soluzione d i
garanzia della correttezza dell'operato
dell'organo .

L'impostazione, così com'è, appare de l
tutto inadeguata ed illusoria. È fin troppo
facile notare, infatti, che l 'esercizio di una
professione liberale non è di per sé ga-
ranzia di correttezza, come non può esser e
garanzia di imparzialità l 'appartenenza a
certe carriere dello Stato .

Si è riusciti a modificare parte della pro -
posta del Governo eliminando la presenza
di diritto nell 'organo regionale di espo-
nenti in servizio della magistratura ammi-
nistrativa contabile, del Consiglio di Stat o
e dell'Avvocatura dello Stato. Si trattava d i
un ulteriore segno della concezione non
certo innovativa del controllo che si vuole
introdurre .

Del resto, quanto di negativo e di am-
biguo vi sia nell 'ipotesi di composizione
dell 'organo, prevista dal testo giunto i n
aula, emerge in modo essenziale anch e
dall 'atteggiamento tenuto dalla maggio-
ranza in materia di incompatibilità per i
membri del futuro comitato regionale di
controllo . Infatti, si è giunti persino a re-
spingere in Commissione un nostro emen-
damento che prevedeva che i membri degli
esecutivi regionali e provinciali dei partit i
non potessero essere contemporanea -
mente eletti negli organi di controllo . In
seguito, la maggioranza ha fatto ammenda
recuperando tale emendamento nel Comi-
tato dei nove . E comunque un segno che
anche la condizione minima per operar e
una corretta distinzione tra politica ed
amministrazione non si è voluta acco-
gliere, svelando così l ' indirizzo generale
che si maschera dietro la scelta apparen-
temente tecnica effettuata dalla maggio-
ranza.

Infine, abbiamo proposto come ele-
mento fortemente innovativo l'istituzione
di controlli di efficacia dell'amministra-
zione. Con un emendamento abbiamo pro -
posto di inserire un principio di questo

tipo, che si vorrebbe introdurre in tutta la
pubblica amministrazione e che rappre-
senterebbe un elemento penetrante di ri-
forma. Le scelte politiche che un tale isti-
tuto di fatto porterebbe con sé hanno in -
dotto la maggioranza a respingere ogn i
possibile proposta in tale direzione .

In conclusione, anche per la parte che
concerne i controlli, a meno che non ven-
gano accolti i nostri emendamenti, vale il
giudizio fortemente negativo che abbiam o
espresso sull'insieme della legge e l'esi-
genza di pervenire quindi ad incisive modi -
fiche (Applausi dei deputati del gruppo del
PCI) .

PRESIDENTE. Avverto che, dovendosi
procedere nel prosieguo della seduta a
votazioni nominali, che avranno luogo me -
diante procedimento elettronico, decorre
da questo momento il termine di preavviso
di 20 minuti previsto dal quinto comma
dell'articolo 49 del regolamento.

Ha chiesto di parlare l'onorevole Fran-
chi. Ne ha facoltà .

FRANCO FRANCHI . Signor Presidente, i l
capo X sul controllo sugli atti è un altro de i
punti fondamentali della riforma dell'or-
dinamento delle autonomie locali, caratte -
rizzata da alcuni aspetti che noi riteniam o
negativi: il fatto che gli esecutivi si trovin o
nelle mani dei partiti, l 'esautoramento dei
consigli e l 'affievolimento dei controlli . È
un quadro opposto a quello che si sarebbe
dovuto realizzare con una riforma attes a
da quarant 'anni e anche più in una ma-
teria così delicata.

La tendenza a potenziare gli esecutivi ,
per la verità, ci trova fortemente favore -
voli e corrisponde ad una tendenza gene-
ralizzata anche nei paesi di democrazi a
classica. Noi avevamo però sottolineato
l'esigenza di ricorrere ai famosi contrap-
pesi: quando si potenzia l'esecutivo, cioè si
libera da pastoie, intralci e lentezz e
l 'azione di una giunta, la garanzia consiste
nel potenziare il sistema dei controlli .

A noi piace che il sindaco, o il president e
della provincia (che pure non ha di fatt o
alcuna rilevante competenza), e la giunta
abbiano forti poteri; ma il contrappeso
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quale doveva essere? Il potenziamento de i
controlli e l'accorciamento dei mandati !
Ora, qui di accorciamento dei mandati non
si parla e in materia di controlli si sceglie
una strada che apparentemente soddisf a
le esigenze che abbiamo indicato: ma, se s i
esaminano attentamente i diversi tipi d i
controllo previsti, si può constatare che
non tanto l 'ente, quanto piuttosto le giunte
saranno sostanzialmente prive di con-
trolli.

Il controllo preventivo (me ne occupo
solo di sfuggita, ma approfondiremo l a
questione in seguito), affidato ad un fun-
zionario che interviene nei vari momenti d i
formazione dell 'atto, è inesistente, dato i l
rapporto che si instaura tra lo stesso segre -
tario comunale e l 'amministrazione :
questo anche se il segretario comunale
resta un funzionario dello Stato e quindi è
stato quanto meno scongiurato il rischi o
che divenisse addirittura un dipendente
dell'ente locale .

Ma l'aspetto principale sul quale dob-
biamo soffermarci riguarda il giudizio d a
dare sull'attività di controllo finora svolta
dai comitati regionali di controllo . Tali
organi, in realtà, sono stati criticati d a
tutti, non soltanto per il sistema di reclu-
tamento dei loro membri, ma anche per l a
mentalità che li ispira . Si tratta di organ i
fortemente politicizzati, che agiscono i n
un modo o nell'altro a seconda del quadr o
politico al quale si riferisce la loro giuri-
sdizione. Assistiamo a volte all'operato so-
lerte di alcuni comitati regionali nei con -
fronti di comuni «eretici», mentre non
mancano atteggiamenti proni di altri co-
mitati nei confronti di comuni «normaliz-
zati» ed allineati .

Ben altra era la strada che doveva essere
seguita! I consigli comunali e provincial i
non conteranno più niente — questa sarà
la realtà! — e non avranno neanche più l a
modesta soddisfazione di poter discutere o
protestare; ciò potrà avvenire pratica -
mente solo una volta l'anno, quando il sin -
daco convocherà il consiglio chiedendogl i
di determinare gli indirizzi e poi di andare
in vacanza, dandogli appuntamento pe r
l'anno successivo. I cosiddetti «atti fonda -
mentali», per di più, che sono riservati alla

competenza del consiglio, oltre a non es-
sere tali, esauriranno la loro efficacia in un
breve periodo di tempo, per cui verrà a
mancare anche il potere di controllo e d i
ispezione proprio del consiglio .

Se volevate esaltare gli esecutivi ed esau -
torare i consigli dall'esercizio del potere
decisionale, occorreva parallelamente in-
crementare in modo sostanziale la fun-
zione di controllo dei consigli stessi, attri-
buendo loro anche il potere sospensivo
sugli atti del governo locale . Avete imboc-
cato un'altra strada che farà venir meno
una garanzia fondamentale per la comu-
nità e per i contribuenti .

Consentitemi di esprimere rammarico
per la soppressione da voi attuata di
quell'unico organo serio, di grande tradi-
zione e rigore morale e di altissima capa-
cità professionale che era la vecchia giunta
provinciale amministrativa, da voi spaz-
zata via il giorno in cui decideste di libe-
rarvi dai controlli e di inalberare la ban-
diera troppo comoda della cosiddetta tra-
sparenza. Di trasparente non c'è niente se
non una cosa: la volontà di arbitrio! Questa
è la vostra trasparenza !

Se intendete dimostrare che volete vera -
mente i controlli, adottate per lo meno
modalità diverse di composizione dei co-
mitati regionali di controllo! Ma la verità è
che neanche questa volta vi sono garanzi e
in tale direzione : i comitati regionali con-
tinueranno a fare quello che hanno
sempre fatto, cioè servire fedelmente i par-
titi che li hanno nominati . I consigli comu -
nali e provinciali sono stati spazzati via e
sono diventate mere etichette vuote ,
mentre i controlli sono inesistenti : questa è
la vostra trasparenza !

Tutto ciò ci conforta nel nostro atteggia -
mento pesantemente negativo anche vers o
questo capitolo della riforma .

PRESIDENTE. Nessun altro chiedend o
di parlare sull 'articolo 34 e sugli emenda-
menti ad esso presentati, chiedo al relator e
per la maggioranza di esprimere il parer e
della Commissione su tali emendamenti .

ADRIANO CIAFFI, Relatore per la maggio-
ranza . Esprimo parere contrario sugli
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emendamenti Costa Raffaele 34.1 e Del
Pennino 34.2 . Raccomando l 'approva-
zione dell'emendamento 34.4 della Com-
missione. Esprimo parere contrario
sull'emendamento Pacetti 34.5, mentre
raccomando l 'approvazione dell'emenda-
mento 34.3 della Commissione .

Signor Presidente, colleghi, desidero ag-
giungere un'osservazione . Mentre tutti gl i
emendamenti presentati all'articolo 34 so-
stanzialmente modulano in maniera di -
versa la disciplina prevista nel testo della
Commissione, l 'emendamento Pacetti 34. 5

propone di introdurre un criterio nuovo
per l'organizzazione della funzione di con-
trollo. Si ipotizza un controllo regionale
distinto per materie . Gli argomenti addott i
dalla maggioranza della Commissione
contro tale soluzione si richiamano all a
difficoltà di applicazione di una tale disci-
plina, alla sua scarsa praticità, al rischio d i
grande confusione e di ingolfamento che s i
correrebbe qualora una regione organiz-
zasse i controlli per materia, posto che gl i
enti controllati sono gli stessi .

In sostanza, ci troveremmo di fronte a
delibere dei comuni che dovrebbero essere
vigilate da organismi diversi, a seconda
della disciplina in esse contenuta. La pre-
scrizione che la delibera debba riguardar e
solo una materia costituirebbe un vincolo
inaccettabile . Se ad esempio si ipotizzasse
l'esistenza di un collegio giudicante in ma -
teria di personale o finanziaria o urbani-
stica, si dovrebbero sottoporre all 'unico
organo deliberante, la giunta o il consigli o
comunale, delibere monotema, per così
dire. Infatti, se esse disciplinassero più
argomenti dovrebbero essere valutate da
collegi diversi in base appunto alle materi e
di loro competenza.

Pertanto l 'emendamento Pacetti 34.5 —

che, lo ribadisco, è l'unico che prevede
sostanziali modifiche dell'impianto pro -
posto dalla Commissione — non ci è sem-
brato accettabile . Da ciò deriva il parere
contrario che ho espresso su di esso, sull a
base delle motivazioni richiamate .

Governo accetta gli emendamenti della
Commissione e concorda per il resto con il
parere espresso dal relatore per la maggio-
ranza.

PRESIDENTE. Per consentire che s i
completi il decorso del termine regola-
mentare di preavviso per la votazione no -
minale, sospendo la seduta .

La seduta, sospesa alle 11,
è ripresa alle 11,25 .

PRESIDENZA DEL PRESIDENT E

LEONILDE IOTTI

PRESIDENTE. Dobbiamo procedere
alla votazione dell'emendamento Cost a
Raffaele 34.1 che, lo ricordo, introduc e
undici distinti articoli (dal 34 al 44) tra loro
legati da connessione logica e sistema-
tica.

Ricordo che si procederà alla votazion e
per parti separate e che ove la Camera
respinga la prima parte dell'emenda-
mento, comprendente l 'articolo 34, la re-
stante s'intenderà preclusa .

Ricordo altresì che è stata chiesta la
votazione nominale mediante procedi -
mento elettronico .

Passiamo ai voti .

Votazioni nominali .

PRESIDENTE. Indìco la votazione no-
minale, mediante procedimento elettro-
nico, sulla prima parte dell'emendament o
Costa Raffaele 34.1, comprendente l'arti-
colo 34, non accettato dalla Commissione
né dal Governo .

(Segue la votazione) .

Dichiaro chiusa la votazione .

Comunico il risultato della votazione :

Presenti	 384

Votanti	 375

Astenuti	 9
Maggioranza	 188

Hanno votato sì 1 9PRESIDENTE. Il Governo? . . . . . .
Hanno votato no	 356

ANTONIO GAVA, Ministro dell'interno. Il (La Camera respinge) .
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La restante parte dell'emendamento
Costa Raffaele 34.1, comprendente gli arti -
coli 35, 36, 37, 38, 39, 40, 41, 42, 43 e 44 ,
s ' intende pertanto preclusa .

Indìco la votazione nominale, mediant e
procedimento elettronico, sull 'emenda-
mento Del Pennino 34.2, non accettato
dalla Commissione né dal Governo.

(Segue la votazione).

Dichiaro chiusa la votazione .

Comunico il risultato della votazione :

Presenti	 386
Votanti	 384
Astenuti	 2
Maggioranza	 193

Hanno votato sì	 26
Hanno votato no	 358

(La Camera respinge) .

Indico la votazione nominale, mediant e
procedimento elettronico, sull ' emenda-
mento 34.4 della Commissione, accettato
dal Governo .

(Segue la votazione) .

Dichiaro chiusa la votazione.

Comunico il risultato della votazione :

Presenti	 388
Votanti	 265
Astenuti	 123
Maggioranza	 13 3

Hanno votato sì	 248
Hanno votato no	 17

(La Camera approva) .

Si riprende la discussione.

PRESIDENTE . Pongo in votazion e
l 'emendamento Pacetti 34 .5, non accettato
dalla Commissione né dal Governo.

(È respinto) .

Passiamo ora alla votazione dell'emen-
damento 34.3 della Commissione, su l
quale è stata chiesta la votazione nomi-

nale. Avverto altresì che la votazione nomi -
nale è stata chiesta anche per l'articolo 3 4
nel suo complesso .

Passiamo ai voti .

Votazioni nominali .

PRESIDENTE. Indìco la votazione no-
minale, mediante procedimento elettro-
nico, sull 'emendamento 34.3 della Com-
missione, accettato dal Governo.

(Segue la votazione) .

Dichiaro chiusa la votazione .

Comunico il risultato della votazione :

Presenti	 383
Votanti	 279
Astenuti	 104
Maggioranza	 140

Hanno votato sì	 275
Hanno votato no	 4

(La Camera approva) .

Indìco la votazione nominale, mediant e
procedimento elettronico, sull 'articolo 34 ,
nel testo modificato dagli emendament i
approvati .

(Segue la votazione) .

Dichiaro chiusa la votazione .

Comunico il risultato della votazione :

Presenti	 382
Votanti	 374
Astenuti	 8
Maggioranza	 188

Hanno votato sì	 246
Hanno votato no	 128

(La Camera approva) .

Si riprende la discussione .

PRESIDENTE. Passiamo ora all 'arti-
colo 35. Ne do lettura :
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ART. 35 .

(Composizione del comitato) .

1 . Il comitato regionale di controllo e
ogni sua eventuale sezione sono compo-
sti :

a) da quattro componenti eletti dal con -
siglio regionale di cui :

1) uno iscritto all'albo degli avvocati o
a quello dei dottori commercialisti da al -
meno dieci anni ;

2) uno docente di ruolo di università i n
materie giuridiche ed amministrative ;

3) uno scelto tra chi abbia ricoperto
per almeno cinque anni la carica di sin-
daco, di assessore comunale o provinciale ,
di presidente della provincia, di parlamen-
tare nazionale o europeo o di consigliere
regionale ;

4) uno scelto fra i magistrati in quie-
scenza o fra funzionari statali, regionali o
degli enti locali in quiescenza, con quali -
fica non inferiore a dirigente generale od
equiparata, che non abbiano superato i l
settantacinquesimo anno di età all'att o
della designazione ;

b) da un componente designato dal
commissario del Governo e scelto fra fun-
zionari dell 'Amministrazione civile dell'in-
terno in servizio nelle rispettive pro-
vince .

2. Il consiglio regionale elegge non più d i
due componenti supplenti aventi i requisit i
di cui alla lettera a) del comma 1 ; un terzo
supplente, avente i requisiti di cui alla let -
tera b) del comma 1, è designato dal com-
missario del Governo .

3. In caso di assenza od impedimento dei
componenti effettivi, di cui rispettiva-
mente alle lettere a) e b) del comma 1 ,
intervengono alle sedute i componenti
supplenti, eletti o designati per la stessa
categoria .

4 . Il comitato ed ogni sua sezione eleg-
gono nel proprio seno il presidente ed u n
vicepresidente .

5. Funge da segretario un funzionari o
della regione .

6. Il comitato e le sezioni sono rinnovati

integralmente a seguito di nuove elezioni
del consiglio regionale, nonché quando s i
dimette contemporaneamente la maggio-
ranza dei rispettivi componenti .

7. Il presidente ed il vicepresidente del
comitato, se dipendenti pubblici, sono col-
locati fuori ruolo; se dipendenti privati ,
sono collocati in aspettativa non retri-
buita .

8. Ai componenti del comitato si appli-
cano le norme relative ai permessi ed all e
aspettative previsti per gli amministratori
locali .

A questo articolo sono stati presentati i
seguenti emendamenti :

Sostituirlo con il seguente:

(Composizione del comitato
regionale di controllo).

1. Il comitato regionale di controllo è
composto da sette membri effettivi e
quattro supplenti, nominati con decreto
del presidente della giunta regionale s u
conforme deliberazione del consiglio re-
gionale adottata con voto limitato.

2. L'ANCI, l'UPI e 1'UNICEM regional i
possono presentare al consiglio elench i
nominativi contenenti proposte di candi-
dati .

3. Una commissione nominata dal consi-
glio regionale esamina i titoli e il curri-
culum di ogni candidato e riferisce al con-
siglio. Non possono far parte del comitat o
regionale di controllo i componenti in ca-
rica di organi direttivi di partiti politici o
quanti ne abbiano fatto parte nei sei mes i
precedenti la costituzione del comitato
medesimo. I criteri di valutazione sono
disciplinati da apposita legge regionale .

35. 4 (nuova formulazione) .
Pacetti, Barbieri, Strumendo ,

Barbera, Forleo, Ferrara ,
Violante .

Sostituirlo con il seguente :

(Composizione del comitato
regionale di controllo) .

1. Ogni sezione del comitato regionale d i
controllo è composta di un presidente e di
quattro membri .
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2. Il presidente è eletto dal consiglio
regionale a maggioranza assoluta dei com-
ponenti fra i cittadini in possesso di laurea
in giurisprudenza, scienze politiche o eco-
nomia e commercio, appartenenti alle se-
guenti categorie:

a) magistrati ordinari, amministrativi o
contabili in quiescenza ;

b) docenti universitari di ruolo in ma-
terie giuridiche ;

c) funzionari dell'amministrazione sta-
tale, regionale e degli enti locali in quie-
scenza con qualifica non inferiore a diri-
gente o equiparata .

3. Il presidente dura in carica cinque
anni e non è rieleggibile .

4. Gli altri membri della sezione sono
nominati seguendo l'ordine di graduatoria
dell 'esame-concorso di cui all 'articolo 35-

bis.

35. 2 .
Del Pennino, Gorgoni, Ermelli

Cupelli .

Sostituire il comma 1 con il seguente :

1 . Il comitato regionale di controllo e
ogni sua eventuale sezione sono compo-
sti :

a) da quattro esperti eletti dal consiglio
regionale, di cui :

1) uno iscritto all 'albo degli avvocat i
da almeno dieci anni, scelto in una tern a
proposta dal competente ordine professio-
nale;

2) uno iscritto all'albo dei dottori com-
mercialisti da almeno dieci anni, scelto i n
una terna proposta dal competente ordin e
professionale ;

3) uno scelto tra chi abbia ricoperto
complessivamente per almeno cinque ann i
la carica di sindaco, di assessore comunal e
o provinciale, di presidente della provin-
cia, di consigliere regionale o di parlamen-
tare nazionale, ovvero tra i funzionari re-
gionali o degli enti locali in quiescenza, con

qualifica non inferiore a dirigente od equi-
parata ;

4) uno scelto tra i magistrati in quie-
scenza o tra i docenti di ruolo di universit à
in materie giuridiche ed amministrative o
tra segretari comunali e provinciali i n
quiescenza;

b) da un esperto designato dal commis-
sario del Governo scelto fra funzionari
dell'Amministrazione civile dell ' interno in
servizio nelle rispettive province.

35 . 3 (nuova formulazione) .
La Commissione .

A tale emendamento, sono stati presen-
tati i seguenti subemendamenti:

Al comma 1, lettera a), sostituire la cifra :
quattro con la seguente: tre .

Conseguentemente :

al comma 1, lettera a), sopprimere il n .
4;

al comma 1, dopo la lettera a), aggiungere
la seguente :

a-bis) dal segretario generale dell'am-
ministrazione provinciale ;

al comma 1, dopo la lettera b), aggiungere
la seguente :

c) da un quarto componente, sup-
plente, appartenente alla carriera dei diri-
genti dell'area amministrativa dell'ammi-
nistrazione provinciale più elevato in
grado e a parità di grado il più anziano di
età, designato dal presidente .

0. 35 . 3 .1 .
Lia.

Al comma 1, lettera a), n . 1, sostituire la
parola : scelto con le seguenti: estratto a
sorte .

0. 35 . 3 . 2 .
Poggiolini, Ravaglia, Santoro .

Al comma 1, lettera a), n . 2, sostituire la
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parola : scelto con le seguenti: estratto a
sorte .

0. 35 . 3 . 3 .
Poggiolini, Ravaglia, Santoro .

Al comma 1, lettera a), n. 3, sopprimere le
parole da: tra chi abbia ricoperto fino a:
ovvero .

0. 35. 3. 4 .
Poggiolini, Ravaglia, Santoro .

Al comma 1, lettera b), sostituire le parole:
dell'amministrazione civile dell'interno
con le seguenti: dell 'amministrazione dell o
Stato .

0. 35 . 3 . 5 .
Pacetti, Barbieri, Strumendo ,

Barbera, Forleo, Ferrara ,
Violante .

È stato altresì presentato il seguente
emendamento:

Al comma 1, lettera a), numero 1), aggiun-
gere, in fine, le parole: con particolare espe-
rienza nel campo del diritto amministra-
tivo .

35. 1 .
Russo Franco, Capanna, Ta-

mino, Cipriani, Ronchi, Ar-
naboldi, Russo Spena .

È stato infine presentato il seguente arti -
colo aggiuntivo:

Dopo l'articolo 35, aggiungere i se-
guenti:

ART . 35-bis .
(Ruolo speciale del comitato

regionale di controllo) .

1 . Presso ogni consiglio regionale è isti -
tuito il ruolo speciale dei membri del comi -
tato regionale di controllo . L'entità dell'or-
ganico e lo stato giuridico del personale
del ruolo speciale sono definiti dalla legge

regionale in rapporto al numero delle se-
zioni istituite .

2. Si accede al ruolo speciale su nomina
del consiglio regionale sulla base di appo-
sito esame-concorso. L 'esame-concors o
avviene sulla base di prove scritte ed orali .
Vi possono partecipare i cittadini italian i
che godono del pieno esercizio dei diritt i
civili e politici e sono in possesso da al -
meno cinque anni della laurea in giuri-
sprudenza, scienze politiche, economia e
commercio o equiparate .

3 . L 'esame-concorso ha carattere tec-
nico-pratico. Le prove scritte sono due e
vertono su queste materie :

a) diritto amministrativo;
b) contabilità pubblica .

4 . La prova orale, cui si accede solo
avendo superato con punteggio di almeno
sei decimi ciascuna prove scritta, vert e
sulle seguenti materie :

a) diritto amministrativo;
b) diritto costituzionale ;
c) diritto finanziario ;
d) diritto regionale ;
e) contabilità pubblica ;
f) diritto privato .

5. Il punteggio finale è determinato dalla
somma delle medie delle prove scritte e
delle prove orali. Sono dichiarati idonei i
candidati che hanno riportato almeno 1 4
punti. Il consiglio regionale delibera le
nomine sulla base dell'ordine di graduato-
ria .

6. L'esame-concorso di cui ai comm i
precedenti è indetto dal presidente del
consiglio regionale . La commissione esa-
minatrice è composta dal presidente de l
tribunale amministrativo regionale, o da
un presidente di sezione da lui designato ,
da due magistrati amministrativi o con-
tabili estratti a sorte fra quelli in servizi o
nella regione, da due docenti universitar i
di ruolo in materie oggetto delle prove di
esame estratti a sorte fra quelli in ser-
vizio nelle università della regione o delle
regioni confinanti nel caso in cui nell a
regione non esistano docenti disponi-
bili .
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ART . 35-ter.
(Divieto di iscrizione a partiti
e limiti all 'attività politica) .

1. I funzionari del ruolo speciale non
possono iscriversi a partiti politici e se
iscritti devono rinunciare all'iscrizione
prima di entrare in ruolo, né accettare can -
didature per elezioni amministrative, re-
gionali o politiche .

2. Essi non possono svolgere attività ine-
renti a un partito politico, né svolgere atti -
vità di propaganda in favore di partiti o di
candidati in occasione di elezioni politi -
che, regionali o amministrative .

ART . 35-quater.
(Funzionamento dei comitat i

regionali di controllo).

1. La legge regionale disciplina il funzio-
namento del comitato regionale di con-
trollo e delle sue sezioni, le funzioni del
presidente, le modalità di nomina del vice -
presidente, le forme di pubblicità delle sue
attività e di consultazione delle sue deci-
sioni .

2. La legge regionale stabilisce l'orga-
nico dell 'ufficio del comitato regionale di
controllo .

3. Le spese per il funzionamento del
comitato e del suo ufficio sono inserite nel
bilancio del consiglio regionale .

4. La legge regionale stabilisce l ' inqua-
dramento dei componenti il comitato re-
gionale di controllo ai massimi livelli della
dirigenza .

35 . 01 .
Del Pennino, Gorgoni, Ermelli

Cupelli .

Nessuno chiedendo di parlare sull'arti-
colo 35, sul complesso degli emendamenti ,
e subemendamenti e sull'articolo aggiun-
tivo ad esso presentati, chiedo al relatore
di esprimere sugli stessi il parere della
Commissione.

ADRIANO CIAFFI, Relatore per la maggio-
ranza. Signor Presidente, la Commissione

esprime parere contrario sugli emenda -
menti Pacetti 35 .4 e Del Pennino 35.2 ; rac-
comanda l'approvazione del proprio
emendamento 35.3, nella nuova formula-
zione, mentre esprime parere contrario su i
subemendamenti Lia 0.35 .3 .1, Poggiolini
0.35 .3.2, 0.35.3.3 e 0.35 .3.4, e Pacett i
0.35 .3.5 . Il parere è contrario anche
sull 'emendamento Russo Franco 35.1 e
sull 'articolo agiuntivo Del Pennino 35.01 ,
nel suo complesso; qualora tale articol o
aggiuntivo dovesse essere votato per parti ,
separate, la Commissione esprime parere
contrario anche sulla sola sua prima parte,
contenente l'articolo 35-bis .

PRESIDENTE. Il Governo?

ANTONIO GAVA, Ministro dell'interno. Il
Governo accetta l'emendamento 35.3 della
Commissione, nella nuova formulazione, e
per il resto concorda con il parere espresso
dal relatore .

PRESIDENTE . Passiamo alla votazione
dell 'emendamento Pacetti 35.4 . Avverto
che è stata chiesta la votazione nominal e
mediante procedimento elettronico .

Votazione nominale.

PRESIDENTE. Indico la votazione no-
minale, mediante procedimento elettro-
nico, sull'emendamento Pacetti 35.4, nella
nuova formulazione, non accettato dalla
Commissione né dal Governo.

(Segue la votazione) .

Dichiaro chiusa la votazione.

Comunico il risultato della votazione :

Presenti	 390
Votanti	 374
Astenuti	 1 6
Maggioranza	 188

Hanno votato sì	 122
Hanno votato no	 252

(La Camera respinge) .
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Si riprende la discusisone .

PRESIDENTE. Passiamo alla votazione
dell 'emendamento Del Pennino 35 .2 .

ANTONIO DEL PENNINO. Chiedo di par -
lare .

PRESIDENTE . A che titolo, onorevole
Del Pennino ?

ANTONIO DEL PENNINO. Intendo moti-
vare brevemente il ritiro del mio emenda -
mento 35.2 e del mio articolo aggiuntivo
35.01, signor Presidente .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

ANTONIO DEL PENNINO. Premetto si-
gnor Presidente, a nome dei colleghi Pog-
giolini, Ravaglia e Santoro, il manteni-
mento dei subemendamenti Poggiolin i
0.35 .3 .2, 0.35.3.3 e 0.35.3.4 all 'emenda-
mento 35 .3 della Commissione .

Vorrei illustrare molto brevemente i mo -
tivi per i quali, come ho annunciato, riti -
riamo alcuni emendamenti, mentre insi-
stiamo sui richiamati subemendamenti .

Noi ci siamo mossi secondo una logica
volta a garantire maggiore terzietà agli
organi di controllo. Credo sia noto a tutti i
colleghi che il modo in cui si è sviluppata
l'esperienza dei comitati regionali di con-
trollo in questi anni rappresenti uno dei
più gravi episodi di malcostume politic o
del nostro paese . Si è infatti realizzato i l
tipico sistema dei controllori controllati ,
dal momento che i comitati regionali d i
controllo sono espressione delle stesse
forze politiche che amministrano gli enti i
cui atti dovrebbero essere sottoposti a vigi-
lanza .

Per tale motivo con i nostri emenda-
menti abbiamo ipotizzato un organo effet-
tivamente neutrale, una specie di Corte dei
conti regionale, attraverso l ' istituzione di
un apposito albo al quale accedere per
concorso e tale da rappresentare un ruol o
autonomo cui attingere i membri dei comi -
tati regionali di controllo prescindendo
dalle designazioni dei partiti .

La Commissione ed il comitato dei nove

hanno ritenuto di adottare una scelta di -
versa da quella da noi indicata ed hann o
lasciato ai consigli regionali la titolarit à
della scelta dei membri dei comitati regio -
nali di controllo, non limitando per altro
— dobbiamo darne atto — la loro indivi-
duazione ai generici esperti in discipline
amministrative (secondo le prevision i
della legge Scelba), ma prevedendo alcune
categorie che dovrebbe fornire garanzie di
obiettività e di competenza maggiori . In un
successivo articolo è stata inoltre stabilit a
una serie di incompatibilità all 'esercizio di
compiti politici, che dovrebbe servire a
spezzare l ' intreccio perverso tra ammini-
stratori e componenti dei comitati regio-
nali di controllo .

La soluzione adottata dalla Commis-
sione è a nostro avviso parzialmente sod-
disfacente e ci induce quindi a ritirare gl i
emendamenti che avevamo presentato e
che si ispiravano ad una ratio completa-
mente diversa . Riteniamo però (ed ecco i l
senso dei nostri subemendament i
all'emendamento 35.3 della Commissione)
che occorra ulteriormente affinare la pre-
visione contenuta nel testo proposto dalla
Commissione. Riteniamo opportuno che ,
per la scelta dei componenti del comitato
regionale di controllo, nell'ambito dell e
terne proposte rispettivamente dagli or-
dini professionali degli avvocati e dei com -
mercialisti, non si proceda per designa-
zione da parte del consiglio regionale, in
modo che non vi sia la possibilità di ope-
rare, all'interno delle terne proposte ,
scelte finalizzate magari a realizzare com -
pensazioni politiche tra le varie parti pre-
senti nel consiglio regionale. Tale metodo,
infatti, potrebbe reintrodurre il criterio
della lottizzazione dei controllori . Noi sug-
geriamo, invece, che si proceda alla scelt a
attraverso il sorteggio, in modo da garan-
tire la neutralità dei componenti del comi-
tato regionale di controllo.

Del pari, con il subemendamento Pog-
giolini 0.35.3.4 noi prevediamo che un
componente del comitato regionale di con -
trollo si debba scegliere solo fra i funzio-
nari di grado elevato in quiescenza dell e
amministrazioni locali e regionali e no n
anche fra gli esponenti politici, cioè tra gli
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amministratori o gli ex parlamentari o gl i
ex consiglieri regionali. Se non si introdu-
cesse questo correttivo, permarrebbe l a
possibilità di una scelta politica che, ne l
caso di un organo che deve essere neutrale
ed esercitare una funzione dialettica ri-
spetto agli amministratori, ci sembrerebbe
francamente incongrua (Applausi dei de-
putati del gruppo del PRI) .

PRESIDENTE. Sta bene, onorevole De l
Pennino. Il suo emendamento 35.2 ed i l
suo articolo aggiuntivo 35.01 si intendono
dunque ritirati .

Passiamo alla votazione del subemenda -
mento Lia 0.35.3 .1 .

ANTONIO LIA. Lo ritiro, signor Presi -
dente .

PRESIDENTE. Sta bene, onorevole
Lia .

Pongo in votazione il subemendamento
Poggiolini 0.35.3.2, non accettato dalla
Commissione né dal Governo .

(È respinto) .

Passiamo alla votazione del subemenda -
mento Poggiolini 0.35.3 .3 . Avverto che su
tale subemendamento e sul successivo è
stata chiesta la votazione .

Votazioni nominali .

PRESIDENTE. Indìco la votazione no-
minale, mediante procedimento elettro-
nico, sul subemendamento Poggiolin i
0.35.3.3, non accettato dalla Commissione
né dal Governo .

(Segue la votazione) .

Dichiaro chiusa la votazione .

Comunico il risultato della votazione :

Presenti	 400
Votanti	 397
Astenuti	 3
Maggioranza	 199

Hanno votato sì	 152
Hanno votato no	 245

(La Camera respinge) .

Indìco la votazione nominale, mediant e
procedimento elettronico, sul subemenda -
mento Poggiolini 0.35.3.4, non accettato
dalla Commissione né dal Governo.

(Segue la votazione) .

Dichiaro chiusa la votazione .

Comunico il risultato della votazione :

Presenti	 387

Votanti	 267
Astenuti	 120
Maggioranza	 134

Hanno votato sì	 22
Hanno votato no	 245

(La Camera respinge) .

Si riprende la discussione .

PRESIDENTE. Passiamo alla votazione
del subemendamento Pacetti 0.35.3.5 .

Ha chiesto di parlare per dichiarazione
di voto l'onorevole Barbieri . Ne ha fa-
coltà .

SILVIA BARBIERI. Noi voteremo a fa-
vore di questo subemendamento che s i
prefigge di contenere, pur se in un punt o
piuttosto marginale rispetto alla logica
complessiva del provvedimento, l'impo-
stazione prefettizia di questo disegno d i
legge sulle autonomie locali, una imposta-
zione che percorre l'intero provvediment o
e riemerge qua e là. Nel caso in esame,
nella definizione, cioè, della composizion e
dell'organo di controllo, si prevede che i l
commissario del Governo, quale compo-
nente del comitato di controllo, debba no-
minare un rappresentante dell'ammini-
strazione civile dell'interno nelle rispettive
province.

Noi chiediamo che tale dizione venga
sostituita con l'altra : «un rappresentante
dell'amministrazione dello Stato». Ci
sembra infatti che non sia assolutamente
utile mantenere un'impostazione che fa
riferimento esclusivamente al Ministero
dell'interno ed ai prefetti. Lo chiediamo
anche perché esiste tutta una serie di sal -
dature con momenti precedenti e succes-
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sivi dell'attività del comune, che manten-
gono, anche nel provvedimento in esame ,
questo radicamento. Mi riferisco, ad esem-
pio, all'articolo 47 — al quale siamo con-
trari — che prevede la possibilità di impu-
gnazione in via giurisdizionale degli att i
dei comuni da parte dei prefetti .

Mantenere, in ogni fase del controllo
sugli atti dei comuni e della loro vita suc-
cessiva, la presenza del Ministero dell'in -
terno non ci sembra coerente con un a
logica di apertura del mondo delle auto-
nomie all'amministrazione dello Stato nel
suo complesso.

Per tali ragioni voteremo a favore del
subemendamento Pacetti 0.35 .3 .5 .

PRESIDENTE. Avverto che sul sube-
mendamento Pacetti 0.35.3 .5 è stata
chiesta la votazione nominale mediante
procedimento elettronico .

Passiamo ai voti .

Votazione nominale.

PRESIDENTE. Indìco la votazione no-
minale, mediante procedimento elettro-
nico, sul subemendamento Pacett i
0.35.3.5, non accettato dalla Commissione
né dal Governo.

(Segue la votazione).

Dichiaro chiusa la votazione .

Comunico il risultato della votazione :

Presenti	 386
Votanti	 370
Astenuti	 1 6
Maggioranza	 186

Hanno votato sì	 129
Hanno votato no	 24 1

(La Camera respinge).

Si riprende la discussione.

PRESIDENTE. Passiamo alla votazione
dell'emendamento 35 .3 della Commis-
sione.

Ha chiesto di parlare per dichiarazione

di voto l'onorevole Franchi . Ne ha fa-
coltà .

FRANCO FRANCHI . Signor Presidente ,
l'emendamento 35.3 della Commissione
migliora la forma ma non muta la sostanz a
dell'articolo cui si riferisce, e rappresenta
la prova, la conferma, di quanto abbiamo
detto in relazione all'articolo 34: che si è
voluto cioè liberare l'ente locale dal fa-
stidio dei controlli .

Onorevoli colleghi, osservate la compo-
sizione del comitato di controllo. Esso è
formato da quattro esperti eletti dal consi-
glio regionale, cioè da quattro esperti scelti
su misura tra le forze politiche della mag-
gioranza, e da un esperto designato da l
commissario del Governo . Praticamente ,
avremmo un solo esperto nominato dal
commissario di Governo e quattro espert i
politici ad uso e consumo degli enti locali,
che non avranno mai il coraggio (essendo
una forte maggioranza rispetto all'unico
membro che rappresenta il Governo) d i
adottare provvedimenti seri e giusti ne i
confronti degli enti in questione .

Sarebbe stato necessario invertire la ten -
denza, ma non ne avete avuto il coraggio .
Ripeto: quattro membri avrebbero dovut o
essere nominati dal commissario di Go-
verno ed uno dal consiglio regionale.
Forse, in tal modo, il sistema dei controll i
(che non sarebbe stato perfetto neppur e
così, perché fortemente incompleto) si sa-
rebbe rivelato migliore, sulla base di un a
tradizione che fa sì che tra gli esperti
dell'amministrazione dello Stato sia possi-
bile ancora reperire coloro che hanno vo-
glia di controllare sul serio gli atti degl i
enti locali . Nella sostanza sembra, invece ,
che voi preferiate la sola forma del con-
trollo .

Per tali motivi voteremo contro l'emen-
damento 35 .3 della Commissione .

PRESIDENTE. Avverto che sull 'emen-
damento 35.3 della Commissione, com e
sull'articolo 35 nel suo complesso, è stata
richiesta la votazione nominale mediante
procedimento elettronico .

Passiamo ai voti .
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Votazioni nominali .

PRESIDENTE . Indìco la votazione 'no-
minale, mediante procedimento elettro-
nico, sull'emendamento 35 .3 della Com-
missione (nuova formulazione), accettato
dal Governo .

(Segue la votazione) .

Dichiaro chiusa la votazione .

Comunico il risultato della votazione :

Presenti	 382
Votanti	 380
Astenuti	 2
Maggioranza	 191

Hanno votato sì	 247
Hanno votato no	 13 3

(La Camera approva).

Dichiaro così precluso l'emendamento
Russo Franco 35.1 .

Indìco la votazione nominale, mediant e
procedimento elettronico, sull'articolo 35,
nel testo modificato dagli emendamenti
approvati .

(Segue la votazione) .

Dichiaro chiusa la votazione .

Comunico il risultato della votazione :

Presenti	 387
Votanti	 386
Astenuti	 1
Maggioranza	 194

Hanno votato sì	 253
Hanno votato no	 133

(La Camera approva) .

Si riprende la discussione .

PRESIDENTE . Ricordo che l 'articolo
aggiuntivo Del Pennino 35 .01 è stato riti -
rato.

Passiamo all'articolo 36 del disegno d i
legge, nel testo della Commissione . Ne do
lettura:

(Incompatibilità)

«1 . Non possono far parte dei comitati
regionali di controllo :

a) i parlamentari nazionali ed euro-
pei ;

b) i componenti del consiglio regio-
nale ;

c) gli amministratori degli enti soggett i
al controllo del comitato ;

d) coloro che si trovano nelle condi-
zioni di ineleggibilità alle cariche di cu i
alle lettere b) e c), con esclusione dei magi -
strati e dei funzionari dello Stato ;

e) i dipendenti ed i contabili della re-
gione e degli enti locali soggetti al con-
trollo del comitato;

f) i componenti di altro comitato regio-
nale di controllo o delle sezioni di esso;

g) coloro che prestano attività di consu-
lenza o di collaborazione presso la regione
o enti sottoposti al controllo regionale» .

A questo articolo sono stati presentati i
seguenti emendamenti :

Sostituirlo con il seguente:

(Incompatibilità ed ineleggibilità) .

1 . Non possono essere eletti e non pos-
sono far parte dei comitati regionali d i
controllo:

a) i parlamentari nazionali ed euro-
pei ;

b) i componenti del consiglio regio-
nale ;

c) gli amministratori di comuni o pro -
vince o di altri enti soggetti a controllo del
comitato, nonché coloro che abbiano rico-
perto tali cariche nell'anno precedent e
alla costituzione del medesimo comitato ;

d) coloro che si trovano nelle condi-
zioni di ineleggibilità alle cariche di cui
alle lettere b) e c), con esclusione dei magi -
strati e dei funzionari dello Stato;

e) i dipendenti ed i contabili della re-
gione e degli enti locali sottoposti al con-
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trollo del comitato nonché i dipendenti de i
partiti presenti nei consigli degli enti local i
della regione ;

f) i componenti di altro comitato regio-
nale di controllo o delle sezioni di esso ;

g) coloro che prestano attività di consu-
lenza o di collaborazione presso la regione
o enti sottoposti al controllo regionale ;

h) coloro che ricoprono incarichi diret-
tivi o esecutivi nei partiti a livello provin-
ciale, regionale o nazionale, nonché coloro
che abbiano ricoperto tali incarich i
nell 'anno precedente alla costituzione del
comitato.

36. 2 .
La Commissione.

Al comma 1, dopo la lettera g) aggiungere
la seguente :

h) i componenti in carica di organi
direttivi nazionali o locali di partiti politici
o quanti ne abbiano fatto parte nei sei mes i
precedenti la costituzione del comitato re -
gionale di controllo .

36. 4 .
Pacetti, Barbieri, Strumendo ,

Barbera, Forleo, Ferrara ,
Violante .

Al comma 1, dopo la lettera g), aggiungere
la seguente:

h) i componenti in carica di organi
direttivi o locali di partiti politici rappre-
sentati nei consigli degli enti locali sotto -
posti a controllo .

* 36. 1 .
Bassanini, Rodotà .

Al comma 1, dopo la lettera g) aggiungere
la seguente:

h) i componenti in carica di organi
direttivi regionali o locali di partiti politici
rappresentati nei consigli degli enti locali
sottoposti a controllo .

* 36. 3 .
Pacetti, Strumendo, Barbieri .

Nessuno chiedendo di parlare sull 'arti-
colo 36 e sugli emendamenti ad esso pre-
sentati, chiedo al relatore per la maggio-
ranza di esprimere il parere della Commis-
sione su tali emendamenti .

ADRIANO CIAFFI, Relatore per la maggio-
ranza . La Commissione raccomanda l 'ap-
provazione del suo emendamento 36 .2 ed
esprime parere contrario sugli emenda-
menti Pacetti 36.4, Bassanini 36.1 e Pacetti
36 .3 .

PRESIDENTE. Il Governo ?

ANTONIO GAVA, Ministro dell 'interno. I l
Governo accetta l'emendamento dell a
Commissione 36.2 e concorda per il resto
con il parere espresso dal relatore per la
maggioranza.

PRESIDENTE. Passiamo ai voti .
Avverto che sull'emendamento della

Commissione 36 .2 è stata richiesta la vota-
zione nominale mediante procedimento
elettronico.

Votazione nominale .

PRESIDENTE. Indico la votazione no-
minale, mediante procedimento elettro-
nico, sull'emendamento 36 .2 della Com-
missione, interamente sostitutivo dell'arti -
colo 36, accettato dal Governo.

(Segue la votazione) .

Dichiaro chiusa la votazione .

Comunico il risultato della votazione :

Presenti	 385
Votanti	 260
Astenuti	 125
Maggioranza	 13 1

Hanno votato sì	 258
Hanno votato no	 2

(La Camera approva) .

Si riprende la discusisone.

PRESIDENTE. A seguito dell'approva-
zione dell'emendamento della Commis-
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sione 36.2 interamente sostitutivo dell'arti-
colo 36, dichiaro preclusi gli emendamenti
Pacetti 36.4, Bassanini 36.1 e Pacetti
36.3 .

Passiamo all'articolo 37 del disegno di
legge, nel testo della Commissione. Ne do
lettura :

«1 . Il funzionamento dei comitati regio -
nali di controllo e delle loro sezioni , l e
indennità da attribuire ai componenti, l e
funzioni del presidente e del vice presi -
dente, le forme di pubblicità della attività
dei comitati e di consultazione delle deci-
sioni, nonché il rilascio di copie di ess e
sono disciplinati dalla legge regionale .

2. La legge regionale detta le norme per
l 'elezione, a maggioranza qualificata, de i
componenti del comitato regionale di con -
trollo e per la tempestiva sostituzione degl i
stessi in caso di morte, dimissioni, deca-
denza per reiterate assenze ingiustificate o
incompatibilità sopravvenuta, nonché pe r
la supplenza del presidente .

3. Le spese per il funzionamento de i
comitati regionali di controllo e dei lor o
uffici, nonché la corresponsione di un'in-
dennità di carica ai componenti sono a
carico della regione .

4. La regione provvede alle strutture ser-
venti del comitato regionale di controllo
ispirandosi ai principi dell 'adeguamento
funzionale e dell 'autonomia dell 'organo».

A questo articolo è stato presentato i l
seguente emendamento :

Sostituirlo con il seguente:

(Collegio di controllo).

1. Il consiglio o l'assemblea di ciascun
ente controllato elegge, con voto limitato ,
un collegio composto da tre membri effet -
tivi e da due supplenti aventi gli stess i
requisiti previsti per i membri del Comi-
tato regionale di controllo .

2. Il collegio, istituito con decreto de l
presidente della giunta regionale, esercit a
le funzioni di controllo di legittimità sugl i
atti dell'ente limitatamente a quelli che
non rientrano nella competenza del comi-
tato regionale di controllo e ne invia con

scadenza settimanale un elenco, con indi -
cazione dell'esito del controllo, al comitato
regionale di controllo; quest'ultimo può
richiedere specifici atti, con possibilità di
riformare il provvedimento del collegio
periferico, entro il termine di otto giorn i
dal ricevimento .

3. Il trattamento economico dei compo-
nenti del collegio di cui al comma 1 è sta -
bilito con legge regionale .

37. 1 (nuova formulazione) .
Pacetti, Barbieri, Strumendo,

Barbera, Forleo, Ferrara ,
Violante .

Nessuno chiedendo di parlare sull'arti-
colo 37 e sull'emendamento ad esso pre-
sentato, chiedo al relatore per la maggio-
ranza di esprimere su quest'ultimo il pa-
rere della Commissione .

ADRIANO CIAFFI, Relatore per la maggio-
ranza. La Commissione esprime parere
contrario sull 'emendamento Pacetti 37.1 .

PRESIDENTE. Il Governo ?

ANTONIO GAVA, Ministro dell'interno. I l
Governo è contrario all'emendamento Pa -
cetti 37.1 .

PRESIDENTE. Passiamo alla votazione
dell'emendamento Pacetti 37.1 .

Ha chiesto di parlare per dichiarazione
di voto l'onorevole Pacetti . Ne ha facoltà.

MASSIMO PACETTI. Signor presidente,
onorevoli colleghi, l'esigenza fondamen-
tale di dare maggiore efficacia e traspa-
renza ai controlli comporta, a nostro av-
viso, una riorganizzazione complessiva -
mente diversa del settore .

Se si vuole rendere pienamente opera-
tivo il Comitato regionale di controllo, oc-
corre che questo non venga soffocato d a
una mole eccessiva di atti e che soprattutt o
sia possibile incentrare i controlli stessi su
atti fondamentali delle amministrazioni ,
perché siano veramente penetranti ed in
grado di fornire tutte le garanzie del caso .
Inoltre auspichiamo che si tolga quel ca-
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rattere di precarietà spesso dovuto a pra-
tiche non sempre molto trasparenti .

Arrivare all'obiettivo che abbiamo indi-
cato significa non scegliere, certo, l a
strada che la maggioranza sembra aver
imboccato, della possibilità cioè di stabi-
lire con legge regionale l 'articolazione dei
comitati di controllo, ossia di moltiplicare
il numero dei controllori . A noi sembra più
utile prevedere un sistema totalmente di-
verso: inviare ai comitati di controllo solo
gli atti più significativi, sottoponendo i
restanti (circa 1'80 per cento di quelli che i
comuni e le province producono )
all 'esame di legittimità da parte di un or-
gano interno all 'amministrazione, che può
assumere anche forma collegiale . Si elimi -
nerebbe così quel controllo, spesso vessa -
torio ed inutile, su atti di scarso significato,
oggi esercitato dai comitati regionali d i
controllo.

Riteniamo che ciò possa facilitare i com -
piti dei CORECO, rendendo di fatto più
significativo il loro lavoro . Riteniamo al-
tresì che la nostra proposta sia alternativa
a quella della maggioranza che intende in
pratica introdurre un potere di controllo
(che di fatto diventa censorio dell ' inizia-
tiva degli amministratori) affidato alla bu-
rocrazia comunale o addirittura al pre-
fetto. Su tale questione avremo, per altro ,
modo di intrattenerci .

La proposta contenuta nel nostro emen -
damento è dunque fortemente innovativa
in quanto permette di dare un significat o
ed un ruolo diversi ai controlli esercitati
sugli atti correnti dei comuni, consentend o
tra l'altro di meglio qualificare lo stess o
lavoro dei CORECO .

PRESIDENTE. Avverto che sull 'emen-
damento Pacetti 37 .1 è stata richiesta la
votazione nominale mediante procedi -
mento elettronico .

Passiamo ai voti .

Votazione nominale.

PRESIDENTE. Indico la votazione no-
minale, mediante procedimento elettro-
nico . sull 'emendamento Pacetti 37.1

(nuova formulazione), non accettato dall a
Commissione né dal Governo .

(Segue la votazione) .

Dichiaro chiusa la votazione .

Comunico il risultato della votazione :

Presenti	 38 1
Votanti	 366
Astenuti	 15
Maggioranza	 184

Hanno votato sì	 11 4
Hanno votato no	 252

(La Camera respinge) .

Si riprende la votazione.

PRESIDENTE. Passiamo alla votazione
dell'articolo 37. Ha chiesto di parlare pe r
dichiarazione di voto l 'onorevole Franchi .
Ne ha facoltà .

FRANCO FRANCHI. Signor Presidente ,
sembrerebbe logico dare l'assenso a
questo articolo che è apparentemente in-
nocuo perché stabilisce che il funziona-
mento dei comitati regionali di controllo e
delle loro sezioni è disciplinato dalla legge
regionale. Noi siamo però contrari a
questo tipo di comitato di controllo e no n
vogliamo la legge regionale, che aggrava la
situazione. Un controllo può essere serio
solo se è disciplinato dalla legge dello
Stato .

Siamo, dunque, del tutto contrari a
questo articolo che non è affatto inno-
cuo.

PRESIDENTE. Avverto che sull 'articolo
37 è stata richiesta la votazione nominale
mediante procedimento elettronico .

Passiamo ai voti .

Votazione nominale.

PRESIDENTE . Indìco la votazione no-
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minale, mediante procedimento elettro-
nico, sull'articolo 37, nel testo della Com-
missione.

(Segue la votazione) .

Dichiaro chiusa la votazione .

Comunico il risultato della votazione :

Presenti	 377
Votanti	 376
Astenuti	 1
Maggioranza	 189

Hanno votato sì	 247
Hanno votato no	 129

(La Camera approva).

Si riprende la discussione.

PRESIDENTE. Passiamo all 'esame
dell'articolo 38, nel testo della Commis-
sione. Ne do lettura :

(Deliberazione soggette a controllo
preventivo di leggimità) .

«1 . Le deliberazioni di competenza dei
consigli comunali e provinciali nonch é
quelle delle giunte prive del visto, o co n
l'attestazione del rifiuto del visto, del se-
gretario o dei funzionari responsabili sono
soggette al controllo preventivo di legitti-
mità».

A questo articolo sono stati presentati i
seguenti emendamenti :

Sopprimerlo.

38.1 .
Russo Franco, Capanna, Ta-

mino, Cipriani, Ronchi, Ar-
naboldi, Russo Spena .

Sostituirlo con il seguente:

(Atti soggetti a controllo) .

1. Sono soggetti al controllo di cui alla
presente legge tutti gli atti dei comuni,

delle province, della unità sanitarie locali,
delle aziende autonome, delle comunit à
montane, delle associazioni dei comuni e
degli altri enti locali presenti nella regione,
individuati con legge regionale .

2. Sono sottoposti al controllo del comi-
tato regionale di controllo gli atti riguar-
danti :

a) statuti ;

b) regolamenti;

c) piani regolatori generali ed ogni att o
programmatico giuridicamente vinco-
lante, esclusi quelli meramente attuativi ;

d) piante organiche e regolamenti orga-
nici ;

e) approvazione, variazione e storni di
bilancio ;

f) spese che vincolano i bilanci per pi ù
di tre anni ;

g) recepimento degli accordi collettivi
di lavoro ed atti conseguenti, relativi all'in -
quadramento del personale ;

h) appalti di forniture; appalti di realiz-
zazione di opere e di ogni altro genere
anche se realizzati per stralci il cui am-
montare complessivo sia superiore a 3.000
milioni per i comuni sino a 40.000 abitant i
e superiore a 5.000 milioni per tutti gl i
altri, al lordo di ogni imposta; ogni tipo d i
convenzione relativa alla gestione dei ser-
vizi; alienazione di beni;

i) assunzione di mutui superiore a 5.000
milioni .

3. Sono sottoposti al controllo da parte
dei colleghi di cui all'articolo 37 tutti gli
altri atti .

4. Per gli atti di cui al comma 2 il comi-
tato regionale di controllo può esercitare i l
controllo di merito nella sola forma di
richiesta motivata agli enti deliberanti d i
riesaminare la loro deliberazione .

5. È soppresso il controllo esercitato
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sugli atti delle aziende autonome da parte
dei comuni e delle province .

38 . 7.
Paciti, Forleo, Barbieri, Barbera ,

Strumendo, Ferrara, Vio-
lante .

Sostituirlo con il seguente :

(Controllo sugli atti amministrativi
ed obbligo di trasmissione.)

1. Il controllo di legittimità comporta l a
verifica della conformità dell 'atto delle
norme giuridiche che ne regolano la com-
petenza, ne disciplinano il procedimento
di formazione, ne stabiliscono i presup-
posti o ne vincolano il contenuto, esclusa
ogni diversa valutazione dell'interesse
pubblico perseguito .

2. Devono essere trasmessi al comitat o
regionale di controllo, per il controllo di
legittimità, i bilanci annuali e pluriennal i
nonché gli atti relativi allo statut o
dell 'ente, ai regolamenti, all 'ordinamento
degli uffici, dei servizi e del personale, all a
costituzione di aziende speciali, alla con -
cessione di pubblici servizi, alla partecipa -
zione a società di capitali, all 'affidamento
di attività o servizi mediante convenzione,
all ' istituzione e all 'ordinamento di tributi
ed alla fruizione dei beni e servizi .

3. Le deliberazioni indicate nel comma 1
diventano esecutive se, nel termine di vent i
giorni dalla ricezione delle medesime, i l
comitato regionale di controllo non abbia
adottato un motivato provvedimento d i
annullamento, dandone nel medesimo ter -
mine comunicazione all'ente interessato .

4. Il termine è interrotto, per una sola
volta, se prima della sua scadenza il comi -
tato regionale di controllo chieda chiari -
menti o elementi integrativi di giudizio
all 'ente deliberante . In tal caso, il termin e
per l 'annullamento è di dieci giorni da l
ricevimento delle controdeduzioni .

5. Le deliberazioni diventano esecutive
prima del decorso del termine, se il comi-
tato regionale di controllo dà comunica-
zione di non aver riscontrato vizi di legit-
timità .

6. La trasmissione all'organo di con-
trollo delle deliberazioni dichiarate ur-
genti ai sensi dell'articolo successivo, ha
luogo entro otto giorni dall'adozione, a
pena di decadenza.

7. La legge regionale stabilisce le moda-
lità e i termini, a pena di decadenza, per
l ' invio delle deliberazioni all 'organo di
controllo e per la risposta, da parte
dell 'ente locale, alle richieste di cui al
comma 2 .

Conseguentemente, sopprimere l'articolo
39.

38 .4 .

Bassanini, Rodotà.

Sostituirlo con il seguente :

(Atti soggetti a controllo) .

1 . Sono trasmessi al comitato regional e
di controllo i seguenti atti :

a) lo statuto e i regolamenti ;

b) le delibere riguardanti le forme d i
collaborazione di cui agli articoli 11, 13, 1 4

e 16;

c) il bilancio, l'assestamento e le varia-
zioni al bilancio, ivi comprese le variazion i
relative all 'utilizzo dei fondi di riserva;

d) l'assunzione di mutui e l 'emissione di
prestiti;

e) le piante organiche del personale e le
relative variazioni;

f) le deliberazioni riguardanti la stipula
di contratti a trattativa privata per import i
superiori a un ammontare stabilito con
legge regionale ;

g) gli strumenti urbanistici ;

2. Sono trasmessi al comitato regionale
di controllo gli elenchi dei seguenti atti :

a) provvedimenti di nomina, di avanza-
mento di carriera, di pensionamento del
personale ;

b) provvedimenti che attribuiscono in-
dennità, compensi, rimborsi o esenzioni ,
non stabiliti per legge, ad amministratori ,
dipendenti, o terzi ;
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c) i contratti d'appalto di opere pub-
bliche e per le forniture di beni e servizi d i
importo pari o superiore a 200 .000 ECU .

3. Entro venti giorni il comitato regio-
nale di controllo può avvelersi della fa-
coltà di esercitare il controllo su uno o più
atti contenuti negli elenchi di cui al comm a
2 .

4. Gli atti diversi da quelli indicati ne l
comma precedente sono depositati entro
tre giorni dalla loro adozione presso il con-
siglio. Un quinto dei membri del consiglio ,
entro i successivi sette giorni, può chiedere
l'invio al comitato regionale di controllo
degli atti che ritengano adottati in viola-
zione della competenza del consiglio .

38.3 .
De Pennino, Gorgoni, Ermell i

Cupelli .

Sostituirlo con i seguenti :

ART . 38 .
(Delibere soggette al controllo preventivo di

legittimità) .

1 . Sono sottoposte al controllo di legitti-
mità disciplinato dal presente capo :

a) le delibere dei consigli comunali e
provinciali adottate nell'esercizio dei po-
teri ad essi conferiti dall'articolo 28 della
presente legge ;

b) le delibere delle giunte comunali e
provinciali che non siano tra quelle esclus e
dal controllo e delle quali sia contestata l a
legittimità con atto scritto contenente l a
specificazione dei vizi riscontrati, da pre-
sentarsi entro quindici giorni dalla pubbli-
cazione della delibera ad iniziativa di al -
meno un terzo dei componenti il consi-
glio .

ART . 38-bis .
(Delibere escluse dal controllo) .

1 . Devono intendersi in ogni caso esclus e
dalla sottoposizione al controllo di legitti-
mità disciplinato dal presente capo :

a) le delibere aventi carattere esclusiva-
mente attuativo di altre delibere prece-
denti ;

b) le delibere con contenuto propositivo
o di indirizzo ;

c) le delibere che abbiano caratere es-
senzialmente vincolato, come tali inten-
dendosi quelle per le quali non vi si a
discrezionalità dell'organo emanante si a
quanto alla determinazione di adottarle si a
quanto al loro contenuto .

38. 6.
Mastrantuono, Cardetti .

Sostituirlo con il seguente :

(Deliberazioni soggette al controllo preven -
tivo di legittimità) .

1 . Sono soggette al controllo preventivo
di legittimità le deliberazioni fondamen-
tali che la legge riserva ai consigli comu-
nali e provinciali nonché quelle che i con -
sigli e le giunte intendono, di propria ini-
ziativa, sottoporre al comitato.

2. Quando un quinto dei consiglieri ne
faccia richiesta scritta e motivata, con in-
dicazione delle norme violate, entro diec i
giorni dalla affissione all'albo pretorio ,
sono sottoposte al controllo, nei limiti delle
illegittimità denunciate, le deliberazioni
della giunta relative a :

a) acquisti, alienazioni, appalti ed i n
generale tutti i contratti;

b) contributi, indennità, compensi, rim-
borsi, esenzioni ad amministratori, a di-
pendenti o a terzi ;

c) assunzioni, stato giuridico e tratta-
mento economico del personale .

3 . Entro gli stessi termini di cui al
comma 2 possono altresì essere sottoposte
al controllo le deliberazioni della giunta se
un quinto dei consiglieri, con richiest a
scritta e motivata, le ritenga viziate di
incompetenza o assunte in contrasto co n
atti fondamentali del consiglio .

4 . Non sono soggette al controllo preven-
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tivo di legittimità le deliberazioni mera -
mente esecutive di altre deliberazioni .

38. 5 (nuova formulazione) .
La Commissione .

Sostituirlo con il seguente :

ART . 38.
(Deliberazioni soggette a controllo preven -

tivo di legittimità) .

1 . Le deliberazioni di competenza dei
consigli comunali e provinciali di cui all e
lettere, a), b), c), f), g) del comma 2 dell'ar-
ticolo 25 sono soggette al controllo preven -
tivo di legittimità .

38. 2 .
Russo Franco, Capanna, Ta-

mino, Cipriani, Ronchi, Ar-
naboldi, Russo Spena .

È stato altresì presentato il seguente ar -
ticolo aggiuntivo:

Dopo l 'articolo 38, aggiungere il se-
guente :

ART . 38-bis.
(Trasmissione, a richiesta, al comitato re -
gionale di controllo di atti non soggetti a

controllo preventivo).

1. Dietro istanza presentata da un quinto
dei consiglieri degli enti deliberanti o da
un numero di cittadini pari a 50 per i
comuni con un numero di abitanti sotto i
10.000 abitanti, pari a 150 per i comuni con
un numero di abitanti compresi tra i
10.000 ed i 40.000, pari a 300 per i comuni
con un numero di abitanti compreso tra i
40.001 e i 100.000 e pari a 500 per i comuni
con un numero di abitanti superiore ai
100.000, può essere richiesta al comitat o
regionale di controllo la trasmissione d i
atti del comune o della provincia non sog-
getti al controllo preventivo in base all'ar-
ticolo 38 .

38 . 01 .
Russo Franco, Capanna, Ta-

mino, Cipriani, Ronchi, Ar-
naboldi, Russo Spena .

Avverto che l'emendamento Mastran-
tuono 38.6, sostitutivo dell 'articolo 38 con
due distinti articoli, tra loro legati da con-
nessione logica e sistematica, sarà posto i n
votazione dalla Presidenza per parti sepa-
rate, in modo da consentire alla Camera d i
pronunciarsi distintamente su ciascuno
dei suddetti due articoli . In ragione, peral-
tro, della stretta connessione esistente tra
le due parti dell'emendamento, configu-
rato unitariamente dai presentatori, ove l a
Camera respinga la prima parte non si pas-
serà alla votazione delle successive .

GIORGIO CARDETTI . Lo ritiro, signor
Presidente .

PRESIDENTE. Sta bene, onorevole Car-
detti .

Nessuno chiedendo di parlare sull'arti-
colo 38, sugli emendamenti e sull'articolo
aggiuntivo ad esso presentati, chiedo al
relatore per la maggioranza di esprimere
su questi ultimi il parere della Commis-
sione.

ADRIANO CIAFFI, Relatore per la maggio-
ranza . La Commissione, nel raccomandar e
all'Assemblea l'approvazione del proprio
emendamento 38.5, nella nuova formula-
zione, esprime parere contrario su tutti gl i
altri emendamenti, nonché sull'articolo
aggiuntivo Russo Franco 38.01 .

Ricordo che gli emendamenti relativ i
agli atti soggetti a controllo sono tutti i n
linea con la soluzione adottata dall'emen-
damento 38.5 della Commissione, che è
quella di sottoporre al controllo preven-
tivo di legittimità gli atti fondamental i
degli enti locali . La Commissione ha deli-
berato l'esclusione degli atti successivi,
cioè quelli attuativi degli atti fondamen-
tali, salvo che non vi sia la richiesta, avan -
zata da un quinto dei consiglieri, di sotto -
porre al controllo gli atti relativi a tre set -
tori particolarmente delicati : i contratti e
gli appalti ; le assunzioni; le somministra-
zioni e i contributi .

Questa è sembrata alla Commissione
una soluzione equilibrata, che tiene anch e
conto delle proposte avanzate nei vari
emendamenti; tuttavia, per il fatto di es-
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sere una soluzione mediata può non soddi- Comunico il risultato della votazione :
sfare i presentatori di qualche emenda- Presenti 364
mento . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Votanti	 363
Astenuti	 1

PRESIDENTE . Il Governo? Maggioranza	 182

ANTONIO GAVA, Ministro dell 'interno. I l
Governo accetta l'emendamento dell a
Commissione 38.5, nella sua nuova formu -
lazione, e concorda per il resto con i l
parere espresso dal relatore per la maggio-
ranza .

PRESIDENTE. Avverto che sugli emen-
damenti presentati all'articolo 38 è stata
richiesta la votazione nominale mediante
procedimento elettronico.

Passiamo ai voti .

Votazioni nominali.

PRESIDENTE. Indìco la votazione no-
minale, mediante procedimeto elettro-
nico, sull'emendamento Russo Franco
38.1, non accettato dalla Commissione né
dal Governo .

(Segue la votazione).

Dichiaro chiusa la votazione .

Comunico il risultato della votazione :

Presenti	 373
Votanti	 371
Astenuti	 2
Maggioranza	 186

Hanno votato sì	 110
Hanno votato no	 261

(La Camera respinge) .

PRESIDENTE. Indico la votazione no -
minale, mediante procedimeto elettro-
nico, sull 'emendamento Pacetti 38.7, non
accettato dalla Commissione né dal Go-
verno.

(Segue la votazione) .

Dichiaro chiusa la votazione .

Hanno votato sì	 117
Hanno votato no	 246

(La Camera respinge).

PRESIDENTE. Indico la votazione no-
minale, mediante procedimeto elettro-
nico, sull 'emendamento Bassanini 38 .4 ,
non accettato dalla Commissione né dal
Governo .

(Segue la votazione).

Dichiaro chiusa la votazione .

Comunico il risultato della votazione :

Presenti	 368
Votanti	 352
Astenuti	 16
Maggioranza	 177

Hanno votato sì	 113
Hanno votato no	 239

(La Camera respinge).

PRESIDENTE. Indìco la votazione no-
minale, mediante procedimeto elettro-
nico, sull 'emendamento Del Pennino 38.3 ,
non accettato dalla Commissione né dal
Governo.

(Segue la votazione).

Dichiaro chiusa la votazione .

Comunico il risultato della votazione :

Presenti	 368
Votanti	 267
Astenuti	 101
Maggioranza	 134

Hanno votato sì	 32
Hanno votato no	 23 5

(La Camera respinge).

Si riprende la discussione.

PRESIDENTE . Passiamo alla votazione
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dell 'emendamento della Commission e
38.5, interamente sostitutivo dell 'articolo
38.

ADRIANO CIAFFI, Relatore per la maggio-
ranza . Chiedo di parlare .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

ADRIANO CIAFFI, Relatore per la maggio-
ranza. Signor Presidente, avverto, a corre-
zione di un errore materiale, che la letter a
b) del comma 2 dell 'emendamento 38.5

(nuova formulazione) della Commissione
deve così leggersi : «b) contributi, inden-
nità, compensi, rimborsi ed esenzioni a d
amministratori, a dipendenti o a terzi» .

PRESIDENTE. Ne prendo atto, onore-
vole Ciaffi . Se ne terrà conto in sede d i
coordinamento formale.

Passiamo ai voti .

Votazione nominale .

PRESIDENTE. Indìco la votazione no-
minale, mediante procedimeto elettro-
nico, sull 'emendamento 38.5 (nuova for-
mulazione) della Commissione intera-
mente sostitutivo dell 'articolo 38, accet-
tato dal Governo.

(Segue la votazione) .

Dichiaro chiusa la votazione .

Comunico il risultato della votazione :

Presenti	 368
Votanti	 260
Astenuti	 108
Maggioranza	 13 1

Hanno votato sì	 250

Hanno votato no	 10

(La Camera approva) .

Si riprende la discussione.

PRESIDENTE. A seguito dell'approva-
zione dell'emendamento 38.5 della Com-
missione, interamente sostituivo del'arti -

colo 38, risultano preclusi l'emendament o
Russo Franco 38.2 e l 'articolo aggiuntivo
Russo Franco 38.01 .

Passiamo pertanto all 'articolo 39 del di -
segno di legge, nel testo della Commis-
sione. Ne do lettura:

(Modalità del controllo preventivo
di legittimità degli atti e del bilancio) .

«1 . Salvo quanto disposto dagli articoli
seguenti, le deliberazioni indicate dall'arti -
colo 38 diventano esecutive se nel termine
di venti giorni dalla ricezione delle stesse il
comitato regionale di controllo non abbi a
adottato un provvedimento di annulla-
mento, dandone nel medesimo termine co -
municazione all'ente interessato .

2. Il controllo di legittimità comporta la
verifica della conformità dell 'atto alle
norme vigenti, esclusa ogni diversa valuta -
zione dell'interesse pubblico perseguito .

3. Il provvedimento di annullamento in -
dica, anche con riferimento ai princip i
generali dall 'ordinamento giuridico, le
norme violate.

4. Il termine è interrotto per una sola
volta se prima della sua scadenza il comi -
tato regionale di controllo chieda chiari -
menti o elementi integrativi di giudizi o
all'ente deliberante . In tal caso il termine
per l 'annullamento riprende a decorrere
dal momento della ricezione degli atti ri-
chiesti .

5. Le deliberazioni diventano esecutive
prima del decorso del termine, se il comi-
tato regionale di controllo dà comunica-
zione di non aver riscontrato vizi di legit-
timità .

5. La trasmissione all'organo di con-
trollo delle deliberazioni dichiarate ur-
genti ha luogo entro otto giorni dalla ado -
zione, a pena di decadenza.

7. La legge regionale stabilisce le moda-
lità ed i termini per l'invio delle delibera-
zioni all'organo di controllo e per la disci-
plina della decorrenza dei termini asse-
gnati ai comitati regionali ai fini del l 'eser-
cizio del controllo stesso .

8. Il termine per l'esame del bilancio pre-
ventivo e del conto consuntivo da parte del
comitato di controllo è di quaranta giorni .
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Il decorso del termine determina l 'esecuti-
vità delle deliberazioni ai sensi del comma
1

9. Il comitato di controllo può indicar e
all 'ente interessato le modificazioni da ap-
portare alle risultanze del conto consun-
tivo con l'invito ad adottarle entro il ter-
mine massimo di trenta giorni .

10. Nel caso di mancata adozione de l
conto consuntivo entro il termine di legge ,
di mancata adozione delle modificazioni
entro il termine previsto dal precedente
comma o di annullamento della delibera-
zione di adozione del conto consuntivo da
parte del comitato di controllo, questo
provvede alla nomina di uno o più commis -
sari per la redazione del conto stesso .

11. Nell 'esame del bilancio preventivo e
del conto consuntivo il controllo di legitti-
mità comprende la coerenza interna degl i
atti e la corrispondenza dei dati contabil i
con quelli delle deliberazioni, nonché con i
documenti relativi» .

A questo articolo sono stati presentati i
seguenti emendamenti :

Sostituirlo con il seguente :

(Procedimento di controllo) .

1. Il comitato regionale di controllo ,
entro venti giorni dal ricevimento degli atti
di cui all'articolo 38 della presente legge ,
appone il visto o, qualora ravvisi una vio-
lazione di legge, li dichiara illegittimi, indi-
candone i motivi .

2. Gli atti soggetti a controllo non pos-
sono essere eseguiti, se privi del visto, fin o
allo scadere dei venti giorni di cui a l
comma 1 .

3. Il comitato, entro il termine di cui a l
comma 1, può chiedere che gli siano inviat i
i documenti necessari per l'esercizio del
controllo; in tale caso il termine è sospeso
fino al ricevimento dei documenti richie-
sti .

39. 1 .
Del Pennino, Gorgoni, Ermelli

Cupelli .

Sostituire il comma 1 con il seguente:

1 . Salvo quanto disposto dagli articol i
seguenti, le deliberazioni indicate nel l 'arti -
colo 38 diventano esecutive se nel termine
perentorio di venti giorni, decorrente dalla
loro notifica al comitato regionale di con-
trollo, non sia stato comunicato all'ent e
interessato il provvedimento che le an-
nulla, nel quale devono essere specificati i
motivi della ritenuta illegittimità, con la
menzione testuale delle norme violate .

39. 4.

Mastrantuono, Cardetti .

Sopprimere i commi 2 e 3 .

39. 5 .
Mastrantuono, Cardetti .

Al comma 2, dopo le parole: norme vi-
genti aggiungere le seguenti: nonché alle
norme statutarie dell'ente .

39. 2 .
La Commissione .

Sostituire il comma 4 con i seguenti :

4. Il termine è interrotto per una sola
volta se, prima della sua scadenza, il comi -
tato regionale di controllo notifich i
all'ente interessato motivati rilievi in cu i
siano ipotizzati specifici vizi di legittimità
della delibera, affinché l'ente medesimo
fornisca chiarimenti o elementi integrativ i
di giudizio. In tal caso il termine di annul -
lamento riprende a decorrere dal mo-
mento della ricezione, da parte dell'ente ,
dei chiarimenti o degli elementi richiesti.

4-bis . Nella ipotesi di cui al comma 4 ,
l'eventuale annullamento della delibera è
pronunciato solo per i motivi che il comi-
tato abbia preventivamente indicato nella
formulazione dei rilievi.

39. 6 .
Mastrantuono, Cardetti .

Al comma 6, sostituire le parole: entro
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otto giorni con le seguenti: entro cinque
giorni .

39. 3 .
La Commissione.

Nessuno chiedendo di parlare sull'arti-
colo 39 e sugli emendamenti ad esso pre-
sentati, chiedo al relatore per la maggio-
ranza di esprimere su questi ultimi il pa-
rere della Commissione, avvertendo altres ì
che gli emendamenti Matrantuono 39.4,
39.5 e 39.6 sono stati ritirati dai presenta -
tori .

ADRIANO CIAFFI, Relatore per la maggio-
ranza . La Commissione esprime parere
contrario sull'emendamento Del Pennin o
39.1 e raccomanda l 'approvazione dei suoi
emendamenti 39 .2 e 39.3 .

PRESIDENTE. Il Governo ?

ANTONIO GAVA, Ministro dell'interno.Il
Governo accetta gli emendamenti 39.2 e
39.3 della Commissione e concorda, per i l
resto, con il relatore per la maggioranza .

PRESIDENTE. Avverto che sull 'articolo
39 e sugli emendamenti ad esso presentat i
è stata richiesta la votazione nominale me-
diante procedimento elettronico .

Passiamo ai voti .

Votazioni nominali.

PRESIDENTE. Indìco la votazione no-
minale, mediante procedimento elettro-
nico, sul l 'emendamento Del Pennino 39 .1 ,
non accettato dalla Commissione né da l
Governo.

(Segue la votazione) .

Dichiaro chiusa la votazione.

Comunico il risultato della votazione:

Presenti	 377
Votanti	 366
Astenuti	 1 1
Maggioranza	 184

Hanno votato sì	 27
Hanno votato no	 339

(La Camera respinge).

Indìco la votazione nominale, mediante
procedimento elettronico, sull'emenda-
mento 39.2 della Commissione, accettato
dal Governo .

(Segue la votazione) .

Dichiaro chiusa la votazione.

Comunico il risultato della votazione :

Presenti	 370
Votanti	 250
Astenuti	 120
Maggioranza	 126

Hanno votato sì	 233
Hanno votato no	 1 7

(La Camera approva) .

Indìco la votazione nominale, mediante
procedimento elettronico, sull'emenda-
mento 39.3 della Commissione, accettato
dal Governo .

(Segue la votazione) .

Dichiaro chiusa la votazione .

Comunico il risultato della votazione :

Presenti	 380
Votanti	 255
Astenuti	 125
Maggioranza	 128

Hanno votato sì	 25 1
Hanno votato no	 4

(La Camera approva) .

Indico la votazione nominale, mediante
procedimento elettronico, sull'articolo 39,
nel testo modificato dagli emendamenti
approvati .

(Segue la votazione) .

Dichiaro chiusa la votazione .
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Comunico il risultato della votazione :

Presenti	 379

Votanti	 373

Astenuti	 6

Maggioranza	 187

Hanno votato sì	 249
Hanno votato no	 124

(La Camera approva) .

Si riprende la discussione.

PRESIDENTE . Passiamo all 'esame
dell'articolo 40 del disegno di legge, nel
testo della Commissione. Ne do lettura :

(Pubblicazione ed esecutività
delle deliberazioni) .

«1 . Tutte le deliberazioni comunali e pro-
vinciali sono pubblicate mediante affis-
sione all'albo pretorio, nella sede del l 'ente ,
per quindici giorni consecutivi, salvo spe-
cifiche disposizioni di legge .

2. Gli atti deliberativi diversi da quelli di
cui all'articolo 38, non soggetti a controllo
preventivo, diventano esecutivi dopo l a
pubblicazione all 'albo pretorio per quin-
dici giorni consecutivi, salvo che, per mo-
tivi d'urgenza, non siano stati dichiarati
immmediatamente eseguibili col voto
espresso dalla maggioranza dei compo-
nenti dell'organo deliberante» .

A questo articolo sono stati presentati i
seguenti emendamenti :

Sostituirlo con il seguente :

(Immediata esecutività) .

1. Gli atti soggetti a controllo possono
essere dichiarati immediatamente esecu-
tivi per specifiche ragioni di urgenza indi-
cate in apposita deliberazione da adottarsi
a maggioranza assoluta dei membri asse-
gnati al collegio deliberante .

2. Gli atti dichiarati immediatament e
esecutivi sono inviati entro i successivi tre
giorni alla commissione di controllo, a
pena di decadenza .

3. La dichiarazione di illegittimità d à
luogo all'obbligo, per l'organico che h a
adottato l'atto, di provvedere all'annulla-
mento dell'atto stesso, ferme restando le
responsabilità personali per i danni even-
tualmente derivanti all'ente o a terzi .

40.1 .
Del Pennino, Gorgoni, Ermelli

Cupelli .

Sostituire il comma 2 con i seguenti :

2. Le deliberazioni non soggette al con-
trollo preventivo di legittimità diventano
esecutive dopo il decimo giorno dalla loro
pubblicazione .

3. Nel caso di urgenza le deliberazioni
del consiglio o della giunta possono essere
dichiarate immediatamente eseguibili co n
il voto espresso dalla maggioranza de i
componenti.

40.2 .

La Commissione .

Nessuno chiedendo di parlare sull'arti-
colo 40 e sugli emendamenti ad esso pre-
sentati, chiedo al relatore per la maggio-
ranza di esprimere su questi ultimi il pa-
rere della Commissione .

ADRIANO CIAFFI, Relatore per la maggio-
ranza. Esprimo parere contrario sul -
l 'emendamento Del Pennino 40.1 mentre
raccomando l'approvazione dell'emenda-
mento 40.2 della Commissione .

PRESIDENTE . Il Governo ?

ANTONIO GAVA, Ministro dell ' interno . Ac-
cetto l'emendamento 40.2 della Commis-
sione ed esprimo parere contrario
sull'emendamento Del Pennino 40.1 .

PRESIDENTE. Avverto che sull 'articolo
40 e sugli emendamenti ad esso presentati
è stata richiesta la votazione nominale me -
diante procedimento elettronico .

Passiamo ai voti .
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Votazioni nominali .

PRESIDENTE. Indìco la votazione no-
minale, mediante procedimeto elettro-
nico, sul l 'emendamento Del Pennino 40.1 ,
non accettato dalla Commissione né dal
Governo .

(Segue la votazione) .

Dichiaro chiusa la votazione .

Comunico il risultato della votazione :

Presenti e votanti 	 376
Maggioranza	 189

Hanno votato sì	 26
Hanno votato no	 350

(La Camera respinge) .

Indico la votazione nominale, mediante
procedimeto elettronico, sull'emenda-
mento 40.2 della Commissione, accettato
dal Governo .

(Segue la votazione) .

Dichiaro chiusa la votazione .

Comunico il risultato della votazione :

Presenti	 373
Votanti	 264
Astenuti	 109
Maggioranza	 133

Hanno votato sì	 248
Hanno votato no	 1 6

(La Camera approva) .

Indico la votazione nominale, mediante
procedimeto elettronico, sull 'articolo 40
del disegno di legge, nel testo modificato
dall 'emendamento approvato .

(Segue la votazione) .

Dichiaro chiusa la votazione .

Comunico il risultato della votazione :

Presenti	 377
Votanti	 376
Astenuto	 1
Maggioranza	 189

Hanno votato sì	 245
Hanno votato no	 13 1

(La Camera approva) .

Si riprende la discussione.

PRESIDENTE. Passiamo all 'esame
dell'articolo 41 del disegno di legge, ne l
testo della Commissione. Ne do lettura:

(Potere sostitutivo) .

«1 . Qualora i comuni e le province, seb -
bene invitati a provvedere entro congru o
termine, ritardino od omettano di com-
piere atti obbligatori per legge, il comitat o
regionale di controllo provvede a mezzo d i
un commissario. Il termine assegnato non
può essere inferiore a trenta giorni, salvo
deroga motivata per i casi d'urgenza .

2 . Le modalità di esercizio del potere di
cui al comma 1 sono regolate dalla legge
regionale» .

A questo articolo sono stati presentati i
seguenti emendamenti :

Sostituirlo con il seguente :

(Controlli sostitutivi) .

1. Quando i comuni e le province omet-
tono di compiere entro i termini fissat i
dalla legge un atto obbligatorio a conte-
nuto interamente vincolato, il presidente
del comitato di cui al l 'articolo 34, nei modi
stabiliti dalla legge regionale, si sostituisc e
all'organo competente nel compiment o
dell'atto, che rimane imputato all'ente
controllato .

2. Ove l'atto omesso non abbia contenuto
interamente vincolato, il presidente de l
comitato di cui all'articolo 34, valutate le
circostanze, invita l'ente a provvedere fis -
sando un congruo termine . Trascorso in-
vano tale termine, il presidente del comi -
tato regionale di controllo provvede alla
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nomina di un commissario o di un collegi o
commissariale con l'incarico di compiere ,
anche avvalendosi degli uffici del comune
o della provincia interessati, e a spese di
questi, l 'atto, sottoponendolo alla succes-
siva approvazione dello stesso comitato .

3 . Gli interventi sostitutivi sono compiut i
d'ufficio o su richiesta dei soggetti interes-
sati o delle formazioni sociali e associa-
zioni di cui all 'articolo 11 .

41. 2.
Bassanini, Rodotà .

Sostituirlo con il seguente:

(Controllo sostitutivo) .

1. Il comitato di controllo, previa fissa-
zione di un termine per provvedere, no-
mina un commissario per l 'adozione degl i
atti obbligatori che il comune, la provincia ,
l 'associazione intercomunale e la munici-
palità abbiano omesso di compiere nei ter -
mini stabiliti dalla legge; ugualmente pro -
cede nel caso di mancata emissione d i
mandati per il pagamento di somme do-
vute dall'ente per legge o per altro titolo
non in contestazione .

41 . 1 .
Del Pennino, Gorgoni, Ermell i

Cupelli .

Nessuno chiedendo di parlare sull 'arti-
colo 41 e sugli emendamenti ad esso pre-
sentati, chiedo al relatore per la maggio-
ranza di esprimere su questi ultimi il pa-
rere della Commissione .

ADRIANO CIAFFI, Relatore per la maggio-
ranza . Esprimo parere contrario sugl i
emendamenti Bassanini 41 .2 e Del Pen-
nino 41 .1 .

PRESIDENTE. Il Governo?

ANTONIO GAVA, Ministro dell'interno .
Concordo con il parere espresso dal rela-
tore.

PRESIDENTE. Avverto che sull 'articolo

41 e sugli emendamenti ad esso presentat i
è stata richiesta la votazione nominale me -
diante procedimento elettronico .

Passiamo ai voti .

Votazioni nominali .

PRESIDENTE. Indico la votazione no-
minale, mediante procedimento elettro-
nico, sull'emendamento Bassanini 41 .2 ,
non accettato dalla Commissione né da l
Governo.

(Segue la votazione) .

Dichiaro chiusa la votazione .

Comunico il risultato della votazione :

Presenti	 386
Votanti	 385
Astenuti	 1
Maggioranza	 193

Hanno votato sì	 11 9
Hanno votato no	 266

(La Camera respinge) .

Indìco la votazione nominale, mediant e
procedimento elettronico, sull'emenda-
mento Del Pennino 41 .1, non accettato
dalla Commissione né dal Governo.

(Segue la votazione) .

Dichiaro chiusa la votazione .

Comunico il risultato della votazione :

Presenti	 368
Votanti	 272
Astenuti	 96
Maggioranza	 137

Hanno votato sì	 34
Hanno votato no	 238

(La Camera respinge) .

Indìco la votazione nominale, mediant e
procedimento elettronico, sull 'articolo 41,
nel testo della Commissione.

(Segue la votazione) .
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Comunico il risultato della votazione :

Dichiaro chiusa la votazione.

Presenti e votanti	 386
Maggioranza	 194

Hanno votato sì	 245
Hanno votato no	 141

Votazione nominale .

PRESIDENTE. Indico la votazione no-
minale, mediante procedimento elettro-
nico, sull'articolo 42 nel testo della Com-
missione .

(Segue la votazione) .

(La Camera approva) . Dichiaro chiusa la votazione.

Comunico il risultato della votazione :
Si riprende la discussione . Presenti	 383

Votanti	 277
PRESIDENTE . Passiamo all ' esame Astenuti	 106

dell'articolo 42 del disegno di legge, nel Maggioranza 139
testo della Commissione. Ne do lettura :

. . . . . . . . . . . .
Hanno votato sì	 25 1
Hanno votato no	 26

(Controllo e vigilanza nei confronti di ent i
diversi dai comuni e dalle province) .

(La Camera approva) .

«1 . Salvo diverse disposizioni recat e
dalle leggi vigenti, alle unità sanitarie lo -
cali, ai consorzi, alle unioni di comuni e
alle comunità montane si applicano l e
norme sul controllo e sulla vigilanza det-
tate per i comuni e per le provincie» .

Nessuno chiedendo di parlare sull'arti-
colo 42, al quale non sono stati presentat i
emendamenti, passiamo alla votazione .

Ha chiesto di parlare per dichiarazione
di voto l'onorevole Franchi . Ne ha fa-
coltà .

FRANCO FRANCHI. Signor Presidente ,
siamo contrari a questo articolo perché ,
pur se è giusto estendere i controlli alle
unioni di comuni, alle comunità montane ,
ai consorzi ed alle unità sanitarie locali ,
occorre che i controlli in questione sian o
effettivi . Ci troviamo, invece, di front e
all'adozione da parte del Governo di u n
sistema di «non controlli» .

Per tali motivi voteremo contro l'arti-
colo 42.

PRESIDENTE. Avverto che sull'articolo
42 è stata richiesta la votazione nominal e
mediante procedimento elettronico .

Passiamo ai voti .

Si riprende la discussione.

PRESIDENTE. Passiamo all 'esame
dell'articolo 43 del disegno di legge, ne l
testo della Commissione. Ne do lettura :

(Impugnazione degli atti illegittimi).

«1 . Il Governo, a mezzo del proprio rap-
presentante nella provincia, può impu-
gnare in via giurisdizionale gli atti ritenut i
illegittimi adottati dagli enti locali per vio -
lazione di legge e solo a tutela di interess i
diffusi .

2. Il ricorso va presentato entro il ter-
mine di sessanta giorni dalla data di esecu-
tività dei provvedimenti e va notificat o
all 'ente interessato».

A questo articolo sono stati presentati i
seguenti emendamenti :

Sopprimerlo .

43 . 2.
Pacetti, Forleo, Strumendo, Bar-

bieri, Barbera, Ferrara, Vio-
lante .

Sostituirlo con il seguente :
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(Riesame, revoca ed impugnazione degl i
atti amministrativi non soggetti a controllo

preventivo) .

1. Il comitato regionale di controllo, s u
istanza di un quinto dei componenti il con -
siglio dell 'ente deliberante, degli enti o as-
sociazioni di cui all'articolo 11, comma 5 ,
può richiedere la trasmissione di atti de l
comune o della provincia non soggetti a
controllo preventivo in base all'articolo 38
e, ove ravvisi elementi di illegittimità, chie -
derne il riesame o la revoca al l 'organo che
li ha deliberati .

2. I soggetti di cui al comma 1, esperito
inutilmente il procedimento di controllo d i
cui allo stesso comma, possono impugnare
l'atto di fronte al tribunale amministrativ o
regionale o alle sue sezioni per gli enti
locali istituite a norma dell 'articolo 43 -
bis .

43. 1 .
Bassanini, Rodotà.

Sostituirlo con il seguente :

(Sospensione dell'efficacia degli atti) .

1. L'efficacia degli atti degli enti locali è
sospesa se il Governo, a mezzo del suo rap -
presentante nella provincia, richiede i l
loro riesame in caso di violazione di legge e
solo a tutela degli interessi diffusi .

2. Gli atti riacquistano definitivamente
la loro efficacia se entro sessanta giorn i
dalla richiesta di esame sono nuovamente
approvati dagli enti che li avevano delibe-
rati .

43. 3.
Pacetti, Forleo, Strumendo, Bar-

bieri, Barbera, Ferrara, Vio-
lante.

Al comma 1, sostituire le parole : per vio-
lazione di legge e solo a tutela di interess i
diffusi con le seguenti : unicamente a tutela
di interessi generali .

43. 4 .
La Commissione .

A questo articolo è stato altresì presen-
tato il seguente articolo aggiuntivo :

Dopo l'articolo 43, aggiungere il se-
guente:

ART . 43-bis .
(Delega al Governo per la istituzione e la
disciplina di sezioni per gli enti locali dei

tribunali amministrativi regionali) .

1 . Entro un anno dalla data di entrata i n
vigore della presente legge il Governo è
delegato ad emanare norme aventi forza d i
legge ordinaria per disciplinare la istitu-
zione, la composizione e il funzionament o
di sezioni per gli enti locali dei tribunal i
amministrativi regionali, anche decen-
trate, nonché le norme relative ai procedi -
menti di loro competenza, in base ai se-
guenti princìpi e criteri direttivi :

a) alle sezioni per gli enti locali son o
riservati i procedimenti concernenti att i
adottati da comuni, province, unioni di
comuni, enti o aziende dipendenti da co-
muni o province;

b) il ricorso è deciso, in prima istanza ,
da un magistrato amministrativo ; in sede
di appello dalla sezione nella sua composi -
zione collegiale, escluso il magistrato ch e
ha giudicato in prima istanza ;

c) la sezione è composta da un presi-
dente e da tre magistrati amministrativi
regionali ; nessun magistrato può essere
destinato alla sezione per un periodo con-
tinuativo superiore a cinque anni ;

d) al procedimento si applicano, i n
quanto compatibili, i principi e le norm e
che regolano il processo dinanzi ai tribu-
nali amministrativi regionali, con esclu-
sione dell'istituto della sospensione, ma
tutti i termini sono ridotti almeno sino a un
terzo in primo grado, ed almeno sino alla
metà in appello;

e) per i soggetti che abbiano promosso
il ricorso ai sensi del presente articolo è
comunque escluso il ricorso al tribunale
amministrativo regionale in via ordina -
ria :
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f) l'istituzione e l 'organizzazione delle
sezioni e le norme procedurali dovrann o
consentire il tempestivo svolgimento dei
procedimenti .

43. 01 .
Bassanini, Rodotà .

Nessuno chiedendo di parlare sull'arti-
colo 43, sugli emendamenti e sull'articolo
aggiuntivo ad esso presentati, chiedo al
relatore per la maggioraza di esprimere su
questi ultimi il parere della Commis-
sione.

ADRIANO CIAFFI, Relatore per la maggio-
ranza. Esprimo parere contrario sugli
emendamenti Pacetti 43.2, Bassanini 43.1 e
Pacetti 43.3 . Raccomando l'approvazione
dell 'emendamento 43.4 della Commis-
sione. Infine, esprimo parere contrario
sull 'articolo aggiuntivo Bassanini 43.01 .

PRESIDENTE. Il Governo?

ANTONIO GAVA, Ministro dell 'interno. I l
Governo accetta l 'emendamento 43.4 della
Commissione e concorda per il resto con i l
parere espresso dal relatore per la maggio-
ranza.

PRESIDENTE. Passiamo alla votazione
dell 'emendamento Pacetti 43.2 .

Ha chiesto di parlare per dichiarazion e
di voto l 'onorevole Pacetti . Ne ha facoltà .

MASSIMO PACETTI . Signor Presidente ,
con l 'emendamento 43.2 di cui sono primo
firmatario, vogliamo richiamare l'atten-
zione della Camera su un punto particolar -
mente delicato, dal momento che l'articol o
43 riconosce un determinato ruolo ai pre-
fetti e potrebbe aprire un varco estrema -
mente pericoloso per l 'autonomia degl i
enti locali, attraverso il quale in ogni mo-
mento potrebbe passare l'azione inibitoria
del Governo centrale, tesa a contrastare
qualsiasi tipo di scelta le autonomie locali
possano o tentino di compiere . In tal modo

si vanificherebbe la volontà di queste ul-
time, la loro possibilità di programma-
zione, quindi il concetto stesso di autono -
mia.

L 'istituto dell 'impugnativa degli atti ,
previsto nell'articolo 43, in effetti reintro-
duce la possibilità di controllo, anche indi -
retto, dei prefetti, con la conseguente ne-
goziazione, rendendo di fatto questi ultimi
potenziali interlocutori dell 'amministra-
zione. Ci è stato risposto che in altri paesi
esiste tale istituto giuridico. E vero: esso
infatti è stato reintrodotto in Francia (lo
abbiamo ricordato poco fa), ma dopo che
era stato soppresso ogni tipo di controllo
preventivo, il che non è qui accaduto.

In questo caso si tratta invece, in modo
fin troppo evidente, di prevedere un potere
generale di intervento dei prefetti . Non
credo infatti che possa costituire un fren o
la possibilità di impugnare solo atti relativ i
ad interessi diffusi, dal momento che qual -
siasi atto (e chi è stato amministratore lo s a
bene) di una amministrazione comunale d i
fatto è un atto relativo ad interessi diffusi e
dunque sarebbe impugnabile .

Si afferma inoltre che se l ' impugnativa
non è motivata sufficientemente è sempr e
possibile il ricorso ai TAR . Di fatto ciò
significa vanificare il potere in questione ,
perché sappiamo perfettamente che, se s i
segue l ' iter dei procedimenti presso i TAR,
si ottengono pronunce giudiziali, positiv e
o negative, dopo circa 10 anni.

Riteniamo pertanto che, attraverso l'in-
troduzione del tipo di controllo che ho deli -
neato, si tenti, in maniera evidente e ma-
croscopica, di ritornare a logiche centrali -
stiche. Per tale ragione chiediamo alla Ca-
mera di votare a favore dell'emendamento
43.2 di cui sono primo firmatario, tendente
a sopprimere l'articolo 43 (Applausi dei
deputati del gruppo del PCI) .

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare per
dichiarazione di voto l'onorevole Tassi . Ne
ha facoltà .

CARLO TASSI . Signor Presidente, onore-
voli colleghi, onorevoli rappresentanti del
Governo, il gruppo del Movimento sociale
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italiano-destra nazionale voterà contr o
l'emendamento soppressivo proposto da l
gruppo comunista .

Non siamo esaltati dalla formulazione
dell'esecutivo perché, evidentemente, una
tutela giurisdizionale esercitata dal Go-
verno (magari quello presieduto dall'ono-
revole Andreotti, che non riscuote la no-
stra fiducia) tramite il prefetto, nei con -
fronti dagli atti amministrativi degli ent i
locali, non rappresenta il massimo che ci s i
può attendere . Stiamo parlando del dove-
roso controllo del potere centrale (se s i
trattasse di un vero potere ed effettiva-
mente centrale) avverso il proliferare delle
iniziative (spesso estemporanee e talvolt a
addirittura abnormi) che hanno caratte-
rizzato per molti tempo l'attività degli ent i
locali, sì da far inorridire chiunque legg a
con attenzione le relazioni del procuratore
generale presso la Corte dei conti nell a
parte afferente gli atti amministrativi ed i
provvedimenti specifici degli enti local i
territoriali .

Per la verità, non si dovrebbe parlare d i
tutela giurisdizionale con riferimento al
ricorso del Governo contro gli atti ammi-
nistrativi emanati dagli enti locali; la tutela
giurisdizionale, ancorché amministrativa ,
dovrebbe invece avere ben altra fun-
zione .

Evidentemente vi era una tale esigenza
di provvedere in materia, che lo stesso
Governo, pur se presieduto dall'onorevole
Andreotti, non ha potuto fare a meno d i
cercare di recuperare un minimo di unici-
tà, evitando di disperdere continuament e
l'azione amministrativa, senza alcuna pos-
sibilità di coordinarla .

Ecco i motivi per i quali, signor Presi-
dente, riteniamo che, seppure insoddisfa-
cente, la norma proposta dal Govern o
debba essere accolta. Ci dichiariamo per -
tanto contrari all 'emendamento Pacett i
43 .2 .

PRESIDENTE. Avverto che sull 'articolo
43, sugli emendamenti e sull'articolo ag-
giuntivo ad esso presentati è stata chiesta
la votazione nominale mediante procedi -
mento elettronico .

Passiamo ai voti.

Votazione nominale .

PRESIDENTE. Indico la votazione no-
minale, mediante procedimento elettro-
nico, sull 'emendamento Pacetti 43 .2, non
accettato dalla Commissione né dal Go-
verno.

(Segue la votazione) .

Dichiaro chiusa la votazione .

Comunico il risultato della votazione :

Presenti e votanti	 370
Maggioranza	 186

Hanno votato sì	 110
Hanno votato no	 260

(La Camera respinge) .

Si riprende la discussione.

PRESIDENTE. Il comma 1 dell 'emenda-
mento Bassanini 43.1 è precluso dall 'ap-
provazione dell'emendamento 38.5 della
Commissione. Si potrà pertanto porre in
votazione il solo comma 2 dell'emenda-
mento, salvo valutarne, se approvato, la
giusta collocazione in sede di coordina -
mento formale .

Ha chiesto di parlare per dichiarazion e
di voto l'onorevole Bassanini . Ne ha facol-
tà .

FRANCO BASSANINI. Signor Presidente ,
ritengo sia esatto quanto da lei affermato :
il primo comma del mio emendamento è
precluso, mentre non lo è il secondo ch e
deve, pertanto, essere riferito non più a i
soggetti di cui all 'articolo 11, comma 1, ma
a quelli di cui al comma 5 .

Se mi consente di motivare sintetica-
mente il voto che sto per esprimere, debbo
rilevare che ho la netta convinzione che la
Camera stia ancora una volta perdend o
un'occasione per operare una vera ri-
forma del sistema dei controlli sugli ent i
locali. Il problema era di superare il si-
stema di controlli burocratici che in quest i
anni ha dato pessima prova di sé .

Noi rischiamo, proprio con questo arti -
colo 43 . non soltanto di confermare tale
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sistema di controlli burocratici, ma di ag-
giungervi altresì un controllo prefettizio .

La proposta che avanziamo è diversa ed
i colleghi possono valutarne il rilievo e
l 'importanza. Noi intendiamo far proce-
dere in parallelo ad un controllo burocra-
tico, ridotto nel suo ambito di applica-
zione, un controllo della società civile, dei
cittadini, attraverso un meccanismo ch e
renda più rapido e più efficace il ricorso
agli organi di giustizia amministrativa da
parte non solo dei portatori di interessi
legittimi o di diritti soggettivi individuali,
ma anche da parte dei titolari di interess i
collettivi e diffusi .

Riteniamo quindi che si debba preve-
dere un meccanismo rapido di ricorso a l
tribunale amministrativo regionale da
parte delle associazioni e dei soggetti di-
fensori di interessi diffusi, e che si debba
prevedere, attraverso una delega al Go-
verno che noi proponiamo con un succes-
sivo emendamento, una riforma del si-
stema della giustizia amministrativa peri-
ferica — per così dire — in modo da con -
sentire un decentramento dei tribunal i
amministrativi regionali e la creazione d i
sezioni decentrate per gli enti locali, cos ì
da garantire rapidità al controllo ed al sin -
dacato da parte della giustizia amministra -
tiva .

E questo un modo diverso, effettiva-
mente innovatore, di configurare un si-
stema di controlli, non più burocratico,
non più prefettizio, ma affidato, invece ,
come è giusto, alla società civile, ai citta-
dini difensori degli interessi collettivi e
degli interessi diffusi (Applausi dei depu-
tati del gruppo della sinistra indipen-
dente) .

PRESIDENTE. Passiamo ai voti .

Votazione nominale.

PRESIDENTE. Indico la votazione no-
minale, mediante procedimento elettro-
nico, sul comma 2 dell'emendamento Bas-
sanini 43 .1, non accettato dalla Commis-
sione né dal Governo .

(Segue la votazione) .

Dichiaro chiusa la votazione .

Comunico il risultato della votazione :

Presenti e votanti	 372

Maggioranza	 187

Hanno votato sì	 11 1
Hanno votato no	 261

(La Camera respinge) .

Si riprende la discussione.

PRESIDENTE. Passiamo alla votazione
dell'emendamento Pacetti 43.3 . Ha chiesto
di parlare per dichiarazione di voto l 'ono-
revole Ferrara. Ne ha facoltà .

GIOVANNI FERRARA. Signor Presidente ,
onorevoli colleghi, la maggioranza ha re -
spinto poc'anzi l'emendamento Pacett i
43 .2 . Noi lo avevamo presentato tenendo
conto dell'indirizzo che, nella materia ,
hanno assunto Governo e maggioranza. Si
tratta di un indirizzo che — è necessari o
ribadirlo — è completamente accentra-
tore e compressivo delle autonomie locali ,
volto a ripristinare controlli, per di pi ù
burocratici, inefficienti ed inefficaci, i n
ordine agli stessi interessi che la maggio-
ranza stessa proclama di voler perse-
guire .

Per questa ragione, signor Presidente ,
abbiamo presentato un emendamento ch e
tende a mediare fra gli interessi che la
maggioranza invoca nel proporre il testo
in esame e gli interessi che noi riteniam o
debbano essere realmente perseguiti . Si
tratta di un meccanismo volto a far sì che i l
controllo avvenga mediante un riesame
degli atti, che il Governo può richiedere
agli enti locali — a mezzo del suo rappre-
sentante nella provincia — soltanto ov e
ritenga che essi siano stati posti in essere in
violazione di legge e non siano conform i
agli interessi diffusi.

Si tratta quindi di quel controllo me-
diante riesame costituzionalmente pre-
visto ogni qualvolta si ritenga che le deli-
berazioni di organi dotati di autonomia
possano essere in qualche modo non con -
formi agli interessi generali ; ed è sostan-
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zialmente lo stesso meccanismo contem-
plato dalla Costituzione per il controll o
sugli atti regionali . Non si tratta perciò d i
una proposta emersa da una conferenza ,
né è frutto dell'originale invenzione d i
qualche studioso .

Proprio riferendoci alle norme costitu-
zionali abbiamo ritenuto, colleghi, di sotto -
porre alla vostra attenzione l 'emenda-
mento Pacetti 43.3, che può evitare la com -
pressione dell 'autonomia regionale, co-
munale e provinciale, e comunque con -
sente di salvaguardare gli interessi diffus i
da una parte e la legge nella sua interezz a
dall'altra, nell'ambito di un dialogo tra
Governo, comuni e province che ci sembr a
il più adeguato a rendere il meccanism o
conforme ai principi costituzionali ed alle
esigenze delle autonomie locali .

Ci auguriamo che la maggioranza teng a
conto delle ragioni che ho illustrato e voti a
favore di tale emendamento (Aplausi dei
deputati del gruppo del PCI) .

Dichiaro chiusa la votazione .

Comunico il risultato della votazione :

Presenti	 352

Votanti	 337

Astenuti	 1 5
Maggioranza	 169

Hanno votato sì	 243

Hanno votato no	 94

(La Camera approva) .

Indìco la votazione nominale, mediant e
procedimento elettronico, sull 'articolo 43,

nel testo modificato dall'emendament o
testé approvato .

(Segue la votazione) .

Dichiaro chiusa la votazione .

Comunico il risultato della votazione :

Presenti	 364

PRESIDENTE. Passiamo ai voti . Votanti	 362

Astenuti	 2

Maggioranza	 182

Votazioni nominali .

PRESIDENTE. Indico la votazione no -
minale, mediante procedimento elettro-
nico, sull'emendamento Pacetti 43.3, non
accettato dalla Commissione né dal Go-
verno.

(Segue la votazione) .

Dichiaro chiusa la votazione .

Comunico il risultato della votazione :

Presenti e votanti	 377

Maggioranza	 189

Hanno votato sì	 125
Hanno votato no	 252

(La Camera respinge) .

Indìco la votazione nominale, mediant e
procedimento elettronico, sull 'emenda-
mento 43 .4 dalla Commissione, accettato
dal Governo .

(Segue la votazione) .

Hanno votato sì	 262

Hanno votato no	 100

(La Camera approva) .

Si riprende la discussione .

PRESIDENTE. Passiamo alla votazione
dell 'articolo aggiuntivo Bassanini 43 .01 .

Ha chiesto di parlare per dichiarazione d i
voto l 'onorevole Bassanini . Ne ha fa-
coltà .

FRANCO BASSANINI . Signor Presidente,
io resto convinto che la Camera abbia
perso l'occasione di operare una riforma
vera del sistema dei controlli sugli ent i
locali . Probabilmente le migliaia di dichia-
razioni e di interventi fatti negli scorsi ann i
per sottolineare l'inadeguatezza del si-
stema vigente dovranno essere nei pros-
simi anni ripetuti, poiché quello che ci
viene oggi proposto in realtà non intro-
duce modifiche sostanziali in quei con-
trolli .
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Ciò nonostante, noi richiamiamo ugual -
mente l'attenzione dei colleghi sul nostro
articolo aggiuntivo. Infatti, anche se si è
rinunciato ad una riforma effettiva del
meccanismo dei controlli, che facesse lev a
maggiormente sul sistema della giustizi a
amministrativa, non si può ignorare che l a
giustizia amministrativa nei confronti
degli enti locali nel nostro paese non fun-
ziona, come i colleghi sanno benissimo .

Qualche mese fa il Consiglio di Stato ha
annullato gli atti di una serie di concorsi
per l 'assunzione di funzionari dirigenti de l
comune di Milano, concorsi espletati più
di undici anni prima. Si sono creati in ta l
modo complessi problemi, che investivan o
persino la legittimità degli atti compiut i
per undici anni da funzionari dirigenti de l
comune di Milano .

È del tutto evidente che un sistema d i
giustizia amministrativo così lento e cos ì
macchinoso non può non incidere sull a
funzionalità degli enti locali. Proprio per
questo noi continuiamo a ritenere neces-
saria l 'attuazione (nelle forme di una de -
lega al Governo) di una riforma della giu-
stizia amministrativa periferica, che con -
senta di dare rapidità ed agilità al sistema
di controllo giurisdizionale sugli atti dell e
amministrazioni locali .

Non capisco perché la maggioranza sia
contraria anche allorché l 'opposizione
propone una delega al Governo, volta a
risolvere problemi di funzionalità del si-
stema delle garanzie e dei controlli (Ap-
plausi dei deputati del gruppo della sinistra
indipendente) .

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare per
dichiarazione di voto l 'onorevole Tassi . Ne
ha facoltà .

CARLO TASSI. Signor Presidente, onore-
voli colleghi, onorevoli rappresentanti del
Governo, il gruppo del Movimento social e
italiano voterà a favore dell 'articolo ag-
giuntivo Bassanini 43 .0.1 .

Noi ci siamo dichiarati favorevoli a l
mantenimento dell'esercizio del controll o
— mediante il ricorso amministrativo d i
carattere giurisdizionale da parte del rap-
presentante del Governo — sull 'attività e

sugli atti degli enti autonomi ed autarchici
territoriali. Siamo peraltro consapevoli
dell'assoluta inefficacia, data la sua im-
praticabilità, del ricorso alla giustizia am-
ministrativa, proprio perché ormai i tribu -
nali amministrativi sono così intasati da
non essere più in grado di provvedere in
tempi accettabili. Nemmeno con il ricorso
alla procedura che prevede l'eventuale ini-
bitoria si riesce ad ottenere una qualche
efficacia, dato l'intasamento degli uffic i
dei tribunali amministrativi .

La proposta dell'onorevole Bassanini è
quindi l'unica che consentirebbe effettiva-
mente alla giustizia amministrativa di ot-
temperare a quella funzione di controll o
che l'articolo 43 testé approvato ha intro-
dotto nell'ambito della cosiddetta riform a
degli enti locali .

Sono questi i motivi per i qual voterem o
a favore dell'articolo aggiuntivo Basanin i
43.01 .

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare i l
presidente della Commissione, onorevol e
Labriola. Ne ha facoltà .

SILVANO LABRIOLA, Presidente della I
Commissione . Signor Presidente, la Com-
missione non ha ignorato i problemi post i
dall 'onorevole Bassanini riguardo alla
questione della «giustiziabilità» e delle
norme procedimentali per gli atti degl i
enti locali . Ha ritenuto tuttavia di non
accogliere la sua proposta in base a due
ragionamenti, che voglio qui ricordare
perché l'Assemblea ne sia informata .

Il primo è che, ancora una volta, si tratta
di materia del tutto estranea all 'argomento
che la Camera sta discutendo in quest i
giorni . La riforma dell'ordinamento degli
enti locali è cosa diversa dal regime pro-
cessuale dei ricorsi nei confronti degli att i
degli enti locali . Pertanto come siamo stat i
contrari ad altre estensioni irrazional i
dell'oggetto, della materia del provvedi -
mento, così lo siamo per questo pro-
blema .

Vi è poi un secondo argomento, che pe r
la verità suggerirebbe l 'opportunità che
l'onorevole Bassanini ritirasse il suo arti -
colo aggiuntivo . La maggioranza della Co-
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missione è contraria ad un criterio, per
così dire giornalistico, in base al quale s i
dovrebbe intervenire con legge. Questa Ca-
mera ha approvato qualche mese fa la
riforma generale del processo ammini-
strativo, la quale rappresenta un atto d i
delega al Governo per realizzare il primo
ordinamento processuale per i ricorsi giu-
risdizionali amministrativi .

A distanza di qualche mese, e anche se il
Senato non dà segno di vita su quest a
materia — ma io mi auguro che vogli a
cominciare a discutere la riforma, perché
il ritardo è negativo ed allarmante —, l a
Camera interverrebbe molto irrazional-
mente per modificare ciò che essa stessa i n
generale ha deciso, approvando la deleg a
per la riforma del processo amministra-
tivo .

Ecco le ragioni serie e meditate per l e
quali la maggioranza della Commissione è
stata ed è contraria all 'articolo aggiuntivo
Bassanini 43.01 .

PRESIDENTE. Passiamo ai voti .

Votazione nominale.

PRESIDENTE. Indìco la votazione no-
minale, mediante procedimeto elettro-
nico, sull'articolo aggiuntivo Bassanin i
43 .01, non accettato dalla Commissione né
dal Governo .

(Segue la votazione) .

Dichiaro chiusa la votazione .

Comunico il risultato della votazione :

Presenti e votanti 	 383
Maggioranza	 192

Hanno votato sì	 125
Hanno votato no	 258

(La Camera respinge) .

Si riprende la discussione .

PRESIDENTE . Passiamo all'esam e
dell 'articolo 44 del disegno di legge, ne l
testo dalla Commissione .

(Pareri obbligatori) .

«1 . I pareri obbligatori delle amministra-
zioni statali, anche ad ordinamento auto -
nomo, delle regioni e di ogni altro ent e
sottoposto a tutela statale, regionale e su-
bregionale, prescritti da qualsiasi norma
avente forza di legge ai fini della program-
mazione, progettazione ed esecuzione di
opere pubbliche o di altre attività degli ent i
locali, sono espressi entro il termine di ses -
santa giorni dalla richiesta, sempre che la
legge non prescriva un termine minore .

2. Il termine, previa motivata comunica-
zione all 'ente locale interessato da parte
dell 'amministrazione chiamata ad espri-
mere il parere, è prorogato per un tempo
pari a quello del termine originario .

3. Decorso infruttuosamente il termin e
originario, ovvero il termine prorogato, s i
prescinde dal parere» .

A questo articolo sono stati presentati i
seguenti emendamenti :

Sostituire il comma 3 con il seguente :

3 . Decorso il termine per il rilascio de l
parere senza che l'organo competente v i
abbia provveduto, l'atto dell'ente local e
cui la richiesta di parere era riferita, h a
egualmente corso previa audizione d'ur-
genza, entro venti giorni dalla scadenza
del termine, del competente ufficio in-
terno dell'ente medesimo, o, in mancanza
di questo, ove si tratti di pareri tecnici o
giuridici, di professionisti consulenti ap-
positamente nominati dall 'Amministra-
zione .

44. 2 .
Mastrantuono, Cardetti .

Dopo il comma 3, aggiungere il se-
guente :

4. Restano ferme le disposizioni vigent i
in materia di tutela del paesaggio e del
patrimonio storico artistico e di protezione
della natura e dell'ambiente . Nelle mede-
sime materie non si applicano le disposi-
zioni del comma 3 .

44.1 .
Bassanini, Cederna, Rodotà .
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Sono stati altresì presentati i seguenti
articoli aggiuntivi :

Dopo l'articolo 44 aggiungere il se-
guente :

ART . 44-bis .
(Accordi di programma) .

1. Per la definizione e l'attuazione di
interventi o di programmi di intervento
che richiedono, per la loro completa rea-
lizzazione, l'azione integrata e coordinat a
di comuni, province, regioni, amministra-
zioni statali ed altri soggetti pubblici, o
comunque di due o più tra i soggetti pre-
detti, il presidente della giunta regionale,
anche su richiesta di uno o più dei soggett i
interessati, promuove la conclusione di un
accordo di programma che assicuri i l
coordinamento delle azioni di rispettiva
competenza, ne determini i tempi, le mo-
dalità, il funzionamento e ogni altro ele-
mento ritenuto opportuno .

2. L'accordo prevede altresì procedi-
menti di arbitrato, nonché interventi sur-
rogatori di eventuali inadempienze de i
soggetti partecipanti, e designa uno o pi ù
commissari ai quali l 'organo di vigilanza d i
cui al comma 5 affida la responsabilit à
dell 'esecuzione dei predetti atti e inter -
venti surrogatori .

3. Per verificare la possibilità di concor-
dare l'accordo di programma, il presi-
dente della giunta regionale convoca un a
conferenza tra i rappresentanti di tutte le
amministrazioni interessate .

4. L'accordo è approvato con decreto de l
presidente della giunta regionale . Il de-
creto è pubblicato nella Gazzetta ufficiale
della Repubblica italiana e nel bollettino
ufficiale della regione . L'accordo appro-
vato produce gli effetti dell 'intesa di cui
all 'articolo 81 del decreto del Presidente
della Repubblica 24 luglio 1977, n. 616,
determinando, per quanto occorra, la con -
seguente variazione degli strumenti urba-
nistici e sostituendo, relativamente ai par -
tecipanti, l'accertamento di conformità e
le intese di cui al citato articolo 81, nonché
le concessioni edilizie . La variazione degli
strumenti urbanistici e la sostituzione

della concessione edilizia non si produ-
cono senza il consenso del comune interes -
sato nel caso in cui esso non abbia aderito
all 'accordo .

5. La vigilanza sull 'esecuzione dell'ac-
cordo di programma è esercitata da un
collegio presieduto dal presidente della
giunta regionale e composto da rappresen -
tanti degli enti locali interessati in numero
non superiore a tre, nonché dal commis-
sario del Governo nella regione, se all 'ac-
cordo partecipano amministrazioni statal i
o enti pubblici nazionali. Il comitato pro -
muove, ove necessario, gli interventi sosti -
tutivi di cui al comma 2, affidandone l'ese-
cuzione al commissario o ad uno dei com-
missari di cui al medesimo comma 2 .

6. Allorché l ' intervento o il programma di
intervento comporti il concorso di due o pi ù
regioni finitime, la conclusione del l 'accordo
di programma è promossa dalla Presidenza
del Consiglio dei ministri, a cui spetta con -
vocare la conferenza di cui al comma 3 . Il
collegio di vigilanza di cui al comma 5 è in tal
caso presieduto da un rappresentante della
Presidenza del Consiglio dei ministri ed è
composto dai rappresentanti di tutte le re -
gioni che hanno partecipato all'accordo . La
Presidenza del Consiglio dei ministri eser-
cita le funzioni attribuite dal comma 2 al
commissario del Governo .

7. Per gli interventi e le opere pubbliche
a carico o con contributo delle Stato, il
comune, l'ente o l'amministrazione com-
petente può chiedere al commissario de l
Governo della regione in cui l'opera o l 'in-
tervento ha luogo, di convocare un in -
contro dei rappresentanti degli uffici pre-
posti al rilascio dei relativi nulla osta, pa-
reri, autorizzazioni, concessioni ed altr i
eventuali atti amministrativi . Nell ' incon-
tro, che deve tenersi entro e non oltre
trenta giorni dalla data della richiesta ed è
presieduto dal commissario del Governo o
da un funzioanrio delegato, il comune ,
l 'ente o l 'amministrazione competente il -
lustra e consegna ai convenuti la docu-
mentazione prescritta, integrandola e ade -
guandola, se necessario, in base a quant o
emergerà nell'incontro . Entro i successiv i
novanta giorni ciascun ufficio provvede
agli atti di propria competenza.
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8. I commi 2, 4 e 5 dell'articolo 27 della
legge 11 marzo 1988, n. 67, sono abrogati .
E altresì abrogato l 'articolo 7 della legge 1 0
marzo 1986, n . 64. Si applicano le norme
del presente articolo anche ad accordi d i
programma in attuazione dell ' intervento
straordinario nei termini di cui all'articol o
1 del testo unico delle leggi sugli intervent i
nel Mezzogiorno approvato con decret o
del Presidente della Repubblica 6 marzo
1978, n. 218.

44.01 .

Barbera, Alinovi, Strumendo ,
Pacetti, Barbieri .

Dopo l'articolo 44, aggiungere il se-
guente :

ART . 44-bis .

(Accordi di programma) .

1. Per la definizione e l 'attuazione d i
interventi o di programmi di intervento
che richiedono, per la loro completa rea-
lizzazione, l'azione integrata e coordinat a
di comuni, province, regioni, amministra-
zioni statali ed altri soggetti pubblici, o
comunque di due o più tra i soggetti pre-
detti, il presidente della giunta regionale ,
anche su richiesta di uno o più dei soggetti
interessati, promuove la conclusione di un
accordo di programma che assicuri il
coordinamento delle azioni di rispettiv a
competenza, ne determini i tempi, le mo-
dalità, il finanziamento e ogni altro ele-
mento ritenuto opportuno .

2. L'accordo prevede altresì procedi-
menti di arbitrato nonché interventi surro-
gatori di eventuali inadempienze dei sog-
getti partecipanti, e designa uno o più com -
missari ai quali l'organo di vigilanza di cu i
al comma 5 affida la responsabilit à
dell 'esecuzione dei predetti atti e inter -
venti surrogatori .

3. Per verificare la possibilità di concor-
dare l 'accordo di programma, il presi-
dente della giunta regionale convoca un a
conferenza tra i rappresentanti di tutte le
amministrazioni interessate .

4. L'accordo è approvato con decreto del

presidente della giunta regionale . Il de-
creto è pubblicato nella Gazzetta ufficiale
della Repubblica italiana e nel bollettino
ufficiale della regione . L 'accordo appro-
vato produce gli effetti dell'intesa di cu i
all 'articolo 81 del decreto del President e
della Repubblica 24 luglio 1977, n. 616,
determinando, per quanto occorra, la con -
seguente variazione degli strumenti urba-
nistici e sostituendo, relativamente ai par -
tecipanti, l'accertamento di conformità e
le intese di cui al citato articolo 81, nonché
le concessioni edilizie . La variazione degli
strumenti urbanistici e la sostituzione
della concessione edilizia non si produ-
cono senza il consenso del comune interes -
sato nel caso in cui esso non abbia aderit o
all'accordo.

5. La vigilanza sull 'esecuzione dell 'ac-
cordo di programma è esercitata da un
collegio presieduto dal presidente dell a
giunta regionale e composto da rappresen -
tanti degli enti locali interessati in numer o
non superiore a tre, nonché dal commis-
sario del Governo nella regione, se all'ac-
cordo partecipano amministrazioni statal i
o enti pubblici nazionali . Il comitato pro-
muove, ove necessario, gli interventi sosti -
tutivi di cui al comma 2, affidandone l'ese-
cuzione al commissario o ad uno dei com-
missari di cui al comma 2.

6. Allorché l ' intervento o il programma
di intervento comporti il concorso di due o
più regioni finitime, la conclusione del l 'ac-
cordo di programma è promossa dalla Pre -
sidenza del Consiglio dei ministri, a cui
spetta convocare la conferenza di cui al
comma 3 . Il collegio di vigilanza di cui al
comma 5 è in tal caso presieduto da un
rappresentante della Presidenza del Consi-
glio dei ministri ed è composto dai rappre -
sentanti di tutte le regioni che hanno par-
tecipato all 'accordo. La Presidenza de l
Consiglio dei ministri esercita le funzion i
attribuite dal comma 2 al commissario del
Governo .

7. Per gli interventi e le opere pubblich e
a carico o con contributo dello Stato, i l
comune, l 'ente o l 'amministrazione com-
petente può chiedere al commissario del
Governo nella regione in cui l'opera o l'in-
tervento ha luogo, di convocare un in-
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contro dei rappresentanti degli uffici pre-
posti al rilascio dei relativi nulla osta, pa-
reri, autorizzazioni, concessioni ed even-
tuali altri atti amministrativi . Nell'incon-
tro, che dovrà tenersi entro e non oltre
trenta giorni dalla data della richiesta e
sarà presieduto dal commissario del Go-
verno o da un funzionario delegato, il co-
mune, l'ente o l 'amministrazione compe-
tente illustrerà e consegnerà ai convenuti
la documentazione prescritta, integran-
dola e adeguandola, se necessario, in bas e
a quanto emergerà dall 'incontro. Entro i
successivi novanta giorni ciascun ufficio
provvede agli atti di propria compe-
tenza .

8 . I commi 2, 4 e 5 dell'articolo 27 della
legge 11 marzo 1988, n. 67, sono abrogati.
È altresì abrogato l 'articolo 7 della legge 1 °
marzo 1986, n. 64. Si applicano le norme
del presente articolo anche ad accordi d i
programma in attuazione dell'intervent o
straordinario nei territori di cui all'arti-
colo 1 del testo unico approvato con de-
creto del Presidente della Repubblica 6
marzo 1978, n. 218.

44.02 .
Bassanini, Becchi, Rodotà .

Avverto che l 'emendamento Mastran-
tuono 44.2 è stato ritirato dai presenta-
tori .

Passiamo agli interventi sull 'articolo 44
e sul complesso degli emendamenti e arti -
coli aggiuntivi ad esso presentati .

Ha chiesto di parlare l 'onorevole Bar-
bera. Ne ha facoltà .

ANTONIO AUGUSTO BARBERA. L'articolo
44 è particolarmente rilevante . Esso disci -
plina gli accordi di programma.

Questo Parlamento in più leggi special i
ha avuto la possibilità di prevedere, ap-
punto, accordi di programma che consen-
tirebbero la realizzazione integrata e coor-
dinata di programmi che interessano l e
competenze di più enti: dei comuni, dell e
province, delle regioni, delle varie ammi-
nistrazioni dello Stato, oltre che degli ent i
pubblici .

Ce ne siamo occupati in riferimento ai

mondiali di calcio, per la Valtellina, per gli
interventi speciali per Catania e Palermo,
per i parcheggi e le piste ciclabili . Per
quanto riguarda poi gli interventi nel Mez -
zogiorno esiste già una disciplina in ta l
senso. Della stessa materia si sta occu-
pando ora la Commissione ambiente per
quanto riguarda Roma capitale . E oltre -
modo opportuno quindi che in questa, che
vuole essere una disciplina organic a
dell 'ordinamento delle autonomie, trovi
sede una norma generale sugli accordi d i
programma che stabilisca, una volta pe r
tutte, come essi debbano essere definiti ,
chi siano i soggetti competenti, quali sian o
le procedure e gli effetti .

A questo tende il nostro emendamento .
Abbiamo visto solo dei riferimenti i n
questo senso nel testo della Commissione ,
ma a noi pare che la materia, comunque l a
si voglia disciplinare, non possa essere
ignorata, tanto più che nella parte relativ a
alle aree metropolitane abbiamo scritto
che la città metropolitana è competente a
definire gli accordi di programma: ma
quali accordi di programma, e con qual i
procedure?

Questo è il senso della nostra propo-
sta .

SILVANO LABRIOLA, Presidente della I
Commissione . Chiedo di parlare .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

SILVANO LABRIOLA, Presidente della I
Commissione . Signor Presidente, h o
chiesto di parlare soltanto per chiedere al
collega Barbera se sia disposto a ritirare i l
suo emendamento posto che la materia
relativa agli accordi di programma potrà
essere più compiutamente disciplinata in
un nuovo articolo .

La Commissione preferirebbe che il pro-
blema fosse risolto in questo modo piut-
tosto che con un articolo aggiuntivo pre-
sentato all'articolo 44.

PRESIDENTE . Onorevole Labriola ,
quanto lei ha detto può valere anche per
l'articolo aggiuntivo Bassanini 44.07, so-
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stanzialmente identico a quello Barbera
44.01 .

SILVANO LABRIOLA, Presidente della I
Commissione . Sì, per ragioni di materia .

PRESIDENTE. Onorevole Barbera, ac-
coglie l 'invito formulato dal president e
della I Commissione?

AUGUSTO ANTONIO BARBERA. Signor Pre -
sidente posso accogliere l'autorevole in-
vito formulato dal presidente della I Com-
missione, se da quanto egli ha detto risult a
evidente la volontà della Commissione di
impegnarsi ad affrontare l'argomento .

SILVANO LABRIOLA, Presidente della I
Commissione. Confermo l 'impegno in tal
senso.

AUGUSTO ANTONIO BARBERA. Ritiro i l
mio articolo aggiuntivo 44.01 .

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare
l'onorevole Tassi. Ne ha facoltà .

CARLO TASSI. Signor Presidente, onore -
voli colleghi, signori rappresentanti de l
Governo, francamente il senso dell a
norma (alcuni potrebbero parlare di ratio
legis sempre che questa fosse una lex e in
essa vi fosse della ratio!) non sarebbe nega -
tivo se si pensasse che in sostanza si vuol
porre un termine per far sì che i pareri
obbligatori siano effettivamente espressi .
Ma a parte la macchinosità della norma e
la contraddittorietà delle espressioni usate
e a parte il fatto che si parla di norme
aventi forza di legge ai fini della program-
mazione, vi è un qualcosa di fumoso che è
veramente difficile comprendere, per cu i
non si sa quello che viene compreso e
quello che viene escluso, in questo gioco d i
scatole cinesi .

Inoltre, signor Presidente, io non riesco
a capire ciò che dice il comma 3 dell a
norma: «Decorso infruttuosamente il ter-
mine originario, ovvero il termine proro-
gato» — perché è prevedibile che tale ter-
mine sia prorogato non su richiesta m a
con una comunicazione — «si prescinde

dal parere». E se tale parere non viene
dato? Come è possibile prescindere da l
parere in un caso del genere? F ovvio che
se il termine decorre infruttuosamente, i l
parere non viene dato !

Quanto previsto dal terzo comma della
norma potrebbe valere solo nel caso in cu i
il parere fosse espresso oltre il termine
prorogato e sempre che quest 'ultimo fosse
a pena di decadenza . Diversamente, tal e
disposizione non ha alcun significato .

Sono questi i motivi per cui il gruppo de l
MSI-destra nazionale è contrario a tal e
norma, pur apprezzando il tentativo d i
porre un termine definitivo, teso a spin-
gere gli enti che debbono esprimere obbli-
gatoriamente un parere a renderlo effetti-
vamente a pena di decadenza . Ma valu-
tando complessivamente la norma dob-
biamo constatare, alla fine, che in essa
manca, sostanzialmente, tutto quanto c i
auguravamo fosse compreso in materia d i
definizione del termine.

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare
l'onorevole Bassanini . Ne ha facoltà .

FRANCO BASSANINI . Signor Presidente,
ritengo che la proposta poc'anzi avanzata
dal presidente della I Commissione sia ra -
gionevole ed utile se essa può essere intesa
nel suo significato accettabile .

Ci troviamo di fronte ad una materia
molto complessa: quella degli accordi d i
programma e della semplificazione de i
pareri resi dalle amministrazioni statali,
regionali e locali soprattutto in materia d i
progettazione, programmazione e realiz-
zazione di opere pubbliche .

Il testo proposto dalla Commissione ge-
neralizza, in sostanza, il principio del silen -
zio-assenso, in tale materia . In altre parole,
se entro 60 giorni i vari pareri, nulla osta e
quant 'altro non vengono espressi, son o
considerati come resi favorevolmente .

Sappiamo — ne abbiamo discusso vari e
volte in quest'Assemblea — quanto il prin -
cipio del silenzio-assenso sia apparente -
mente utile, ma sappiamo anche quanto
possa essere pericoloso, perché corriam o
il rischio di non consentire una reale ga-
ranzia degli interessi generali più deboli
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dal punto di vista sostanziale e politico,
quali quelli della difesa dell 'ambiente ,
della protezione della natura, della tutel a
del paesaggio .

Condivido la proposta di rinviare la ma-
teria in Commissione, ritengo però oppor-
tuno procedere anche al l 'accantonamento
dell 'articolo 44 il quale, al terzo comma,
generalizza il principio del silenzio-as-
senso: «Decorso infruttuosamente il ter-
mine originario, ovvero il termine proro-
gato, si prescinde dal parere» . Credo
quindi che la proposta avanzata dal presi -
dente della Commissione possa essere ac -
colta se unitamente agli articoli aggiuntiv i
si accantoni anche l'articolo 44 : altrimenti
introdurremmo un principio di amplis-
sima portata, come quello del silenzio -
assenso che di fatto travolgerebbe una
serie di normative (pensiamo alla legge
Galasso) approvate in questi anni per tute -
lare l 'ambiente ed il paesaggio, senza for-
nire alcuna garanzia, senza trovare quell e
soluzioni più articolate che sono neces-
sarie a questo riguardo .

FRANCO FRANCHI, Relatore di mino-
ranza. Chiedo di parlare .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

FRANCO FRANCHI, Relatore di mino-
ranza . Non sono favorevole alla propost a
formulata dal presidente Labriola, cos ì
come sono contrario all'articolo aggiun-
tivo 44.01 dell 'onorevole Barbera . Sono
inoltre preoccupato dall 'equivoco che
nasce dagli accordi di programma, ch e
non si sa bene cosa siano . Con un articolo
di questo genere potremmo addirittura
delineare un nuovo soggetto : stiamo infatti
concedendo al presidente della giunta re-
gionale un potere eccezionale .

Chi sono questi commissari che verreb-
bero nominati per esercitare intervent i
surrogatori di fronte ad eventuali inadem -
pienze? Stiamo creando qualcosa d i
nuovo, di non ben definito che a nostr o
avviso potrebbe minacciare la stessa auto -
nomia dei comuni e delle province soffo-
cati e schiacciati dal superpotere delle re-
gioni (credo potrebbero essere coinvolte

persino amministrazioni dello Stato), i l
che sarebbe estremamente pericoloso .

Un discorso del genere può benissimo
prestarsi a manovre partitocratiche che
non hanno come fine ultimo quello di assi -
curare l'autonomia degli enti più deboli ,
quali i comuni e le province. Siamo per -
tanto contrari a qualsiasi proposta e vote-
remo contro, se sarà posto in votazione ,
l'articolo aggiuntivo 44.01 dell 'onorevole
Barbera .

PRESIDENTE. Onorevole Ciaffi, vorrei
conoscere la sua opinione sulla propost a
dell'onorevole Bassanini, il quale chied e
che oltre agli articoli aggiuntivi sia accan -
tonato lo stesso articolo 44.

ADRIANO CIAFFI, Relatore per la maggio-
ranza . La Commissione, per consentire u n
riesame degli articoli aggiuntivi Barbera
44.01 e Bassanini 44.02, relativi agli ac-
cordi di programma, ha accolto la propo-
sta, formulata dal suo presidente, di invi-
tare i presentatori a ritirare tali articol i
aggiuntivi per ripresentarli in una nuova
formulazione che possa incontrare il più
ampio consenso . Questa è stata la propost a
avanzata dal presidente della Commis-
sione e fatta propria dal relatore .

La Commissione non giudica invece suf -
ficienti i motivi addotti per affiancare a
tale accantonamento anche quello del l 'ar-
ticolo 44, non essendovi alcuna stretta con -
nessione tra il testo di tale articolo e non
tanto l'istituto del silenzio-assenso, ch e
non c'entra affatto con l'articolo 44,
quanto la possibilità di prescindere da u n
parere non espresso dalle amministrazion i
pubbliche .

Quindi, l 'opinione della Commissione è
che si debba votare l 'articolo 44 e succes-
sivamente riesaminare, qualora in quest a
sede venissero ritirati, gli articoli aggiun-
tivi Barbera 44.01 e Bassanini 44.02.

PRESIDENTE. Onorevole Bassanini, in-
siste nella sua richiesta di accantonamento
dell'articolo 44?

FRANCO BASSANINI . Signor Presidente,
vista la posizione della Commissione,
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credo sia meglio precisare che non insisto
sull'accantonamento dell'articolo 44, ma
insisto nel sottolineare che l'articolo 44 a
mio avviso andrebbe respinto dalla Ca-
mera .

PRESIDENTE. Nessun altro chiedendo
di parlare sull'articolo 44 e sul complesso
degli emendamenti e degli articoli aggiun-
tivi ad esso presentati, chiedo al relatore
per la maggioranza di esprimere su di essi
il parere della Commissione. Ricordo che
l 'emendamento Mastrantuono 44 .2 è stato
ritirato dai presentatori .

ADRIANO CIAFFI, Relatore per la maggio-
ranza . La Commissione esprime parere
contrario sull'emendamento Bassanini
44.1 e invita i presentatori dell 'articolo
aggiuntivo Bassanini 44.02 a ritirarlo .

PRESIDENTE. Il Governo ?

ANTONIO GAVA, Ministro dell'interno. Il
Governo concorda con il parere espresso
dal relatore .

PRESIDENTE. Passiamo ai voti .

Votazione nominale.

PRESIDENTE. Indìco la votazione no-
minale, mediante procedimento elettro-
nico, sull 'emendamento Bassanini 44.1 ,
non accettato dalla Commissione né dal
Governo.

(Segue la votazione) .

Dichiaro chiusa la votazione .

Comunico il risultato della votazione :

Presenti e votanti	 367
Maggioranza	 184

Hanno votato sì	 116
Hanno votato no	 25 1

(La Camera respinge) .

Si riprende la discussione.

PRESIDENTE. Passiamo ora alla vota-
zione dell 'articolo 44.

Ha chiesto di parlare per dichiarazione
di voto l'onorevole Bassanini . Ne ha fa-
coltà .

FRANCO BASSANINI. Signor Presidente ,
il relatore per la maggioranza ha dichia-
rato poco fa che l'articolo 44 non intro-
duce il principio del silenzio-assenso, ma
un principio diverso, in base al quale si
prescinde dal parere se esso non è espresso
entro i 60 giorni .

Finora ho sempre pensato che proprio
in questo consistesse il silenzio-assenso. In
effetti, quando la legge prevede che debb a
essere dato un parere un nullaosta o
quant'altro entro un certo termine e che l a
mancanza del parere o del nullaosta non
sia preclusiva della decisione, si ha ap-
punto il silenzio-assenso, che ha gli effett i
del consenso ancorché non espresso . Vedo
che il collega Nicolazzi, che è stato mini-
stro dei lavori pubblici, annuisce con l a
testa: sa bene che questa è la verità .

Vorrei leggere l'articolo 44 del provvedi-
mento nel testo della Commissione perché
ho l'impressione che non ci si renda cont o
della rilevanza della decisione che stiam o
per assumere. Tale articolo recita: «I pa-
reri obbligatori delle amministrazioni sta -
tali, anche ad ordinamento autonomo ,
delle regioni e di ogni altro ente sottoposto
a tutela statale, regionale e subregionale ,
prescritti da qualsiasi norma avente forz a
di legge ai fini della programmazione, pro -
gettazione ed esecuzione di opere pub-
bliche o di altre attività degli enti locali ,
sono espressi entro il termine di sessanta
giorni dalla richiesta, sempre che la legg e
non prescriva un termine minore» .

Nel secondo comma si prevede la possi-
bilità di una proroga, a richiesta, pari a
quella del termine originario, mentre i l
terzo comma così recita : «Decorso infrut-
tuosamente il termine originario», (ses-
santa giorni) «ovvero il termine prorogato,
si prescinde dal parere» .

Nella cultura generale tale concetto va
sotto il nome di silenzio-assenso e noi l o
stiamo introducendo in via generale per
tutte le opere pubbliche e per tutte le deci -
sioni degli enti locali . Sono fermament e
convinto — ripeto — che interessi deboli,
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per la debolezza strutturale delle ammini -
strazioni ad essi preposte (penso alle so-
vrintendenze per i beni culturali ed am-
bientali, penso al Ministero del l 'ambiente
e alle sue strutture periferiche), non sa -
ranno tutelati, perché molto spesso le am -
ministrazioni interessate non saranno in
grado di esprimere il parere entro i ter-
mini, anche a causa delle pressioni su di
loro esercitate .

In questo modo noi, con un tratto di
penna, avremo cancellato decenni di legi-
slazione intesa a tutelare gli interessi gene -
rali e collettivi che si presentano, ancorch é
tutelati costituzionalmente, più deboli da l
punto di vista sociale e politico . Credo che
si tratti di una decisione grave e forte -
mente inopportuna .

Da ultimo, ricordo che la Corte costitu-
zionale, con una serie di recenti sentenze,
ha stabilito che la difesa dell 'ambiente e l a
tutela del paesaggio e del patrimonio sto-
rico-artistico rappresentano valori costitu -
zionali prevalenti e preminenti rispett o
agli stessi diritti e interessi a contenut o
economico .

Noi stiamo realizzando le condizioni am-
ministrative perché non solo questa preva -
lenza non vi sia, ma accada esattamente i l
contrario !

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare per
dichiarazione di voto l'onorevole Barbera .
Ne ha facoltà .

AUGUSTO ANTONIO BARBERA . Signor Pre -
sidente, abbiamo ritirato il nostro articol o
aggiuntivo 44.01 perche riteniamo si tratt i
di materia collegata a quella in esame, che
può però trovare una propria disciplina
autonoma. Siamo in ogni caso ferma-
mente contrari all 'articolo 44 e richia-
miamo l 'attenzione dell 'Assemblea e dei
colleghi sensibili alla tutela dei valori am-
bientali, archeologici e storico-artistici ,
sugli effetti di una norma che consente agl i
enti locali, in riferimento a qualunque
opera pubblica o a qualunque loro attività,
di ottenere la caducazione di tutte le legg i
di tutela previste negli ultimi anni (mi rife-
risco anche alla legge del 1939 in materia
di tutela del paesaggio, dei beni ambien-

tali, storico-artistici e di protezione dell a
natura) .

Si tratta di una norma ultra-autonomi-
stica (sottolineo questo termine), inserita
all'interno di un progetto di legge che cer -
tamente non vuole essere di particolare
favore verso le autonomie degli enti locali :
ciò fa nascere il sospetto che dietro questo
eccesso di favore per i comuni ci sia invece
il tentativo di operare a vantaggio di im-
prese private e di amminstrazioni varie
che vogliano sottrarsi a tutta una serie di
vincoli .

Tra l'altro, sorge anche il dubbio ch e
l'articolo 44, così com'è formulato, ope-
rando una vera e propria deregulation e
determinando una forma di silenzio-as-
senso qualora decorra infruttuosamente i l
termine di 60 giorni, che può essere proro -
gato per una sola volta, possa avere un
effetto di trascinamento ; con una norma
successiva (magari a seguito di un inter -
vento della Corte costituzionale diretto a
stabilire un principio di uguaglianza con i
soggetti privati) si potrebbe infatti fissare
lo stesso regime anche per i soggetti pri-
vati .

Ho l'impressione — voglio interpretarl a
così — che si tratti di una svista della Com-
missione e spero che quest 'ultima voglia
tornare a riflettere su tale punto . Non
credo che la stessa Commissione che ha
dato vita al Ministero dell'ambiente ed ha
avuto dei meriti nel campo della tutela
ambientale voglia con un colpo di spugna ,
con l'articolo 44, far decadere tutta una
serie di vincoli posti a tutela di valori essen-
ziali cui fa espressamente riferimento l a
nostra Costituzione, come la tutela del pae-
saggio e del patrimonio storico ed artistico
(Applausi dei deputati del gruppo del
PCI).

SILVANO LABRIOLA, Presidente della I
Commissione. Chiedo di parlare .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

SILVANO LABRIOLA, Presidente della I
Commissione . Signor Presidente, la mag-
gioranza della Commissione, nel confer-
mare la sua convinta adesione all 'articolo
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44, deve manifestare preliminarmente una
certa meraviglia per il fatto che colleghi
esperti e navigati possano cadere nell'er-
rore di cui hanno dato ampia dimostra-
zione il collega Bassanini e in misura molto
più cauta, prudente ed accorta l'onorevol e
Barbera, che ancora una volta si dimostr a
un parlamentare assai intelligente .

La definizione dell'articolo 44 non in-
veste gli atti, ma i pareri, e dà alle ammi-
nistrazioni il termine di fatto di 120 giorn i
per esprimere un parere . Mi domando
come si possa parlare di deregulation in
un'ipotesi di questo genere, come si possa
parlare di diminuzione della tutela del pae -
saggio o dell'ambiente o di altri valor i
ugualmente importanti previsti dall'ordi-
namento .

Se poi qualcuno pensa — ma sarebbe un
esercizio di ipocrisia in ques t ' aula e fuor i
di qui — che la tutela dell 'ambiente si rea -
lizzi creando una sospensiva anonima in
favore delle amministrazioni inadem-
pienti, si sbaglia . E non lo dice chi sta par -
lando ora, ma la sofferta esperienza d i
questi anni nelle amministrazioni comu-
nali, provinciali, regionali e statali .

Devo solo aggiungere due ulteriori chia-
rimenti. L'inerzia di 120 giorni, cioè se i
mesi, dell'amministrazione nel rilasciare il
parere, non libera l 'amministrazione che
non esprime il parere dalle responsabilit à
per la sua omissione ; soprattutto, signo r
Presidente, non rende legittimo l ' illegit-
timo. Ciò che è illegittimo rimane tale ,
tanto che la maggioranza della Commis-
sione si è preoccupata di chiarire nell'arti -
colo 44 che chi provvede lo fa sotto la sua
responsabilità nel caso in cui dopo sei mes i
— dico sei mesi! — sia mancato questo o
quel particolare parere previsto nella pro-
cedura.

Ecco perché non in modo avventato, ma
meditato, abbiamo licenziato in Commis-
sione il testo dell 'articolo 44 e chiediamo
all'Assemblea di approvarlo malgrado l e
poco meditate preoccupazioni di qualch e
collega (Applausi) .

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare per
dichiarazione di voto l'onorevole Lanzin-
ger. Ne ha facoltà .

GIANNI LANZINGER. Signor Presidente ,
vorrei preliminarmente riportare il calen-
dario alla sua naturalità. Centoventi giorni
non sono sei mesi, come dice Labriola, ma
sono quattro mesi. Questo vuoi dire già
disporre di due mesi in meno di quanto
prevede la Commissione, se ho ben ca-
pito .

Quello che più importa è che in questo
caso le inadempienze colpevoli delle pub-
bliche amministrazioni non vengono fatt e
ricadere su coloro cui vanno imputate, ma
sul patrimonio indisponibile della nostra
Repubblica, cioè sull'ambiente, sul terri-
torio e in generale su quei valori che non
hanno una rappresentanza diretta se non
nella misura in cui l 'ente pubblico, in
questo caso la pubblica amministrazione,
riesca ad esserne puntuale interprete .

Abbiamo di fronte una situazione in
qualche modo analoga a quella di una sen -
tenza che, non pronunciata in tempo, foss e
ritenuta solo per questo assolutoria. E vero
quanto afferma il collega Labriola : siamo
in presenza di un parere obbligatorio ma
non vincolante . Tuttavia, per l 'enorme im -
portanza politica che esso riveste e per l a
stessa ragione per cui si ritiene che debba
essere obbligatorio, il parere dovrebbe in-
tervenire — a nostro avviso — prima dell a
decisione o, quanto meno, dovrebbe esser e
oggetto di un temperamento — che la
Commissione non ha valutato — rappre-
sentato dalla cosiddetta «sterilizzazione »
dei tempi morti, che sono quelli necessari
per il semplice trasferimento della pratic a
da un ufficio all'altro .

Passeranno i quattro mesi e nessuno
risponderà, a causa delle poste, dei trasfe -
rimenti di fascicolo, di minime inadem-
pienze burocratiche; per questioni «baga-
tellari» ci troveremo di fronte a decisioni
comunali che potranno violare il principi o
di obbligatorietà del parere.

Svolgiamo queste osservazioni non solo
in quanto ambientalisti, ma anche rivol-
gendoci a quella parte della maggioranza
la quale ritiene indispensabile porre sotto
tutela il patrimonio della nazione partend o
da una verifica dell'attività della pubblica
amministrazione ma anche da una colla-
borazione richiesta a quest'ultima . Se, me-
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diante il facile alibi della mancata espres -
sione del parere nel termine previsto, essa
non presterà tale collaborazione, ci trove-
remo di fronte ad un comune sfasato ri-
spetto agli interessi generali della popola-
zione, che invece possono essere soddi-
sfatti soltanto mediante il coordinamento
cui accennavo .

Mi rivolgo anche a coloro che sono stati
o sono attualmente ministri nei dicaster i
che rivestono maggiori competenze in ma-
teria di ambiente, territorio e beni cultu-
rali o storici ; siamo di fronte ad un qual -
cosa che va contro tali amministrazioni:
vogliamo far diventare tutto ciò anche un
principio fondamentale delle autonomie ?
Noi non ci stiamo e chiediamo anche agl i
altri di non starci! (Applausi dei deputati
dei gruppi verde, della sinistra indipen-
dente e federalista europeo) .

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare per
dichiarazione di voto l 'onorevole Franchi .
Ne ha facoltà.

FRANCO FRANCHI . Anche noi siamo
molto preoccupati per il contenuto dell'ar -
ticolo 44, che reca tra l 'altro un'insidia .

L'onorevole Labriola ha sottolineato i l
fatto che non si tratta di un termine di 60

giorni ma di 60 più 60; non è proprio così ,
poiché la proroga del termine avviene
previa motivata comunicazione al l 'ente lo -
cale interessato . Chi stabilisce se la moti-
vazione è sufficiente e se la comunicazione
è motivata? Stiamo creando le premesse di
un contenzioso: l'ente potrà ritenere non
motivata la comunicazione da parte
dell 'amministrazione che dovrà esprimere
il parere .

In sostanza, data la situazione attuale, s i
torna a parlare di un termine ristrettis-
simo. Io sarei d 'accordo sui 60 giorni o
anche sui 30; prima però dovete approvare
la riforma della burocrazia, il riordina-
mento dei ministeri e la riforma delle re-
gioni !

PIETRO SODDU. Dopodomani !

FRANCO FRANCHI. Appunto, dopodo-
mani!

Nelle condizioni in cui versa oggi l'am-
ministrazione avete imboccato la stessa vi a
scelta in materia di controlli : affievoli-
mento di questi ultimi e sostanziale liqui-
dazione dei pareri obbligatori! Si dà vi a
libera all'arbitrio: il Parlamento non può
accettare tutto ciò . Uniamo alle altre l a
nostra voce per dire: non commettiamo u n
errore tanto grave in questa riforma già
così brutta!

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare per
dichiarazione di voto l 'onorevole Gitti . Ne
ha facoltà .

TARCISIO GITTI. Intervengo molto breve -
mente per far presente che, oltre alle con-
siderazioni svolte dal presidente della I
Commissione, mi pare decisiva, per giusti -
ficare il voto contrario espresso sull'emen -
damento Bassanini 44.1, la circostanza che
il particolare regime di cui ci occupiamo è
previsto solo per l'espressione dei pareri ,
quindi solo per lo svolgimento dell'attività
consultiva . Infatti, come è noto, in base all e
leggi fondamentali del 1939, per quanto
attiene alla tutela ambientale e dei beni di
carattere storico l'amministrazione com-
petente (statale o regionale, nel caso in cui
operi il decreto del Presidente della Re -
pubblica n . 616) deve rilasciare un'autoriz-
zazione, che è cosa profondamente diversa
dal parere .

Pertanto, anche sulla base di tale consi-
derazione, per me fondamentale, il nostro
gruppo ha votato contro l 'emendamento
Bassanini 44.1 e esprimerà un voto favore -
vole sull'articolo 44, nel testo della Com-
missione.

PRESIDENTE . Nessun altro chiedend o
di parlare per dichiarazione di voto, pas-
siamo ai voti .

Votazione nominale.

PRESIDENTE. Indìco la votazione no-
minale, mediante procedimento elettro-
nico, sull'articolo 44 nel testo della Com-
missione.

(Segue la votazione) .
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Dichiaro chiusa la votazione .

Comunico il risultato della votazione :

Presenti	 350
Votanti	 349

Astenuto	 1
Maggioranza	 175

Hanno votato sì	 235
Hanno votato no	 11 4

(La Camera approva) .

Si riprende la discussione.

PRESIDENTE. Avverto che l 'articolo
aggiuntivo Bassanini 44.02 è stato ritirat o
dai presentatori in quanto articolo aggiun -
tivo all'articolo 44. Avverto altresì che tale
articolo aggiuntivo, nonché l 'articolo ag-
giuntivo Barbera 44.01, . anch 'esso ritirato
dai presentatori in quanto articolo aggiun-
tivo all'articolo 44, verranno riesaminati
— con l'accordo della Commissione — co n
riferimento all'articolo 50 .

SILVANO LABRIOLA, Presidente della I
Commissione. Chiedo di parlare sull 'or-
dine dei lavori .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

SILVANO LABRIOLA, Presidente della I
Commissione. Vorrei sapere se la ripres a
pomeridiana dei lavori sia prevista per l e
16, perché in tal caso desidero rendere
noto che il Comitato dei nove è convocato
per le 15, per avere la possibilità di risol-
vere le questioni di cui abbiamo parlato .

PRESIDENTE. Onorevole Labriola, s e
ritiene che sia opportuno, non ho alcuna
difficoltà a fissare la ripresa dei lavori per
le 16,30 .

SILVANO LABRIOLA, Presidente della I
Commissione. No, signor Presidente, è suf-
ficiente che la seduta riprenda alle 16 .

PRESIDENTE. Sta bene, onorevole La-
briola. Sospendo pertanto la seduta fino
alle 16 .

La seduta, sospesa alle 13,25 ,
è ripresa alle 16,5 .

PRESIDENZA DEL VICEPRESIDENT E

MICHELE ZOLLA

Missioni .

PRESIDENTE. Comunico che, ai sensi
dell'articolo 46, secondo comma, del rego -
lamento, i deputati De Carolis, De Luca e
Fracanzani sono in missione per incaric o
del loro ufficio .

Si riprende la discussione.

PRESIDENTE . Passiamo all 'esame
dell'articolo 45 del disegno di legge nel
testo della Commissione. Ne do lettura :

CAPO XI .

UFFICI E PERSONAL E

(Organizzazione degli uffici
e del personale).

1. I comuni e le province disciplinano
con appositi regolamenti la dotazione or-
ganica del personale e, in conformità allo
statuto, l 'organizzazione degli uffici e de i
servizi, in base a criteri di autonomia, fun -
zionalità ed economicità di gestione e se-
condo princìpi di professionalità e respon -
sabilità . Il regolamento disciplina l'attri-
buzione ai dirigenti di responsabilità ge-
stionali per l'attuazione degli obiettivi fis-
sati dagli organi dell'ente .

2. Spetta ai dirigenti la direzione degl i
uffici e dei servizi secondo i criteri e le
norme dettati dagli statuti e dai regola -
menti, che si uniformano al principio dell a
distinzione tra compiti e responsabilità di
direzione e controllo, spettanti agli organi
elettivi, e di gestione amministrativa, spet-
tanti ai dirigenti .

3. Spettano ai dirigenti tutti i compiti ,
compresa l 'adozione di atti che impegnan o
l 'amministrazione verso l 'esterno, che la
legge e lo statuto espressamente non riser-
vino agli organi di governo dell 'ente. Spet -
tano ad essi in particolare, secondo le mo-
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dalità stabilite dallo statuto, la presidenz a
delle commissioni di gara e di concorso, l a
responsabilità sulle procedure d'appalto e
di concorso, la rogazione dei contratti .

4. I dirigenti sono direttamente respon-
sabili della traduzione in termini operativi
degli obiettivi dell'ente, della correttezza
amministrativa e dell'efficienza della ge-
stione .

5. Lo statuto può prevedere che la coper-
tura dei posti di responsabili dei servizi o
degli uffici, di qualifiche dirigenziali o d i
alta specializzazione, possa avvenire me-
diante contratto a tempo determinato d i
diritto pubblico o, eccezionalmente e con
deliberazione motivata, di diritto privato,
fermi restando i requisiti richiesti dall a
qualifica da ricoprire.

6. Lo statuto può prevedere che gli inca-
richi di responsabilità dirigenziale siano a
tempo determinato, rinnovabili in forma
espressa .

7. Per obiettivi determinati e con conven-
zioni a termine, il regolamento può preve-
dere collaborazioni esterne ad alto conte-
nuto di professionalità.

8. Lo stato giuridico e il trattamento eco-
ndmico del personale dei comuni e dell e
province sono disciplinati dalla legge .

9. La responsabilità, le sanzioni discipli-
nari, il relativo procedimento, la destitu-
zione d'ufficio e la riammissione in ser-
vizio sono regolati secondo le norme pre-
viste per gli impiegati civili dello Stato.

10. È istituita in ogni ente una commis-
sione di disciplina, composta dal capo
del l 'amministrazione o da un suo delegato ,
che la presiede, dal segretario dell'ente e
da un dipendente designato all'inizio d i
ogni anno dal personale dell'ente second o
le modalità stabilite dal regolamento .

11. Le norme del presente articolo s i
applicano anche agli uffici ed al personale
degli enti dipendenti, dei consorzi e dell e
comunità montane, salvo quanto diversa-
mente previsto dalla legge» .

A questo articolo sono stati presentati i
seguenti emendamenti :

Sostituirlo con i seguenti:

ART. 45 .
(Organizzazione degli uffici e

della gestione dei servizi) .

1 . Il numero e le competenze degli uffici ,
nonché il loro raggruppamento in unità
amministrative sono liberamente determi-
nati con regolamento da ciascun ente, se-
condo i criteri stabiliti dallo statuto, in
modo tale da assicurarne l'idoneità all a
realizzazione degli obiettivi, piani e pro-
grammi dell 'ente .

2. I comuni e le province provvedono
alla gestione dei servizi pubblici, alla pro-
duzione di beni e alle gestione di attivit à
rivolte a realizzare fini sociali e a promuo-
vere lo sviluppo economico e civile delle
comunità locali nelle seguenti forme:

a) in economia;

b) attraverso unità di gestione o
aziende;

c) mediante convenzioni con altri co-
muni e province, ai sensi dell'articolo 18 ;

d) in concessione a terzi ;

e) attraverso la costituzione di società ,
consorzi o altri organismi di natura priva-
tistica, qualora si renda opportuno, in rela -
zione alla natura privatistica, qualora s i
renda opportuno, in relazione alla natura
del servizio, la partecipazione di altri sog-
getti pubblici o privati .

3 . La scelta delle forme di gestione da
adottare viene operata in base a criteri d i
opportunità e convenienza, che tengano
conto delle dimensioni e del tipo di attività ,
nonché della sua rilevanza economica e
sociale .

ART. 45-bis.
(Dirigenza) .

1 . Ciascun comune o provincia indivi-
dua, con atto formale, i posti interni all a
propria struttura cui corrispondono fun-
zioni dirigenziali in base a :
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a) quantità di risorse umane, strumen-
tali e finanziarie impiegate ;

b) complessità dell'organizzazione dei
singoli uffici ;

c) natura, importanza istituzionale,
economica e sociale dei servizi erogati o
delle attività erogate .

2. Spetta ai dirigenti la direzione dei ser-
vizi e delle unità amministrative secondo i
criteri e le norme dettate dagli statuti e dai
regolamenti che si uniformano al prin-
cipio della distinzione tra compiti di dire-
zione e controllo, spettanti agli organi elet -
tivi, e responsabilità nella gestione ammi-
nistrativa, spettanti ai dirigenti .

3. I dirigenti sono direttamente respon-
sabili della traduzione in termini operativi
degli obiettivi dell'ente, della correttezz a
amministrativa e dell'efficienza della ge-
stione. Ad essi spettano tutti i compiti ,
compresa la adozione di atti che impe-
gnano l'amministrazione verso l'esterno ,
che la legge e lo statuto espressamente no n
riservino agli organi di governo del-
l'ente.

4. I dirigenti godono di autonomia
nell'organizzazione degli uffici e del la-
voro propri della struttura da essi diretta ,
sulla base dei criteri generali fissati dagli
organi di governo dell'ente .

5. Le unità amministrative e i loro diri-
genti collaborano inoltre con gli organismi
istituzionali inoltre con gli organismi isti-
tuzionali nel processo preparatorio dell e
deliberazioni della giunta e del consiglio ,
fornendo, di loro iniziativa, oltre che su
richiesta degli organi elettivi o dei consi-
glieri, i dati e gli elementi conoscitivi utili ,
nonché le indicazioni delle diverse solu-
zioni che possono essere scelte per il rag-
giungimento degli obiettivi posti dagli or-
gani istituzionali, valutandone congruità ,
efficacia, efficienza e legittimità .

6. Nei casi previsti dal regolamento
dell'ente, l'incarico di direzione può essere
attribuito mediante contratto, regolato
dalle norme del codice civile, ove si tratti d i
persona estranea al l 'amministrazione, ov-
vero mediante assegnazione temporane a
di un dirigente dell'ente . La nomina è a

tempo determinato e vale in ogni caso per
un periodo non superiore alla durata in
carica degli organi elettivi, ed è rinnova -
bile .

ART . 45.ter.
(Direttore generale) .

1. Allorché lo statuto lo provveda, so-
vrintende all'organizzazione operativ a
dell'ente il direttore generale . Esso prov-
vede ad ordinarla secondo un piano gene -
rale flessibile, capace di attuare i pro-
grammi ed i progetti e di realizzare gl i
obiettivi dell'amministrazione, perse-
guendo livelli ottimali di efficienza e di
efficacia. Il piano generale organizzativo è
sottoposto al sindaco o al presidente della
provincia per l'approvazione da parte
degli organi dell'ente .

2. Nell'ambito del piano predetto, il di -
rettore generale, di concerto con i dirigent i
preposti alle strutture organizzative
dell'ente, adotta misure per la razionale
utilizzazione e gestione del personale, av-
valendosi, nelle province e nei comuni al di
sopra dei 100.000 abitanti, e negli altri
comuni ove il consiglio ne autorizzi con
deliberazione la costituzione, di un ufficio
di oganizzazione e metodo .

3. Il direttore generale, in base all'istrut-
toria effettuata dal settore competente ,
esprime parere obbligatorio sulla legitti-
mità delle proposte presentate alla giunta
ed al consiglio .

4.Il direttore generale rilascia le attesta-
zioni e le certificazioni che non rientrano
nella competenza dei dirigenti di settore .
Dispone, in esecuzione delle deliberazion i
adottate dalla giunta, le procedure per l e
gare di appalto . Presiede le gare e roga i
contratti in cui l'ente sia parte .

5. Ai fini della nomina del direttore gene-
rale gli enti di cui al presente articolo pos -
sono avvalersi della facoltà di cui a l
comma 6 dell'articolo 45-bis .

6. Nei comuni nelle quali non è prevista
l'istituzione del direttore generale i regola -
mento dell'ente provvedono alla riparti-
zione tra i dirigenti delle funzioni di cui a i
commi precedenti .
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ART . 45-quater.
(Stato giuridico del personale

degli enti locali) .

1 . I principi e gli istituti fondamentali
dello stato giuridico del personale dei co-
muni e delle province sono disciplinat i
dalla presente legge .

2. Il Governo è delegato ad emanare ,
entro un anno dalla data di entrata in
vigore della presente legge, norme aventi
valore di legge, con l'osservanza dei se-
guenti principi :

a) dovranno essere estese ai comuni e
alle province le norme della legge 1 0
maggio 1970, n. 300;

b) dovrà essere previsto che l'ammis-
sione all ' impiego avvenga secondo proce-
dere che garantiscano condizioni di egua-
glianza per tutti gli aspiranti e le scelte più
adeguate alle esigenze degli enti, anch e
attraverso il ricorso all 'ufficio del colloca -
mento o a procedimenti di selezione unifi -
cati a livello provinciale, subregionale e
regionale . I decreti delegati dovranno de -
mandare alla legge regionale l'emana-
zione di norme per l 'adozione delle proce-
dure unificate ai sensi del comma 2 dell'ar -
ticolo 117 della Costituzione ;

c) dovrà essere consentito agli enti d i
stabilire norme speciali, fatto salvo quanto
disposto al l'articolo 45-quinquies, per l ' as-
sunzione di personale da adibire a man-
sioni che richiedano specifiche esperienz e
o specializzazioni . Tali norme dovranno
consentire rapporti di impiego a termine o
a tempo parziale ;

d) dovranno essere disciplinati il rego-
lamento disciplinare ed il procedimento
per la destituzione, in modo da contempe -
rare le esigenze del buon andament o
dell 'amministrazione con la tutela dei di -
ritti dei lavoratori ;

e) dovrà essere soppresso il ruolo sta-
tale dei segretari comunali e provinciali, e
dovrà essere prevista la possibilità di u n
loro inserimento nei ruoli degli enti press o
i quali prestano le loro attività, salvaguar-
dando le posizioni economiche acquisite, o

in alternativa il loro passaggio all'ammini -
strazione statale .

3 . La risoluzione delle controversie rela-
tive al rapporto di lavoro, nonché quelle i n
materia di previdenza e assistenza obbliga -
torie è demandata al giudice ordinario,
secondo le norme della legge 11 agost o
1973, n . 533 .

ART. 45-quinquies .
(Contratto di lavoro del personale

degli enti locali) .

1. Gli aspetti dello stato giuridico non
regolati a norma del precdente articolo e i l
trattamento economico del personale in
servizio presso i comuni e le province son o
disciplinati, sulla base di contratti nazio-
nali triennali, tra le organizzazioni sinda-
cali maggiormente rappresentative e le as-
sociazioni rappresentative degli enti lo -
cali .

2. La legge finanziaria determina pre-
ventivamente gli oneri previsti per il rin-
novo del contratto nazionale di lavoro per i
dipendenti degli enti locali, in relazione a
ciascuno degli anni del triennio di sua
applicazione e determina altresì gli incre-
menti dei trasferimenti del bilancio dell o
Stato agli enti locali e le eventuali ulterior i
modificazioni della disciplina delle entrate
locali necessarie per assicurare la coper-
tura finanziaria degli oneri stessi .

3. Lo schema di contratto concordato ai
sensi del comma 1 è trasmesso al ministr o
del tesoro il quale ne dichiara con propri o
decreto la compatibilità con la quantifica -
zione degli oneri previsti dalla legge finan -
ziaria. In mancanza, il Ministro del tesoro
restituisce lo schema di accordo alle part i
contraenti, ovvero assume le iniziative le-
gislative necessarie per offrire idonea co-
pertura ai maggiori oneri accertati.

4. I contratti nazionali vengono recepit i
con delibere dei singoli enti, che posson o
altresì pervenire ad accordi integrativi ,
sempre che agli oneri derivanti dagli stessi
facciano fronte tramite entrate proprie .

5. Ai fini della definizione degli accordi
integrati di cui al comma 4 così come degli
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accordi di cui all 'articolo 14 della legge 29
marzo 1983, n . 93, come modificata dalla
legge 8 agosto 1985, n. 426, le delegazioni
sindacali sono formate in proporzione ai
voti ottenuti da ciascuna associazione od
organizzazione, in base ai risultati delle
elezioni appositamente indette ogn i
triennio secondo le modalità di esecuzion e
stabilite con accordo stipulato ai sensi
dell 'articolo 12 della legge 29 marzo 1983 ,
n. 93 . Il medesimo accordo potrà tener
conto, per la rilevazione dell 'effettiva rap-
presentatività, del l 'opportunità di istituire
specifiche circoscrizioni elettorali relativ e
a particolari enti, categorie o professioni, o
per singole aree territorialmente circo -
scritte all'interno di quelle prese in consi-
derazione .

Conseguentemente, sopprimere gli arti -
coli 46 e 47.

45. 1 .
Bassanini, Rodotà.

Sostituirlo con il seguente :

(Organizzazione del personale
e degli uffici) .

1. I comuni e le province disciplinano
con appositi regolamenti la dotazione or-
ganica del personale e, in conformità allo
statuto, l 'organizzazione degli uffici e dei
servizi, in base a criteri di autonomia, fun -
zionalità ed economicità di gestione e se-
condo principi di professionalità .

2. La responsabilità, le sanzioni discipli-
nari, il relativo procedimento, la destitu-
zione d'ufficio e la riammissione in ser-
vizio sono regolati secondo le norme pre-
viste per gli impiegati civili dello Stato .

3. È istituita in ogni ente una commis-
sione di disciplina, composta dal capo
del l 'amministrazione o da un suo delegat o
che la presiede, dal segretario dell'ente e
da un dipendente designato all 'inizio di
ogni anno dal personale dell'ente second o
le modalità stabilite dal regolamento .

4. Le norme del presente articolo si ap-
plicano anche agli uffici ed al personale
degli enti dipendenti, nonché dei consorzi,

salvo quanto diversamente previsto dalla
legge .

45. 3 .
Strumendo, Barbera .

Al comma 3, secondo periodo, sostituire le
parole: rogazione dei contratti con le se-
guenti: stipulazione dei contratti .

45 . 4 .
La Commissione .

Sopprimere i commi da 8 a 11 .

Conseguentemente, dopo l'articolo 45 ag-
giungere i seguenti :

ART. 45-bis.
(Stato giuridico del personale

degli enti locali) .

1. I principi e gli istituti fondamental i
dello stato giuridico del personale dei co-
muni e delle province sono disciplinat i
dalla presente legge .

2. Il Governo è delegato ad emanare ,
entro un anno dalla data di entrata in
vigore della presente legge, norme avent i
valore di legge, con l 'osservanza dei se-
guenti principi :

a) devono essere estese ai comuni e alle
province le norme della legge 10 maggi o
1970, n . 300;

b) deve essere previsto che l 'ammis-
sione all ' impiego avvenga secondo proce-
dure che garantiscano condizioni di egua-
glianza per tutti gli aspiranti e le scelte più
adeguate alle esigenze degli enti, anche
attraverso il ricorso all'ufficio del colloca-
mento o a procedimenti di selezione unifi-
cati a livello provinciale, subregionale e
regionale . I decreti delegati dovranno de-
mandare alla legge regionale l'emana-
zione di norme per l'adozione delle proce-
dure unificate ai sensi del comma 2 dell 'ar-
ticolo 117 della Costituzione ;

c) deve essere consentito agli enti di sta-
bilire norme speciali, fatto salvo quant o
disposto dall'articolo 45-ter, per l'assun-
zione di personale da adibire a mansion i
che richiedano specifiche esperienze o
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specializzazioni. Tali norme dovranno
consentire rapporti di impiego a termine o
a tempo parziale ;

d) devono essere disciplinati il regola-
mento disciplinare ed il procedimento pe r
la destituzione, in modo da contemperar e
le esigenze del buon andamento dell'am-
ministrazione con la tutela dei diritti dei
lavoratori ;

e) deve essere soppresso il ruolo statal e
dei segretari comunali e provinciali e
dovrà essere prevista la possibilità di u n
loro inserimento nei ruoli degli enti press o
i quali prestano la loro attività, salvaguar-
dando le posizioni economiche acquisite, o
in alternativa il loro passaggio all'ammini-
strazione statale .

3. La risoluzione delle controversie rela-
tive al rapporto di lavoro, nonché quelle i n
materia di previdenza e assistenza obbliga-
torie è demandata al giudice ordinario,
secondo le norme della legge 11 agost o
1973, n . 533.

ART . 45-ter.
(Contratto di lavoro del personale

degli enti locali) .
1. Gli aspetti dello stato giuridico non

regolati a norma dell'articolo 45-bis e il
trattamento economico del personale i n
servizio presso i comuni e le province son o
disciplinati, sulla base di contratti nazio-
nali triennali, tra le organizzazioni sinda-
cali maggiormente rappresentative e le as-
sociazioni rappresentative degli enti lo -
cali .

2. La legge finanziaria determina pre-
ventivamente gli oneri previsti per il rin-
novo del contratto nazionale di lavoro per i
dipendenti degli enti locali, in relazione a
ciascuno degli anni del triennio di sua
applicazione e determina altresì gli incre-
menti dei trasferimenti dal bilancio dell o
Stato agli enti locali e le eventuali ulteriori
modificazioni della disciplina delle entrate
locali necessarie per assicurare la coper-
tura finanziaria degli oneri stessi .

3. Lo schema di contratto concordato a i
sensi del comma 1 è trasmesso al Ministro
del tesoro il quale ne dichiara con propri o
decreto la compatibilità con la quantifica-

zione degli oneri previsti dalla legge finan-
ziaria. In mancanza, il Ministro del tesoro
restituisce lo schema di accordo alle part i
contraenti, ovvero assume le iniziative le-
gislative necessarie per offrire idonea co-
pertura ai maggiori oneri accertati .

4. I contratti nazionali vengono recepiti
con delibere dei singoli enti, che possono
altresì pervenire ad accordi integrativi ,
sempre che agli oneri derivanti dagli stessi
facciano fronte tramite entrate proprie .

5. Ai fini della definzione degli accord i
integrativi di cui al comma 4, così come
degli accordi di cui all'articolo 14 della
legge 29 marzo 1983, n. 93, come modifi-
cata dalla legge 8 agosto 1955, n. 426, le
delegazioni sindacali sono formate in pro-
porzione ai voti ottenuti da ciascuna asso-
ciazione od organizzazione, in base ai ri-
sultati delle elezioni appositamente indett e
ogni triennio secondo le modalità di esecu-
zione stabilite con accordo stipulato ai
sensi dell'articolo 23 della legge 29 marzo
1983, n . 93 . Il medesimo accordo potrà
tener conto, per la rilevazione dell'effet-
tiva rappresentatività, dell'opportunità d i
istituire specifiche circoscrizioni elettoral i
relative a particolari enti, categorie o pro-
fessioni, o per singole aree territorial-
mente circoscritte all'interno di quell e
prese in considerazione.

45. 2 .
Bassanini, Rodotà .

Sopprimere il comma 8 .

45. 5 .
Strumendo, Ferrara .

Sono stati altresì presentati i seguenti
articoli aggiuntivi :

Dopo l'articolo 45, aggiungere il se-
guente :

ART. 45-bis.
(Delega legislativa) .

1 . Il Governo è delegato ad emanare ,
entro un anno dall'entrata in vigore dell a
presente legge, previa intesa con le orga-
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nizzazioni sindacali, norme con valore d i
legge miranti a :

a) ridefinire lo stato giuridico dei di-
pendenti degli enti locali secondo princip i
comuni con il rapporto di lavoro privato ;

b) affermare la piena contrattualizza-
zione degli aspetti economici e normativi
che non attengono alla disciplina degl i
organi con rilevanza esterna ;

c) ridefinire gli strumenti legislativi at-
traverso i quali si procede alla pubblica-
zione e all'attuazione dell'accordo di la-
voro;

d) stabilire che la risoluzione delle con-
troversie relative al rapporto di lavoro ,
nonché di quelle in materia di previdenza e
assistenza obbligatoria, sia demandata al
giudice ordinario secondo le norme della
legge 11 agosto 1973, n. 533;

c) ridefinire le procedure di recluta -
mento e di risoluzione del rapporto d i
lavoro, le quali devono ispirarsi alle norme
vigenti per il rapporto di lavoro privato .

f) prevedere — attraverso opportune
modifiche legislative — la possibilità d i
contrattazione integrativa secondo moda-
lità definite negli accordi di lavoro e con l a
previsione vincolante dell 'autofinanzia-
mento del singolo ente .

45. 01 .
Strumendo Barbera .

Dopo l 'articolo 45, aggiungere il se-
guente :

ART . 45-bis .

(Dirigenza) .

1 . Ciascun comune o provincia indivi-
dua, con regolamento, i posti interni alla
propria struttura cui corrispondono fun-
zioni dirigenziali in base :

a) alla quantità di risorse umane, stru -
mentali e finanziarie impiegate ;

b) alla complessità dell 'organizzazione
dei singoli uffici ;

c) alla natura, importanza istituzionale,
economica e sociale dei servizi erogati o
delle attività erogate.

2. Ai dirigenti spetta la direzione dei ser-
vizi e delle unità amministrative, secondo i
criteri e le norme dettate dagli statuti e da i
regolamenti, che si uniformano al prin-
cipio della distinzione tra compiti di dire-
zione e di controllo, spettanti agli organi
elettivi, e compiti di responsabilità nella
gestione amministrativa, spettanti ai diri -
genti .

3. I dirigenti sono direttamente respon-
sabili della realizzazione dei programmi e
dei progetti loro affidati, della correttezza
amministrativa e dell'efficienza della ge-
stione. Ad essi spettano tutti i compiti ,
compresa l'adozione di atti che impegnan o
l'amministrazione verso l'esterno, e ch e
sono regolati dagli statuti.

4. I dirgenti sono responsabili del fun-
zionamento e dell'organizzazione degli uf -
fici e del lavoro propri della struttura da
loro diretta, assicurando, a tal fine, e a l
fine del raggiungimento degli obiettivi po -
sti, la migliore utilizzazione e l'efficac e
impegno delle risorse umane assegnate .
Sono altresì responsabili degli stanzia -
menti di bilancio corrispondenti alle fun-
zioni della struttura a cui sono preposti o
necessari per il perseguimento degli obiet -
tivi assegnati .

5. La unità amministrative e i loro diri-
genti collaborano inoltre con gli organ i
istituzionali nel processo preparatorio
delle deliberazioni della giunta e del con-
siglio, fornendo di loro iniziativa, oltre ch e
su richiesta degli organi elettivi o dei con -
siglieri, i dati e gli elementi conoscitivi
utili, nonché le indicazioni delle diverse
soluzioni che possono essere scelte per i l
raggiungimento degli obiettivi posti dagl i
organi istituzionali, valutandone congrui -
tà, efficacia, efficienza e legittimità.

6. Nei casi previsti dal regolamento
dell 'ente l 'assegnazione di incarichi di re-
sponsabilità di servizio e di ufficio, nonché
di alta specializzazione e di responsabilit à
di progetto, può attuarsi mediante con-
tratto regolato dalle norme del codice ci-
vile. La nomina è a tempo determinato,
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vale in ogni caso per un periodo non supe -
riore alla durata in carica degli organi elet -
tivi ed è rinnovabile .

45. 02 .
Strumendo, Barbera .

Avverto che l 'emendamento Bassanin i
45.1, sostitutivo dell 'articolo 45, nonché
degli articoli 46 e 47, con cinque distint i
articoli, tra loro legati da connessione lo-
gica e sistematica, sarà posto in votazione
dalla Presidenza per parti separate (come
per altro è già avvenuto in analoghe circo -
stanze), in modo da consentire alla Camer a
di pronunciarsi distintamente su ciascun o
dei suddetti cinque articoli . In ragione, per
altro, della stretta connessione esistente
tra le varie parti del l 'emendamento, confi -
gurato unitariamente dai presentatori, ov e
la Camera respinga la prima parte, non s i
procederà alla votazione delle succes-
sive .

Analogamente, l 'emendamento Bassa-
nini 45.2 sarà anch'esso posto in votazione
per parti separate, con la medesima avver -
tenza .

Passiamo agli interventi sul l 'articolo 45
e sul complesso degli emendamenti ed arti -
coli aggiuntivi ad esso presentati . Ha
chiesto di parlare l 'onorevole Strumendo .
Ne ha facoltà .

Lucio STRUMENDO . Signor Presidente ,
onorevoli colleghi, l ' iniziativa parlamen-
tare del nostro gruppo relativa alle que-
stioni che attengono all 'amministrazione
ed all 'organizzazione del personale si è
espressa ponendo principalmente atten-
zione ad una esigenza : quella di tenere alt a
e ferma la distinzione fra i compiti della
sfera politica e le funzioni ed i compit i
dell 'amministrazione .

Alla base di tale impostazione vi è la
forte consapevolezza che nella società mo-
derna non è più sufficiente u n'esauriente e
forte proclamazione astratta dei diritti de i
cittadini . Infatti, le disfunzioni della pub-
blica amministrazione, anche a livello lo-
cale (in particolare nelle grandi città) ,
hanno aperto gravi falle nel sistema de i
diritti, anche di quelli garantiti dalla Costi -

tuzione e dalla vigente legislazione . Se pen -
siamo agli esiti della riforma sanitaria, n e
abbiamo una prova molto evidente .

Si tratta allora di esprimere con forza, in
merito a riforme istituzionali come quella
oggi al l 'esame dell'Assemblea, la coniuga-
zione fra due momenti : quello della più
efficiente e trasparente formazione dell e
decisioni politiche e quello, altrettanto im-
portante, relativo agli strumenti necessar i
per la loro realizzazione compiuta e coe-
rente. E necessario non fare esclusiva at-
tenzione ai problemi concernenti il ruol o
degli organismi rappresentativi, a scapit o
di quelli relativi agli aspetti organizzativi ,
amministrativi, quindi gestionali ; è invece
opportuno valorizzare la stretta connes-
sione tra i diritti da un lato e l'efficienza e
l'efficacia della pubblica amministrazione
dall'altro .

Tutto questo chiama in causa l 'esigenza
di introdurre nuove regole nella gestione
pubblica, soprattutto per quei settori di
attività che sono presposti alla erogazione
di servizi alle persone. Si tratta di nuove
regole che in passato sono state oggetto di
indagine, di proposta e di iniziativa, a
livello di studio ma anche a livello di inter-
vento sindacale . Sono regole che devono
mirare all'obiettivo di valorizzare le di-
verse responsabilità di ogni livello : quello
delle assemblee elettive, degli organismi
esecutivi, quello monocratico ma anche
quello dell'amministrazione . Tali regole
devono altresì mirare a superare la diffusa
situazione attuale, in base alla quale c'è chi
esercita potere in assenza di responsabiliz -
zazione e chi porta responsabilità senza
avere poteri corrispondenti .

In definitiva, queste nuove regole son o
necessarie per avere una concezione poli-
tica e amministrativa fondata sulla cultura
della responsabilità; più specificatamente ,
esse devono investire l 'organizzazione
degli uffici pubblici e la verifica della vali-
dità del mantenimento rigido e generaliz-
zato della disciplina del rapporto di lavoro
di pubblico impiego; devono investire le
procedure per la gestione delle risorse fi-
nanziarie (come vedremo nei successivi
articoli), le procedure e la funzione degl i
organi di controllo (e sono questioni che
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abbiamo affrontato questa mattina), non -
ché la collocazione e il ruolo della diri-
genza pubblica .

E proprio quest'ultimo — che ritro-
viamo nel l 'articolo 45 — è uno dei punti d i
snodo decisivi fra organi politici ed appa-
rati, che, pertanto, esige da parte nostr a
una capacità di proposta più caratteriz-
zata, più innovativa, se vogliamo avere una
dirigenza qualificata in senso manage-
riale, come si usa dire, capace di ottimiz-
zare l 'uso dei fattori organizzativi cui è
preposta; una dirigenza formata, selezio-
nata e promossa, nella carriera, secondo
nuovi parametri, valori e strumenti, non -
ché retribuita secondo criteri più rigoros i
di relazione tra retribuzione e professiona -
lità richiesta, da una parte, e professiona-
lità erogata dall 'altra .

Non vi è dubbio che, a livello regionale e
locale come in sede nazionale, si imponga
l'esigenza di una considerazione sui rap-
porti tra le assemblee elettive, gli esecutiv i
e gli apparati amministrativi con l 'ottica
che ho appena citato . Anche in materi a
infatti, si avvertono tutti i limiti dell ' in-
treccio confuso tra le responsabilità poli-
tiche e quelle gestionali ; anche qui si pon -
gono questioni che attengono non solo a l
rapporto fra i diversi organi politici (con-
sigli-giunte, consigli-sindaco, consigli -
giunte e controlli), ma anche allo snodo de i
rapporti fra gli organi deliberativi, gli ap-
parati amministrativi e la figura del segre -
tario che, nella proposta della Commis-
sione, appare come un segretario-control-
lore .

Certo, non sfuggono alla nostra atten-
zione le ragioni di peculiarità del rapport o
tra le sedi di decisione politica e gli appa-
rati burocratici, che si pongono in mod o
diverso da quello tra i vertici dello Stato e
gli enti pubblici nazionali, da un lato, e da
quelli delle regioni e dei comuni dall'al-
tro .

Allo stesso modo non ci sfuggono le com -
plessità che in materia sono date dall'in-
treccio tra i problemi che riguardano più
propriamente la definizione dello statut o
della dirigenza e i problemi che con quell o
coincidono ed interferiscono e che riguar-
dano la disciplina del procedimento ammi -

nistrativo e le norme sulla contabilità pub-
blica, che richiederanno un approfondi-
mento ed un esame parallelo.

Tuttavia, nonostante queste riserve, cau-
tele e perplessità, a noi interessa esprimere
un accentuata caratterizzazione pe r
quanto riguarda l'organizzazione del per -
sonale e l 'ammodernamento della pub-
blica amministrazione locale . Il testo della
Commissione, da questo punto di vista ,
esprime una posizione piena di ritrosia e d i
cautele .

La previsione normativa ci appare in -
soddisfacente, anche se è stato opportuno
legiferare su tale materia.

Noi riteniamo, in sostanza, che siamo in
presenza di un approdo inadeguato ed in -
soddisfacente, ben lontano dal carattere
organico e riformatore delle nostre pro -
poste legislative. Per quanto riguarda l e
questioni relative ad una più moderna e
trasparente gestione dei bilanci, alla disci -
plina dei contratti, all'organizzazione
degli uffici, alle forme attraverso le quali i
comuni provvedono alla gestione dei ser-
vizi, sono previsti sistemi efficaci al fine d i
soddisfare l'esigenza di un effettivo eser-
cizio del controllo di gestione, attravers o
l ' individuazione della responsabilità de i
dirigenti e l 'attivazione di strumenti orga-
nizzativi e tecnici adeguati allo scopo .

Si potevano proporre soluzioni più mo-
derne ed innovative in relazione allo stato
giuridico del personale, estendendo ad
esempio l'applicazione delle norme dello
statuto dei diritti dei lavoratori anche a i
dipendenti degli enti locali. Si sarebbe po-
tuto far riferimento alla contrattazione
sindacale, valorizzando gli esiti positivi d i
quella decentrata e della responsabilizza-
zione sindacale a livello periferico .

A questo proposito, signor Presidente,
onorevoli colleghi, è noto che a conclu-
sione del recente contratto sindacale de i
dipendenti degli enti locali e delle regioni i l
Governo, attraverso il ministro della fun-
zione pubblica ed i sottosegretari di Stato
per il tesoro preposti alla trattativa, ha
concordato con le organizzazioni sindacal i
di categoria, formalizzandolo in una di-
chiarazione a verbale, l'impegno a pren-
dere atto della richiesta di delegificazione
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del rapporto di lavoro avanzata dai sinda-
cati. Si è soprattutto assunto l ' impegno a
modificare l'articolo 45 del disegno di
legge sulle autonomie locali, proprio allo
scopo di procedere nella direzione dell a
delegificazione e della massima responsa-
bilizzazione delle funzioni . Mi sembra ch e
nulla di tutto questo sia riscontrabile nel
testo proposto dalla Commissione. Siamo
dunque giunti ad un punto di arresto e
dobbiamo rilevare un ritardo .

Per quanto riguarda il rapporto di la-
voro, per introdurre nuove regole di ge-
stione delle funzioni pubbliche occorre a
nostro avviso superare l 'attuale divario tra
lavoratori del settore pubblico e del settor e
privato, al fine di giungere ad una situa-
zione di equiparazione dei diritti e dei do -
veri degli appartenenti ad entrambi i set -
tori . Già nel 1980 il rapporto Giannini pro-
poneva di privatizzare i rapporti di lavor o
con lo Stato nella sfera della gestione; altre
proposte tese alla delegificazione della
contrattazione collettiva per l'impieg o
pubblico sono state avanzate in sede sinda -
cale e le stesse organizzazioni sindacali s i
stanno ponendo tale problema .

Ci sembra che, in particolare, debba es-
sere scardinata la compensazione tra ga-
ranzie esasperate di inamovibilita e bass o
regime salariale, soprattutto per determi-
nate aree e livelli . Occorre superare cert i
limiti in merito ai metodi di reclutamento e
di progressione di carriera, per creare mo -
bilità tra il settore pubblico e quello pri-
vato e per far affluire nei servizi pubblici le
energie migliori .

In tale contesto, occorre allora definir e
il ruolo fondamentale della dirigenza . Per
ottenere tale risultato, si possono appli-
care vari criteri, ma ci appare fondamen-
tale la distinzione della responsabilità tr a
sfera politica e sfera tecnico-amministra-
tiva. In sostanza, signor Presidente e ono-
revoli colleghi, si segnala una debolezza e d
una parzialità dei risultati cui è pervenut o
il testo elaborato dalla Commissione ,
anche se sono state recepite alcune nostr e
proposte.

La nostra iniziativa, per la verità, si è
dispiegata, come è noto, anche su un altr o
fronte. Mi riferisco alla legge sulla diri -

genza pubblica (che la Camera sta esami-
nando da qualche settimana) che com-
prende sia la dirigenza dello Stato si a
quella degli enti locali e delle regioni .

Gli emendamenti che noi abbiamo pre-
sentato in materia di organizzazione del
personale e con riferimento specifico all a
dirigenza tendono, signor Presidente, ono-
revoli colleghi, a rispondere alle esigenze
illustrate, a dare cioè maggiore spazio al
riconoscimento delle professionalità ed ai
processi di responsabilizzazione dei diri-
genti, nonché ad esaltare l'efficienza e l'ef-
ficacia delle prestazioni e dei servizi ero-
gati ai cittadini dagli enti locali .

Sono queste le ragioni che stanno all a
base dei nostri emendamenti e che ci fann o
ritenere inadeguate ed insoddisfacenti le
proposte presentate dalla Commissione .
Noi quindi chiediamo ai colleghi di espri-
mere un voto favorevole sui nostri emen-
damenti (Applausi dei deputati del gruppo
del PCI) .

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare
l 'onorevole Tassi . Ne ha facoltà .

CARLO TASSI . Signor Presidente, onore -
voli colleghi, signor ministro . Se non sba-
glio, donna Prassede aveva poche idee e
per giunta anche confuse. Non vorrei che a
presiedere le vostre riforme fossero criter i
da donna Prassede .

Una volta l'impiego pubblico aveva una
certezza: la progressione in carriera. Il
reclutamento ed il trattamento economic o
erano fissati per legge . Chi intraprendeva
la carriera impiegatizia negli enti pubblici
e nello Stato sapeva fin dall ' inizio qual i
potevano essere la sua vita di impiegato, l a
progressione in carriera, le garanzie, le
possibilità. L'impiego pubblico regolato
per legge aveva un difetto: l'estrema rigi-
dità del sistema.

Invece l'impiego privato era regolato i n
parte da alcune norme di legge fondamen -
tali e per il resto veniva lasciato alla con-
trattazione privata .

L'aver confuso le carte, l'aver cercato di
fare di queste erbe un fascio, ha portato
allo sfascio sia dell'impiego pubblico sia
dell ' impiego privato. Nell 'impiego pub-



Atti Parlamentari

	

— 47897 —

	

Camera dei Deputat i

X LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 7 FEBBRAIO 1990

blico, infatti, non c'è più la certezza né
della carriera né della retribuzione né
della rigidità del sistema, e nell'impieg o
privato non c'è più la possibilità di un a
vera e propria contrattazione.

Adesso, se passerà questa legge che vo i
chiamate di riforma, ci troveremo di
fronte, oltre che alla confusione ingene-
rata dal fatto della delegificazione per
buona parte del l ' impiego pubblico, anche
all'introduzione di norme che dipendon o
dagli statuti comunali e provinciali. Vale a
dire che in questa Italia che è gia casi dif-
ferenziata, diversa e diversificata, aumen-
teranno le divergenze, le differenze, le di -
versificazioni . E di ciò si dovrà ringraziare
ancora una volta il legislatore nazionale .

Non credo possa essere di buon auspici o
pensare che in ogni provincia, in ogni co-
mune — persino in quello di Moncenisio
che credo sia il più piccolo d'Italia — v i
sarà la possibilità di trattare il personale i n
maniera diversificata .

L'unica differenza, anche in termini d i
trattamento del personale inteso in senso
generale, potrebbe riguardare il personale
amministrativo della metropoli . Noi sap-
piamo però che, nonostante quella pseudo -
definizione legislativa che avete approvat o
a tale proposito, il problema della metro -
poli, l 'unico vero grande problema che
avrebbe dovuto essere al centro della ri-
forma, in realtà è sottovalutato, nono-
stante rappresenti l'unico aspetto di novit à
apparso nella realtà sociale . Per il resto
non credo che le cose siano cambiate da l
tempo dell 'ultima legge comunale e pro-
vinciale .

L 'articolo 45, oltre a partire dal presup-
posto fondamentale che ogni ente auto-
nomo, autarchico e territoriale potrà orga-
nizzare il personale dipendente in manier a
diversa, si avvia ad operare una suddivi-
sione secondo schemi che, con un brutto
neologismo di origine straniera, che no n
ha nemmeno grandi qualità sotto il profilo
fonetico, potrebbero definirsi «manage-
riali» .

A prescindere da questa considerazione ,
desidero sottolineare che, di fronte a tal e
nuovo intendimento della riforma, ci tro-
veremo ad avere una dirigenza degli enti

locali senza che si sia addivenuti alla ema-
nazione della legge apposita che da de -
cenni giace, senza essere stata approvata,
negli ambulacri di Montecitorio e del Se -
nato .

Per di più si stabilisce che tali dirigent i
siano direttamente responsabili — udite
udite — «della traduzione in termini ope-
rativi degli obiettivi dell'ente» .

Signor Presidente, confesso la mia igno-
ranza: non capisco cosa significhi tal e
espressione. Forse per la traduzione v i
sarà un vocabolario! Se infatti per «tradu-
zione» si intende il raggiungimento degl i
obiettivi dell'ente, credo si stia operando
non una riforma, ma una deformazion e
del sistema, in quanto io credo che gl i
obiettivi dell 'ente si concretino nel pro-
gramma politico che la maggioranza dell a
classe politica dirigente deve tentare d i
realizzare .

Se invece per «traduzione in termini
operativi degli obiettivi dell'ente» si in-
tende qualcos 'altro, vorrei sapere allora
quale sia la funzione del sindaco, del pre-
sidente della giunta o, addirittura, quella
del consiglio comunale o provinciale o
anche — mi voglio rovinare — della giunt a
comunale o provinciale .

Infatti, se è compito dei «managers» — lo
dico tra virgolette e mi scuso con i consi-
glieri stenografi per l'uso del termine — di
tali enti autonomi, autarchici territoriali di
tradurre in termine operativi gli obiettivi
dell'ente, allora, onorevole Labriola, con
questa riforma mandiamo a casa tutti i
politici ed affermiamo che i dirigenti diri-
gono gli enti perché la legge conferisce
loro il compito precipuo e specifico di tra-
durne in termini operativi gli obiettivi .

Se è vero questo, la riforma è già finita !
Avrete realizzato la disperata impresa d i
riuscire ad esautorare il popolo sovran o
attraverso il sistema della giunta che co-
manda e del consiglio che al massimo
esprime qualche parere, consentendo ad-
dirittura che la giunta si componga di
membri esterni, i quali — alla fine sar à
così — saranno ripescati tra i «trombati»
alle elezioni (coloro che non saranno elett i
potranno essere cioè ripescati e diventare
membri delle giunte) .
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D'altro canto, una volta stabilito per
legge che i dirigenti della burocrazia
dell'ente autonomo e autarchico territo-
riale hanno il compito di tradurre in ter-
mini operativi gli obiettivi dell'ente, vorre i
sapere a cosa possa servire invitare il po-
polo, più o meno sovrano, alle elezioni pe r
stabilire coloro che devono andare a far
parte del consiglio e, in parte, della
giunta .

L'unico elemento apprezzabile (anch e
se nella confusione generale non so fino a
che punto possa valere) è che lo stato giu-
ridico e il trattamento economico dei per -
sonale sono ancora stabiliti con legge ; in
tal senso, dovrebbe rimanere la garanzia d i
uniformità, indipendentemente dalle dif-
ferenze regionali e territoriali .

Qualcuno disse: «L'Italia è fatta . Bisogna
fare gli italiani». Credo che non ci sia stata
mai un'affermazione più lontana dalla re-
altà odierna. Oggigiorno infatti si sta disfa -
cendo l'Italia ma soprattutto si stanno
sempre più differenziando gli italiani. . .

PRESIDENTE. Oggi è ottimista, onore-
vole Tassi !

CARLO TASSI. Pensi alla lega lombarda e
a quella piemontese! Se vuole le posso
citare nomi, cognomi, indirizzi e date di
nascita! Dalle vostre parti, nella vostra civi -
lissima Italia del nord, sta scritto : «Meno
terroni e più alberi» . Non credo, signor
Presidente, che lei possa contestare . . .

PRESIDENTE. Come lei sa, onorevole
Tassi, c'è sempre qualche pecora anomala .
Non è il caso di drammatizzare!

CARLO TASSI. Dalle vostre parti il nu-
mero di queste pecore anomale veleggi a
verso il 30 per cento! Non è una pecora, m a
un gregge! Anzi, pare che le «pecorelle
smarrite» siano quelle che ritengono an-
cora che gli italiani siano uguali, dal Bren -
nero a Capo Lilibeo !

PRESIDENTE. Onorevole Tassi, rientri
in una visione un po' più serena! L'ho inter-
rotta soltanto per vivacizzare la sua espo-

sizione, che oggi mi sembrava un po' d a
«venerdì 13» !

CARLO TASSI. Signor Presidente, hic
Rhodus hic salta! Il prossimo 6 maggio
l'Italia salterà elettoralmente . . . Vedremo
se ho ragione io a dirle che dalle vostre
parti (e non dalle mie) quelle «lighe» o
leghe che siano veleggeranno intorno al 3 0
per cento !

L'uniformità dello stato giuridico e del
trattamento economico potrà mantenere
entro certi limiti ed entro binari accettabili
la situazione concernente il personale, i l
quale a me sembra che sia trattato con un a
leggerezza e con una incompetenza pari
all'incapacità di tradurre veramente gl i
obiettivi che la riforma voleva e preten-
deva di attuare con riferimento a quello
che è il problema del personale degli ent i
autonomi ed autarchici territoriali .

Signor Presidente, signor ministro —
che fortunatamente, quando parlo io, o
siede al banco riservato ai sottosegretari
oppure se ne va, perchè è da tempo che ne
ho chiesto le dimissioni da ministro (una
volta si chiamava «della criminalità»
mentre oggi si chiama «dell ' interno») —,
non ritengo che nasca bene questa riforma
ma sono soprattutto preoccupato (talvolt a
lo sono anch'io) dei riflessi che avrà sull a
situazione, veramente in stato di deco-
zione, dei nostri enti comunali e provin-
ciali .

Dalla legge ci si aspetta una qualche cer -
tezza e regolamentazione capace di dare ,
almeno per un po ' di tempo, la speranza
che i programmi possano essere fatti con
una certa previsione del futuro . Da norme
del genere, per la loro confusione lessicale ,
ritengo sarà ben difficile, anche per i pi ù
attenti esecutori della legge, dare al perso-
nale degli enti autonomi e autarchici terri -
toriali un minimo di certezza. La cosa è
veramente grave perche la non funziona-
lità degli enti allontana sempre più il citta -
dino dalle istituzioni . Volete avere la prova
di come non funzioni alcunché? Alle 5,30
di mercoledì scorso ho commesso un'in-
frazione stradale di scarsa rilevanza ne i
pressi della stazione Termini, subito conte -
stata con la comunicazione : «Le verrà noti-
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ficato il verbale». Ho fatto presente che
volevo pagare subito l'oblazione . Ebbene ,
ci sono volute sei pattuglie della polizia ,
nonché una della polizia municipale (non
si sono voluti chiamare i carabinieri che
stavano transitando lì per caso i qual i
avrebbero potuto incassare la multa in
quanto autorizzati alla riscossione) perché
la contravvenzione accertata alle 5,30 tro-
vasse la sua logica conclusione verso l e
6,30 .

PRESIDENTE. Era un segno di atten-
zione alla sua persona, onorevole Tassi !

CARLO TASSI. Signor Presidente, se per
dare ad un cittadino il diritto di oblare un a
contravvenzione in via breve occorrono se i
pattuglie di polizia ed una della polizia
municipale, allora ho ben ragione di chie-
dere anche in questa occasione le dimis-
sioni del ministro dell ' interno.

NICOLA CAPRIA. Chiedo di parlare .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

NICOLA CAPRIA. Chiedo la votazione no -
minale sugli emendamenti Bassanini 45. 1
e Strumendo 45.3 .

PRESIDENTE. Sta bene, onorevole Ca-
pria .

SILVANO LABRIOLA. Signor Presidente,
possiamo avere notizie in merito alla scon -
vocazione delle Commissioni?

PRESIDENTE. Onorevole Labriola ,
all'inizio della seduta sono state impartite
disposizioni affinché tutte le Commission i
fossero sconvocate . Mi si assicura che l'or -
dine è stato eseguito .

Nessun altro chiedendo di parlare
sull 'articolo 45 e sugli emendamenti ad
esso presentati, chiedo al relatore per l a
maggioranza di esprimere il parere della
Commissione su tali emendamenti .

ADRIANO CIAFFI, Relatore per la maggio-
ranza . Signor Presidente, la Commissione
nel raccomandare all'Assemblea l 'appro-

vazione del suo emendamento 45.4,

esprime parere contrario sugli emenda-
menti Bassanini 45.1, Strumendo 45.3 ,

Bassanini 45.2 e Strumendo 45.5 . La Com-
missione invita i presentatori del l 'articolo
aggiuntivo Strumendo 45.01 a ritirarlo, in
caso contrario il parere è negativo . Da
ultimo, la Commissione è contraria all'ar-
ticolo aggiuntivo Strumendo 45.02.

PRESIDENTE. Il Governo?

ANTONIO GAVA, Ministro dell'interno. Il
Governo accetta l'emendamento della
Commissione 45.4 e concorda per il rest o
con il parere espresso dal relatore per l a
maggioranza .

PRESIDENTE. Passiamo ai voti .

Votazioni nominali .

PRESIDENTE. Indìco la votazione no-
minale, mediante procedimento elettro-
nico, sulla prima parte del l'emendamento
Bassanini 45.1, comprendente l'articolo
45, non accettato dalla Commissione né dal
Governo .

(Segue la votazione) .

ALFREDO PAllAGLIA. La pregherei d i
fare un controllo, signor Presidente !

PRESIDENTE. Credo di dover ricordare
ai colleghi che il voto è personale .

SILVANO LABRIOLA. Ecco che arrivano i
colleghi dalle Commissioni !

PRESIDENTE. Dichiaro chiusa la vota-
zione .

Comunico il risultato della votazione :

Presenti	 350

Votanti	 348

Astenuti	 2

Maggioranza	 175

Hanno votato sì	 11 5

Hanno votato no	 23 3

(La Camera respinge) .
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Dichiaro così preclusa la restante parte
dell'emendamento Bassanini 45 .1 .

Indìco la votazione nominale, mediant e
procedimento elettronico, sull'emenda-
mento Strumendo 45 .3, non accettato
dalla Commissione né dal Governo .

(Segue la votazione) .

Dichiaro chiusa la votazione .

Comunico il risultato della votazione :

Presenti e votanti 	 334
Maggioranza	 168

Hanno votato sì	 11 1
Hanno votato no	 223

(La Camera respinge) .

Si riprende la discussione.

PRESIDENTE . Pongo in votazion e
l'emendamento 45 .4 della Commissione,
accettato dal Governo .

(È approvato) .

Pongo in votazione la prima part e
dell'emendamento Bassanini 45 .2, com-
prendente l'articolo 45-bis, non accettat a
dalla Commissione né dal Governo.

(È respinta) .

Dichiaro così preclusa la restante parte
dell 'emendamento Bassanini 45 .2 .

Passiamo all'emendamento Strumendo
45 .5 .

MARIA TADDEI. Ne chiediamo la vota-
zione nominale, signor Presidente .

PRESIDENTE. Sta bene, onorevole Tad-
dei .

non accettato dalla Commissione né da l
Coverno .

(Segue la votazione) .

Dichiaro chiusa la votazione .

Comunico il risultato della votazione :

Presenti e votanti 	 34 1
Maggioranza	 17 1

Hanno votato sì	 11 7
Hanno votato no	 224

(La Camera respinge) .

Si riprende la discussione .

PRESIDENTE. Pongo in votazione l 'ar-
ticolo 45, nel testo modificato dall'emen-
damento approvato .

(È approvato) . '

Passiamo alla votazione dell 'articolo ag-
giuntivo Strumendo 45 .01 .

LUCIO STRUMENDO. Lo ritiriamo, si-
gnor Presidente .

PRESIDENTE. Sta bene, onorevole
Strumendo .

Passiamo alla votazione dell'articolo ag-
giuntivo Strumendo 45.02, sul quale è stat a
chiesta la votazione nominale mediant e
procedimento elettronico .

Votazione nominale .

PRESIDENTE. Indìco la votazione no-
minale, mediante procedimento elettro-
nico, sull'articolo aggiuntivo Strumendo
45.02, non accettato dalla Commissione n é
dal Governo .

(Segue la votazione) .

Dichiaro chiusa la votazione .

Comunico il risultato della votazione :

Votazione nominale . Presenti e votanti	
Maggioranza	

335
168

Hanno votato sì 91
PRESIDENTE. Indìco la votazione no-

. . . . . .
Hanno votato no . . . . . 244minale, mediante procedimento elettro -

nico, sull'emendamento Strumendo 45.5, (La Camera respinge) .
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Si riprende la discussione.

PRESIDENTE. Passiamo all'esam e
dell 'articolo 46 del disegno di legge, nel
testo della Commissione. Ne do lettura :

(Segretari comunali e provinciali) .

«l . Il comune e la provincia hanno u n
segretario titolare, iscritto in apposito alb o
nazionale, regionalmente articolato .

2. L'istituzione dell'albo e l'iscrizione, l a
classificazione degli enti, l'accesso alla
sede, i requisiti professionali, le forme e l a
durata dell'incarico, le attribuzioni e l e
responsabilità dei segretari sono regolat i
dalla legge .

3. Il segretario, nel rispetto delle diret-
tive impartitegli dal sindaco o dal presi -
dente della provincia da cui dipende fun-
zionalmente, cura l'attuazione dei provve-
dimenti, predispone le deliberazioni e
provvede ai relativi atti esecutivi, dirige e
coordina gli uffici ed i servizi, partecip a
alle riunioni della giunta e del consiglio .

4. Lo statuto può prevedere un vice se-
gretario per lo svolgimento delle funzioni
vicarie del segretario, per coadiuvarlo o
sostituirlo nei casi di vacanza, di assenza o
di impedimento.

5. Fino all'entrata in vigore della legge d i
cui al comma 2, si applica la disciplin a
vigente, salvo quanto disposto dalla pre-
sente legge» .

A questo articolo sono stati presentati i
seguenti emendamenti :

Sopprimerlo .

46. 1 .
Russo Franco, Capanna, Ta-

mino, Cipriani, Ronchi, Ar-
naboldi, Russo Spena .

Sostituirlo con il seguente :

(Segretari comunali e provinciali) .

1 . Il comune e la provincia hanno un
segretario titolare, funzionario statale ,
iscritto in apposito albo nazionale territo-
rialmente articolato .

2. La legge regola l ' istituzione dell 'albo e
i requisiti professionali per la iscrizione, l a
classificazione degli enti e il trattament o
economico, le attribuzioni e le responsabi-
lità, i trasferimenti ed i provvedimenti di-
sciplinari, le modalità di accesso e progres -
sione in carriera, nonché l 'organismo col-
legiale, territorialmente articolato, presie-
duto dal Ministro dell'interno o da un suo
delegato e composto pariteticamente dai
rappresentanti degli enti locali del Mini-
stero dell 'interno e dai segretari, preposto
alla tenuta dell 'albo e chiamato ad eserci-
tare funzioni di indirizzo e di amministra-
zione dei segretari comunali e provinciali e
dell 'apposita Scuola superiore di pubblica
amministrazione locale per la formazione
e il perfezionamento, al cui finanziament o
si provvede con i fondi di cui al l ' articolo 42
della legge 8 giugno 1962, n . 604.

3. Il segretario, nel rispetto delle diret-
tive impartitegli dal sindaco o dal presi-
dente della provincia da cui dipende fun-
zionalmente, oltre alle competenze di cu i
all'articolo 45, dirige e coordina gli uffici e
i servizi dell'ente, cura l'attuazione dei
provvedimenti, è responsabile dell'istrut-
toria delle deliberazioni, provvede ai rela-
tivi atti esecutivi e partecipa alle riunioni
della giunta e del consiglio .

4. Lo statuto può prevedere un vicese-
gretario per lo svolgimento delle funzioni
vicarie del segretario, per coadiuvarlo o
sostituirlo nei casi di assenza o di impedi-
mento .

5. Fino all 'entrata in vigore della legge di
cui al comma 2 si applica la disciplin a
vigente, salvo quanto disposto dalla pre-
sente legge .

46. 2 . (nuova formulazione) .
Zampieri, Soddu, Costa Raf-

faele, Cardetti, Patria .

A questo emendamento è stato presen-
tato il seguente subemendamento :

Al comma 2, sopprimere le parole da : e
dell'apposita scuola fino a : legge 8 giugno
1972, n . 604 .

0. 46. 2. 1 .
La Commissione .
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Sono stati altresì presentati i seguenti
emendamenti:

Sostituire il comma 1 con il seguente:

1 . Il comune e la provincia hanno un
segretario titolare, funzionario statale ,
iscritto in apposito albo, territorialment e
articolato .

46. 3 .
La Commissione .

Al comma 2, sopprimere le parole : la clas -
sificazione degli enti .

46. 9.
Strumendo, Ferrara.

Al comma 2, sopprimere le parole: le
forme e la durata dell 'incarico .

46. 10 .
Strumendo, Ferrara .

Dopo il comma 2, aggiungere il se-
guente :

2-bis . Il segretario è nominato dal consi -
glio su proposta del sindaco o del presi -
dente della provincia tra gli iscritti all'albo
di cui al comma 1 . La nomina è fatta a
tempo determinato per un periodo no n
superiore a cinque anni, al termine de i
quali può essere rinnovata . Il segretario
cessa, in ogni caso, dalla carica con lo sca -
dere del mandato amministrativo, anch e
anticipato, del consiglio che ha disposto la
sua nomina, salvo la facoltà di conferma
da parte dell'organo neoeletto . Il segre-
tario può essere rimosso dall'incaric o
prima del termine, qualora sia stata accer -
tata la sua responsabilità in ordine ai risul -
tati negativi della gestione, con le proce-
dure stabilite dallo statuto .

46. 6 .
Strumendo .

Sostituire il comma 3 con il seguente :

3 . Il segretario, nel rispetto delle diret-
tive impartitegli dal sindaco o dal presi-

dente della provincia da cui dipende fun-
zionalmente, cura l'attuazione dei provve-
dimenti, è responsabile dell'istruttori a
delle deliberazioni e provvede ai relativi
atti esecutivi, dirige e coordina gli uffici ed
i servizi, partecipa alle riunioni dell a
giunta e del consiglio .

46 . 4 .

La Commissione .

Al comma 3, sostituire le parole : cura l'at-
tuazione con le seguenti : sovrintende al l 'at-
tuazione .

46. 7 .
Strumendo .

Al comma 3, sopprimere le parole : dirige
e .

46. 8.
Strumendo .

Sostituire il comma 5 con i seguenti :

5. Alla provincia di classe 1 a B, con i l
comune capoluogo di classe 1 a A, è assegnato
un segretario generale di classe 1 a A .

6. I segretari generali di classe 1 a B,
attualmente titolari delle predette ammini -
strazioni provinciali, con una anzianit à
nella qualifica, alla data del provvedi -
mento con il quale è attribuito un segre-
tario di qualifica superiore, di almeno tre
anni, possono essere promossi alla quali -
fica di segretario generale di classe l a A.
Per il resto, sino all'entrata in vigore dell a
legge di cui al comma 2), si applica la disci -
plina vigente, salvo quanto disposto dall a
presente legge .

46 . 5 .
Lia .

Passiamo agli interventi sull 'articolo 46
e sugli emendamenti e subemendamento
ad esso presentati .

Ha chiesto di parlare l'onorevole Stru-
mendo. Ne ha facoltà .
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Lucro STRUMENDO . Onorevole Presi-
dente, colleghi, non c'è dubbio che nel
disegno di legge sulle autonomie locali
questo argomento riveste una notevole im-
portanza.

Sappiamo che nella storia dei comuni e
delle province del nostro paese il segre-
tario comunale ed il segretario provincial e
hanno sempre svolto un ruolo important e
e significativo. Anche ora si riconosce a l
segretario comunale la dovuta rilevanza,
attribuendogli il ruolo di dirigente oltr e
che di garante della legalità degli atti nei
confronti della comunità e dei cittadini .

Intervenendo sull'articolo 45, ho avuto
modo di esprimere le considerazioni di
carattere generale che hanno motivato l a
nostra critica ed il nostro dissenso nei con -
fronti della maggioranza . Credo che gran
parte di quelle considerazioni e di quelle
valutazioni risultino appropriate anche ri-
spetto all'articolo 46 relativo ai segretar i
comunali e provinciali, pur tenendo conto
del subemendamento 0.46.2 .1 presentato
dalla Commissione .

Signor Presidente, onorevoli colleghi ,
siamo molto interessati alla massima valo-
rizzazione della professionalità e della re-
sponsabilità nel funzionamento degli enti
locali, comuni e province, e siamo interes -
sati alla massima valorizzazione della pro-
fessionalità e della responsabilità anche
della figura del segretario . Tuttavia, non
possiamo condividere i princìpi ed i criter i
in base ai quali i comuni appaiono nel testo
proposto dalla Commissione come ent i
sotto la tutela del Ministero dell'intern o
attraverso la figura del segretario . Mi pare
che sia questo il senso prevalente della pro -
posta che abbiamo di fronte .

Per sgombrare il campo da ogni equi-
voco su una eventuale o presunta posi-
zione di «estremismo comunalistico» ne l
nostro atteggiamento, sottolineo che no i
riteniamo opportuno prevedere una fi-
gura che si collochi in un ambito di neu-
tralità e di terzietà tra il cittadino e l'ent e
locale, allo scopo di garantire la legalit à
degli atti ed il buon andamento della pub-
blica amministrazione .

Quindi, proprio perchè partiamo da tale
assunto e dalla condivisione di questo cri -

terio, abbiamo accolto con favore la scelta
secondo la quale il segretario comunale e
quello provinciale debbano essere funzio-
nari dello Stato .

PRESIDENTE. Onorevoli colleghi, vi
prego di consentire all'onorevole Stru-
mendo di svolgere il suo intervento senza
fare una fatica improba! E veramente dif-
ficile parlare in quest'aula, quando il
brusio supera un certo livello ; forse do-
vremmo introdurre qualche apparecchio
— che certamente i colleghi mi suggeri-
ranno — per verificare l'intensità del ru-
more !

Lucio STRUMENDO . La ringrazio, si-
gnor Presidente .

Dicevo che siamo favorevoli al fatto ch e
la figura del segretario comunale sia di -
stinta, non solo dal punto di vista gerar-
chico ma anche da quello della posizione
giuridica, dal resto del personale dipen-
dente dell'ente locale . Per questa ragione
diamo il nostro assenso a che il segretari o
comunale sia un funzionario dello Stato ,
nonché alla proposta di costituire un alb o
apposito, che ovviamente dovrà essere di-
sciplinato da una legge successiva .

Non possiamo tuttavia tacere alcuni ri-
lievi a tale proposito . Nel testo dell'articol o
proposto dalla Commissione, per esempio ,
si prevede che al segretario comunale si a
attribuita anche la funzione di dirigere gli
uffici ed i servizi . A me pare che in propo-
sito emerga assai chiaramente una con-
traddizione con l'articolo 44 che abbiamo
appena approvato. Abbiamo infatti stabi-
lito che i dirigenti dei servizi e degli uffic i
debbano avere piena responsabilità dei
compiti loro affidati; non si capisce pe r
quale ragione ora venga attribuita al segre -
tario anche la competenza in tema di dire -
zione di tali uffici . La figura del segretario
comunale, secondo noi, deve corrispon-
dere a quella di un coordinatore dei diri-
genti dei vari uffici e servizi .

In secondo luogo — si tratta della que-
stione a nostro avviso più importante —
riteniamo che agli organi politici prepost i
al governo locale debba essere attribuito il
compito di nominare il segretario . La na-
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tura prefettizia della figura del seqretari o
comunale finora prevista rimarrebbe del
tutto inalterata se non si provvedesse nel
senso che ho appena indicato e non si capi-
rebbe, inoltre, in che cosa dovrebbe consi-
stere la linea di innovazione e di riform a
che si vuole introdurre. Occorre quindi
prevedere garanzie sulle forme di accesso
all 'albo ed è necessaria una legge che disci -
plini il meccanismo dei trasferimenti e
dell 'assegnazione alle sedi, ma che assi-
curi, al tempo stesso, la possibilità per i l
comune di intervenire con un atto auto-
nomo nella nomina del segretario . Non si
tratta di affermare alcun principio di di-
pendenza o di subordinazione del segre-
tario al comune di appartenenza, ma sol o
di garantire una sua assunzione di corre-
sponsabilità con l'amministrazione.

Signor Presidente, rilevo per chiarezza
che in conformità ai criteri ed agli intendi -
menti indicati abbiamo presentato una
serie di emendamenti relativi al primo, a l
secondo e al terzo comma dell'articolo 46,
proprio per segnalare in modo preciso ch e
spettano al segretario compiti di sovrain-
tendenza e di cura dei servizi e degli uffic i
e non di direzione . In particolare abbiam o
presentato un emendamento relativo a l
ruolo che svolge l 'assemblea elettiva nell a
sua nomina .

Mi rendo conto che, qualora venisser o
approvati il subemendamento 0.46.2 . 1

della Commissione e l 'emendamento Zam -
pieri 46.2, gli emendamenti che ho ricor-
dato saranno preclusi ed è questa la ra-
gione per la quale ho voluto illustrarli pre -
ventivamente ai colleghi, in sede di discus -
sione dell 'articolo cui si riferiscono, af-
finché essi possano tenerne conto e in ogn i
caso emergano con chiarezza le posizioni
del gruppo parlamentare comunista (Ap-
plausi dei deputati del gruppo del PCI) .

PRESIDENTE. Nessun altro chiedend o
di parlare sull 'articolo 46, sugli emenda -
menti e sul subemendamento ad esso pre -
sentati, chiedo al relatore per la maggio-
ranza di esprimere su questi ultimi il pa-
rere della Commissione .

ADRIANO CIAFFI, Relatore per la maggio -

ranza . Esprimo parere contrario sul -
l 'emendamento Russo Franco 46.1 . Racco-
mando l'approvazione del subemenda-
mento 0.46.2.1 della Commissione ed
esprimo parere favorevole sull'emenda-
mento Zampieri 46.2, nel nuovo testo, mo-
dificato dal subemendamento della Com-
missione. Qualora non venisse approvato
tale emendamento, interamente sostitu-
tivo dell 'articolo, raccomando l 'approva-
zione degli emendamenti 46.3 e 46.4 della
Commissione.

Il parere è contrario sugli emendamenti
Strumendo 46.9, 46.10, 46.6, 46.7 e 46.8 .

Invito l'onorevole Lia a ritirare il su o
emendamento 46.5 ; ove non lo facesse il
parere sarebbe contrario .

Desidero avanzare solo u n'osservazione
in merito alla possibilità che il segretari o
comunale sia nominato dal consiglio co-
munale, così come previsto nell 'emenda-
mento Strumendo 46.6 . Ci sembra che tal e
proposta sia stata accolta nel testo dell a
Commissione, sia pur stabilendo che il co -
mune compie tale scelta nell'ambito di un a
determinata procedura concorsuale . Po-
iché abbiamo definito tale procedura, no n
possiamo condividere che, alla fine d i
quest 'ultima, il consiglio comunale nomin i
il segretario comunale. Potrebbe infatt i
configurarsi una contraddizione : che il
consiglio comunale, per motivi politico -
partitici, rifiuti la nomina del vincitore d i
un concorso organizzato dallo stesso co-
mune. Pertanto la ragione dell 'opposi-
zione all'emendamento Strumendo 46.6 ri-
siede esclusivamente nella incompatibilità
tra la scelta attraverso una procedura con -
corsuale e un mero voto politico dell 'as-
semblea elettiva .

PRESIDENTE . Il Governo ?

ANTONIO GAVA, Ministro dell 'interno. Il
Governo accetta il subemendament o
0.46.2.1 della Commissione e l 'emenda-
mento Zampieri 46.2 . Nel caso quest'ul-
timo, con il subemendamento, venisse re -
spinto, accetta gli emendamenti 46.3 e 46 . 4

della Commissione . Per il resto concord a
con il parere del relatore per la maggio-
ranza .
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PRESIDENTE. Pongo in votazion e
l 'emendamento Russo Franco 46.1, non
accettato dalla Commissione né dal Go-
verno.

(È respinto) .

Pongo in votazione il subemendamento
0.46.2 .1 della Commissione, accettato dal
Governo .

(È approvato) .

Passiamo alla votazione dell 'emenda-
mento Zampieri 46.2 . Avverto che qualora
esso fosse approvato, essendo interament e
sostitutivo dell 'articolo 46, resterebbero
preclusi tutti i restanti emendamenti pre-
sentati .

Ha chiesto di parlare per dichiarazione
di voto l 'onorevole Tassi . Ne ha facoltà .

scola o minuscola. Ma se «stato» è scritto
con la lettera iniziale minuscola, si tratta
del participio passato del verbo essere (che
si usa per indicare qualcosa che non vi è
più) !

Questo è il vostro senso dello Stato! Per
tale ragione, le rare volte in cui riusciamo a
salvare qualcosa che si riferisce allo Stat o
con la «s» maiuscola, siamo molto contenti,
almeno in linea di principio .

Ecco i motivi per i quali il gruppo del
Movimento sociale italiano-destra nazio-
nale voterà a favore dell'emendament o
Zampieri 46.2 .

PRESIDENTE. Passiamo ai voti . Av-
verto che è stata chiesta la votazione nomi -
nale, mediante procedimento elettronico.

Votazione nominale.
CARLO TASSI. Signor Presidente, inter -

vengo molto brevemente per rilevare che
per ragioni uguali e contrarie a quelle
espresse dall 'onorevole Strumendo, i l
gruppo del Movimento sociale italiano -
destra nazionale voterà a favor e
dell 'emendamento Zampieri 46.2 .

La formulazione dell 'articolo 46 non ci
esalta; tuttavia, ci piace il principio in esso
contenuto. Mi riferisco al mantenimento
della figura del segretario comunale e di
quella del segretario provinciale, ne l
quadro dell'impiego statale .

Onorevoli colleghi, riteniamo che l o
Stato sia ancora una cosa seria, non il par-
ticipio passato del verbo essere . Ricordo
una nota circolare della pubblica istru-
zione (se non erro, del 19 aprile 1946), nella
quale si diceva ai direttori didattici ch e
alcune parole, che secondo l 'ultima tradi-
zione italiana venivano scritte con l'ini-
ziale maiuscola, dovevano essere invec e
scritte con l 'iniziale minuscola, in quanto
si trattava di nomi comuni di cosa. Tra
queste parole ne ricordo tre : nazione, pa-
tria e stato .

Il termine «nazione» esprime un con-
cetto etnografico, pertanto non posson o
sorgere equivoci ; «patria» esprime un con-
cetto morale, quindi non possono esserv i
problemi a seconda che l ' iniziale sia maiu -

PRESIDENTE. Indìco la votazione no-
minale, mediante procedimento elettro-
nico, sull 'emendamento Zampieri 46.2 ,
nella nuova formulazione e nel testo modi -
ficato dal subemendamento testé appro-
vato, interamente sostitutivo dell'articolo
46, accettato dalla Commissione e dal Go-
verno.

(Segue la votazione) .

Dichiaro chiusa la votazione .

Comunico il risultato della votazione :

Presenti e votanti	 342
Maggioranza	 172

Hanno votato sì	 252
Hanno votato no	 90

(La Camera approva) .

A seguito dell'approvazione dell'emen-
damento Zampieri 46.2, interamente sosti-
tutivo dell 'articolo 46, risultano pertanto
preclusi tutti i restanti emendamenti pre-
sentati a tale articolo, e precisamente gl i
emendamenti 46.3 e 46.4 della Commis-
sione, nonché gli emendamenti Stru-
mendo 46.9, 46.10, 46.6, 46.7, 46.8 e Lia
46.5 .
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Si riprende la discussione.

ADRIANO CIAFFI, Relatore . Chiedo di par -
lare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

ADRIANO CIAFFI, Relatore . Signor Presi-
dente, propongo, ai sensi del comma 1
dell 'articolo 90 del regolamento, la se-
guente correzione formale, relativa ad u n
errore materiale contenuto nel test o
dell 'emendamento Zampieri 46.2 testé ap-
provato: al comma 2, settima riga, la pa-
rola: «accessi» va sostituita con la parola :
«accesso» .

PRESIDENTE. Se non vi sono obiezioni ,
può rimanere così stabilito .

(Così rimane stabilito) .

Passiamo all 'esame dell 'articolo 47 del
disegno di legge, nel testo della Commis-
sione. Ne do lettura:

(Responsabilità del segretario degli ent i
locali e dei dirigenti dei servizi) .

«1 . Su ogni proposta di deliberazione
sottoposta alla giunta ed al consiglio dev e
essere richiesto il visto, in ordine alla sola
regolarità tecnica e contabile, rispettiva-
mente del responsabile del servizio inte-
ressato e del responsabile di ragioneria ,
nonché del segretario comunale o provin-
ciale sotto profilo di legittimità . I visti sono
inseriti nella deliberazione .

2. Nel caso in cui l'ente non abbia fun-
zionari responsabili dei servizi, il visto è
apposto dal segretario dell 'ente, in rela-
zione alle sue competenze .

3. I soggetti di cui al comma 1 rispon-
dono in via amministrativa e contabile de i
visti apposti .

4. I segretari comunali e provinciali sono
responsabili degli atti e delle procedure
attuative delle deliberazioni di cui al
comma 1, unitamente al funzionario pre-
posto».

A questo articolo sono stati presentati i
seguenti emendamenti :

Sopprimerlo.

47.1 .

Russo Franco, Capanna, Ta-
mino, Cipriani, Ronchi, Ar-
naboldi, Russo Spena ,

Sostituire il comma 1 con il seguente :

1 . Ogni deliberazione della giunta e del
consiglio deve essere corredata dal vist o
per la sola regolarità tecnica e contabile ,
rispettivamente del responsabile del ser-
vizio interessato e del responsabile di ra-
gionera, nonché dal visto del segretario
comunale o provinciale sotto il profilo di
legittimità .

47.2 .

Pacetti, Forleo, Strumendo, Bar-
bieri, Barbera, Ferrara, Vio-
lante .

È stato altresì presentato il seguente ar-
ticolo aggiuntivo :

Dopo l'articolo 47, aggiungere il se-
guente :

ART . 47-bis .
(Controllo di gestione).

1. Allo scopo di garantire il raggiungi-
mento degli obiettivi ad essi assegnati dall a
legge e di quelli autonomamente assunti
nell'ambito delle funzioni ad essi spettanti ,
nonché l 'uso razionale delle risorse, i co-
muni e le province adeguano le modalità d i
prestazione dei servizi pubblici locali alle
esigenze di controllo della gestione .

2. A tale fine i comuni e le province s i
attengono ai seguenti criteri :

a) ogni attività finalizzata alla presta-
zione di servizi deve essere effetuata sull a
base dell'esplicita determinazione, ove
possibile sulla base di indicatori quantita-
tivi, degli obiettivi e delle risorse finan-
ziarie ed organizzative ad essi destinati ;

b) ai dirigenti responsabili a norma
dell 'articolo 45-bis viene assicurata ampia
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autonomia gestionale e finanzaria nell'am -
bito dell'assegnazione globale di risorse
finanziarie e organizzative loro attribuit e
per la realizzazione degli obiettivi pre-
detti ;

c) i soggetti responsabili procedono a
periodiche valutazioni circa il raggiungi -
mento degli obiettivi fissati ed al confront o
tra i costi e i risultati, formulando su tal i
basi rendiconti globali e puntuali proposte
di modifica degli obiettivi o delle risorse
assegnate ;

d) l 'organo comunale e, rispettiva -
mente, quello della provincia che abbia
adottato le determinazioni di cui alla let-
tera a) provvede, sulla base delle proposte
di cui alla lettera c) all 'eventuale adegua -
mento degli obiettivi o delle risorse, auto -
rizzando le variazioni al bilancio che s i
rendano necessarie.

3. Le province e i comuni con oltre
20.000 abitanti, anche sulla base di speri-
mentazioni, e avvalendosi delle facoltà di
stipulare contratti di lavoro a tempo deter -
minato con esperti, fermo restando il pos-
sesso dei requisiti richiesti per l 'accesso
dall 'esterno alle qualifiche dirigenziali
provvedono :

a) all'istituzione di apposite unità orga-
nizzative con compiti di supporto alle atti-
vità di cui al comma 2 ; ovvero all 'attribu-
zione ad unità esistenti dei medesimi com -
piti ;

b) alla necessaria formazione e qualifi-
cazione del personale ed alla distribuzion e
di incentivi retributivi compatibili con le
norme vigenti .

4 . Ai fini delle attività di cui al comma 2,
lettere a) e c), al comma 3, lettera b), e al
comma 4, i soggetti competenti possono
avvalersi dell 'apporto di società di consu-
lenza, pubbliche o private .

47.01 .

Bassanini, Rodotà .

Nessuno chiedendo di parlare sull'arti-
colo 47, sul complesso degli emendamenti

e sull'articolo aggiuntivo ad esso presen-
tati, chiedo al relatore per la maggioranza
di esprimere sugli stessi il parere della
Commissione .

ADRIANO CIAFFI, Relatore per la maggio-
ranza . La Commissione esprime parere
contrario sugli emendamenti Russ o
Franco 47.1 e Pacetti 47.2 e sull'articolo
aggiuntivo Bassanini 47.01 .

PRESIDENTE. Il Governo?

ANTONIO GAVA, Ministro dell 'interno . Il
Governo concorda con il parere espresso
dal relatore .

PRESIDENTE. Passiamo ai voti .
Pongo in votazione l'emendamento

Russo Franco 47.1, non accettato dalla
Commissione né dal Governo .

(È respinto) .

Passiamo alla votazione dell'emenda-
mento Pacetti 47.2, sul quale è stata ri-
chiesta la votazione nominale .

Votazione nominale .

PRESIDENTE. Indìco la votazione, no-
minale mediante procedimento elettro-
nico, sull 'emendamento Pacetti 47.2, non
accettato dalla Commissione né dal Go-
verno.

(Segue la votazione) .

Dichiaro chiusa la votazione .

Comunico il risulato della votazione:

Presente e votanti 	 337

Maggioranza	 169

Hanno votato sì	 101
Hanno votato no . . . . 236

(La Camera respinge) .

Si riprende la discussione.

PRESIDENTE. Pongo in votazione l 'ar-
ticolo 47, nel testo della Commissione .

(È approvato) .
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Pongo in votazione l'articolo aggiuntivo
Bassanini 47.01, non accettato dalla Com-
missione né dal Governo .

(È respinto) .

Passiamo all 'esame dell'articolo 48 del
disegno di legge, nel testo della Commis-
sione. Ne do lettura :

CAPO XII .

FINANZA E CONTABILIT À

ART. 48 .

(Finanza locale) .

«l . L 'ordinamento della finanza locale è
riservato alla legge .

2. Ai comuni e alle province la legge rico -
nosce, nell'ambito della finanza pubblica ,
autonomia finanziaria fondata su certezz a
di risorse proprie e trasferite .

3. La legge assicura, altresì, agli ent i
locali potestà impositiva autonoma nel
campo delle imposte, delle tasse e dell e
tariffe, con conseguente adeguament o
della legislazione tributaria vigente .

4 . La finanza dei comuni e delle provinc e
è costituita da :

a) imposte proprie;

b) addizionali e compartecipazioni ad
imposte erariali o regionali ;

c) tasse e diritti per servizi pubblici;

d) trasferimenti erariali ;

e) trasferimenti regionali ;

f) altre entrate proprie, anche di natur a
patrimoniale ;

g) risorse per investimenti .

5. I trasferimenti erariali garantiscono i
servizi indispensabili in base a criteri d i
uniformità, nonché la perequata distribu-
zione delle risorse in rapporto agli squi-
libri territoriali e di reddito esistenti .

6. Lo Stato assegna specifici contribut i
per fronteggiare situazioni eccezionali .

7 . Le entrate fiscali finanziano i serviz i
pubblici ritenuti necessari per lo sviluppo

della comunità ed integrano la contribu-
zione erariale per l'erogazione dei serviz i
pubblici indispensabili .

8. Gli enti locali possono altresì determi-
nare, a carico degli utenti, corrispettivi ,
anche di carattere non generalizzato, per i
servizi pubblici a domanda individuale .

9. La legge determina un fondo unic o
dello Stato per favorire investimenti desti -
nati alla realizzazione di opere pubbliche
di preminente interesse sociale ed econo-
mico.

10. L'ammontare dei fondi è determi-
nato per ciascuno degli anni previsti dal
bilancio pluriennale dello Stato .

11. Le regioni concorrono al finanzia-
mento degli enti locali per la realizzazione del
piano regionale di sviluppo e dei programm i
di investimento, assicurando la copertura fi-
nanziaria degli oneri necessari al l 'esercizio di
funzioni trasferite o delegate .

12. Le risorse spettanti a comuni e pro -
vince per spese di investimento previste da
leggi settoriali dello Stato sono distribuit e
sulla base di programmi regionali . Le re-
gioni, inoltre, determinano con legge i fi-
nanziamenti per le funzioni da esse attri-
buite agli enti locali in relazione al costo di
gestione dei servizi sulla base della pro-
grammazione regionale» .

A questo articolo sono stati presentati i
seguenti emendamenti :

Sostituirlo con il seguente :

(Finanza locale) .

1. La legge assicura agli enti locali po-
testà impositiva autonoma nel campo dell e
imposte, delle tasse e delle tariffe . Le tasse ,
i diritti e le tariffe sono stabilite dal co-
mune e dalla provincia nel rispetto dei
limiti fissati dalla legge .

2. La legge assicura agli enti locali tra-
sferimenti finanziari certi ed adeguati in
relazione alle funzioni ad essi trasferite
dallo Stato ed alla garanzia del l 'autonomia
territoriale in relazione ai bisogni ed alle
esigenze delle comunità locali .

3. La finanza dei comuni e delle provinc e
è costituita da :
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a) imposte proprie, addizionali o com-
partecipazione ad imposte erariali o regio-
nali ;

b) tasse e diritti per servizi pubblici ;

c) trasferimenti erariali ;

d) trasferimenti regionali ;

e) altre entrate proprie anche di natur a
patrimoniale ;

f) risorse per investimenti .

4. I trasferimenti erariali si suddividono
in :

a) traferimenti per i servizi di base, ch e
devono garantire l'erogazione dei servizi
indispensabili secondo criteri di unifor-
mità. L'individuazione dei servizi di bas e
avviene mediante legge dopo aver consul-
tato le principali associazioni nazionali
degli enti locali ;

b) trasferimenti perequativi, ripartiti te-
nendo conto delle sperequazioni econo-
miche e di reddito, sociali, territoriali e nella
dotazione delle infrastrutture di base .

5. Viene istituito, con validità limitat a
solo al primo triennio di applicazione dell a
legge, un apposito «Fondo per il riequili-
brio delle dotazioni infrastrutturali» rela-
tive ai servizi considerati di base . Tale
fondo viene utilizzato al fine di garantire i l
massimo dell'equilibrio nella dotazione
dei servizi di carattere comunale e la su a
ripartizione viene decisa dal Ministero
dell'interno sulla base di specifici criter i
approvati mediante legge.

6. La legge determina un fondo statale
unico per favorire e promuovere il livell o
degli investimenti degli enti locali .

7. I trasferimenti erariali di cui sopr a
sono determinati, nel loro ammontare
complessivo e senza vincolo di destina-
zione, della legge finanziaria. Nella deci-
sione circa l'ammontare complessivo d i
tali trasferimenti devono essere coinvolte
anche le associazioni nazionali degli ent i
locali. L'incremento annuale di detto
fondo non può comunque essere inferiore
alla percentuale di aumento prevista per l e
entrate tributarie dello Stato.

8. Gli enti locali, qualora la quantifica-
zione mediante legge finanziaria e la ripar -
tizione dei fondi non sia ancora avvenuta ,
hanno diritto di iscrivere nel proprio bi-
lancio preventivo due fondi indivisi, un o
per lo Stato ed un altro per le regioni, pari
alle somme trasferite l 'anno precedente
aumentate del tasso di espansione dell a
spesa corrente e della spesa in conto capi -
tale previsto dal documento di program-
mazione economica-finanziaria .

9. Le regioni determinano con legge le
risorse spettanti a comuni e province pe r
spese di investimento e per le funzioni d a
essa delegate agli enti locali in relazione
alla reale ripartizione nella gestione del
servizio e sulla base della programma-
zione regionale .

10. Gli enti locali partecipano inoltre
all'accertamento dei redditi formatisi nei
territori di propria competenza . Le moda-
lità di tale accertamento vengono stabilite
mediante legge tenendo conto della neces -
sità di garantire agli stessi enti locali al -
meno il 50 per cento delle entrate accer-
tate .

11. Lo Stato stabilisce, ogni anno per i l
primo triennio di applicazione della legge ,
lo stanziamento da destinarsi all'appron-
tamento degli uffici per l'accertament o
delle entrate tributarie .

12. Tutti i provvedimenti statali o regio-
nali che, direttamente o indirettamente ,
comportano nuove funzioni od ulterior i
compiti degli enti locali o modifican o
quelli esistenti aggravandone gli oneri d i
gestione, devono garantire agli enti local i
le risorse occorrenti per la loro totale co-
pertura. Analogamente vanno garantite l e
risorse per coprire eventuali soppressioni
o riduzioni di entrate già spettanti agli ent i
locali . Ogni provvedimento statale o regio-
nale che stabilisce nuovi oneri o che riduc e
o sopprime entrate esistenti deve essere
corredato da una relazione tecnica per la
quantificazione delle somme di cui sopra
da inviarsi alle amministrazioni locali . Se
dopo un anno dall'entrata in vigore di un o
di questi provvedimenti, l'ente locale do-
vesse riscontrare nuovi oneri per un a
somma complessiva superiore a quella sta-
bilita nella relazione tecnica di cui sopra,
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allora l'ente locale ha il diritto di chiedere
ulteriori trasferimenti compensativi allo
Stato .

48 . 1 .
Russo Franco, Capanna, Ta-

mino, Cipriani, Ronchi, Ar-
naboldi, Russo Spena .

Sostituirlo con il seguente:

(Autonomia finanziaria degli enti locali) .

1. Agli enti locali sono assicurate dalla
legge risorse finanziarie certe e sufficienti ,
in relazione agli oneri relativi all'adempi-
mento dei compiti e all 'esercizio delle fun-
zioni ad essi affidati, nonché all'esplica-
zione dell'autonomia locale nella valuta-
zione e nella cura degli interessi e dell e
esigenze delle collettività locali .

2. La legge assicura agli enti locali po-
testà impositiva autonoma, con conse-
guente adeguamento compensativo dell a
legislazione tributaria vigente .

3. Le entrate dei comuni sono costituit e
da : a) imposte addizionali e compartecipa -
zioni ad imposte erariali o regionali ; b)
imposte proprie ; c) tasse e diritti per ser-
vizi pubblici ; d) trasferimenti erariali ; e)
trasferimenti regionali ; f) altre entrate
proprie, anche di natura patrimoniale ; g)
proventi di mutui, prestiti ed altre opera-
zioni creditizie . Le entrate delle province
sono costituite dalle imposte, tasse, trasfe-
rimenti, e proventi di cui alle lettere a), c),
d), e), f), g) . Le imposte addizionali e le
compartecipazioni di cui alla lettera a)
sono determinate per almeno un trien-
nio .

4. I trasferimenti erariali alle ammini-
strazioni locali sono destinati a promuo-
vere la perequazione delle risorse disponi -
bili nelle varie aree del paese . Essi sono
determinati dalla legge finanziaria nel lor o
ammontare complessivo e senza vincolo d i
destinazione sono allocati nel bilancio d i
previsione dello Stato mediante la costitu-
zione di un fondo speciale. L'incremento
annuale di detto fondo non può comunqu e
essere inferiore alla percentuale di au-
mento prevista per le entrate tributarie
dello Stato .

5. Nella ripartizione del fondo si ha
riguardo alle condizioni economiche e so-
ciali e agli squilibri territoriali e di reddit o
esistenti . Si ha riguardo altresì agli squi-
libri esistenti nella dotazione di infrastrut -
ture sulla base di rilevazioni operate dalla
regione .

6. Le regioni determinano con legge le
risorse spettanti a comuni e province pe r
spese di investimento, nonché per le funzion i
da esse delegate agli enti locali in relazione
alla reale ripartizione nella gestione dei ser -
vizi e degli altri interventi e sulla base dell a
programmazione regionale .

7. Le tasse, i diritti e le tariffe sono sta-
bilite dal comune e dalla provincia ne l
rispetto dei limiti fissati dalla legge . In par-
ticolare per i servizi pubblici a domanda
individuale gli enti locali possono determi -
nare corrispettivi a carico degli utenti ,
anche a carattere non generalizzato .

8. I comuni e le province deliberano l a
contrazione di mutui per investimenti e
l'accensione di prestiti obbligazionari, all e
condizioni stabilite dalla legge . Restano
ferme le norme vigenti in materia di ac-
cesso ai mutui presso la Cassa depositi e
prestiti .

9. Tutti i provvedimenti di organi statal i
o regionali che, direttamente o indiretta-
mente, comportano nuove funzioni od ul-
teriori compiti agli enti locali, o modifi-
cano quelli esistenti aggravandone gl i
oneri di gestione, devono stabilire le mi-
sure con le quali vengono garantite agl i
stessi le risorse occorrenti per la loro totale
copertura. Analogamente devono essere
garantite risorse per coprire eventuali sop-
pressioni o riduzioni di entrate già spet-
tanti agli enti locali .

48 . 6,
Bassanini, Rodotà .

Sopprimere il comma 2 .

48. 3 .
Franchi, Tassi .

Sopprimere il comma 3 .

48. 4 .
Franchi . Tassi .
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Sopprimere il comma 4 .

48. 7 .
Franchi, Tassi .

Sostituire il comma 4 con il seguente :

4 . La finanza dei comuni e delle provinc e
è costituita da :

a) tasse e diritti per servizi pubblici ;

b) trasferimenti erariali ;

c) trasferimenti regionali ;

d) altre entrate proprie, anche di na-
tura patrimoniale ;

e) risorse per investimenti .

48. 5 .
Franchi, Tassi .

Sostituire il comma 5 con il seguente :

5 . I trasferimenti erariali garantiscono i
servizi locali indispensabili in base a criter i
obiettivi che tengano conto della popola-
zione, del territorio e delle condizioni so-
cio-economiche, nonché in base ad un a
perequata distribuzione delle risorse che
tenga conto degli squilibri di fiscalità lo -
cale .

48. 9 .
La Commissione .

Dopo il comma 5, aggiungere il se-
guente :

5-bis . Il fondo destinato ai trasferiment i
di cui al comma 5 è determinato in misura
percentuale del prelievo fiscale previsto
dal titolo I dello stato di previsione dell'en -
trata del bilancio dello Stato . Il fondo è
adeguato, in sede di assestamento del bi-
lancio dello Stato, tenendo conto dei dat i
del bilancio consuntivo dell 'esercizio pre-
cedente e della ripartizione delle previ-
sioni d 'entrata .

48. 8 .
Ferrara, Macciotta, Solaroli, An-

gius, Strumendo .

Sopprimere il comma 7.

48. 2 .
Franchi, Tassi .

Sostituire il comma 8 con il seguente :

8 . A ciascun ente locale spettano le tasse,
i diritti, le tariffe e i corrispettivi sui servizi
di propria competenza. Gli enti locali de -
terminano per i servizi pubblici tariffe o
corrispettivi a carico degli utenti, anche in
modo non generalizzato. Lo Stato e le
regioni, qualora prevedano per legge cas i
di gravità nei servizi di competenza de i
comuni e delle province ovvero fissino
prezzi e tariffe inferiori al costo effettivo
della prestazione, debbono garantire agl i
enti locali risorse locali risorse finanziari e
compensative.

48. 10 .
La Commissione .

Sostituire il comma 10 con il seguente :

10. L'ammontare complessivo del tra-
sferimento e dei fondi è determinato in
base a parametri fissati dalla legge per cia -
scuno degli anni previsti dal bilancio plu-
riennale dello Stato e non sono riducibil i
nel triennio .

48. 11 .
La Commissione .

Sono stati altresì presentati i seguent i
articoli aggiuntivi :

Dopo l 'articolo 48, aggiungere il se-
guente:

ART. 48-bis.
(Autonomia contabile) .

1 . La disciplina per la gestione finan-
ziaria e contabile delle entrate e delle spese
nonché per la gestione patrimoniale è sta -
bilita dal regolamento di contabilità de l
comune e della provincia .
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2. Tale disciplina deve garantire, nel ri-
spetto di quanto previsto dalla presente
legge, la piena capacità di agire dell'ente ,
anche secondo le disposizioni del codice
civile, per il perseguimento dei propri fin i
istituzionali .

3. Il regolamento di contabilità deter-
mina altresì i criteri per l'introduzione di
tecniche di contabilità analitica necessari e
alla predisposizione del bilancio di previ-
sione e del conto consuntivo e per l'intro-
duzione del controllo di gestione .

* 48. 01 .
Bassanini, Rodotà.

Dopo l 'articolo 48, aggiungere il se-
guente:

ART . 48-bis .
(Autonomia contabile) .

1. La disciplina per la gestione finan-
ziaria e contabile delle entrate e delle spese
nonché per la gestione patrimoniale è sta-
bilita dal regolamento di contabilità de l
comune e della provincia .

2. Tale disciplina deve garantire, nel ri-
spetto di quanto previsto dalla presente
legge, la piena capacità di agire dell'ente ,
anche secondo le disposizioni del codice
civile, per il perseguimento dei propri fin i
istituzionali .

3. Il regolamento di contabilità deter-
mina altresì i criteri per l'introduzione d i
tecniche di contabilità analitica necessari e
alla predisposizione del bilancio di previ-
sione e del conto consuntivo e per l'intro-
duzione del controllo di gestione .

* 48 . 02.
Strumendo, Barbera .

Dopo l'articolo 48, aggiungere il se-
guente:

ART . 48.bis .
(Determinazione dei trasferimenti agli enti

locali territoriali) .

1 . All'articolo 11 della legge 5 agosto
1978, n . 468, come modificato dalla legge
23 agosto 1988, n . 362, dopo il comma 4 è
aggiunto il seguente:

«4-bis . La percentuale di entrate tribu-
tarie relative ai trasferimenti, a carico de l
bilancio dello Stato, destinati agli enti lo -
cali territoriali è fissata con validità trien-
nale. La legge finanziaria può modificare
la percentuale medesima solo a partire dal
terzo anno del bilancio triennale» .

2 . In sede di prima applicazione la per-
centuale di cui al corna 4-bis dell'articolo
11 della legge 5 agosto 1978, n. 468, come
da ultimo modificata dalla presente legge ,
è pari a quella corrispondente al rapport o
tra le entrate effettivamente trasferite a i
comuni ed alle province a carico del bi-
lancio dello Stato nell 'esercizio 1988, al
netto delle entrate corrispondenti ai tribut i
eventualmente soppressi o trasferiti ai co-
muni per garantire l'autonomia imposi-
tiva, ed il totale delle entrate quale previsto
dal titolo I dello stato di previsione del l 'en-
trata del bilancio dello Stato nell'esercizi o
medesimo .

48 . 03.
Ferrara, Macciotta, Angius, So-

laroli, Strumendo.

Avverto che la Commissione bilancio h a
espresso parere favorevole sull'emenda-
mento Ferrara 48.8, sugli articoli aggiun-
tivi Bassanini 48 .01, Strumendo 48.02 e
Ferrara 48.03 ; ha espresso invece parere
contrario sull 'emendamento Franchi 48 .
2 .

Passiamo ora agli interventi sull'articolo
48, sugli emendamenti e sugli articoli ag-
giuntivi ad esso presentati . Ha chiesto di
parlare l'onorevole Serra. Ne ha facoltà .

GIANNA SERRA. Signor Presidente, ono -
revoli colleghi, l'articolo 48 rappresenta —
come ben si comprende — un punto ch e
dovrebbe essere l 'asse portante di una ri-
forma dell'ordinamento delle autonomie .
In questo articolo avrebbero dovuto deli-
nearsi i principi e la struttura dell'auto-
nomia finanziaria degli enti locali .

Anche se il testo della Commissione arti -
cola la complessità della finanza locale in
modo diverso dai tre striminziti comm i
previsti dalla proposta governativa e gli
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emendamenti presentati dalla Commis-
sione compiono un ulteriore passo avanti
rispetto al testo originario, non si è tuttavia
voluto recepire completamente, nell'am-
bito del disegno di legge al nostro esam e
(che avrebbe dovuto realizzare una vera e
propria riforma), il nucleo delle proposte
avanzate non solo dai gruppi comunista e
della sinistra indipendente, ma anche, e
non da oggi, dall 'Associazione nazionale
dei comuni, allo scopo di dare certezza ed
autonomia alla finanza locale .

Nel 1979, l 'assemblea dell'ANCI approvò
una proposta di riforma della finanza lo -
cale che aveva tra i suoi punti qualificant i
la compartecipazione al gettito tributario
nazionale, insieme alla definizione di un
area di autonomia impositiva e al riordin o
dei tributi locali . Sappiamo bene quale si a
stata in questi anni la suddetta comparte -
cipazione. Abbiamo assistito a trasferi-
menti erariali non collegati al gettito tribu -
tario nazionale ; di fatto, i comuni sono
stati una delle parti dello Stato che hann o
dovuto farsi carico, senza per altro riu-
scirci (sono di pochi giorni fa le grida d i
dolore della Corte dei conti in merito a i
disavanzi sommersi degli enti locali), dell a
non controllabilità della spesa pubblica .
Gli enti locali non hanno al riguardo al -
cuna responsabilità perché sappiamo bene
che essa ha altre ragioni, dalla quantità de l
debito pubblico alle spese storiche dei mi-
nisteri e di gran parte della pubblica am-
ministrazione .

Abbiamo addirittura assistito (ironi a
della sorte!) alla trasformazione, nel 1982 ,
dei trasferimenti dello Stato in contribut i
e, più recentemente, in contribuzioni . In
tal modo gli enti locali sono stati posti nell a
condizione di soggetti sovvenzionati dallo
Stato; se si facesse un altro passo, potreb-
bero diventare addirittura assistiti dello
Stato .

Non posso non richiamare in quest a
sede l'analisi dei dati ufficiali, dalla qual e
risulta chiaramente che i trasferimenti —
che oggi vengono chiamati contribuzioni
— attribuiti ai comuni ed alle provinc e
sono stati contenuti entro limiti inferiori a l
tasso di inflazione programmato e, a mag-
gior ragione, a quello reale. Nessuna co-

pertura integrativa è stata attribuita agli
enti locali per fronteggiare i costi relativi
all'espansione dei servizi e al conferi-
mento di funzioni particolarmente impe-
gnative ed onerose, sovente di diretta com -
petenza statale . Basti pensare, ad esempio ,
alla copertura che di recente le ammini-
strazioni delle grandi e medie città hanno
ottenuto per far fronte ai problemi colle-
gati alla emarginazione, alla nuova immi-
grazione, alle nuove contraddizioni so-
ciali, nonché all'assistenza .

La corretta lettura ed interpretazione
dei dati ufficiali dimostra che il comporta-
mento dei comuni e delle province non h a
determinato incrementi della spesa pub-
blica, considerata in valori correnti, e negl i
ultimi anni mantiene a livelli consolidat i
anche i valori costanti . Nel 1989 i paga -
menti di parte corrente del bilancio dell o
Stato hanno registrato un increment o
complessivo, rispetto al l 'anno precedente,
del 10,8 per cento (più di 39 mila miliardi) .
Per i comuni e per le province si è avuta
una riduzione di parte corrente di 21 0
miliardi, pari allo 0,8 per cento .

Per quanto concerne il versante degl i
investimenti, per lo Stato nel 1989 ab-
biamo assistito ad un incremento comples -
sivo, rispetto al 1988, dell'11,7 per cent o
(più di 7 .700 miliardi) ; i comuni e le pro -
vince hanno invece registrato una ridu-
zione del 3,4 per cento, pari ad oltre 450
miliardi . Anche in questa sede, mentr e
stiamo discutendo sull'ordinamento car-
dine della finanza locale, occorre respin-
gere con fermezza le polemiche artificiose
attraverso le quali si è tentato di far rica-
dere sui comuni le responsabilità delle dif -
ficoltà in cui versa la finanza pubblica . I
comuni e le province si trovano in un a
situazione difficile a causa del rigoroso
taglio delle risorse loro attribuite, che no n
ha alcun termine di confronto con quell o
operato verso altri soggetti del compart o
pubblico.

Non possiamo poi dimenticare i fallit i
tentativi di autonomia impositiva speri-
mentati negli anni '80. Mi riferisco all a
SOCOF, che è vissuta solo un anno, oppure
alla TASCO, che il Parlamento — nono-
stante l'insistenza del Governo — ha re-



Atti Parlamentari

	

— 47914 —

	

Camera dei Deputat i

X LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 7 FEBBRAIO 1990

spinto. Per non parlare poi dell'ICIAP, che
ci rallegra da due anni e che — come sap-
piamo bene — non è un'imposta, perché
non ne ha le caratteristiche: ebbene, essa
ha finito per mettere i comuni tra l'incu-
dine dei massicci tagli operati negli ultim i
anni nelle sovvenzioni statali e il martell o
dell 'essere costretti a rappresentare i n
questo momento la controparte di tutt i
coloro che hanno una partita IVA .

Il metodo di operare tagli ai trasferi-
menti statali compensandoli con tribut i
improvvisati, avulsi dall'ordinamento fi-
scale complessivo, è stato severamente cri-
ticato dalla Corte dei conti, la quale ha
affermato che i tributi locali vanno consi-
derati in una dimensione organica e com-
plessiva .

Occorre dunque voltare pagina ; e que-
sta, colleghi, deve, o dovrebbe essere, l a
sede per stabilire adeguate norme nel no-
stro ordinamento . Bisogna assicurare agl i
enti locali le risorse necessarie all'espleta-
mento delle funzioni loro attribuite, in at-
tuazione del principio dell 'autonomia, e
occorre riconoscere agli enti locali e all o
Stato una posizione di pari dignità . La
finanza locale dev'essere coordinata con il
sistema tributario e finanziario dello Stat o
e deve ispirarsi ai principi costituzionali
relativi all ' autonomia e al decentra-
mento .

È necessaria una nuova cultura, una cul-
tura capace di sviluppare sinergie positive
tra i diversi livelli dello Stato, in modo d a
utilizzare al meglio le risorse esistenti .
Vorrei che si riuscisse a configurare uno
Stato articolato in diversi livelli e nell o
stesso tempo unitario, capace di darsi gl i
strumenti adeguati per governare la sua
complessa realtà .

Mi limito qui a richiamare alcune dell e
urgenze più avvertite dagli enti locali (tra
l'altro già ricordate in molti interventi ne l
corso del dibattito): dalla riforma dell e
procedure della pubblica amministra-
zione a tutte le problematiche connesse
con l'ambiente, alla ridefinizione degl i
standards e delle finalità dello Stato so-
ciale.

Ieri la collega Anna Sanna ha parlat o
molto diffusamente della proposta di

legge sui tempi e sugli orari presentata
dalle donne comuniste, sottolineand o
come essa delinei un nuovo ruolo dello
Stato sociale, nuovi strumenti e nuove pos-
sibilità per la partecipazione dei cittadini e
degli utenti .

Il Governo e il Parlamento dovrebbero al
tempo stesso esaltare l'unitarietà dell o
Stato e la sua articolazione nelle auto-
nomie locali. Occorre attribuire poteri, re-
sponsabilità e autonomia finanziaria reale
agli enti locali, e non invece considerare
questi come la parte più infima del paese ,
la parte da controllare, la parte da taglieg -
giare, la parte sulla quale far ricadere il
maggior numero di contraddizioni .

Per cominciare a definire questa nuov a
unitarietà, questo nuovo rapporto di pari
dignità occorre innanzitutto procedere
alla trasformazione dei trasferimenti era-
riali in compartecipazioni percentuali al
gettito tributario nazionale. Noi propo-
niamo cioè di destinare una quota percen -
tuale del gettito tributario nazionale effet-
tivo — fissata per legge — al sistema dell e
autonomie, stabilendo i criteri generali d i
riparto, che devono tener conto delle molt e
differenze sia per quanto riguarda i serviz i
necessari che gli standards della qualità
della vita .

Credo sia significativo il fatto che l a
prima parte dell'emendamento presentat o
dalla Commissione accolga un'idea che
era propria della nostra proposta di legge,
la necessità cioè di suddividere il fond o
nazionale in considerazione delle diffe-
renze sociali, economiche e territoriali che
caratterizzano le autonomie locali del no-
stro Stato .

Questa percentuale di compartecipa-
zione al gettito tributario nazionale dev'es -
sere fissata con validità triennale . Credo
infatti sia importante che si prescriva che
le risorse, fissate per legge in base a para -
metri (questo termine è molto neutro e
generale) non sono riducibili almeno ne l
triennio . E grave tuttavia che non si af-
fermi il principio di compartecipazione a l
gettito tributario nazionale, che noi preve-
diamo debba essere fissato in termini d i
percentuale e che la finanziaria può modi -
ficare solo dopo tre anni .
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Noi proponiamo che la percentuale d i
partenza venga stabilita sulla base di u n
dato di fatto, e cioè il rapporto tra i trasfe -
rimenti erariali ed il gettito tributario na-
zionale nel 1988.

Con questa nostra proposta, che io au-
spico possa essere accolta dalla Commis-
sione e dall 'Assemblea, si fissa un coordi-
namento dinamico — che ha effetti posi-
tivi — tra il gettito tributario nazionale e l e
dotazioni finanziarie degli enti locali . Si
tenta cioè di mantenere coordinata la fi-
nanza pubblica, così che modifiche ne l
sistema tributario e nella quantità delle
risorse prelevate agiscano proporzional-
mente su tutte le componenti dell 'ordina-
mento statale e che il 15 per cento in più
del gettito IRPEF non sia patrimonio sol o
di una parte dello Stato, a scapito degli ent i
locali .

È necessario poi collegare effetti e con-
seguenze dello sviluppo economico pro-
mosso e sostenuto da inziative, attività ed
interventi degli enti locali e rendere quest i
ultimi effettivamente partecipi e protago-
nisti dell'impegno per una riforma fiscale,
per battere l'evasione, l'elusione e l'ero-
sione fiscale.

Per tali motivi con questo articolo ne l
disegno di legge sul l 'autonomia impositiva
in discussione al Senato — che dovrebbe
costituire la prima vera riposta sul terren o
del l 'autonomia impositiva degli enti local i
— dev'essere pienamente assunto il prin-
cipio cardine della riforma della finanz a
locale, per evitare appunto che nasca un a
riforma dimezzata .

Il terreno dell 'autonomia impositiva è
già stato individuato nel patrimonio immo -
biliare, attraverso una nuova imposta ca-
pace di recuperare l'evasione e di riordi-
nare i tributi esistenti sulla casa: un'im-
posta gestita dai comuni con facoltà di pre -
lievi aggiuntivi ed avente carattere ordi-
nario e nazionale .

Questo disegno di legge, integrato da l
principio della compartecipazione al get-
tito fiscale nazionale, deve diventare rapi-
damente legge, anche in vista delle pros-
sime scadenze di rinnovo dei consigli co-
munali .

Un altro punto che vorrei sottolineare

sempre in relazione alle novità intervenute
con la proposta emendativa della Commis -
sione, riguarda l 'accoglimento di due prin -
cipi: che gli enti locali possono determi-
nare i servizi pubblici e le tariffe corrispet -
tive anche in modo non generalizzato, e
che lo Stato si fa carico dei punti di gra-
tuità decisi a livello centrale .

Credo si tratti di una questione impor -
tante perché in tal modo si rompe la logica
della copertura standard dei servizi a do -
manda individuali, che nega la comples-
sità e le diverse risposte che i servizi social i
sono chiamati a dare e, soprattutto, nega
l'autonomia dell'ente locale e la sua capa-
cità di risposta concreta alle diverse con -
dizioni degli utenti e alle varie finalità dei
servizi .

Inoltre — è questo l 'altro punto impor -
tante — si afferma il principio, anche se in
termini molto marginali, che lo Stato deve
farsi carico dei nuovi costi che fa gravar e
sulla vita degli enti locali . Lo Stato non può
cioè prevedere nuovi costi senza corri-
spondere in termini di nuove entrate e di
nuove possibilità finanziarie.

Vorrei poi fare un rapidissimo cenno a l
problema degli investimenti . Nell'articolo
è previsto infatti un fondo, ma io credo ch e
ciò non significhi niente rispetto alla realtà
drammatica degli investimenti che sono
stati dimezzati e per gran parte (oltre la
metà) trasferiti sulle leggi speciali che, tra
l'altro, la ragioneria generale dello Stato
ha detto essere per oltre il 50 per cento a
residuo passivo .

Bisogna allora ridare capacità reale d i
investimento agli enti locali, rafforzando i l
principio della loro autonomia e capacità
di governo .

Bisogna limitare l'intervento delle legg i
speciali, e soprattutto rispondere al grido
di dolore che proviene dagli enti locali .
Pensiamo al problema del provvedimento
di legge sui suoli, o a quelli che derivano
dalle sentenze dei tribunali in materia d i
espropri, o ancora a quelli relativi alla
copertura del rifinanziamento della legg e
n. 458 . Mentre stiamo discutendo di questa
riforma vi sono comuni oggetto di azioni d i
pignoramento, in quanto non esiste una
legge sui suoli nè finanziamenti che assi-
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curino ai comuni le risorse indispensabil i
per pagare i terreni .

Credo che sarebbe importante che oggi
questa Camera, nell'affrontare il provvedi -
mento di legge in esame, recepisse in esso ,
con un atto di coraggio, tutti i principi car-
dine della riforma della finanza pubblica,
partendo dal concetto di compartecipa-
zione al gettito fiscale complessivo dell o
Stato, ma anche da quello di corresponsa -
bilità e pari dignità (Applausi dei deputat i
del gruppo del PCI) .

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare
l'onorevole Rubinacci Ne ha facoltà .

GIUSEPPE RUBINACCI. Signor Presi -
dente parlerò brevemente su questo arti -
colo, con la speranza di fare meno fatic a
della collega che mi ha preceduto, perché è
impossibile parlare di una questione tant o
seria e dibattuta nel mezzo di un vociare
che assomiglia molto di più a quello dell a
Vuccirìa di Palermo, odi Porta Capuana a
Napoli, piuttosto che a un dibattito in
un'aula parlamentare, soprattutto se po i
non si ha il compitino ben redatto da leg-
gere.

In particolare, vorrei richiamare l 'at-
tenzione dei rappresentanti del Governo
sul fatto che di questa materia stiamo
parlando dopo quarantadue anni di ser-
rato dibattito svoltosi ad ogni livello, i n
ogni consiglio comunale, provinciale e ,
successivamente, dal 1970 in poi, anche
nei consigli regionali ; senza contare i vari
convegni che si sono tenuti in tutte le
parti d'Italia e senza considerare quant o
tale problema è stato dibattuto dall'ANC I
(l 'Associazione nazionale dei comuni
d'Italia) tutte le volte che si è riunita . Si
tenga presente, infine, che il legislatore s i
è pronunciato in materia di finanza lo -
cale — esattamente quando mise man o
alla riforma tributaria del 1971 — ne-
gando ogni possibilità di autonomia im-
positiva ai comuni .

Desidero anche ricordare che non vi è
alcun articolo della Costituzione che pre-
veda nè autonomia finanziaria nè, tanto
meno, autonomia impositiva per i comuni .

Ciò è tanto vero che il solo articolo 11 9

della Costituzione stabilisce un'autonomia
finanziaria: naturalmente quella della re-
gione.

Signor ministro dell'interno, mi rivolgo
a lei perché è stato anche ministro dell e
finanze. Ed è questa la ragione per cui pre -
ferisco rivolgermi a lei piuttosto che a
un'Assemblea che mi sembra molto sorda
su questo problema .

Suppongo che se dopo quarantadue
anni di dibattito non siamo arrivati a dare
un'autonomia impositiva ai comuni vi sar à
pure una ragione, signor ministro. Perchè
il legislatore, pur avendo tentato diverse
volte, in quarantadue anni non c'è mai riu-
scito? Per sua incapacità? Per incapacità
del Governo? O per l'impossibilità ogget-
tiva di dare un'autonomia impositiva a i
comuni? Questo è il punto !

In quarantadue anni il legislatore ha ten -
tato più volte di farlo, sia con misure orga-
niche, sia mediante interventi a pioggia ;
ma io credo che ciò sia impossibile da rea -
lizzare .

Vorrei a tale proposito fare alcun i
esempi. Il ministro Formica nel 1983 ,

quando era ministro delle finanze in un
precedente governo, istitui la SOCOF (è lu i
il padre putativo di quell' imposta), subit o
eliminata in quanto non reggeva alla realt à
delle nostre amministrazioni comunali .
Poi fu istituita la ICIAP che, tra mille dif-
ficoltà, resterà in vigore solo fino a
quest 'anno, in quanto il legislatore ha già
pensato di eliminarla .

Onorevole ministro, desidero ricordarl e
che a parte il fatto che la Costituzione non
consente autonomia finanziaria ai co-
muni, in Italia vi sono 8.096 comuni, 6.000

dei quali con meno di 5.000 abitanti . Vi
sono 761 comuni fino a 500 abitanti ; 1 .196

fino a 1 .000; 2.000 fino a 1 .775 ; e così via .
Vorrei allora domandare ad ognuno di voi :
in un comune di 500 o di 1 .000 abitanti, di
quale autonomia impositiva si può par -
lare?

Sono quarantadue anni che parliam o
di autonomia impositiva ad ogni livello ,
sono quarantadue anni che tentiamo d i
introdurla, attraverso vari provvedi -
menti, senza riuscire a raggiungere
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l'obiettivo, perché non ne esiste la possi-
bilità oggettiva.

Perché allora approvare un articolo ch e
non potrà mai essere applicato? Questa è
una ragione non soltanto di principio, ma
anche di diritto.

Inoltre, la capacità contributiva del cit-
tadino, prevista e tutelata dall'articolo 5 3
della Costituzione, in base al quale è ob-
bligatorio pagare l'imposta, è una sol -
tanto. Io, lei, signor ministro, tutti noi ,
così come ogni cittadino, abbiamo un a
sola capacità contributiva, ed è in rap-
porto a quella che dobbiamo pagare le
nostre imposte dirette e indirette, un a
sola volta. Non possiamo, in definitiva,
essere taglieggiati continuamente! Il mi o
reddito globale non può essere segmen-
tato in tante piccole parti, che ciascuno s i
diverte a taglieggiare! E proprio perch é
vi dev'essere un rapporto corretto fra lo
Stato e il cittadino che desidero richia-
mare l'attenzione del legislatore su
questo aspetto . Eppure, anche se sap-
piamo tutto questo, ogni tanto ci diver-
tiamo a cercare di dare ai comuni un
autonomia di cui non possono godere !

Dopo aver discusso questo argomento in
tanti dibattiti, svoltisi in Commissione fi-
nanze e in quest 'aula, dobbiamo conclu-
dere che i comuni possono solo vivere d i
finanza derivata . Per quanto riguarda in -
vece i servizi a domanda individuale, è
chiaro che essi possono avere per intero l a
loro autonomia. Diversamente non ne
usciamo fuori, a meno che non intendiam o
eliminare questi comuni ed istituirne d i
nuovi .

Un tentativo in questo senso è stato espe -
rito, ma con scarsi risultati . In effetti ,
quando nel corso di un convegn o
dell'ANCI a Bologna (non ricordo in ch e
anno) l 'onorevole Craxi sottolineò l'impos-
sibilità della sopravvivenza dei piccoli co-
muni, vi fu una vera e propria sollevazion e
— chi ha partecipato a quel convegno lo
ricorderà — dei sindaci di tanti piccol i
comuni nei confronti di quella che er a
stata solo una vaga ipotesi .

Allora, di fronte a questa realtà ogget-
tiva, la vuole smettere il legislatore di con-
tinuare a somministrarci il supplizio di

discutere un argomento che non potrà tro-
vare rispondenza nella realtà, per le ra-
gioni che ho esposto?

Va inoltre rilevato che questo articolo
risulta inapplicabile per la configurazione
geografica e demografica dei nostri co-
muni. Dobbiamo infatti tener conto anche
della questione geografica, se vogliamo
effettivamente equiparare il nord con i l
sud o meglio la parte insulare con quell a
meridionale, centrale e settentrionale .
Questo equilibrio, così importante per l a
nostra nazione, può essere ristabilito solo
attraverso un imposizione unica, per
quanto riguarda le imposte dirette e indi-
rette, riservata allo Stato, dandosi a questi
enti la possibilità di vivere di finanza deri -
vata, fatta eccezione per i servizi pubblici a
carattere individuale .

Queste sono le ragioni per le quali non
possiamo dare il nostro assenso a quest o
articolo 48. (Applausi dei deputati del
gruppo del MSI-destra nazionale) .

PRESIDENTE. Nessun altro chiedendo
di parlare sull'articolo 48 e sul complesso
degli emendamenti e articoli aggiuntivi a d
esso presentati, chiedo al relatore per la
maggioranza di esprimere su questi ultimi
il parere della Commissione .

ADRIANO CIAFFI, Relatore per la maggio-
ranza. La Commissione esprime parere
contrario sugli emendamenti Russ o
Franco 48.1, Bassanini 48.6, Franchi 48.3 ,

48 .4, 48.7 e 48.5, Ferrara 48.8 e Franchi
48 .2 . Raccomanda, ovviamente, l 'approva-
zione dei propri emendamenti 48.9, 48.10 e
48 .11 .

Infine, esprime parere contrario sugl i
articoli aggiuntivi Bassanini 48.01, Stru-
mendo 48 .02 e Ferrara 48.03 .

PRESIDENTE. Il Governo ?

ANTONIO GAVA . Ministro dell' interno . Il
Governo accetta gli emendamenti della
Commissione 48.9, 48.10 e 48.11 e con-
corda per il resto con il parere espresso da l
relatore per la maggioranza .
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PRESIDENZA DEL PRESIDENT E

LEONILDE IOTTI

PRESIDENTE. Passiamo ai voti.
Pongo in votazione l'emendamento

Russo Franco 48.1, non accettato dall a
Commissione né dal Governo .

(È respinto) .

Pongo in votazione l 'emendamento Bas-
sanini 48.6, non accettato dalla Commis-
sione né dal Governo .

(È respinto) .

Pongo in votazione l'emendamento
Franchi 48 .3, non accettato dalla Commis -
sione né dal Governo .

(È respinto) .

Pongo in votazione l'emendamento
Franchi 48.4, non accettato dalla Commis -
sione né dal Governo .

(È respinto) .

Pongo in votazione l'emendamento
Franchi 48.7, non accettato dalla Commis -
sione né dal Governo .

(È respinto) .

Pongo in votazione l'emendamento
Franchi 48.5, non accettato dalla Commis -
sione né dal Governo .

(È respinto) .

Pongo in votazione l'emendamento 48 . 9

della Commissione, accettato dal Go-
verno.

(È approvato) .

Passiamo alla votazione dell'emenda-
mento Ferrara 48.8 .

Ha chiesto di parlare per dichiarazion e
di voto l 'onorevole Macciotta . Ne ha fa-
coltà .

GIORGIO MACCIOTTA . Signor Presi -
dente, colleghi, il fondo, che l'Assemblea
ha deciso di istituire collegandolo a para -
metri indeterminati, per rispondere all e
esigenze poste in questi anni dal mond o
delle autonomie ed evitare conseguenze d i
progressivo depotenziamento delle risorse

destinate al sistema delle autonomie locali ,
andrebbe ancorato a flussi certi di risorse
tributarie .

Abbiamo accolto positivamente l'intro-
duzione di un principio di programma-
zione nel terzo comma dell'emendamento
48.9 della Commissione . In sostanza, si è
deciso che, una volta definiti i parametr i
nella legge finanziaria, essi non potrann o
essere variati nel corso del triennio. Ma è
rimasta ancora totalmente indeterminata
la modalità di definizione di tali parametri .
In questi anni il parametro più utilizzato è
stato il riferimento all ' inflazione program -
mata.

Sappiamo che, in realtà, più che di infla -
zione programmata si è trattato di infla-
zione «sperata» e che mai negli anni '80
l ' inflazione programmata è stata corri-
spondente a quella vera. In un solo anno
l'inflazione programmata è stata inferiore
dello 0,1 per cento a quella vera; in tutti gli
altri anni lo scarto è stato dal mezzo punto
percentuale in su. Mezzo punto percen-
tuale comporta — lo dico per permettere
ai colleghi di avere consapevolezza del l 'en-
tità dello scarto — una diminuzione in ter -
mini reali delle risorse di alcune centinaia
di miliardi nei trasferimenti agli enti lo-
cali .

L'ipotesi che formuliamo è di ancorare i
flussi di risorse ad una percentuale deter -
minata delle entrate tributarie . Abbiamo
usato tale parametro non solo perché ess o
corrisponde alla rivendicazione più tradi -
zionale del mondo delle autonomie, quell a
della compartecipazione, ma anche
perché la rivendicazione in questione, ono -
revoli colleghi, corrisponde ad un criteri o
di equilibrio . Se il bilancio dello Stato viene
alimentato da un complesso di entrate, è
giusto che gli enti locali, che rappresen-
tano sul territorio l'immagine delle auto-
nomie locali, siano anch 'essi alimentati
attraverso una partecipazione al gettito
complessivo delle entrate .

Sono questi i motivi che ci hanno indotti
a presentare l'emendamento Ferrara 48 . 8
e che ci spingono ad invitare tutti i colleghi
a votarlo come emendamento di principio .
Non si tratta di determinare in questa sede
quale sia la percentuale delle entrate, che
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verrà definita a suo tempo nella legge che
applicherà la norma; ma deve essere
chiaro che il parametro di riferimento è
quello delle entrate tributarie complessive
e non altri che possono essere di volta in
volta manipolati (Applausi dei deputati de l
gruppo del PCI) .

SILVANO LABRIOLA, Presidente della I
Commissione. Chiedo di parlare .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

SILVANO LABRIOLA, Presidente della I
Commissione . Signor Presidente, senz a
parlare di vera e propria preclusione ,
vorrei sottoporre all'attenzione della Pre-
sidenza una questione quanto meno pro-
blematica, relativa al coordinamento .

Abbiamo votato ed approvato l'emenda -
mento 48.9 della Commissione intera -
mente sostitutivo del quinto comma . Qua-
lora, contro l'opinione della Commissione ,
l'Assemblea approvasse l'emendament o
Ferrara 48.8, introduttivo del comma 5 -
bis, come potrebbe essere coordinato il
contenuto di tale emendamento con i l
quinto comma, che abbiamo approvato nel
testo sottopostoci dalla Commissione sott o
forma di emendamento? Troverei molto
difficile effettuare tale coordinamento .

Mi domando, allora, se non converrebbe
ai presentatori dell'emendamento Ferrar a
48.8 trasformare lo stesso in ordine del
giorno. In tal modo, verrebbe meno la con -
trarietà della Commissione e l'impegno de l
Governo potrebbe costituire una garanzi a
politica .

Se i presentatori dell'emendamento in
questione non lo trasformeranno in ordine
del giorno, si potrà creare quel problem a
di coordinamento che mi sono permesso d i
mettere in evidenza .

PRESIDENTE. I presentatori del l 'emen-
damento Ferrara 48.8 intendono accettare
l ' invito loro rivolto dal presidente della I
Commissione a trasformare il propri o
emendamento in ordine del giorno ?

GIORGIO MACCIOTTA. Signor Presi -
dente, credo di aver già detto nell'introdu -

zione della mia dichiarazione di voto che ,
in realtà, il coordinamento tra i due testi è
possibile, in quanto nell 'emendamento
della Commissione si fa riferimento a pa-
rametri generici, mentre nel nostro emen -
damento si indica un parametro preciso .

È evidente che l'emendamento Ferrara
48.8 può in qualche misura configurarsi
come una specificazione dei parametri in -
dicati dalla Commissione, così come è evi-
dente che nella legge finanziaria andrà fis-
sato il quantum, la percentuale delle en-
trate tributarie, mentre rimane stabilito
che ci si deve ancorare al complesso delle
entrate tributarie .

Credo, quindi, che il coordinamento tr a
le due norme sia possibile . Insistiamo, per-
tanto, per la votazione dell'emendamento
Ferrara 48.8 .

PRESIDENTE . Sta bene, onorevole
Macciotta .

Avverto che sull'emendamento Ferrara
48.8 è stata richiesta la votazione nominal e
mediante procedimento elettronico .

Passiamo ai voti .

Votazione nominale .

PRESIDENTE. Indìco la votazione no-
minale, mediante procedimento elettro-
nico, sull 'emendamento Ferrara 48.8, non
accettato dalla Commissione né dal Go-
verno.

(Segue la votazione) .

Dichiaro chiusa la votazione .

Comunico il risultato della votazione :

Presenti e votanti	 370

Maggioranza	 186

Hanno votato sì	 124

Hanno votato no	 246

(La Camera respinge) .

Si riprende la discussione.

PRESIDENTE. Pongo in votazion e
l'emendamento Franchi 48.2, non accet-
tato dalla Commissione né dal Governo .

(È respinto) .
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Pongo in votazione l'emendamento
48.10 della Commissione, accettato dal Go-
verno.

(È approvato) .
Pongo in votazione l 'emendamento

48.11 della Commissione, accettato dal Go-
verno.

(È approvato) .

Passiamo alla votazione dell 'articolo
48 .

Ha chiesto di parlare per dichiarazion e
di voto l'onorevole Franchi . Ne ha fa-
coltà .

FRANCO FRANCHI. Esiste un sistema ri-
corrente per cui, a distanza di anni, le vari e
maggioranze si dimenticano della politica
seguita in precedenza, quando elevavano a
successo l'abolizione di qualcosa . . . Pas-
sano gli anni e viene elevata a successo l a
restaurazione di quel qualcosa .

Tutti ricordiamo che un perno della fi-
nanza comunale era rappresentat o
dall'imposta di famiglia (chi non la ram-
menta?), la quale non doveva colpire il red -
dito ma l 'agiatezza, vale a dire il tenore d i
vita. Un giorno diceste che bisognava abo-
lire tale imposta perché esasperava gli
squilibri, in presenza di popolazioni de l
sud — ma anche di alcune aree depresse
del nord — aventi un tenore di vita mode -
stissimo, che sarebbero quindi risultate
sacrificate dal fatto che i comuni non
avrebbero potuto realizzare determinat i
servizi pubblici .

Oggi scoprite che avete fatto male a sop -
primere ciò che esisteva e che dava origine ,
tra l'altro, ad una vera e propria auto-
nomia impositiva; l'imposta di famiglia ,
infatti, garantiva grossi gettiti ai comuni .

GIULIO CARADONNA. Era uno schifo! Io
ho fatto il sindaco: si tassavano gli avver-
sari politici !

PRESIDENTE. Onorevole Caradonna ,
la prego! Continui, onorevole Franchi .

FRANCO FRANCHI. Il mio collega, che
era distratto, non ha capito che io stavo

solo sottolineando il fatto che l'imposta d i
famiglia esisteva . Non hai seguito il mio
intervento, Caradonna . E questo il tuo
torto !

Qual è la situazione? L ' intervento
dell'onorevole Rubinacci ha chiarito la no -
stra posizione, che è ineccepibile, poiché vi
è una miriade di comuni con una popola-
zione irrisoria, ma che gestisce vaste aree
territoriali. Sappiamo tutti, infatti, che 6
mila comuni sono stati chiamati «imbecil -
lità giuridiche», «comuni-polvere» . Vi sono
comuni addirittura con 34 abitanti, ma che
comprendono vastissime estensioni terri-
toriali. A questo punto che cosa realizze-
ranno, visto il tipo di capacità impositiva
delineato? E in che modo i comuni medi,
con cittadini dello stesso Stato, soggetti
agli stessi doveri e agli stessi tributi, po-
tranno accettare che in qualche città no n
vi sia la possibilità di realizzare le fogna-
ture, mentre in altre si predispongono ser -
vizi superflui?

Ecco perché giustamente il mio gruppo
rivendica una posizione nettamente con-
traria all 'articolo 48 . Purtroppo i nostri
emendamenti, che tendevano a migliorare
tale articolo, sono stati respinti . Pertanto ,
sentiamo di dover confermare il nostro
giudizio negativo su tutta l ' impostazione
della riforma delle autonomie locali e so-
prattutto sull 'articolo in esame (Applaus i
dei deputati del gruppo del MSI-destra na-
zionale) .

PRESIDENTE. Passiamo ai voti .
Pongo in votazione l 'articolo 48 nel testo

modificato dagli emendamenti appro-
vati .

(È approvato).

Avverto che sugli identici articoli ag-
giuntivi Bassanini 48.01 e Strumendo
48.02 è stata richiesta la votazione nomi-
nale mediante procedimento elettronico .

Votazione nominale .

PRESIDENTE. Indìco la votazione no-
minale, mediante procedimento elettro-
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nico, sugli identici articoli aggiuntivi Bas-
sanini 48.01 e Strumendo 48.02, non accet-
tati dalla Commissione né dal Governo.

(Segue la votazione).

Dichiaro chiusa la votazione .

Comunico il risultato della votazione :

Presenti e votanti	 358

Maggioranza	 180

Hanno votato sì	 94
Hanno votato no	 264

(La Camera respinge) .

Si riprende la discussione.

PRESIDENTE. Passiamo alla votazione
dell 'articolo aggiuntivo Ferrara 48.03 .

SILVANO LABRIOLA, Presidente della I
Commissione . Chiedo di parlare .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà . .

SILVANO LABRIOLA, Presidente della I
Commissione . Presidente, per le stesse ra -
gioni per le quali avevo manifestato l'ide a
che fosse opportuno ritirare l'emenda -
mento Ferrara 48.8, chiedo ai presentatori
dell 'articolo aggiuntivo Ferrara 48 .03 di
considerare la possibilità di ritirarlo e d i
trasformarlo in un ordine del giorno, su l
quale fin d'ora la maggioranza della Com -
missione dichiara di concordare .

PRESIDENTE. I presentatori dell 'arti-
colo aggiuntivo Ferrara 48 .03 intendono
accettare l'invito, rivolto loro dal presi -
dente della I Commissione, a ritirare il pro -
prio emendamento ed a trasformarlo in
ordine del giorno?

GIORGIO MACCIOTTA . Signor Presi -
dente, credo che a questo punto non
abbia senso mantenere l'articolo aggiun-
tivo Ferrara 48 .03, perché esso risulta

parzialmente incorente con il testo ap-
provato.

Di conseguenza, accogliamo invito del
presidente della I Commissione : ritiriamo
l 'articolo aggiuntivo Ferrara 48.06 e ci ri-
promettiamo di trasformarlo in ordine del
giorno. Chiederemo che, in sede di prima
applicazione, fra i parametri indicati vi si a
fondamentalmente quanto da noi previsto
nell 'articolo aggiuntivo Ferrara 48.03.

PRESIDENTE . Passiamo all 'esame
dell'articolo 49 del disegno di legge, nel
testo della Commissione. Ne do lettura :

(Bilancio e programmazione finanzia -
ria) .

«1 . I comuni e le province deliberan o
entro il 31 ottobre il bilancio di previsione
per l 'anno successivo, osservando i prin-
cipi dell'universalità, dell'integrità e de l
pareggio economico e finanziario .

2. Il bilancio è corredato di una relazione
previsionale e programmatica e di un bi-
lancio pluriennale di durata pari a quell o
della regione di appartenenza .

3. Il bilancio e i suoi allegati devono
comunque essere redatti in modo da con -
sentirne la lettura per programmi, serviz i
ed interventi .

4. Gli impegni di spesa non posson o
essere assunti senza attestazione della re-
lativa copertura finanziaria da parte de l
responsabile del servizio finanziario .
Senza tale attestazione l'atto è nullo di
diritto .

5. I risultati della gestione sono dimo-
strati nel conto consuntivo, comprendente
il conto del bilancio e il conto del patrimo-
nio .

6. Al conto consuntivo è allegata una
relazione illustrativa della giunta che
esprime le valutazioni di efficaci a
dell'azione condotta sulla base dei risultati
conseguiti in rapporto ai programmi ed ai
costi sostenuti .

7. Il conto consuntivo è deliberato da l
consiglio entro il 30 giugno dell'anno suc -
cessivo» .
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A questo articolo sono stati presentati i
seguenti emendamenti :

Sostituirlo con i seguenti :

ART . 49.

(Bilancio di previsione e conto consuntivo) .

1 . L'anno finanzíàrio dell'amministra-
zione locale decorre dal 10 gennaio d i
ogni anno .

2 . I comuni e le province deliberano
entro il mese di novembre di ogni ann o
un bilancio pluriennale programmatico ed
il bilancio di previsione per l 'anno suc-
cessivo formulato sia in termini di com-
petenza che di cassa, osservando i prin-
cipi della universalità, della integrità e
del pareggio economico e finanziario .

3 . Il bilancio indica :

a) l 'ammontare presunto dei residu i
passivi ed attivi alla chiusura dell'eserci-
zio in corso ;

b) l 'ammontare delle entrate che s i
prevede di accertare e delle spese che s i
prevede di impegnare nell 'esercizio al
quale il bilancio si riferisce ;

c) l 'ammontare delle entrate che s i
prevede di riscuotere e delle spese che s i
prevede di pagare nel medesimo esercizio ,
senza distinzione tra riscossione e paga-
mento in conto di competenza e in conto
residui .

4. È vietata qualunque gestione d i
fondi, pertinenti a qualsiasi titolo ai co-
muni e alle province, al di fuori del ri-
spettivo bilancio .

5 . Tutte le entrate debbono essere
iscritte nel bilancio di previsione al lordo
delle spese di riscossione e di altre even-
tuali spese ad . esso connesse . Tutte le
spese devono essere iscritte in bilanci o
integralmente, senza essere ridotte delle
entrate correlative .

6 . Entro il 30 settembre di ogni ann o
i comuni e le province deliberano il cont o
consuntivo dell'anno finanziario prece-
dente auello in corso . Al conto consuntivo

è allegata l'analitica indicazione, anche
mediante rapporti illustrativi, dei risultat i
economico-sociali, finanziari e patrimo-
niali della gestione e le relative giustifica-
zioni, in relazione, in particolare, all e
previsioni di spesa riferite ai singoli ser-
vizi ed interventi .

7 . Appositi allegati fanno specifico ri-
ferimento alle unità di gestione e alle
aziende dipendenti dagli enti stessi .

ART . 49-bis .

(Classificazione delle entrate e delle spese) .

1. Le entrate dei comuni e delle pro-
vince sono ripartite nel bilancio di previ-
sione in titoli corrispondenti alle class i
indicate al comma 3 dell'articolo 48 . Nel-
l'ambito di ciascun titolo esse vengono
ulteriormente ripartite secondo schem i
autonomamente stabiliti dai singoli ent i
nel regolamento di contabilità .

2. Le spese sono ripartite nel bilancio
di previsione secondo criteri di classifica-
zione definiti autonomamente dai singol i
enti nel regolamento di contabilità .

3. Il bilancio o i suoi allegati devono
comunque consentire una lettura del bi-
lancio per previsioni di spesa complessiv e
riferite ai singoli servizi ed interventi spe-
cifici .

4. I comuni e le province, in , sede di
approvazione del conto consuntivo, sono
tenuti a classificare le spese secondo cri-
teri stabiliti con legge nazionale al sol o
fine di garantire una lettura comparat a
dei dati del settore pubblico allargato .
Sino alla emanazione della predetta legge
gli enti adottano lo schema previsto dalla
legge 5 agosto 1978, n . 468.

ART . 49-ter.

(Gestione delle entrate e delle spese) .

1 . Formano impegno sugli stanzia-
menti di competenza dell 'esercizio le
somme dovute in base a legge, a provve-
dimento amministrativo . , contratto od al-
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tro atto dell'amministrazione, a cre-
ditori determinati o determinabili, sem-
pre che le relative obbligazioni, com-
prese le quote relative a spese plurien-
nali, vengano a scadenza entro l'esercizio
in corso .

2. Gli impegni di spesa non posson o
essere assunti senza attestazione della re-
lativa copertura finanziaria. Senza tale
attestazione l'atto è nullo di diritto e
della eventuale esecuzione rispondon o
personalmente coloro che vi hanno con-
corso .

3. I pagamenti sono effettuati, nei li -
miti delle disponibilità di cassa, sull a
base del relativo impegno. Nel regola -
mento di contabilità dell'ente sono deter-
minati i casi in cui è consentita la coinci-
denza nello stesso, funzionario delle fun-
zioni di ordinatore della spesa e di conta-
bile .

ART. 49-quater.

(Contratti) .

1 . L'attività contrattuale di comuni e
province è finalizzata all'espletamento de i
loro fini istituzionali . Essa è regolata
dalle norme del diritto civile nel rispett o
delle disposizioni contenute nella presente
legge .

2. Lo statuto dell'ente determina i cas i
in cui la stipulazione dei contratti deve
essere preceduta da apposita delibera-
zione indicante, oltre alla delega per gl i
atti conseguenti :

a) gli scopi che si intendono conse-
guire ;

b) l'oggetto e le clausole qualificanti
per il contratto ;

c) la scelta della controparte o dell a
procedura prescelta per la sua individua-
zione .

3. I1 contratto deve essere conforme a
quanto previsto dalla delibera . . In caso di
difformità, il contratto è nullo di diritto,

fermo restando l'obbligo di indennizzare
delle spese sostenute il terzo contraent e
che in buona fede abbia dato esecuzione
al contratto . È ammessa la convalida del
contratto, anche a richiesta del con -
traente .

4. Nel rispetto delle norme comunita-
rie, i comuni e le province addivengono
liberamente alla scelta del contraente ,
sulla base di norme predeterminate co n
apposito regolamento approvato con la
maggioranza dei consiglieri assegnati .

5. Per i lavori e le forniture per l e
quali è richiesta previa deliberazione, i
comuni e le province hanno l'obbligo d i
richiedere al contraente idonea documen-
tazione diretta a comprovarne l'affidabi-
lità e la potenzialità economica e finan-
ziaria anche con riferimento alla manodo-
pera direttamente impiegata . Qualora i l
'contraente intenda avvalersi, per partico-
lari prestazioni, di altre ditte, egli dovrà
contestualmente dichiarare sotto la pro-
pria responsabilità, che anche le stess e
hanno adempiuto agli obblighi contribu-
tivi e che operano nel pieno rispetto dell a
normativa vigente in materia di sicurezza
ed igiene del lavoro e degli altri obbligh i
di legge.

6. I comuni e le province rendono
pubblici, nelle forme previste dal regola-
mento, gli elenchi di coloro che hanno
stipulato contratti con l'amministrazione
relativi ai lavori di cui al comma 5 con
la specificazione del tipo di prestazione e
degli importi complessivi .

49. 1 .
Bassanini, Rodotà .

Sostituirlo con il seguente:

(Bilancio di previsione e conto consuntivo) .

1. L'anno finanziario dell'amministra-
zione locale decorre dal 1 0 gennaio di ogni
anno.

2. I comuni e le province deliberano
entro il mese di novembre di ogni anno
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un bilancio pluriennale programmatico ed
il bilancio di previsione per l'anno suc-
cessivo formulato sia in termini di com-
petenza che di cassa, osservando i prin-
cìpi dell'universalità, dell'integrità e del
pareggio economico e finanziario .

3 . Il bilancio indica :

a) l'ammontare presunto dei residui
passivi ed attivi alla chiusura dell'eserci-
zio in corso ;

b) l'ammontare delle entrate che si
prevede di accertare e delle spese che s i
prevede di impegnare nell'esercizio al
quale il bilancio si riferisce ;

c) l'ammontare delle entrate che si
prevede di riscuotere e delle spese che si
prevede di pagare nel medesimo esercizio,
senza distinzione tra riscossione e paga-
mento in conto di competenza e in cont o
residui .

4 . È vietata qualunque gestione di
fondi, pertinenti a qualsiasi titolo ai co-
muni e alle province, al di fuori del ri-
spettivo bilancio .

5 . Tutte le entrate debbono essere
iscritte nel bilancio di previsione al lordo
delle spese di riscossione e di altre even-
tuali spese ad esso connesse . Tutte le
spese devono essere iscritte in bilancio
integralmente, senza essere ridotte dell e
entrate correlative .

6. Entro il 30 settembre di ogni anno
i comuni e le province deliberano il conto
consuntivo dell'anno finanziario prece -
dente quello in corso . Al conto consuntivo
è allegata l'analitica indicazione, anche
mediante rapporti illustrativi, dei risultat i
economico-sociali, finanziari e patrimo-
niali della gestione e le relative giustifica-
zioni, in relazione, in particolare, all e
previsioni di spesa riferite ai singoli ser-
vizi ed interventi .

7 . Appositi allegati fanno specifico ri-
ferimento alle unità di gestione e all e
aziende dipendenti dagli enti stessi .

49. 2 .

	

Barbieri, Strumendo .

Sono stati altresì presentati i seguenti
articoli aggiuntivi :

Dopo l'articolo 49, aggiungere i se-
guenti :

ART . 49-bis .

(Attività economica degli enti locali) .
1. L'attività economica degli enti lo-

cali è regolata dalle norme di diritto co-
mune che regolano le attività di egual e
genere poste in essere dalla generalità de i
soggetti di diritto privato purché l'ente
scelga previamente, con atto motivato, l'i-
stituto giuridico idoneo all'attività da
porre in essere .

2. Gli enti locali possono promuovere
e concludere accordi su propria iniziativa
con soggetti privati purché nel rispetto d i
leggi, regolamenti, piani e programmi
aventi valore imperativo. Tale accordo
deve essere redatto in un atto per il

• quale è obbligatoria la forma scritta e l a
pubblicità nelle forme previste dallo sta-
tuto; è onere dell'ente locale portare
l 'atto a conoscenza delle parti interessate .

3. Se l 'ente concede contributi, sussid i
o incentivi è obbligato a predisporre pre-
ventivamente piani di ripartizione dei be-
nefici sia che i destinatari siano dei sin-
goli sia che i destinatari siano degli ent i
e tale piano è oggetto di delibera di com-
petenza dei rispettivi consigli .

4. Le attività contrattuali, di esecu-
zione dei contratti e di disposizione circa
l'utilizzazione dei beni degli enti locali
sono sottoposte al controllo di una com-
missione di garanzia istituita e regolat a
da norme dello statuto che assicurano al-
tresì la pubblicità di tutti gli atti aventi con -
tenuto contrattuale ed economico .

ART . 49-ter.

(Deliberazione a contrattare) .

1 . La stipulazione dei contratti deve
essere preceduta da apposita delibera-
zione del consiglio, o della giunta per i
negozi di sua competenza a norma d i
statuto. Tale deliberazione deve indicare :

a) il fine che con il contratto si
intende perseguire ;
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b) l'oggetto del contratto, la sua
forma e le clausole ritenute essenziali ;

c) le modalità di scelta del con-
traente ammesse dalle disposizioni vigent i
in materia di contratti delle amministra-
zioni dello Stato e le ragioni che ne sono
alla base;

d) ove si tratti di appalto-concorso ,
la specifica motivazione dei contenut i
progettuali che giustificano la scelta d i
tale procedimento, la indicazione de i
componenti la commissione giudicatrice e
dei termini entro i quali debbono essere
presentati i progetti-offerta;

e) ove s'intenda ricorrere alla tratta-
tiva privata e sussistano le condizioni
previste dalla legge per decidere prelimi-
narmente di adottare tale modalità di
scelta del contraente, i soggetti da invi-
tare alla gara informale, in numero no n
inferiore a cinque, o il contraente deter-
minato, nei soli casi in cui la' prestazion e
sia garantita da privativa industriale, o
non possa essere affidata che ad un unico
soggetto in relazione a particolarità tecni-
che o artistiche della prestazione stessa ;

f) l'organo a cui delegare la stipula-
zione del contratto, salva la riserva d i
approvare gli atti di gara, anche infor-
male, da parte dell'organo collegiale com-
petente . L'approvazione deve essere inse-
rita all'ordine del giorno della prima se-
duta dello stesso organo assembleare, suc-
cessiva alla data di aggiudicazione ;

g) il capitolo di bilancio a. cui va
imputata la spesa .

2. Quando si intenda procedere all a
scelta del contraente col metodo della li -
citazione privata e con il criterio della
qualità e del prezzo, devono essere speci-
ficati i requisiti di qualità ritenuti rile-
vanti e i punteggi che per ciascuno di
essi possono essere assegnati, il totale dei
quali non può comunque superare il pun-
teggio massimo assegnabile per il prezzo .

3. Alle gare informali, di licitazione
privata e di appalto-concorso debbono es-
sere invitati tutti i soggetti che ne ab-
biano fatta richiesta .

4. L'esclusione dalla gara dei soggett i
invitati deve essere motivata .

5. Nel testo del contratto debbono es-
sere riportati gli estremi della delibera a
contrattare, che va allegata, nella sua for-
mulazione integrale, alla copia del con-
tratto spettante al privato contraente .

6. Il contratto è comunque privo d i
efficacia, in tutto o in parte, a second a
che sia totalmente o parzialmente dif-
forme dalla delibera a contrattare, re -
stando fermo l'obbligo della amministra-
zione di rimborsare al privato contraent e
le spese . sostenute per gli adempiment i
contrattuali e salva altresì la responsabi-
lità solidale dei funzionari e degli ammi-
nistratori che hanno concorso alla stipu-
lazione del contratto difforme.

7. Le disposizioni del presente articolo
si osservano, in quanto applicabili, ove s i
tratti di stipulare concessioni-contratto .

8. Si applicano comunque le disposi-
zioni di legge conseguenti all 'adegua-
mento alle direttive comunitarie, in mate -
ria di offerte anomale .

ART . 49-quater.

(Applicazione della normativa CEE) .

1. Salve le specifiche disposizioni in
materia di pubblicità delle gare per gl i
appalti di opere pubbliche e per le forni-
ture di beni e servizi di importo pari o
superiore a 200.000 ECU, gli enti locali si
attengono alle procedure previste dall a
normativa CEE e recepite o comunque
vigenti nell'ordinamento giuridico ita-
liano .

2. Per gli appalti di opere pubbliche e
per le forniture di beni e di servizi non-
ché per i contratti attivi e passivi di qua-
lunque natura, di importi inferiori a
quelli indicati nel comma 1, gli enti lo-
cali possono scegliere il contraente
mediante trattativa privata soltanto pre-
via gara informale, cui sono invitati i
contraenti indicati nella delibera à con-
trattare, secondo qùanto previsto dalla le-
tera e) del comma 1 ' dell'articolo 49-ter.
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3 . Sono nulle le deliberazioni che ope-
rano frazionamenti o suddivisioni d i
opere, beni e servizi oggetto di contratt i
da stipularsi, con l'effetto di rendere
inapplicabili le disposizioni del presente e
dei precedenti articoli. Si presumono fra-
zionati contratti aventi lo stesso o ana-
logo oggetto, delibérati entro un anno dal
precedente .

ART . 49-quinquies.

(Pubblicità delle gare) .

1 . Fatte salve le particolari forme d i
pubblicità previste da norme speciali, gl i
avvisi di gare, formali e informali ; rela-
tive a qualsiasi contratto, attivo o pas-
sivo, di importo pari o superiore a
200.000 unità di conto della Comunità
economica europea (ECU) debbono essere
pubblicati per estratto su almeno un quo-
tidiano nazionale che non sia organo di
un partito politico nonché su almeno due
quotidiani aventi particolare diffusion e
nell'ambito territoriale di competenza
dell'ente .

2 . Ciascun ente è tenuto a pubblicare
ogni tre mesi, su almeno due quotidian i
aventi particolare diffusione nell'ambit o
territoriale di competenza dell 'ente, gl i
elenchi delle gare formali e informali, re-
lative a qualsiasi contratto, attivo o pas-
sivo, di importo inferiore a 200 .000 ECU
e superiore a 20 .000 ECU che intende
aggiudicare nel trimestre successivo .

49. 01 .
Costa Raffaele .

Dopo l'articolo 49, aggiungere i se-
guenti:

ART. 49-bis .

(Attività degli enti locali) .

1 . Province, comuni e associazioni in-
tercomunali possono stipulare accordi con
soggetti privati per regolare quanto no n
sia determinato dalla legge, dai regola-

menti, dai piani e programmi o da altr e
norme imperative . L'atto per promuovere
l'accordo, di iniziativa dell'ente o di altr i
soggetti, è redatto in forma scritta, è reso
pubblico nelle forme previste dallo sta-
tuto ed è portato a conoscenza delle part i
interessate . L'atto che perfeziona l'ac-
cordo menziona l'assenso o comunque l a
posizione singolarmente assunta da ogn i
parte interessata. L'accordo stipulato
fuori da tali limiti è privo di efficacia.

2. Nelle proprie attività di prestazion e
l'ente locale può avvalersi di ogni stru-
mento che sia consentito alla generalit à
dei soggetti dal diritto comune salva ogn i
speciale previsione relativa alla stipula-
zione dei contratti, all'erogazione dei ser-
vizi, alla gestione dei beni e alla realizza-
zione di opere. L'ente sceglie previa-
mente, con atto motivato, gli strumenti
della propria azione .

3. La concessione di contributi, sus-
sidi, incentivi e in generale l'assegnazione
di benefici a singoli o ad enti è dispost a
secondo_ piani di ripartizione deliberat i
sulla base di criteri previamente definiti
dai rispettivi consigli .

4. Gli statuti prevedono la costituzione
di una commissione di garanzia con i l
compito di vigilare sullo svolgimento
delle procedure contrattuali, sull'esecu-
zione dei contratti, sul rispetto delle pre-
scrizioni di cui agli articoli 49-ter, 49-
quater e 49-quinquies, nonché sui modi d i
utilizzazione dei beni dell 'ente, promuo-
vendone adeguate forme di pubblicità .

ART . 49-ter .

(Deliberazione a contrattare) .

1 . La stipulazione dei contratti deve
essere preceduta da ` apposita delibera-
zione del consiglio, o della giunta per i
negozi di sua competenza a norma di
statuto. Tale deliberazione deve indicare :

a) il fine che con il contratto si
intende perseguire ;

b) l'oggetto del contratto, la sua
forma e le clausole ritenute essenziali ;
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c) le modalità di scelta del con-
traente ammesse dalle disposizioni vigent i
in materia di contratti delle amministra-
zioni dello Stato e le ragioni che ne sono
alla base ;

d) ove si tratti di appalto-concorso ,
la specifica motivazione dei , contenut i
progettuàli che giustificano la scelta d i
tale procedimento, la indicazione de i
componenti la commissione giudicatrice e
dei termini entro i quali debbono essere
presentati i progetti-offerta ;

e) ove si intenda ricorrere alla trat-
tativa privata e sussistano le condizion i
previste dalla legge per decidere prelimi-
narmente di adottare tale modalità di
scelta del contraente, i soggetti da invi-
tare alla gara informale, in numero non
inferiore a cinque, o il contraente deter-
minato, nei soli casi in cui la prestazion e
sia garantita da privativa industriale, o
non possa essere affidata che ad un unic o
soggetto in relazione a particolarità tecni-
che o artistiche della prestazione stessa ;

fl l'organo a cui delegare la stipula-
zione del contratto, salva la riserva d i
approvare gli atti di gara, anche infor-
male, da parte dell'organo collegiale com-
petente. L 'approvazione deve essere inse-
rita all'ordine del giorno della prima se-
duta dello stesso organo assembleare, suc-
cessiva alla data di aggiudicazione ;

g) il capitolo di bilancio a cui v a
imputata la spesa .

2. Quando si intenda procedere all a
scelta del contraente col metodo della li -
citazione privata e con il criterio dell a
qualità e del prezzo, devono essere speci-
ficati i requisiti di qualità ritenuti rile-
vanti e i punteggi che per ciascuno di
essi possono essere assegnati, il totale dei
quali non può comunque superare il pun-
teggio massimo assegnabile per il prezzo .

3. Alle gare informali, di licitazione
privata e di appalto-concorso debbono es-
sere invitati tutti i soggetti che ne ab-
biano fatto richiesta .

4. L'esclusione dalla gara dei soggett i
invitati deve essere motivata .

5. Nel testo del contratto debbono es-
sere riportati gli estremi della delibera a
contrattare, che va allegata, nella sua for-
mulazione integrale, alla copia del con-
tratto spettante al privato contraente .

6. Il contratto è comunque privo d i
efficacia, in tutto o in parte, a seconda
che sia totalmente o parzialmente dif-
forme dalla delibera a contrattare, re-
stando fermo l 'obbligo della amministra-
zione di rimborsare al privato contraente
le spese sostenute per gli adempiment i
contrattuali e salva altresì la responsabi-
lità solidale dei funzionari e degli ammi-
nistratori che hanno concorso alla stipu-
lazione del contratto difforme.

7. Le disposizioni del presente articol o
si osservano, in quanto applicabili, ove s i
tratti di stipulare concessioni-contratto .

8. Si applièano comunque le disposi-
zioni di legge conseguenti all 'adegua-
mento alle direttive comunitarie, in mate -
ria di offerte anomale .

ART . 49-quater .

(Applicazione della normativa CEE) .

1. Salve le specifiche disposizioni i n
materia di pubblicità delle gare per gl ì
appalti di opere pubbliche e per le forni-
ture di beni e servizi di importo pari o
superiore a 200.000 ECU, gli enti locali s i
attengono alle procedure previste dalla
normativa CEE e recepite o comunque
vigenti nell'ordinamento giuridico ita-
liano .

2. Per gli appalti di opere pubbliche e
per le forniture di beni e servizi nonch é
per i contratti attivi e passivi di qualun-
que natura, di importi inferiori a quell i
indicati nel comma 1, gli enti locali pos-
sono scegliere il contraente mediante trat-
tativa privata soltanto previa gara infor-
male, cui sono invitati i contraenti indi-
cati nella delibera a contrattare, secondo
quanto previsto dalla lettera e) del
comma 1 dell'articolo 49-ter.

3. Sono nulle le deliberazioni che ope-
rano frazionamenti o suddivisioni d i
opere, beni e servizi . oggetto di contratti
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da stipularsi, con l'effetto di rendere
inapplicabili le disposizióni del presente e
dei precedenti articoli . Si presumono fra-
zionati contratti aventi lo stesso o ana-
logo oggetto, deliberati entro un anno da l
precedente .

ART . 49-quinquies .

(Pubblicità delle gare) .

1. Fatte salve le particolari forme di
pubblicità previste da norme speciali, gli
avvisi di gare, formali e informali, rela-
tive a qualsiasi contratto, attivo o pas-
sivo, di importo pari o superiore a
200 .000 unità di conto della Comunità
economica europea (ECU) debbono essere
pubblicati per estratto su almeno un quo-
tidiano nazionale che non sia organo di
un partito politico nonché su almeno du e
quotidiani aventi particolare diffusion e
nell 'ambito territoriale di competenza
dell 'ente .

2. Ciascun ente è tenuto a pubblicar e
ogni tre mesi su almeno due quotidiani
aventi particolare diffusione nell 'ambito
territoriale di competenza dell'ente gl i
elenchi delle gare formali e informali, re-
lative a qualsiasi contratto, attivo o pas-
sivo, di importo inferiore a 200 .000 ECU
e superiore a 20 .000 ECU che intende
aggiudicare nel trimestre successivo .

49. 04.
Del Pennino, Gorgoni, Ermelli

Cupelli .

Dopo l'articolo 49, aggiungere il se-
guente :

ART . 49-bis .

(Controllo interno di gestione) .

1. Comuni, province e associazioni in-
tercomunali predispongono meccanismi d i
controllo interno della gestione .

2. La regione indica i criteri di rileva-
zione dei costi unitari per le attività e i
servizi prestati, indicando parametri, an-
che differenziati per classi di comuni,

espressivi dei livelli di prestazione e dei
livelli di costo .

3. Ogni anno gli enti di cui al comma
1 rendono pubblica una relazione conte-
nente i rapporti predisposti da ciascu n
dirigente responsabile di unità operativa ,
che dà conto dei risultati della gestione
dell'anno precedente e indica gli obiettiv i
di gestione per l 'anno successivo. A tale
scopo:

a) l'attività di ogni unità operativa è
effettuata sulla base dell 'esplicita deter-
minazione degli obiettivi quantitativi e
delle risorse ad essa destinate ;

b) ciascun dirigente di unità opera-
tiva gode di ampia autonomia gestionale
e finanziaria nell'ambito dell'assegnazione
globale di risorse destinate all'unità di -
retta ;

c) si provvede a confrontare cost i
reali, costi preventivati e scostamento da -
gli obiettivi per ciascuna unità operativa .

49 . 02 .
Del Pennino, Gorgoni, Ermell i

Cupelli .

Dopo l'articolo 49, aggiungere i se-
guenti :

ART . 49-bis .

(Classificazione delle entrate e delle spese) .

1. Le entrate dei comuni e delle pro-
vince sono ripartite nel bilancio di previ-
sione in titoli corrispondenti alle classi
indicate al comma 4 dell 'articolo 48 . Nel-
l'ambito di ciascun titolo esse vengono
ulteriormente ripartite secondo schemi
autonomamente stabiliti dai singoli enti
nel regolamento di contabilità .

2. Le spese sono ripartite nel bilancio
di previsione secondo criteri di classifica-
zione definiti autonomamente dai singol i
enti nel regolamento di contabilità .

3. Il bilancio o i suoi allegati devono
comunque consentire una lettura del bi-
lancio per previsioni di spesa complessiv e
riferite ai singoli servizi ed interventi spe-
cifici .
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4 . I comuni e le province, in sede d i
approvazione del conto consuntjvo, sono
enuti a classificare le spese secondo cri-
eri stabiliti con legge nazionale al solo

fine di garantire una lettura comparat a
dei dati del settore pubblico allargato .
Sino 'alla data di emanazione della pre-
detta legge gli enti adottano lo schem a
previsto dalla legge 5 agosto 1978 ,
n . 468, e successive modifiche e integra-
zioni .

ART . 49-ter.

(Gestione delle entrate e delle spese) .

1 . Formano impegno sugli stanzia-
menti di competenza dell 'esefcizio le
somme dovute in base a legge, a provve-
dimento amministrativo, contratto od al-
tro atto dell'amministrazione, a creditor i
determinati o determinabili ; sempre che
le relative obbligazioni, comprese l e
quote relative a spese pluriennali, ven-
gano a scadenza entro l'esercizio in corso .

2 . Gli impegni di spesa non possono
essere assunti senza attestazione della re-
lativa copertura finanziaria. Senza tale
attestazione l 'atto è nullo di diritto e
della eventuale esecuzione rispondono
personalmente coloro che vi hanno con -
corso.

3. I pagamenti sono effettuati, nei li -
miti delle disponibilità di cassa, sulla
base del relativo impegno . Nel regola -
mento di contabilità dell 'ente sono deter-
minati i casi in cui è consentita la coinci-
denza nello stesso funzionario delle fun-
zioni di ordinatore della spesa e di conta -
bile .

ART . 49-quater.

(Contratti) .

1 . L'attività contrattuale di comuni e
province è finalizzata all'espletamento de i
loro fini istituzionali . Essa è regolata

dalle norme del diritto civile nel rispetto
delle disposizioni contenute nella presente
legge .

2. Lo statuto dell'ente determina i cas i
in cui la stipulazione dei contratti deve
essere preceduta da apposita delibera-
zione indicante, oltre alla delega per gl i
atti conseguenti :

a) gli scopi che si intendono conse-
guire;

b) l'oggetto e le clausole qualificanti
per il contratto ;

c) la scelta della controparte o dell a
procedura prescelta per la sua individua-
zione .

3 . Il contratto deve essere conforme a
quanto previsto dalla delibera . In caso di
difformità, il contratto è nullo di diritto,
fermo restando l'obbligo di indennizzare
delle spese sostenute il terzo contraente
che in buona fede abbia dato esecuzione
al contratto. È ammessa la convalida del
contratto, anche a richiesta del con-
traente .

4. Nel rispetto delle norme comunita-
rie, i comuni e le province addiven-
gono liberamente alla scelta del con -
traente, sulla base di norme predeter-
minate con apposito regolamento appro-
vato con la maggioranza dei consiglier i
assegnati :

5. Per i lavori e le forniture per l e
quali è richiesta previa deliberazione, i
comuni e le province hanno l 'obbligo di
richiedere al contraente idonea documen-
tazione diretta a comprovarne l'affidabi-
lità e la potenzialità economica e finan-
ziaria anche con riferimento alla manodo-
pera direttamente impiegata . Qualora i l
contraente intenda avvalersi, per partico-
lari prestazioni, di altre ditte, egli dovrà
contestualmente dichiarare, sotto la pro-
pria responsabilità, che anche le stess e
hanno adempiuto agli obblighi contribu-
tivi e che operano nel pieno rispetto dell a
normativa vigente in materia di sicurezza
ed igiene del lavoro e degli altri obblighi
di legge .
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6. I comuni e le province rendono pub-
blici, nelle forme previste dal regola-
mento, gli elenchi di coloro che hanno sti-
pulato contratti con l'amministrazione re-
lativi ai lavori di cui al comma 5 con la
specificazione del tipo di prestazione e
degli importi complessivi .

49. 03 .
Strumendo, Barbera, Barbieri .

Avverto che l 'emendamento Bassanini e
Rodotà 49.1 e gli articoli aggiuntivi Cost a
Raffaele 49.01, Del Pennino 49.04 e Stru-
mendo 49.03, ciascuno dei quali è costi-
tuito da una pluralità di articoli, sarann o
posti in votazione dalla Presidenza per
parti separate, in modo da consentire all a
Camera di pronunciarsi distintamente s u
ciascun articolo.

Diversamente, per altro, da quanto rile -
vato in precedenza per altri emendamenti ,
quelli suindicati si compongono di parti
che non sono proceduralmente interdi-
pendenti, nel senso che ciascuna di esse ,
potendo avere una vigenza autonoma ri-
spetto alle altre, sarà posta in votazion e
indipendentemente dal l 'esito del voto sulle
parti precedenti .

La Presidenza avrà per altro cura di
porre in votazione congiuntamente i test i
tra loro identici .

Avverto altresì che è stato presentato i l
seguente ulteriore articolo aggiuntivo :

Dopo l'articolo 49, aggiungere il se-
guente:

«ART . 49-bis .
(Deliberazioni a contrattare ,
appalti e relative procedure) .

1 . La stipulazione dei contratti deve es-
sere preceduta da apposita deliberazione
indicante :

a) il fine che con il contratto si intende
perseguire;

b) l'oggetto del contratto, la sua forma e
le clausole ritenute essenziali;

c) le modalità di scelta del contraent e
ammesse dalle disposizioni vigenti in ma-
teria di contratti delle amministrazioni

dello Stato e le ragioni che ne sono alla
base .

2. Gli enti locali si attengono alle proce-
dure previste dalla normativa della Comu -
nità Economica Europea recepita o co-
munque vigente nell 'ordinamento giuri -
dico italiano .

3. Per gli appalti di opere pubbliche e pe r
le forniture di beni esercizi nonché per i
contratti attivi e passivi di qualunque na-
tura, di importo pari o superiore a 200 .000
unità di conto della Comunità Economica
Europea, gli enti locali possono scegliere il
contraente mediante trattativa privata sol-
tanto previa gara informale, cui sono invi-
tati i contraenti indicati nella delibera a
contrattare, in numero non inferiore a tre ,
o il contraente determinato nei soli casi i n
cui la prestazione sia garantita da priva-
tiva industriale o non possa essere affidata
che ad un unico soggetto in relazione a
particolarità tecniche o artistiche della
prestazione stessa» .

49. 05 .
La Commissione .

SILVANO LABRIOLA, Presidente della
Commissione. Chiedo di parlare .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

SILVANO LABRIOLA, Presidente della
Commissione. Perché la nostra discussione
risulti più chiara, vorrei rilevare che l 'ar-
ticolo aggiuntivo 49.05 della Commissione
si compone di tre commi, di cui i primi due
debbono essere considerati come un solo
emendamento. Ritengo che, invece, il Go-
verno potrà muovere alcune obiezioni su l
terzo comma, che noi chiediamo sia consi -
derato separatamente .

Fin d'ora dichiariamo che non insiste -
remo su tale terzo comma se il Governo
mostrerà perplessità o contrarietà.

Desidero pregare la Presidenza, per faci -
litare il compito del Comitato dei nove, d i
voler rinviare l 'esame degli emendament i
presentati ai successivi articoli (concer-
nenti l'istituzione di nuove province e gl i
accordi di programma) perché la Commis-
sione si riserva di presentare su tali ma-
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terie due appositi articoli aggiuntivi all'ul -
timo articolo del provvedimento .

PRESIDENTE. Sta bene, onorevole La-
briola. Ritengo che se non vi sono obie-
zioni, possa rimanere così stabilito .

(Così rimane stabilito) .

Nessuno chiedendo di parlare sul com-
plesso degli emendamenti ed articoli ag-
giuntivi presentati all'articolo 49, chiedo al
relatore per la maggioranza di esprimere
sugli stessi il parere della Commissione .

ADRIANO CIAFFI, Relatore per la maggio-
ranza . La Commissione esprime parere
contrario sull'emendamento Bassanin i
49.1 nonché sull 'emendamento Barbier i
49.2 . Il parere è contrario anche sugli arti -
coli aggiuntivi Costa Raffaele 49.01, Del
Pennino 49.04, Del Pennino 49.02 e Stru-
mendo 49.03.

Per quanto riguarda l 'articolo aggiun-
tivo 49.05 della Commissione, il relatore
raccomanda l'approvazione del primo e
del secondo comma, mentre si rimette al
parere del Governo per quanto riguarda il
terzo comma.

PRESIDENTE. Il Governo?

ANTONIO CAVA, Ministro dell'interno. Si-
gnor Presidente, il Governo accetta i
commi 1 e 2 del l 'articolo aggiuntivo 49.05
della Commissione . Per quanto riguarda il
terzo comma di tale articolo aggiuntivo ,
sul quale il relatore si è rimesso al parere
del Governo, esprimo parere contrario
perché la materia da esso disciplinato sta
formando oggetto di altro provvediment o
legislativo. Concordo per il resto con i l
relatore per la maggioranza .

GIUSEPPE RUBINACCI . Chiedo di par -
lare.

PRESIDENTE. A che titolo, onorevole
Rubinacci?

GIUSEPPE RUBINACCI. Signor Presi-
dente, credevo che l'articolo aggiuntivo
della Commissione fosse anche inerente

alla questione dei termini, perché a ciò si
era fatto riferimento . Al contrario, mi
sembra che il termine della presentazione
del bilancio non sia stato previsto.

PRESIDENTE. Onorevole Rubinacci, a l
momento della votazione di tale articolo
aggiuntivo potrà svolgere la sua dichiara -
zione di voto, precisando anche questo
punto di vista .

Passiamo alla votazione dell'emenda-
mento Bassanini 49.1 .

Ha chiesto di parlare per dichiarazion e
di voto l 'onorevole Bassanini. Ne ha fa-
coltà .

FRANCO BASSANINI. Signor Presidente,
vorrei far notare brevemente — perché m i
pare non vi sia molto interesse da part e
dell'Assemblea ad approfondire real-
mente le questioni abbastanza complesse,
anche dal punto di vista tecnico, sulle qual i
stiamo per votare — che quasi tutti gl i
emendamenti presentati all'articolo 49
tendono non tanto a sconvolgere o a ne -
gare il contenuto del testo della Commis-
sione, quanto a dettare una disciplina,
sempre di principio ma più analitica, d i
tutta la materia che concerne il bilancio, la
programmazione finanziaria, la classifica -
zione e la gestione delle entrate e dell e
spese, nonché l'attività contrattuale degl i
enti locali .

Che si tratti di una materia che richiede
una disciplina un po' più articolata d i
quella prevista dal testo della Commis-
sione è convinzione comune di tutti gli stu -
diosi che in questi anni hanno scritto e
discusso di questo tema .

L'articolo 49 nel testo dalla Commis-
sione ha un contenuto talmente esangue e
limitato, a questo riguardo, da non affron -
tare né risolvere pressoché alcuno dei pro -
blemi che dovrebbero essere disciplinat i
da una legge-quadro .

Lo stesso articolo aggiuntivo 49.05 della
Commissione (sul quale, se non ho inteso
male, il ministro dell'interno ha espress o
parere contrario limitatamente al terz o
comma) introduce qualcos 'altro in ma-
teria di stipulazione dei contratti, ma tale
aggiunta non sembra a me sufficiente a
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dettare una disciplina di principio che ri-
solva i problemi emersi nel corso di quest i
anni .

È la ragione per la quale non solo noi, ma
anche i colleghi di altri gruppi, hanno pro -
posto discipline più articolate, che sono con-
tenute negli emendamenti all 'articolo 49.
Non mi sembra tuttavia che vi sia l ' interesse
ad un reale approfondimento, per cui non
tedierò i colleghi con ulteriori spiegazioni in
proposito (Applausi dei deputati del gruppo
della sinistra indipendente).

PRESIDENTE . Onorevoli colleghi ,
vorrei dare qualche chiarimento in merito
all'ordine delle votazioni . Si procederà an-
zitutto alla votazione della prima part e
dell 'emendamento Bassanini 49 .1, com-
prendente l 'articolo 49 e dell 'emenda-
mento Barbieri 49.2 identico a tale prima
parte. Successivamente, la Presidenza ri-
tiene opportuno porre in votazione l'arti-
colo 49 . Infine, si passerà alla votazione
delle restanti parti del l 'emendamento Bas -
sanini 49.1 e dell'articolo aggiuntivo Stru -
mendo 49.03.

Chiedo all'onorevole presidente della I
Commissione e all 'onorevole Strumendo
se siano d'accordo .

SILVANO LABRIOLA, Presidente della I
Commissione. Sì, signor Presidente .

LUCIO STRUMENDO . Sì, signor Presi -
dente .

PRESIDENTE. Passiamo ai voti. Av-
verto che sulla prima parte dell 'emenda-
mento Bassanini 49.1 è stata chiesta la
votazione nominale .

Votazione nominale .

PRESIDENTE. Indìco la votazione no-
minale, mediante procedimento elettro-
nico, sulla prima parte dell'emendamento
Bassanini 49 .1, comprendente l 'articolo
49, e sull 'emendamento Barbieri 49.2 ,
identico a tale prima parte, non accettati
dalla Commissione né dal Governo .

(Segue la votazione) .

Dichiaro chiusa la votazione .

Comunico il risultato della votazione :

Presenti	 360
Votanti	 344
Astenuti	 1 6
Maggioranza	 173

Hanno votato sì	 105
Hanno votato no	 239

(La Camera respinge) .

Si riprende la discussione.

PRESIDENTE. Pongo in votazione l'ar-
ticolo 49, nel testo della Commissione .

(È approvato) .

Dobbiamo ora procedere alla votazione
delle restanti parti dell'emendamento Bas-
sanini 49.1 e delle varie parti dell'articolo
aggiuntivo Strumendo 49.03 . Avverto che
su di esse è stata chiesta la votazione nomi -
nale mediante procedimento elettronico .

Votazioni nominali .

PRESIDENTE. Indico la votazione no-
minale, mediante procedimento elettro-
nico, sulla seconda parte dell 'emenda-
mento Bassanini 49.1 e sulla prima parte
dell'articolo aggiuntivo Strumendo 49.03,
recanti un articolo 49-bis di identico te-
nore, non accettate dalla Commissione né
dal Governo .

(Segue la votazione) .

Dichiaro chiusa la votazione .

Comunico il risultato della votazione :

Presenti	 356
Votanti	 348
Astenuti	 8
Maggioranza	 175

Hanno votato sì	 96
Hanno votato no	 252

(La Camera respinge) .
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Indìco la votazione nominale, mediante
procedimento elettronico, sulla terz a
parte dell 'emendamento Bassanini 49.1 e
sulla seconda parte dell'articolo aggiun-
tivo Strumendo 49.03, recanti un articolo
49-ter di identico tenore, non accettate
dalla Commissione né dal Governo.

(Segue la votazione) .

Dichiaro chiusa la votazione .

Comunico il risultato della votazione :

Presenti	 355
Votanti	 346
Astenuti	 9
Maggioranza	 174

Hanno votato sì	 96
Hanno votato no	 250

(La Camera respinge) .

Indìco la votazione nominale, mediant e
procedimento elettronico, sull'ultim a
parte dell 'emendamento Bassanini 49.1 e
sull 'ultima parte dell'articolo aggiuntivo
Strumendo 49.03, recanti un articolo 49-
quater di identico tenore, non accettate
dalla Commissione né dal Governo.

(Segue la votazione).

Dichiaro chiusa la votazione .

Comunico il risultato della votazione :

Presenti	 363
Votanti	 354
Astenuti	 9
Maggioranza	 178

Hanno votato sì	 99
Hanno votato no	 255

(La Camera respinge) .

Si riprende la discussione.

PRESIDENTE . Passiamo alla votazione
degli articoli aggiuntivi Costa Raffael e
49.01 e Del Pennino 49.04 .

Pongo in votazione la prima part e
dell'articolo aggiuntivo Costa Raffaele

49.01, costituita dall 'articolo 49-bis, non
accettata dalla Commissione né dal Go-
verno.

(È respinta) .

Passiamo alla votazione dlla prima parte
dell'articolo aggiuntivo Del Pennino
49.04 .

ANTONIO DEL PENNINO. Chiedo la vota-
zione nominale e di parlare per dichiara-
zione di voto .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

ANTONIO DEL PENNINO. Signor Presi-
dente, manteniamo il nostro emenda-
mento ed invitiamo l'Assemblea ad espri-
mere su di esso un voto favorevole . Ab-
biamo ascoltato le dichiarazioni relative
all'opportunità di affrontare in altra sede
la materia concernente i contratti degli
enti locali e prendiamo atto della volont à
manifestata dal Governo di regolamentar e
tale settore con una normativa innovativ a
rispetto a quella oggi vigente . Insistiamo
però nella votazione del nostro emenda-
mento perché riteniamo che rinviare an-
cora una volta la definizione di norme pre-
cise in materia di contratti e di appalti
degli enti locali alla vigilia del rinnovo de i
consigli comunali e provinciali non giovi ai
fini di una maggiore trasparenza e corret -
tezza nella vita delle amministrazioni .

Ognuno si riempie la bocca quando si
deve parlare degli sperperi degli enti local i
e fare polemiche contro questa o quell a
gestione . Questa volta, però, abbiamo in
concreto la possibilità di dimostrare che la
volontà che si dichiara si riesce a tradurre
in precise norme .

D'altro canto debbo dire, per quanto
riguarda le dichiarazioni sulle future ini-
ziative del Governo, che alcuni recenti
orientamenti del ministro dei lavori pub-
blici, certa sua propensione per la conces -
sione nonostante la presenza di normative
che garantiscono una maggiore traspa-
renza ed oggettività nella scelta del con-
traente, non sono tali da indurci a rinun -
ciare alla proposizione di un provvedi -
mento che difficilmente, se gli indirizzi
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che sono stati espressi dall'onorevol e
Prandini dovessero trovare rispondenza
anche per quanto riguarda gli enti locali
essi potranno garantire la trasparenza ch e
noi vogliamo affermare .

PRESIDENTE. Passiamo ai voti .

Votazione nominale.

PRESIDENTE. Indico la votazione no-
minale, mediante procedimento elettro-
nico, sulla prima parte dell'articolo ag-
giuntivo Del Pennino 49.04, comprendente
l 'articolo 49-bis, non accettata dalla Com-
missione né dal Governo .

(Segue la votazione) .

Votazione nominale .

PRESIDENTE. Indìco la votazione no-
minale, mediante procedimento elettro-
nico, sulla seconda parte degli articoli ag-
giuntivi Costa Raffaele 49 .01 e Del Pennino
49.04, recanti un articolo 49-ter di identico
tenore, non accettata dalla Commissione
né dal Governo .

(Segue la votazione) .

Dichiaro chiusa la votazione .

Comunico il risultato della votazione :

Presenti	 372
Votanti	 301
Astenuti	 71
Maggioranza	 15 1

Hanno votato sì	 5 5
Dichiaro chiusa la votazione . Hanno votato no	 246

Comunico il risultato della votazione :
(La Camera respinge) .

Presenti	 367
Votanti	 362
Astenuti	 5
Maggioranza	 182

Hanno votato sì	 65
Hanno votato no	 297

(La Camera respinge) .

Si riprende la discussione.

PRESIDENTE. Passiamo alla votazione
della seconda parte degli articoli aggiun-
tivi Raffaele Costa 49 .01 e Del Pennino
49.04 .

Onorevole Del Pennino la sua richiesta
di votazione nominale si riferisce anche a
questa parte del suo articolo aggiuntivo
49.04?

ANTONIO DEL PENNINO. Sì, signor Pre-
sidente .

PRESIDENTE. Passiamo dunque a i
voti .

Si riprende la discussione.

PRESIDENTE. Passiamo alla votazione
della terza parte degli articoli aggiuntiv i
Raffaele Costa 49.01 e Del Pennino 49.04 ,
recanti un articolo 49-quater di identico
tenore .

Onorevole Del Pennino, chiede anche su
questa parte la votazione nominale, me-
diante procedimento elettronico ?

ANTONIO DEL PENNINO . Sì, signor Pre-
sidente, ed anche sulle successive .

PRESIDENTE. Sta bene. Passiamo ai
voti .

Votazione nominale .

PRESIDENTE. Indico la votazione no-
minale, mediante procedimento elettro-
nico, sulla terza parte dell 'articolo aggiun-
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tivo Costa Raffaele 49 .01 e Del Pennino
49.04, recanti un articolo 49-quater di iden-
tico tenore, non accettata dalla Commis-
sione né dal Governo.

(Segue la votazione) .

Dichiaro chiusa la votazione .

Comunico il risultato della votazione :

Presenti	 374
Votanti	 370
Astenuti	 4
Maggioranza	 186

Hanno votato sì	 137
Hanno votato no	 233

(La Camera respinge) .

delle gare, prevedendo che la notizia dell e
gare debba essere pubblicata almeno su u n
quotidiano nazionale per ogni contratto di
importo superiore a 200 mila unità di
conto e che ciascun ente locale sia tenuto a
rendere noto, ogni 3 mesi, su almeno du e
quotidiani gli elenchi delle gare formali e
informali che ha fatto . Mi sembra che tal i
misure siano indispensabili se vogliam o
garantire un minimo di trasparenza e se
non vogliamo che le dichiarazioni che rila -
sciamo costantemente su tale materia ri-
mangano pure lamentazioni .

PRESIDENTE. Passiamo ai voti .

Votazione nominale .

Si riprende la discussione .

PRESIDENTE. Dobbiamo ora passar e
alla votazione sulla restante parte degl i
articoli aggiuntivi Costa Raffaele 49 .01 e
Del Pennino 49 .04, recanti un articolo 49 -
quinquies di identico tenore .

ANTONIO DEL PENNINO. Chiedo di par -
lare per dichiarazione di voto (Com-
menti) .

PRESIDENTE. Onorevoli colleghi ,
l 'onorevole Del Pennino ha già svolto un a
dichiarazione di voto su questo articolo
aggiuntivo, ma esso consta di più parti e s i
è riconosciuta l 'autonomia di ogni parte ; il
collega può svolgere la sua dichiarazione
di vot .

Ha facoltà di parlare per dichiarazione
di voto l'onorevole Del Pennino .

ANTONIO DEL PENNINO . Vorrei richia-
mare l 'attenzione dei colleghi sul mio arti-
colo aggiuntivo e su quello presentato
dall 'onorevole Raffaele Costa . Tali articoli
aggiuntivi non affrontano la materia rela-
tiva alle procedure di appalto in quanto s i
limitano a stabilire alcune normative pre-
cise e innovative in materia di pubblicità

PRESIDENTE. Indìco la votazione no-
minale, mediante procedimento elettro-
nico, sulla restante parte degli articoli ag-
giuntivi Costa Raffaele 49.01 e Del Pennin o
49.04, recanti un articolo 49-quinquies di
identico tenore, non accettata dalla Com-
missione né dal Governo .

(Segue la votazione) .

Dichiaro chiusa la votazione .

Comunico il risultato della votazione :

Presenti	 371
Votanti	 368
Astenuti	 3
Maggioranza	 185

Hanno votato sì	 135
Hanno votato no	 233

(La Camera respinge) .

Si riprende la discussione.

PRESIDENTE. Passiamo ora alla vota-
zione dell 'articolo aggiuntivo Del Pennino
49.02 .

Ha chiesto di parlare per dichiarazione
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di voto l'onorevole Del Pennino, Ne ha
facoltà.

ANTONIO DEL PENNINO. A me spiac e
tediare i colleghi che vedo così tetragon i
nel respingere questi nostri articoli ag-
giuntivi, ma ritengo di dover spendere an -
cora qualche parola su questo mio articolo
aggiuntivo 49.02 . I precedenti articoli ag-
giuntivi, relativi alle procedure delle gare
per gli appalti, hanno trovato una scars a
attenzione nel voto della Camera (e credo
che ciò sia un oggettivo incentivo pel Go-
verno ad andare avanti sulla strada delle
concessioni che è stata aperta negli ultimi
tempi); quello in esame si ispira ad una
logica che a me è sembrata sottesa anch e
in alcuni precedenti emendamenti presen -
tati dall 'onorevole Bassanini e da altri col -
leghi sui controlli interni di gestione . Sono
convinto che, al di là del migliorament o
della normativa per quanto riguarda la
composizione degli organi di controll o
nonché la tipologia dei controlli di leggit-
timità, il problema di fondo degli ent i
locali non sia tanto quello del controll o
cartaceo e formale, esercitato dai comitat i
di controllo, quanto quello del controllo
interno di gestione, al fine di verificare se
le prestazioni rese rispondano alla logica
di efficacia, di efficienza e di produttivit à
del servizio . In altre parole occore accer-
tare se nelle diverse unità operative vi
siano degli scostamenti dalle medie dei
costi dei vari servizi, unico modo quest o
con il quale possiamo introdurre correttiv i
volti a garantire maggiore produttivit à
nelle amministrazioni locali .

Per tale motivo insistiamo sul nostr o
emendamento affermando con molt a
franchezza che giudicheremmo grave se ,
dopo aver respinto le disposizioni sugli
appalti e sui contratti, la Camera respin-
gesse anche quella relativa ai controlli di
gestione. Ciò significherebbe ancora una
volta orientarsi verso una riforma del tutt o
formale di alcuni istituti del nostro sistema
locale, non cogliendo questa occasione pe r
predisporre norme che possono garantir e
nel concreto una maggiore efficacia de l
nostro sistema delle autonomie (Applaus i
dei deputati del gruppo del PRI) .

PRESIDENTE. Passiamo ai voti .

Votazione nominale.

PRESIDENTE. Indico la votazione no-
minale, mediante procedimento elettro-
nico, sull'articolo aggiuntivo Del Pennino
49.02, non accettato dalla Commissione né
dal Governo.

(Segue la votazione) .

Dichiaro chiusa la votazione.

Comunico il risultato della votazione:

Presenti . . . . . . . . . . . . . . . . 364
Votanti . . . . . . . . . . . . . . . . . 36 1
Astenuti . . . . . . . . . . . . . . . . 3
Maggioranza	 181

Hanno votato sì	 122
Hanno votato no . . . . 239

(La Camera respinge) .

Si riprende la discussione .

PRESIDENTE. Dobbiamo ora passare
alla votazione dell'articolo aggiuntivo
49.05 della Commissione. Ricordo che sui
primi due commi il Governo ha espresso
parere favorevole ; mentre sul terzo ha
espresso parere contrario . Onorevole
Ciaffi, la Commissione mantiene il terzo
comma dell 'articolo aggiuntivo 49.05?

ADRIANO CIAFFI, Relatore per la maggio-
ranza . No, signor Presidente, lo ritira .

PRESIDENTE . Sta bene, onorevol e
Ciaffi .

Passiamo ai voti .

Votazione nominale .

PRESIDENTE. Indico la votazione no-
minale, mediante procedimento elettro -
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nico, sull'articolo aggiuntivo della Com-
missione 49.05, limitatamente ai primi due
commi, accettato dal Governo .

(Segue la votazione) .

Dichiaro chiusa la votazione .

Comunico il risultato della votazione :

Presenti	 369
Votanti	 345
Astenuti	 24
Maggioranza	 173

Hanno votato sì	 337
Hanno votato no . . . .

	

8

(La Camera approva).

Si riprende la discussione.

PRESIDENTE. Passiamo all'esame del-
l'articolo 50 del disegno di legge nel testo
della Commissione . Ne do lettura :

4. I revisori hanno diritto di accesso agl i
atti e documenti dell'ente .

5. Il collegio dei revisori, in conformità
allo statuto ed al regolamento, collabora
con il consiglio nella sua funzione di con -
trollo e di indirizzo, esercita la vigilanza
delle gestione dell'ente ed attesta la cor-
rispondenza del rendiconto alle risul-
tanze della gestione, redigendo apposit a
relazione, che accompagna la proposta
di deliberazione consiliare del conto con-
suntivo.

6. Nella stessa relazione il collegio
esprime rilievi e proposte tendenti a con-
seguire una migliore efficienza, produt-
tività ed economicità della gestione.

7. I revisori dei conti rispondono della
verità delle loro attestazioni e adempiono
ai loro doveri con la diligenza del manda-
tario. Ove riscontrino gravi irregolarità
nella gestione del l 'ente, ne riferiscono im-
mediatamente al consiglio» .

A questo articolo è stato presentato il
seguente emendamento :

Sostituirlo con il seguente:

ART . 50.
(Revisione economico-finanziaria) .

«1 . I consigli comunali e provinciali eleg-
gono, con voto limitato a due componenti ,
entro il mese di gennaio di ciascun anno ,
un collegio di revisori composto da tr e
membri .

2. I componenti del collegio dei revisori
dei conti devono essere scelti :

a) uno fra gli iscritti nel ruolo dei revi-
sori ufficiali dei conti, il quale funge d a
presidente ;

b) uno tra gli scritti nell 'albo dei dottori
commercialisti ;

c) uno tra gli iscritti nell 'albo dei ragio-
nieri .

3. Essi durano in carica tre anni, non
sono revocabili, salvo inadempianza, e
sono rieleggibili per una sola volta .

(Controllo dell 'efficienza e dell 'efficacia
e vigilanza sulla gestione
economico-finanziaria) .

1. I consigli delle province e dei comuni
con popolazione superiore a 40.000 abi-
tanti istituiscono un ufficio per il controll o
dell 'efficienza e dell'efficacia e per la vigi-
lanza sulla gestione economico-finanzia-
ria.

2. Il responsabile dell'ufficio di cui a l
comma i è eletto con la maggioranza de i
due terzi dell 'assemblea tra persone
estranee all'amministrazione . Esso rimane
in carica tre anni . E rieleggibile per una
sola volta . In caso di dimissioni del respon -
sabile dell'ufficio viene effettuata una
nuova elezione, con le medesime modalità .
Il trattamento economico del responsabil e
dell'ufficio è equiparato a quello dei diri-
genti dell'ente inquadrati nella qualific a
apicale .
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3. L'ufficio si avvale, di norma, di per-
sonale dipendente dall'ente . Può avvalersi ,
ove il responsabile lo ritenga necessario ,
dell'apporto di consulenti .

4 . L'ufficio di cui al comma 1 ha i l
compito di :

a) raccogliere i dati, la documenta-
zione ed ogni informazione ritenuta ido-
nea sull'attuazione delle più rilevanti de-
cisioni assunte dal consiglio o dall a
giunta circa le attività amministrativ e
dell'ente, e particolarmente di quelle fina-
lizzate alla prestazione di pubblici ser-
vizi ;

b) operare valutazioni, sulla base d i
proprie analitiche elaborazioni, sul rap-
porto tra i risultati e, rispettivamente, gl i
obiettivi e i costi delle azioni amministra-
tive ;

c) vigilare sulla regolarità contabil e
e sulla gestione economica e finanziaria
dell'ente, attestare la corrispondenza de l
rendiconto alle risultanze della gestione ,
redigendo apposita relazione nella qual e
sia evidenziato l'andamento della gestion e
contabile confrontata con le originari e
previsioni di bilancio .

5 . L'ufficio trasmette al consiglio, ogn i
qualvolta lo ritenga, e comunque allorché
un quinto dei consiglieri ne faccia richie-
sta, le proprie valutazioni e i dati, la
documentazione e le informazioni a tal e
scopo raccolte. Ai dirigenti e ai dipen-
denti dei comuni e delle province è fatt o
obbligo di fornire all'ufficio di cui al pre-
sente articolo i dati, la documentazione e
le informazioni richieste entro quindici
giorni dalla richiesta .

6. Il responsabile dell'ufficio e i suo i
collaboratori rispondono della verità dell e
loro attestazioni e adempiono ai loro do-
veri con la diligenza del mandatario . Ove
riscontrino gravi irregolarità nella ge-
stione dell 'ente, ne riferiscono immediata -
mente al consiglio . Riferiscono annual-
mente sul lavoro svolto e sulle difficolt à
incontrate, in particolare sui rapporti con
la pubblica amministrazione .

50. 2 (nuova formulazione) .
Strumendo, Barbera, Barbieri ,

Pacetti .

Sono stati altresì presentati i seguenti
articoli aggiuntivi :

Dopo l'articolo 50, aggiungere i se-
guenti :

A.RT_ 5Q-bis .
(Istituzione di nuove province) .

1. Sono istituite le province di Biell a
Castrovillari, Crotone, Lecco, Lodi, Prato
Rimini e Verbania .

2. La circoscrizione territoriale dell a
provincia di Biella, con capoluogo Biella ,
comprende i seguenti comuni : Ailoche ,
Andorno Micca, Benna, Biella, Bioglio ,
Borriana, Brusnengo, Callabiana, Caman-
dona, Camburzano, Campiglia Cervo, Can-
delo, Caprile, Casapinta, Castelletto
Cervo, Cavaglià, Cerreto Castello, Cer-
rione, Coggiola, Cossato, Crevacuore ,
Crosa, Curino, Donato, Dorzano, Gaglia-
nico, Graglia, Lessona, Magnano, Mas-
sazza, Masserano, Mezzana Mortigliengo ,
Miagliano, Mongrando, Mosso Santa Ma-
ria, Mottalciata, Muzzano, Netro, Oc-
chieppo Inferiore, Occhieppo Superiore ,
Pettinengo, Piatto, Piedicavallo, Pistolesa ,
Pollone, Ponderano, Portula, Pralungo ,
Pray, Quaregna, Quittengo, Ronco Biel-
lese, Roppolo, Rosazza, Sagliano Micca ,
Sala Biellese, Salussola, Sandigliano, San
Paolo Cervo, Selve Marcone, Soprana ,
Sordevolo, Sostegno, Strona, Tavigliano ,
Ternengo, Tollegno, Torrazzo, Trivero ,
Valdengo, Vallanzengo, Valle Mosso, Valle
San Nicolao, Veglio, Verrone, Viglian o
Biellese, Villanova Biellese, Viverone, Zi-
mone, Zubiena, Zumaglia .

3. La circoscrizione territoriale dell a
provincia di Castrovillari, con capoluogo
Castrovillari, comprende i seguenti co-
muni: Acquaformosa, Albidona, Alessan-
dria del Carretto, Altomonte, Amendolara ,
Canna, Cassano allo Ionio, Castroregio ,
Castrovillari, Cerchiara di Calabria, Ci-
vita, Firmo, Francavilla Marittima, Fra-
scineto, Laino Borgo, Laino Castello, Lun-
gro, •Montegiordano, Morano Calabro ,
Mormanno, Mottafolone, Nocara, Oriolo ,
Papasidero, Plataci, Rocca Imperiale, Ro-
seto Capo Spulico, San Basile, San Do -
nato di Ninea, San Lorenzo Bellizzi, San
Lorenzo del Vallo, San Sosti, Sant'Agat a
d'Esaro, Saracena, Spezzano Albanese,
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Tarsia, Terranova da Sibari, Trebisacce ,
Villapiana.

4. La circoscrizione territoriale della
provincia di Crotone, con capoluogo Cro-
tone, comprende i seguenti comuni : Bel -
vedere di Spinello, Caccuri, Carfizzi, Ca-
sabona, Castelsilano, Cerenzia, Cirò, Cirò
Marina, Cotronei, Crotone, Crucoli, Cutro ,
Isola di Capo Rizzuto, Melissa, Mesoraca ,
Pallagorio, Petilia Policastro, Roccaber-
narda, Rocca di Neto, San Mauro Mar-
chesato, San Nicola dell'Alto, Santa Seve-
rina, Savelli, Scandale, Strongoli, Um-
briatico, Verzino .

5. La circoscrizione territoriale della
provincia di Lecco, con capoluogo Lecco ,
comprende i seguenti comuni : Abbadia
Lariana, Airuno, Annone di Brianza, Bal-
labio, Barzago, Barzanò, Barzio, Bellano ,
Bosisio Parini, Brivio, Bulciago, Calco ,
Calolziocorte, Carenno, Casargo, Casate -
novo, Cassago Brianza, Cassina Valsas-
sina, Castello di Brianza, Cernusco Lom-
bardone, Cesana Brianza, Civate, Colico ,
Colle Brianza, Cortenova, Costa Masnaga ,
Crandola Valsassina, Cremella, Cremeno ,
Dervio, Dolzago, Dorio, Ello, Erve, Esino
Lario, Galbiate, Garbagnate Monastero ,
Garlate, Imbersago, Introbio, Introzzo ,
Lecco, Lierna, Lomagna, Malgrate, Man -
dello del Lario, Margno, Merate, Missa-
glia, Moggio, Molteno, Monte Marenzo,
Montevecchia, Monticello Brianza, Morte-
rone, Nibionno, Oggiono, Olgiate Molgora ,
Olginate, Oliveto Lario, Osnago, Padern o
d'Adda, Pagnona, Parlasco, Pasturo, Pe-
rego, Perledo, Pescate, Premana, Prima -
luna, Robbiate, Rogeno, Rovagnate, Santa
Maria Hoè, Sirone, Sirtori, Sueglio, Suello ,
Taceno, Torre de ' Busi, Tremenico, Valgre-
ghentino, Valmadrera, Varenna, Vendro-
gno, Vercurago, Verderio Inferiore, Verde-
rio Superiore, Vestreno, Viganò .

6. La circoscrizione territoriale dell a
provincia di Lodi, con capoluogo Lodi ,
comprende i seguenti comuni : Abbadia
Cerreto, Bertonico, Boffalora d'Adda, Bor-
ghetto Lodigiano, Borgo San Giovanni ,
Brembio, Camairago, Casaletto Lodigiano ,
Casalmaiocco, Casalpusterlengo, Casell e
Landi, Caselle Lurani, Castelnuovo Bocca
d'Adda, Castiglione d'Adda, Castiragà Vi-
dardo, Cavacurta, Cavenago d'Adda, Cerro

al Lambro, Cervignano d'Adda, Codogno ,
Comazzo, Cornegliano Laudense, Corno
Giovine, Cornovecchio, Corte Palasio, Cre-
spiatica, Fombio, Galgagnano, Graffi-
gnana, Guardamiglio, Livraga, Lodi, Lod i
Vecchio, Maccastorn'a, Mairago, Maleo ,
Marudo, Massalengo, Meleti, Merlino ,
Montanaso Lombardo, Mulazzano, Orlo
Litta, Ospedaletto Lodigiano, Ossago Lo-
digiano, Pieve Fissiraga, Salerano su l
Lambro, San Colombano al Lambro, San
Fiorano, San Martino in Strada, San
Rocco al Porto, Sant 'Angelo Lodigiano ,
Santo Stefano Lodigiano, San Zenone a l
Lambro, Secugnago, Senna Lodigiana, So-
maglia, Sordio, Tavazzano con Villavesco,
Terranova dei Passerini, Tribiano, Turan o
Lodigiano, Valera Fratta, Villanova del
Sillaro, Zelo Buon Persico .

7. La circoscrizione territoriale dell a
provincia di Prato, con capoluogo Prato ,
comprende i seguenti comuni : Cantagallo ,
Carmignano, Montemurlo, Poggio a
Caiano, Prato, Vaiano, Vernio .

8. La circoscrizione territoriale della
provincia di Rimini, con capoluogo Ri-
mini, comprende i seguenti comuni: Bel-
laria-Igea Marina, Cattolica, Coriano ,
Gemmano, Miaano . Adriatico, Mondaino ,
Monte Colombo, Montefiore Conca, Monte
Gridolfo, Montescudo, Morciano di Roma-
gna, Poggio Berni, Riccione, Rimini, Salu-
decio, San Clemente, San Giovanni i n
Marignano, Santarcangelo di Romagna ,
Torriana, Verucchio .

9. La circoscrizione territoriale della
provincia di Verbania, con capoluogo Ver-
bania, comprende i seguenti comuni : An-
trona Schieranco, Anzola d'Ossola, Ariz-
zano, Armeno, Arola, Aurano, Baceno ,
Bannio Anzino, Baveno, Bee, Belgirate ,
Beura Cardezza, Bognanco, Brovello Car-
pugnino, Calasca-Castiglione, Cambiasca ,
Cannero Riviera, Cannobio, Caprezzo, Ca-
sale Corte Cerro, Cavaglio-Spoccia, Cepp o
Morelli, Cesara, Cossogno, Craveggia, Cre-
voladossola, Crodo, Cursolo-Orasso, Do-
modossola, Druogno, Falmenta, Formazza,
Germagno, Ghiffa, Gignese, Gravellon a
Toce, Gurro, Intragna, Lesa, Loreglia, Ma-
cugnaga, Malesco, Masera, Massino Vi -
sconti, Massiola, Mergozzo, Miasino ,
Miazzina, Montecrestese, Montescheno,
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Nebbiuno, Nonio, Oggebbio, Omegna, Or-
navasso, Pallanzeno, Pettenasco, Piedimu-
lera, Pieve Vergonte, Pisano, Premeno ,
Premia, Premosello-Chiovenda, Quarna
Sopra, Quarna Sotto, Re, San Bernardino
Verbano, Santa Maria Maggiore, Sep-
piana, Stresa, Toceno, Trarego Viggiona ,
Trasquera, Trontano, Valstrona, Vanzone
con San Carlo, Varzo, Verbania, Viga-
nella, Vignone, Villadossola, Villete, Vogo-
gna.

ART. 50-ter.

(Elezioni dei nuovi consigli provinciali) .

1. Le elezioni dei nuovi consigli pro-
vinciali hanno luogo in concomitanza con
le elezioni per il rinnovo dei consigli pro-
vinciali nel restante territorio nazionale .

2. Fino alla data delle elezioni restano
in carica gli attuali consigli provinciali .

ART. 50-quater.

(Circoscrizioni elettorali provinciali) .

1 . Limitatamente alle prime elezion i
regionali successive all 'entrata in vigore
della presente leg ue, le circoscrizioni elet-
torali provinciali restano immutate .

ART. 50-quinquies .

(Costituzione e funzionamento degli uffici) .

1 . Sino alla elezione dei nuovi consigl i
provinciali i provvedimenti necessari pe r
la costituzione e l'immediato funziona-
mento degli uffici delle nuove ammini-
strazioni, nonché la definizione di prime
proposte programmatiche e gestionali per
i' territori interessati nelle materie d i
competenza, sono adottati da un commis-
sario, nominato dal Ministro dell'interno ,
che. si avvale della collaborazione, ove
esistano, degli organi e delle strutture in -

ART. 50-sexies .

(Isituzione di uffici statali e regionali) .

1 . L'istituzione di uffici statali e regio-
nali nelle nuove province avviene in rela-
zione a motivate esigenze di funzionalità ,
economicità ed efficienza .

ART. 50-septies.

(Personale e mezzi).

1. Le province attuali garantiscono
alle nuove, in proporzione al territorio ed
alla popolazione trasferiti, personale ,
beni, strumenti operativi e risorse finan-
ziarie .

2. Le amministrazioni provinciali inte-
ressate concordano la ripartizione de l
personale, la separazione patrimoniale e
il ripiano delle attività e delle passività .

3. In caso di mancato' accordo provve-
dono con proprio decreto i Ministri com-
petenti, sentite le regioni interessate .

ART. 50-octies .

(Spese per gli uffici e gli organi) .

1. Le spese per i locali e per il funzio-
namento degli uffici e degli organi pro-
vinciali dello Stato gravano sui capitol i
esistenti nel bilancio dello Stato per l e
spese dei corrispondenti uffici ed organ i
provinciali .

2. Il Ministro del tesoro è autorizzato
ad apportare, con propri decreti, le occor-
renti variazioni di bilancio .

3. Le province e gli altri enti provve-
dono, relativamente agli organi ed uffici
provinciali, alle spese che, in base a spe-
cifiche norme, fanno ad essi carico per i
corrispondenti uffici ed organi provinciali .

ART. 50-novies.

(Onere finanziario) .

1 . All 'onere di cui ai precedenti arti-
coli, valutato in lire 3,5 miliardi per cia-
scuno degli anni 1990 1991 e , 1992, si

tercomunali .
2 . Dei provvedimenti adottati ai sensi

del presente articolo è data tempestiva e
permanente informazione al Ministero
dell'interno.
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provvede mediante corrispondente ridu-
zione dello stanziamento iscritto al capi-
tolo 6856 dello stato di previsione de l
Ministero del tesoro per l 'anno 1990, uti-
lizzando l 'accantonamento « Istituzione d i
nuove province » .

50. 09.
Tassi, Valensise .

Dopo l 'articolo 50, aggiungere i se-
guenti :

ART 50-bis.

(Istituzione di nuove province) .

1. Sono istituite le province di Biella ,
Castrovillari, Crotone, Lecco, Lodi, Prato ,
Rimini e Verbania .

ART 50-ter.

2. La circoscrizione territoriale della
provincia di Biella, con capoluogo Biella ,
comprende i seguenti comuni : Ailoche ,
Andorno Micca, Benna, Biella, Bioglio ,
Borriana, Brusnengo, Callabiana, Caman-
dona, Camburzano, Campiglia Cervo, Can-
delo, Caprile, Casapinta, Castelletto
Cervo, Cavaglià, Cerreto Castello, Cer-
rione, Coggiola, Cossato, Crevacuore ,
Crosa, Curino, Donato, Dorzano, Gaglia-
nico, Graglia, Lessona, Magnano, Mas-
sazza, Masserano, Mezzana Mortigliengo ,
Miagliano, Mongrando, Mosso Santa Ma-
ria, Mottalciata, Muzzano, Netro, Oc-
•chieppo Inferiore, Occhieppo Superiore ,
Pettinengo, Piatto, Piedicavallo, Pistolesa ,
Pollone, Ponderano, Portula, Pralungo,
Pray, Quaregna, Quittengo, Ronco Biel-
lese, Roppolo, Rosazza, Sagliano Micca ,
Sala Biellese, Salussola, Sandigliano, San
Paolo Cervo, Selve Marcone, Soprana ,
Sordevolo, Sostegno, Strona, Tavigliano ,
Ternengo, Tollegno, Torrazzo, Trivero ,
Valdengo, Vallanzèngo, Valle Mosso, Vall e
San Nicolao, Veglio, Verrone, Vigliano
Biellese, Villanova Biellese, Viverone, Zi-
mone, Zubiena, Zumaglia .

3. La circoscrizione territoriale dell a
provincia di Castrovillari, con capoluogo
Castrovillari, comprende i seguenti co-
muni: Acquaformosa, Albidona, Alessan-
dria del Carretto, Altomonte, Amendolara ,
Canna, Cassano allo Ionio, Castroregio,
Castrovillari, Cerchiara di Calabria, Ci-
vita, Firmo, Francavilla Marittima, Fra-
scineto, Laino Borgo, Laino Castello, Lun-
gro, Montegiordano, . Morano Calabro ,
Mormanno, Mottafolone, Nocara, Oriolo ,
Papasidero, Plataci, Rocca Imperiale, Ro-
seto Capo Spulico, San Basile, San Do-
nato di . Ninea, San Lorenzo Bellizzi, San
Lorenzo del Vallo, San Sosti, Sant 'Agata
d'Esaro, Saracena, Spezzano Albanese ,
Tarsia, Terranova da Sibari, Trebisacce ,
Villapiana .

4. La circoscrizione territoriale della
provincia di Crotone, con capoluogo Cro-
tone, comprende i seguenti comuni : Bel-
vedere di Spinello, Caccuri, Carfizzi, Ca-
sabona, Castelsilano, Cerenzia, Cirò, Cirò
Marina, Cotronei, Crotone, Crucoli, Cutro ,
Isola di Capo Rizzuto, Melissa, Mesoraca ,
Pallagorio, Petilia Policastro, Roccaber-
narda, Rocca di Neto, San Mauro Mar-
chesato, San Nicola dell'Alto, Santa Seve-
rina, Savelli, Scandale, Strongoli, Um-
briatico, Verzino .

5. La circoscrizione territoriale dell a
provincia di Lecco, con capoluogo Lecco ,
comprende i seguenti comuni : Abbadia
Lariana, Airuno, Annone di Brianza, Bal-
labio, Barzago, Barzanò, Barzio, Bellano ,
Bosisio Parini, Brivio, Bulciago, Calco ,
Calolziocorte, Carenno, Casargo, Casate-
novo, Cassago Brianza, Cassina Valsas-
sina, Castello di Brianza, Cernusco Lom-
bardone, Cesana Brianza, Civate, Colico ,
Colle Brianza, Cortenova, Costa Masnaga ,
Crandola Valsassina, Cremella, Cremeno ,
Dervio, Dolzago, Dorio, Ello, Erve, Esino
Lario, Galbiate, Garbagnate Monastero ,
Garlate, Imbersago, Introbio, Introzzo ,
Lecco, Lierna, Lomagna, Malgrate, Man -
dello del Lario, Margnò, Merate, Missa-
glia, Moggio, Molteno, Monte Marenzo ,
Montevecchia, Monticello« Brianza, Morte-
rone, Nibionno, Oggiono, Olgiate Molgora,
Olginate, Oliveto Lario, Osnago, Padern o
d'Adda, Pagnona, Parlasco, Pasturo, Pe-
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rego, Perledo, Pescate, Premana, Prima-
luna, Robbiate, Rogeno, Rovagnate, Santa
Maria Hoè, Sirone, Sirtori, Sueglio,
Suello, Taceno, Torre de ' Busi, Treme-
nico, V algreghentino, Valmadrera, Va-
renna, Vendrogno, Vercurago, Verderio
Inferiore, Verderio Superiore, Vestreno ,
Viganò.

6. La circoscrizione territoriale della
provincia di Lodi, con capoluogo Lodi ,
comprende i seguenti comuni : Abbadia
Cerreto, Bertonico, Boffalora d'Adda, Bor-
ghetto Lodigiano, Borgo San Giovanni ,
Brembio, Camairago, Casaletto Lodigiano ,
Casalmaiocco, Casalpusterlengo, Casell e
Landi, Caselle Lurani, Castelnuovo Bocca
d'Adda, Castiglione d'Adda, Castiraga Vi -
dardo, Cavacurta, Cavenago d'Adda, Cerro
al Lambro, Cervignano d'Adda, Codogno ,
Comazzo, Cornegliano Laudense, Corn o
Giovine, Cornovecchio, Corte Palasio, Cre-
spiatica, Fombio, Galgagnano, Graffi-
gnana, Guardamiglio, Livraga, Lodi, Lod i
Vecchio, Maccastorna, Mairago, Maleo ,
Marudo, Massalengo, Meleti, Merlino ,
Montanaso Lombardo, Mulazzano, Orlo
Litta, Ospedaletto Lodigiano, Ossago Lo-
digiano, Pieve Fissiraga, Salerano su l
Lambro, San Colombano al Lambro, San
Fiorano, San Martino in Strada, Sa n
Rocco al Porto, . Sant 'Angelo Lodigiano,
Santo Stefano Lodigiano, San Zenone a l
Lambro, Secugnago, Senna Lodigiana, So -
maglia, Sordio, Tavazzario con Villavesco ,
Terranova dei Passerini, Tribiano, Turano
Lodigiano, Valera Fratta, Villanova de l
Sillaro, Zelo Buon Persico .

7. La circoscrizione territoriale dell a
provincia di Prato, con capoluogo Prato ,
comprende i seguenti comuni: Cantagallo ,
Carmignano, Montemurlo, Poggio a
Caiano, Prato, Vaiano, Vernio .

8. La circoscrizione territoriale dell a
provincia di Rimini, con capoluogo Ri-
mini, comprende i seguenti comuni : Bel-
laria-Igea Marina, Cattolica, Coriano,
Gemmano, Misano Adriatico, Mondaino ,
Monte Colombo, Montefiore Conca, Monte
Gridolfo, Montescudo, Morciano di Roma-
gna, Poggio Berni, Riccione, Rimini, Salu-
decio, San Clemente, San Giovanni in
Marignano, Santarcangelo di Romagna,
Torriana, Verucchio .

9. La circoscrizione territoriale dell a
provincia di Verbania, con capoluogo Ver-
bania, . comprende i seguenti comuni : An-
trona Schieranco, Anzola d'Ossola, Ariz-
zano, Armeno, Arola, Aurano, Baceno ,
Bannio Anzino, Baveno, Bee, Belgirate,
Beura Cardezza, Bognanco, Brovello Car-
pugnino, Calasoa-Castiglione, Cambiasca ,
Cannero Riviera, Cannobio, Caprezzo, Ca-
sale Corte Cerro, Cavaglio-Spoccia, Cepp o
Morelli, Cesara, Cossogno, Craveggia, Cre-
voladossola, Crodo, Cursolo-Orasso, Do-
modossola, Druogno, Falmenta, Formazza ,
Germagno, Ghiffa, Gignese, Gravellon a
Toce, Gurro, Intragna, Lesa, Loreglia, Ma-
cugnaga, Malesco, Masera, Massino Vi -
sconti, Massiola, Mergozzo, Miasino ,
Miazzina, Montecrestese, Montescheno ,
Nebbiuno, Nonio, Oggebbio, Omegna, Or-
navasso, Pallanzeno, Pettenasco, Piedimu-
lera, Pieve Vergonte, Pisano, Premeno, Pre-
mia, Premosello-Chiovenda, Quarna Sopra ,
Quarna Sotto, Re, San Bernardino Ver-
bano, Santa Maria Maggiore, Seppiana,
Stresa, Toceno, Trarego Viggiona, Tra-
squera, Trontano, Vaistrona, Vanzone con
San Carlo, Vano, Verbania, Viganella, Vi-
gnone, Villadossola, Villete, Vogogna .

ART . 50-ter.

(Elezioni dei nuovi consigli provinciali) .

1 . Le elezioni dei nuovi consigli pro-
vinciali hanno luogo in concomitanza co n
le elezioni per il rinnovo dei consigli pro-
vinciali nel restante territotio nazionale .

ART . 50-quater.

(Personale e patrimonio) .

1. Le amministrazioni provinciali inte-
ressate concordano la ripartizione del
personale, la separazione patrimoniale e
il ripiano delle attività e delle passività .

2. In caso di mancato accordo provve-
dono con proprio decreto i Ministri com-
petenti, sentite le regioni interessate .

50. 010.
Principe, Zavettieri, Pujia ,

Nucci Mauro, Tassone, Na -
poli .
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Dopo l'articolo 50, aggiungere i se-
guenti:

ART 50-bis .

(Istituzione di nuove province) .

1. Sono istituite le province di Biella ,
Crotone, Lecco, Lodi, Prato, Rimini e Ver-
bania .

2. La circoscrizione territoriale dell a
provincia di Biella, con capoluogo Biella ,
comprende i seguenti comuni : Ailoche ,
Andorno Micca, Benna, Biella, Bioglio ,
Borriana, Brusnengo, Callabiana, Caman-
dona, Camburzano, Campiglia Cervo, Can -
delo, Caprile, Casapinta,

	

Castelletto
Cervo, Cavaglià, Cerreto

	

Castello,

	

Cer-
rione, Coggiola, Cossato,

	

Crevacuore ,
Crosa, Curino, Donato, Dorzano, Gaglia-
nico, Graglia,

	

Lessona, Magnano, Mas -
sazza, Masserano, Mezzana Mortigliengo,
Miagliano, Mongrando, Mosso Santa Ma -
ria, Mottalciata, Muzzano, Netro, Oc-
chieppo Inferiore, Occhieppo Superiore ,
Pettinengo, Piatto, Piedicavallo, Pistolesa ,
Pollone, Ponderano, Portula, Pralungo ,
Pray, Quaregna, Quittengo, Ronco Biel-
lese, Roppolo, Rosazza, Sagliano Micca ,
Sala Biellese, Salussola, Sandigliano, San
Paolo Cervo, Selve Marcone, Soprana,
Sordevolo, Sostegno, ,Strana, Tavigliano ,
Ternengo, Tollegno, Torrazzo, Trivero ,
Valdengo, Vallanzengo, Valle Mosso, Valle
San Nicolao, Veglio, Verrone, Viglian o
Biellese, Villanova Biellese, Viverone, Zi-
mone, Zubiena, Zumaglia .

3. La circoscrizione territoriale dell a
provincia di Crotone, con capoluogo Cro-
tone, comprende i seguenti comuni : Bel-
vedere di Spinello, Caccuri, Carfizzi, Ca-
sabona, Castelsilano, Cerenzia ; Cirò, Cirò
Marina, Cotronei, Crotone, Crucoli, Cutro ,
Isola di Capo Rizzuto, Melissa, Mesoraca ,
Pallagorio, Petilia Policastro, Roccaber-
narda, Rocca di Neto, San Mauro Mar-
chesato, San Nicola dell'Alto, Santa Seve-
rina, Savelli, Scandale, Strongoli, Um-
briatico, Venino .

4. La circoscrizione territoriale della
provincia di Lecco, con capoluogo Lecco,
comprende i seguenti comuni : Abbadia
Lariana, Airuno, Annone di Brianza, Bal-
labio, Barzago, Banane!), Barzio, Bellano,
Bosisio Panini, Brivio, Bulciago, Calco,

Calolziocorte, Carenno, Casargo, Casate-
novo, Cassago Brianza, Cassina Valsas-
sina, Castello di Brianza, Cernusco Lom-
bardone, Cesana Brianza, Civate, Colico ,
Colle Brianza, Cortenova, Costa Masnaga ,
Crandola Valsassina, Cremella, Cremeno ,
Dervio, Dolzago, Dorio, Ello, Erve, Esino
Lario, Galbiate, Garbagnate Monastero ,
Garlate, Imbersago, Introbio, Introzzo ,
Lecco, Lierna, Lomagna, Malgrate, Man -
dello del Lario, Margno, Merate, Missa-
glia, Moggio, Molteno, Monte Marenzo ,
Montevecchia, Monticello Brianza, Morte-
rone, Nibionno, Oggiono, Olgiate Molgora ,
Olginate, Oliveto Lario, Osnago, Padern o
d'Adda, Pagnona, Parlasco, Pasturo, Pe-
rego, Perledo, Pescate, Premana, Prima -
luna, Robbiate, Rogeno, Rovagnate, Santa
Maria Hoè, Sirone, Sirtori, Sueglio,
Suello, Taceno, Torre de ' Busi, Treme-
nico, Valgreghentino, Valmadrera, Va -
renna, Vendrogno, Vercurago, Verderio
Inferiore, Verderio Superiore, Vestreno ,
Viganò.

5. La circoscrizione territoriale dell a
provincia di Lodi, con capoluogo Lodi ,
comprende i seguenti comuni : Abbadia
Cerreto, Bertonico, Boffalora d'Adda, Bor-
ghetto Lodigiano, Borgo San Giovanni ,
Brembio, Camairago, Casaletto Lodigiano ,
Casalmaiocco, Casalpusterlengo, Casell e
Landi, Caselle Lurani, Castelnuovo Bocca
d'Adda, Castiglione d'Adda, Castiraga Vi -
dardo, Cavacurta, Cavenago d'Adda, Ceno
al Lambro, Cervignano d'Adda, Codogno ,
Comazzo, Cornegliano Laudense, Corno
Giovine, Cornovecchio, Corte Palasio, Cre-
spiatica, Fombio, Galgagnano, Graffi-
gnana, Guardamiglio, Livraga, Lodi, Lodi
Vecchio, Maccastorna, Mairago, Maleo ,
Marudo, Massalengo, Meleti, Merlino,
Montanaso Lombardo, Mulazzano, Orio
Litta, Ospedaletto Lodigiano, Ossago Lo-
digiano, Pieve Fissiraga, Salerano sul
Lambro, San Colombano al Lambro, San
Fiorano, San Martino in Strada, San
Rocco al Porto, Sant 'Angelo Lodigiano ,
Santo Stefano Lodigiano, San Zenone a l
Lambro, Secugnago, Senna Lodigiana, So -
maglia, Sordio, Tavazzano con Villavesco ,
Terranova dei Passerini, Tribiano, Turano
Lodigiano, Valera Fratta, Villanova , del
Sillaro, Zelo Buon Persico. .
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6. La circoscrizione territoriale della
provincia di Prato, con capoluogo Prato ,
comprende i seguenti comuni: Cantagallo ,
Carmignano, Montemurlo, Poggio a
Caiano, Prato, Vaiano, Vernio .

7. La circoscrizione territoriale della
provincia di Rimini, con capoluogo Ri-
mini, comprende i seguenti comuni : Bel-
laria-Igea Marina, Cattolica, Coriano ,
Gemmano, Misano Adriatico, Mondaino ,
Monte Colombo, Montefiore Conca, Monte
Gridolfo, Montescudo, Morciano di Roma-
gna, Poggio Berni, Riccione, Rimini, Salu-
decio, San Clemente, San Giovanni i n
Marignano, Santarcangelo di Romagna ,
Torriana, Verucchio .

8. La circoscrizione territoriale della
provincia di Verbania, con capoluogo Ver-
bania, comprende i seguenti comuni : An-
trona Schieranco, Anzola d 'Ossola, Ariz-
zano, Armeno, Arola, Aurano, Baceno ,
Bannio Anzino, Baveno, Bee, Belgirate ,
Beura Cardezza, Bognanco, Brovello Car-
pugnino, Calasca-Castiglione, Cambiasca ,
Cannero Riviera, Cannobio, Caprezzo, Ca-
sale Corte Ceno, Cavaglio-Spoccia, Cepp o
Morelli, Cesara, Cossogno, Craveggia, Cre-
voladossola, Crodo, Cursolo-Orasso, Do-
modossola, Druogno, Falmenta, Formazza,
Germagno, Ghiffa, Gignese, Gravellon a
Toce, Gurro, Intragna, Lesa, Loreglia, Ma-
cugnaga, Malesco, Masera, Massino Vi -
sconti, Massiola, Mergozzo, Miasino ,
Miazzina, Montecrestese, Montescheno ,
Nebbiuno, Nonio, Oggebbio, Omegna, Or-
navasso, Pallanzeno, Pettenasco, Piedimu-
lera, Pieve Vergonte, Pisano, Premeno ,
Premia, Premosello-Chiovenda, Quarna
Sopra, Quarna Sotto, Re, San Bernardino
Verbano, Santa Maria Maggiore, Sep-
piana, Stresa, Toceno, Trarego Viggiona ,
Trasqùera, Trontano, Valstrona, Vanzon e
con San Carlo, Varzo, Verbania, Viga-
nella, Vignone, Villadossola, Villete, Vogo-
gna. -

ART . 50-ter.

(Elezioni dei nuovi consigli provinciali) .

I . Le elezioni dei nuovi consigli pro-
vinciali hanno luogo in concomitanza con

le elezioni per il rinnovo dei consigli
provinciali nel restante territorio nazio-
nale .

2. Fino alla data delle elezioni re -
stano in carica gli attuali consigli pro-
vinciali .

ART . 50-quater.

(Circoscrizioni elettorali provinciali) .

1 . Limitatamente alle prime elezion i
regionali successive all'entrata in vigore
della presente legge, le circoscrizion i
elettorali provinciali restano immutate ..

ART . 50-quinquies .

(Costituzione
e funzionamento degli uffici) .

1. Sino alla elezione dei nuovi consigl i
provinciali i provvedimenti necessari per
la costituzione e l'immediato funziona-
mento degli uffici delle nuove ammini-
strazioni, nonché la definizione di prime
proposte programmatiche e gestionali per
i territori interessati nelle materie d i
competenza, sono adottati da un commis-
sario, nominato dal Ministro dell ' interno ,
che si avvale della collaborazione, ove
esistano, degli organi e delle strutture in-
tercomunali .

2. Dei provvedimenti adottati ai sens i
del presente articolo è data tempestiva e
permanente informazione al Ministero
dell'interno.

ART . 50-sexies.

(Istituzione di uffici statali e regionali) .

1 . L'istituzione di uffici statali e regio-
nali nelle nuove province avviene in rela-
zione a motivate esigenze di funzionalità ,
economicità ed efficienza .
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ART . 50-septies. .

(Personale e mezzi) .

1. Le province attuali garantiscon o
alle nuove, in proporzione al territorio ed
alla popolazione trasferiti, personale ,
beni, strumenti operativi e risorse finan-
ziarie .

2. Le amministrazioni provinciali inte-

ressate concordano la ripartizione de l
personale, la separazione patrimoniale e
il ripiano delle attività e delle passività .

3. In caso di mancato accordo provve-

dono con proprio decreto i Ministri com-
petenti, sentite le regioni interessate.

Ministero del tesoro per l'anno 1990, uti-
lizzando l'accantonamento r Istituzione di
nuove province

* 50. 01 .
Zangheri, Ronzani, Samà, Al-

borghetti, Felissari, Minozzi ,
Filippini Giovanna, Motetta ,
Strumendo .

Dopo l'articolo 50, aggiungere i se-
guenti :

ART. 50-bis.

(Istituzione di nuove province) .

ART . 50-octies .

(Spese per gli uffici e gli organi) .

1. Le spese per i locali e per il funzio-
namento degli uffici e degli organi pro-
vinciali dello Stato gravano sui capitoli
esistenti nel bilancio dello Stato per le

spese dei corrispondenti uffici ed organi
provinciali .

2. Il Ministro del tesoro è autorizzat o
ad apportare, con propri decreti, le occor-

renti variazioni di bilancio .
3. Le province e gli altri enti provve-

dono, relativamente agli organi ed uffici
provinciali, alle spese che, in base a spe-
cifiche norme, fanno ad essi carico per i
corrispondenti uffici ed organi provinciali .

ART. 50-novies .

(Onere finanziario) .

1 . All'onere di cui ai precedenti arti -
coli, valutato in lire 3,5 miliardi per cia-
scuno degli anni 1990 1991 e 1992, si
provvede mediante corrispondente ridu-
zione dello stanziamento iscritto al capi-
tolo 6856 dello stato di previsione del

1. Sono istituite le province di Biella ,
Crotone, Lecco, Lodi, Prato, Rimini e Ver-
bania.

2. La circoscrizione territoriale della
provincia di Biella, con capoluogo Biella ,
comprende i seguenti comuni : Ailoche ,
Andorno Micca, Benna, Biella, Bioglio ,
Borriana, Brusnengo, Callabiana, Càman-
dona, Camburzano, Campiglia Cervo, Can-
delo, Caprile, Casapinta, Castelletto
Cervo, Cavaglià, Cerreto Castello, Cer-
rione, Coggiola, Cossato, Crevacuore ,
Crosa, Curino, Donato, Dorzano, Gaglia-
nico, Graglia, Lessona, Magnano, Mas-
sazza, Masserano, Mezzana Mortigliengo ,
Miagliano, Mongrando, Mosso Santa Ma-
ria, Mottalciata, Muzzano, Netro, Oc-
chieppo Inferiore, Occhieppo Superiore ,
Pettinengo, Piatto, Piedicavallo, Pistolesa ,
Pollone, Ponderano, Portula, Pralungo ,
Pray, Quaregna, Quittengo, Ronco Biel-
lese, Roppolo, Rosazza, Sagliano Micca,
Sala Biellese, Salussola, Sandigliano, San

Paolo Cervo, Selve Marcone, Soprana,

Sordevolo, Sostegno, Strona, Tavigliano,
Ternengo, Tollegno, Torrazzo, Trivero,
Valdengo, Vallanzengo, Valle Mosso, Valle
San Nicolao, Veglio, Verrone, Vigliano

Biellese, Villanova Biellese, Viverone, Zi-
rcone, Zubiena, Zumaglia .

3. La circoscrizione territoriale della
provincia di Crotone, con capoluogo Cro-
tone, comprende i seguenti comuni: Bel-
vedere di Spinello, Caccuri, Carfizzi, Ca-
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sabona, Castelsilano, Cerenzia, Cirò, Cirò
Marina, Cotronei, Crotone, Crucoli, Cutro ,
Isola di Capo Rizzuto, Melissa, Mesoraca ,
Pallagorio, Petilia Policastro, Roccaber-
narda, Rocca di Noto, San Mauro Mar-
chesato, San Nicola dell'Alto, Santa Seve-
rina, Savelli, Scandalo, Strongoli, Um-
briatico, Verzino .

4. La circoscrizione territoriale dell a
provincia di Lecco, con capoluogo Lecco ,
comprende i seguenti comuni : Abbadia
Lariana, Airuno, Annone di Brianza, Bal-
labio, Barzago, Barzanò, Barzio, Bollano ,
Bosisio Parini, Brivio, Bulciago, Calco ,
Calolziocorte, Carenno, Casargo, Casate-
novo, Cassago Brianza, Cassina Valsas-
sina, Castello di Brianza, Cernusco Lom-
bardone, Cesana Brianza, Civate, Colico ,
Colle Brianza, Cortenova, Costa Masnaga ,
Crandola Valsassina, Cremella, Cremeno ,
Dervio, Dolzago, Dorio, Ello, Erve, Esino
Lario, Galbiate, Garbagnate Monastero ,
Garlate, Imbersago, Introbio, Introzzo ,
Lecco, Lierna, Lomagna, Malgrate, Man -
dello del Lario, Margno, Merate, Missa-
glia, Moggio, Molteno, Monte Marenzo,
Montevecchia, Monticello Brianza, Morte-
rone, Nibionno, Oggiono, Olgiate Molgora ,
Olginate, Oliveto Lario, Osnago, Paderno
d'Adda, Pagnona, Parlasco, Pasturo, Pe-
rego, Perledo, Pescate, Premana, Prima -
luna, Robbiate, Rogeno, Rovagnate, Santa
Maria Hoè, Sirone, Sirtori, Sueglio ,
Suello, Taceno, Torre de' Busi, Treme-
nico, Valgreghentino, Valmadrera, Va-
renna, Vendrogno, Vercurago, Verderio
Inferiore, Verderio Supz,riore, Vestreno ,
Viganò .

5. La circoscrizione territoriale della
provincia di Lodi, con capoluogo Lodi ,
comprende i seguenti comuni : Abbadia
Cerreto, Bertonico, Boffalora d 'Adda, Bor-
ghetto Lodigiano, Borgo San Giovanni ,
Brembio, Camairago, Casaletto Lodigiano ,
Casalmaìocco, Casalpusterlengo, Caselle
Landi, Caselle Lurani, Castelnuovo Bocca
d'Adda, Castiglione d'Adda, Castiraga Vi -
dardo, Cavacurta, Cavenago d'Adda, Cerro
al Lambro, Cervignano d'Adda, Codogno ,
Comazzo, Conegliano Laudense, Corno
Giovine, Comovecchio, Corte Palasio, Cre-
spiatica, Fombio, Galgagnano, Graffi -

gnana, Guardamiglio, Livraga, Lodi, Lodi
Vecchio, Maccastorna, Mairago, Maleo ,
Marudo, Massalengo, Meleti, Merlino,
Montanaso Lombardo, Mulazzano, Orio
Litta, Ospedaletto Lodigiano, Ossago Lo-
digiano, Pieve Fissiraga, Salerano sul
Lambro, San Colombano al Lambro, San
Fiorano, San Martino in Strada, San
Rocco al Porto, Sant'Angelo Lodigiano ,
Santo Stefano Lodigiano, San Zenone ai
Lambro, Secugnago, Senna Lodigiana, So-
maglia, Sordio, Tavazzano con Villavesco ,
Terranova dei Passerini, Tribiano, Turan o
Lodigiano, Valera Fratta, Villanova del
Sillaro, Zelo Buon Persico .

6. La circoscrizione territoriale dell a
provincia di Prato, con capoluogo Prato ,
comprende i seguenti comuni : Cantagallo ,
Carmignano, Montemurlo, Poggio a
Caiano, Prato, Vaiano, Vernio .

7. La circoscrizione territoriale dell a
provincia di Rimini, con capoluogo Ri-
mini, comprende i seguenti comuni : Bel-
laria-Igea Marina, Cattolica, Coriano ,
Gemmano, Misano Adriatico, Mondaino ,
Monte Colombo, Montefiore Conca, Mont e
Gridolfo, Montescudo, Morciano di Roma-
gna, Poggio Berni, Riccione, Rimini, Salu-
decio, San Clemente, San Giovanni i n
Marignano, Santarcangelo di Romagna ,
Torriana, Verucchio .

8. La circoscrizione territoriale dell a
provincia di Verbania, con capoluogo Ver-
bania, comprende i seguenti comuni : An-
trona Schieranco, Anzola d 'Ossola, Ariz-
zano, Armeno, Arola, Aurano, Baceno ,
Bannio Anzino, Baveno, Boe, Belgirate ,
Beura Cardezza, Bognanco, Brovello Car-
pugnino, Calasca-Castiglione, Cambiasca ,
Cannero Riviera, Cannobio, Caprezzo, Ca-
sale Corte Cerro, Cavaglio-Spoccia, Ceppo
Morelli, Cesara, Cossogno, Craveggia, Cre-
voladossola, Crodo, Cursolo-Orasso, Do-
modossola, Druogno, Falmenta, Formazza ,
Germagno, Ghiffa, Gignese, Gravellona
Toce, Gurro, Intragna, Lesa, Loreglia, Ma-
cugnaga, Malesco, Masera, Massino Vi -
sconti, Massiola, Mergozzo, Miasino ,
Miazzina, Monfecrestese, Montescheno ,
Nebbiuno, Nonio, Oggebbio, Omegna, Or-
navasso, Pallanzeno, Pettenasco, Piedimu-
lera, Pieve Vergonte, Pisano, Premono,
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Premia, Premosello-Chiovenda, Quarna
Sopra, Quarna Sotto, Re, San Bernardino
Verbano, Santa Maria Maggiore, Sep-
piana, Stresa, Toceno, Trarego Viggiona ,
Trasquera, Trontano, Valstrona, Vanzone
con San Carlo, Varzo, Verbania, Viga-
nella, Vignone, Villadossola, Villete, Vogo-
gna .

ART . 50-ter.

(Elezioni dei nuovi consigli provinciali) .

1. Le elezioni dei nuovi consigli pro-
vinciali hanno luogo in concomitanza con
le elezioni per il rinnovo dei consigli pro-
vinciali nel restante territorio nazionale .

2. Fino alla data delle elezioni restano
in carica gli attuali consigli provinciali .

ART . 50-quater.

(Circoscrizioni elettorali provinciali) .

1 . Limitatamente alle prime elezion i
regionali successive all 'entrata in vigore
della presente legge, le circoscrizioni elet-
torali provinciali restano immutate .

ART . 50-quinquies.

(Costituzione e funzionamento degli uffici) .

1. Sino alla elezione dei nuovi consigl i
provinciali i provvedimenti necessari pe r
la costituzione e l ' immediato funziona -
mento degli uffici delle nuove ammini-
strazioni, nonché la definizione di prime
proposte programmatiche e gestionali per
i territori interessati nelle materie d i
competenza, sono adottati da un commis-
sario, nominato dal Ministro dell ' interno ,
che si avvale della collaborazione, ove
esistano, degli organi e delle strutture in-
tercomunali .

2. Dei provvedimenti adottati ai sens i
del presente articolo è data tempestiva e
permanente informazione al Ministero
dell'interno.

ART. 50-sexies .

(Isituzione di uffici statali e regionali) .

1 . L'istituzione di uffici statali e regi a
nali nelle nuove province avviene in rela-
zione a motivate esigenze di funzionalità ,
economicità' ed efficienza .

ART . 50-septies.

(Personale e mezzi).

1. Le province attuali garantiscono
alle nuove, in proporzione al territorio e d
alla popolazione trasferiti, personale ,
beni, strumenti operativi e risorse finan-
ziarie .

2. Le amministrazioni provinciali inte-
ressate concordano la ripartizione de l
personale, la separazione patrimoniale e
il ripiano delle attività e delle passività .

3. In caso di mancato accordo provve-
dono con proprio decreto i Ministri com-
petenti, sentite le regioni interessate .

ART . 50-octies.

(Spese per gli uffici e gli organi) .

1. Le spese per i locali e per il funzio-
namento degli uffici e degli organi pro-
vinciali dello Stato gravano sui capitol i
esistenti nel bilancio dello Stato per l e
spese dei corrispondenti uffici ed organ i
provinciali .

2. Il Ministro del tesoro è autorizzato
ad apportare, con propri decreti, le occor-
renti variazioni di bilancio .

3. Le province e gli altri enti provve-
dono, relativamente agli organi ed uffic i
provinciali, alle spese che, in base a spe-
cifiche norme, fanno ad essi carico per i
corrispondenti uffici ed organi provinciali .

ART. 50-novies.

(Onere finanziario) .

1 . All'onere di cui ai precedenti arti -
coli, valutato 3,5 miliardi per ciascuno
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degli anni 1990 1991 e 1992, si provvede
mediante corrispondente riduzione dell o
stanziamento iscritto al capitolo 685 6
dello stato di previsione del Ministero de l
tesoro per l'anno 1990, utilizzando l 'ac-
cantonamento « Istituzione di nuove pro -
vince » .

* 50. 03 .
Tognoli, Lodigiani, Polverari ,

Cardetti, Capacci, Principe ,
Cerutti, Aniasi, Buffoni, Mac-
cheroni, Santarelli, Salerno ,
Alberini, Piermartini, Barba-
lace, Cristoni, Ferrarini, De
Carli, Cerofolini, Diglio, Del
Bue, Pietrini, Cresco, Borgo-
glio, Zavettieri, Breda, Or-
ciari, Milani, Mazza, Mastro-
giacomo, Jossa, Vazzoler .

Dopo l'articolo 50, aggiungere i se-
guenti :

ART . 50-bis.

(Istituzione di nuove province) .

1. Sono istituite le province di Biella ,
Crotone, Lecco, Lodi, Prato, Rimini é Ver-
bania .

2. La circoscrizione territoriale dell a
provincia di Biella, con capoluogo Biella ,
comprende i seguenti comuni : Ailoche ,
Andorno Micca, Benna, Biella, Bioglio ,
Borriana, Brusnengo, Callabiana, Caman-
dona, Camburzano, Campiglia Cervo, Can-
delo, Coprile, Casapinta, Castellett o
Cervo, Cavaglià, Cerreto Castello, Cer-
rione, Coggiola, Cossato, Crevacuore ,
Crosa, Curino, Donato, Dorzano, Gaglia-
nico, Graglia, Lessona, Magnano, Mas -
sozza, Masserano, Mezzana Mortigliengo ,
Miagliano, Mongrando, Mosso Santa Ma -
ria, Mottalciata, Muzzano, Netro, Oc-
chieppo Inferiore, Occhieppo Superiore ,
Pettinengo, Piatto, Piedicavallo, Pistolesa ,
Pollone, Ponderano, Portula, Prolungo ,
Pray, Quaregna, Quittengo, Ronco Biel-
lese, Roppolo, Rosazza, Sagliano Micca ,
Sala Biellese, Salussola, Sandigliano, San

Paolo Cervo, Selve Marcone, Soprana ,
Sordevolo, Sostegno, Strona, Tavigliano ,
Ternengo, Tollegno, Torrazzo, Trivero ,
VaIdengo, Vallanzengo, Valle Mosso, Vall e
San Nicolao, Veglio, Verrone, Vigliano
Biellese, Villanova Biellese, Viverone, Zi-
mone, Zubiena, Zumaglia .

3. La circoscrizione territoriale dell a
provincia di Crotone, con capoluogo Cro-
tone, comprende i seguenti comuni : Bel-
vedere di Spinello, Caccuri, Carfizzi, Ca-
sabona, Castelsilano, Cerenzia, Cirò, Cirò
Marina, Cotronei, Crotone, Crucoli, Cutro ,
Isola di Capo Rizzuto, Melissa, Mesoraca ,
Pallagorio, Petilia Policastro, Roccaber-
narda, Rocca di Neto, San Mauro Mar-
chesato, San Nicola dell'Alto, Santa Seve-
rina, Savelli, Scandale, Strongoli, Um-
briatico, Verzino .

4. La circoscrizione territoriale della
provincia di Lecco, con capoluogo Lecco ,
comprende i seguenti comuni : Abbadia
Lariana, Airuno, Annone di Brianza, Bal-
labio, Barzago, Barzanò, Barzio, Bellano ,
Bosisio Parini, • Brivio, Bulciago, Calco ,
Calolziocorte, Carenno, Casargo, Casate -
novo, Cassago Brianza, Cassina Valsas-
sina, Castello di Brianza, Cemusco Lom-
bardone, Cesana Brianza, Civate, Colico ,
Colle Brianza, Cortenova, Costa Masnaga ,
Crandola Valsassina, Cremella, Cremeno ,
Dervio, Dolzago, Dorio,, Ello, Erve, Esin o
Lario, Galbiate, Garbagnate Monastero ,
Garlate, Imbersago, Introbio, Introzzo ,
Lecco, Lierna, Lomagna, Malgrate, Man -
dello del Lario, Margno, Merate, Missa-
glia, Moggio, Molteno, Monte Marenzo ,
Montevecchia, Monticello Brianza, Morte-
rone, Nibionno, Oggiono, Olgiate Molgora ,
Olginate, Oliveto Lario, Osnago, Padern o
d'Adda, Pagnona, Parlasco, Pasturo, Pe-
rego, Perledo, Pescate, Premano, Prima-
luna, Robbiate, Rogeno, Rovagnate, Santa
Maria Hoè, Sirone, Sirtori, Sueglio ,
Suello, Taceno, Torre de ' Busi, Treme-
nico, Valgreghentino, Valmadrera, Va-
renna, Vendrogno, Vercurago, Verderio
Inferiore, Verderio Superiore, Vestreno ,
Vigori?) .
. 5. La circoscrizione territoriale della
provincia di Lodi, con capoluogo Lodi ,
comprende i seguenti comuni : Abbadia
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Cerreto, Bertonico, Boffalora d'Adda, Bor-
ghetto Lodigiano, Borgo San Giovanni ,
Brembio, Camairago, Casaletto Lodigiano ,
Casalmaiocco, Casalpusterlengo, Casell e
Landi, Caselle Lurani, Castelnuovo Bocca
d'Adda, Castiglione d'Adda, Castiraga Vi-
dardo, Cavacurta, Cavenago d'Adda, Cerro
al Lambro, Cervignano d'Adda, Codogno ,
Comazzo, Cornegliano Laudense, Corn o
Giovine, Cornovecchio, Corte Palasio, Cre-
spiatica, Fombio, Galgagnano, Graffi-
gnana, Guardamiglio, Livraga, Lodi, Lodi
Vecchio, Maccastorna, Mairago, Maleo ,
Marudo, Massalengo, Meleti, Merlino ,
Montanaso Lombardo, Mulazzano, Ori()
Litta, Ospedaletto Lodigiano, Ossago Lo-
digiano, Pieve Fissiraga, Salerano sul
Lambro, San Colombano al Lambro, San
Fiorano, San Martino in Strada, San
Rocco al Porto, Sant 'Angelo Lodigiano ,
Santo Stefano Lodigiano, San Zenone a l
Lambro, Secugnago, Senna Lodigiana, So -
maglia, Sordio, Tavazzano con Villavesco)
Terranova dei Passerini, Tribiano, Turano
Lodigiano, Valera Fratta, Villanova del
Sillaro, Zelo Buon Persico .

6. La circoscrizione territoriale della
provincia di Prato, con capoluogo Prato ,
comprende i seguenti comuni : Cantagallo ,
Carmignano, Montemurlo, Poggio a
Caiano, Prato, Vaiano, Vernio .

7. La circoscrizione territoriale dell a
provincia di Rimini, con capoluogo Ri-
mini, comprende i seguenti comuni : Bel-
laria-Igea Marina, Cattolica, Coriano ,
Gemmano, Misano Adriatico, Mondaino ,
Monte Colombo, Montefiore Conca, Monte
Gridolfo, Montescudo, Morciano di Roma-
gna, Poggio Berni, Riccione, Rimini, Salu-
decio, San Clemente, San Giovanni in
Marignano, Santarcangelo di Romagna,
Torriana, Verucchio .

8. La circoscrizione territoriale della
provincia di Verbania, con capoluogo Ver-
bania, comprende i seguenti comuni : An-
trona Schieranco, Anzola d'Ossola, Ariz-
zano, Armeno, Arola, Aurano, Baceno ,
Bannio Anzino, Baveno, Bee, Belgirate ,
Beura Cardezza, Bognanco, Brovello Car-
pugnino, Calasca-Castiglione, Cambiasca ,
Cannero Riviera, Cannobio, Caprezzo, Ca-
sale Corte Cerro, Cavaglio-Spoccia, Ceppo

Morelli, Cesara, Cossogno, Craveggia, Cre-
voladossola, Crodo, Cursolo-Orasso, Do-
modossola, Druogno, Falmenta, Formazza ,
Germagno, Ghiffa, Gignese, Gravellona
Toce, Gurro, Intragna, Lesa, Loreglia, Ma-
cugnaga, Malesco, Masera, Massino Vi -
sconti, Massiola, Mergozzo, Miasino ,
Miazzina, Montecrestese, Montescheno ,
Nebbiuno, Nonio, Oggebbio, Omegna, Or-
navasso, Pallanzeno, Pettenasco, Piedimu-
lera, Pieve Vergonte, Pisano, Premeno ,
Premia, Premosello-Chiovenda, Quarna
Sopra, Quarna Sotto, Re, San Bernardin o
Verbano, Santa Maria Maggiore, Sep-
piana, Stresa, Toceno, Trarego Viggiona ,
Trasquera, Trontano, Valstrona, Vanzone
con San Carlo, Varzo, Verbania, Viga -
nella, Vignone, Villadossola, Villete, Vogo-
gna .

ART. 50-ter.

(Elezioni dei nuovi consigli provinciali) .

1. Le elezioni dei nuovi consigli pro-
vinciali hanno luogo in concomitanza co n
le elezioni per il rinnovo dei consigli pro-
vinciali nel restante territorio nazionale .

2. Fino alla data delle elezioni restano
in carica gli attuali consigli provinciali .

ART . 50-quater.

(Circoscrizioni elettorali provinciali) .

1 . Limitatamente alle prime elezioni
regionali successive all'entrata in vigore
della presente legge, le circoscrizioni elet-
torali provinciali restano immutate .

ARr . 50-quinquies.

(Costituzione e funzionamento degli uffici).

1 . Sino alla elezione dei nuovi consigl i
provinciali i provvedimenti necessari per
la costituzione e l'immediato , funziona -
mento degli uffici delle nuove ammini-
strazioni, nonché la definizione di prim e
proposte programmatiche e gestionali per
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i territori interessati nelle materie di
competenza, sono adottati da un commis-
sario, nominato dal Ministro dell'interno,
che si avvale della collaborazione, ov e
esistano, degli organi e delle strutture in-
tercomunali .

2. Dei provvedimenti adottati ai sens i
del presente articolo è data tempestiva e
permanente informazione al Ministero
dell 'interno .

ART . 50-sexies .

(Istituzione di uffici statali e regionali) .

f 1 . L'istituzione di uffici statali e regio-
bali nelle nuove province avviene in rela-
cione a motivate esigenze di funzionalità,
economicità ed efficienza .

ART . 50-septies .

(Personale e mezzi) .

1. Le province attuali garantiscono
alle nuove, in proporzione al territorio ed
alla popolazione .trasferiti, personale,
beni, strumenti operativi e risorse finan-
ziarie .

2. Le amministrazioni provinciali inte-
ressate concordano la ripartizione del
personale, la separazione patrimoniale e
il ripiano delle attività e delle passività .

3. In caso di mancato accordo provve-
dono con proprio decreto i Ministri com-
petenti, sentite le regioni interessate .

3. Le province e gli altri enti provve-
dono, relativamente agli organi ed uffic i
provinciali, alle spese che, in base a spe-
cifiche norme, fanno ad essi carico per i
corrispondenti uffici ed organi provinciali .

ART . 50-novies .

(Onere finanziario) .

1 . All'onere di cui ai precedenti arti-
coli, valutato in lire 3,5 miliardi per cia-
scuno degli anni 1990 1991 e 1992, si
provvede mediante corrispondente ridu-
zione dello stanziamento iscritto al capi-
tolo 6856 dello stato di previsione del
Ministero del tesoro per l 'anno 1990, uti-
lizzando l'accantonamento « Istituzione di
nuove province » .

* 50. 04 .
Sanese, Bisagno, Baruffi, Zolla ,

Battaglia Pietro, Casini Pier
Ferdinando, Bonsignore, Ma-
tulli, Botta, Formigoni, Bo-
drato, Castagnetti Pierluigi ,
Savio, Orsenigo, Sangalli ,
Ricci, Usellini, Rossi d i
Montelera, Formigoni, Bia-
fora, Casati, Pujia, Tassone,
Napoli .

Dopo l'articolo 50, aggiungere i se-
guenti :

ART 50-bis.

(Istituzione di nuove province).

ART. 50-octies.

(Spese per gli uffici e gli organi).

1. Le spese per i locali e per il funzio-
namento degli uffici e degli organi pro-
vinciali dello Stato gravano sui capitol i
esistenti nel bilancio dello Stato per l e
spese dei corrispondenti uffici ed organi
provinciali .

2. Il Ministro del tesoro è autorizzato
ad apportare, con propri decreti, le occor-
renti variazioni di bilancio .

1. Sono istituite le province di Biella ,
Crotone, Lecco, Lodi, Prato, Rimini e Ver-
bania .

2. La circoscrizione territoriale dell a
provincia di Biella, con capoluogo Biella ,
comprende i seguenti comuni : Ailoche ,
Andorno Micca, Benna, Biella, Bioglio ,
Borriana, Brusnengo, Callabiana, Caman-
dona, Camburzano, Campiglia Cervo, Can-
delo, Caprile, Casapinta, Castelletto
Cervo, Cavaglià, Cerreto Castello, Cer-
rione, Coggiola, Cossato, Crevacuore ,
Crosa, Curino, Donato, Dorzano, Gaglia-
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nico, Graglia, Lessona, Magnano, Mas-
sazza, Masserano, Mezzana Mortigliengo ,
Miagliano, Mongrando, Mosso Santa Ma-
ria, Mottalciata, Muzzano, Netro, Oc-
chieppo Inferiore, Occhieppo Superiore ,
Pettinengo, Piatto, Piedicavallo, Pistolesa ,
Pollone, Ponderano, Portula, Pralungo ,
Pray, Quaregna, Quittengo, Ronco Biel-
lese, Roppolo, Rosazza, Sagliano Micca ,
Sala Biellese, Salussola, Sandigliano, San
Paolo Cervo, Selve Marcone, Soprana,
Sordevolo, Sostegno, Strona, Tavigliano ,
Ternengo, Tollegno, Torrazzo, Trivero,
Valdengo, Vallanzengo, Valle Mosso, Vall e
San Nicolao, Veglio, Verrone, Vigliano
Biellese, Villanova Biellese, Viverone, Zi-
mone, Zubiena, Zumaglia .

3. La circoscrizione territoriale della
provincia di Crotone, con capoluogo Cro-
tone, comprende i seguenti comuni : Bel -
vedere di Spinello, Caccuri, Carfizzi, Ca-
sabona, Castelsilano, Cerenzia, Cirò, Cirò
Marina, Cotronei, Crotone, Crucoli, Cutro ,
Isola di Capo Rizzuto, Melissa, Mesoraca ,
Pallagorio, Petilia Policastro, Roccaber-
narda, Rocca di Neto, San Mauro Mar-
chesato, San Nicola dell 'Alto, Santa Seve-
rina, Savelli, Scandale, Strongoli, Um-
briatico, Verzino .

4. La circoscrizione territoriale dell a
provincia di Lecco, con capoluogo Lecco ,
comprende i seguenti comuni : Abbadia
Lariana, Airuno, Annone di Brianza, Bal-
labio, Barzago, Barzanò, Barzio, Bellano,
Bosisio Panini, Brivio, Bulciago, Calco ,
Calolziocorte, Carenno, Casargo, Casate -
novo, Cassago Brianza, Cassina Valsas-
sina, Castello di Brianza, Cernusco Lom-
bardone, Cesana Brianza, Civate, Colico ,
Colle Brianza, Cortenova, Costa Masnaga ,
Crandola Valsassina, Cremella, Cremeno ,
Dervio, Dolzago, Dorio, Ello, Erve, Esin o
Lario, Galbiate, Garbagnate Monastero ,
Garlate, Imbersago, Introbio, Introzzo ,
Lecco, Lierna, Lomagna, Malgrate, Man-
della del Lario, Margno, Merate, Missa-
glia, Moggio, Molteno, Monte Marenzo,
Montevecchia, Monticello Brianza, Morte-
rone, Nibionno, Oggiono, Olgiate Motgora ,
Olginate, Oliveto Lario, Osnago, Padern o
d 'Adda, Pagnona, Parlasco, Pasturo, Pe-
rego, Perledo, Pescate, Premana . Prima-

luna, Robbiate, Rogeno, Rovagnate, Santa
Maria Hoè, Sirone, Sirtori, Sueglio ,
Suello, Taceno, Torre de' Busi, Treme-
nico, Valgreghentino, Valmadrera, Va -
renna, Vendrogno, Vercurago, Verderio
Inferiore, Verderio Superiore, Vestreno ,
Viganò .

5. La circoscrizione territoriale della
provincia di Lodi, con capoluogo Lodi ,
comprende i seguenti comuni : Abbadia
Cerreto, Bertonico, Boffalora d'Adda, Bor-
ghetto Lodigiano, Borgo San Giovanni ,
Brembio, Camairago, Casaletto Lodigiano ,
Casalmaiocco, Casalpusterlengo, Casell e
Landi, Caselle Lurani, Castelnuovo Bocca
d'Adda, Castiglione d'Adda, Castiraga Vi -
dardo, Cavacurta, Cavenago d'Adda, Cerro
al Lambro, Cervignano d'Adda, Codogno ,
Comazzo, Cornegliano Laudense, Corno
Giovine, Cornovecchio, Corte Palasio, Cre-
spiatica, Fombio, Galgagnano, Graffi-
gnana, Guardamiglio, Livraga, Lodi, Lodi
Vecchio, Maccastorna, Mairago, Maleo ,
Marudo, Massalengo, Meleti, Merlino,
Montanaso Lombardo, Mulazzano, Orio
Litta, Ospedaletto Lodigiano, Ossago Lo-
digiano, Pieve Fissiraga, Salerano su l
Lambro, San Colombano al Lambro, San
Fiorano, San Martino in Strada, Sari
Rocco al Porto, Sant 'Angelo Lodigiano ,
Santo Stefano Lodigiano, San Zenone a l
Lambro, Secugnago, Senna Lodigiana, So-
maglia, Sordio, Tavazzano con Villavesco ,
Terranova dei Passerini, Tribiano, Turano
Lodigiano, Valera Fratta, Villanova de l
Sillaro, Zelo Buon Persico .

6. La circoscrizione territoriale dell a
provincia di Prato, con capoluogo Prato ,
comprende i seguenti comuni : Cantagallo ,
Carmignano, Montemurlo, Poggio a
Caiano, Prato, Vaiano, Vernio .

7. La circoscrizione territoriale dell a
provincia di Rimini, con capoluogo Ri-
mini, comprende i seguenti comuni : Bel-
laria-Igea Marina, Cattolica, Coriano ,
Gemmano, Misano Adriatico, Mondaino ,
Monte Colombo, Montefiore Conca, Monte
Gridolfo, Montescudo, Morciano di Roma-
gna, Poggio Bernì, Riccione, Rimini, Salu-
decio, San Clemente, San Giovanni in
Marignano, Santarcangelo di Romagna ,
Torriana, Verucchio .
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8. La circoscrizione territoriale della
provincia di Verbania, con capoluogo Ver-
bania, comprende i seguenti comuni : An-
trona Schieranco, Anzola d'Ossola, Ariz-
zano, Armeno, Arola, Aurano, Baceno ,
Bannio Anzino, Baveno, Bee, Belgirate,
Beura Cardezza, Bognanco, Brovello Car-
pugnino, Calasca-Castiglione, Cambiasca ,
Cannero Riviera, Cannobio, Caprezzo, Ca-
sale Corte Cerro, Cavaglio-Spoccia, Ceppo
Morelli, Cesara, Cossogno, Craveggia, Cre-
voladossola, Crodo, Cursolo-Orasso, Do-
modossola, Druogno, Falmenta, Formazza,
Germagno, Ghifff, Gignese, Gravellona
Toce, Gurro, Intrdgna, Lesa, Loreglia, Ma-
cugnaga, Malesco, Masera, Massino Vi-
sconti, Massiola, Mergozzo, Miasino ,
Miazzina, Montecrestese, Montescheno ,
Nebbiuno, . Nonio, Oggebbio, Omegna, Or-
navasso, Pallanzeno, Pettenasco, Piedimu-
lera, Pieve Vergonte, Pisano, Premeno ,
Premia, Premosello-Chiovenda, Quarna
Sopra, Quarna Sotto, Re, San Bernardino
Verbano, Santa Maria Maggiore, Sep-
piana, Stresa, Toceno, Trarego Viggiona,
Trasquera, Trontano, Valstrona, Vanzone
con San Carlo, Vano, Verbania, Viga-
nella, Vignone, Villadossola, Villete, Vogo- .
gna .

ART . 50-ter.

(Elezioni dei nuovi consigli provinciali) .

1. Le elezioni dei nuovi consigli pro-
vinciali hanno luogo in concomitanza con
le elezioni per il rinnovo dei consigli pro-
vinciali nel restante territorio nazionale .

2. Fino alla data delle elezioni restan o
in carica gli attuali consigli provinciali .

ART . 50-quater.

(Circoscrizioni elettorali provinciali).

1 . Limitatamente alle prime elezion i
regionali successive all'entrata in vigore
della presente legge, le circoscrizioni elet-
torali provinciali restano immutate .

ART . 50-quinquies.

(Costituzion e
e funzionamento degli uffici) .

1. Sino alla elezione dei nuovi consigl i
provinciali i provvedimenti necessari per
la costituzione e l'immediato funziona-
mento degli uffici delle nuove ammini-
strazioni, nonché la definizione di prime
proposte programmatiche e gestionali per
i territori interessati nelle materie d i
competenza, sono adottati da un commis-
sario, nominato dal Ministro dell'interno ,
che si avvale della collaborazione, ov e
esistano, degli organi e delle strutture in-
tercomunali .

2. Dei provvedimenti adottati ai sens i
del presente articolo è data tempestiva e
permanente informazione al Ministero
dell'interno.

ART . 50-sexies .

(Istituzione di uffici statali e regionali).

1 . L'istituzione di uffici statali e regio-
nali nelle nuove province avviene in rela-
zione a motivate esigenze di funzionalità ,
economicità ed efficienza .

ART . 50-septies .

(Personale e mezzi) .

1. Le province attuali garantiscon o
alle nuove, in proporzione al territorio ed
alla popolazione trasferiti, personale ,
beni, strumenti operativi e risorse finan-
ziarie .

2. Le amministrazioni provinciali inte-
ressate concordano la ripartizione del
personale, la separazione patrimoniale e
il ripiano delle attività e delle passività .

3. In caso di mancato accordo provve-
dono con proprio decreto i Ministri com-
petenti, sentite le regioni interessate .
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ART . 50-octies.

(Spese per gli uffici e gli organi) .

1. Le spese per i locali e per il funzio-
namento degli uffici e degli organi pro-
vinciali dello Stato gravano sui capitoli
esistenti nel bilancio dello Stato per l e
spese dei corrispondenti uffici ed organi
provinciali .

2. Il Ministro del tesoro è autorizzato
ad apportare, con propri decreti, le occor-
renti variazioni di bilancio.

3. Le province e gli altri enti provve-
dono, relativamente agli organi ed uffic i
provinciali, alle spese che, in base a spe-
cifiche norme, fanno ad essi carico per i
corrispondenti uffici ed organi provinciali .

ART . 50-novies.

(Onere finanziario) .

1 . All'onere di cui ai precedenti arti-
coli, valutato in lire 3,5 miliardi per cia-
scuno degli anni 1990 1991 e 1992, si
provvede mediante corrispondente ridu-
zione dello stanziamento iscritto al capi-
tolo 6856 dello stato di previsione del
Ministero del tesoro per l 'anno 1990, uti-
lizzando l'accantonamento « Istituzione di
nuove province » .

* 50 . 05 .
Valensise,

	

Pazzaglia,

	

Rauti ,
Franchi, Fini, Tassi, Servello .

Dopo l'articolo 50, aggiungere i se-
guenti :

ART . 50-bis .

1. Sono istituite le province di Biella ,
Crotone, Lecco, Lodi, Rimini, Verbania .

2. La circoscrizione territoriale dell a
provincia di Biella, con capoluogo Biella ,
comprende i seguenti comuni, Ailoche,

Andorno Micca, Benna, Biella, Bioglio ,
Borriana, Brusnengo, Callabiana, Caman-
dona, Camburzano, Campiglia Cervo, Can-
delo, Caprile, Casapinta, Castelletto
Cervo, Cavaglià, Cerreto Castello, Cer-
rione, Coggiola, Cossato, Crevacuore ,
Crosa, Curino, Donato, Dorzano, Gaglia-
nico, Graglia, Lessona, Magnano, Mas-
sazza, Masserano, Mezzana Mortigliengo ,
Miagliano, Mongrando, Mosso Santa Ma -
ria, Mottalciata, Muzzano, Netro, Oc-
chieppo Inferiore, Occhieppo Superiore ,
Pettinengo, Piatto, Piedicavallo, Pistolesa ,
Pollone, Ponderano, Portula, Pràlungo ,
Pray, Quaregna, Quittengo, Ronco Biel-
lese, Roppolo, Rosazza, Sagliano Micca ,
Sala Biellese, Salussola, Sandigliano, San
Paolo Cervo, Selve Marcone, Soprana ,
Sordevolo, Sostegno, Strona, Tavigliano ,
Ternengo, Tollegno, Torrazzo, Trivero ,
Valdengo, Vallenzengo, Valle Mosso, Vall e
San Nicolao, Verrone, Vigliano Biellese ,
Villanova Biellese, Viverone, Zimone, Zu-
biena, Zumaglia .

3. La circoscrizione territoriale dell a
provincia di Crotone, con capoluogo Cro-
tone, comprende i seguenti comuni: Bel -
vedere di Spinello, Caccuri, Carfizzi, Ca-
sabona, Castelsilano, Cerenzia, Cirò, Cirò
Marina, Cotronei, Crotone, Crucoli, Cutro ,
Isola di Capo Rizzuto, Melissa, Mesoraca ,
Pallagorio, Petilia Policastro, Roccaber-
narda, Rocca di Neto, San Mauro Mar-
chesato, San Nicola dell'Alto, Santa Seve-
rina, Savelli, Scandale, Strongoli, Um-
briatico, Verzino .

4. La circoscrizione territoriale dell a
provincia di Lecco, con capoluogo Lecco,
comprende i seguenti comuni : Abbadia
Lariana, Airuno, Annone di Brianza, Bal-
labio, Barzago, Barzanò, Barzio, Bellano ,
Bosisio Parini, Brivio Bulciago, Calco, Ca-
lolziocorte, Carenno, Casargo, Casatenovo,
Casago Brianza, Cassina Valsassina, Ca-
stello Brianza, Cernusco Lombardone, Ce-
sana Brianza, Civate, Colico, Colle
Brianza, Cortenova, Costa Masnaga, Cran-
dola Valsassina, Cremella, Cremeno, Der-
vio, Dolzago, Dorio, Ellò, Erve, Esino La-
rio, Galbiate, Garbagnate Monastero, Gar-
late, Imbersago, Introbio, Introzzo, Lecco ,
Lierna, Lomagna, Mangrate, Mandello del
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Lario, Margno, Merate, Missaglia, Moggio ,
Molteno, Monte Marenzo, Montevecchia ,
Monticello Brianza, Morterone, Nibionno ,
Oggiono, Olgiate Molgora, Olginate, Oli -
veto Lario, Osnago, Paderno d'Adda, Pa-
gnona, Parlasco, Pasturo, Perego, Perledo ,
Pescate, Premana, Primaluna, Robbiate ,
Rogeno, Rovagnate, Santa Maria Hoè, Si-
rone, Sirtori, Sueglio, Suello, Taceno,
Torre de' Busi, Tremenico, Valgreghen-
tino, Valmadrera, Varenne, Vercurago ,
Vendrogno, Verderio Inferiore, Verderi o
Superiore, Vestreno, Viganò .

5. La circoscrizione territoriale dell a
provincia di Lodi, con capoluogo Lodi ,
comprende i seguenti comuni : Abbadia
Cerreto, Bertonico, Boffalora d'Adda, Bor-
ghetto Lodigiano, Borgo San Giovanni ,
Brembio, Camairago, Casaletto Lodigiano ,
Casalmaiocco, Casalpusterlengo, Casell e
Landi, Caselle Lurani, Castelnuovo Bocca
d'Adda, Castiglione d'Adda, Castiraga Vi -
dardo, Cavacurta, Cavenago d 'Adda, Ceno
al Lambro, Cervignano d 'Adda, Codogno ,
Comazzo, Cornegliano Laudense, Corn o
Giovine, Cornovecchio, Corte Palasio, Cre-
spiatica, Fombio, Galgagnano, Graffi-
gnana, Guardamiglio, Livraga, Lodi, Lodi
Vecchio, Maccastorna, Mairago, Maleo ,
Marudo, Massalengo, Meleti, Merlino,
Montanaso Lombardo, Mulazzano, Orio
Litta, Ospedaletto Lodigiano, Ossago Lo-
digiano, Pieve Fissiraga, Salerano su l
Lambro, San Colombano al Lambro, San
Fiorano, San Martino in Strada, Sa n
Rocco al Porto, Sant 'Angelo Lodigiano,
Santo Stefano Lodigiano, San Zenone a l
Lambro, Secugnago, Senna Lodigiana, So -
maglia, Sordio, Tavazzano con Villavesco ,
Terranova dei Passerini, Tribiano, Turan o
Lodigiano, Valera Fratta, Villanova del
Sillaro, Zelo Buon Persico .

6. La circoscrizione territoriale dell a
provincia di Rimini, con capoluogo Ri-
mini, comprende i seguenti comuni : Bel-
laria-lgea Marina, Cattolica, Coriano,
Gemmano, Misano Adriatico, Mondaino ,
Monte Colombo, Montefiore Conca, Mon-
tegridolfo, Montescudo, Morciano di Ro-
magna, Poggio Berni, Riccione, Rimini ,
Saludecio, San Clemente, San Giovanni
in Marignano, Santarcangelo di Romagna ,
Torriana . Verucchio .

7 . . La circoscrizione territoriale dell a
provincia di Verbania, con capoluogo Ver-
bania, comprende i seguenti comuni : An-
trona Schieranco, Anzola d 'Ossola, Ariz-
zano, Armeno, Arola, Aurano, Baceno, Ba-
gno Anzino, Baveno, Bee, Belgirate, Beura
Cardezza, Bognanco, Brovello Carpugnino ,
Calasca-Castiglione, Cambiasca, Cannero
Riviera, Cannobio, Caprezzo, Casale Corte
Ceno, Cavaglio-Spoccia, Ceppo Morelli ,
Cesara, Cossogno, Craveggia, Crevolados-
sola, Crodo, Cursolo-Orasso, Domodossola ,
Druogno, Falmenta, Formazza, Germagno ,
Ghiffa, Gignese, Gravellona Toce, Gurro ,
Intragna, Lesa, Loreglia, Macugnaga, Ma-
lesco, Masera, Massino Visconti, Massiola ,
Mergozzo, Miasino, Miazzina, Montecre-
stese, Montescheno, Nebbiuno, Nonio, Og-
gebbio, Omegna, Ornavasso, Pallanzeno ,
Pettenasco, Piedimulera, Pieve Vergonte ,
Pisano, Premeno, Premia, Premosello -
Chiovenda, Quarna Sopra, Quarna Sotto ,
Re, San Bernardino Verbano, Santa Ma-
ria Maggiore, Seppiana, Stresa, Toceno ,
Trarego Viggiona, Trasquera, Trontano ,
Valstrona, Vanzone con San Carlo, Varzo ,
Verbania, ViganelIa, Vignone, Villados-
sola, Villette, Vogogna .

ART. 50-ter.

(Elezioni dei nuovi consigli provinciali) .

1 . Le elezioni dei nuovi consigli pro-
vinciali hanno luogo in concomitanza con
le elezioni per il rinnovo dei consigli pro-
vinciali nel restante territorio nazionale .

ART. 50-quater.

(Personale e patrimonio) .

1. Le amministrazioni provinciali inte-
ressate concordano la ripartizione de l
personale, la separazione patrimoniale e
il ripiano delle attività e delle passività .

2. In caso di mancato accordo provve-
dono con propria decreto i Ministri com-
petenti, sentite le regioni interessate .

50 . 08
Galli .
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Dopo l 'articolo 50, aggiungere il se-
guente:

ART . 50-bis .

(Istituzione della provincia del Pollino) .

1. È istituita la provincia del Pollino ,
con capoluogo Castrovillari, compren-
dente i comuni di Acquaformosa, Albi -
dona, Alessandria del Carretto, Altomonte ,
Amendolara, Canna, Cassano allo Ionio ,
Castroregio, Castrovillari, Cerchiara d i
Calabria, Civita, Firmo, Francavilla Marit-
tima, Frascineto, Laino Borgo, Laino Ca-
stello, Lungro, Montegiordano, Morano
Calabro, Mormanno, Mottafollone, No-
cara, Oriolo Papasidero, Plataci, Rocca
Imperiale, Roseto Capo Spulico, San Ba-
sile, San Donato di Ninea, San Lorenzo
Bellizzi, San Lorenzo del Vallo, San So-
sti, Sant 'Agata d 'Esaro, Saracena, Spez-
zano Albanese, Tarsia, Terranova di Si -
bari, Trebisacce, Villapiana .

2. Il personale dell 'amministrazione
provinciale di Castrovillari è tratto, pe r
quanto possibile, con il consenso dell e
amministrazioni interessate, fra quello
dell 'amministrazione della provincia dall a
quale è staccato il territouio destinato a
formare la nuova circoscrizione . In caso
di contestazione decide il Ministero del -
l'interno .

3. Tutti gli affari amministrativi e giu-
risdizionali che alla data dell'entrata i n
vigore della presente legge risultino i n
corso presso le preesistenti prefetture e d
altri organi provinciali ed uffici, relativi a
cittadini ed enti dei comuni di cui . all'ar-
ticolo 1, passano ai rispettivi uffici ed
organi della provincia di Castrovillari .

50 . 07 .
Tassi .

Dopo l'articolo 50, aggiungere il se-
guente:

ART . 50-bis .

(Controllo dell'efficienza e dell'efficacia e vigi-
lanza sulla gestione economico finanziaria) .

1 . I consigli delle province e dei co-
muni con popolazione superiore a 200 .000

abitanti possono istituire, in luogo de l
collegio dei revisori di cui all'articolo 50 ,
un ufficio per il controllo dell'efficienza e
dell 'efficacia e per la vigilanza sulla ge-
stine economico-finanziaria .

2. Il responsabile dell'ufficio di cui a l
comma 1 è designato tra persone estrane e
al consiglio e non dipendenti dall'ente ,
d'intesa tra il sindaco o il president e
della provincia e il presidente del mag-
gior gruppo consiliare di opposizione .
Esso rimane in carica fino alla scadenza
del consiglio . In caso di dimissioni de l
responsabile dell'ufficio viene effettuata
una nuova designazione, con le medesime
modalità . Il trattamento economico de l
responsabile dell'ufficio è equiparato a
quello dei dirigenti dell 'ente inquadrat i
nella qualifica apicale .

3. L'ufficio si avvale di norma di per -
sonale dipendente dall 'ente. Può avvalersi ,
ove il responsabile lo ritenga necessario ,
di esperti da assumere mediante stipula-
zione di contratti di lavoro a tempo de -
terminato, nella misura massima fissata
dalla delibera istitutiva . Può avvalersi al-
tresì dell 'apporto di società di consulenza ,
pubbliche o private .

4. L'ufficio di cui al comma 1 ha i l
compito di :

a) raccogliere i dati, la documenta-
zione ed ogni informazione ritenuta ido-
nea sulla messa in opera delle più rile-
vanti decisioni assunte dal consiglio o
dalla giunta circa le attività amministra-
tive dell 'ente, e particolarmente di quelle
finalizzate alla prestazione di pubblic i
servizi ;

b) operare valutazioni, sulla base di
proprie analitiche elaborazioni, sul rap-
porto tra i risultati e, rispettivamente, gl i
obiettivi e i costi delle azioni amministra-
tive ;

c) vigilare sulla regolarità contabil e
e sulla gestione economica e finanziari a
dell'ente, attestare la corrispondenza de l
rendiconto alle risultanze della gestion e
redigendo apposita relazione nella qual e
siano evidenziati l 'andamento della ge-
stione contabile confrontata con le origi-
narie previsioni di bilancio .
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5. L'ufficio trasmette al consiglio, ogn i
qualvolta lo ritenga, e comunque allorché
un quinto dei consiglieri ne faccia richie-
sta, le proprie valutazioni e i dati, l a
documentazione e le informazioni a tal e
scopo raccolte. Ai dirigenti e ai dipen-
denti dei comuni e delle province è fatt o
obbliga di fornire all'ufficio di cui al pre-
sente articolo i dati, la documentazione e
le informazioni richieste .

6. Il responsabile dell'ufficio e i suo i
collaboratori rispondono della verità dell e
loro attestazioni e adempiono ai loro do -
veri con la diligenza del mandatario . Ove
riscontrino gravi irregolarità nella ge-
stione dell'ente, ne riferiscono immediata -
mente al consiglio .

50. 02.
Bassanini, Rodotà .

Dopo l 'articolo 50 aggiungere il se-
guente :

AR r. 50-bis .

(Accordi di programma) .

1. Per la definizione e l 'attuazione d i
interventi o di programmi di intervent o
che richiedono, per la loro complet a
realizzazione, l'azione integrata e coordi-
nata di comuni, province, regioni, ammi-
nistrazioni statali ed altri soggetti pub-
blici, o comunque di due o più tra i
soggetti predetti, il presidente dell a
giunta regionale, anche su richiesta d i
uno o più dei soggetti interessati, pro-
muove la conclusione di un accordo di
programma che assicuri il coordina-
mento delle azioni di rispettiva compe-
tenza, ne determini i tempi, le modalità ,
il finanziamento e ogni altro element o
ritenuto opportuno .

2. L 'accordo prevede altresì procedi-
menti di arbitrato, nonché interventi sur-

rogatori di eventuali inadempienze dei
soggetti partecipanti, e designa uno o pi ù
commissari ai quali l'organo di vigilanza
di cui al comma 5 affida la responsabilità
dell'esecuzione dei predetti atti e inter -
venti surrogatori .

3. Per verificare la possibilità di con-
cordare l'accordo di programma, il presi -
dente della giunta regionale convoca un a
conferenza tra i rappresentanti di tutte le
amministrazioni interessate .

4. L 'accordo è approvato con decreto
del presidente della giunta regionale . Il
decreto è pubblicato' nella Gazzetta uffi-
ciale della Repubblica italiana e nel bol-
lettino ufficiale della regione . L'accordo
approvato produce gli effetti dell'intesa
di cui all'articolo 81 del decreto de l
Presidente della Repubblica 24 luglio
1977, n . 616, determinando, per quanto
occorra, la conseguente variazione degl i
strumenti urbanistici e sostituendo, rela-
tivamente ai partecipanti, l 'accertamento
di conformità e le intese di cui al ci-
tato articolo 81, nonché le concession i
edilizie . La variazione degli strument i
urbanistici e la sostituzione della con-
cessione edilizia non si producono senz a
il consenso del comune interessato nel
caso in cui esso non abbia aderito al -
l'accordo .

5. La vigilanza sull'esecuzione dell'ac-
cordo di programma è esercitata da u n
collegio presieduto dal presidente della
giunta regionale e composto da rappre-
sentanti degli enti locali interessati in nu-
mero non superiore a tre, nonché da l
commissario del Governo nella regione, s e
all'accordo partecipano amministrazion i
statali o enti pubblici nazionali . Il comi-
tato promuove, ove necessario, gli inter -
venti sostitutivi di cui al comma 2, affi-
dandone l 'esecuzione al commissario o ad
uno dei commissari di cui al medesimo
comma 2 .

6. Allorché l'intervento o il pro-
gramma di intervento comporti il con -
corso di due o più regioni finitime, la
conclusione dell 'accordo di programma è
promossa dalla Presidenza del Consiglio
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dei ministri, a cui spetta convocare l a
conferenza di cui al comma 3 . Il colle-
gio di vigilanza di cui al comma 5 è
in tal caso presieduto da un rappresen-
tante della Presidenza del Consiglio dei
ministri ed è composto dai rappresen-
tanti di tutte le regioni che hanno par-
tecipato all'accordo . La Presidenza del
Consiglio dei ministri esercita le fun-
zioni attribuite dal comma 2 al com-
missario del Governo .

7. Per gli interventi e le opere pub-
bliche a carico o con contributo dell o
Stato, il comune, l'ente o l'amministra-
zione competente può chiedere al com-
missario del Governo della regione in
cui l'opera o l'intervento ha luogo, di
convocare un incontro dei rappresen-
tanti degli uffici preposti al rilascio dei
relativi nulla osta, pareri, autorizzazioni ,
concessioni ed altri eventuali atti ammi-
nistrativi . Nell'incontro, che deve tenersi
entro e non oltre trenta giorni dalla
data della richiesta ed è presieduto dal
commissario del Governo o da un fun-
zionario delegato, il comune, l'ente o
l'amministrazione competente illustra e
consegna ai convenuti la documenta-
zione prescritta, integrandola e adeguan-
dola, se necessario, in base a quanto
emergerà nell'incontro . Entro i succes-
sivi novanta giorni ciascun ufficio prov-
vede agli atti di propria competenza .

8. I commi 2, 4 e 5 dell 'articolo 27
della legge 11 marzo 1988, n . 67, sono
abrogati . È altresì abrogato l'articolo 7
della legge i° marzo 1986, n . 64. Si ap-
plicano le norme del presente articolo an-
che ad accordi di programma in attua-
zione dell'intervento straordinario nei ter-
ritori di cui all'articolo 1 del testo unic o
delle leggi sugli interventi nel Mezzo -
giorno approvato con decreto del Presi -
dente della Repubblica 6 marzo 1978 ,
n. 218 .

50 . 011 (ex 44. 01).
Barbera, Alinovi, Strumendo ,

Pacetti, Barbieri .

Dopo l 'articolo 50, aggiungere il se-
guente :

ART . 50-bis .

(Accordi di programma) .

1. Per la definizione e l'attuazione di
interventi o di programmi di intervento
che richiedono, per la loro completa rea-
lizzazione, l'azione integrata e coordinata
di comuni, province, regioni, amministra-
zioni statali ed altri soggetti pubblici, o
comunque di due o più tra i soggetti
predetti, il presidente della giunta regio-
nale, anche su richiesta di uno o più dei
soggetti interessati, promuove la conclu-
sione di un accordo dí programma che
assicuri il coordinamento delle azioni d i
rispettiva . competenza, ne determini i
tempi, le modalità, il finanziamento e
ogni altro elemento ritenuto opportuno .

2. L'accordo prevede altresì procedi -
menti di arbitrato, nonché interventi sur-
rogatori di eventuali inadempienze dei
soggetti partecipanti, e designa uno o pi ù
commissari ai quali l'organo di vigilanz a
di cui al comma 5 affida la responsabilit à
dell'esecuzione dei predetti atti e inter -
venti surrogatori .

3. Per verificare la possibilità di con-
cordare l'accordo di programma, il presi -
dente della giunta regionale convoca un a
conferenza tra i rappresentanti di tutte l e
amministrazioni interessate .

4. L'accordo è approvato con decret o
del presidente della giunta regionale . Il
decretò è pubblicato nella Gazzetta uffi-
ciale della Repubblica Italiana e nel bollet-
tino ufficiale della regione . L'accordo ap-
provato produce gli effetti dell'intesa di
cui all'articolo 81 del decreto del Presi -
dente della Repubblica 24 luglio 1977,
n. 616, determinando, per quanto oc-
corra, la conseguente variazione degli
strumenti urbanistici e sostituendo, relati-
vamente ai partecipanti, l 'accertamento
di conformità e le intese di cui al citato
articolo 81, nonché le concessioni edilizie .
La variazione degli strumenti urbanistici
e la sostituzione della concessione edilizi a
non si producono senza il consenso del
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comune interessato nel caso in cui esso
non abbia aderito all'accordo .

5. La vigilanza sull'esecuzione dell'ac-
cordo di programma è esercitata da u n
collegio presieduto dal presidente dell a
giunta regionale e composto da rappresen -
tanti degli enti locali interessati in numero
non superiore a tre, nonché dal commis-
sario del Governo nella regione, se all 'ac-
cordo partecipano amministrazioni statal i
o enti pubblici nazionali . Il comitato pro-
muove, ove necessario, gli interventi sosti -
tutivi di cui al comma 2, affidandone l'ese -
cuzione al commissario o ad uno dei com -
missari di cui al comma 2 .

6. Allorché l'intervento o il programma
di intervento comporti il concorso di due o
più regioni finitime, la conclusione dell'ac -
cordo di programma è promossa dalla Pre -
sidenza del Consiglio dei ministri, a cui
spetta convocare la conferenza di cui a l
comma 3. Il collegio di vigilanza di cui a l
comma 5 è in tal caso presieduto da un
rappresentante della Presidenza del Consi -
glio dei ministri ed è composto dai rappre -
sentanti di tutte le regioni che hanno par -
tecipato all'accordo. La Presidenza del
Consiglio dei ministri esercita le funzion i
attribuite dal comma 2 al commissario del
Governo.

7. Per gli interventi e le opere pubblich e
a carico o con contributo dello Stato, i l
comune, l'ente o l'amministrazione com-
petente può chiedere al commissario de l
Governo nella regione in cui l'opera o l'in -
tervento ha luogo, di convocare un in -
contro dei rappresentanti degli uffici pre-
posti al rilascio dei relativi nulla osta, pa-
reri, autorizzazioni, concessioni ed even-
tuali altri atti amministrativi . Nell'incon-
tro, che dovrà tenersi entro e non oltre
trenta giorni dalla data della richiesta e
sarà presieduto dal commissario del Go-
verno o da un funzionario delegato, il co-
mune, l'ente o l'amministrazione compe-
tente illustrerà e consegnerà ai convenut i
la documentazione prescritta, integran-
dola e adeguandola, se necessario, in bas e
a quanto emergerà dall'incontro . Entro i
successivi novanta giorni ciascun ufficio
provvede agli atti di propria compe-
tenza .

8. I commi 2, 4 e 5 dell'articolo 27 della
legge 11 marzo 1988, n. 67, sono abrogati.
È altresì abrogato l'articolo 7 della legge lo
marzo 1986, n. 64. Si applicano le norme
del presente articolo anche ad accordi di
programma in attuazione dell'intervento
straordinario nei territori di cui all 'arti-
colo 1 del testo unico approvato con de-
creto del Presidente della Repubblica 6
marzo 1978, n. 218.

50. 012 (ex 44. 02) .
Bassanini, Becchi, Rodotà .

Come preannunciato gli articoli aggiun -
tivi Tassi, 50.09, Principe 50.010, Zangheri
50.01, Tognoli 50.03, Sanese 50.04, Valen-
sise 50.05, Galli 50.08 e Tassi 50.07, recanti
istituzione di nuove province, nonché gl i
articoli aggiuntivi Barbera 50.011 e Bassa-
nini 50.012, in materia di accordi di pro-
gramma, saranno discussi e votati con rife -
rimento all'ultimo articolo del progetto d i
legge .

Nessuno chiedendo di parlare sull'arti-
colo 50, sull'emendamento e sugli articol i
aggiuntivi ad esso presentati, chiedo a l
relatore per la maggioranza di esprimere
su di essi il parere della Commissione .

ADRIANO CIAFFI, Relatore per la maggio-
ranza . Signor Presidente, anche se son o
stati respinti in precedenza alcuni emen-
damenti sul controllo di gestione, vorre i
rassicurare il collega Del Pennino (e gli
altri colleghi che hanno votato a favore de i
suoi emendamenti) che quella contenut a
nell'articolo 50 è una proposta tesa ad isti-
tuire una revisione economico-finanziari a
ed un controllo di gestione sugli enti locali
da parte di un organismo specializzato e d
esterno, non più formato da consiglieri
comunali, di maggioranza o di mino-
ranza .

Esprimo dunque parere contrario sul -
l'emendamento Strumendo 50.2, nella
nuova formulazione, perché la soluzion e
proposta dal testo della Commissione ap-
pare più agile, più obiettiva in quant o
esterna e affidata a strutture professional -
mente più adeguate .

Per i motivi già esposti, la Commissione
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esprime inoltre parere contrario sull'arti-
colo aggiuntivo Bassanini 50.02 .

PRESIDENTE . Il Governo?

ANTONIO GAVA, Ministro dell'interno. I l
Governo concorda con il parere espresso
dal relatore .

PRESIDENTE. Passiamo alla votazione
dell 'emendamento Strumendo 50.2 . Ha
chiesto di parlare per dichiarazione di vot o
l 'onorevole Bassanini . Ne ha facoltà .

FRANCO BASSANINI . Signor Presidente ,
l 'emendamento Strumendo 50.2 è per
molti versi analogo all'articolo aggiuntiv o
Bassanini 50.02 presentato dal nostr o
gruppo; vi è però tra le due proposte di
modificazione una differenza non solo for-
male: mentre l'emendamento dei colleghi
comunisti sostituisce il testo della Commis -
sione, il nostro articolo aggiuntivo si ag-
giunge a tale testo .

Noi voteremo a favore di entrambe le
proposte, sottolineando come le soluzion i
siano però parzialmente diverse . L'emen-
damento dei colleghi comunisti tende a
sostituire il meccanismo di revisione eco-
nomico-finanziaria proposto dalla Com-
missione con un meccanismo innanzitutto
di controllo interno sulla gestione, oltre
che di vigilanza della gestione economico -
finanziaria. La nostra proposta ritiene in -
vece che sia preferibile far salva la revi-
sione economico-finanziara prevista dall a
Commissione, ma sottolinea come quest a
sia altra cosa rispetto al controllo di ge-
stione, che è una procedura di organizza-
zione tendente a migliorare l'efficienza
dell'ente locale .

Abbiamo la convinzione che la Commis -
sione non abbia approfondito questo tema ,
ritenendo di non dover recepire un istitut o
proprio del mondo degli enti e dei soggett i
economici, ma dimenticando come in re-
altà l'ente locale sia anche una grande
azienda, ed un'azienda che deve produrre
beni e servizi . Proprio per questo, alcun i
istituti ormai collaudati nel funziona-
mento delle imprese possono e, a nostr o
avviso, debbono essere applicati agli ent i
locali .

Questa è la ragione per cui riteniamo ch e
vada approvato l 'emendamento Stru-
mendo 50.2 . Ove ciò non si verificasse, la
questione va riproposta nella formula-
zione che sottoponiamo all 'Assemblea
(come cosa diversa ed ulteriore rispett o
alla procedura di revisione economico -
finanziaria suggerita dalla Commissione)
con il nostro articolo aggiuntivo 50.02 .

PRESIDENTE. Passiamo ai voti . Av-
verto che è stata chiesta la votazione nomi -
nale .

Votazione nominale .

PRESIDENTE. Indico la votazione no-
minale, mediante procedimento elettro-
nico, sull'emendamento Strumendo 50.2,

nella nuova formulazione, non accettato
dalla Commissione né dal Governo.

(Segue la votazione) .

Dichiaro chiusa la votazione .

Comunico il risultato della votazione :

Presenti	 334

Votanti	 31 6

Astenuti	 1 8

Maggioranza	 159

Hanno votato sì	 87

Hanno votato no	 229

(La Camera respinge) .

Si riprende la discussione.

PRESIDENTE. Pongo in votazione l 'ar-
ticolo 50, nel testo della Commissione.

(È approvato) .

Avverto che sull'articolo aggiuntivo Bas-
sanini 50.02 è stata chiesta la votazione
nominale. Passiamo ai voti .

Votazione nominale .

PRESIDENTE. Indico la votazione no-
minale, mediante procedimento elettro-
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nico, sull 'articolo aggiuntivo Bassanini
50.02, non accettato dalla Commissione né
dal Governo.

(Segue la votazione) .

Dichiaro chiusa la votazione .

Comunico il risultato della votazione :

Presenti	 346
Votanti	 344
Astenuti	 2
Maggioranza	 173

Hanno votato sì	 83
Hanno votato no	 26 1

(La Camera respinge) .

Si riprende la discussione.

PRESIDENTE . Passiamo all ' esam e
dell'articolo 51, nel testo della Commis-
sione. Ne do lettura :

CAPO XIII .

RESPONSABILITÀ

ART . 51 .
(Disposizioni in materia

di responsabilità) .

1. Per gli amministratori e per il perso-
nale degli enti locali si osservano le dispo-
sizioni vigenti in materia di responsabilit à
degli impiegati civili dello Stato .

2. Il tesoriere ed ogni altro agente con-
tabile che abbia maneggio di pubblico de-
naro o sia incaricato della gestione dei ben i
degli enti locali, nonché coloro che si inge -
riscano negli incarichi attribuiti a dett i
agenti devono rendere il conto della lor o
gestione e sono soggetti alla giurisdizion e
della Corte dei conti secondo le norme e le
procedure previste dalle leggi vigenti .

3. I componenti dei comitati regionali di
controllo sono personalmente e solidal-
mente responsabili nei confronti degli enti
locali per i danni a questi arrecati con dolo
o colpa grave nell'esercizio delle loro fun-
zioni .

A questo articolo sono stati presentati i
seguenti emendamenti :

Sostituirlo con il seguente :

(Responsabilità degli amministratori e dei
dipendenti - Sospensione dall'incarico) .

1 . Il Governo è delegato ad emanare,
entro un anno dalla data di entrata in
vigore della presente legge, norme avent i
valore di legge per disciplinare la respon-
sabilità civile e contabile degli amministra -
tori e dei dipendenti degli enti locali, con
l 'osservanza dei seguenti criteri :

a) limitazione della responsabilità ai
casi di dolo o colpa grave, anche nel -
l 'azione di rivalsa ;

b) salvaguardia del regime di cui all 'ar-
ticolo 18 della legge 8 luglio 1986, n. 349;

c) attribuzione al giudice ordinario
della giurisdizione per i casi di responsabi-
lità civile e alla Corte dei conti per i casi di
responsabilità contabile .

2. Fino all'entrata in vigore delle pre-
dette norme delegate continuano ad appli -
carsi le disposizioni degli articoli da 251 a
265 del testo unico della legge comunale e
provinciale, approvato con regio decreto 3
marzo 1934, n . 383.

3 . A seguito della condanna di primo
grado per reati commessi con abuso delle
qualità e delle funzioni di pubblico uffi-
ciale o con violazione dei doveri che l'eser-
cizio di tale qualità e funzioni comporta, i l
commissario del Governo nella regione di-
spone la sospensione dall'incarico degli
amministratori locali. Allo stesso modo si
procede quando viene irrogata, anche co n
provvedimento non definitivo, una misura
di prevenzione .

* 51 .1 .
Bassanini, Rodotà.

Sostituirlo con il seguente:

(Disposizioni in materia di responsabilità )

1 . Il Governo è delegato ad emanare ,
entro un anno dalla data di entrata in
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vigore della presente legge, norme avent i
valore di legge per disciplinare la respon-
sabilità civile e contabile degli amministra -
tori e di dipendenti degli enti locali, con
l'osservanza dei seguenti criteri:

a) limitazione della responsabilità a i
casi di dolo o colpa grave, anche
nell 'azione di rivalsa ;

b) salvaguardia del regime di cui all'ar-
ticolo 18 della legge 8 luglio 1986, n . 349 ;

c) attribuzione al giudice ordinari o
della giurisdizione per i casi di responsabi -
lità civile e alla Corte dei conti per i casi d i
responsabilità contabile .

2. Fino all 'entrata in vigore delle pre-
dette norme delegate continuano ad appli -
carsi le disposizioni degli articoli da 251 a
265 del testo unico della legge comunale e
provinciale, approvato con regio decreto 3
marzo 1934, n. 383 .

3. A seguito della condanna di primo
grado per reati commessi con abuso dell e
qualità e delle funzioni comporta, il com-
missario del Governo nella regione di-
spone la sospensione dall 'incarico degli
amministratori locali . Allo stesso modo si
procede quando viene irrogata, anche co n
provvedimento non definitivo, una misur a
di prevenzione.

* 51 .2 .
Barbera, Strumendo, Barbieri .

È stato altresì presentato il seguente ar -
ticolo aggiuntivo :

Dopo l'articolo 51, aggiungere il seguente
Capo:

CAPO XIII-bis .

VALLE D'AOSTA

ART . 51-bis .
(Disposizioni riguardanti la provincia) .

1 . In Valle d'Aosta le disposizioni co-
munque riguardanti la provincia non si
applicano soltanto se non siano in alcun
modo riferibili alla regione o non risultino

in armonia con le norme dello statuto spe -
ciale. In ogni altro caso concernono diret -
tamente la regione, salvo gli adattament i
previsti dagli articoli seguenti del present e
Capo.

ART . 51-ter.
(Rapporti fra regione ed enti locali) .

1 . Laddove la legge prevede rapporti fra
regioni ed enti locali, questi si intendon o
limitati ai rapporti fra regione e comuni e ,
ove non escluse, le comunità montane .

ART. 51-quater.
(Funzioni attribuite al prefetto) .

1 . Le funzioni attribuite al prefetto son o
esercitate in Valle d'Aosta dal presidente
della giunta regionale, ai sensi del l 'articolo
13 della legge 23 agosto 1988, n. 400.

ART . 51-quinquies .
(Circoscrizioni del capoluogo regionale) .

1 . Il comune capoluogo della regione
Valle d'Aosta può articolare il proprio ter-
ritorio per istituire le circoscrizioni di cui
al comma 1 dell'articolo 12 .

ART . 51-sexies .
(Funzioni provinciali) .

1 . Le funzioni indicate dal comma 1
dell'articolo 13, ove già non rientranti nelle
attribuzioni della regione, sono di compe-
tenza di quest'ultima .

ART. 51-septies .
(Compiti programmatori) .

1 . I compiti programmatori assegnati
alle province nel rimanente territorio dell o
Stato sono svolti dalla regione ai sensi
della legislazione regionale in materia .

ART . 51-octies .
(Suddivisione del territorio regionale) .

1 . La suddivisione del territorio regio-
nale della Valle d 'Aosta, oltre alla riparti-
zione in comuni, può aver luogo a discre-
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zione della regione attraverso le soluzion i
che ritenga più idonee alla propria strut-
tura geografica .

ART . 51-novies .
(Assunzione regionale di pubblici servizi) .

1. La competenza della regione Vall e
d'Aosta in ordine alla assunzione di pub-
blici servizi comprende anche l'assunzion e
dei pubblici servizi che altrove sono riser-
vati in via esclusiva alla provincia o co-
munque da questa gestita . Le forme e le
procedure di gestione sono disciplinate
dalla legge regionale .

2. Eventuali aziende speciali, istituit e
dalla regione in materie che nel rimanent e
territorio nazionale sono di competenza
provinciale, sono assoggettate in Vall e
d'Aosta alla legislazione regionale .

ART . 51-decies .
(Comune e comunità montana) .

1 . Nella regione Valle d'Aosta anche i l
comune capoluogo può fare parte di un a
comunità montana .

ART . 51-undecies .
(Competenza nell'esercizio regionale

di funzioni altrove provinciali) .

1 . Anche nell 'esercizio da parte della
regione Valle d'Aosta delle funzioni al-
trove attribuite alla provincia, la compe-
tenza dei singoli organi è determinata
dalla legge regionale .

ART . 51-duodecies .
(Scioglimento dei consigli comunali) .

1 . Lo scioglimento dei consigli comunal i
in Valle d'Aosta ha luogo, nei casi previst i
dall 'articolo 32, secondo la procedura sta-
bilita dalla regione ai sensi del second o
comma dell'articolo 43 dello statuto spe-
ciale, sempreché sia in armonia con le
norme di legge dello Stato in materia .

51 .01 .
Caveri .

Nessuno chiedendo di parlare sull'arti-
colo 51, sul complesso degli emendameti e
sull'articolo aggiuntivo ad esso presentati ,
chiedo al relatore per la maggioranza d i
esprimere su questi ultimi il parere dell a
Commissione.

ADRIANO CIAFFI, Relatore per la maggio-
ranza. La Commissione esprime parere
contrario sugli identici emendamenti Bas-
sanini 51 .1 e Barbera 51 .2 che sostanzial-
mente riproducono norme già contenute
nel testo della Commissione. Il parere è
altresì contrario sull'articolo aggiuntivo
Caveri 51 .01 ; che tuttavia pregherei il pre-
sentatore di ritirare, dato che esso attiene a
materia statutaria e che sono all'esame
delle Camere progetti di legge che recepi-
scono in parte il contenuto del complesso
articolo aggiuntivo Caveri 51 .01 (che com-
prende ben 12 articoli) .

PRESIDENTE. Il Governo ?

ANTONIO CAVA, Ministro dell' interno. I l
Governo concorda con il parere espresso
dal relatore per la maggioranza.

PRESIDENTE. Passiamo alla votazione .
Avverto che è stata chiesta la votazion e
nominale sugli identici emendamenti Bas -
sanini 51 .1 e Barbera 51 .2 .

Votazione nominale .

PRESIDENTE. Indìco la votazione no-
minale, mediante procedimento elettro-
nico, sugli identici emendamenti Bassa-
nini 51 .1 e Barbera 51 .2, non accettati dall a
Commissione né dal Governo.

(Segue la votazione) .

Dichiaro chiusa la votazione .

Comunico il risultato della votazione :

Presenti e votanti	 36 1
Maggioranza	 18 1

Hanno votato sì	 88
Hanno votato no	 273

(La Camera respinge) .
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Si riprende la discussione.

PRESIDENTE. Pongo in votazione l 'ar-
ticolo 51, nel testo della Commissione .

(È approvato) .

Passiamo alla votazione dell 'articolo ag-
giuntivo Caveri 51 .01 .

LUCIANO CAVERI. Chiedo di parlare per
motivarne il ritiro, signor Presidente .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

LUCIANO CAVERI. Signor Presidente,
sulla base della richiesta formulata dal
relatore annuncio il ritiro del mio articol o
aggiuntivo 51 .01, ma intendo brevemente
illustrare le ragioni che mi avevano indott o
a presentarlo .

Non è sufficiente la dizione contenuta
negli articoli iniziali di questo disegno d i
legge, dove si fa salvo quanto previst o
dagli statuti speciali, proprio perché l a
soppressione della provincia in Valle
d'Aosta è avvenuta con decreto luogote-
nenziale nel 1946 e non se ne parla ne l
successivo statuto speciale, anche se evi-
dentemente lo si dà per scontato .

Le norme contenute nell'articolo ag-
giuntivo servivano proprio a chiarire che
in Valle d'Aosta i compiti che altrove son o
assegnati alle province vengono adempiut i
dalla regione stessa. Si trattava quindi d i
una questione di chiarezza giuridica, e l a
precisazione non era assolutamente inu-
tile .

Faccio appello al Governo, in partico-
lare al ministro Gava, al relatore Ciaffi e
all'intera Commissione perché nel succes -
sivo articolo 54 si faccia in modo di tener
conto della necessità che apposite norme
di attuazione dello statuto speciale dell a
Valle d'Aosta chiariscano l 'aspetto da me
indicato.

Accolgo comunque l'invito del relatore a
ritirare il mio articolo aggiuntivo 51 .01
(Applausi dei deputati del gruppo della
DC).

PRESIDENTE . Sta bene, onorevole Ca-
veri .

Il seguito del dibattito è rinviato all a
seduta di domani .

SILVANO LABRIOLA, Presidente della I
Commissione . Chiedo di parlare sull 'or-
dine dei lavori .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

SILVANO LABRIOLA, Presidente della I
Commissione . Signor Presidente, poiché il
Comitato dei nove deve ancora risolvere
problemi connessi alla formulazione del
testo relativo agli accordi di programma
ed alle nuove province, vorrei chiederle d i
fissare l'orario di inizio della seduta d i
domani alle 10,30, in modo che il Comitato
abbia il tempo necessario per lavorare .

PRESIDENTE. D'accordo, onorevole
Labriola.

Proposta di assegnazione di progetti di
legge a Commissione in sede legisla-
tiva.

PRESIDENTE . Comunico che sarà
iscritta all'ordine del giorno della pros-
sima seduta l'assegnazione, in sede legisla -
tiva, dei seguenti progetti di legge, che pro -
pongo alla Camera a norma del comma 1
dell'articolo 92 del Regolamento:

alla Il Commissione (Giustizia) :

S. 860. — «Istituzione della Corte di
assise presso i tribunali di Busto Arsizio,
Monza e Varese» (approvato dalla Il Com-
missione del Senato) (4540) (con parere
della I e della V Commissione) ;

S. 1801 . — Senatori Covi ed altri : «Pro-
roga del contributo a favore del Centro
nazionale di prevenzione e difesa sociale d i
Milano, associazione dotata di statuto con -
sultivo del Consiglio economico e social e
delle Nazioni Unite» (approvato dalla II
Commissione del Senat) (4541) (con parere
della I e della V Commissione) .
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Per lo svolgimento
di una interpellanza.

GIORGIO MACCIOTTA . Chiedo di par-
lare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

GIORGIO MACCIOTTA. Signor Presi-
dente, il nostro gruppo ha presentato ieri
una interpellanza relativa alla pubblica-
zione da parte di una rivista del diario nel
quale l'ex governatore della Banca d'Italia
Paolo Baffi rivela l 'esistenza di una serie di
comportamenti assai discutibili di diri-
genti politici, pubblici funzionari e magi -
strati .

La lettura di quel diario credo abbia
sconvolto qualsiasi persona abbia a cuor e
la dignità e la corretezza della pubblica
amministrazione. Ritengo costituisca inte-
resse di tutti che l 'Assemblea — forse
anche per rendere il giusto omaggio, si a
pure postumo, ad un servitore dello Stat o
quale era Paolo Baffi — sia messa in con -
dizione di discutere su tutto ciò mediant e
l ' interpellanza che abbiamo presentato .
Mi auguro che il Governo ci garantisca
che, sia pure con molti anni di ritardo, i n
qualche misura si farà giustizia in rela-
zione ad un episodio che (riesaminando lo
svolgimento dei fatti quale emerge nel
diario di Baffi) risulta essere tra i più scon-
volgenti della vita pubblica nazionale .

Sollecitiamo quindi il Governo a voler
dare risposta alla nostra interpellanza an-
cora prima della scadenza dei termini re-
golamentari .

PRESIDENTE. Onorevole Macciotta, l a
Presidenza si farà carico di sollecitare i l
Governo nel senso da lei indicato .

Ordine del giorno
della seduta di domani.

PRESIDENTE. Comunico l 'ordine del
giorno della seduta di domani .

Giovedì 8 febbraio 1990, alle 10,30 :

1 . — Assegnazione di progetti di legge a
Commissioni in sede legislativa .

2. — Seguito della discussione dei pro -
getti di legge:

Ordinamento delle autonomie locali
(2924).

BASSANINI ed altri : Determinazione dei
termini per l'elezione degli organi esecu-
tivi delle regioni, delle province e dei co-
muni, e disposizioni sullo scioglimento dei
relativi consigli in caso di inosservanza dei
termini di legge (113) .

TATARELLA ed altri : Norme per la prim a
adunanza dei consigli comunali e provin-
ciali (236) .

TEALDI: Elezione di membri delle mino-
ranze nelle rappresentanze dei consigli co-
munali (360) .

QUARTA: Norme per la delega di funzioni
dalle regioni agli enti locali (711) .

LA GANGA ed altri : Modifiche alle proce-
dure per l'elezione delle giunte comunali e
provinciali (805) .

VOLPONI ed altri : Revoca del presidente
della provincia, degli assessori provinciali
e degli assessori comunali (1565) .

CONSIGLIO REGIONALE DELLA LIGURIA : Ter-
mini per la costituzione degli esecutivi dei
Consigli delle Regioni e degli enti locali
(2240) .

MARTINAllOLI ed altri : Ordinamento
delle autonomie locali (2295) .

MASTRANTUONO ed altri : Disciplina dell e
aree metropolitane (2590).

ZANGHERI ed altri : Nuovo ordinamento
delle autonomie locali (2952) .

DEL PENNINO ed altri : Ordinamento delle
autonomie locali (3441).

— Relatori: Ciaffi, per la maggioranza;
Franchi, di minoranza.

3. — Deliberazione ai sensi dell'articolo
96-bis, comma 3, del regolamento sui di -
segni di legge:

Conversione in legge del decreto-legg e
27 dicembre 1989, n . 413, recante disposi-
zioni urgenti in materia di trattamento
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economico dei dirigenti dello Stato e delle
categorie ad essi equiparate, nonché in
materia di pubblico impiego (4468) .

— Relatore: Soddu.

Conversione in legge del decreto-legge
30 dicembre 1989, n . 416, recante norme
urgenti in materia di asilo politico, di in-
gresso e soggiorno dei cittadini extraco-
munitari e di regolarizzazione dei cittadin i
extracomunitari ed apolidi già presenti ne l
territorio dello Stato (4469) .

— Relatore: Mazzuconi .

4. — Discussione del disegno di legge:

Conversione in legge del decreto-legg e
27 dicembre 1989, n . 413, recante disposi-
zioni urgenti in materia di trattamento
economico dei dirigenti dello Stato e dell e
categorie ad essi equiparate, nonché in
materia di pubblico impiego (4468) .

— Relatore: Soddu.
(Relazione orale) .

5. — Seguito della discussione dei pro-
getti di legge :

Istituzione del patrocinio a spese dello
Stato per i non abbienti (3048) .

PIRO: Norme per il patrocinio dei non
abbienti (172) .

FRACCHIA ed altri: Patrocinio per i non
abbienti e disposizioni per garantire l'ef-
fettività del diritto di stare in giudizio
(559) .

CAPPIELLO ed altri: Determinazione dei
criteri per istituire presso i comuni fond i
destinati alla difesa in giudizio dei cittadini
(1569) .

TASSI ed altri: Nuove norme sul gratuito
patrocinio (2126) .

VAIRO ed altri: Nuove norme per la difes a
dei non abbienti (2266) .

ANDÒ ed altri: Nuova disciplina del pa-
trocinio dei non abbienti (3926) .

— Relatore : Pedrazzi Cipolla.

La seduta termina alle 19.

IL CONSIGLIERE CAPO DEL SERVIZI O
STENOGRAFIA DELL'ASSEMBLE A

DOTT . VINCENZO ARISTA

L'ESTENSORE DEL PROCESSO VERBAL E
PROF . TEODOSIO ZOTTA

Licenziato per la composizione e la stampa
dal Servizio Stenografia dell 'Assemblea

alle 21,45.
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COMUNICAZIONI
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Annunzio di una proposta di legge .

In data 6 febbraio 1990 è stata presen-
tata alla Presidenza la seguente proposta
di legge dai deputati :

CIMA ed altri: «Disciplina degli intervent i
medici sulla sterilità umana» (4548) .

Sarà stampata e distribuita .

Approvazioni in Commissioni .

Nella riunione di oggi delle Commission i
permanenti, in sede legislativa, sono stat i
approvati i seguenti progetti di legge :

Dalla I Commissione permanente (Affari
Costituzionali) :

ZOLLA ed altri : «Nuove norme sulla de-
tenzione delle armi, delle munizioni, degl i
esplosivi e dei congegni assimilati» (appro-
vato dalla I Commissione della Camera e
modificato dalla I Commissione del Senato)
(1416-B) .

Dalla VII Commissione permanente (Cul-
tura) :

«Equipollenza della laurea in economia
marittima e dei trasporti e della laurea in
commercio internazionale e mercati valu-
tari a quella in economia e commercio»
(approvato dalla VII Commissione del Se -
nato) (4335) .

Dalla XIII Commissione permanente
(Agricoltura):

Senatore NICOLINI ed altri: «Denomina-
zione di origine del prosciutto di San Da-
niele» (approvato dalla IX Commissione del
Senato) (4470) .

Assegnazione di progetti di legge
e Commissioni in sede referente.

A norma del comma i dell'articolo 72 del
regolamento, i seguenti progetti di legge
sono deferiti alle sottoindicate Commis-
sioni permanenti in sede referente :

alla I Commissione (Affari costituzio-
nali) :

AllARO ed altri : «Riordino delle circo-
scrizioni di decentramento statale in Si-
cilia con istituzione di nuovi uffici perife-
rici con sede in Caltagirone» (4412) (con
parere della V e della XI Commissione) ;

«Riorganizzazione del Servizio preven-
zione degli inquinamenti e risanamento
ambientale del Ministero dell'ambiente»
(4501) (con parere della V e della XI Com-
missione, nonché della VIII Commission e
ex articolo 73, comma 1-bis del Regola-
mento);

alla II Commissione (Giustizia):

ANDÒ ed altri: «Ordinamento della pro-
fessione forense» (2909) (con parere della I,
della III, della V, della VI, della VII e della
XI Commissione) :

alla VI Commissione (Finanze):

PATRIA ed altri: «Trattamento tributario
delle associazioni turistiche pro loco »
(4525) (con parere della I, della V e della X
Commissione);

alla XI Commissione (Lavoro) :

PIERMARTINI E CRISTONI : «Norme per l 'eli -
minazione di forme di precariato nell'Am-
ministrazione della difesa» (4475) (con pa-
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rere della I, della IV e della V Commis-
sione);

alle Commissioni riunite I (Affari Costitu-
zionali) e Il (Giustizia) :

DEL PENNINO ed altri: «Nuove norme pe r
l'elezione dei membri togati del Consiglio
superiore della magistratura» (4503).

Trasferimento di una proposta di legge
dalla sede referente alla sede legisla-
tiva ai sensi dell'articolo 77 del regola -
mento.

Nella seduta del 3 dicembre 1987 è stato
assegnato alla IV Commissione perma-
nente (Difesa), in sede legislativa, il pro -
getto di legge n . 1709.

Per consentire alla stessa Commissione
di procedere all'abbinamento richiesto
dall'articolo 77 del regolamento, è quind i
trasferita in sede legislativa la proposta d i
legge LUSETTI ed altri: «Modifiche e inte-
grazioni alla legge 31 maggio 1975, n. 191 ,
concernenti nuove norme sul servizio mili -
tare di leva e sulla ferma di leva prolun-
gata» (2975), attualmente assegnata in
sede referente e vertente su materia iden-
tica a quella contenuta nel progetto d i
legge sopraindicato.

Annunzio della trasmissione di atti
alla Corte costituzionale .

Nel mese di gennaio sono pervenute or -
dinanze emesse da autorità giurisdizional i
per la trasmissione alla Corte costituzio-
nale di atti relativi a giudizi di legittimità
costituzionale .

Questi documenti sono depositati negl i
uffici del segretario generale a disposi-
zione degli onorevoli deputati .

Comunicazione di nomine ministeriali ai
sensi dell 'articolo 9 della legge n . 14 del
1978 .

Il Ministro del Tesoro, a ' termini dell 'ar-
ticolo 9 della legge 24 gennaio 1978, n. 14 ,
ha dato comunicazione della nomina dei
seguenti membri del Comitato ammini-
strativo del Fondo interbancario di garan-
zia:

Dott. Lauro Colombini, Dott . Luigi Ta-
basso, Dott . Arnaldo Rossi e del dott . Ga-
briele D 'Ali ' , in rappresentanza degli Isti-
tuti e Sezioni speciali di credito agrario ;

Dott . Giuseppe Febbraro e Dott . Luciano
Lorenzetti, in rappresentanza degli altr i
Istituti operanti nel settore e aventi circo-
scrizione nazionale o regionale.

Tale comunicazione è stata trasmessa
alla VI Commissione permanente (Fi-
nanze) .

Annunzio di interrogazioni ,
di interpellanze e di una mozione.

Sono state presentate alla Presidenza
interrogazioni, interpellanze e una mo-
zione. Sono pubblicate in allegato ai reso -
conti della seduta odierna.

Trasformazione di un documento
del sindacato ispettivo .

Il seguente documento è stato così tra -
sformato su richiesta del presentatore : in-
terrogazione con risposta orale Biondi n .
3-01684 del 19 aprile 1989 in interroga-
zione con risposta in commissione n . 5-
01970 .
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VOTAZIONI QUALIFICATE

EFFETTUATE MEDIANTE

PROCEDIMENTO ELETTRONICO
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PRESIDENZA DEL PRESIDENTE LEONILDE IOTT I

OGGETTO: Disegno di legge 2924, emendamento Costa Raffaele 34 .1, prima part e

VOTAZIONE PALESE NOMINAL E

RISULTATO DELLA VOTAZIONE

Presenti	 384
Votanti	 375
Astenuti	 9
Maggioranza	 188

Voti favorevoli	 1 9
Voti contrari	 356

(La Camera respinge) .

Hanno votato sì :

Baghino Francesco Giulio
Caradonna Giulio
Costa Raffaele
Del Donno Olindo
Franchi Franco
Macaluso Antonino
Maceratini Giuli o
Melillo Savino
Parigi Gaston e
Pazzaglia Alfredo
Pellegatta Giovann i
Poli Bortone Adriana
Rallo Girolamo
Rubinacci Giuseppe
Serrentino Pietro
Sospiri Nino
Tassi Carlo
Valensise Raffaele
Zanone Valerio

Hanno votato no:

Agrusti Michelangel o
Aiardi Alberto
Alagna Egidi o
Alinovi Abdon
Amalfitano Domenico
Amodeo Natale
Andò Salvatore
Andreoli Giuseppe

Angelini Giordan o
Angeloni Luan a
Aniasi Aldo
Anselmi Tina
Antonucci Bruno
Armellin Lino
Arnaboldi Patrizi a
Artese Vitale
Artioli Rossella
Astone Giuseppe
Astori Gianfranco
Augello Giacomo Sebastian o
Auleta Francesco
Avellone Giusepp e
Azzolini Luciano

Balbo Laura
Balestracci Nello
Barbalace Francesco
Barbieri Silvia
Bargone Antoni o
Baruffi Luig i
Barzanti Nedo
Bassi Montanari Franca
Battaglia Pietro
Bellocchio Antonio
Benedikter Johann
Benevelli Luig i
Bernasconi Anna Maria
Bertone Giuseppina
Bevilacqua Cristina
Biafora Pasqualin o
Bianchi Fortunato
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Bianchi Beretta Romana
Bianchini Giovanni
Bisagno Tommaso
Bodrato Guido
Bonfatti Paini Marisa
Bonsignore Vito
Borra Gian Carlo
Borruso Andrea
Bortolami Benito Mario
Bortolani Franco
Boselli Milvia
Breda Roberta
Brocca Beniamino
Brunetto Arnaldo
Bruno Paolo
Bruzzani Riccard o
Bubbico Mauro
Buffoni Andre a
Bulleri Luigi
Buonocore Vincenzo

Caccia Paolo Pietro
Cafarelli Francesco
Calvanese Flora
Camber Giulio
Campagnoli Mario
Cannelonga Severino Lucan o
Capacci Renato
Capecchi Maria Teres a
Cappiello Agata Alma
Capria Nicola
Caprili Milziade
Cardetti Giorgio
Cardinale Salvatore
Carrus Nino
Casati Francesco
Casini Carlo
Castagnetti Pierluigi
Castrucci Siro
Cavagna Mario
Caveri Luciano
Cavicchioli Andrea
Cavigliasso Paola
Cecchetto Coco Alessandra
Cellini Giuliano
Cerofolini Fulvio
Cerutti Giuseppe
Chiriano Rosari o
Ciabarri Vincenzo
Ciaffi Adriano
Cicerone Francesco
Ciliberti Franco

Cima Laura
Cimmino Tancred i
Ciocci Carlo Alberto
Ciocci Lorenzo
Ciocia Graziano
Cirino Pomicino Paolo
Civita Salvatore
Cobellis Giovanni
Colombini Leda
Colombo Emilio
Colucci Francesco
Contu Felice
Cordati Rosaia Luigia
Corsi Umbert o
Costa Alessandro
Costi Silvano
Crippa Giuseppe
Cristoni Paolo
Curci Francesco
Cursi Cesare

D'Addario Amede o
D 'Aimmo Florindo
Dal Castello Mario
D 'Alia Salvatore
D'Amato Carlo
D'Ambrosio Michel e
D 'Angelo Guido
Darida Clelio
De Julio Sergi o
Del Mese Paolo
Demitry Giuseppe
Diglio Pasquale
Dignani Grimaldi Vanda
Di Pietro Giovann i
Donati Anna
Duce Alessandro

Ebner Michl

Facchiano Ferdinando
Fachin Schiavi Silvan a
Fagni Edda
Farace Luigi
Faraguti Luciano
Fausti Franco
Felissari Lino Osvaldo
Ferrandi Alberto
Ferrara Giovanni
Ferrari Wilmo
Filippini Giovanna
Filippini Rosa
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Finocchiaro Fidelbo Anna Mari a
Fiori Publio
Forlani Arnaldo
Forleo Francesco
Fornasari Giuseppe
Foschi Franco
Fracchia Bruno
Frasson Mario
Fronza Crepaz Lucia
Fumagalli Carulli Battistin a

Galante Michele
Galloni Giovann i
Gangi Giorgio
Garavaglia Mariapia
Gasparotto Isaia
Gava Antonio
Gei Giovanni
Gelli Bianca
Gelpi Luciano
Geremicca Andrea
Ghezzi Giorgio
Ghinami Alessandro
Gitti Tarcisio
Goria Giovanni
Gottardo Settim o
Gregorelli Aldo

Iossa Felice

Labriola Silvano
Lamorte Pasquale
Lanzinger Giann i
Lattanzio Vito
Latteri Ferdinando
Lauricella Angelo
Lavorato Giuseppe
Levi Baldini Natalia
Lia Antonio
Loiero Agazi o
Lombardo Antonino
Lorenzetti Pasquale Maria Rita
Lucenti Giuseppe

Maccheroni Giacomo
Macciotta Giorgio
Madaudo Dino
Mainardi Fava Anna
Malfatti Franco Maria
Malvestio Piergiovann i
Mammì Oscar
Mammone Natia

Mancini Vincenzo
Manfredi Manfredo
Mangiapane Giuseppe
Mannino Antonin o
Marri Germano
Martelli Claudio
Martini Maria Elett a
Martuscelli Paol o
Mastella Mario Clement e
Mastrantuono Raffaele
Mattioli Gianni Francesc o
Matulli Giuseppe
Mazza Dino
Mazzuconi Daniel a
Meleleo Salvator e
Mensorio Carmine
Mensurati Elio
Merloni Francesco
Merolli Carlo
Micheli Filippo
Michelini Alberto
Milani Gian Stefano
Minucci Adalberto
Mombelli Luig i
Monaci Alberto
Monello Paolo
Mongiello Giovanni
Montali Sebastiano
Montanari Fornari Nanda
Montecchi Elena
Motetta Giovanni
Mundo Antoni o

Napoli Vito
Nardone Carmin e
Nenna D'Antonio Anna
Nerli Francesco
Nicolini Renato
Nicotra Benedetto Vincenzo
Noci Maurizio
Novelli Diego
Nucara Francesc o
Nucci Mauro Anna Maria

Orlandi Nicolett a
Orsenigo Dante Oreste
Orsini Bruno
Orsini Gianfranco

Pacetti Massimo
Paganelli Ettore
Pallanti Novello
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Palmieri Ermenegildo
Pascolat Renzo
Patria Renzo
Pellegatti Ivana
Pellicani Giovanni
Pellizzari Gianmario
Perani Mario
Perinei Fabio
Perrone Antonino
Picchetti Santino
Piccirillo Giovanni
Piccoli Flaminio
Piermartini Gabriele
Pietrini Vincenzo
Pinto Roberta
Pintor Luig i
Piredda Matte o
Pisanu Giuseppe
Poli Gian Gaetano
Polidori Enzo
Polverari Pierluig i
Prandini Oneli o
Principe Sandro
Provantini Alberto
Pumilia Calogero

Quercini Giulio

Radi Luciano
Rais Francesco
Ravasio Renato
Rebecchi Aldo
Rebulla Luciano
Recchia Vincenz o
Reina Giuseppe
Renzulli Aldo Gabriele
Ricciuti Rome o
Ridi Silvano
Righi Luciano
Rinaldi Luig i
Rivera Giovanni
Rocelli Gian Franco
Rognoni Virginio
Rojch Angelino
Romani Daniel a
Romita Pier Luig i
Ronzani Gianni Wilme r
Rosini Giacomo
Rossi Alberto
Rossi di Montelera Luig i
Russo Ferdinand o
Russo Franco

Russo Raffaele
Russo Vincenz o

Sacconi Maurizio
Salvoldi Giancarlo
Samà Francesco
Sanese Nicolamari a
Sanfilippo Salvatore
Sangalli Carlo
Sangiorgio Maria Luisa
Sanna Anna
Sannella Benedetto
Santonastaso Giuseppe
Santuz Giorgio
Sanza Angelo Maria
Sapienza Orazio
Saretta Giuseppe
Savino Nicola
Savio Gastone
Sbardella Vittorio
Scarlato Guglielmo
Schettini Giacomo Antoni o
Scotti Vincenzo
Serafini Anna Mari a
Serafini Massimo
Sinatra Alberto
Soddu Pietro
Sorice Vincenzo
Spini Valdo
Stegagnini Brun o
Sterpa Egidio
Strada Renato
Strumendo Lucio
Susi Domenic o

Taddei Maria
Tagliabue Gianfranco
Tamino Giann i
Tarabini Eugenio
Tassone Mario
Tealdi Giovanna Maria
Tempestini Francesco
Teodori Massimo
Tesini Giancarlo
Testa Antonio
Testa Enrico
Tiraboschi Angel o
Torna Mario
Torchio Giuseppe
Travaglini Giovann i

Umidi Sala Neide Maria
Urso Salvatore
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Vairo Gaetano
Vazzoler Sergio
Vecchiarelli Bruno
Viscardi Michele
Visco Vincenzo
Vito Alfredo
Volponi Alberto

Willeit Ferdinand

Zamberletti Giuseppe
Zambon Bruno
Zampieri Amede o
Zangheri Renato
Zaniboni Antonino
Zarro Giovanni
Zavettieri Saveri o
Zolla Michele
Zoppi Pietro
Zoso Giuliano
Zuech Giuseppe

Si sono astenuti :

Bianco Gerardo
Bogi Giorgio
Castagnetti Guglielmo
Del Pennino Antoni o
Gorgoni Gaetano
Gunnella Aristide
Martino Guido
Poggiolini Danilo
Ravaglia Gianni

Sono in missione:

Battaglia Adolfo
Cristofori Nino
Matteoli Altero
Rubbi Emilio
Senaldi Carlo
Silvestri Giuliano
Tremaglia Mirko
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PRESIDENZA DEL PRESIDENTE LEONILDE IOTTI

OGGETTO: Disegno di legge n. 2924, emendamento Del Pennino 34.2

VOTAZIONE PALESE NOMINAL E

RISULTATO DELLA VOTAZIONE

Presenti	 386
Votanti	 384
Astenuti	 2
Maggioranza	 193

Voti favorevoli	 26
Voti contrari	 358

(La Camera respinge) .

Hanno votato sì :

Baghino Francesco Giulio
Berselli Filippo
Caradonna Giulio
Castagnetti Guglielm o
Del Donno Olindo
Del Pennino Antoni o
Ferrara Giovanni
Franchi Franco
Galasso Giusepp e
Gorgoni Gaetano
Grillo Salvatore
Gunnella Aristide
Macaluso Antonino
Maceratini Giulio
Martino Guido
Pazzaglia Alfred o
Pellegatta Giovann i
Poggiolini Danilo
Rallo Girolamo
Ravaglia Giann i
Serrentino Pietro
Sospiri Nino
Tassi Carlo
Teodori Massimo
Valensise Raffaele
Zanone Valerio

Hanno votato no:

Agrusti Michelangelo
Aiardi Alberto

Alagna Egidio
Alinovi Abdon
Amalfitano Domenic o
Amodeo Natale
Andò Salvatore
Andreoli Giuseppe
Angelini Giordano
Angeloni Luana
Aniasi Aldo
Anselmi Tina
Antonucci Bruno
Armellin Lino
Arnaboldi Patrizia
Artese Vitale
Artioli Rossella
Astone Giuseppe
Astori Gianfranco
Augello Giacomo Sebastian o
Auleta Francesco
Avellone Giusepp e
Azzolini Luciano

Balbo Laura
Balestracci Nello
Barbalace Francesco
Bargone Antonio
Baruffi Luigi
Barzanti Nedo
Bassi Montanari Franca
Battaglia Pietro
Bellocchio Antonio
Benedikter Johann
Benevelli Luigi
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Bernasconi Anna Maria
Bertone Giuseppin a
Bevilacqua Cristina
Bianchi Fortunato
Bianchi Beretta Roman a
Bianchini Giovanni
Bisagno Tommaso
Bodrato Guid o
Bonf atti Paini Marisa
Bonsignore Vito
Borra Gian Carlo
Borruso Andrea
Bortolami Benito Mario
Bortolani Franco
Boselli Milvi a
Breda Robert a
Brocca Beniamino
Brunetto Arnaldo
Bruno Paolo
Bruzzani Riccardo
Bubbico Mauro
Buffoni Andrea
Bulleri Luigi
Buonocore Vincenz o

Caccia Paolo Pietro
Cafarelli Francesco
Calvanese Flora
Camber Giulio
Campagnoli Mario
Cannelonga Severino Lucan o
Capacci Renato
Capecchi Maria Teres a
Cappiello Agata Alma
Capria Nicola
Caprili Milziade
Cardetti Giorgio
Cardinale Salvatore
Carrus Nino
Casati Francesco
Casini Carlo
Castagnetti Pierluig i
Castrucci Siro
Cavagna Mario
Caveri Luciano
Cavicchioli Andrea
Cavigliasso Paola
Cecchetto Coco Alessandra
Cellini Giulian o
Cerofolini Fulvio
Cerutti Giuseppe
Chiriano Rosario

Ciabarri Vincenzo
Ciaffi Adriano
Cicerone Francesco
Ciliberti Franco
Cima Laura
Cimmino Tancredi
Ciocci Carlo Alberto
Ciocci Lorenzo
Ciocia Graziano
Cirino Pomicino Paolo
Civita Salvatore
Cobellis Giovanni
Colombini Leda
Colombo Emilio
Colucci Francesco
Contu Felice
Cordati Rosaia Luigia
Corsi Umberto
Costa Alessandro
Costa Raffaele
Costi Silvano
Crippa Giuseppe
Cristoni Paolo
Curci Francesco
Cursi Cesare

D'Addario Amedeo
D 'Aimmo Florindo
Dal Castello Mari o
D'Alfa Salvatore
D 'Amato Carl o
D'Ambrosio Michel e
D 'Angelo Guido
Darida Clelio
De Julio Sergi o
Del Mese Paolo
Demitry Giuseppe
Diglio Pasquale
Dignani Grimaldi Vand a
Di Pietro Giovanni
Duce Alessandro

Ebner Michl

Facchiano Ferdinand o
Fachin Schiavi Silvan a
Fagni Edda
Farace Luigi
Faraguti Luciano
Fausti Franco
Felissari Lino Osvald o
Ferrandi Alberto
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Ferrari Wilmo
Filippini Giovann a
Filippini Rosa
Finocchiaro Fidelbo Anna Maria
Fiori Publio
Forlani Arnaldo
Forleo Francesc o
Fornasari Giuseppe
Foschi Franco
Fracchia Bruno
Frasson Mario
Fronza Crepaz Lucia
Fumagalli Carulli Battistina

Galante Michele
Galloni Giovann i
Gangi Giorgio
Garavaglia Mariapia
Gasparotto Isaia
Gava Antonio
Gei Giovanni
Gelli Bianca
Gelpi Luciano
Geremicca Andrea
Ghezzi Giorgi o
Ghinami Alessandr o
Gitti Tarcisi o
Goria Giovanni
Gottardo Settimo
Gregorelli Aldo
Grillo Luigi

Iossa Felice

Labriola Silvan o
Lamorte Pasqual e
Lanzinger Gianni
La Penna Girolamo
Lattanzio Vito
Latteri Ferdinando
Lauricella Angelo
Levi Baldini Natalia
Lia Antonio
Loiero Agazio
Lorenzetti Pasquale Maria Rita
Lucchesi Giuseppe
Lucenti Giuseppe

Maccheroni Giacomo
Macciotta Giorgio
Madaudo Dino
Mainardi Fava Anna
Malfatti Franco Maria

Malvestio Piergiovann i
Mammone Natia
Mancini Vincenzo
Manfredi Manfredo
Mangiapane Giuseppe
Mannino Antonino
Marri Germano
Martelli Claudio
Martinazzoli Fermo Min o
Martini Maria Elett a
Martuscelli Paol o
Masini Nadia
Mastella Mario Clement e
Mastrantuono Raffael e
Mattarella Sergio
Mattioli Gianni Francesco
Matulli Giuseppe
Mazza Din o
Mazzuconi Daniel a
Meleleo Salvator e
Melillo Savino
Mensorio Carmine
Mensurati Eli o
Menzietti Pietro Paol o
Merloni Francesco
Merolli Carlo
Micheli Filipp o
Michelini Albert o
Milani Gian Stefano
Minucci Adalberto
Mombelli Luig i
Monaci Alberto
Monello Paolo
Mongiello Giovann i
Montali Sebastiano
Montanari Fornari Nanda
Montecchi Elena
Motetta Giovanni
Mundo Antoni o

Napoli Vito
Nardone Carmine
Nenna D 'Antonio Anna
Nerli Francesco
Nicolini Renato
Nicotra Benedetto Vincenzo
Noci Maurizio
Novelli Diego
Nucara Francesco
Nucci Mauro Anna Maria

Orlandi Nicoletta
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Orsenigo Dante Oreste
Orsini Bruno
Orsini Gianfranco

Pacetti Massimo
Paganelli Ettore
Pallanti Novell o
Palmieri Ermenegildo
Pascolat Renzo
Patria Renzo
Pellegatti Ivana
Pellicani Giovann i
Pellizzari Gianmario
Perani Mario
Perinei Fabio
Perrone Antonino
Picchetti Santino
Piccirillo Giovann i
Piccoli Flaminio
Piermartini Gabriele
Pietrini Vincenzo
Pinto Roberta
Pintor Luigi
Piredda Matteo
Piro Franco
Pisanu Giuseppe
Poli Gian Gaetano
Polidori Enzo
Polverari Pierluig i
Prandini Onelio
Principe Sandro
Provantini Alberto
Pumilia Calogero

Quercini Giulio

Radi Luciano
Rais Francesco
Ravasio Renato
Rebecchi Aldo
Rebulla Luciano
Recchia Vincenzo
Reina Giuseppe
Renzulli Aldo Gabriele
Ricciuti Romeo
Ridi Silvano
Righi Luciano
Rinaldi Luig i
Rivera Giovanni
Rocelli Gian Franco
Rognoni Virginio
Rojch Angelino

Romani Daniela
Romita Pier Luig i
Ronzani Gianni Wilmer
Rosini Giacomo
Rossi Alberto
Rossi di Montelera Luigi
Russo Ferdinand o
Russo Franco
Russo Raffaele
Russo Vincenzo

Sacconi Maurizio
Salvoldi Giancarl o
Samà Francesco
Sanese Nicolamari a
Sanfilippo Salvatore
Sangalli Carl o
Sangiorgio Maria Luisa
Sanna Anna
Sannella Benedetto
Santonastaso Giuseppe
Santuz Giorgio
Sanza Angelo Maria
Sapienza Orazio
Saretta Giuseppe
Savino Nicola
Savio Gastone
Sbardella Vittorio
Scarlato Guglielm o
Schettini Giacomo Antoni o
Scotti Vincenzo
Serafini Anna Mari a
Serafini Massimo
Sinatra Alberto
Soddu Pietro
Sorice Vincenzo
Spini Valdo
Stegagnini Bruno
Strada Renato
Strumendo Lucio
Susi Domenico

Taddei Mari a
Tagliabue Gianfranco
Tamino Gianni
Tarabini Eugenio
Tassone Mario
Tealdi Giovanna Maria
Tempestini Francesco
Tesipi Giancarlo
Testa Antonio
Testa Enrico
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Tiraboschi Angelo
Torna Mario
Torchio Giuseppe
Travaglini Giovanni

Umidi Sala Neide Mari a
Urso Salvatore

Vairo Gaetano
Vazzoler Sergio
Vecchiarelli Bruno
Violante Luciano
Viscardi Michele
Visco Vincenz o
Viti Vincenzo
Vito Alfredo
Volponi Alberto

Willeit Ferdinand

Zamberletti Giuseppe
Zambon Bruno
Zampieri Amedeo

Zaniboni Antonino
Zarro Giovanni '
Zavettieri Saverio
Zolla Michele
Zoppi Pietro
Zoso Giuliano
Zuech Giusepp e

Si sono astenuti :

Bianco Gerardo
Rutelli Francesc o

Sono in missione:

Battaglia Adolf o
Cristofori Nino
Matteoli Altero
Rubbi Emilio
Senaldi Carlo
Silvestri Giuliano
Tremaglia Mirko
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PRESIDENZA DEL PRESIDENTE LEONILDE IOTT I

OGGETTO: Disegno di legge n. 2924, emendamento 34 .4 .

VOTAZIONE PALESE NOMINALE

RISULTATO DELLA VOTAZION E

Presenti	 388
Votanti	 265
Astenuti	 123
Maggioranza	 13 3

Voti favorevoli 	 248
Voti contrari	 17

(La Camera approva) .

Hanno votato sì :

Agrusti Michelangelo
Aiardi Alberto
Alagna Egidio
Amalfitano Domenico
Amodeo Natale
Andò Salvatore
Andreoli Giuseppe
Aniasi Aldo
Anselmi Tina
Antonucci Bruno
Armellin Lino
Artese Vitale
Artioli Rossella
Astone Giuseppe
Astori Gianfranco
Augello Giacomo Sebastiano
Avellone Giuseppe
Azzolini Luciano

Balestracci Nello
Barbalace Francesc o
Baruffi Luig i
Battaglia Pietro
Benedikter Johann
Biafora Pasqualin o
Bianchi Fortunato
Bianchini Giovanni
Bianco Gerardo
Bisagno Tommaso
Bodrato Guido
Bonsignore Vito

Borra Gian Carlo
Borruso Andrea
Bortolami Benito Mario
Bortolani Franco
Breda Roberta
Brocca Beniamin o
Brunetto Arnaldo
Bruno Paolo
Bubbico Mauro
Buffoni Andrea
Buonocore Vincenzo

Caccia Paolo Pietro
Cafarelli Francesco
Camber Giulio
Campagnoli Mario
Capacci Renato
Cappiello Agata Alma
Capria Nicola
Cardetti Giorgio
Cardinale Salvatore
Carrus Nino
Casati Francesco
Casini Carlo
Castagnetti Guglielmo
Castagnetti Pierluigi
Castrucci Siro
Caveri Lucian o
Cavicchioli Andrea
Cavigliasso Paol a
Cellini Giuliano
Cerofolini Fulvio
Cerutti Giuseppe
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Chiriano Rosario
Ciaffi Adriano
Ciliberti Franco
Cimmino Tancred i
Ciocci Carlo Alberto
Ciocia Graziano
Cirino Pomicino Paolo
Cobellis Giovann i
Colombo Emilio
Colucci Francesco
Contu Felice
Corsi Umberto
Costi Silvano
Cristoni Paolo
Curci Francesco
Cursi Cesare

D'Addario Amedeo
D'Aimmo Florindo
Dal Castello Mario
D'Alia Salvatore
D'Amato Carlo
D'Angelo Guido
Darida Clelio
Del Mese Paolo
Del Pennino Antonio
Demitry Giuseppe
Diglio Pasquale
Duce Alessandro

Ebner Michl

Facchiano Ferdinando
Farace Luigi
Faraguti Luciano
Fausti Franco
Ferrari Wilmo
Fiori Publio
Forlani Arnaldo
Fornasari Giuseppe
Foschi Franco
Frasson Mario
Fronza Crepaz Lucia
Fumagalli Carulli Battistina

Galasso Giuseppe
Galloni Giovann i
Gangi Giorgio
Garavaglia Mariapia
Gava Antonio
Gei Giovann i
Gelpi Luciano

Ghinami Alessandro
Gitti Tarcisio
Gorgoni Gaetano
Goria Giovanni
Gottardo Settimo
Gregorelli Aldo
Grillo Luig i
Grillo Salvatore
Gunnella Aristide

Iossa Felice

Labriola Silvano
Lamorte Pasquale
La Penna Girolamo
Lattanzio Vito
Latteri Ferdinando
Lia Antonio
Loiero Agazio
Lombardo Antonin o
Lucchesi Giusepp e

Maccheroni Giacomo
Madaudo Dino
Malfatti Franco Mari a
Malvestio Piergiovann i
Mancini Vincenzo
Manfredi Manfred o
Martelli Claudio
Martinazzoli Fermo Mino
Martini Maria Elett a
Martino Guido
Martuscelli Paol o
Mastella Mario Clement e
Mastrantuono Raffaele
Mattarella Sergio
Matulli Giuseppe
Mazza Dino
Mazzuconi Daniela
Meleleo Salvator e
Melillo Savino
Mensorio Carmine
Mensurati Elio
Merloni Francesco
Merolli Carlo
Micheli Filippo
Michelini Alberto
Milani Gian Stefano
Monaci Alberto
Mongiello Giovann i
Montali Sebastiano
Mundo Antonio
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Napoli Vito
Nenna D'Antonio Anna
Nicotra Benedetto Vincenzo
Noci Maurizio
Nucara Francesc o
Nucci Mauro Anna Maria

Orsenigo Dante Oreste
Orsini Gianfranc o

Paganelli Ettore
Parigi Gaston e
Patria Renzo
Pellizzari Gianmario
Perani Mario
Perrone Antonino
Piccirillo Giovanni
Piccoli Flaminio
Piermartini Gabriel e
Pietrini Vincenzo
Piredda Matte o
Piro Franco
Pisanu Giuseppe
Poggiolini Danil o
Polverari Pierluigi
Principe Sandro
Pumilia Calogero

Radi Luciano
Rais Francesco
Ravaglia Gianni
Ravasio Renato
Rebulla Lucian o
Reina Giuseppe
Renzulli Aldo Gabriel e
Ricciuti Romeo
Righi Luciano .
Rinaldi Luigi
Rivera Giovanni
Rocelli Gian Franco
Rognoni Virgini o
Rojch Angelino
Rosini Giacomo
Rossi Alberto
Rossi di Montelera Luigi
Russo Ferdinand o
Russo Raffaele
Russo Vincenzo

Sacconi Maurizio
Sanese Nicolamari a
Santonastaso Giuseppe

Santuz Giorgio
Sanza Angelo Maria
Sapienza Orazi o
Saretta Giusepp e
Savio Gastone
Sbardella Vittorio
Scarlato Guglielm o
Scotti Vincenzo
Serrentino Pietro
Soddu Pietro
Sorice Vincenzo
Spini Valdo
Stegagnini Brun o

Tarabini Eugeni o
Tassone Mario
Tealdi Giovanna Mari a
Tempestini Francesc o
Tesini Giancarlo
Testa Antonio
Tiraboschi Angel o
Torchio Giusepp e
Travaglini Giovanni

Urso Salvatore

Vairo Gaetano
Vazzoler Sergio
Vecchiarelli Brun o
Viscardi Michele
Viti Vincenzo
Vito Alfredo
Volponi Alberto

Willeit Ferdinand

Zamberletti Giuseppe
Zambon Bruno
Zampieri Amede o
Zaniboni Antonin o
Zarro Giovanni
Zavettieri Saveri o
Zolla Michel e
Zoppi Pietro
Zoso Giuliano
Zuech Giuseppe

Hanno votato no:

Baghino Francesco Giuli o
Berselli Filippo

	

.
Caradonna Giulio
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Costa Raffaele
Del Donno Olindo
Franchi Franco
Macaluso Antonino
Maceratini Giulio
Orsini Bruno
Pazzaglia Alfredo
Pellegatta Giovanni
Poli Bortone Adriana
Rallo Girolamo
Sospiri Nino
Tassi Carlo
Valensise Raffaele
Zanone Valerio

Si sono astenuti:

Angelini Giordan o
Angeloni Luana
Arnaboldi Patrizia
Auleta Francesc o

Balbo Laura
Bargone Antonio
Barzanti Nedo
Bassi Montanari Franca
Bellocchio Antonio
Benevelli Luig i
Bernasconi Anna Maria
Bertone Giuseppina
Bevilacqua Cristina
Bianchi Beretta Romana
Bonfatti Paini Marisa
Boselli Milvia
Bruzzani Riccardo
Bulleri Luigi

Calvanese Flora
Cannelonga Severino Lucan o
Capecchi Maria Teres a
Caprili Milziade
Cavagna Mario
Ciabarri Vincenzo
Cicerone Francesco
Cima Laura
Ciocci Lorenzo
Civita Salvatore
Colombini Leda
Cordati Rosaia Luigi a
Costa Alessandro
Crippa Giuseppe
D 'Ambrosio Michele

De Julio Sergio
Dignani Grimaldi Vanda
Di Pietro Giovann i
Donati Ann a

Fachin Schiavi Silvana
Fagni Edda
Felissari Lino Osvaldo
Ferrandi Alberto
Ferrara Giovanni
Filippini Giovanna
Filippini Rosa
Finocchiaro Fidelbo Anna Mari a
Forleo Francesco
Fracchia Bruno
Galante Michele
Gasparotto Isaia
Gelli Bianca
Geremicca Andre a
Ghezzi Giorgio

Lanzinger Gianni
Lauricella Angelo
La Valle Raniero
Lavorato Giusepp e
Levi Baldini Natalia
Lorenzetti Pasquale Maria Rita
Lucenti Giuseppe

Macciotta Giorgio
Mainardi Fava Anna
Mammone Natia
Mangiapane Giuseppe
Mannino Antonino
Marri Germano
Masini Nadia
Mattioli Gianni Francesco
Menzietti Pietro Paolo
Minucci Adalberto
Mombelli Luigi
Monello Paolo
Montanari Fornari Nanda
Montecchi Elena
Motetta Giovann i

Nardone Carmine
Nerli Francesco
Nicolini Renato
Novelli Dieg o

Orlandi Nicolett a
Pacetti Massimo
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Pallanti Novell o
Palmieri Ermenegild o
Pascolat Renzo
Pellegatti Ivana
Pellicani Giovanni
Perinei Fabio
Picchetti Santin o
Pinto Roberta
Pintor Luigi
Poli Gian Gaetano
Polidori Enzo
Prandini Onelio
Provantini Albert o

Quercini Giulio

Rebecchi Aldo
Recchia Vincenzo
Ridi Silvano
Romani Daniel a
Ronzani Gianni Wilmer
Russo Franco
Rutelli Francesc o

Salvoldi Giancarl o
Samà Francesco
Sanfilippo Salvatore
Sangiorgio Maria Luisa
Sanna Anna

Sannella Benedetto
Sapio Francesco
Schettini Giacomo Antonio
Serafini Anna Maria
Serafini Massimo
Sinatra Albert o
Strada Renato
Strumendo Luci o

Taddei Maria
Tagliabue Gianfranco
Tamino Giann i
Teodori Massimo
Testa Enrico
Torna Mari o

Umidi Sala Neide Mari a

Violante Luciano
Visco Vincenzo

Sono in missione:

Battaglia Adolfo
Cristofori Nino
Matteoli Altero
Rubbi Emili o
Senaldi Carlo
Silvestri Giuliano
Tremaglia Mirko
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PRESIDENZA DEL PRESIDENTE LEONILDE IOTT I

OGGETTO: Disegno di legge n. 2924, emendamento 34 . 3

VOTAZIONE PALESE NOMINAL E

RISULTATO DELLA VOTAZIONE

Presenti	 383
Votanti	 279
Astenuti	 104
Maggioranza	 140

Voti favorevoli	 275
Voti contrari	 4

(La Camera approva) .

Hanno votato sì :

Agrusti Michelangelo
Aiardi Alberto
Alagna Egidio
Amalfitano Domenico
Amodeo Natale
Andò Salvatore
Andreoli Giuseppe
Aniasi Aldo
Anselmi Tina
Antonucci Bruno
Armellin Lino
Artese Vitale
Artioli Rossella
Astone Giuseppe
Astori Gianfranco
Augello Giacomo Sebastiano
Avellone Giuseppe
Azzolini Luciano

Baghino Francesco Giulio
Balbo Laura
Balestracci Nello
Barbalace Francesc o
Baruffi Luig i
Bassi Montanari Franca
Battaglia Pietro
Benedikter Johann
Berselli Filippo
Biafora Pasqualino
Bianchi Fortunato
Bianchini Giovanni

Bisagno Tommaso
Bodrato Guid o
Bonsignore Vito
Borra Gian Carlo
Borruso Andrea
Bortolami Benito Mario
Bortolani Franco
Breda Roberta
Brocca Beniamin o
Brunetto Arnaldo
Bruno Paolo
Bubbico Mauro
Buffoni Andre a
Buonocore Vincenz o

Caccia Paolo Pietro
Cafarelli Francesco
Camber Giulio
Campagnoli Mario
Capacci Renat o
Cappiello Agata Alma
Capria Nicola
Caradonna Giulio
Cardetti Giorgio
Cardinale Salvatore
Carrus Nino
Casati Francesco
Casini Carlo
Castagnetti Guglielm o
Castagnetti Pierluig i
Castrucci Siro
Caveri Luciano
Cavicchioli Andrea
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Cavigliasso Paol a
Cecchetto Coco Alessandra
Cellini Giuliano
Cerofolini Fulvio
Cerutti Giuseppe
Chiriano Rosario
Ciaffi Adriano
Ciliberti Franco
Cima Laura
Cimmino Tancred i
Ciocci Carlo Alberto
Ciocia Graziano
Cirino Pomicino Paolo
Cobellis Giovann i
Colombo Emilio
Colucci Francesco
Contu Felice
Corsi Umberto
Costi Silvano
Crippa Giuseppe
Cristoni Paolo
Curci Francesco
Cursi Cesare

D'Addario Amede o
D'Aimmo Florindo
Dal Castello Mari o
D'Alia Salvatore
D'Amato Carl o
D'Angelo Guido
Darida Clelio
Del Donno Olindo
Del Mese Paolo
Del Pennino Antoni o
Demitry Giuseppe
Diglio Pasquale
Donati Anna
Duce Alessandr o

Ebner Michl

Facchiano Ferdinando
Fachin Schiavi Silvana
Farace Luig i
Faraguti Luciano
Fausti Franc o
Ferrari Wilmo
Filippini Rosa
Fiori Publio
Forlani Arnaldo
Fornasari Giuseppe
Foschi Franco

Fracchia Bruno
Franchi Franco
Frasson Mari o
Fronza Crepaz Lucia
Fumagalli Carulli Battistina

Galasso Giuseppe
Galloni Giovanni
Gangi Giorgio
Garavaglia Mariapia
Gava Antonio
Gei Giovanni
Gelpi Luciano
Ghinami Alessandr o
Gorgoni Gaetano
Goria Giovanni
Gottardo Settim o
Gregorelli Aldo
Grillo Luigi
Grillo Salvatore
Gunnella Aristide

Iossa Felice

Labriola Silvano
Lamorte Pasquale
Lanzinger Giann i
La Penna Girolamo
Lattanzio Vito
Latteri Ferdinando
Lia Antonio
Loiero Agazio
Lombardo Antonino
Lucchesi Giuseppe

Macaluso Antonino
Maccheroni Giacomo
Maceratini Giulio
Madaudo Dino
Malfatti Franco Mari a
Malvestio Piergiovann i
Mancini Vincenzo
Manfredi Manfredo
Martelli Claudio
Martinazzoli Fermo Mino
Martini Maria Eletta
Martino Guido
Martuscelli Paolo
Mastella Mario Clemente
Mastrantuono Raffael e
Mattarella Sergio
Mattioli Gianni Francesco
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Matulli Giuseppe
Mazza Din o
Mazzuconi Daniel a
Meleleo Salvatore
Melillo Savino
Mensorio Carmine
Mensurati Eli o
Merloni Francesco
Merolli Carlo
Micheli Filipp o
Michelini Albert o
Milani Gian Stefano
Monaci Albert o
Mongiello Giovanni
Montali Sebastiano
Mundo Antoni o

Napoli Vito
Nenna D'Antonio Anna
Nicotra Benedetto Vincenzo
Noci Maurizio
Nucara Francesc o
Nucci Mauro Anna Maria

Orsenigo Dante Oreste
Orsini Bruno
Orsini Gianfranc o

Paganelli Ettore
Parigi Gastone
Patria Renzo
Pazzaglia Alfredo
Pellegatta Giovanni
Pellizzari Gianmario
Perani Mario
Perrone Antonino
Piccirillo Giovann i
Piccoli Flaminio
Piermartini Gabriel e
Pietrini Vincenzo
Piro Franco
Pisanu Giuseppe
Poggiolini Danil o
Poli Bortone Adriana
Polverari Pierluigi
Principe Sandr o
Pumilia Calogero

Radi Luciano
Rais Francesco
Rallo Girolamo
Ravaglia Gianni

Ravasio Renat o
Rebulla Luciano
Reina Giuseppe
Renzulli Aldo Gabriel e
Righi Luciano
Rinaldi Luigi
Rivera Giovanni
Rocelli Gian Franc o
Rognoni Virginio
Rojch Angelino
Rosini Giacomo
Rossi Alberto
Rossi di Montelera Luig i
Rubinacci Giuseppe
Russo Ferdinand o
Russo Raffaele
Russo Vincenzo
Rutelli Francesc o

Sacconi Maurizio
Salvoldi Giancarlo
Sanese Nicolamari a
Sangalli Carlo
Santonastaso Giuseppe
Santuz Giorgio
Sanza Angelo Maria
Sapienza Orazi o
Saretta Giuseppe
Savino Nicola
Savio Gastone
Sbardella Vittorio
Scarlato Guglielmo
Scotti Vincenz o
Serrentino Pietro
Soddu Pietro
Sorice Vincenzo
Sospiri Nino
Spini Valdo
Stegagnini Brun o

Tarabini Eugenio
Tassi Carlo
Tassone Mario
Tealdi Giovanna Maria
Tempestini Francesc o
Tesini Giancarlo
Testa Antonio
Tiraboschi Angel o
Torchio Giuseppe
Travaglini Giovann i

Urso Salvatore
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Vairo Gaetano
Valensise Raffaele
Vazzoler Sergio
Vecchiarelli Bruno
Viscardi Michele
Vito Alfredo
Volponi Alberto

Willeit Ferdinand

Zamberletti Giuseppe
Zambon Brun o
Zampieri Amede o
Zaniboni Antonino
Zanone Valerio
Zarro Giovann i
Zavettieri Saverio
Zolla Michele
Zoppi Pietro
Zoso Giuliano
Zuech Giuseppe

Hanno votato no:

Azzolina Gaetano
Costa Raffaele
Picchetti Santino
Provantini Alberto

Si sono astenuti:

Angelini Giordano
Angeloni Luana
Arnaboldi Patrizi a
Auleta Francesco

Bargone Antoni o
Barzanti Nedo
Bellocchio Antonio
Benevelli Luig i
Bernasconi Anna Maria
Bertone Giuseppin a
Bevilacqua Cristin a
Bianchi Beretta Roman a
Bianco Gerard o
Bonfatti Paini Marisa
Boselli Milvia
Bruzzani Riccardo
Bulleri Luigi

Calvanese Flora
Cannelonga Severino Lucano
Capecchi Maria Teres a
Caprili Milziade
Cavagna Mario
Ciabarri Vincenzo
Ciocci Lorenzo
Civita Salvatore
Colombini Leda
Cordati Rosaia Luigia
Costa Alessandro

D'Ambrosio Michele
De Julio Sergi o
Dignani Grimaldi Vanda

Fagni Edda
Felissari Lino Osvald o
Ferrandi Alberto
Ferrara Giovanni
Filippini Giovanna
Finocchiaro Fidelbo Anna Maria
Forleo Francesco

Galante Michele
Gasparotto Isaia
Gelli Bianca
Geremicca Andre a
Ghezzi Giorgio

Lauricella Angelo
La Valle Raniero
Lavorato Giuseppe
Levi Baldini Natalia
Lorenzetti Pasquale Maria Rita
Lucenti Giuseppe

Macciotta Giorgi o
Mainardi Fava Anna
Mammone Natia
Mangiapane Giuseppe
Mannino Antonino
Marri Germano
Masini Nadia
Menzietti Pietro Paol o
Minucci Adalberto
Mombelli Luig i
Monello Paolo
Montanari Fornari Nanda
Montecchi Elena
Motetta Giovann i

Nardone Carmine
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Nerli Francesco
Nicolini Renato
Novelli Diego

Orlandi Nicolett a

Pacetti Massimo
Pallanti Novello
Palmieri Ermenegild o
Pascolat Renzo
Pellegatti Ivana
Pellicani Giovanni
Perinei Fabio
Pinto Roberta
Poli Gian Gaetano
Polidori Enzo
Prandini Onelio

Sangiorgio Maria Luisa
Sannella Benedetto
Sapio Francesc o
Schettini Giacomo Antonio
Serafini Anna Mari a
Serafini Massimo
Sinatra Alberto
Strada Renato
Strumendo Luci o

Taddei Maria
Tagliabue Gianfranc o
Tamino Giann i
Teodorì Massimo
Testa Enrico
Torna Mario

Violante Luciano
Quercini Giulio

Rebecchi Aldo
Recchia Vincenz o
Ridi Silvano
Romani Daniela e
Ronzani Gianni Wilmer
Russo Franco

Samà Francesco
Sanfilippo Salvatore

Sono in missione:

Battaglia Adolfo
Cristofori Nino
Matteoli Altero
Rubbi Emilio
Senaldi Carlo
Silvestri Giuliano
Tremaglia Mirko
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PRESIDENZA DEL PRESIDENTE LEONILDE IOTT I

OGGETTO: Disegno di legge n . 2924, articolo 3 4

VOTAZIONE PALESE NOMINAL E

RISULTATO DELLA VOTAZION E

Presenti	 382
Votanti	 374
Astenuti	 8
Maggioranza	 188

Voti favorevoli	 246
Voti contrari	 128

(La Camera approva) .

Hanno votato sì :

Agrusti Michelangelo
Aiardi Alberto
Alagna Egidio
Amalfitano Domenico
Amodeo Natale
Andò Salvatore
Andreoli Giuseppe
Aniasi Aldo
Anselmi Tina
Antonucci Bruno
Armellin Lino
Artese Vitale
Artioli Rossella
Astone Giuseppe
Astori Gianfranco
Augello Giacomo Sebastian o
Avellone Giuseppe
Azzolini Luciano

Balestracci Nello
Barbalace Francesc o
Baruff i Luig i
Battaglia Pietro
Benedikter Johann
Berselli Filippo
Biafora Pasqualino
Bianchi Fortunato
Bianchini Giovanni
Bodrato Guido
Bonsignore Vito
Borra Gian Carlo

Borruso Andrea
Bortolami Benito Mari o
Bortolani Franco
Breda Robert a
Brocca Beniamin o
Brunetto Arnald o
Bruno Paolo
Bubbico Mauro
Buffoni Andre a
Buonocore Vincenzo

Caccia Paolo Pietro
Cafarelli Francesco
Camber Giulio
Campagnoli Mario
Capacci Renato
Cappiello Agata Alma
Capria Nicola
Cardetti Giorgio
Cardinale Salvatore
Carrus Nino
Casati Francesco
Casini Carlo
Castagnetti Guglielm o
Castagnetti Pierluig i
Castrucci Siro
Cavicchioli Andrea
Cavigliasso Paol a
Cellini Giuliano
Cerofolini Fulvio
Cerutti Giuseppe
Chiriano Rosari o
Ciaffi Adriano
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Ciliberti Franco
Cimmino Tancred i
Ciocci Carlo Alberto
Ciocia Graziano
Cirino Pomicino Paolo
Cobellis Giovann i
Colombo Emilio
Colucci Francesco
Contu Felice
Corsi Umberto
Costi Silvano
Cristoni Paolo
Curci Francesco
Cursi Cesare

D'Addario Amede o
D'Aimmo Florindo
Dal Castello Mari o
D'Alia Salvatore
D'Amato Carl o
D'Angelo Guido
Darida Clelio
Del Bue Mauro
Del Mese Paolo
De Lorenzo Francesco
Del Pennino Antoni o
Demitry Giuseppe
Diglio Pasquale
Duce Alessandro

Ebner Mich l

Facchiano Ferdinand o
Farace Luigi
Faraguti Luciano
Fausti Franco
Ferrari Wilmo
Fiori Publio
Forlani Arnaldo
Fornasari Giuseppe
Foschi Franco
Frasson Mario
Fronza Crepaz Lucia
Fumagalli Carulli Battistin a

Galasso Giuseppe
Galloni Giovann i
Gangi Giorgio
Garavaglia Mariapia
Gava Antonio
Gei Giovann i
Gelpi Luciano

Ghinami Alessandr o
Gitti Tarcisio
Gorgoni Gaetano
Goria Giovanni
Gottardo Settim o
Gregorelli Aldo
Grillo Luig i
Grillo Salvatore
Gunnella Aristide

Iossa Felice

Labriola Silvano
Lamorte Pasquale
La Penna Girolamo
Lattanzio Vito
Latteri Ferdinando
Lia Antonio
Loiero Agazio
Lombardo Antonin o
Lucchesi Giuseppe

Maccheroni Giacomo
Maceratini Giuli o
Madaudo Dino
Malfatti Franco Mari a
Malvestio Piergiovann i
Mancini Vincenzo
Manfredi Manfredo
Martelli Claudio
Martinazzoli Fermo Mino
Martino Guido
Martuscelli Paolo
Mastella Mario Clemente
Mastrantuono Raffaele
Mattarella Sergio
Matulli Giuseppe
Mazza Din o
Mazzuconi Daniela
Meleleo Salvatore
Melillo Savino
Mensorio Carmine
Mensurati Eli o
Merloni Francesco
Merolli Carlo
Micheli Filippo
Michelini Albert o
Milani Gian Stefano
Monaci Alberto
Mongiello Giovanni
Montali Sebastiano
Mundo Antonio
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Napoli Vito
Nenna D'Antonio Anna
Nicotra Benedetto Vincenzo
Noci Maurizio
Nucara Francesc o
Nucci Mauro Anna Maria

Orsenigo Dante Oreste
Orsini Gianfranc o

Paganelli Ettore
Patria Renzo
Pellizzari Gianmario
Perani Mario
Perrone Antonino
Piccirillo Giovann i
Piccoli Flaminio
Piermartini Gabriel e
Pietrini Vincenzo
Piro Franco
Pisanu Giuseppe
Poggiolini Danilo
Polverari Pierluigi
Principe Sandro
Pumilia Calogero

Radi Luciano
Rais Francesco
Ravaglia Giann i
Ravasio Renato
Rebulla Luciano
Reina Giuseppe
Renzulli Aldo Gabriel e
Ricciuti Romeo
Righi Luciano
Rinaldi Luigi
Rivera Giovanni
Rocelli Gian Franco
Rognoni Virginio
Rojch Angelino
Rosini Giacomo
Rossi Alberto
Rossi di Montelera Luig i
Rotiroti Raffaele
Rubinacci Giuseppe
Russo Ferdinando
Russo Raffaele
Russo Vincenzo

Sanese Nicolamaria
Santonastaso Giuseppe
Santuz Giorgio

Sanza Angelo Maria
Sapienza Orazi o
Saretta Giuseppe
Savino Nicola
Savio Gastone
Sbardella Vittorio
Scarlato Guglielmo
Scotti Vincenzo
Serrentino Pietro
Soddu Pietro
Sorice Vincenzo
Spini Valdo
Stegagnini Brun o

Tarabini Eugeni o
Tassone Mario
Tealdi Giovanna Mari a
Tempestini Francesc o
Tesini Giancarlo
Testa Antonio
Tiraboschi Angelo
Torchio Giuseppe
Travaglini Giovanni

Urso Salvatore

Vairo Gaetano
Vazzoler Sergio
Vecchiarelli Brun o
Viscardi Michele
Vito Alfredo
Volponi Alberto

Willeit Ferdinand

Zamberletti Giuseppe
Zambon Bruno
Zampieri Amedeo
Zaniboni Antonin o
Zarro Giovanni
Zavettieri Saveri o
Zolla Michel e
Zoppi Pietro
Zuech Giuseppe

Hanno votato no:

Angelini Giordano
Angeloni Luana
Arnaboldi Patrizi a
Auleta Francesco
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Baghino Francesco Giulio
Balbo Laura
Bargone Antonio
Barzanti Nedo
Bellocchio Antonio
Benevelli Luig i
Bernasconi Anna Maria
Bertone Giuseppina
Bevilacqua Cristina
Bianchi Beretta Romana
Bonfatti Paini Marisa
Boselli Milvia
Bruzzani Riccardo

Calvanese Flora
Cannelonga Severino Lucan o
Capecchi Maria Teresa
Caprili Milziade
Caradonna Giulio
Cavagna Mario
Ciabarri Vincenzo
Cicerone Francesco
Ciocci Lorenz o
Civita Salvatore
Colombini Leda
Cordati Rosaia Luigi a
Costa Raffaele
Crippa Giusepp e

D'Ambrosio Michele
De Julio Sergi o
Del Donno Olindo
Dignani Grimaldi Vanda
Di Pietro Giovann i

Fachin Schiavi Silvan a
Fagni Edda
Felissari Lino Osvaldo
Ferrandi Alberto
Ferrara Giovanni
Filippini Giovann a
Finocchiaro Fidelbo Anna Mari a
Forleo Francesco
Fracchia Bruno
Franchi Franco

Galante Michele
Gasparotto Isaia
Gelli Bianc a
Geremicca Andrea
Ghezzi Giorgio

Lauricella Angelo
La Valle Raniero
Levi Baldini Natalia
Lorenzetti Pasquale Maria Rita
Lucenti Giuseppe

Macaluso Antonino
Macciotta Giorgio
Mainardi Fava Anna
Mammone Nati a
Mangiapane Giuseppe
Mannino Antonin o
Marri Germano
Masini Nadia
Minucci Adalberto
Monello Paolo
Montanari Fornari Nanda
Montecchi Elena
Motetta Giovanni

Nardone Carmine
Nerli Francesc o
Nicolini Renato
Novelli Diego

Orlandi Nicoletta
Orsini Bruno

Pacetti Massimo
Pallanti Novello
Palmieri Ermenegild o
Parigi Gaston e
Pascolat Renzo
Pazzaglia Alfredo
Pedrazzi Cipolla Annamaria
Pellegatta Giovann i
Pellegatti Ivana
Pellicani Giovann i
Perinei Fabio
Picchetti Santin o
Pinto Roberta
Pintor Luig i
Poli Gian Gaetano
Poli Bortone Adriana
Polidori Enzo
Prandini Oneli o
Provantini Alberto

Quercini Giulio

Rallo Girolamo
Rebecchi Aldo



Atti Parlamentari

	

— 47997 —

	

Camera dei Deputat i

X LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 7 FEBBRAIO 1990

Recchia Vincenzo
Ridi Silvano
Romani Daniel a
Ronzani Gianni Wilmer
Russo Franco
Rutelli Francesc o

Samà Francesco
Sanfilippo Salvatore
Sangiorgio Maria Luisa
Sanna Anna
Sannella Benedetto
Sapio Francesco
Schettini Giacomo Antoni o
Serafini Anna Maria
Serafini Massimo
Sinatra Alberto
Sospiri Nino
Strada Renato
Strumendo Lucio

Taddei Maria
Tagliabue Gianfranco
Tamino Gianni
Tassi Carlo
Teodori Massimo
Testa Enrico
Toma Mario

Umidi Sala Neide Maria

Valensise Raffaele
Violante Luciano
Visco Vincenzo

Zanone Valerio

Si sono astenuti :

Bassi Montanari Franca
Bianco Gerardo
Caveri Luciano
Cecchetto Coco Alessandra
Cima Laura
Donati Anna
Lanzinger Gianni
Salvoldi Giancarl o

Sono in missione:

Battaglia Adolf o
Cristofori Nino
Matteoli Alter o
Rubbi Emilio
Senaldi Carlo
Silvestri Giuliano
Tremaglia Mirko
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PRESIDENZA DEL PRESIDENTE LEONILDE IOTT I

OGGETTO: Disegno di legge n. 2924, emendamento Pacetti 35.4

VOTAZIONE PALESE NOMINAL E

RISULTATO DELLA VOTAZION E

Presenti	 390
Votanti	 374
Astenuti	 1 6
Maggioranza	 188

Voti favorevoli	 122
Voti contrari	 252

(La Camera respinge) .

Hanno votato sì:

Angelini Giordan o
Angeloni Luana
Auleta Francesco

Balbo Laura
Bargone Antonio
Barzanti Nedo
Bassi Montanari Franca
Bellocchio Antonio
Benevelli Luigi
Bernasconi Anna Maria
Bertone Giuseppina
Bevilacqua Cristina
Bianchi Beretta Roman a
Bonfatti Paini Marisa
Boselli Milvi a
Bruzzani Riccardo

Calvanese Flora
Cannelonga Severino Lucan o
Capecchi Maria Teres a
Caprili Milziade
Cavagna Mario
Ciabarri Vincenzo
Cicerone Francesco
Cima Laura
Ciocci Lorenzo
Civita Salvatore
Colombini Leda
Cordati Rosaia Luigia

Costa Alessandro
Crippa Giuseppe

D'Ambrosio Michel e
De Julio Sergio
Dignani Grimaldi Vand a
Di Pietro Giovann i
Donati Ann a

Fachin Schiavi Silvana
Fagni Edda
Felissari Lino Osvaldo
Ferrandi Alberto
Ferrara Giovanni
Filippini Giovanna
Finocchiaro Fidelbo Anna Mari a
Forleo Francesco
Fracchia Bruno

Gabbuggiani Elio
Galante Michele
Gasparotto Isaia
Gelli Bianca
Geremicca Andrea
Ghezzi Giorgio

Lanzinger Gianni
Lauricella Angelo
La Valle Raniero
Lavorato Giusepp e
Levi Baldini Natalia
Lorenzetti Pasquale Maria Rita
Lucenti Giuseppe
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Macciotta Giorgi o
Mainardi Fava Anna
Mammone Natia
Mangiapane Giuseppe
Mannino Antonino
Marri Germano
Masini Nadia
Mattioli Gianni Francesco
Menzietti Pietro Paolo
Minucci Adalberto
Mombelli Luig i
Monello Paolo
Montanari Fornari Nanda
Montecchi Elen a
Motetta Giovanni

Nardone Carmine
Nerli Francesco
Nicolini Renato
Novelli Diego

Orlandi Nicoletta

Pacetti Massimo
Pallanti Novello
Palmieri Ermenegildo
Pascolat Renzo
Pedrazzi Cipolla Annamari a
Pellegatti Ivana
Pellicani Giovann i
Perinei Fabio
Picchetti Santino
Pinto Roberta
Pintor Luigi
Poli Gian Gaetano
Polidori Enzo
Prandini Onelio
Provantini Albertó

Quercini Giulio

Rebecchi Aldo
Recchia Vincenz o
Ridi Silvano
Romani Daniela
Ronzani Gianni Wilmer
Russo Franco
Rutelli Francesc o

Salvoldi Giancarlo
Samà Francesco
Sanfilippo Salvatore

Sangiorgio Maria Luisa
Sanna Anna
Sannella Benedetto
Sapio Francesc o
Schettini Giacomo Antoni o
Serafini Anna Mari a
Serafini Massimo
Sinatra Albert o
Strada Renato
Strumendo Lucio

Taddei Mari a
Tagliabue Gianfranco
Tamino Gianni
Teodori Massimo
Testa Enrico
Torna Mario

Umidi Sala Neide Mari a

Violante Luciano
Visco Vincenz o

Hanno votato no:

Agrusti Michelangel o
Aiardi Alberto
Alagna Egidio
Amalfitano Domenico
Amodeo Natale
Andò Salvatore
Andreoli Giuseppe
Aniasi Aldo
Anselmi Tina
Antonucci Bruno
Armellin Lino
Artese Vitale
Artioli Rossella
Astone Giuseppe
Astori Gianfranco
Augello Giacomo Sebastiano
Avellone Giuseppe
Azzolini Luciano

Balestracci Nello
Barbalace Francesc o
Baruffi Luigi
Battaglia Pietro
Benedikter Johann
Biafora Pasqualino
Bianchi Fortunato
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Bianchini Giovann i
Bianco Gerardo
Bisagno Tommaso
Bodrato Guid o
Bogi Giorgio
Bonsignore Vito
Borra Gian Carlo
Borruso Andrea
Bortolami Benito Mari o
Bortolani Franco
Breda Robert a
Brocca Beniamino
Brunetto Arnaldo
Bruno Paolo
Bubbico Mauro
Buffoni Andrea
Buonocore Vincenzo

Caccia Paolo Pietro
Cafarelli Francesco
Camber Giuli o
Campagnoli Mario
Capacci Renat o
Cappiello Agata Alm a
Capria Nicola
Cardetti Giorgio
Cardinale Salvatore
Carrus Nino
Casati Francesco
Casini Carlo
Castagnetti Guglielm o
Castagnetti Pierluig i
Castrucci Siro
Caveri Luciano
Cavigliasso Paola
Cellini Giuliano
Cerofolini Fulvio
Cerutti Giuseppe
Chiriano Rosari o
Ciaffi Adriano
Ciliberti Franco
Cimmino Tancred i
Ciocci Carlo Alberto
Ciocia Graziano
Cirino Pomicino Paolo
Cobellis Giovanni
Colombo Emilio
Colucci Francesco
Contu Felice
Corsi Umbert o
Costa Raffaele
Costi Silvano

Cristoni Paolo
Curci Francesco
Cursi Cesare

D 'Acquisto Mario
D 'Addario Amedeo
D 'Aimmo Florindo
Dal Castello Mari o
D 'Alia Salvatore
D 'Amato Carl o
D 'Angelo Guido
Darida Clelio
Del Bue Mauro
Del Mese Paolo
De Lorenzo Francesco
Del Pennino Antonio
Demitry Giuseppe
Diglio Pasquale
Duce Alessandro

Ebner Mich l

Facchiano Ferdinando
Farace Luigi
Faraguti Luciano
Fausti Franco
Ferrari Wilmo
Fiori Publio
Forlani Arnaldo
Fornasari Giuseppe
Foschi Franco
Frasson Mario
Fronza Crepaz Lucia
Fumagalli Carulli Battistina

Galasso Giusepp e
Galloni Giovanni
Gangi Giorgio
Garavaglia Mariapia
Gava Antonio
Gei Giovann i
Gelpi Luciano
Ghinami Alessandr o
Gorgorii Gaetano
Goria Giovanni
Gottardo Settim o
Gregorelli Aldo
Grillo Luigi
Grillo Salvatore
Gunnella Aristid e

Iossa Felice



Atti Parlamentari

	

— 48001 —

	

Camera dei Deputat i

X LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 7 FEBBRAIO 1990

Labriola Silvano
Lamorte Pasquale
La Penna Girolamo
Lattanzio Vito
Latteri Ferdinando
Leone Giuseppe
Lia Antonio
Loiero Agazi o
Lombardo Antonin o
Lucchesi Giusepp e

Maccheroni Giacomo
Madaudo Din o
Malfatti Franco Mari a
Malvestio Piergiovanni
Mancini Vincenzo
Manfredi Manfredo
Martelli Claudio
Martinazzoli Fermo Min o
Martino Guido
Martuscelli Paol o
Mastella Mario Clement e
Mastrantuono Raffael e
Mattarella Sergio
Matulli Giuseppe
Mazza Din o
Mazzuconi Daniel a
Meleleo Salvator e
Melillo Savino
Mensorio Carmin e
Mensurati Eli o
Merloni Francesco
Merolli Carlo
Micheli Filipp o
Michelini Alberto
Milani Gian Stefano
Monaci Alberto
Mongiello Giovanni
Montali Sebastiano
Mundo Antonio

Napoli Vito
Nenna D'Antonio Anna
Nicotra Benedetto Vincenzo
Noci Maurizio
Nucara Francesco
Nucci Mauro Anna Maria

Orsenigo Dante Oreste
Orsini Bruno
Orsini Gianfranco

Paganelli Ettore
Patria Renzo
Pellizzari Gianmario
Perani Mario
Perrone Antonino
Piccirillo Giovann i
Piccoli Flaminio
Piermartini Gabriel e
Pietrini Vincenzo
Piro Franco
Pisanu Giuseppe
Pisicchio Giuseppe
Poggiolini Danilo
Polverari Pierluig i
Principe Sandro
Pujia Carmelo
Pumilia Calogero

Radi Luciano
Rais Francesco
Ravaglia Giann i
Ravasio Renato
Rebulla Luciano
Reina Giuseppe
Renzulli Aldo Gabriele
Ricciuti Romeo
Righi Luciano
Rinaldi Luig i
Rivera Giovanni
Rocelli Gian Franc o
Rognoni Virginio
Rojch Angelino
Rosini Giacomo
Rossi Alberto
Rossi di Montelera Luig i
Rotiroti Raffaele
Russo Ferdinando
Russo Raffaele

Sanese Nicolamari a
Santonastaso Giuseppe
Santuz Giorgio
Sapienza Orazio
Saretta Giuseppe
Savino Nicola
Savio Gastone
Sbardella Vittori o
Scarlato Guglielmo
Scotti Vincenzo
Serrentino Pietro
Soddu Pietro
Sorice Vincenzo
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Spini Valdo
Stegagnini Brun o

Tarabini Eugeni o
Tassone Mario
Tealdi Giovanna Mari a
Tempestini Francesc o
Tesini Giancarlo
Testa Antonio
Tiraboschi Angel o
Torchio Giuseppe
Travaglini Giovann i

Urso Salvatore

Vairo Gaetano
Vazzoler Sergio
Vecchiarelli Bruno
Viscardi Michele
Viti Vincenzo
Vito Alfredo
Volponi Alberto

Willeit Ferdinand

Zamberletti Giuseppe
Zambon Brun o
Zampieri Amede o
Zaniboni Antonino
Zanone Valerio
Zarro Giovann i
Zavettieri Saveri o
Zolla Michele

Zoppi Pietro
Zoso Giuliano
Zuech Giusepp e

Si sono astenuti:

Baghino Francesco Giulio
Berselli Filippo
Cecchetto Coco Alessandra
Del Donno Olindo
Franchi Franco
Macaluso Antonino
Maceratini Giuli o
Parigi Gastone
Pazzaglia Alfred o
Pellegatta Giovanni
Poli Bortone Adriana
Rallo Girolamo
Rubinacci Giuseppe
Sospiri Nino
Tassi Carlo
Valensise Raffaele

Sono in missione:

Battaglia Adolf o
Cristofori Nino
Matteoli Alter o
Rubbi Emilio
Senaldi Carlo
Silvestri Giuliano
Tremaglia Mirko
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PRESIDENZA DEL PRESIDENTE LEONILDE IOTT I

OGGETTO: Disegno di legge n . 2924, subemendamento Poggiolini 0.35 .3 . 3

VOTAZIONE PALESE NOMINAL E

RISULTATO DELLA VOTAZIONE

Presenti	 400
Votanti	 397
Astenuti	 '	 3
Maggioranza	 199

Voti favorevoli	 152
Voti contrari	 245

(La Camera respinge) .

Hanno votato sì :

Angelini Giordano
Angeloni Luan a
Auleta Francesco

Baghino Francesco Giuli o
Balbo Laura
Barbera Augusto Antonio
Barbieri Silvia
Bargone Antonio
Barzanti Nedo
Bassi Montanari Franca
Bellocchio Antonio
Benevelli Luig i
Berselli Filippo
Bertone Giuseppina
Bevilacqua Cristina
Bianchi Beretta Romana
Bogi Giorgio
Bonfatti Paini Marisa
Boselli Milvi a
Bruzzani Riccardo

Calvanese Flora
Cannelonga Severino Lucan o
Capecchi Maria Teres a
Caprili Milziade
Caradonna Giulio
Castagnetti Guglielm o
Cavagna Mario
Cecchetto Coco Alessandra
Ciabarri Vincenzo

Cicerone Francesc o
Cima Laura
Ciocci Lorenzo
Civita Salvatore
Colombini Leda
Cordati Rosaia Luigi a
Costa Alessandro
Costa Raffaele
Crippa Giuseppe

D'Ambrosio Michel e
De Julio Sergio
Del Donno Olind o
Del Pennino Antonio
Dignani Grimaldi Vand a
Di Pietro Giovanni
Donati Anna

Fachin Schiavi Silvana
Fagni Edda
Felissari Lino Osvald o
Ferrandi Alberto
Ferrara Giovanni
Filippini Giovanna
Filippini Rosa
Finocchiaro Fidelbo Anna Mari a
Forleo Francesco
Fracchia Bruno
Franchi Franco

Gabbuggiani Elio
Galante Michele
Galasso Giuseppe
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Gasparotto Isaia
Gelli Bianca
Geremicca Andre a
Ghezzi Giorgio
Gorgoni Gaetano
Grillo Salvatore
Gunnella Aristide

Lanzinger Gianni
Lauricella Angelo
Lavorato Giusepp e
Levi Baldini Natali a
Lorenzetti Pasquale Maria Rita
Lucenti Giuseppe

Macaluso Antonino
Macciotta Giorgio
Maceratini Giuli o
Mainardi Fava Anna
Mammone Natia
Mangiapane Giuseppe
Mannino Antonino
Marri Germano
Martino Guido
Masini Nadia
Mattioli Gianni Francesco
Menzietti Pietro Paol o
Minucci Adalberto
Mombelli Luig i
Monello Paolo
Montanari Fornari Nanda
Montecchi Elena
Motetta Giovanni

Nardone Carmin e
Nerli Francesco
Nicolini Renato
Novelli Diego

Orlandi Nicolett a

Pacetti Massimo
Pallanti Novell o
Palmieri Ermenegildo
Parigi Gaston e
Pascolat Renzo
Pazzaglia Alfred o
Pedrazzi Cipolla Annamari a
Pellegatta Giovann i
Pellegatti Ivana
Pellicanò Gerolamo
Perinei Fabio

Picchetti Santino
Pinto Roberta
Pintor Luig i
Poggiolini Danil o
Poli Gian Gaetano
Poli Bortone Adriana
Polidori Enzo
Prandini Oneli o
Provantini Albert o

Quercini Giulio

Rallo Girolamo
Rebecchi Aldo
Recchia Vincenz o
Ridi Silvano
Rodotà Stefan o
Romani Daniela
Ronzani Gianni Wilmer
Rubinacci Giuseppe
Russo Franco
Rutelli Francesco

Salvoldi Giancarlo
Samà Francesco
Sanfilippo Salvatore
Sangiorgio Maria Luisa
Sanna Anna
Sannella Benedetto
Sapio Francesco
Schettini Giacomo Antonio
Serafini Anna Maria
Serafini Massimo
Sinatra Albert o
Sospiri Nino
Strada Renato
Strumendo Luci o

Taddei Maria
Tagliabue Gianfranco
Tamino Gianni
Tassi Carlo
Testa Enrico
Torna Mario
Trabacchini Quarto

Umidi Sala Neide Maria

Valensise Raffaele
Violante Luciano
Visco Vincenz o

Zanone Valerio
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Hanno votato no:

Agrusti Michelangel o
Aiardi Alberto
Alagna Egidi o
Amalfitano Domenico
Andò Salvatore
Andreoli Giuseppe
Andreotti Giuli o
Aniasi Aldo
Anselmi Tina
Antonucci Bruno
Armellin Lino
Artese Vitale
Artioli Rossella
Astone Giuseppe
Astori Gianfranco
Augello Giacomo Sebastian o
Avellone Giuseppe
Azzolini Luciano

Balestracci Nello
Barbalace Francesc o
Battaglia Pietro
Benedikter Johann
Biafora Pasqualino
Bianchi Fortunato
Bianchini Giovann i
Biondi Alfredo
Bisagno Tommaso
Bodrato Guid o
Bonferroni Franco
Bonsignore Vit o
Borra Gian Carlo
Borruso Andrea
Bortolami Benito Mario
Botta Giuseppe
Breda Robert a
Brocca Beniamin o
Brunetto Arnaldo
Bruno Paolo
Bubbico Maur o
Buffoni Andrea
Buonocore Vincenz o

Caccia Paolo Pietro
Cafarelli Francesco
Camber Giulio
Campagnoli Mario
Capacci Renato
Cappiello Agata Alma
Capria Nicola

Cardetti Giorgio
Cardinale Salvatore
Casati Francesco
Casini Carlo
Castagnetti Pierluig i
Castrucci Siro
Caveri Lucian o
Cavicchioli Andrea
Cavigliasso Paol a
Cellini Giuliano
Cerofolini Fulvio
Cerutti Giuseppe
Chiriano Rosari o
Ciaffi Adriano
Ciliberti Franco
Cimmino Tancredi
Ciocci Carlo Alberto
Ciocia Graziano
Cirino Pomicino Paolo
Cobellis Giovanni
Colombo Emilio
Colucci Francesco
Contu Felice
Corsi Umberto
Costi Silvano
Cristoni Paolo
Curci Francesco
Cursi Cesare

D'Acquisto Mario
D'Addario Amedeo
D'Aimmo Florindo
Dal Castello Mari o
D 'Alia Salvatore
D 'Amato Carl o
D 'Angelo Guido
d'Aquino Saverio
Darida Clelio
Del Bue Mauro
Del Mese Paolo
Demitry Giuseppe
Duce Alessandro

Ebner Michl

Facchiano Ferdinand o
Farace Luigi
Faraguti Luciano
Fausti Franco
Ferrari Wilmo
Fiori Publio
Forlani Arnaldo
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Fornasari Giuseppe
Foschi Franco
Frasson Mario
Fronza Crepaz Lucia
Fumagalli Carulli Battistina

Galli Giancarlo
Galloni Giovann i
Gangi Giorgio
Garavaglia Mariapia
Gava Antonio
Gei Giovann i
Gelpi Luciano
Ghinami Alessandr o
Gitti Tarcisio
Goria Giovanni
Gottardo Settim o
Gregorelli Aldo
Grillo Luigi

Iossa Felice

Labriola Silvano
Lamorte Pasquale
La Penna Girolamo
Lattanzio Vito
Latteri Ferdinando
Leone Giuseppe
Lia Antonio
Loiero Agazi o
Lombardo Antonino
Lucchesi Giusepp e

Maccheroni Giacomo
Madaudo Dino
Malfatti Franco Mari a
Malvestio Piergiovanni
Mancini Vincenzo
Manfredi Manfredo
Martelli Claudio
Martinazzoli Fermo Min o
Martini Maria Elett a
Marzo Biagio
Mastella Mario Clement e
Mastrantuono Raffaele
Mattarella Sergio
Matulli Giuseppe
Mazza Dino
Mazzuconi Daniel a
Meleleo Salvator e
Melillo Savino
Mensorio Carmine

Mensurati Elio
Merloni Francesco
Merolli Carlo
Micheli Filippo
Michelini Alberto
Milani Gian Stefano
Monaci Alberto
Mongiello Giovann i
Montali Sebastiano
Mundo Antonio

Napoli Vito
Nenna D'Antonio Ann a
Nicotra Benedetto Vincenzo
Noci Maurizio
Nucci Mauro Anna Maria

Orsenigo Dante Oreste
Orsini Bruno
Orsini Gianfranco

Paganelli Ettore
Patria Renzo
Pellizzari Gianmario
Perani Mario
Perrone Antonino
Piccirillo Giovann i
Piccoli Flaminio
Piermartini Gabriel e
Pietrini Vincenzo
Piredda Matteo
Piro Franco
Pisanu Giuseppe
Pisicchio Giuseppe
Polverari Pierluigi
Portatadino Costante
Principe Sandro
Pujia Carmelo
Pumilia Calogero

Radi Luciano
Rais Francesco
Ravasio Renato
Rebulla Luciano
Reina Giuseppe
Renzulli Aldo Gabriel e
Ricciuti Rome o
Righi Luciano
Rinaldi Luig i
Rivera Giovanni
Rocelli Gian Franc o
Rognoni Virginio
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Rojch Angelino
Rosini Giacom o
Rossi Alberto
Rossi di Montelera Luig i
Rotiroti Raffael e
Russo Ferdinando
Russo Raffaele

Sacconi Maurizio
Sanese Nicolamaria
Santonastaso Giuseppe
Santuz Giorgio
Sanza Angelo Maria
Sapienza Orazio
Saretta Giuseppe
Savino Nicola
Savio Gastone
Sbardella Vittorio
Scarlato Guglielmo
Scotti Vincenzo
Serrentino Pietro
Sinesio Giuseppe
Soddu Pietro
Sorice Vincenzo
Spini Valdo
Stegagnini Bruno
Sterpa Egidio

Tancredi Antoni o
Tarabini Eugeni o
Tassone Mario
Tealdi Giovanna Mari a
Tempestini Francesc o
Tesini Giancarlo
Testa Antonio
Torchio Giusepp e

Urso Salvatore

Vairo Gaetano
Vazzoler Sergio
Vecchiarelli Brun o
Viscardi Michele
Viti Vincenzo
Vito Alfredo
Volponi Alberto

Willeit Ferdinand

Zamberletti Giuseppe
Zambon Bruno
Zampieri Amedeo
Zaniboni Antonino
Zarro Giovanni
Zavettieri Saverio
Zolla Michele
Zoppi Pietro
Zoso Giuliano

Si sono astenuti :

Azzolina Gaetano
Diglio Pasquale
Zuech Giuseppe

Sono in missione:

Battaglia Adolfo
Cristofori Nino
Matteoli Altero
Rubbi Emilio
Senaldi Carlo
Silvestri Giuliano
Tremaglia Mirko
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PRESIDENZA DEL PRESIDENTE LEONILDE IOTT I

OGGETTO: Disegno di legge n . 2924, subemendamento Poggiolini 0.35.3 . 4

VOTAZIONE PALESE NOMINAL E

RISULTATO DELLA VOTAZION E

Presenti	 387
Votanti	 267
Astenuti	 120
Maggioranza	 134

Voti favorevoli	 22
Voti contrari	 245

(La Camera respinge) .

Hanno votato sì :

Baghino Francesco Giulio
Bogi Giorgio
Castagnetti Guglielmo
Del Pennino Antonio
Dignani Grimaldi Vand a
Martino Guido
Nerli Francesc o
Pellegatti Ivana
Pellicanò Gerolamo
Poggiolini Danil o
Recchia Vincenzo
Rutelli Francesc o
Sangiorgio Maria Luisa
Sannella Benedetto
Schettini Giacomo Antoni o
Serafini Anna Mari a
Strada Renato
Strumendo Luci o
Tagliabue Gianfranc o
Tamino Giann i
Testa Enrico
Torna Mari o

Hanno votato no:

Agrusti Michelangelo
Aiardi Alberto
Alagna Egidio
Amalfitano Domenic o
Andò Salvatore

Andreoli Giuseppe
Andreotti Giuli o
Aniasi Aldo
Anselmi Tina
Antonucci Bruno
Armellin Lino
Artese Vitale
Artioli Rossella
Astone Giuseppe
Astori Gianfranc o
Augello Giacomo Sebastian o
Avellone Giusepp e
Azzolini Luciano

Balestracci Nello
Barbalace Francesc o
Baruffi Luig i
Battaglia Pietro
Benedikter Johann
Biafora Pasqualin o
Bianchi Fortunato
Bianchini Giovanni
Biondi Alfredo
Bisagno Tommaso
Bodrato Guid o
Bonferroni Franco
Bonsignore Vito
Borra Gian Carlo
Borruso Andrea
Bortolami Benito Mari o
Botta Giusepp e
Breda Robert a
Brocca Beniamino
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Brunetto Arnaldo
Bruno Paolo
Bubbico Mauro
Buffoni Andrea
Buonocore Vincenz o

Caccia Paolo Pietro
Cafarelli Francesco
Camber Giulio
Campagnoli Mario
Capacci Renato
Cappiello Agata Alma
Capria Nicola
Cardetti Giorgio
Cardinale Salvatore
Carrus Nino
Casati Francesco
Casini Carlo
Castagnetti Pierluigi
Castrucci Siro
Caveri Lucian o
Cavicchioli Andrea
Cellini Giuliano
Cerofolini Fulvio
Cerutti Giuseppe
Chiriano Rosari o
Ciaffi Adriano
Ciliberti Franco
Cimmino Tancredi
Ciocci Carlo Alberto
Ciocia Graziano
Cirino Pomicino Paolo
Cobellis Giovanni
Colombo Emilio
Colucci Francesco
Corsi Umberto
Costa Raffaele
Costi Silvano
Cristoni Paolo
Curci Francesco
Cursi Cesare

D 'Acquisto Mario
D 'Addario Amedeo
D'Aimmo Florind o
Dal Castello Mari o
D 'Alia Salvatore
D 'Amato Carlo
D'Angelo Guido
d'Aquino Saverio
Darida Clelio
Del Bue Mauro

Del Mese Paolo
Demitry Giuseppe
Duce Alessandro

Ebner Michl

Facchiano Ferdinando
Farace Luigi
Faraguti Luciano
Fausti Franco
Ferrari Wilmo
Fiori Publio
Forlani Arnaldo
Fornasari Giuseppe
Foschi Franco
Frasson Mario
Fronza Crepaz Lucia
Fumagalli Carulli Battistina

Galasso Giuseppe
Galli Giancarlo
Galloni Giovann i
Gangi Giorgio
Garavaglia Mariapia
Gava Antonio
Gei Giovanni
Gelpi Luciano
Ghinami Alessandro
Gitti Tarcisio
Gorgoni Gaetano
Goria Giovanni
Gottardo Settim o
Gregorelli Aldo
Grillo Luigi
Grillo Salvatore
Gunnella Aristide

Iossa Felice

Labriola Silvano
Lamorte Pasquale
La Penna Girolamo
Lattanzio Vito
Latteri Ferdinando
Lia Antonio
Loiero Agazio
Lombardo Antonin o

Maccheroni Giacomo
Madaudo Dino
Malfatti Franco Mari a
Malvestio Piergiovanni
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Mancini Vincenzo
Manfredi Manfredo
Martelli Claudio
Martinazzoli Fermo Min o
Martini Maria Elett a
Marzo Biagio
Mastella Mario Clemente
Mastrantuono Raffaele
Matulli Giuseppe
Mazza Din o
Mazzuconi Daniel a
Meleleo Salvator e
Melillo Savino
Mensorio Carmine
Mensurati Eli o
Merloni Francesco
Merolli Carlo
Micheli Filipp o
Michelini Albert o
Milani Gian Stefano
Monaci Albert o
Mongiello Giovanni
Montali Sebastiano
Mundo Antoni o

Napoli Vito
Nenna D'Antonio Anna
Nicotra Benedetto Vincenzo
Noci Maurizio
Nucci Mauro Anna Maria

Orsenigo Dante Oreste
Orsini Bruno
Orsini Gianfranc o

Paganelli Ettore
Patria Renzo
Pellizzari Gianmario
Perani Mario
Perrone Antonino
Piccirillo Giovann i
Piccoli Flaminio
Piermartini Gabriel e
Pietrini Vincenz o
Piredda Matteo
Piro Franco
Pisanu Giuseppe
Pisicchio Giuseppe
Polverari Pierluig i
Portatadino Costante
Principe Sandro
Pujia Carmelo

Pumilia Calogero

Radi Luciano
Rais Francesco
Ravasio Renato
Rebulla Luciano
Reina Giuseppe
Renzulli Aldo Gabriele
Ricciuti Rome o
Rivera Giovanni
Rocelli Gian Franc o
Rognoni Virginio
Rojch Angelino
Rosini Giacomo
Rossi Alberto
Rossi di Montelera Luig i
Rotiroti Raffaele
Russo Ferdinando

Sanese Nicolamaria
Sangalli Carlo
Santonastaso Giuseppe
Sanza Angelo Maria
Sapienza Orazio
Saretta Giuseppe
Savio Gastone
Sbardella Vittori o
Scarlato Guglielmo
Scotti Vincenz o
Serrentino Pietro
Sinesio Giuseppe
Soddu Pietro
Sorice Vincenzo
Spini Valdo
Stegagnini Bruno
Sterpa Egidio

Tancredi Antonio
Tarabini Eugenio
Tassone Mario
Tealdi Giovanna Maria
Tempestini Francesc o
Tesini Giancarlo
Testa Antonio
Torchio Giuseppe
Travaglini Giovann i

Urso Salvatore

Vairo Gaetan o
Vazzoler Sergio
Vecchiarelli Bruno
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Viscardi Michele
Viti Vincenzo
Vito Alfredo
Volponi Alberto

Willeit Ferdinand

Zamberletti Giuseppe
Zambon Bruno
Zampieri Amedeo
Zaniboni Antonino
Zanone Valerio
Zarro Giovann i
Zavettieri Saverio
Zolla Michel e
Zoppi Pietro
Zoso Giuliano
Zuech Giuseppe

Si sono astenuti :

Angelini Giordano
Angeloni Luana
Auleta Francesco

Balbo Laura
Barbera Augusto Antoni o
Barbieri Silvia
Bargone Antonio
Barzanti Nedo
Bassi Montanari Franca
Bellocchio Antonio
Benevelli Luig i
Bernasconi Anna Maria
Berselli Filipp o
Bertone Giuseppina
Bevilacqua Cristina
Bianchi Beretta Romana
Boselli Milvia
Bruzzani Riccard o

Calvanese Flora
Cannelonga Severino Lucano
Capecchi Maria Teres a
Caprili Milziade
Caradonna Giulio
Cavagna Mario
Cecchetto Coco Alessandra
Ciabarri Vincenzo
Cicerone Francesco
Cima Laura

Ciocci Lorenzo
Civita Salvatore
Colombini Leda
Cordati Rosaia Luigia
Costa Alessandro
Crippa Giuseppe

D'Ambrosio Michele
De Tulio Sergio
Del Donno Olindo
Diglio Pasquale
Di Pietro Giovann i
Donati Ann a

Fachin Schiavi Silvana
Fagni Edda
Felissari Lino Osvaldo
Ferrandi Alberto
Ferrara Giovann i
Filippini Giovanna
Filippini Rosa
Finocchiaro Fidelbo Anna Maria
Forleo Francesco
Fracchia Bruno
Franchi Franco

Gabbuggiani Elio
Galante Michele
Gasparotto Isaia
Gelli Bianca
Geremicca Andrea
Ghezzi Giorgio

Lanzinger Gianni
Lauricella Angelo
Lavorato Giuseppe
Levi Baldini Natalia
Lorenzetti Pasquale Maria Rita
Lucenti Giuseppe

Macaluso Antonino
Macciotta Giorgio
Maceratini Giuli o
Mainardi Fava Anna
Mammone Natia
Mangiapane Giuseppe
Mannino Antonino
Masini Nadia
Mattioli Gianni Francesco
Minucci Adalberto
Monello Paolo
Montanari Fornari Nanda
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Montecchi Elen a
Motetta Giovanni

Nardone Carmine
Nicolini Renato
Novelli Diego

Orlandi Nicoletta

Pacetti Massimo
Pallanti Novello
Palmieri Ermenegild o
Parigi Gaston e
Pascolat Renzo
Pazzaglia Alfredo
Pellegatta Giovanni
Perinei Fabio
Picchetti Santino
Pinto Roberta
Pintor Luig i
Poli Gian Gaetano
Poli Bortone Adriana
Polidori Enzo
Prandini Onelio

Rubinacci Giuseppe
Russo Franco

Salvoldi Giancarlo
Samà Francesco
Sanfilippo Salvatore
Sanna Anna
Sapio Francesco
Serra Gianna
Sinatra Albert o
Sospiri Nino

Taddei Maria
Tassi Carlo
Trabacchini Quarto

Umidi Sala Neide Maria

Valensise Raffael e
Violante Luciano
Visco Vincenzo

Sono in missione:
Quercini Giulio

Rallo Girolamo
Rebecchi Aldo
Ridi Silvano
Rodotà Stefano
Romani Daniela
Ronzani Gianni Wilmer

Battaglia Adolfo
Cristofori Nino
Matteoli Altero
Rubbi Emilio
Senaldi Carlo
Silvestri Giuliano
Tremaglia Mirko
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OGGETTO: Disegno di legge . n . 2924, subemendamento Pacetti 0.35.3. 5

VOTAZIONE PALESE NOMINAL E

RISULTATO DELLA VOTAZION E

Presenti	 386
Votanti	 370
Astenuti	 16
Maggioranza	 186

Voti favorevoli	 129
Voti contrari	 241

(La Camera respinge) .

Hanno votato sì:

Angelini Giordano
Angeloni Luana
Auleta Francesco
Azzolina Gaetano

Balbo Laura
Bargone Antonio
Barzanti Nedo
Bassi Montanari Franca
Bellocchio Antonio
Bernasconi Anna Mari a
Bertone Giuseppina
Bevilacqua Cristina
Bianchi Beretta Roman a
Bogi Giorgio
Bonfatti Paini Marisa
Boselli Milvia
Bruzzani Riccardo

Calvanese Flor a
Cannelonga Severino Lucano
Capecchi Maria Teresa
Caprili Milziade
Castagnetti Guglielmo
Cavagna Mario
Caveri Luciano
Cecchetto Coco Alessandra
Cerofolini Fulvio
Ciabarri Vincenzo
Cicerone Francesc o
Cima Laura

Ciocci Lorenzo
Civita Salvatore
Colombini Leda
Cordati Rosaia Luigi a
Costa Alessandro
Crippa Giuseppe

D'Ambrosio Michel e
De Julio Sergio
Dignani Grimaldi Vand a
Di Pietro Giovanni
Donati Anna

Fachin Schiavi Silvan a
Fagni Edda
Felissari Lino Osvaldo
Ferrara Giovanni
Filippini Giovanna
Filippini Rosa
Finocchiaro Fidelbo Anna Maria
Forleo Francesc o
Fracchia Bruno

Gabbuggiani Elio
Galante Michele
Gasparotto Isaia
Gelli Bianca
Geremicca Andrea
Ghezzi Giorgio

Lanzinger Gianni
Lauricella Angelo
Lavorato Giuseppe
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Levi Baldini Natalia
Lorenzetti Pasquale Maria Rita
Lucenti Giuseppe

Macciotta Giorgio
Mainardi Fava Anna
Mammone Nati a
Mangiapane Giuseppe
Mannino Antonino
Marri Germano
Martino Guido
Masini Nadia
Mattioli Gianni Francesc o
Menzietti Pietro Paol o
Minucci Adalberto
Mombelli Luigi
Monello Paolo
Montanari Fornari Nanda
Montecchi Elena
Motetta Giovanni

Nardone Carmin e
Nerli Francesco
Nicolini Renato
Novelli Diego

Orlandi Nicoletta

Pacetti Massimo
Pallanti Novello
Palmieri Ermenegildo
Pascolat Renzo
Pedrazzi Cipolla Annamari a
Pellegatti Ivana
Pellicanò Gerolamo
Perinei Fabio
Picchetti Santino
Pinto Roberta
Pintor Luigi
Poli Gian Gaetano
Polidori Enzo
Prandini Onelio
Provantini Alberto

Quercini Giulio

Rebecchi Aldo
Recchia Vincenzo
Ridi Silvano
Rodotà Stefano
Romani Daniel a
Ronzani Gianni Wilmer

Russo Franco
Rutelli Francesc o

Salvoldi Giancarlo
Samà Francesc o
Sanfilippo Salvatore
Sangiorgio Maria Luisa
Sanna Anna
Sannella Benedetto
Sapio Francesc o
Schettini Giacomo Antoni o
Serafini Anna Mari a
Serafini Massimo
Serra Gianna
Sinatra Alberto
Strada Renato
Strumendo Lucio

Taddei Mari a
Tagliabue Gianfranco
Testa Enrico
Torna Mario
Trabacchini Quart o

Umidi Sala Neide Mari a

Violante Luciano
Visco Vincenzo

Willeit Ferdinand

Hanno votato no:

Agrusti Michelangelo
Aiardi Alberto
Alagna Egidio
Amalfitano Domenico
Andò Salvatore
Andreoli Giuseppe
Andreotti Giuli o
Aniasi Aldo
Anselmi Tina
Antonucci Bruno
Armellin Lino
Artese Vitale
Artioli Rossella
Astone Giuseppe
Astori Gianfranco
Augello Giacomo Sebastiano
Avellone Giuseppe



Atti Parlamentari

	

— 48015 —

	

Camera dei Deputati

X LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 7 FEBBRAIO 1990

Azzaro Giuseppe
Azzolini Luciano

Balestracci Nell o
Barbalace Francesco
Baruffi Luigi
Battaglia Pietro
Benedikter Johan n
Biafora Pasqualino
Bianchi Fortunato
Bianchini Giovanni
Binetti Vincenzo
Biondi Alfredo
Bisagno Tommaso
Bodrato Guido
Bonferroni Franco
Bonsignore Vito
Borra Gian Carlo
Borruso Andrea
Bortolami Benito Mario
Botta Giusepp e
Breda Roberta
Brocca Beniamino
Brunetto Arnaldo
Bruno Paolo
Bubbico Mauro
Buffoni Andrea
Buonocore Vincenzo

Caccia Paolo Pietro
Cafarelli Francesco
Camber Giulio
Campagnoli Mario
Capacci Renato
Cappiello Agata Alma
Capria Nicola
Cardetti Giorgio
Cardinale Salvatore
Carrus Nino
Casati Francesc o
Casini Carlo
Castagnetti Pierluigi
Castrucci Siro
Cavicchioli Andrea
Cavigliasso Paola
Cellini Giuliano
Cerutti Giuseppe
Chiriano Rosario
Ciaffi Adriano
Ciliberti Franco
Cimmino Tancred i
Ciocci Carlo Alberto

Ciocia Graziano
Cirino Pomicino Paolo
Colombo Emilio
Colucci Francesco
Contu Felice
Corsi Umberto
Costa Raffaele
Costi Silvano
Cristoni Paol o
Curci Francesc o
Cursi Cesare

D ' Acquisto Mario
D'Addario Amedeo
D 'Aimmo Florindo
Dal Castello Mario
D'Alia Salvatore
D'Amato Carlo
D'Angelo Guido
d ' Aquino Saverio
Darida Clelio
Del Bue Mauro
Del Mese Paolo
Del Pennino Antonio
Demitry Giuseppe
Diglio Pasqual e
Duce Alessandro

Ebner Michl

Facchiano Ferdinand o
Farace Luig i
Faraguti Luciano
Fausti Franco
Ferrari Wilmo
Fiori Publio
Forlani Arnaldo
Fornasari Giuseppe
Foschi Franco
Frasson Mario
Fronza Crepaz Lucia
Fumagalli Carulli Battistina

Galli Giancarlo
Garavaglia Mariapia
Cava Antonio
Gei Giovanni
Gelpi Luciano
Chinami Alessandro
Gorgoni Gaetano
Goria Giovanni
Gottardo Settimo
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Gregorelli Aldo
Grillo Luigi
Grillo Salvatore

Iossa Felice

Labriola Silvano
Lamorte Pasquale
La Penna Girolamo
Lattanzio Vito
Latteri Ferdinando
Leone Giuseppe
Lia Antonio
Loiero Agazi o
Lombardo Antonino
Lucchesi Giusepp e

Maccheroni Giacomo
Madaudo Dino
Malfatti Franco Mari a
Malvestio Piergiovanni
Mancini Vincenzo
Manfredi Manfredo
Martinazzoli Fermo Mino
Martini Maria Eletta
Martuscelli Paolo
Marzo Biagio
Mastella Mario Clemente
Mastrantuono Raffaele
Mazza Dino
Mazzuconi Daniela
Meleleo Salvatore
Melillo Savino
Mensorio Carmine
Mensurati Eli o
Merloni Francesco
Merolli Carlo
Micheli Filippo
Michelini Alberto
Milani Gian Stefano
Monaci Alberto
Mongiello Giovanni
Montali Sebastiano
Mundo Antonio

Napoli Vito
Nenna D 'Antonio Anna
Nicolazzi Franco
Nicotra Benedetto Vincenzo
Noci Maurizio
Nucara Francesco
Nucci Mauro Anna Maria

Orsenigo Dante Oreste
Orsini Bruno
Orsini Gianfranco

Paganelli Ettore
Patria Renzo
Pellizzari Gianmario
Perani Mario
Piccirillo Giovann i
Piccoli Flaminio
Piermartini Gabriel e
Pietrini Vincenzo
Piro Franco
Pisicchio Giuseppe
Polverari Pierluig i
Portatadino Costante
Principe Sandro
Pujia Carmelo
Pumilia Calogero

Radi Luciano
Rais Francesco
Ravasio Renat o
Reina Giuseppe
Renzulli Aldo Gabriel e
Ricciuti Romeo
Righi Luciano
Rinaldi Luigi
Rivera Giovanni
Rocelli Gian Franc o
Rognoni Virginio
Rojch Angelino
Rosini Giacomo
Rossi Alberto
Rotiroti Raffael e
Russo Ferdinando
Russo Raffaele

Sanese Nicolamaria
Santonastaso Giuseppe
Sanza Angelo Maria
Sapienza Orazio
Saretta Giuseppe
Savino Nicola
Savio Gastone
Sbardella Vittorio
Scarlato Guglielmo
Scotti Vincenzo
Serrentino Pietro
Sinesio Giuseppe
Soddu Pietro
Sorice Vincenzo
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Spini Valdo
Stegagnini Bruno
Sterpa Egidio

Tarabini Eugenio
Tassone Mario
Tealdi Giovanna Maria
Tempestini Francesco
Tesini Giancarlo
Testa Antonio
Torchio Giuseppe
Travaglini Giovann i

Urso Salvatore

Vairo Gaetano
Vazzoler Sergio
Vecchiarelli Bruno
Viscardi Michele
Vito Alfredo
Volponi Alberto

Zamberletti Giuseppe
Zambon Bruno
Zampieri Amedeo
Zaniboni Antonino
Zanone Valerio
Zarro Giovann i
Zavettieri Saveri o
Zolla Michel e
Zoppi Pietro

Zoso Giuliano -
Zuech Giuseppe

Si sono astenuti :

Baghino Francesco Giuli o
Berselli Filippo
Caradonna Giulio
Del Donno Olindo
Franchi Franco
Gitti Tarcisio
Macaluso Antonino
Parigi Gaston e
Pazzaglia Alfredo
Pellegatta Giovanni
Poli Bortone Adriana
Rallo Girolamo
Rubinacci Giuseppe
Sospiri Nino
Tassi Carlo
Valensise Raffaele

Sono in missione:

Battaglia Adolfo
Cristofori Nino
Matteoli Altero
Rubbi Emilio
Senaldi Carlo
Silvestri Giuliano
Tremaglia Mirko
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PRESIDENZA DEL PRESIDENTE LEONILDE IOTT I

OGGETTO: Disegno di legge , n . 2924, emendamento 35 . 3

VOTAZIONE PALESE NOMINAL E

RISULTATO DELLA VOTAZIONE

Presenti	 382
Votanti	 380
Astenuti	 2
Maggioranza	 19 1

Voti favorevoli	 247
Voti contrari	 133

(La Camera respinge) .

Hanno votato sì :

Agrusti Michelangelo
Aiardi Alberto
Alagna Egidio
Amalfitano Domenico
Andreoli Giuseppe
Andreotti Giulio
Aniasi Aldo
Anselmi Tina
Antonucci Bruno
Armellin Lino
Artese Vitale
Artioli Rossella
Astone Giuseppe
Astori Gianfranco
Augello Giacomo Sebastiano
Avellone Giuseppe
Azzaro Giuseppe
Azzolina Gaetano
Azzolini Luciano

Balestracci Nello
Barbalace Francesc o
Baruffi Luig i
Battaglia Pietro
Bellocchio Antonio
Benedikter Johann
Biafora Pasqualino
Bianchi Fortunato
Bianchini Giovann i
Binetti Vincenzo
Biondi Alfredo

Bisagno Tommaso
Bodrato Guido
Bogi Giorgio
Bonferroni Franco
Bonsignore Vito
Borra Gian Carlo
Bortolami Benito Mario
Botta Giuseppe
Breda Roberta
Brocca Beniamin o
Brunetto Arnaldo
Bruno Paolo
Bubbico Mauro
Buffoni Andrea
Buonocore Vincenz o

Caccia Paolo Pietro
Cafarelli Francesco
Camber Giulio
Campagnoli Mario
Capacci Renato
Cappiello Agata Alma
Capria Nicola
Cardetti Giorgio
Cardinale Salvatore
Carrus Nino
Casati Francesco
Casini Carlo
Castagnetti Guglielmo
Castagnetti Pierluigi
Castrucci Siro
Cavicchioli Andrea
Cavigliasso Paola
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Cellini Giuliano
Cerutti Giuseppe
Chiriano Rosario
Ciaffi Adriano
Ciliberti Franco
Cimmino Tancred i
Ciocci Carlo Alberto
Ciocia Graziano
Cirino Pomicino Paolo
Cobellis Giovann i
Colombo Emilio
Colucci Francesco
Contu Felice
Corsi Umbert o
Costa Raffaele
Costi Silvano
Cristoni Paolo
Curci Francesco
Cursi Cesare

D'Addario Amedeo
D'Aimmo Florindo
Dal Castello Mario
D'Alia Salvatore
D'Amato Carlo
D'Angelo Guido
d'Aquino Saverio
Darida Clelio
Del Bue Mauro
Del Mese Paolo
Del Pennino Antonio
Demitry Giuseppe
Diglio Pasquale
Duce Alessandro

Ebner Michl

Facchiano Ferdinando
Farace Luig i
Faraguti Luciano
Fausti Franco
Ferrari Wilmo
Fiori Publio
Forlani Arnaldo
Fornasari Giuseppe
Foschi Franco
Frasson Mario
Fronza Crepaz Lucia
Fumagalli Carulli Battistina

Galli Giancarlo
Galloni Giovanni

Gangi Giorgio
Garavaglia Mariapia
Gava Antonio
Gei Giovanni
Gelpi Luciano
Ghinami Alessandro
Gorgoni Gaetano
Goria Giovanni
Gottardo Settimo
Gregorelli Aldo
Grillo Luigi
Grillo Salvatore

Iossa Felice

Lamorte Pasquale
La Penna Girolamo
Lattanzio Vito
Latteri Ferdinando
Leone Giuseppe
Lia Antonio
Loiero Agazi o
Lombardo Antonino
Lucchesi Giuseppe

Madaudo Dino
Malfatti Franco Maria
Malvestio Piergiovanni
Mammone Natia
Mancini Vincenzo
Manfredi Manfredo
Martinazzoli Fermo Mino
Martini Maria Eletta
Martino Guido
Martuscelli Paolo
Marzo Biagio
Mastella Mario Clemente
Mastrantuono Raffaele
Mazza Dino
Mazzuconi Daniela
Meleleo Salvatore
Melillo Savino
Mensorio Carmine
Mensurati Elio
Merloni Francesco
Merolli Carlo
Micheli Filippo
Michelini Alberto
Milani Gian Stefano
Monaci Alberto
Mongiello Giovanni
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Montali Sebastiano
Mundo Antonio

Napoli Vito
Nenna D 'Antonio Anna
Nicolazzi Franco
Nicotra Benedetto Vincenzo
Noci Maurizio
Nucara Francesco
Nucci Mauro Anna Maria

Orsenigo Dante Oreste
Orsini Bruno
Orsini Gianfranco

Paganelli Ettore
Patria Renzo
Pellicanò Gerolamo
Pellizzari Gianmario
Perani Mario
Piccirillo Giovann i
Piccoli Flaminio
Piermartini Gabriel e
Pietrini Vincenzo
Piredda Matteo
Piro Franco
Polverari Pierluigi
Portatadino Costante
Principe Sandro
Pumilia Calogero

Radi Luciano
Rais Francesco
Ravasio Renato
Rebulla Lucian o
Reina Giuseppe
Ricciuti Romeo
Righi Luciano
Rinaldi Luigi
Rivera Giovanni
Rocelli Gian Franco
Rognoni Virginio
Rojch Angelino
Rosini Giacomo
Rossi Alberto
Rotiroti Raffaele
Russo Ferdinando
Russo Raffaele

Sacconi Maurizio
Sanese Nicolamaria
Santonastaso Giuseppe

Sanza Angelo Maria
Sapienza Orazi o
Saretta Giuseppe
Savino Nicola
Savio Gastone
Sbardella Vittorio
Scarlato Guglielmo
Scotti Vincenzo
Serrentino Pietro
Sinesio Giuseppe
Soddu Pietro
Sorice Vincenzo
Spini Valdo
Stegagnini Bruno
Sterpa Egidio

Tancredi Antonio
Tarabini Eugenio
Tassone Mario
Tealdi Giovanna Maria
Tempestini Francesco
Tesini Giancarlo
Testa Antonio
Torchio Giuseppe
Travaglini Giovanni

Urso Salvatore

Vairo Gaetano
Vazzoler Sergio
Vecchiarelli Brun o
Viscardi Michele
Vito Alfredo
Volponi Albert o

Willeit Ferdinand

Zamberletti Giuseppe
Zambon Bruno
Zampieri Amedeo
Zaniboni Antonino
Zarro Giovanni
Zavettieri Saverio
Zolla Michel e
Zoppi Pietro
Zoso Giuliano
Zuech Giusepp e

Hanno votato no:

Andò Salvatore
Angelini Giordano
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Angeloni Luan a
Auleta Francesco

Baghino Francesco Giulio
Balbo Laura
Barbera Augusto Antonio
Barbieri Silvia
Bargone Antonio
Barzanti Nedo
Bassi Montanari Franca
Bernasconi Anna Maria
Berselli Filippo
Bertone Giuseppina
Bevilacqua Cristina
Bianchi Beretta Romana
Bonfatti Paini Marisa
Boselli Milvia
Bruzzani Riccardo

Calvanese Flora
Cannelonga Severino Lucano
Capecchi Maria Teresa
Caradonna Giulio
Cavagna Mario
Cecchetto Coco Alessandra
Ciabarri Vincenzo
Cicerone Francesc o
Cima Laura
Ciocci Lorenzo
Civita Salvatore
Colombini Leda
Cordati Rosaia Luigi a
Costa Alessandro
Crippa Giuseppe

D'Ambrosio Michele
De Julio Sergio
Del Donno Olindo
Dignani Grimaldi Vand a
Di Pietro Giovann i
Donati Anna

Fachin Schiavi Silvana
Fagni Edda
Felissari Lino Osvaldo
Ferrandi Alberto
Ferrara Giovanni
Filippini Giovanna
Filippini Rosa
Finocchiaro Fidelbo Anna Maria
Forleo Francesco
Fracchia Bruno
Franchi Franco

Gabbuggiani Elio
Galante Michele
Gasparotto Isaia
Gelli Bianca
Geremicca Andre a
Ghezzi Giorgio

Labriola Silvano
Lanzinger Giann i
Lauricella Angelo
Lavorato Giuseppe
Levi Baldini Natalia
Lorenzetti Pasquale Maria Rita
Lucenti Giuseppe

Macaluso Antonino
Macciotta Giorgi o
Mainardi Fava Anna
Mangiapane Giuseppe
Mannino Antonino
Marri Germano
Masini Nadia
Mattioli Gianni Francesco
Minucci Adalberto
Mombelli Luigi
Monello Paolo
Montanari Fornari Nanda
Montecchi Elena
Motetta Giovanni

Nardone Carmin e
Nerli Francesco
Nicolini Renato
Novelli Diego

Orlandi Nicoletta

Pacetti Massimo
Palmieri Ermenegildo
Parigi Gaston e
Pascolat Renzo
Pazzaglia Alfred o
Pellegatta Giovanni
Pellegatti Ivana
Perinei Fabio
Picchetti Santino
Pinto Roberta
Pintor Luigi
Poli Gian Gaetano
Poli Bortone Adriana
Polidori Enzo
Prandini Onelio
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Quercini Giulio

Rallo Girolamo
Rebecchi Aldo
Recchia Vincenzo
Ridi Silvano
Rodotà Stefano
Romani Daniela
Ronzani Gianni Wilmer
Rossi di Montelera Luigi
Rubinacci Giuseppe
Russo Franco

Salvoldi Giancarl o
Samà Francesco
Sanfilippo Salvatore
Sangiorgio Maria Luisa
Sanna Anna
Sannella Benedetto
Sapio Francesco
Schettini Giacomo Antoni o
Serafini Anna Maria
Serafini Massimo
Serra Gianna
Sinatra Alberto
Sospiri Nino
Strada Renato
Strumendo Lucio

Taddei Mari a
Tagliabue Gianfranco
Tassi Carlo
Testa Enrico
Torna Mario
Trabacchini Quart o

Umidi Sala Neide Mari a

Valensise Raffaele

Zanone Vàlerio

Si sono astenuti:

Caveri Lucian o
Gitti Tarcisio

Sono in missione:

Battaglia Adolfo
Cristofori Nino
Matteoli Altero
Rubbi Emilio
Senaldi Carlo
Silvestri Giulian o
Tremaglia Mirko
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PRESIDENZA DEL PRESIDENTE LEONILDE IOTT I

OGGETTO: Disegno di legge n . 2924, articolo 35

VOTAZIONE PALESE NOMINAL E

RISULTATO DELLA VOTAZION E

Presenti	 387
Votanti	 386
Astenuti	 1
Maggioranza	 194

Voti favorevoli	 253
Voti contrari	 133

(La Camera approva) .

Hanno votato sì :

Agrusti Michelangelo
Aiardi Alberto
Alagna Egidi o
Amalfitano Domenic o
Andò Salvatore
Andreoli Giuseppe
Andreotti Giulio
Aniasi Aldo
Anselmi Tina
Antonucci Brun o
Armellin Lino
Artese Vitale
Artioli Rossella
Astone Giuseppe
Astori Gianfranco
Augello Giacomo Sebastian o
Avellone Giuseppe
Azzaro Giuseppe
Azzolini Luciano

Balestracci Nello
Barbalace Francesco
Baruffi Luigi
Battaglia Pietro
Benedikter Johann
Biafora Pasqualino
Bianchi Fortunato
Bianchini Giovann i
Binetti Vincenzo
Bisagno Tommas o
Bodrato Guido

Bogi Giorgio
Bonferroni Franc o
Bonsignore Vito
Borra Gian Carlo
Borruso Andrea
Bortolami Benito Mario
Botta Giusepp e
Breda Roberta
Brocca Beniamino
Brunetto Arnaldo
Bruno Paolo
Bubbico Mauro
Buffoni Andrea
Buonocore Vincenzo

Caccia Paolo Pietro
Cafarelli Francesco
Camber Giulio
Campagnoli Mario
Capacci Renato
Cappiello Agata Alma
Capria Nicola
Cardetti Giorgio
Cardinale Salvatore
Carrus Nin o
Casati Francesco
Casini Carlo
Castagnetti Guglielm o
Castagnetti Pierluig i
Castrucci Siro
Cavicchioli Andre a
Cavigliasso Paola
Cellini Giuliano
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Cerofolini Fulvio
Cerutti Giuseppe
Chiriano Rosario
Ciaffi Adriano
Ciliberti Franco
Cimmino Tancred i
Ciocci Carlo Alberto
Ciocia Graziano
Cirino Pomicino Paolo
Cobellis Giovann i
Colombo Emilio
Colucci Francesco
Contu Felice
Corsi Umberto
Costi Silvano
Cristoni Paolo
Curci Francesco
Cursi Cesare

D'Acquisto Mario
D'Addario Amede o
D'Aimmo Florindo
Dal Castello Mari o
D'Alia Salvatore
D'Amato Carlo
D'Angelo Guido
d'Aquino Saverio
Darida Clelio
Del Bue Mauro
Del Mese Paolo
Del Pennino Antonio
Demitry Giuseppe
Diglio Pasquale
Duce Alessandro

Ebner Michl

Facchiano Ferdinando
Farace Luigi
Faraguti Luciano
Fausti Franco
Ferrari Wilmo
Fiori Publio
Forlani Arnaldo
Fornasari Giuseppe
Foschi Franco
Frasson Mario
Fronza Crepaz Lucia
Fumagalli Carulli Battistina

Galli Giancarlo
Galloni Giovanni

Gangi Giorgio
Garavaglia Mariapi a
Gava Antoni o
Gei Giovanni
Gelpi Luciano
Ghinami Alessandro
Gitti Tarcisio
Gorgoni Gaetano
Goria Giovanni
Gottardo Settimo
Gregorelli Aldo
Grillo Luigi
Grillo Salvatore

Iossa Felice

Labriola Silvano
Lamorte Pasquale
La Penna Girolamo
Lattanzio Vito
Latteri Ferdinando
Leone Giusepp e
Lia Antonio
Lodigiani Oreste
Loiero Agazio
Lombardo Antonin o
Lucchesi Giuseppe

Madaudo Dino
Malfatti Franco Mari a
Malvestio Piergiovanni
Mancini Vincenzo
Manfredi Manfredo
Martelli Claudio
Martinazzoli Fermo Mino
Martini Maria Elett a
Martino Guido
Martuscelli Paol o
Marzo Biagio
Mastella Mario Clement e
Mastrantuono Raffael e
Mazza Dino
Mazzuconi Daniel a
Meleleo Salvator e
Mensorio Carmine
Mensurati Elio
Merloni Francesco
Merolli Carlo
Micheli Filippo
Michelini Alberto
Milani Gian Stefano
Monaci Alberto
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Mongiello Giovanni
Montali Sebastian o
Mundo Antonio

Napoli Vito
Nenna D'Antonio Anna
Nicolazzi Franco
Nicotra Benedetto Vincenzo
Noci Maurizio
Nucara Francesc o
Nucci Mauro Anna Maria

Orsenigo Dante Oreste
Orsini Bruno
Orsini Gianfranco

Paganelli Ettore
Patria Renzo
Pellicanò Gerolamo
Pellizzari Gianmario
Perani Mario
Perrone Antonino
Piccirillo Giovann i
Piccoli Flaminio
Piermartini Gabriele
Pietrini Vincenzo
Piredda Matteo
Piro Franco
Pisicchio Giuseppe
Polverari Pierluig i
Portatadino Costante
Principe Sandro
Pumilia Calogero

Radi Luciano
Rais Francesco
Ravasio Renato
Rebulla Luciano
Reina Giuseppe
Ricciuti Romeo
Righi Luciano
Rinaldi Luigi
Rivera Giovanni
Rocelli Gian Franc o
Rognoni Virginio
Rojch Angelino
Rosini Giacomo
Rossi Alberto
Rossi di Montelera Luigi
Rotiroti Raffaele
Russo Ferdinando
Russo Raffaele

Sacconi Maurizio
Sanese Nicolamari a
Sannella Benedetto
Santonastaso Giuseppe
Sanza Angelo Maria
Sapienza Orazio
Saretta Giusepp e
Savino Nicola
Savio Gastone
Sbardella Vittorio
Scarlato Guglielmo
Scotti Vincenzo
Sinesio Giuseppe
Soddu Pietro
Sorice Vincenzo
Spini Valdo
Stegagnini Bruno
Sterpa Egidio

Tancredi Antonio
Tarabini Eugenio
Tassone Mario
Tealdi Giovanna Maria
Tempestini Francesco
Tesini Giancarlo
Testa Antonio
Torchio Giuseppe
Travaglini Giovann i

Urso Salvatore

Vairo Gaetano
Vazzoler Sergio
Vecchiarelli Brun o
Viscardi Michele
Viti Vincenzo
Vito Alfredo
Volponi Alberto

Willeit Ferdinand

Zamberletti Giuseppe
Zambon Bruno
Zampieri Amedeo
Zaniboni Antonin o
Zarro Giovanni
Zavettieri Saverio
Zolla Michel e
Zoppi Pietro
Zoso Giuliano
Zuech Giuseppe
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Hanno votato no:

Angelini Giordano
Angeloni Luana
Auleta Francesco

Baghino Francesco Giulio
Balbo Laura
Barbera Augusto Antonio
Barbieri Silvia
Bargone Antonio
Barzanti Nedo
Bassi Montanari Franca
Bellocchio Antonio
Bernasconi Anna Maria
Berselli Filippo
Bertone Giuseppina
Bevilacqua Cristina
Bianchi Beretta Roman a
Biondi Alfredo
Boselli Milvia
Bruzzani Riccardo

Calvanese Flora
Cannelonga Severino Lucano
Capecchi Maria Teres a
Caprili Milziade
Caradonna Giulio
Cavagna Mario
Cecchetto Coco Alessandr a
Ciabarri Vincenz o
Cicerone Francesc o
Cima Laura
Ciocci Lorenzo
Civita Salvatore
Colombini Leda
Cordati Rosaia Luigia
Costa Alessandro
Costa Raffaele
Crippa Giuseppe

D'Ambrosio Michele
De Julio Sergio
Del Donno Olindo
Dignani Grimaldi Vand a
Donati Anna

Fachin Schiavi Silvana
Fagni Edda
Felissari Lino Osvald o
Ferrandi Alberto
Ferrara Giovanni

Filippini Giovanna
Filippini Rosa
Finocchiaro Fidelbo Anna Maria
Forleo Francesco
Fracchia Bruno
Franchi Franco

Gabbuggiani Elio
Galante Michele
Gelli Bianca
Geremicca Andre a
Ghezzi Giorgio

Lanzinger Gianni
Lauricella Angelo
Lavorato Giuseppe
Levi Baldini Natalia
Lorenzetti Pasquale Maria Rita
Lucenti Giuseppe

Macaluso Antonino
Macciotta Giorgio
Maceratini Giuli o
Mainardi Fava Anna
Mammone Natia
Mangiapane Giuseppe
Mannino Antonino
Marri Germano
Masini Nadia
Mattioli Gianni Francesc o
Melillo Savino
Mombelli Luigi
Monello Paolo
Montanari Fornari Nanda
Montecchi Elen a
Motetta Giovanni

Nardone Carmine
Nerli Francesco
Nicolini Renato
Novelli Diego

Orlandi Nicoletta

Pacetti Massimo
Pallanti Novello
Palmieri Ermenegild o
Parigi Gastone
Pascolat Renz o
Pazzaglia Alfredo
Pellegatta Giovanni
Pellegatti Ivana
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Perinei Fabio
Picchetti Santino
Pinto Roberta
Pintor Luigi
Poli Gian Gaetano
Poli Bortone Adriana
Polidori Enzo
Prandini Oneli o

Quercini Giulio

Rallo Girolamo
Rebecchi Aldo
Recchia Vincenz o
Ridi Silvano
Rodotà Stefano
Romani Daniela
Ronzani Gianni Wilme r
Rubinacci Giuseppe
Russo Franco

Sospiri Nino
Strada Renato
Strumendo Lucio

Taddei Mari a
Tagliabue Gianfranco
Tassi Carlo
Testa Enrico
Toma Mario
Trabacchini Quarto

Umidi Sala Neide Maria

Valensise Raffaele

Zanone Valerio

Si è astenuto:

Caveri Lucian o
Salvoldi Giancarlo
Samà Francesco
Sanfilippo Salvatore
Sangiorgio Maria Luisa
Sapio Francesco
Schettini Giacomo Antoni o
Serafini Anna Maria
Serafini Massimo
Serra Gianna
Serrentino Pietro
Sinatra Alberto

Sono in missione:

Battaglia Adolfo
Cristofori Nino
Matteoli Altero
Rubbi Emilio
Senaldi Carlo
Silvestri Giuliano
Tremaglia Mirko
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PRESIDENZA DEL PRESIDENTE LEONILDE IOTTI

OGGETTO: Disegno di legge n . 2924, emendamento 36 . 2

VOTAZIONE PALESE NOMINAL E

RISULTATO DELLA VOTAZIONE

Presenti	 385
Votanti	 260
Astenuti	 125
Maggioranza	 13 1

Voti favorevoli	 258
Voti contrari	 2

(La Camera approva) .

Hanno votato sì :

Agrusti Michelangelo
Aiardi Alberto
Alagna Egidio
Amalfitano Domenico
Andò Salvatore
Andreoli Giuseppe
Andreotti Giulio
Aniasi Aldo
Anselmi Tina
Antonucci Bruno
Armellin Lino
Artese Vitale
Artioli Rossella
Astone Giuseppe
Astori Gianfranco
Augello Giacomo Sebastian o
Avellone Giuseppe
Azzaro Giuseppe
Azzolini Luciano

Balestracci Nello
Barbalace Francesco
Baruffi Luigi
Battaglia Pietro
Benedikter Johann
Biafora Pasqualin o
Bianchi Fortunato
Bianchini Giovanni
Binetti Vincenzo
Biondi Alfredo
Bisagno Tommaso

Bodrato Guido
Bogi Giorgio
Bonferroni Franc o
Bonsignore Vito
Borra Gian Carlo
Borruso Andrea
Bortolami Benito Mario
Bortolani Franc o
Botta Giuseppe
Breda Robert a
Brocca Beniamino
Brunetto Arnaldo
Bruno Paolo
Bubbico Mauro
Buffoni Andrea
Buonocore Vincenzo

Caccia Paolo Pietro
Cafarelli Francesco
Campagnoli Mario
Capacci Renato
Cappiello Agata Alm a
Capria Nicola
Cardetti Giorgio
Cardinale Salvatore
Carrus Nino
Casati Francesco
Casini Carlo
Castagnetti Guglielmo
Castagnetti Pierluig i
Castrucci Sir o
Caveri Luciano
Cavicchioli Andrea
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Cavigliasso Paola
Cellini Giuliano
Cerofolini Fulvio
Cerutti Giuseppe
Chiriano Rosario
Ciaff i Adrian o
Ciliberti Franco
Cimmino Tancredi
Ciocci Carlo Alberto
Ciocia Graziano
Cirino Pomicino Paolo
Cobellis Giovann i
Colombo Emili o
Colucci Francesco
Contu Felice
Corsi Umbert o
Costa Raffaele
Costi Silvano
Cristoni Paolo
Curci Francesco
Cursi Cesare

D'Acquisto Mario
D'Addario Amede o
D'Aimmo Florindo
Dal Castello Mario
D'Alia Salvatore
D'Amato Carlo
D'Angelo Guido
d'Aquino Saverio
Darida Clelio
Del Bue Mauro
Del Mese Paolo
Del Pennino Antonio
Diglio Pasquale
Duce Alessandro

Ebner Michl

Facchiano Ferdinando
Farace Luigi
Faraguti Luciano
Fausti Franco
Ferrari Wilmo
Fiori Publio
Foschi Franco
Frasson Mario
Fronza Crepaz Lucia
Fumagalli Carulli Battistina

Galli Giancarlo
Galloni Giovanni

Gangi Giorgio
Garavaglia Mariapia
Gava Antonio
Gei Giovanni
Gelpi Luciano
Ghinami Alessandro
Gitti Tarcisio
Gorgoni Gaetano
Goria Giovanni
Gottardo Settim o
Gregorelli Aldo
Grillo Luigi
Grillo Salvatore

Iossa Felice

Labriola Silvano
Lamorte Pasquale
La Penna Girolamo
Lattanzio Vito
Latteri Ferdinando
Leone Giusepp e
Lia Antonio
Lodigiani Oreste
Loiero Agazio
Lombardo Antonin o
Lucchesi Giusepp e

Madaudo Dino
Malfatti Franco Mari a
Malvestio Piergiovanni
Mancini Vincenzo
Manfredi Manfredo
Martelli Claudio
Martinazzoli Fermo Mino
Martini Maria Eletta
Martino Guido
Martuscelli Paolo
Marzo Biagio
Mastella Mario Clement e
Mastrantuono Raffaele
Mazza Dino
Mazzuconi Daniel a
Meleleo Salvator e
Melillo Savino
Mensorio Carmine
Mensurati Elio
Merloni Francesco
Merolli Carlo
Micheli Filippo
Michelini Alberto
Milani Gian Stefano
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Monaci Alberto
Mongiello Giovann i
Montali Sebastiano
Mundo Antonio

Napoli Vito
Nenna D'Antonio Anna
Nicolazzi Franc o
Nicotra Benedetto Vincenzo
Noci Maurizio
Nucara Francesc o
Nucci Mauro Anna Maria

Orsenigo Dante Oreste
Orsini Bruno
Orsini Gianfranc o

Paganelli Ettore
Patria Renzo
Pellicanò Gerolamo
Pellizzari Gianmario
Perani Mario
Perrone Antonino
Piccirillo Giovann i
Piccoli Flaminio
Piermartini Gabriele
Pietrini Vincenz o
Piredda Matteo
Piro Franco
Pisicchio Giuseppe
Polverari Pierluig i
Portatadino Costante
Principe Sandro
Pumilia Calogero
Radi Luciano
Rais Francesco
Ravasio Renato
Rebulla Luciano
Reina Giuseppe
Renzulli Aldo Gabriel e
Ricciuti Romeo
Righi Luciano
Rinaldi Luigi
Rivera Giovanni
Rocelli Gian Franc o
Rognoni Virginio
Rojch Angelino
Rosini Giacomo
Rossi Alberto
Rotiroti Raffaele
Russo Ferdinando
Russo Raffaele

Sacconi Maurizio
Sanese Nicolamaria
Sangalli Carlo
Sanna Anna
Santonastaso Giuseppe
Santuz Giorgio
Sanza Angelo Maria
Sapienza Orazio
Saretta Giusepp e
Savino Nicola
Savio Gastone
Sbardella Vittorio
Scarlato Guglielmo
Scotti Vincenzo
Serrentino Pietro
Sinesio Giuseppe
Soddu Pietro
Sorice Vincenzo
Spini Valdo
Stegagnini Brun o
Sterpa Egidio

Tancredi Antonio
Tarabini Eugenio
Tassone Mario
Tealdi Giovanna Mari a
Tempestini Francesc o
Tesini Giancarlo
Testa Antonio
Torchio Giuseppe
Travaglini Giovann i

Urso Salvatore

Vairo Gaetano
Vazzoler Sergio
Vecchiarelli Brun o
Viscardi Michele
Viti Vincenzo
Vito Alfredo
Volponi Alberto

Willeit Ferdinand

Zamberletti Giuseppe
Zambon Bruno
Zampieri Amede o
Zaniboni Antonin o
Zanone Valerio
Zarro Giovann i
Zavettieri Saverio
Zolla Michele
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Zoppi Pietro
Zoso Giuliano
Zuech Giuseppe

Hanno votato no:

Novelli Diego
Russo Franco

Si sono astenuti:

Angelini Giordan o
Angeloni Luana
Auleta Francesco
Azzolina Gaetan o

Baghino Francesco Giuli o
Balbo Laura
Barbera Augusto Antoni o
Barbieri Silvia
Bargone Antonio
Barzanti Nedo
Bassi Montanari Franca
Bellocchio Antonio
Bernasconi Anna Maria
Berselli Filippo
Bertone Giuseppina
Bevilacqua Cristina
Bianchi Beretta Romana
Boselli Milvi a
Bruzzani Riccardo

Calvanese Flora
Cannelonga Severino Lucan o
Capecchi Maria Teres a
Caprili Milziade
Cavagna Mario
Cecchetto Coco Alessandra
Ciabarri Vincenzo
Cicerone Francesco
Cima Laura
Ciocci Lorenzo
Civita Salvatore
Colombini Leda
Cordati Rosaia Luigia
Costa Alessandro
Crippa Giuseppe

De Julio Sergio
Del Donno Olindo

Dignani Grimaldi Vand a
Donati Anna

Fachin Schiavi Silvan a
Fagni Edda
Felissari Lino Osvald o
Ferrandi Alberto
Ferrara Giovanni
Filippini Giovanna
Filippini Rosa
Finocchiaro Fidelbo Anna Maria
Forleo Francesc o
Fracchia Bruno
Franchi Franco

Gabbuggiani Elio
Galante Michele
Gasparotto Isaia
Gelli Bianca
Ghezzi Giorgio

Lanzinger Giann i
Lauricella Angelo
Lavorato Giuseppe
Levi Baldini Natalia
Lorenzetti Pasquale Maria Rit a
Lucenti Giuseppe

Macaluso Antonino
Macciotta Giorgi o
Maceratini Giulio
Mainardi Fava Anna
Mammone Natia
Mangiapane Giuseppe
Mannino Antonino
Marri Germano
Masini Nadia
Mattioli Gianni Francesco
Menzietti Pietro Paolo
Mombelli Luigi
Monello Paolo
Montanari Fornari Nanda
Montecchi Elen a
Motetta Giovanni

Nardone Carmine
Nerli Francesc o
Nicolini Renato

Orlandi Nicolett a

Pacetti Massimo
Pallanti Novello
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Parigi Gaston e
Pascolat Renzo
Pazzaglia Alfredo
Pellegatta Giovann i
Pellegatti Ivana
Perinei Fabio
Picchetti Santino
Pinto Roberta
Pintor Luig i
Poli Gian Gaetano
Poli Bortone Adriana
Polidori Enzo

Quercini Giulio

Rallo Girolamo
Rebecchi Aldo
Recchia Vincenz o
Ridi Silvano
Rodotà Stefano
Romani Daniela
Ronzani Gianni Wilme r
Rubinacci Giuseppe

Salvoldi Giancarl o
Samà Francesco
Sanfilippo Salvatore
Sangiorgio Maria Luisa
Sannella Benedetto
Sapio Francesco

Schettini Giacomo Antoni o
Serafini Anna Mari a
Serafini Massimo
Serra Gianna
Sinatra Alberto
Sospiri Nino
Strada Renato
Strumendo Lucio

Taddei Maria
Tagliabue Gianfranco
Tassi Carlo
Testa Enrico
Toma Mario

Umidi Sala Neide Maria

Valensise Raffaele
Violante Luciano

Sono in missione:

Battaglia Adolfo
Cristofori Nino
Matteoli Altero
Rubbi Emilio
Senaldi Carlo
Silvestri Giuliano
Tremaglia Mirko
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PRESIDENZA DEL PRESIDENTE LEONILDE IOTTI

OGGETTO: Disegno di legge n . 2924, emendamento Pacetti 37 . 1

VOTAZIONE PALESE NOMINAL E

RISULTATO DELLA VOTAZION E

Presenti	 381
Votanti	 366
Astenuti	 15
Maggioranza	 184

Voti favorevoli	 11 4
Voti contrari	 252

(La Camera respinge) .

Hanno votato sì:

Angelini Giordano
Angeloni Luana
Auleta Francesco
Aglietta Maria Adelaide

Balbo Laura
Barbera Augusto Antonio
Barbieri Silvia
Bargone Antonio
Barzanti Nedo
Bassi Montanari Franca
Bellocchio Antonio
Benevelli Luigi
Bernasconi Anna Maria
Bertone Giuseppina
Bevilacqua Cristina
Bianchi Beretta Roman a
Boselli Milvia
Bruzzani Riccardo
Bulleri Luigi

Calvanese Flora
Cannelonga Severino Lucan o
Capecchi Maria Teres a
Caprili Milziade
Cavagna Mario
Cecchetto Coco Alessandra
Ciabarri Vincenzo
Cicerone Francesco
Cima Laura
Ciocci Lorenzo

Civita Salvatore
Colombini Leda
Cordati Rosaia Luigi a
Costa Alessandro
Crippa Giuseppe

D'Ambrosio Michel e
De Julio Sergio
Del Donno Olindo
Dignani Grimaldi Vand a
Di Pietro Giovanni
Donati Anna

Fachin Schiavi Silvan a
Fagni Edda
Felissari Lino Osvald o
Ferrandi Alberto
Ferrara Giovanni
Filippini Giovanna
Filippini Ros a
Finocchiaro Fidelbo Anna Maria
Forleo Francesco
Fracchia Bruno

Gabbuggiani Elio
Galante Michele
Gasparotto Isaia
Gelli Bianca
Geremicca Andrea
Ghezzi Giorgio

Lauricella Angelo
Lavorato Giuseppe
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Levi Baldini Natalia
Lorenzetti Pasquale Maria Rita
Lucenti Giuseppe

Macciotta Giorgi o
Mangiapane Giuseppe
Mannino Antonin o
Marri Germano
Masini Nadia
Menzietti Pietro Paol o
Minucci Adalberto
Mombelli Luigi
Monello Paolo
Montanari Fornari Nanda
Montecchi Elena
Motetta Giovanni

Hanno votato no:

Serra Gianna
Sinatra Albert o
Strada Renato
Strumendo Lucio

Taddei Maria
Tagliabue Gianfranco
Testa Enrico
Torna Mario

Umidi Sala Neide Maria

Violante Luciano
Visco Vincenzo

Nardone Carmin e
Nerli Francesco
Nicolini Renato

Orlandi Nicoletta

Pacetti Massimo
Pallanti Novello
Pellegatti Ivana
Perinei Fabio
Picchetti Santino
Pinto Roberta
Poli Gian Gaetano
Polidori Enzo
Prandini Oneli o

Quercini Giulio

Rebecchi Aldo
Recchia Vincenzo
Ridi Silvano
Rodotà Stefano
Romani Daniela
Ronzani Gianni Wilmer
Russo Franco

Salvoldi Giancarl o
Samà Francesco
Sanfilippo Salvatore
Sanna Anna
Sannella Benedetto
Sapio Francesc o
Schettini Giacomo Antonio
Serafini Anna Maria
Serafini Massimo

Agrusti Michelangel o
Aiardi Alberto
Alagna Egidio
Amalfitano Domenico
Andò Salvatore
Andreoli Giuseppe
Andreotti Giuli o
Aniasi Aldo
Anselmi Tina
Antonucci Bruno
Armellin Lino
Artese Vitale
Artioli Rossella
Astone Giuseppe
Astori Gianfranc o
Augello Giacomo Sebastiano
Avellone Giusepp e
Azzaro Giuseppe
Azzolini Luciano

Balestracci Nello
Barbalace Francesc o
Baruffi Luigi
Battaglia Pietro
Benedikter Johann
Biafora Pasqualino
Bianchi Fortunato
Bianchini Giovann i
Binetti Vincenzo
Biondi Alfredo
Bodrato Guid o
Bogi Giorgio
Bonferroni Franco
Bonsignore Vito
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Borra Gian Carlo
Bortolami Benito Mario
Bortolani Franco
Botta Giusepp e
Breda Roberta
Brocca Beniamino
Brunetto Arnald o
Bruno Paolo
Bubbico Mauro
Buffoni Andre a
Buonocore Vincenzo

Caccia Paolo Pietro
Cafarelli Francesco
Campagnoli Mario
Capacci Renato
Cappiello Agata Alma
Capria Nicola
Cardetti Giorgio
Cardinale Salvatore
Carrus Nino
Casati Francesco
Casini Carlo
Castagnetti Guglielmo
Castagnetti Pierluigi
Castrucci Siro
Caveri Luciano
Cavicchioli Andrea
Cavigliasso Paola
Cellini Giuliano
Cerofolini Fulvio
Cerutti Giuseppe
Chiriano Rosari o
Ciaffi Adriano
Ciliberti Franco
Cimmino Tancredi
Ciocci Carlo Alberto
Ciocia Graziano
Cirino Pomicino Paolo
Cobellis Giovanni
Colombo Emilio
Colucci Francesco
Contu Felice
Corsi Umbert o
Costa Raffaele
Costi Silvano
Cristoni Paolo
Curci Francesco
Cursi Cesare

D'Acquisto Mario
D'Addario Amedeo

D'Aimmo Florindo
Dal Castello Mario
D'Alla Salvatore
D'Amato Carlo
D'Angelo Guido
d 'Aquino Saverio
Darida Clelio
Del Bue Mauro
Del Mese Paolo
Del Pennino Antoni o
Duce Alessandro

Ebner Michl
Ermelli Cupelli Enrico

Facchiano Ferdinando
Farace Luigi
Faraguti Luciano
Fausti Franco
Ferrari Wilmo
Fiori Publio
Foschi Franco
Frasson Mario
Fronza Crepaz Lucia
Fumagalli Carulli Battistina

Galasso Giuseppe
Galli Giancarlo
Gangi Giorgio
Garavaglia Mariapia
Gava Antonio
Gei Giovann i
Gelpi Luciano
Ghinami Alessandr o
Gitti Tarcisio
Gorgoni Gaetano
Goria Giovanni
Gottardo Settim o
Gregorelli Aldo
Grillo Luigi
Grillo Salvatore

Iossa Felice

Labriola Silvano
Lamorte Pasquale
La Penna Girolamo
Lattanzio Vito
Latteri Ferdinando
Leone Giusepp e
Lia Antonio
Lodigiani Oreste
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Loiero Agazio
Lombardo Antonino
Lucchesi Giuseppe

Maccheroni Giacomo
Madaudo Dino
Malfatti Franco Mari a
Malvestio Piergiovanni
Mancini Vincenzo
Manfredi Manfredo
Martelli Claudio
Martinazzoli Fermo Mino
Martini Maria Eletta
Martino Guido
Martuscelli Paolo
Marzo Biagio
Mastella Mario Clemente
Mastrantuono Raffaele
Mazza Dino
Mazzuconi Daniela
Meleleo Salvatore
Melillo Savino
Mensorio Carmine
Mensurati Elio
Merloni Francesco
Merolli Carlo
Micheli Filippo
Michelini Albert o
Milani Gian Stefano
Monaci Alberto
Mongiello Giovann i
Montali Sebastiano
Mundo Antonio

Napoli Vito
Nenna D 'Antonio Anna
Nicolazzi Franco
Nicotra Benedetto Vincenzo
Noci Maurizio
Nucara Francesco
Nucci Mauro Anna Maria

Orsenigo Dante Oreste
Orsini Bruno
Orsini Gianfranco

Paganelli Ettore
Patria Renzo
Pellizzari Gianmario
Perani Mario
Perrone Antonino
PiccirilIo Giovanni

Piccoli Flamini o
Piermartini Gabriele
Pietrini Vincenzo
Piredda Matteo
Piro Franco
Pisicchio Giuseppe
Polverari Pierluigi
Portatadino Costante
Principe Sandro
Pumilia Calogero

Radi Luciano
Rais Francesco
Ravasio Renato
Rebulla Luciano
Reina Giuseppe
Ricciuti Romeo
Righi Luciano
Rinaldi Luigi
Rivera Giovanni
Rocelli Gian Franc o
Rognoni Virginio
Rojch Angelino
Rosini Giacomo
Rossi Alberto
Rossi di Montelera Luigi
Rotiroti Raffaele
Russo Ferdinando
Russo Raffaele

Sacconi Maurizio
Sanese Nicolamaria
Santonastaso Giuseppe
Sapienza Orazi o
Saretta Giuseppe
Savino Nicola
Savio Gastone
Sbardella Vittorio
Scarlato Guglielm o
Scotti Vincenzo
Serrentino Pietro
Sinesio Giuseppe
Soddu Pietro
Sorice Vincenzo
Spini Valdo
Stegagnini Bruno
Sterpa Egidio

Tancredi Antonio
Tarabini Eugenio
Tassone Mario
Tealdi Giovanna Maria
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Tempestini Francesco
Tesini Giancarl o
Testa Antonio
Torchio Giuseppe
Travaglini Giovanni

Urso Salvatore

Vairo Gaetano
Vazzoler Sergio
Vecchiarelli Bruno
Viscardi Michele
Viti Vincenzo
Vito Alfredo
Volponi Alberto

Willeit Ferdinand

Zamberletti Giuseppe
Zambon Bruno
Zampieri Amedeo
Zaniboni Antonino
Zanone Valerio
Zarro Giovann i
Zavettieri Saverio
Zolla Michel e
Zoppi Pietro
Zoso Giuliano
Zuech Giuseppe

Si sono astenuti:

Baghino Francesco Giulio
Berselli Filippo
Diglio Pasquale
Franchi Franco
Macaluso Antonino
Maceratini Giuli o
Parigi Gastone
Pazzaglia Alfredo
Pellegatta Giovann i
Poli Bortone Adriana
Rallo Girolamo
Rubinacci Giuseppe
Sospiri Nino
Tassi Carlo
Valensise Raffaele

Sono in missione:

Battaglia Adolf o
Cristofori Nino
Matteoli Altero
Rubbi Emilio
Senaldi Carlo
Silvestri Giuliano
Tremaglia Mirko
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PRESIDENZA DEL PRESIDENTE LEONILDE IOTT I

OGGETTO: Disegno di legge n . 2924, articolo 37

VOTAZIONE PALESE NOMINAL E

RISULTATO DELLA VOTAZIONE

Presenti	 377
Votanti	 376
Astenuti	 1
Maggioranza	 189

Voti favorevoli 	 247
Voti contrari	 129

(La Camera approva) .

Hanno votato sì :

Agrusti Michelangelo
Aiardi Alberto
Alagna Egidi o
Amalfitano Domenic o
Andò Salvatore
Andreoli Giuseppe
Andreotti Giuli o
Aniasi Aldo
Anselmi Tina
Antonucci Bruno
Armellin Lino
Artese Vitale
Artioli Rossella
Astone Giuseppe
Astori Gianfranco
Augello Giacomo Sebastian o
Avellone Giuseppe
Azzaro Giuseppe
Azzolina Gaetan o

Balestracci Nello
Barbalace Francesc o
Baruffi Luigi
Battaglia Pietro
Benedikter Johann
Biafora Pasqualin o
Bianchi Fortunato
Bianchini Giovann i
Binetti Vincenzo
Bisagno Tommaso
Bodrato Guido

Bogi Giorgio
Bonferroni Franco
Bonsignore Vito
Borra Gian Carlo
Bortolami Benito Mari o
Bortolani Franco
Botta Giusepp e
Breda Roberta
Brocca Beniamino
Brunetto Arnaldo
Bruno Paolo
Bubbico Mauro
Buffoni Andrea
Buonocore Vincenzo

Caccia Paolo Pietro
Cafarelli Francesco
Campagnoli Mari o
Capacci Renat o
Cappiello Agata Alma
Capria Nicola
Cardetti Giorgio
Cardinale Salvatore
Carrus Nino
Casati Francesco
Casini Carlo
Castagnetti Guglielm o
Castagnetti Pierluig i
Castrucci Siro
Caveri Lucian o
Cavicchioli Andrea
Cavigliasso Paol a
Cellini Giuliano
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Cerofolini Fulvio
Cerutti Giuseppe
Chiriano Rosario
Ciaffi Adrian o
Ciliberti Franco
Cimmino Tancredi
Ciocci Carlo Albert o
Ciocia Graziano
Cirino Pomicino Paolo
Cobellis Giovanni
Colombo Emilio
Colucci Francesco
Contu Felice
Corsi Umberto
Costi Silvano
Cristoni Paolo
Curci Francesco
Cursi Cesare

D'Acquisto Mario
D'Addario Amede o
D'Aimmo Florindo
Dal Castello Mari o
D'Alia Salvatore
D 'Amato Carlo
D'Angelo Guido
Darida Clelio
Del Bue Mauro
Del Mese Paolo
Del Pennino Antonio
Diglio Pasquale
Duce Alessandro

Ebner Michl
Ermelli Cupelli Enrico

Facchiano Ferdinando
Farace Luigi
Faraguti Luciano
Fausti Franco
Ferrari Wilmo
Fiori Publio
Foschi Franco
Frasson Mario
Fronza Crepaz Lucia
Fumagalli Carulli Battistina

Galasso Giuseppe
Galli Giancarlo
Gangi Giorgio
Garavaglia Mariapia
Gava Antonio

Gei Giovanni
Gelpi Luciano
Ghinami Alessandro
Gitti Tarcisi o
Gorgoni Gaetano
Goria Giovanni
Gottardo Settim o
Gregorelli Aldo
Grillo Luigi
Grillo Salvatore

Iossa Felice

Labriola Silvano
Lamorte Pasquale
La Penna Girolamo
Lattanzio Vito
Latteri Ferdinando
Leone Giusepp e
Lia Antonio
Lodigiani Oreste
Loiero Agazi o
Lombardo Antonino
Lucchesi Giusepp e

Maccheroni Giacomo
Madaudo Din o
Malfatti Franco Mari a
Malvestio Piergiovann i
Mancini Vincenzo
Manfredi Manfredo
Martelli Claudio
Martinazzoli Fermo Mino
Martini Maria Eletta
Martino Guido
Martuscelli Paolo
Marzo Biagio
Mastella Mario Clemente
Mastrantuono Raffael e
Mattarella Sergio
Mazza Dino
Mazzuconi Daniela
Meleleo Salvatore
Melillo Savino
Mensorio Carmine
Mensurati Elio
Merloni Francesco
Merolli Carlo
Micheli Filippo
Michelini Albert o
Milani Gian Stefano
Monaci Alberto
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Mongiello Giovann i
Montali Sebastiano
Mundo Antonio

Napoli Vito
Nenna D'Antonio Anna
Nicolazzi Franco
Nicotra Benedetto Vincenzo
Noci Maurizio
Nucara Francesco
Nucci Mauro Anna Maria

Orsenigo Dante Oreste
Orsini Bruno
Orsini Gianfranco

Paganelli Ettore
Patria Renzo
Pellizzari Gianmario
Perani Mario
Perrone Antonino
Piccirillo Giovann i
Piccoli Flaminio
Piermartini Gabriel e
Pietrini Vincenz o
Piredda Matteo
Piro Franco
Pisicchio Giuseppe
Polverari Pierluigi
Portatadino Costante
Principe Sandro
Pumilia Calogero

Radi Luciano
Rais Francesco
Ravasio Renato
Rebulla Luciano
Reina Giuseppe
Righi Luciano
Rinaldi Luigi
Rivera Giovanni
Rocelli Gian Franc o
Rojch Angelino
Rosini Giacomo
Rossi Alberto
Rotiroti Raffaele
Russo Ferdinand o
Russo Raffaele

Sanese Nicolamari a
Sangalli Carl o
Santonastaso Giuseppe

Sapienza Orazio
Saretta Giuseppe
Savino Nicola
Savio Gastone
Sbardella Vittorio
Scarlato Guglielmo
Scotti Vincenzo
Serrentino Pietro
Sinesio Giuseppe
Soddu Pietro
Spini Valdo
Stegagnini Brun o
Sterpa Egidio

Tancredi Antonio
Tarabini Eugenio
Tassone Mario
Tealdi Giovanna Mari a
Tempestini Francesc o
Tesini Giancarlo
Testa Antonio
Torchio Giusepp e
Travaglini Giovanni

Urso Salvatore

Vairo Gaetano
Vazzoler Sergio
Vecchiarelli Brun o
Viscardi Michele
Viti Vincenzo
Vito Alfredo
Volponi Alberto

Willeit Ferdinand

Zamberletti Giuseppe
Zambon Bruno
Zampieri Amedeo
Zaniboni Antonino
Zanone Valerio
Zarro Giovanni
Zavettieri Saverio
Zoppi Pietro
Zoso Giuliano
Zuech Giusepp e

Hanno votato no :

Angelini Giordano
Angeloni Luana
Auleta Francesco
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Baghino Francesco Giulio
Balbo Laura
Barbieri Silvia
Bargone Antonio
Barzanti Nedo
Bassi Montanari Franca
Bellocchio Antonio
Benevelli Luig i
Bernasconi Anna Maria
Berselli Filippo
Bertone Giuseppina
Bevilacqua Cristina
Bianchi Beretta Romana
Biondi Alfredo
Boselli Milvia
Bruzzani Riccard o
Bulleri Luig i

Calvanese Flora
Cannelonga Severino Lucano
Capecchi Maria Teresa
Caprili Milziade
Cavagna Mario
Cecchetto Coco Alessandra
Ciabarri Vincenzo
Cicerone Francesc o
Cima Laura
Ciocci Lorenzo
Civita Salvatore
Colombini Leda
Cordati Rosaia Luigi a
Costa Alessandro
Costa Raffaele
Crippa Giuseppe

D'Ambrosio Michele
De Julio Sergio
Del Donno Olind o
Dignani Grimaldi Vand a
Di Pietro Giovanni

Fachin Schiavi Silvana
Fagni Edda
Felissari Lino Osvald o
Ferrandi Alberto
Ferrara Giovanni
Filippini Giovanna
Filippini Rosa
Finocchiaro Fidelbo Anna Mari a
Forleo Francesco
Fracchia Bruno
Franchi Franco

Gasparotto Isaia
Gelli Bianca
Geremicca Andrea
Ghezzi Giorgio
Grilli Renato

Lauricella Angelo
Lavorato Giuseppe
Levi Baldini Natalia
Lorenzetti Pasquale Maria Rita

r Lucenti Giuseppe

Macaluso Antonino
Macciotta Giorgio
Maceratini Giuli o
Mainardi Fava Anna
Mammone Natia
Mangiapane Giuseppe
Mannino Antonin o
Marri Germano
Masini Nadia
Menzietti Pietro Paol o
Minucci Adalberto
Mombelli Luig i
Monello Paolo
Montanari Fornari Nanda
Montecchi Elena
Motetta Giovann i

Nardone Carmin e
Nerli Francesco
Nicolini Renato

Pacetti Massimo
Pallanti Novello
Parigi Gastone
Pazzaglia Alfredo
Pellegatta Giovanni
Pellegatti Ivana
Perinei Fabio
Picchetti Santino
Pinto Roberta
Poli Gian Gaetano
Poli Bortone Adriana
Polidori Enzo
Prandini Onelio

Quercini Giulio

Rallo Girolamo
Rebecchi Aldo
Recchia Vincenzo
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Ridi Silvano
Rodotà Stefano
Romani Daniela
Ronzani Gianni Wilme r
Rubinacci Giuseppe
Russo Franco

Salvoldi Giancarlo
Samà Francesco
Sanfilippo Salvatore
Sanna Anna
Sannella Benedetto
Sapio Francesco
Schettini Giacomo Antoni o
Serafini Anna Mari a
Serafini Massim o
Serra Gianna
Sinatra Alberto
Sospiri Nino
Strada Renato
Strumendo Lucio

Taddei Maria
Tagliabue Gianfranco
Tamino Giann i
Tassi Carlo

Testa Enrico
Torna Mario

Umidi Sala Neide Maria

Valensise Raffaele
Violante Luciano
Visco Vincenz o

Zolla Michel e

Si è astenuta:

Donati Anna

Sono in missione :

Battaglia Adolfo
Cristofori Nino
Matteoli Altero
Rubbi Emili o
Senaldi Carlo
Silvestri Giuliano
Tremaglia Mirko
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PRESIDENZA DEL PRESIDENTE LEONILDE IOTT I

OGGETTO: Disegno di legge n . 2924, emendamento Russo Franco 38. 1

VOTAZIONE PALESE NOMINAL E

RISULTATO DELLA VOTAZIONE

Presenti	 373
Votanti	 371
Astenuti	 2
Maggioranza	 186

Voti favorevoli	 110
Voti contrari	 261

(La Camera resinge) .

Hanno votato sì :

Alborghetti Guido
Angelini Giordano
Angeloni Luana
Auleta Francesco
Azzolina Gaetano

Balbo Laura
Bargone Antonio
Barzanti Ned o
Bassi Montanari Franca
Bellocchio Antonio
Benevelli Luigi
Bernasconi Anna Maria
Bertone Giuseppina
Bevilacqua Cristina
Bianchi Beretta Romana
Boselli Milvia
Bruzzani Riccard o
Bulleri Luig i

Calvanese Flora
Cannelonga Severino Lucano
Capecchi Maria Teresa
Caprili Milziade
Cavagna Mario
Cecchetto Coco Alessandra
Ciabarri Vincenzo
Cicerone Francesc o
Cima Laura
Ciocci Lorenzo
Civita Salvatore

Colombini Leda
Cordati Rosaia Luigia
Costa Alessandro
Crippa Giuseppe

D'Ambrosio Michele
De Julio Sergio
Dignani Grimaldi Vanda
Donati Anna

Fachin Schiavi Silvan a
Fagni Edda
Felissari Lino Osvaldo
Ferrandi Alberto
Ferrara Giovanni
Filippini Giovanna
Filippini Rosa
Finocchiaro Fidelbo Anna Maria
Forleo Francesc o
Fracchia Bruno

Gasparotto Isaia
Geremicca Andrea
Ghezzi Giorgio
Grilli Renato

Lanzinger Gianni
Lauricella Angelo
Lavorato Giuseppe
Levi Baldini Natalia
Lucenti Giuseppe

Macciotta Giorgi o
Mainardi Fava Anna
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Mammone Natia
Mangiapane Giuseppe
Marri Germano
Masini Nadia
Menzietti Pietro Paol o
Minucci Adalberto
Mombelli Luigi
Monello Paolo
Montanari Fornari Nanda
Montecchi Elena
Motetta Giovanni

Nardone Carmin e
Nerli Francesco
Nicolini Renato
Novelli Diego

Pallanti Novell o
Palmieri Ermenegildo
Pascolat Renzo
Perinei Fabio
Picchetti Santino
Pinto Roberta
Poli Gian Gaetano
Polidori Enzo

Quercini Giulio

Rebecchi Aldo
Recchia Vincenzo
Ridi Silvano
Rodotà Stefano
Romani Daniela
Ronzani Gianni Wilmer
Russo Franco

Salvoldi Giancarl o
Samà Francesco
Sanfilippo Salvatore
Sanna Anna
Sannella Benedetto
Sapio Francesco
Schettini Giacomo Antoni o
Serafini Anna Mari a
Serafini Massimo
Serra Gianna
Sinatra Alberto
Strada Renato
Strumendo Luci o

Taddei Maria
Tagliabue Gianfranco

Taurino Gianni
Testa Enrico
Torna Mario

Umidi Sala Neide Mari a

Violante Luciano
Visco Vincenzo

Hanno votato no :

Agrusti Michelangelo
Aiardi Alberto
Alagna Egidio
Amalfitano Domenico
Amodeo Natale
Andò Salvatore
Andreoli Giuseppe
Andreotti Giuli o
Aniasi Aldo
Anselmi Tina
Antonucci Bruno
Armellin Lino
Artese Vitale
Artioli Rossella
Astone Giuseppe
Astori Gianfranco
Augello Giacomo Sebastiano
Avellone Giuseppe
Azzaro Giuseppe
Azzolini Luciano

Baghino Francesco Giulio
Balestracci Nello
Barbalace Francesc o
Battaglia Pietro
Benedikter Johann
Berselli Filipp o
Biafora Pasqualino
Bianchini Giovanni
Binetti Vincenz o
Biondi Alfredo
Bisagno Tommaso
Bodrato Guid o
Bogi Giorgio
Bonferroni Franco
Bonsignore Vito
Borra Gian Carlo
Bortolami Benito Mari o
Bortolani Franco
Botta Giuseppe
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Breda Roberta
Brocca Beniamin o
Brunetto Arnaldo
Bruno Paolo
Bubbico Mauro
Buffoni Andre a
Buonocore Vincenz o

Caccia Paolo Pietro
Cafarelli Francesco
Campagnoli Mario
Capacci Renato
Cappiello Agata Alm a
Capria Nicola
Caradonna Giulio
Cardetti Giorgio
Cardinale Salvatore
Carrus Nino
Casati Francesco
Casini Carlo
Casini Pier Ferdinando
Castagnetti Guglielmo
Castagnetti Pierluigi
Castrucci Siro
Caveri lucian o
Cavicchioli Andrea
Cavigliasso Paol a
Cellini Giuliano
Cerofolini Fulvio
Chiriano Rosario
Ciaffi Adrian o
Ciliberti Franco
Cimmino Tancredi
Ciocci Carlo Albert o
Ciocia Graziano
Cirino Pomicino Paolo
Cobellis Giovanni
Colombo Emili o
Colucci Francesco
Contu Felice
Corsi Umbert o
Costa Raffaele
Costi Silvano
Cristoni Paolo
Curci Francesco
Cursi Cesare

D'Acquisto Mario
D'Addario Amede o
D'Aimmo Florindo
Dal Castello Mari o
D'Alia Salvatore

D'Amato Carl o
D'Angelo Guido
Darida Clelio
Del Bue Mauro
Del Donno Olindo
Del Mese Paolo
Del Pennino Antonio
Duce Alessandro

Ebner Michl
Ermelli Cupelli Enrico

Facchiano Ferdinando
Farace Luig i
Faraguti Luciano
Fausti Franco
Ferrari Wilmo
Fiori Publio
Foschi Franco
Franchi Franco
Frasson Mario
Fronza Crepaz Lucia
Fumagalli Carulli Battistina

Galasso Giuseppe
Galli Giancarlo
Galloni Giovann i
Gangi Giorgio
Garavaglia Mariapia
Gava Antonio
Gei Giovanni
Gelpi Luciano
Ghinami Alessandro
Gitti Tarcisio
Gorgoni Gaetano
Goria Giovanni
Gottardo Settim o
Gregorelli Aldo
Grillo Salvatore

Iossa Felice

Labriola Silvano
Lamorte Pasquale
La Penna Girolamo
Lattanzio Vito
Latteri Ferdinando
Lega Silvio
Leone Giuseppe
Lia Antonio
Lodigiani Oreste
Loiero Agazio
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Lombardo Antonino
Lucchesi Giusepp e

Macaluso Antonino
Maccheroni Giacomo
Maceratini Giuli o
Madaudo Dino
Malfatti Franco Mari a
Malvestio Piergiovanni
Mancini Vincenzo
Manfredi Manfredo
Martelli Claudio
Martinazzoli Fermo Mino
Martini Maria Eletta
Martino Guido
Martuscelli Paolo
Marzo Biagio
Mastella Mario Clement e
Mastrantuono Raffaele
Mazza Dino
Mazzuconi Daniela
Meleleo Salvatore
Melillo Savino
Mensorio Carmine
Mensurati Elio
Merloni Francesco
Merolli Carlo
Micheli Filippo
Michelini Alberto
Monaci Alberto
Mongiello Giovanni
Montali Sebastiano
Mundo Antonio

Napoli Vito
Negri Giovanni
Nenna D'Antonio Anna
Nicolazzi Franco
Nicotra Benedetto Vincenzo
Noci Maurizio
Nucara Francesco
Nucci Mauro Anna Maria

Orsenigo Dante Oreste
Orsini Bruno
Orsini Gianfranco

Paganelli Ettore
Parigi Gastone
Patria Renzo
Pellegatta Giovanni

Pellizzari Gianmario
Perani Mario
Perrone Antonino
Piccirillo Giovanni
Piccoli Flamini o
Piermartini Gabriele
Pietrini Vincenzo
Piredda Matteo
Piro Franco
Pisicchio Giuseppe
Poli Bortone Adriana
Polverari Pierluigi
Portatadino Costant e
Principe Sandr o
Pumilia Calogero

Radi Luciano
Rais Francesco
Rallo Girolamo
Ravasio Renat o
Rebulla Luciano
Reina Giuseppe
Renzulli Aldo Gabriel e
Ricciuti Romeo
Righi Luciano
Rinaldi Luigi
Rivera Giovanni
Rocelli Gian Franc o
Rojch Angelino
Rosini Giacomo
Rossi Alberto
Rotiroti Raffaele
Rubinacci Giuseppe
Russo Ferdinando
Russo Raffaele
Russo Vincenzo

Sanese Nicolamari a
Santonastaso Giuseppe
Sapienza Orazio
Saretta Giusepp e
Savino Nicola
Savio Gastone
Sbardella Vittorio
Scarlato Guglielmo
Scotti Vincenzo
Serrentino Pietro
Soddu Pietro
Sospiri Nino
Spini Valdo
Stegagnini Brun o
Sterpa Egidio
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Tancredi Antonio
Tassi Carlo
Tassone Mario
Tealdi Giovanna Maria
Tesini Giancarlo
Testa Antonio
Torchio Giusepp e

Urso Salvatore

Vairo Gaetano
Valensise Raffaele
Vazzoler Sergio
Vecchiarelli Brun o
Viscardi Michele
Viti Vincenzo
Vito Alfredo
Volponi Alberto

Willeit Ferdinand

Zamberletti Giuseppe
Zambon Bruno
Zampieri Amedeo
Zaniboni Antonino

Zanone Valerio
Zarro Giovanni
Zavettieri Saverio
Zolla Michele
Zoppi Pietro
Zoso Giuliano
Zuech Giuseppe

Si sono astenuti :

Baruffi Luigi
Diglio Pasquale

Sono in missione:

Battaglia Adolfo
Cristofori Nino
Matteoli Altero
Rubbi Emili o
Senaldi Carlo
Silvestri Giulian o
Tremaglia Mirko
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PRESIDENZA DEL PRESIDENTE LEONILDE IOTT I

OGGETTO: Disegno di legge n . 2924, emendamento Pacetti 38.7

VOTAZIONE PALESE NOMINAL E

RISULTATO DELLA VOTAZIONE

Presenti	 364
Votanti	 363
Astenuti	 1
Maggioranza	 182

Voti favorevoli	 117
Voti contrari	 246

(La Camera respinge) .

Hanno votato sì :

Alborghetti Guid o
Angelini Giordan o
Angeloni Luana
Auleta Francesco
Aglietta Maria Adelaide

Balbo Laura
Barbieri Silvia
Bargone Antonio
Barzanti Nedo
Bassi Montanari Franca
Bellocchio Antonio
Berselli Filippo
Bertone Giuseppina
Bevilacqua Cristina
Bianchi Beretta Roman a
Bianchini Giovanni
Boselli Milvia
Bruzzani Riccard o
Bulleri Luigi

Calvanese Flora
Cannelonga Severino Lucano
Capecchi Maria Teresa
Caprili Milziade
Caradonna Giulio
Cavagna Mario
Cecchetto Coco Alessandra
Ciabarri Vincenzo
Cicerone Francesco
Cima Laura

Ciocci Lorenzo
Civita Salvatore
Colombini Leda
Cordati Rosaia Luigia
Costa Alessandro
Crippa Giuseppe

D'Ambrosio Michele
De Julio Sergio
Del Donno Olind o
Dignani Grimaldi Vand a
Donati Anna

Fachin Schiavi Silvana
Fagni Edda
Felissari Lino Osvald o
Ferrandi Alberto
Ferrara Giovanni
Filippini Giovanna
Filippini Rosa
Finocchiaro Fidelbo Anna Maria
Forleo Francesco
Fracchia Bruno
Franchi Franco

Grilli Renato

Lanzinger Gianni
Lauricella Angelo
Lavorato Giuseppe
Levi Baldini Natalia
Lucenti Giuseppe

Macaluso Antonino
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Macciotta Giorgi o
Maceratini Giulio
Marri Germano
Masini Nadia
Menzietti Pietro Paolo
Minucci Adalberto
Mombelli Luig i
Monello Paolo
Montanari Fornari Nanda
Montecchi Elen a
Motetta Giovanni

Nardone Carmine
Nerli Francesco
Nicolini Renato

Pacetti Massimo
Palmieri Ermenegildo
Parigi Gastone
Pascolat Renz o
Pazzaglia Alfredo
Pellegatta Giovanni
Perinei Fabio
Picchetti Santino
Pinto Roberta
Poli Gian Gaetano
Poli Bortone Adriana
Polidori Enzo

Quercini Giulio

Rallo Girolamo
Rebecchi Ald o
Recchia Vincenzo
Ridi Silvano
Rodotà Stefano
Romani Daniel a
Ronzani Gianni Wilmer
Rubinacci Giuseppe
Russo Franco

Salvoldi Giancarlo
Samà Francesc o
Sanfilippo Salvatore
Sanna Anna
Sannella Benedetto
Sapio Francesco
Schettini Giacomo Antoni o
Serafini Anna Maria
Serafini Massimo
Serra Gianna
Sinatra Alberto
Sospiri Nino

Strada Renato
Strumendo Lucio

Taddei Maria
Tagliabue Gianfranco
Tamino Gianni
Testa Enrico
Torna Mario

Umidi Sala Neide Maria

Valensise Raffaele
Violante Luciano
Visco Vincenzo

Hanno votato no:

Agrusti Michelangelo
Aiardi Alberto
Amalfitano Domenico
Amodeo Natale
Andò Salvatore
Andreoli Giuseppe
Andreotti Giulio
Aniasi Aldo
Anselmi Tina
Antonucci Bruno
Armellin Lino
Artese Vitale
Artioli Rossella
Astone Giuseppe
Astori Gianfranco
Augello Giacomo Sebastiano
Avellone Giuseppe
Azzaro Giuseppe
Azzolini Luciano

Balestracci Nello
Barbalace Francesco
Baruffi Luig i
Battaglia Pietro
Benedikter Johann
Biafora Pasqualin o
Binetti Vincenz o
Bisagno Tommaso
Bodrato Guido
Bogi Giorgio
Bonferroni Franco
Bonsignore Vito
Borra Gian Carlo
Bortolami Benito Mario
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Bortolani Franco
Botta Giuseppe
Breda Roberta
Brocca Beniamin o
Brunetto Arnaldo
Bruno Paolo
Bubbico Mauro
Buffoni Andrea
Buonocore Vincenz o

Caccia Paolo Pietro
Cafarelli Francesco
Campagnoli Mari o
Capacci Renat o
Cappiello Agata Alm a
Capria Nicola
Cardetti Giorgio
Cardinale Salvatore
Carrus Nino
Casati Francesco
Casini Carlo
Casini Pier Ferdinando
Castagnetti Guglielmo
Castagnetti Pierluigi
Castrucci Siro
Caveri Lucian o
Cavicchioli Andrea
Cavigliasso Paola
Cellini Giuliano
Cerofolini Fulvio
Cerutti Giuseppe
Chiriano Rosario
Ciaffi Adriano
Ciliberti Franco
Cimmino Tancred i
Ciocci Carlo Alberto
Ciocia Graziano
Cirino Pomicino Paolo
Cobellis Giovann i
Colucci Francesco
Contu Felice
Corsi Umberto
Costa Raffaele
Costi Silvano
Cristoni Paolo
Curci Francesco
Cursi Cesare

D'Addario Amedeo
D'Aimmo Florind o
Dal Castello Mari o
D'Alia Salvatore

D'Amato Carlo
D'Angelo Guido
Darida Clelio
Del Mese Paolo
Del Pennino Antonio
Duce Alessandro

Ebner Michl
Ermelli Cupelli Enrico

Facchiano Ferdinando
Farace Luigi
Faraguti Luciano
Fausti Franco
Ferrari Wilmo
Fiori Publio
Foschi Franco
Frasson Mario
Fronza Crepaz Lucia
Fumagalli Carulli Battistina

Galasso Giuseppe
Galli Giancarlo
Galloni Giovann i
Gangi Giorgio
Garavaglia Mariapia
Gava Antonio
Gei Giovanni
Gelpi Luciano
Ghinami Alessandro
Gitti Tarcisio
Gorgoni Gaetano
Goria Giovanni
Gottardo Settimo
Gregorelli Aldo
Grillo Luigi
Grillo Salvatore

Iossa Felice

Labriola Silvano
Lamorte Pasquale
La Penna Girolamo
Lattanzio Vito
Latteri Ferdinando
Lega Silvi o
Leone Giuseppe
Lia Antonio
Lodigiani Orest e
Loiero Agazi o
Lombardo Antonino
Lucchesi Giuseppe
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Maccheroni Giacomo
Madaudo Din o
Malfatti Franco Mari a
Malvestio Piergiovanni
Mancini Vincenz o
Manfredi Manfredo
Martelli Claudio
Martinazzoli Fermo Mino
Martini Maria Eletta
Martino Guido
Martuscelli Paolo
Marzo Biagio
Mastella Mario Clement e
Mastrantuono Raffael e
Matulli Giuseppe
Mazza Dino
Mazzuconi Daniela
Meleleo Salvator e
Melillo Savino
Mensorio Carmine
Mensurati Elio
Merloni Francesco
Merolli Carlo
Micheli Filippo
Michelini Alberto
Milani Gian Stefano
Monaci Albert o
Mongiello Giovanni
Montali Sebastiano
Mundo Antoni o

Napoli Vito
Negri Giovanni
Nenna D'Antonio Anna
Nicolazzi Franco
Nicotra Benedetto Vincenzo
Noci Maurizio
Nucara Francesc o
Nucci Mauro Anna Maria

Orsenigo Dante Oreste
Orsini Bruno
Orsini Gianfranc o

Paganelli Ettore
Patria Renzo
Pellizzari Gianmario
Perani Mario
Perrone Antonino
Piccirillo Giovanni
Piccoli Flaminio

Piermartini Gabriel e
Pietrini Vincenzo
Piredda Matteo
Piro Franco
Pisanu Giuseppe
Pisicchio Giuseppe
Polverari Pierluigi
Portatadino Costante
Principe Sandro
Pumilia Calogero

Radi Luciano
Rais Francesco
Ravasio Renato
Rebulla Luciano
Reina Giuseppe
Renzulli Aldo Gabriel e
Ricciuti Romeo
Righi Luciano
Rinaldi Luigi
Rivera Giovann i
Rocelli Gian Franco
Rojch Angelino
Rosini Giacom o
Rossi Alberto
Rotiroti Raffaele
Russo Ferdinando
Russo Raffaele

Sacconi Maurizio
Sanese Nicolamaria
Santonastaso Giuseppe
Sanza Angelo Maria
Sapienza Orazi o
Saretta Giuseppe
Savio Gastone
Sbardella Vittorio
Scarlato Guglielmo
Scotti Vincenzo
Serrentino Pietro
Soddu Pietro
Spini Valdo
Stegagnini Bruno
Sterpa Egidio

Tancredi Antonio
Tassone Mario
Tealdi Giovanna Mari a
Tempestini Francesc o
Tesini Giancarlo
Testa Antonio
Torchio Giuseppe
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Urso Salvatore

Vairo Gaetano
Vazzoler Sergio
Vecchiarelli Bruno
Viscardi Michele
Viti Vincenzo
Vito Alfredo
Volponi Alberto

Willeit Ferdinand

Zamberletti Giuseppe
Zambon Brun o
Zampieri Amedeo
Zaniboni Antonin o
Zanone Valerio
Zarro Giovanni
Zavettieri Saverio

Zoppi Pietro
Zoso Giuliano
Zuech Giuseppe

Si è astenuto:

Diglio Pasquale

Sono in missione:

Battaglia Adolfo
Cristofori Nino
Matteoli Altero
Rubbi Emilio
Senaldi Carlo
Silvestri Giuliano
Tremaglia Mirko
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PRESIDENZA DEL PRESIDENTE LEONILDE IOTT I

OGGETTO: Disegno di legge n. 2924, emendamento Bassanini 38 . 4

VOTAZIONE PALESE NOMINAL E

RISULTATO DELLA VOTAZIONE

Presenti	 368
Votanti	 352
Astenuti	 16
Maggioranza	 177

Voti favorevoli 	 113
Voti contrari	 239

(La Camera respinge) .

Hanno votato sì :

Alborghetti Guido
Angelini Giordano
Angeloni Luana
Auleta Francesco
Azzolina Gaetano

Balbo Laura
Barbera Augusto Antoni o
Barbieri Silvia
Bargone Antoni o
Barzanti Nedo
Bassi Montanari Franca
Bellocchio Antonio
Benevelli Luig i
Bernasconi Anna Maria
Bertone Giuseppina
Bevilacqua Cristina
Bianchi Beretta Romana
Boselli Milvi a
Bruzzani Riccard o
Bulleri Luig i

Calvanese Flora
Cannelonga Severino Lucano
Capecchi Maria Teres a
Caprili Milziade
Cavagna Mario
Cecchetto Coco Alessandra
Ciabarri Vincenzo
Cicerone Francesco
Cima Laura

Ciocci Lorenzo
Civita Salvatore
Colombini Leda
Cordati Rosaia Luigia
Costa Alessandro
Crippa Giuseppe

D'Ambrosio Michele
De Julio Sergi o
Del Donno Olindo
Dignani Grimaldi Vanda
Donati Anna

Fachin Schiavi Silvan a
Fagni Edda
Felissari Lino Osvald o
Ferrandi Alberto
Ferrara Giovanni
Filippini Giovanna
Filippini Rosa
Finocchiaro Fidelbo Anna Maria
Forleo Francesco
Fracchia Bruno

Gasparotto Isaia
Geremicca Andre a
Ghezzi Giorgio
Grilli Renato

Lanzinger Gianni
Lauricella Angelo
Lavorato Giuseppe
Levi Baldini Natalia
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Lucenti Giuseppe

Macciotta Giorgi o
Mainardi Fava Anna
Mammone Natia
Marri Germano
Masini Nadia
Menzietti Pietro Paol o
Minucci Adalberto
Mombelli Luigi
Monello Paolo
Montanari Fornari Nanda
Montecchi Elena
Motetta Giovanni

Strumendo Luci o

Taddei Maria
Tagliabue Gianfranco
Tamino Giann i
Testa Enrico
Torna Mario

Umidi Sala Neide Mari a

Violante Lucian o
Visco Vincenzo

Hanno votato no:
Nardone Carmin e
Nerli Francesco
Nicolini Renato

Orlandi Nicoletta

Pacetti Massimo
Pallanti Novello
Palmieri Ermenegildo
Pascolat Renzo
Perinei Fabio
Picchetti Santino
Pinto Roberta
Poli Gian Gaetano
Polidori Enzo

Rebecchi Aldo
Recchia Vincenzo
Ridi Silvano
Rodotà Stefano
Romani Daniela
Ronzani Gianni Wilmer
Russo Franco

Salvoldi Giancarl o
Samà Francesco
Sanfilippo Salvatore
Sangiorgio Maria Luisa
Sanna Anna
Sannella Benedetto
Sapio Francesco
Schettini Giacomo Antonio
Serafini Anna Maria
Serafini Massimo
Serra Gianna
Sinatra Alberto
Strada Renato

Agrusti Michelangelo
Aiardi Alberto
Amalfitano Domenico
Amodeo Natale
Andreoli Giuseppe
Andreotti Giuli o
Aniasi Aldo
Anselmi Tina
Antonucci Bruno
Armellin Lino
Artese Vitale
Artioli Rossella
Astone Giuseppe
Astori Gianfranco
Augello Giacomo Sebastiano
Avellone Giusepp e
Azzaro Giuseppe
Azzolini Luciano

Balestracci Nello
Barbalace Francesc o
Baruffi Luigi
Battaglia Pietro
Benedikter Johann
Biafora Pasqualino
Bianchini Giovann i
Bisagno Tommaso
Bogi Giorgio
Bonferroni Franco
Bonsignore Vito
Borra Gian Carlo
Bortolami Benito Mario
Bortolani Franco
Breda Roberta
Brocca Beniamin o
Brunetto Arnaldo



Atti Parlamentari

	

— 48055 —

	

Camera dei Deputat i

X LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 7 FEBBRAIO 1990

Bruno Paolo
Bubbico Mauro
Buffoni Andrea
Buonocore Vincenz o

Caccia Paolo Pietro
Cafarelli Francesco
Campagnoli Mario
Capacci Renato
Cappiello Agata Alm a
Capria Nicola
Cardetti Giorgio
Cardinale Salvatore
Carrus Nino
Casati Francesco
Casini Carlo
Casini Pier Ferdinando
Castagnetti Guglielmo
Castagnetti Pierluigi
Castrucci Siro
Cavicchioli Andrea
Cavigliasso Paol a
Cellini Giuliano
Cerofolini Fulvio
Cerutti Giuseppe
Chiriano Rosari o
Ciaffi Adriano
Ciliberti Franco
Cimmino Tancredi
Ciocci Carlo Alberto
Ciocia Graziano
Cirino Pomicino Paolo
Cobellis Giovanni
Colombo Emilio
Colucci Francesco
Contu Felice
Corsi Umberto
Costa Raffaele
Costi Silvano
Cristoni Paolo
Curci Francesco
Cursi Cesare

D'Addario Amede o
D'Aimmo Florindo
Dal Castello Mari o
D'Alfa Salvatore
D'Amato Carl o
D'Angelo Guido
Darida Clelio
Del Bue Mauro
Del Mese Paolo

Del Pennino Antonio
Diglio Pasquale
Duce Alessandro

Ebner Michl
Ermelli Cupelli Enrico

Facchiano Ferdinando
Farace Luigi
Faraguti Luciano
Fausti Franco
Ferrari Wilmo
Fiori Publio
Foschi Franco
Frasson Mario
Fronza Crepaz Lucia
Fumagalli Carulli Battistina

Galasso Giuseppe
Galli Giancarlo
Galloni Giovann i
Gangi Giorgio
Garavaglia Mariapia
Gava Antonio
Gei Giovanni
Gelpi Luciano
Ghinami Alessandro
Gitti Tarcisio
Gorgoni Gaetano
Goria Giovanni
Gottardo Settim o
Gregorelli Aldo

Iossa Felice

Labriola Silvano
Lamorte Pasquale
La Penna Girolamo
Lattanzio Vito
Latteri Ferdinando
Lega Silvio
Leone Giuseppe
Lia Antonio
Lodigiani Oreste
Loiero Agazi o
Lombardo Antonino
Lucchesi Giuseppe

Maccheroni Giacomo
Madaudo Din o
Malfatti Franco Mari a
Malvestio Piergiovanni
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Mancini Vincenz o
Manfredi Manfredo
Martelli Claudio
Martinazzoli Fermo Mino
Martini Maria Eletta
Martino Guido
Martuscelli Paolo
Marzo Biagio
Mastrantuono Raffaele
Matulli Giuseppe
Mazza Dino
Mazzuconi Daniela
Meleleo Salvatore
Melillo Savino
Mensorio Carmine
Mensurati Elio
Merloni Francesco
Merolli Carlo
Micheli Filippo
Michelini Albert o
Monaci Alberto
Mongiello Giovann i
Montali Sebastiano
Mundo Antonio

Napoli Vito
Negri Giovanni
Nenna D'Antonio Anna
Nicolazzi Franco
Nicotra Benedetto Vincenzo
Noci Maurizio
Nucara Francesco
Nucci Mauro Anna Maria

Orsenigo Dante Oreste
Orsini Bruno
Orsini Gianfranc o

Paganelli Ettore
Patria Renzo
Pellicanò Gerolamo
Pellizzari Gianmario
Perani Mario
Perrone Antonino
Piccirillo Giovanni
Piccoli Flaminio
Piermartini Gabriele
Pietrini Vincenzo
Piredda Matte o
Piro Franco
Pisanu Giuseppe
Pisicchio Giuseppe

Polverari Pierluigi
Portatadino Costant e
Principe Sandr o
Pumilia Calogero

Rais Francesco
Ravasio Renat o
Rebulla Luciano
Reina Giuseppe
Renzulli Aldo Gabriele
Ricciuti Romeo
Righi Luciano
Rivera Giovanni
Rocelli Gian Franc o
Rognoni Virginio
Rojch Angelino
Rosini Giacomo
Rossi Alberto
Rotiroti Raffaele
Russo Ferdinando
Russo Raffaele

Sacconi Maurizio
Sanese Nicolamari a
Santonastaso Giuseppe
Sapienza Orazi o
Savino Nicola
Savio Gastone
Sbardella Vittorio
Scarlato Guglielmo
Scotti Vincenzo
Serrentino Pietro
Soddu Pietro
Spini Valdo
Stegagnini Brun o
Sterpa Egidio

Tancredi Antonio
Tassone Mario
Tealdi Giovanna Mari a
Tesini Giancarlo
Testa Antonio
Torchio Giuseppe

Urso Salvatore

Vairo Gaetano
Vazzoler Sergio
Vecchiarelli Bruno
Viscardi Michele
Viti Vincenzo
Vito Alfredo
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Volponi Alberto

Willeit Ferdinand

Zamberletti Giuseppe
Zambon Bruno
Zampieri Amedeo
Zaniboni Antonin o
Zanone Valerio
Zarro Giovanni
Zavettieri Saveri o
Zoppi Pietro
Zoso Giuliano
Zuech Giuseppe

Si sono astenuti :

Baghino Francesco Giuli o
Berselli Filipp o
Caradonna Giulio
Caveri Luciano

Franchi Franco
Macaluso Antonino
Maceratini Giuli o
Parigi Gastone
Pazzaglia Alfred o
Pellegatta Giovann i
Poli Bortone Adriana
Rallo Girolamo
Rubinacci Giuseppe
Sospiri Nino
Tassi Carlo
Valensise Raffaele

Sono in missione:

Battaglia Adolfo
Cristofori Nino
Matteoli Altero
Rubbi Emili o
Senaldi Carlo
Silvestri Giuliano
Tremaglia Mirko
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PRESIDENZA DEL PRESIDENTE LEONILDE IOTT I

OGGETTO: Disegno di legge n. 2924, emendamento Del Pennino 38.3

VOTAZIONE PALESE NOMINAL E

RISULTATO DELLA VOTAZIONE

Presenti	 368
Votanti	 267
Astenuti	 101
Maggioranza	 134

Voti favorevoli 	 32
Voti contrari	 235

(La Camera respinge).

Hanno votato sì :

Baghino Francesco Giuli o
Berselli Filippo
Bogi Giorgio
Caradonna Giulio
Castagnetti Guglielmo
Del Donno Olind o
Del Pennino Antonio
Ermelli Cupelli Enrico
Filippini Rosa
Franchi Franco
Galasso Giuseppe
Geremicca Andre a
Ghezzi Giorgio
Gorgoni Gaetano
Grillo Salvatore
Lanzinger Gianni
Macaluso Antonino
Macciotta Giorgio
Maceratini Giuli o
Martino Guido
Parigi Gastone
Pazzaglia Alfredo
Pellegatta Giovanni
Pellicanò Gerolamo
Poli Bortone Adriana
Rallo Girolamo
Rubinacci Giuseppe
Sannella Benedetto
Sospiri Nino
Tassi Carlo
Valensise Raffaele

Zanone Valerio

Hanno votato no:

Agrusti Michelangelo
Aiardi Alberto
Amalfitano Domenic o
Amodeo Natal e
Andreoli Giuseppe
Andreotti Giulio
Aniasi Aldo
Anselmi Tina
Antonucci Bruno
Armellin Lino
Artese Vitale
Artioli Rossella
Astone Giuseppe
Astori Gianfranco
Augello Giacomo Sebastian o
Avellone Giuseppe
Azzaro Giuseppe
Azzolini Luciano

Balestracci Nello
Barbalace Francesco
Battaglia Pietro
Benedikter Johann
Biafora Pasqualino
Bianchini Giovann i
Binetti Vincenzo
Bisagno Tommas o
Bodrato Guido



Atti Parlamentari

	

— 48059 —

	

Camera dei Deputat i

X LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 7 FEBBRAIO 1990

Bonferroni Franco
Bonsignore Vito
Borra Gian Carlo
Bortolami Benito Mario
Bortolani Franco
Botta Giuseppe
Breda Roberta
Brocca Beniamin o
Brunetto Arnaldo
Bruno Paolo
Bubbico Mauro
Buffoni Andrea
Buonocore Vincenz o

Caccia Paolo Pietro
Cafarelli Francesco
Campagnoli Mario
Capacci Renato
Cappiello Agata Alma
Capria Nicola
Cardetti Giorgio
Cardinale Salvatore
Carrus Nino
Casati Francesco
Casini Carlo
Casini Pier Ferdinando
Castagnetti Pierluig i
Castrucci Siro
Caveri Luciano
Cavicchioli Andrea
Cavigliasso Paola
Cellini Giuliano
Cerofolini Fulvio
Cerutti Giuseppe
Chiriano Rosari o
Ciaffi Adriano
Ciliberti Franco
Cimmino Tancred i
Ciocci Carlo Alberto
Ciocia Graziano
Cirino Pomicino Paolo
Cobellis Giovann i
Colucci Francesco
Contu Felice
Corsi Umberto
Costa Raffaele
Costi Silvano
Cristoni Paolo
Curci Francesco
Cursi Cesare

D'Addario Amedeo

D'Aimmo Florindo
Dal Castello Mario
D'Alia Salvatore
D'Amato Carlo
D'Angelo Guido
Darida Clelio
Del Bue Mauro
Del Mese Paol o
Diglio Pasquale
Duce Alessandr o

Ebner Michl

Facchiano Ferdinando
Farace Luigi
Faraguti Luciano
Fausti Franco
Ferrari Wilmo
Fiori Publio
Foschi Franco
Frasson Mario
Fronza Crepaz Lucia
Fumagalli Carulli Battistina

Galli Giancarlo
Galloni Giovann i
Gangi Giorgio
Garavaglia Mariapia
Gava Antonio
Gei Giovanni
Gelpi Luciano
Ghinami Alessandro
Gitti Tarcisio
Goria Giovanni
Gottardo Settimo
Gregorelli Aldo
Guerzoni Luciano

Iossa Felice

Labriola Silvano
Lamorte Pasquale
La Penna Girolamo
Lattanzio Vito
Latteri Ferdinando
Lega Silvio
Leone Giusepp e
Lia Antonio
Lodigiani Oreste
Loiero Agazio
Lombardo Antonino
Lucchesi Giuseppe
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Maccheroni Giacomo
Madaudo Dino
Malfatti Franco Mari a
Malvestio Piergiovanni
Mancini Vincenzo
Manfredi Manfredo
Martelli Claudio
Martinazzoli Fermo Mino
Martini Maria Eletta
Martuscelli Paolo
Marzo Biagio
Mastrantuono Raffael e
Matulli Giuseppe
Mazza Dino
Mazzuconi Daniela
Meleleo Salvatore
Melillo Savino
Mensorio Carmine
Mensurati Elio
Merloni Francesco
Merolli Carlo
Micheli Filipp o
Michelini Albert o
Monaci Alberto
Mongiello Giovann i
Montali Sebastiano
Mundo Antonio

Napoli Vito
Negri Giovanni
Nenna D 'Antonio Anna
Nicolazzi Franco
Nicotra Benedetto Vincenzo
Noci Maurizio
Nucara Francesc o
Nucci Mauro Anna Maria

Orsenigo Dante Oreste
Orsini Bruno
Orsini Gianfranc o

Paganelli Ettore
Patria Renzo
Pellizzari Gianmario
Perani Mario
Perrone Antonino
Piccirillo Giovann i
Piccoli Flaminio
Piermartini Gabriele
Pietrini Vincenz o
Piredda Matteo

Piro Franco
Pisanu Giuseppe
Pisicchio Giuseppe
Polverari Pierluig i
Portatadino Costante
Principe Sandro
Pumilia Calogero

Radi Luciano
Rais Francesco
Ravasio Renato
Rebulla Luciano
Reina Giuseppe
Renzulli Aldo Gabriel e
Ricciuti Romeo
Righi Luciano
Rinaldi Luigi
Rivera Giovanni
Rocelli Gian Franc o
Rognoni Virginio
Rojch Angelino
Rosini Giacomo
Rossi Alberto
Rotiroti Raffaele
Russo Ferdinando
Russo Franco
Russo Raffaele

Sanese Nicolamari a
Santonastaso Giuseppe
Sapienza Orazio
Saretta Giusepp e
Savino Nicola
Savio Gastone
Sbardella Vittorio
Scarlato Guglielm o
Scotti Vincenzo
Serrentino Pietro
Soddu Pietro
Spini Valdo
Stegagnini Brun o
Sterpa Egidio

Tamino Gianni
Tancredi Antonio
Tassone Mario
Tealdi Giovanna Mari a
Tesini Giancarlo
Testa Antonio
Torchio Giuseppe

Urso Salvatore
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Vairo Gaetano
Vazzoler Sergio
Vecchiarelli Bruno
Viscardi Michele
Vito Alfredo
Volponi Alberto

Willeit Ferdinand

Zambon Bruno
Zampieri Amedeo
Zaniboni Antonino
Zarro Giovanni
Zavettieri Saverio
Zoppi Pietro
Zoso Giuliano
Zuech Giusepp e

Si sono astenuti:

Angelini Giordan o
Angeloni Luana
Auleta Francesco
Azzolina Gaetano

Balbo Laura
Bargone Antonio
Barzanti Nedo
Bassi Montanari Franca
Bellocchio Antonio
Benevelli Luig i
Bernasconi Anna Maria
Bertone Giuseppina
Bevilacqua Cristina
Bianchi Beretta Roman a
Boselli Milvi a
Bruzzani Riccardo
Bulleri Luigi

Calvanese Flora
Cannelonga Severino Lucan o
Capecchi Maria Teres a
Caprili Milziade
Cavagna Mario
Cecchetto Coco Alessandra
Ciabarri Vincenzo
Cicerone Francesco
Cima Laura
Ciocci Lorenzo
Civita Salvatore

Colombini Leda
Cordati Rosaia Luigi a
Costa Alessandro
Crippa Giuseppe

D'Ambrosio Michele
De Julio Sergio
Dignani Grimaldi Vand a
Donati Ann a

Fachin Schiavi Silvana
Fagni Edda
Felissari Lino Osvaldo
Ferrandi Alberto
Ferrara Giovann i
Filippini Giovanna
Finocchiaro Fidelbo Anna Mari a
Fracchia Bruno

Gasparotto Isaia
Grilli Renato

Lauricella Angelo
Lavorato Giuseppe
Levi Baldini Natalia
Lucenti Giuseppe

Mainardi Fava Anna
Mammone Nati a
Marri Germano
Masini Nadia
Menzietti Pietro Paolo
Minucci Adalberto
Mombelli Luigi
Monello Paolo
Montanari Fornari Nanda
Montecchi Elena
Motetta Giovanni

Nardone Carmine
Nerli Francesco
Nicolini Renato
Novelli Diego

Orlandi Nicoletta

Pacetti Massimo
Pallanti Novello
Palmieri Ermenegildo
Pascolat Renzo
Perinei Fabio
Picchetti Santino
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Pinto Roberta
Poli Gian Gaetan o
Polidori Enz o

Quercini Giulio

Rebecchi Aldo
Recchia Vincenzo
Ridi Silvano
Rodotà Stefano
Romani Daniela
Ronzani Gianni Wilmer

Salvoldi Giancarlo
Samà Francesco
Sanfilippo Salvatore
Sanna Anna
Sapio Francesco
Schettini Giacomo Antonio
Serafini Anna Maria
Serafini Massimo
Serra Gianna
Sinatra Alberto

Strada Renato
Strumendo Lucio

Taddei Mari a
Tagliabue Gianfranco
Testa Enrico
Torna Mario

Umidi Sala Neide Maria

Violante Luciano
Visco Vincenzo

Sono in missione :

Battaglia Adolfo
Cristofori Nino
Matteoli Altero
Rubbi Emili o
Senaldi Carlo
Silvestri Giuliano
Tremaglia Mirko
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PRESIDENZA DEL PRESIDENTE LEONILDE IOTT I

OGGETTO: Disegno di legge n . 2924, emendamento 38.5

VOTAZIONE PALESE NOMINALE

RISULTATO DELLA VOTAZION E

Presenti	 368
Votanti	 260
Astenuti	 108
Maggioranza	 131

Voti favorevoli	 250
Voti contrari	 10

(La Camera approva) .

Hanno votato sì:

Agrusti Michelangelo
Aiardi Alberto
Amalfitano Domenico
Andreoli Giuseppe
Andreotti Giulio
Aniasi Aldo
Anselmi Tina
Antonucci Bruno
Armellin Lino
Artese Vitale
Artioli Rossella
Astone Giuseppe
Astori Gianfranc o
Augello Giacomo Sebastiano
Avellone Giuseppe
Azzaro Giuseppe
Azzolini Luciano

Baghino Francesco Giuli o
Balestracci Nello
Barbalace Francesco
Battaglia Pietro
Benedikter Johann
Berselli Filippo
Biafora Pasqualino
Bianchi Fortunato
Bianchini Giovanni
Binetti Vincenzo
Bodrato Guido
Bogi Giorgio
Bonferroni Franco

Bonsignore Vito
Borra Gian Carlo
Bortolami Benito Mario
Bortolani Franco
Botta Giuseppe
Breda Roberta
Brocca Beniamin o
Brunetto Arnald o
Bruno Paolo
Bubbico Mauro
Buffoni Andrea
Buonocore Vincenzo

Caccia Paolo Pietro
Cafarelli Francesco
Campagnoli Mario
Capacci Renat o
Cappiello Agata Alma
Capria Nicola
Cardetti Giorgio
Cardinale Salvatore
Carrus Nino
Casati Francesco
Casini Carlo
Casini Pier Ferdinand o
Castagnetti Guglielmo
Castagnetti Pierluigi
Castrucci Siro
Cavicchioli Andre a
Cavigliasso Paola
Cellini Giuliano
Cerofolini Fulvio
Cerutti Giuseppe
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Chiriano Rosario
Ciaffi Adriano
Ciliberti Franco
Cimmino Tancred i
Ciocci Carlo Alberto
Ciocia Graziano
Cirino Pomicino Paolo
Cobellis Giovann i
Colucci Francesco
Contu Felice
Corsi Umberto
Costa Silvi a
Costi Silvano
Cristoni Paolo
Curci Francesco
Cursi Cesare

D'Addario Amede o
D'Aimmo Florindo
D'Alfa Salvatore
D'Amato Carlo
D'Angelo Guido
Darida Clelio
Del Bue Mauro
Del Donno Olindo
Del Mese Paolo
Del Pennino Antonio
Diglio Pasquale
Duce Alessandro

Ebner Michl
Ermelli Cupelli Enrico

Facchiano Ferdinand o
Farace Luig i
Faraguti Luciano
Fausti Franco
Ferrari Marte
Ferrari Wilmo
Fiori Publio
Foschi Franco
Frasson Mario
Fronza Crepaz Lucia
Fumagalli Carulli Battistina

Galasso Giuseppe
Galli Giancarlo
Galloni Giovann i
Gangi Giorgio
Garavaglia Mariapia
Gava Antonio
Gei Giovanni

Gelpi Lucian o
Ghinami Alessandro
Gitti Tarcisio
Gorgoni Gaetano
Goria Giovanni
Gottardo Settim o
Grillo Salvatore

Iossa Felice

Labriola Silvano
Lamorte Pasquale
La Penna Girolamo
Lattanzio Vito
Latteri Ferdinando
Lega Silvio
Leone Giusepp e
Lia Antonio
Lodigiani Oreste
Loiero Agazio
Lombardo Antonino -
Lucchesi Giuseppe

Macaluso Antonino
Maccheroni Giacomo
Madaudo Dino
Malfatti Franco Maria
Malvestio Piergiovann i
Mancini Vincenzo
Manfredi Manfredo
Martelli Claudio
Martinazzoli Fermo Mino
Martini Maria Elett a
Martino Guido
Martuscelli Paolo
Marzo Biagio
Mastella Mario Clement e
Mastrantuono Raffaele
Matulli Giuseppe
Mazza Dino
Mazzuconi Daniela
Meleleo Salvatore
Melillo Savino
Mensorio Carmine
Mensurati Elio
Merloni Francesco
Merolli Carlo
Micheli Filippo
Michelini Alberto
Milani Gian Stefano
Monaci Alberto
Mongiello Giovanni
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Montali Sebastian o
Mundo Antoni o

Napoli Vito
Negri Giovanni
Nenna D'Antonio Anna
Nicolazzi Franco
Nicotra Benedetto Vincenzo
Noci Maurizio
Nucara Francesc o
Nucci Mauro Anna Maria

Orsenigo Dante Oreste
Orsini Bruno
Orsini Gianfranc o

Paganelli Ettore
Parigi Gastone
Pazzaglia Alfredo
Pellegatta Giovann i
Pellicanò Gerolamo
Pellizzari Gianmario
Perani Mario
Perrone Antonino
Piccirillo Giovanni
Piermartini Gabriel e
Pietrini Vincenzo
Piredda Matteo
Piro Franco
Pisanu Giuseppe
Pisicchio Giuseppe
Polverari Pierluigi
Portatadino Costante
Principe Sandro

Rais Francesco
Rallo Girolamo
Ravasio Renato
Rebulla Luciano
Reina Giuseppe
Renzulli Aldo Gabriel e
Ricciuti Romeo
Righi Luciano
Rinaldi Luigi
Rivera Giovanni
Rocelli Gian Franco
Rognoni Virginio
Rojch Angelino
Rosini Giacom o
Rotiroti Raffaele
Rubinacci Giuseppe
Russo Ferdinando
Russo Raffaele

Sacconi Maurizio
Sanese Nicolamaria
Sangalli Carlo
Santonastaso Giuseppe
Sapienza Orazi o
Saretta Giuseppe
Savino Nicola
Savio Gastone
Sbardella Vittorio
Scarlato Guglielmo
Scotti Vincenzo
Serrentino Pietro
Soddu Pietro
Sospiri Nino
Spini Valdo
Stegagnini Bruno
Sterpa Egidio

Tancredi Antonio
Tassi Carlo
Tassone Mario
Tealdi Giovanna Maria
Tesini Giancarlo
Testa Antonio
Torchio Giuseppe

Urso Salvatore

Vairo Gaetano
Vazzoler Sergio
Vecchiarelli Brun o
Viscardi Michele
Vito Alfredo
Volponi Alberto

Willeit Ferdinand

Zamberletti Giuseppe
Zambon Bruno
Zampieri Amedeo
Zaniboni Antonin o
Zanone Valerio
Zarro Giovann i
Zavettieri Saveri o
Zoppi Pietro
Zoso Giuliano
Zuech Giuseppe

Hanno votato no:

Bassi Montanari Franca
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Caveri Lucian o
Costa Raffaele
Dal Castello Mario
Maceratini Giulio
Pumilia Calogero
Russo Franco
Salvoldi Giancarlo
Tamino Giann i
Valensise Raffaele

Si sono astenuti:

Alborghetti Guido
Angelini Giordan o
Angeloni Luana
Auleta Francesco
Azzolina Gaetano

Balbo Laura
Bargone Antonio
Barzanti Nedo
Bellocchio Antonio
Benevelli Luig i
Bernasconi Anna Maria
Bertone Giuseppina
Bevilacqua Cristina
Bianchi Beretta Romana
Boselli Milvia
Bruzzani Riccard o
Bulleri Luigi

Calvanese Flora
Cannelonga Severino Lucano
Capecchi Maria Teres a
Caprili Milziade
Caradonna Giulio
Cavagna Mario
Cecchetto Coco Alessandra
Ciabarri Vincenzo
Cicerone Francesc o
Cima Laura
Ciocci Lorenzo
Civita Salvatore
Colombini Leda
Cordati Rosaia Luigi a
Costa Alessandro
Crippa Giuseppe

D'Ambrosio Michel e
De Julio Sergio

Dignani Grimaldi Vanda
Donati Anna

Fachin Schiavi Silvana
Fagni Edda
Ferrandi Alberto
Ferrara Giovann i
Filippini Giovanna
Filippini Rosa
Finocchiaro Fidelbo Anna Mari a
Fracchia Bruno

Gasparotto Isaia
Geremicca Andre a
Ghezzi Giorgio
Grilli Renato
Guerzoni Luciano

Lanzinger Gianni
Lauricella Angelo
Lavorato Giusepp e
Levi Baldini Natali a
Lucenti Giuseppe

Macciotta Giorgio
Mainardi Fava Anna
Mammone Natia
Marri Germano
Masini Nadia
Menzietti Pietro Paolo
Minucci Adalberto
Monello Paolo
Montanari Fornari Nanda
Montecchi Elen a
Motetta Giovanni

Nardone Carmine
Nerli Francesco
Nicolini Renato
Novelli Diego

Orlandi Nicoletta '

Pacetti Massimo
Pallanti Novello
Palmieri Ermenegildo
Pascolat Renz o
Perinei Fabio
Picchetti Santin o
Pinto Roberta
Poli Gian Gaetano
Poli Bortone Adriana
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Polidori Enz o
Procacci Annamari a

Radi Luciano
Rebecchi Aldo
Recchia Vincenz o
Ridi Silvano
Rodotà Stefano
Romani Daniela
Ronzani Gianni Wilmer

Samà Francesco
Sanfilippo Salvatore
Sanna Anna
Sannella Benedetto
Sapio Francesco
Schettini Giacomo Antonio
Serafini Anna Maria
Serafini Massimo
Serra Gianna
Sinatra Albert o
Strada Renato

Strumendo Lucio

Taddei Maria
Tagliabue Gianfranco
Testa Enrico
Torna Mario

Umidi Sala Neide Maria

Violante Luciano
Visco Vincenzo

Sono in missione :

Battaglia Adolfo
Cristofori Nino
Matteoli Altero
Rubbi Emilio
Senaldi Carlo
Silvestri Giuliano
Trernaglia Mirko
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PRESIDENZA DEL PRESIDENTE LEONILDE IOTT I

OGGETTO: Disegno di legge n . 2924, emendamento Del Pennino 39 . 1

VOTAZIONE PALESE NOMINAL E

RISULTATO DELLA VOTAZIONE

Presenti	 377
Votanti	 366
Astenuti	 1 1
Maggioranza	 184

Voti favorevoli	 27
Voti contrari	 339

(La Camera respinge) .

Hanno votato sì :

Azzolina Gaetano
Baghino Francesco Giulio
Berselli Filippo
Bogi Giorgio
Caradonna Giulio
Castagnetti Guglielmo
Del Donno Olindo
Ermelli Cupelli Enrico
Franchi Franco
Galasso Giusepp e
Gorgoni Gaetano
Grilli Renato
Grillo Salvatore
Gunnella Aristid e
Maceratini Giulio
Martino Guido
Parigi Gastone
Pazzaglia Alfredo
Pellegatta Giovanni
Pellicanò Gerolamo
Poli Bortone Adriana
Rallo Girolamo
Rubinacci Giuseppe
Sannella Benedetto
Sospiri Nino
Tassi Carlo
Valensise Raffaele

Hanno votato no:

Agrusti Michelangelo

Aiardi Alberto
Alagna Egidi o
Alborghetti Guido
Amalfitano Domenico
Andò Salvatore
Andreoli Giusepp e
Andreotti Giuli o
Angelini Giordano
Angeloni Luan a
Aniasi Aldo
Anselmi Tina
Antonucci Bruno
Armellin Lino
Artese Vitale
Artioli Rossella
Astone Giuseppe
Astori Gianfranco
Augello Giacomo Sebastiano
Auleta Francesco
Avellone Giuseppe
Azzaro Giuseppe
Azzolini Luciano

Balbo Laura
Balestracci Nello
Barbalace Francesco
Barbera Augusto Antonio
Barbieri Silvia
Bargone Antonio
Baruffi Luig i
Barzanti Nedo
Bassi Montanari Franca
Battaglia Pietro
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Bellocchio Antonio
Benedikter Johann
Benevelli Luig i
Bernasconi Anna Maria
Bertone Giuseppin a
Bevilacqua Cristina
Biafora Pasqualino
Bianchi Fortunato
Bianchi Beretta Romana
Bianchini Giovanni
Binetti Vincenz o
Bisagno Tommaso
Bodrato Guid o
Bonferroni Franco
Bonsignore Vito
Borra Gian Carlo
Bortolami Benito Mari o
Bortolani Franco
Boselli Milvia
Botta Giusepp e
Breda Robert a
Brocca Beniamino
Brunetto Arnald o
Bruno Paolo
Bruzzani Riccardo
Bubbico Mauro
Buffoni Andre a
Bulleri Luigi
Buonocore Vincenzo

Caccia Paolo Pietro
Cafarelli Francesco
Calvanese Flora
Campagnoli Mario
Capacci Renato
Capecchi Maria Teresa
Cappiello Agata Alma
Capria Nicola
Cardetti Giorgio
Cardinale Salvatore
Carrus Nino
Casati Francesco
Casini Carlo
Casini Pier Ferdinando
Castagnetti Pierluigi
Castrucci Siro
Cavagna Mario
Caveri Luciano
Cavicchioli Andrea
Cavigliasso Paol a
Cecchetto Coco Alessandra
Cellini Giuliano

Cerofolini Fulvio
Cerutti Giuseppe
Chiriano Rosari o
Ciabarri Vincenzo
Ciaffi Adriano
Cicerone Francesc o
Ciliberti Franco
Cima Laura
Cimmino Tancredi
Ciocci Carlo Alberto
Ciocci Lorenzo
Ciocia Graziano
Cirino Pomicino Paolo
Civita Salvatore
Cobellis Giovanni
Colombini Leda
Colucci Francesco
Contu Felice
Cordati Rosaia Luigi a
Corsi Umbert o
Costa Alessandro
Costa Raffaele
Costa Silvia
Costi Silvano
Crippa Giuseppe
Cristoni Paolo
Curci Francesco
Cursi Cesare

D'Addario Amedeo
D 'Aimmo Florindo
Dal Castello Mario
D 'Alfa Salvatore
D 'Amato Carlo
D'Ambrosio Michel e
D 'Angelo Guido
Darida Clelio
De Julio Sergio
Del Mese Paolo
Diglio Pasquale
Dignani Grimaldi Vand a
Duce Alessandro

Ebner Michl

Facchiano Ferdinand o
Fachin Schiavi Silvana
Fagni Edda
Farace Luig i
Faraguti Luciano
Fausti Franco
Felissari Lino Osvaldo
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Ferrandi Alberto
Ferrara Giovanni
Ferrari Marte
Ferrari Wilmo
Filippini Giovanna
Filippini Rosa
Finocchiaro Fidelbo Anna Maria
Fiori Publio
Forleo Francesco
Foschi Franco
Fracchia Bruno
Frasson Mario
Fronza Crepaz Lucia
Fumagalli Carulli Battistin a

Gabbuggiani Elio
Galli Giancarlo
Galloni Giovanni
Gangi Giorgio
Garavaglia Mariapia
Gasparotto Isaia
Gava Antonio
Gei Giovanni
Gelpi Luciano
Ghinami Alessandro
Gitti Tarcisi o
Goria Giovanni
Gottardo Settimo
Gregorelli Aldo

Iossa Felice

Labriola Silvano
Lamorte Pasqual e
Lanzinger Gianni
La Penna Girolamo
Lattanzio Vito
Latteri Ferdinando
Lauricella Angelo
Lavorato Giuseppe
Lega Silvio
Leone Giusepp e
Lia Antonio
Lodigiani Orest e
Loiero Agazi o
Lombardo Antonino
Lorenzetti Pasquale Maria Rita
Lucchesi Giuseppe
Lucenti Giuseppe

Maccheroni Giacomo
Macciotta Giorgio

Madaudo Din o
Mainardi Fava Anna
Malfatti Franco Maria
Malvestio Piergiovann i
Mammone Natia
Mancini Vincenz o
Manfredi Manfredo
Mannino Antonino
Marri Germano
Martinazzoli Fermo Mino
Martini Maria Elett a
Martuscelli Paol o
Marzo Biagio
Masini Nadia
Mastella Mario Clement e
Mastrantuono Raffaele
Mazza Dino
Mazzuconi Daniel a
Meleleo Salvator e
Melillo Savino
Mensorio Carmine
Mensurati Elio
Menzietti Pietro Paol o
Merloni Francesco
Merolli Carlo
Micheli Filippo
Michelini Alberto
Mombelli Luigi
Monaci Alberto
Monello Paolo
Mongiello Giovanni
Montali Sebastiano
Montanari Fornari Nanda
Montecchi Elen a
Motetta Giovanni
Mundo Antonio

Napoli Vito
Nenna D'Antonio Anna
Nerli Francesco
Nicolazzi Franco
Nicolini Renato
Nicotra Benedetto Vincenzo
Noci Maurizio
Novelli Dieg o
Nucci Mauro Anna Maria

Orlandi Nicoletta
Orsenigo Dante Oreste
Orsini Bruno
Orsini Gianfranco

Pacetti Massimo
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Paganelli Ettore
Pallanti Novell o
Palmieri Ermenegildo
Pascolat Renzo
Pellizzari Gianmario
Perani Mario
Perinei Fabio
Perrone Antonino
Picchetti Santino
Piccirillo Giovann i
Piccoli Flaminio
Piermartini Gabriele
Pietrini Vincenz o
Pinto Roberta
Piredda Matteo
Piro Franco
Pisanu Giuseppe
Pisicchio Giuseppe
Poli Gian Gaetano
Polidori Enzo
Polverari Pierluig i
Portatadino Costant e
Prandini Onelio
Principe Sandro
Pumilia Calogero

Quercini Giulio

Radi Luciano
Rais Francesco
Ravasio Renato
Rebecchi Ald o
Rebulla Luciano
Recchia Vincenzo
Reina Giuseppe
Renzulli Aldo Gabriele
Ricciuti Romeo
Ridi Silvano
Righi Luciano
Rinaldi Luigi
Rivera Giovanni
Rocelli Gian Franco
Rodotà Stefano
Rognoni Virginio
Rojch Angelino
Romani Daniela
Romita Pier Luig i
Ronzani Gianni Wilme r
Rosini Giacomo
Rossi Alberto
Rotiroti Raffaele
Russo Ferdinando

Russo Franco
Russo Raffaele

Sacconi Maurizio
Samà Francesco
Sanese Nicolamaria
Sanfilippo Salvatore
Sangalli Carlo
Sanna Anna
Santonastaso Giuseppe
Sapienza Orazi o
Saretta Giusepp e
Savino Nicola
Savio Gastone
Sbardella Vittorio
Scarlato Guglielmo
Schettini Giacomo Antoni o
Scotti Vincenzo
Serafini Anna Mari a
Serafini Massimo
Serra Gianna
Serrentino Pietro
Sinatra Albert o
Soddu Pietro
Spini Valdo
Stegagnini Bruno
Sterpa Egidio
Strada Renato
Strumendo Lucio

Taddei Maria
Tamino Giann i
Tancredi Antonio
Tassone Mario
Tealdi Giovanna Maria
Tempestini Francesco
Tesini Giancarlo
Testa Antonio
Torna Mari o
Torchio Giuseppe

Umidi Sala Neide Maria
Urso Salvatore

Vairo Gaetano
Vazzoler Sergio
Vecchiarelli Bruno
Violante Luciano
Viscardi Michele
Visco Vincenzo
Vito Alfredo
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Willeit Ferdinand

Zamberletti Giuseppe
Zambon Bruno
Zampieri Amedeo
Zaniboni Antonino
Zanone Valerio
Zarro Giovanni
Zavettieri Saverio
Zoppi Pietro
Zoso Giuliano
Zuech Giusepp e

Si sono astenuti :

Cannelonga Severino Lucan o
Donati Anna
Guerzoni Luciano

Levi Baldini Natalia
Nardone Carmine
Negri Giovanni
Procacci Annamaria
Salvoldi Giancarlo
Sapio Francesc o
Tagliabue Gianfranco
Testa Enrico

Sono in missione:

Battaglia Adolfo
Cristofori Nino
Matteoli Altero
Rubbi Emili o
Senaldi Carlo
Silvestri Giuliano
Tremaglia Mirko
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PRESIDENZA DEL PRESIDENTE LEONILDE IOTT I

OGGETTO: Disegno di legge n . 2924, emendamento 39.2

VOTAZIONE PALESE NOMINALE

RISULTATO DELLA VOTAZIONE

Presenti	 370
Votanti	 250
Astenuti	 120
Maggioranza	 126

Voti favorevoli	 233
Voti contrari	 1 7

(La Camera approva) .

Hanno votato sì :

Agrusti Michelangelo
Aiardi Alberto
Amalfitano Domenico
Andò Salvatore
Andreoli Giuseppe
Andreotti Giulio
Aniasi Aldo
Anselmi Tina
Antonucci Bruno
Armellin Lino
Artese Vitale
Artioli Rossella
Astone Giuseppe
Astori Gianfranco
Augello Giacomo Sebastiano
Avellone Giuseppe
Azzaro Giuseppe
Azzolini Luciano

Balestracci Nello
Barbalace Francesco
Baruffi Luig i
Battaglia Pietro
Benedikter Johann
Biafora Pasqualino
Bianchi Fortunato
Binetti Vincenz o
Bisagno Tommaso
Bodrato Guido
Bogi Giorgio
Bonferroni Franco

Bonsignore Vito
Borra Gian Carlo
Bortolani Franco
Botta Giusepp e
Breda Robert a
Brocca Beniamin o
Brunetto Arnaldo
Bruno Paolo
Bubbico Mauro
Buffoni Andre a
Buonocore Luciano

Caccia Paolo Pietro
Cafarelli Francesco
Campagnoli Mario
Capacci Renat o
Cappiello Agata Alm a
Capria Nicola
Cardetti Giorgio
Cardinale Salvatore
Carrus Nino
Casati Francesc o
Casini Carlo
Casini Pier Ferdinando
Castagnetti Guglielmo
Castagnetti Pierluigi
Castrucci Siro
Caveri Lucian o
Cavicchioli Andrea
Cavigliasso Paol a
Cellini Giuliano
Cerofolini Fulvio
Cerutti Giuseppe
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Chiriano Rosario
Ciaffi Adriano
Ciliberti Franco
Cimmino Tancred i
Ciocci Carlo Alberto
Ciocia Graziano
Cirino Pomicino Paolo
Cobellis Giovanni
Colucci Francesco
Contu Felice
Corsi Umberto
Costa Silvi a
Costi Silvano
Curci Francesco
Cursi Cesare

D'Addario Amede o
D'Aimmo Florindo
Dal Castello Mario
D'Alia Salvatore
D'Amato Carlo
D'Angelo Guido
Darida Clelio
Del Bue Mauro
Del Mese Paolo
Del Pennino Antonio
Diglio Pasquale
Donati Anna
Duce Alessandr o

Ebner Michl
Ermelli Cupelli Enrico

Facchiano Ferdinando
Farace Luigi
Faraguti Luciano
Fausti Franco
Ferrari Marte
Ferrari Wilmo
Fiori Publio
Foschi Franco
Frasson Mario
Fumagalli Carulli Battistina

Galli Giancarlo
Galloni Giovann i
Gangi Giorgio
Garavaglia Mariapia
Gava Antonio
Gei Giovann i
Gelpi Luciano
Ghinami Alessandro

Gitti Tarcisio
Goria Giovanni
Gottardo Settim o
Gregorelli Aldo

Iossa Felice

Labriola Silvano
Lamorte Pasquale
La Penna Girolamo
Lattanzio Vito
Latteri Ferdinando
Lega Silvio
Leone Giuseppe
Lia Antonio
Lodigiani Oreste
Loiero Agazio
Lombardo Antonin o
Lucchesi Giuseppe

Macaluso Antonino
Maccheroni Giacomo
Madaudo Dino
Malfatti Franco Maria
Malvestio Piergiovann i
Mancini Vincenzo
Manfredi Manfredo
Martinazzoli Fermo Mino
Martino Guido
Martuscelli Paol o
Marzo Biagio
Mastella Mario Clement e
Mastrantuono Raffaele
Mazza Dino
Meleleo Salvator e
Melillo Savino
Mensorio Carmine
Merloni Francesco
Merolli Carlo
Micheli Filippo
Michelini Alberto
Milani Gian Stefano
Monaci Alberto
Mongiello Giovanni
Montali Sebastian o
Mundo Antonio

Nenna D 'Antonio Anna
Nicolazzi Franco
Nicotra Benedetto Vincenzo
Noci Maurizio
Nucara Francesco
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Nucci Mauro Anna Maria

Orsino Bruno
Orsini Gianfranco

Paganelli Ettore
Pellicanò Gerolamo
Pellizzari Gianmario
Perani Mario
Perrone Antonino
Piccirillo Giovanni
Piermartini Gabriele
Pietrini Vincenzo
Piredda Matteo
Piro Franco
Pisicchio Giuseppe
Poli Gian Gaetano
Polverari Pierluigi
Principe Sandro

Radi Luciano
Rais Francesco
Rallo Girolamo
Ravasio Renato
Rebulla Luciano
Reina Giuseppe
Renzulli Aldo Gabriele
Ricciuti Romeo
Righi Luciano
Rinaldi Luigi
Rivera Giovanni
Rocelli Gian Franc o
Rodotà Stefano
Rognoni Virginio
Rojch Angelino
Romita Pier Luig i
Rosini Giacomo
Rossi Alberto
Rotiroti Raffaele
Russo Ferdinand o
Russo Raffaele

Sacconi Maurizio
Sanese Nicolamaria
Santonastaso Giuseppe
Saretta Giuseppe
Savino Nicola
Savio Gastone
Sbardella Vittorio
Scarlato Guglielm o
Scotti Vincenzo
Serrentino Pietro

Soddu Pietro
Sospiri Nino
Spini Valdo
Stegagnini Bruno
Sterpa Egidio

Tancredi Antonio
Tassone Mario
Tealdi Giovanna Maria
Tempestini Francesc o
Tesini Giancarlo
Testa Antonio
Torchio Giuseppe

Urso Salvatore

Vairo Gaetano
Vazzoler Sergio
Vecchiarelli Bruno
Viscardi Michele
Vito Alfredo

Willeit Ferdinand

Zamberletti Giuseppe
Zambon Bruno
Zampieri Amedeo
Zaniboni Antonino
Zarro Giovanni
Zoppi Pietro
Zoso Giuliano
Zuech Giuseppe

Hanno votato no:

Bortolami Benito Mari o
Costa Raffaele
Fronza Crepaz Lucia
Galante Michele
Galasso Giuseppe
Gorgoni Gaetano
Grillo Salvatore
Gunnella Aristide
Mazzuconi Daniel a
Mensurati Elio
Napoli Vito
Novelli Diego
Pisanu Giuseppe
Portatadino Costante
Pumilia Calogero
Sanna Anna
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Sapienza Orazi o

Si sono astenuti:

Alborghetti Guid o
Angelini Giordan o
Angeloni Luana
Auleta Francesco

Baghino Francesco Giulio
Balbo Laura
Barbieri Silvia
Bargone Antonio
Barzanti Nedo
Bassi Montanari Franca
Bellocchio Antonio
Benevelli Luig i
Bernasconi Anna Maria
Berselli Filippo
Bertone Giuseppina
Bevilacqua Cristina
Bianchi Beretta Romana
Boselli Milvia
Bruzzani Riccardo
Bulleri Luig i

Calvanese Flora
Cannelonga Severino Lucan o
Capecchi Maria Teresa
Caradonna Giulio
Cavagna Mario
Cecchetto Coco Alessandra
Ciabarri Vincenzo
Cicerone Francesco
Cima Laura
Ciocci Lorenzo
Civita Salvatore
Colombini Leda
Cordati Rosaia Luigi a
Costa Alessandro
Crippa Giuseppe

D'Ambrosio Michel e
De Julio Sergio
Del Donno Olindo
Dignani Grimaldi Vanda

Fachin Schiavi Silvan a
Fagni Edda
Felissari Lino Osvaldo
Ferrandi Alberto

Ferrara Giovann i
Filippini Giovanna
Finocchiaro Fidelbo Anna Mari a
Forleo Francesco
Fracchia Bruno
Franchi Franco

Gabbuggiani Elio
Gasparotto Isaia
Grilli Renato
Guerzoni Luciano

Lauricella Angelo
Lavorato Giusepp e
Levi Baldini Natalia
Lorenzetti Pasquale Maria Rita
Lucenti Giuseppe

Macciotta Giorgi o
Maceratini Giulio
Mainardi Fava Anna
Mammone Nati a
Mannino Antonin o
Marri Germano
Masini Nadia
Menzietti Pietro Paol o
Mombelli Luigi
Monello Paolo
Montanari Fornari Nanda
Montecchi Elena
Motetta Giovann i

Nardone Carmin e
Nerli Francesco
Nicolini Renato

Orlandi Nicolett a

Pacetti Massimo
Palmieri Ermenegildo
Parigi Gastone
Pascolat Renzo
Pazzaglia Alfred o
Pellegatta Giovanni
Perinei Fabio
Picchetti Santino
Pinto Roberta
Poli Bortone Adriana
Polidori Enzo
Prandini Onelio
Procacci Annamaria
Provantini Alberto
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Quercini Giulio

Rebecchi Aldo
Recchia Vincenzo
Ridi Silvano
Romani Daniela
Ronzani Gianni Wilmer
Rubinacci Giuseppe
Russo Franco

Salvoldi Giancarlo
Samà Francesc o
Sanfilippo Salvatore
Sannella Benedetto
Sapio Francesco
Schettini Giacomo Antoni o
Serafini Anna Mari a
Serafini Massimo
Serra Gianna
Sinatra Alberto
Strada Renato
Strumendo Lucio

Taddei Maria

Tagliabue Gianfranco
Tamino Giann i
Tassi Carlo
Testa Enrico
Torna Mari o

Umidi Sala Neide Maria

Valensise Raffaele
Violante Luciano
Visco Vincenzo

Zavettieri Saverio

Sono in missione:

Battaglia Adolfo
Cristofori Nino
Matteoli Altero
Rubbi Emilio
Senaldi Carlo
Silvestri Giuliano
Tremaglia Mirko
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PRESIDENZA DEL PRESIDENTE LEONILDE IOTT I

OGGETTO: Disegno di legge n. 2924, emendamento 39.3

VOTAZIONE PALESE NOMINAL E

RISULTATO DELLA VOTAZION E

Presenti	 380
Votanti	 255
Astenuti	 125
Maggioranza	 128

Voti favorevoli 	 25 1
Voti contrari	 4

(La Camera approva) .

Hanno votato sì :

Agrusti Michelangelo
Aiardi Alberto
Alagna Egidi o
Amalfitano Domenic o
Andreoli Giuseppe
Andreotti Giuli o
Aniasi Aldo
Anselmi Tina
Antonucci Bruno
Armellin Lino
Artese Vitale
Artioli Rossella
Astone Giuseppe
Astori Gianfranc o
Augello Giacomo Sebastian o
Avellone Giusepp e
Azzaro Giuseppe
Azzolini Luciano

Balestracci Nello
Barbalace Francesc o
Baruffi Luigi
Battaglia Pietro
Benedikter Johann
Benevelli Luigi
Biafora Pasqualin o
Bianchi Fortunato
Bianchini Giovann i
Binetti Vincenzo
Bisagno Tommaso
Bodrato Guido

Bogi Giorgio
Bonferroni Franc o
Bonsignore Vito
Borra Gian Carlo
Bortolami Benito Mario
Bortolani Franc o
Botta Giusepp e
Breda Roberta
Brocca Beniamino
Brunetto Arnaldo
Bruno Paolo
Bubbico Mauro
Buffoni Andrea
Buonocore Vincenzo

Caccia Paolo Pietro
Cafarelli Francesco
Campagnoli Mari o
Capacci Renato - - -
Cappiello Agata Alma
Capria Nicola
Cardetti Giorgio
Cardinale Salvatore
Carrus Nino
Casati Francesc o
Casini Carlo
Casini Pier Ferdinando
Castagnetti Guglielmo
Castagnetti Pierluigi
Castrucci Siro
Caveri Luciano
Cavicchioli Andrea
Cavigliasso Paola
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Cellini Giuliano
Cerofolini Fulvio
Cerutti Giuseppe
Chiriano Rosario
Ciaffi Adriano
Ciliberti Franco
Cimmino Tancred i
Ciocci Carlo Alberto
Ciocia Graziano
Cirino Pomicino Paolo
Cobellis Giovanni
Colucci Francesco
Contu Felice
Corsi Umberto
Costa Silvi a
Costi Silvano
Cristoni Paolo
Curci Francesco
Cursi Cesare

D'Acquisto Mario
D'Addario Amede o
D'Aimmo Florindo
Dal Castello Mari o
D'Alia Salvatore
D'Amato Carlo
D'Angelo Guido
Darida Clelio
Del Bue Mauro
Del Mese Paolo
Del Pennino Antonio
Diglio Pasquale
Duce Alessandro

Ebner Michl
Ermelli Cupelli Enrico

Facchiano Ferdinando
Farace Luigi
Faraguti Luciano
Fausti Franco
Ferrari Marte
Ferrari Wilmo
Fiori Publio
Foschi Franco
Frasson Mario
Fronza Crepaz Lucia
Fumagalli Carulli Battistin a

Galli Giancarlo
Galloni Giovann i
Gangi Giorgio

Garavaglia Mariapia
Gava Antonio
Gei Giovanni
Gelpi Luciano
Ghinami Alessandro
Gitti Tarcisio
Gorgoni Gaetano
Goria Giovanni
Gottardo Settimo
Gregorelli Aldo
Grillo Luigi
Grillo Salvatore
Gunnella Aristide

Iossa Felice

Labriola Silvano
Lamorte Pasquale
La Penna Girolamo
Lattanzio Vito
Latteri Ferdinando
Lega Silvio
Leone Giuseppe
Lia Antonio
Lodigiani Oreste
Loiero Agazio
Lombardo Antonino
Lucchesi Giusepp e

Maccheroni Giacomo
Madaudo Dino
Malfatti Franco Mari a
Malvestio Piergiovanni
Mancini Vincenzo
Manfredi Manfredo
Martinazzoli Fermo Mino
Martino Guido
Martuscelli Paolo
Marzo Biagio
Mastella Mario Clement e
Mastrantuono Raffael e
Mazza Dino
Mazzuconi Daniela
Meleleo Salvator e
Melillo Savino
Mensorio Carmine
Mensurati Elio
Merloni Francesco
Merolli Carlo
Micheli Filippo
Michelini Albert o
Monaci Alberto
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Mongiello Giovann i
Montali Sebastiano
Mundo Antonio

Napoli Vito
Nenna D'Antonio Anna
Nicolazzi Franco
Nicotra Benedetto Vincenzo
Noci Maurizio
Nucara Francesc o
Nucci Mauro Anna Maria

Orsenigo Dante Oreste
Orsini Bruno
Orsini Gianfranco

Paganelli Ettore
Pellicanò Gerolamo
Pellizzari Gianmario
Perani Mario
Perrone Antonino
Piccirillo Giovann i
Piermartini Gabriele
Pietrini Vincenzo
Piredda Matte o
Piro Franco
Pisanu Giuseppe
Pisicchio Giusepp e
Polverari Pierluig i
Portatadino Costant e
Principe Sandro
Provantini Alberto
Pumilia Calogero

Radi Luciano
Rais Francesco
Ravasio Renato
Rebulla Luciano
Reina Giuseppe
Renzulli Aldo Gabriele
Ricciuti Rome o
Righi Luciano
Rinaldi Luig i
Rivera Giovanni
Rocelli Gian Franco
Rognoni Virginio
Rojch Angelino
Romita Pier Luigi
Rosini Giacom o
Rossi Alberto
Rossi di Montelera Luigi

Rotiroti Raffaele
Russo Ferdinando
Russo Raffaele

Sacconi Maurizio
Sanese Nicolamari a
Sangalli Carlo
Santonastaso Giuseppe
Sapienza Orazio
Saretta Giusepp e
Savino Nicola
Savio Gastone
Sbardella Vittorio
Scarlato Guglielmo
Scotti Vincenzo
Serrentino Pietro
Soddu Pietro
Sospiri Nino
Spini Valdo
Stegagnini Brun o
Sterpa Egidio

Tancredi Antonio
Tassone Mario
Tealdi Giovanna Maria
Tempestini Francesco
Tesini Giancarl o
Testa Antonio
Tiraboschi Angelo
Torchio Giusepp e

Urso Salvatore

Vairo Gaetano
Vazzoler Sergio
Vecchiarelli Brun o
Viscardi Michele
Viti Vincenzo
Vito Alfredo

Zamberletti Giuseppe
Zambon Bruno
Zampieri Amedeo
Zaniboni Antonin o
Zanone Valerio
Zarro Giovann i
Zavettieri Saverio
Zoppi Pietro
Zoso Giuliano
Zuech Giuseppe
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Hanno votato no:

Costa Raffaele
Galasso Giuseppe
Martini Maria Eletta
Willeit Ferdinand

Si sono astenuti :

Alborghetti Guido
Angelini Giordano
Angeloni Luana
Auleta Francesco
Azzolina Gaetano

Baghino Francesco Giulio
Balbo Laura
Barbieri Silvia
Bargone Antoni o
Barzanti Nedo
Bassi Montanari Franca
Bernasconi Anna Maria
Berselli Filippo
Bertone Giuseppina
Bevilacqua Cristina
Bianchi Beretta Romana
Boselli Milvi a
Bruzzani Riccard o
Bulleri Luig i

Calvanese Flora
Cannelonga Severino Lucano
Capecchi Maria Teresa
Caradonna Giulio
Cecchetto Coco Alessandra
Ciabarri Vincenzo
Cicerone Francesc o
Cima Laura
Ciocci Lorenzo
Civita Salvatore
Colombini Leda
Cordati Rosaia Luigi a
Costa Alessandro
Crippa Giuseppe

D'Ambrosio Michele
De Julio Sergio
Del Donno Olindo
Dignani Grimaldi Vand a
Donati Anna

Fachin Schiavi Silvana
Fagni Edda
Felissari Lino Osvaldo
Ferrandi Alberto
Ferrara Giovann i
Filippini Giovanna
Filippini Rosa
Finocchiaro Fidelbo Anna Maria
Forleo Francesco
Fracchia Bruno
Franchi Franco

Gabbuggiani Elio
Gasparotto Isaia
Ghezzi Giorgio
Grilli Renato
Guerzoni Lucian o

Lanzinger Gianni
Lauricella Angelo
Lavorato Giuseppe
Levi Baldini Natalia
Lorenzetti Pasquale Maria Rita
Lucenti Giuseppe

Macaluso Antonino
Macciotta Giorgio
Maceratini Giuli o
Mainardi Fava Anna
Mammone Natia
Mannino Antonin o
Marri Germano
Masina Ettore
Masini Nadia
Menzietti Pietro Paol o
Mombelli Luig i
Monello Paolo
Montanari Fornari Nanda
Montecchi Elena
Motetta Giovann i

Nardone Carmin e
Nerli Francesco

Orlandi Nicoletta

Pacetti Massimo
Pallanti Novello
Palmieri Ermenegildo
Parigi Gaston e
Pazzaglia Alfred o
Pellegatta Giovanni
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Perinei Fabio
Picchetti Santino
Pinto Roberta
Poli Gian Gaetano
Poli Bortone Adriana
Polidori Enzo
Prandini Oneli o
Procacci Annamari a

Quercini Giulio

Rallo Girolamo
Rebecchi Aldo
Recchia Vincenzo
Ridi Silvano
Rodotà Stefano
Romani Daniela
Ronzani Gianni Wilme r
Rubinacci Giuseppe
Russo Franco

Serafini Massimo
Serra Gianna
Sinatra Albert o
Strada Renato
Strumendo Luci o

Taddei Maria
Tagliabue Gianfranco
Taurino Giann i
Tassi Carlo
Testa Enrico
Torna Mario

Umidi Sala Neide Maria

Valensise Raffaele
Violante Luciano
Visco Vincenzo

Sono in missione:
Salvoldi Giancarl o
Samà Francesco
Sanfilippo Salvatore
Sanna Anna
Sannella Benedetto
Sapio Francesco
Schettini Giacomo Antonio
Serafini Anna Maria

Battaglia Adolfo
Cristofori Nino
Matteoli Altero
Rubbi Emilio
Senaldi Carlo
Silvestri Giuliano
Tremaglia Mirko
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PRESIDENZA DEL PRESIDENTE LEONILDE IOTT I

OGGETTO: Disegno di legge n . 2924, articolo 39

VOTAZIONE PALESE NOMINALE

RISULTATO DELLA VOTAZIONE

Presenti	 379
Votanti	 373
Astenuti	 6
Maggioranza	 187

Voti favorevoli	 249
Voti contrari	 124

(La Camera approva) .

Hanno votato sì :

Agrusti Michelangelo
Aiardi Alberto
Alagna Egidio
Amalfitano Domenico
Andreoli Giuseppe
Andreotti Giulio
Aniasi Aldo
Anselmi Tina
Antonucci Bruno
Armellin Lino
Artese Vitale
Artioli Rossella
Astone Giuseppe
Astori Gianfranco
Augello Giacomo Sebastiano
Avellone Giusepp e
Azzaro Giuseppe
Azzolini Luciano

Balestracci Nello
Barbalace Francesc o
Baruffi Luig i
Battaglia Pietro
Benedikter Johann
Biafora Pasqualin o
Bianchi Fortunato
Bianchini Giovann i
Binetti Vincenzo
Bodrato Guido
Bogi Giorgio
Bonferroni Franco

Bonsignore Vito
Borra Gian Carlo
Bortolami Benito Mari o
Bortolani Franco
Botta Giuseppe
Breda Roberta
Brocca Beniamin o
Brunetto Arnaldo
Bruno Paolo
Bubbico Mauro
Buffoni Andre a
Buonocore Vincenz o

Caccia Paolo Pietro
Cafarelli Francesco
Campagnoli Mario
Capacci Renato
Cappiello Agata Alma
Capria Nicola
Cardetti Giorgio
Cardinale Salvatore
Carrus Nino
Casati Francesco
Casini Carlo
Casini Pier Ferdinando
Castagnetti Guglielmo
Castagnetti Pierluigi
Castrucci Siro
Cavicchioli Andrea
Cavigliasso Paola
Cellini Giuliano
Cerofolini Fulvio
Cerutti Giuseppe
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Chiriano Rosario
Ciaffi Adriano
Ciliberti Franco
Cimmino Tancred i
Ciocci Carlo Alberto
Ciocia Graziano
Cirino Pomicino Paolo
Cobellis Giovanni
Colombo Emilio
Contu Felice
Corsi Umberto
Costa Silvia
Costi Silvano
Cristoni Paolo
Curci Francesc o
Cursi Cesare

D'Acquisto Mario
D'Addario Amedeo
D'Aimmo Florindo
Dal Castello Mario
D 'Alia Salvatore
D 'Amato Carl o
D'Angelo Guido
Darida Clelio
Del Bue Mauro
Del Mese Paolo
Del Pennino Antoni o
Diglio Pasquale
Duce Alessandr o

Ebner Michl
Ermelli Cupelli Enrico

Facchiano Ferdinando
Farace Luigi
Faraguti Luciano
Fausti Franco
Ferrari Marte
Ferrari Wilmo
Fiori Publio
Forlani Arnaldo
Foschi Franco
Frasson Mario
Fronza Crepaz Lucia
Fumagalli Carulli Battistin a

Galasso Giuseppe
Galli Giancarl o
Galloni Giovann i
Gangi Giorgio
Garavaglia Mariapia

Gava Antonio
Gei Giovann i
Gelpi Luciano
Ghinami Alessandr o
Gitti Tarcisio
Gorgoni Gaetano
Goria Giovanni
Gottardo Settimo
Gregorelli Aldo
Grillo Luigi
Grillo Salvatore
Gunnella Aristid e

Iossa Felice

Labriola Silvano
Lamorte Pasquale
La Penna Girolamo
Lattanzio Vito
Latteri Ferdinando
Lega Silvio
Leone Giusepp e
Lia Antonio
Lodigiani Oreste
Loiero Agazio
Lombardo Antonin o

Maccheroni Giacomo
Madaudo Dino
Malfatti Franco Maria
Malvestio Piergiovann i
Mancini Vincenzo
Manfredi Manfred o
Martinazzoli Fermo Mino
Martini Maria Elett a
Martino Guido
Martuscelli Paol o
Marzo Biagio
Mastella Mario Clemente
Mastrantuono Raffaele
Mazza Dino
Mazzuconi Daniel a
Meleleo Salvator e
Melillo Savino
Mensorio Carmine
Mensurati Eli o
Merloni Francesco
Merolli Carlo
Micheli Filippo
Michelini Alberto
Milani Gian Stefano
Monaci Alberto
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Mongiello Giovanni
Montali Sebastian o
Mundo Antonio

Napoli Vito
Nenna D'Antonio Anna
Nicolazzi Franco
Nicotra Benedetto Vincenzo
Noci Maurizio
Nucara Francesc o
Nucci Mauro Anna Maria

Orsenigo Dante Oreste
Orsini Bruno
Orsini Gianfranc o

Paganelli Ettore
Patria Renzo
Pellicanò Gerolamo
Pellizzari Gianmario
Perani Mario
Perrone Antonino
Piccirillo Giovann i
Piccoli Flaminio
Piermartini Gabriel e
Pietrini Vincenzo
Piredda Matteo
Piro Franco
Pisanu Giuseppe
Pisicchio Giuseppe
Polverari Pierluigi
Portatadino Costante
Principe Sandro

Radi Luciano
Rais Francesco
Ravasio Renato
Rebulla Luciano
Reina Giuseppe
Renzulli Aldo Gabriele
Ricciuti Rome o
Righi Luciano
Rinaldi Luig i
Rivera Giovanni
Rocelli Gian Franco
Rognoni Virginio
Rojch Angelino
Romani Daniel a
Romita Pier Luigi
Rosini Giacomo
Rossi Alberto
Rossi di Montelera Luigi
Rotiroti Raffaele

Russo Ferdinando
Russo Raffaele

Sacconi Maurizio
Sanese Nicolamaria
Santonastaso Giuseppe
Sapienza Orazio
Saretta Giusepp e
Savino Nicola
Savio Gastone
Sbardella Vittorio
Scarlato Guglielmo
Scotti Vincenzo
Serrentino Pietro
Soddu Pietro
Sospiri Nino
Spini Valdo
Stegagnini Brun o
Sterpa Egidio

Tancredi Antonio
Tassone Mario
Tealdi Giovanna Mari a
Tempestini Francesco
Tesini Giancarlo
Testa Antonio
Tiraboschi Angel o
Torchio Giusepp e

Urso Salvatore

Vairo Gaetano
Vazzoler Sergio
Vecchiarelli Bruno
Vito Alfredo

Willeit Ferdinand

Zamberletti Giuseppe
Zambon Bruno
Zampieri Amedeo
Zaniboni Antonino
Zarro Giovanni
Zavettieri Saverio
Zoppi Pietro
Zoso Giuliano
Zuech Giusepp e

Hanno votato no:

Alborghetti Guido
Angelini Giordano
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Angeloni Luana
Auleta Francesco
Azzolina Gaetano

Baghino Francesco Giulio
Balbo Laura
Barbieri Silvia
Bargone Antonio
Barzanti Nedo
Bassi Montanari Franca
Bellocchio Antonio
Benevelli Luig i
Bernasconi Anna Maria
Berselli Filippo
Bertone Giuseppina
Bevilacqua Cristina
Bianchi Beretta Roman a
Boselli Milvia
Bruzzani Riccard o
Bulleri Luig i

Calvanese Flora
Cannelonga Severino Lucano
Capecchi Maria Teres a
Caprili Milziade
Caradonna Giulio
Cavagna Mario
Cecchetto Coco Alessandra
Ciabarri Vincenzo
Cicerone Francesco
Cima Laura
Ciocci Lorenz o
Civita Salvatore
Colombini Leda
Cordati Rosaia Luigi a
Costa Alessandro
Costa Raffaele
Crippa Giuseppe

D'Ambrosio Michele
De Julio Sergi o
Del Donno Olindo
Dignani Grimaldi Vanda
Donati Anna

Fachin Schiavi Silvan a
Felissari Lino Osvaldo
Ferrandi Alberto
Ferrara Giovanni
Filippini Giovanna
Filippini Rosa
Finocchiaro Fidelbo Anna Maria

Forleo Francesco
Fracchia Bruno
Franchi Franco

Gabbuggiani Elio
Gasparotto Isaia
Geremicca Andre a
Ghezzi Giorgio
Grilli Renato
Guerzoni Luciano

Lanzinger Giann i
Lauricella Angelo
Lavorato Giusepp e
Levi Baldini Natalia
Lorenzetti Pasquale Maria Rita
Lucenti Giuseppe

Macaluso Antonino
Macciotta Giorgi o
Maceratini Giulio
Mainardi Fava Anna
Mammone Natia
Marri Germano
Masina Ettore
Masini Nadia
Menzietti Pietro Paolo
Mombelli Luigi
Monello Paolo
Montanari Fornari Nanda
Montecchi Elena
Motetta Giovann i

Nerli Francesco
Nicolini Renato

Orlandi Nicolett a

Pacetti Massimo
Palmieri Ermenegildo
Parigi Gaston e
Pellegatta Giovann i
Perinei Fabio
Picchetti Santino
Pinto Roberta
Poli Gian Gaetano
Poli Bortone Adriana
Polidori Enzo
Prandini Onelio

Rallo Girolam o
Rebecchi Aldo
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Recchia Vincenz o
Ridi Silvano
Rodotà Stefan o
Ronzani Gianni Wilmer
Rubinacci Giuseppe
Russo Franco

Samà Francesco
Sanfilippo Salvatore
Sanna Anna
Sannella Benedetto
Sapio Francesco
Schettini Giacomo Antoni o
Serafini Anna Mari a
Serafini Massim o
Serra Gianna
Sinatra Alberto
Strada Renato
Strumendo Lucio

Sono in missione :

Valensise Raffaele
Violante Luciano
Visco Vincenzo

Zanone Valerio

Si sono astenuti :

Romita Pier Luig i
Fagni Edda
Lucchesi Giusepp e
Nardone Carmin e
Procacci Annamaria
Salvoldi Giancarl o

Taddei Maria
Tagliabue Gianfranco
Tamino Giann i
Tassi Carlo
Testa Enrico
Torna Mario

Umidi Sala Neide Maria

Battaglia Adolfo
Cristofori Nino
Matteoli Altero
Rubbi Emili o
Senaldi Carlo
Silvestri Giuliano
Tremaglia Mirko
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PRESIDENZA DEL PRESIDENTE LEONILDE IOTT I

OGGETTO: Disegno di legge n. 2924, emendamento Del Pennino 40. 1

VOTAZIONE PALESE NOMINAL E

RISULTATO DELLA VOTAZION E

Presenti	 376
Votanti	 376
Astenuti	
Maggioranza	 189

Voti favorevoli	 26
Voti contrari	 350

(La Camera respinge) .

Hanno votato sì :

Baghino Francesco Giuli o
Berselli Filippo
Castagnetti Guglielm o
Caveri Luciano
Del Bue Mauro
Del Donno Olindo
Del Pennino Antonio
Ermelli Cupelli Enrico
Franchi Franco
Galasso Giuseppe
Gorgoni Gaetano
Grillo Salvatore
Gunnella Aristid e
Macaluso Antonino
Maceratini Giulio
Martino Guido
Parigi Gaston e
Pazzaglia Alfred o
Pellegatta Giovanni
Pellicanò Gerolamo
Poli Bortone Adriana
Rallo Girolamo
Rubinacci Giuseppe
Sospiri Nino
Tassi Carlo
Valensise Raffaele

Hanno votato no :

Agrusti Michelangelo

Aiardi Alberto
Alagna Egidio
Alborghetti Guido
Amalfitano Domenico
Andreoli Giuseppe
Andreotti Giuli o
Angelini Giordano
Angeloni Luana
Aniasi Aldo
Anselmi Tina
Antonucci Bruno
Armellin Lino
Artese Vitale
Artioli Rossella
Astone Giuseppe
Astori Gianfranco
Augello Giacomo Sebastian o
Auleta Francesc o
Avellone Giuseppe
Azzaro Giuseppe
Azzolina Gaetano
Azzolini Luciano

Balbo Laura
Balestracci Nello
Barbalace Francesc o
Barbieri Silvia
Bargone Antoni o
Baruffi Luigi
Barzanti Nedo
Bassi Montanari Franca
Battaglia Pietro
Benedikter Johann
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Bernasconi Anna Maria
Bertone Giuseppina
Bevilacqua Cristina
Biafora Pasqualino
Bianchi Fortunato
Bianchi Beretta Romana
Bianchini Giovann i
Binetti Vincenzo
Bodrato Guid o
Bonferroni Franco
Bonsignore Vito
Borra Gian Carlo
Borruso Andrea
Bortolami Benito Mari o
Bortolani Franco
Boselli Milvia
Botta Giusepp e
Breda Robert a
Brocca Beniamino
Brunetto Arnald o
Bruzzani Riccardo
Bubbico Mauro
Buffoni Andrea
Bulleri Luigi
Buonocore Vincenzo

Caccia Paolo Pietro
Cafarelli Francesco
Calvanese Flora
Campagnoli Mario
Cannelonga Severino Lucan o
Capacci Renato
Capecchi Maria Teresa
Cappiello Agata Alma
Capria Nicola
Caradonna Giulio
Cardetti Giorgio
Cardinale Salvatore
Carrus Nino
Casati Francesco
Casini Carlo
Casini Pier Ferdinando
Castagnetti Pierluig i
Castrucci Siro
Cavagna Mario
Cavicchioli Andrea
Cavigliasso Paola
Cecchetto Coco Alessandra
Cellini Giuliano
Cerofolini Fulvio
Cerutti Giuseppe
Chiriano Rosario

Ciabarri Vincenzo
Ciaffi Adriano
Cicerone Francesco
Ciliberti Franco
Cima Laura
Cimmino Tancredi
Ciocci Carlo Alberto
Ciocci Lorenzo
Ciocia Grazian o
Cirino Pomicino Paolo
Civita Salvatore
Cobellis Giovanni
Colombini Leda
Colombo Emili o
Colucci Francesco
Contu Felice
Cordati Rosaia Luigia
Corsi Umbert o
Costa Alessandro
Costa Raffaele
Costa Silvia
Crippa Giuseppe
Cristoni Paolo
Curci Francesco
Cursi Cesare

D'Acquisto Mario
D'Addario Amede o
D'Aimmo Florindo
Dal Castello Mario
D'Alia Salvatore
D ' Amato Carlo
D'Ambrosio Michele
D'Angelo Guido
Darida Clelio
De Julio Sergio
Del Mese Paol o
Diglio Pasquale
Dignani Grimaldi Vand a
Donati Ann a
Duce Alessandr o

Ebner Michl

Facchiano Ferdinando
Fachin Schiavi Silvana
Fagni Edda
Farace Luigi
Faraguti Luciano
Fausti Franco
Felissari Lino Osvaldo
Ferrandi Alberto
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Ferrara Giovanni
Ferrari Marte
Ferrari Wilmo
Filippini Giovanna
Filippini Rosa
Finocchiaro Fidelbo Anna Maria
Fiori Publio
Forlani Arnaldo
Forleo Francesco
Foschi Franco
Fracchia Bruno
Frasson Mario
Fronza Crepaz Lucia
Fumagalli Carulli Battistin a

Gabbuggiani Elio
Galli Giancarlo
Galloni Giovann i
Gangi Giorgio
Garavaglia Mariapia
Gasparotto Isai a
Gava Antonio
Gei Giovanni
Gelpi Luciano
Geremicca Andre a
Ghezzi Giorgio
Gitti Tarcisio
Goria Giovanni
Gottardo Settim o
Gregorelli Aldo
Grilli Renato
Grillo Luigi
Guerzoni Luciano

Iossa Felice

Labriola Silvano
Lamorte Pasquale
Lanzinger Gianni
La Penna Girolamo
Lattanzio Vito
Latteri Ferdinando
Lauricella Angelo
Lavorato Giusepp e
Lega Silvi o
Leone Giuseppe
Levi Baldini Natalia
Lia Antonio
Lodigiani Oreste
Loiero Agazi o
Lombardo Antonino

Lucchesi Giusepp e
Lucenti Giuseppe

Maccheroni Giacomo
Macciotta Giorgi o
Madaudo Dino
Mainardi Fava Anna
Malfatti Franco Mari a
Malvestio Piergiovann i
Mammone Nati a
Mancini Vincenzo
Manfredi Manfredo
Mannino Antonin o
Marri Germano
Martinazzoli Fermo Min o
Martini Maria Elett a
Martuscelli Paolo
Marzo Biagio
Masina Ettore
Masini Nadia
Mastrantuono Raffael e
Mazza Dino
Mazzuconi Daniela
Meleleo Salvator e
Melillo Savino
Mensorio Carmine
Mensurati Elio
Menzietti Pietro Paol o
Merloni Francesco
Merolli Carlo
Micheli Filipp o
Michelini Albert o
Mombelli Luig i
Monaci Albert o
Monello Paolo
Mongiello Giovanni
Montali Sebastiano
Montanari Fornari Nanda
Montecchi Elen a
Motetta Giovanni
Mundo Antonio

Napoli Vito
Nardone Carmine
Nenna D'Antonio Anna
Nerli Francesco
Nicolazzi Franco
Nicolini Renato
Nicotra Benedetto Vincenzo
Noci Maurizio
Nucci Mauro Anna Maria

Orlandi Nicoletta
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Orsenigo Dante Oreste
Orsini Bruno
Orsini Gianfranco

Pacetti Massimo
Paganelli Ettore
Palmieri Ermenegildo
Patria Renzo
Pellizzari Gianmario
Perani Mario
Perinei Fabio
Perrone Antonino
Picchetti Santino
Piccirillo Giovann i
Piccoli Flaminio
Piermartini Gabriele
Pietrini Vincenzo
Pinto Roberta
Piredda Matte o
Piro Franco
Pisanu Giuseppe
Pisicchio Giuseppe
Poli Gian Gaetano
Polidori Enzo
Polverari Pierluigi
Portatadino Costante
Prandini Onelio
Principe Sandro
Procacci Annamaria
Provantini Alberto
Pumilia Calogero

Quercini Giulio

Radi Luciano
Rais Francesco
Ravasio Renato
Rebecchi Aldo
Rebulla Luciano
Recchia Vincenzo
Reina Giuseppe
Renzulli Aldo Gabriel e
Ricciuti Romeo
Ridi Silvano
Righi Luciano
Rinaldi Luigi
Rivera Giovanni
Rocelli Gian Franc o
Rodotà Stefano
Rognoni Virginio
Rojch Angelino
Romani Daniela

Ronzani Gianni Wilmer
Rosini Giacom o
Rossi Alberto
Rossi di Montelera Luigi
Rotiroti Raffaele
Russo Ferdinando
Russo Franco
Russo Raffaele
Russo Vincenzo

Sacconi Maurizio
Salvoldi Giancarl o
Samà Francesco
Sanese Nicolamari a
Sanfilippo Salvatore
Sangalli Carlo
Sanna Anna
Sannella Benedetto
Santonastaso Giuseppe
Sapienza Orazi o
Sapio Francesco
Saretta Giuseppe
Savino Nicola
Savio Gastone
Sbardella Vittorio
Scarlato Guglielmo
Schettini Giacomo Antoni o
Scotti Vincenzo
Serafini Anna Maria
Serafini Massimo
Serra Gianna
Serrentino Pietro
Sinatra Alberto
Soddu Pietro
Spini Valdo
Stegagnini Bruno
Sterpa Egidio
Strada Renato
Strumendo Lucio

Taddei Mari a
Tagliabue Gianfranco
Tamino Gianni
Tancredi Antonio
Tassone Mario
Tealdi Giovanna Maria
Tempestini Francesc o
Tesini Giancarlo
Testa Antonio
Testa Enrico
Torna Mario
Torchio Giuseppe
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Umidi Sala Neide Mari a
Urso Salvatore

Vairo Gaetano
Vazzoler Sergio
Vecchiarelli Bruno
Violante Luciano
Viscardi Michele
Visco Vincenz o
Vito Alfredo

Willeit Ferdinand

Zamberletti Giuseppe
Zambon Bruno
Zampieri Amedeo
Zaniboni Antonino

Zanone Valerio
Zarro Giovann i
Zavettieri Saverio
Zoppi Pietro
Zoso Giuliano
Zuech Giusepp e

Sono in missione:

Battaglia Adolfo
Cristofori Nino
Matteoli Alter o
Rubbi Emilio
Senaldi Carlo
Silvestri Giuliano
Tremaglia Mirko
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PRESIDENZA DEL PRESIDENTE LEONILDE IOTT I

OGGETTO: Disegno di legge n. 2924, emendamento 40.2

VOTAZIONE PALESE NOMINAL E

RISULTATO DELLA VOTAZIONE

Presenti	 373
Votanti	 264
Astenuti	 109
Maggioranza	 133

Voti favorevoli	 248
Voti contrari	 1 6

(La Camera approva) .

Hanno votato sì :

Agrusti Michelangel o
Aiardi Alberto
Amalfitano Domenic o
Andreoli Giuseppe
Andreotti Giuli o
Aniasi Aldo
Anselmi Tina
Antonucci Bruno
Armellin Lino
Artese Vitale
Artioli Rossella
Astone Giuseppe
Astori Gianfranco
Augello Giacomo Sebastian o
Avellone Giuseppe
Azzaro Giuseppe
Azzolini Luciano

Balestracci Nello
Barbalace Francesc o
Battaglia Pietro
Benedikter Johann
Biafora Pasqualino
Bianchi Fortunato
Bianchini Giovanni
Binetti Vincenz o
Bodrato Guid o
Bonferroni Franco
Bonsignore Vito
Borra Gian Carlo
Bortolami Benito Mario

Bortolani Franco
Botta Giusepp e
Breda Robert a
Brocca Beniamino
Brunetto Arnald o
Bruno Paolo
Bubbico Mauro
Buffoni Andrea
Buonocore Vincenzo

Caccia Paolo Pietro
Cafarelli Francesco
Campagnoli Mario
Capacci Renato
Cappiello Agata Alma
Capria Nicola
Cardetti Giorgio
Cardinale Salvatore
Carrus Nino
Casati Francesco
Casini Carlo
Casini Pier Ferdinando
Castagnetti Guglielm o
Castagnetti Pierluig i
Castrucci Siro
Caveri Luciano
Cavicchioli Andrea
Cavigliasso Paola
Cellini Giulian o
Cerofolini Fulvio
Cerutti Giuseppe
Chiriano Rosari o
Ciaffi Adriano
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Ciliberti Franco
Cimmino Tancred i
Ciocci Carlo Alberto
Ciocia Graziano
Cirino Pomicino Paolo
Cobellis Giovanni
Colombo Emilio
Corsi Umberto
Costa Silvi a
Costi Silvano
Cristoni Paolo
Curci Francesco
Cursi Cesare

D'Acquisto Mario
D'Addario Amede o
D'Aimmo Florindo
Dal Castello Mario
D'Alia Salvatore
D'Amato Carlo
D'Angelo Guid o
Darida Clelio
Del Bue Mauro
Del Mese Paolo
Del Pennino Antonio
Diglio Pasquale
Duce Alessandro

Ebner Michl
Ermelli Cupelli Enrico

Facchiano Ferdinando
Farace Luigi
Faraguti Luciano
Fausti Franco
Ferrari Marte
Ferrari Wilmo
Fiori Publio
Forlani Arnaldo
Foschi Franco
Frasson Mario
Fronza Crepaz Lucia
Fumagalli Carulli Battistina

Galasso Giuseppe
Galli Giancarlo
Galloni Giovann i
Gangi Giorgio
Garavaglia Mariapia
Gava Antonio
Gei Giovann i
Gelpi Luciano

Geremicca Andre a
Ghezzi Giorgio
Ghinami Alessandr o
Gitti Tarcisio
Gorgoni Gaetano
Goria Giovanni
Gottardo Settim o
Gregorelli Aldo
Grillo Luig i
Grillo Salvatore
Gunnella Aristide

Iossa Felice

Labriola Silvano
Lamorte Pasquale
La Penna Girolamo
Lattanzio Vit o
Latteri Ferdinando
Lega Silvio
Leone Giuseppe
Lia Antonio
Lodigiani Orest e
Loiero Agazi o
Lombardo Antonin o
Lucchesi Giuseppe

Maccheroni Giacomo
Madaudo Din o
Malfatti Franco Maria
Malvestio Piergiovann i
Mancini Vincenz o
Manfredi Manfredo
Marianetti Agostin o
Martinazzoli Fermo Min o
Martini Maria Eletta
Martino Guido
Martuscelli Paolo
Marzo Biagio
Mastrantuono Raffael e
Mazza Dino
Mazzuconi Daniela
Meleleo Salvatore
Melillo Savino
Mensorio Carmine
Mensurati Elio
Merloni Francesco
Merolli Carlo
Micheli Filippo
Michelini Albert o
Monaci Alberto
Mongiello Giovanni
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Montali Sebastiano
Mundo Antonio

Napoli Vito
Nenna D'Antonio Anna
Nicolazzi Franco
Nicotra Benedetto Vincenzo
Noci Maurizio
Nucara Francesc o
Nucci Mauro Anna Maria

Orsenigo Dante Oreste
Orsini Bruno
Orsini Gianfranco

Paganelli Ettore
Patria Renzo
Pellicanò Gerolamo
Pellizzari Gianmario
Perani Mario
Perrone Antonino
Piccirillo Giovann i
Piccoli Flaminio
Piermartini Gabriel e
Pietrini Vincenzo
Piredda Matteo
Piro Franco
Pisanu Giuseppe
Pisicchio Giuseppe
Polverari Pierluigi
Portatadino Costante
Principe Sandro
Pumilia Calogero

Radi Luciano
Rais Francesco
Rallo Girolamo
Ravasio Renato
Rebulla Luciano
Reina Giuseppe
Renzulli Aldo Gabriel e
Ricciuti Romeo
Righi Luciano
Rinaldi Luig i
Rivera Giovanni
Rognoni Virginio
Rojch Angelino
Rosini Giacomo
Rossi Alberto
Rotiroti Raffaele
Russo Ferdinando
Russo Raffaele

Sacconi Maurizio
Sanese Nicolamari a
Sannella Benedetto
Santonastaso Giuseppe
Sapienza Orazio
Saretta Giuseppe
Savino Nicola
Savio Gastone
Sbardella Vittorio
Scarlato Guglielmo
Scotti Vincenzo
Serrentino Pietro
Soddu Pietro
Spini Valdo
Stegagnini Bruno
Sterpa Egidio

Tancredi Antonio
Tassone Mario
Tealdi Giovanna Maria
Tempestini Francesco
Tesini Giancarlo
Testa Antonio
Torchio Giuseppe

Urso Salvatore

Vairo Gaetano
Vazzoler Sergio
Vecchiarelli Bruno
Viscardi Michele
Vito Alfredo
Vizzini Carlo

Willeit Ferdinand

Zamberletti Giuseppe
Zambon Bruno
Zampieri Amedeo
Zaniboni Antonino
Zanone Valerio
Zarro Giovanni
Zavettieri Saverio
Zoppi Pietro
Zoso Giuliano
Zuech Giusepp e

Hanno votato no:

Berselli Filippo
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Caradonna Giulio
Colucci Francesco
Costa Raffaele
Del Donno Olind o
Franchi Franco
Macaluso Antonino
Maceratini Giuli o
Parigi Gaston e
Pazzaglia Alfredo
Pellegatta Giovann i
Poli Bortone Adriana
Rubinacci Giuseppe
Sospiri Nino
Tassi Carlo
Valensise Raffael e

Si sono astenuti :

Alborghetti Guido
Angeloni Luana
Auleta Francesco

Baghino Francesco Giulio
Balbo Laura
Barbieri Silvia
Bargone Antonio
Barzanti Nedo
Bassi Montanari Franca
Bellocchio Antonio
Bernasconi Anna Maria
Bertone Giuseppin a
Bevilacqua Cristina
Bianchi Beretta Romana
Boselli Milvi a
Bruzzani Riccard o
Bulleri Luigi

Calvanese Flora
Cannelonga Severino Lucan o
Capecchi Maria Teres a
Cavagna Mario
Ciabarri Vincenzo
Cicerone Francesc o
Cima Laurà
Ciocci Lorenzo
Civita Salvatore
Colombini Leda
Cordati Rosaia Luigia
Costa Alessandro
Crippa Giuseppe

D'Ambrosio Michele
De Julio Sergio
Dignani Grimaldi Vanda
Donati Ann a

Fachin Schiavi Silvana
Fagni Edda
Felissari Lino Osvaldo
Ferrandi Alberto
Ferrara Giovanni
Filippini Giovanna
Filippini Rosa
Finocchiaro Fidelbo Anna Mari a
Forleo Francesco
Fracchia Bruno

Gabbuggiani Elio
Gasparotto Isaia
Grilli Renato
Guerzoni Lucian o

Lanzinger Gianni
Lauricella Angelo
Lavorato Giuseppe
Levi Baldini Natalia
Lucenti Giuseppe

Macciotta Giorgio
Mainardi Fava Anna
Mammone Nati a
Mannino Antonino
Marri Germano
Masina Ettore
Masini Nadia
Menzietti Pietro Paolo
Minucci Adalberto
Mombelli Luig i
Monello Paolo
Montanari Fornari Nanda
Montecchi Elena
Motetta Giovanni

Nardone Carmin e
Nerli Francesco
Nicolini Renato

Orlandi Nicolett a

Pacetti Massimo
Palmieri Ermenegildo
Perinei Fabio
Picchetti Santino
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Pinto Roberta
Poli Gian Gaetano
Polidori Enzo
Prandini Onelio
Procacci Annamaria
Provantini Albert o

Quercini Giulio

Rebecchi Aldo
Recchia Vincenz o
Ridi Silvano
Rodotà Stefano
Romani Daniela
Ronzani Gianni Wilmer
Russo Franco

Salvoldi Giancarlo
Samà Francesco
Sanfilippo Salvatore
Sanna Anna
Sapio Francesc o
Schettini Giacomo Antonio
Serafini Anna Mari a
Serafini Massimo
Serra Gianna

Sinatra Albert o
Strada Renato
Strumendo Lucio

Taddei Mari a
Tagliabue Gianfranco
Tamino Gianni
Testa Enrico
Toma Mario

Umidi Sala Neide Maria

Violante Lucian o
Visco Vincenzo

Sono in missione:

Battaglia Adolf o
Cristofori Nino
Matteoli Alter o
Rubbi Emilio
Senaldi Carlo
Silvestri Giuliano
Tremaglia Mirko
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PRESIDENZA DEL PRESIDENTE LEONILDE IOTT I

OGGETTO: Disegno di legge n. 2924, articolo 40

VOTAZIONE PALESE NOMINAL E

RISULTATO DELLA VOTAZION E

Presenti	 377
Votanti	 376
Astenuti	 1
Maggioranza	 189

Voti favorevoli	 245
Voti contrari	 131

(La Camera approva) .

Hanno votato sì :

Agrusti Michelangel o
Aiardi Alberto
Amalfitano Domenico
Andreoli Giuseppe
Andreotti Giuli o
Aniasi Aldo
Anselmi Tina
Antonucci Bruno
Armellin Lino
Artese Vitale
Artioli Rossella
Astone Giuseppe
Astori Gianfranco
Augello Giacomo Sebastian o
Avellone Giusepp e
Azzaro Giuseppe
Azzolini Luciano

Balestracci Nello
Barbalace Francesco
Baruffi Luigi
Battaglia Pietro
Benedikter Johann
Biafora Pasqualin o
Bianchi Fortunato
Bianchini Giovann i
Binetti Vincenzo
Bisagno Tommaso
Bodrato Guid o
Bonferroni Franco
Bonsignore Vito

Borra Gian Carlo
Bortolami Benito Mario
Bortolani Franco
Breda Roberta
Brocca Beniamin o
Brunetto Arnaldo
Bruno Paolo
Bubbico Mauro
Buffoni Andre a
Buonocore Vincenz o

Caccia Paolo Pietro
Cafarelli Francesco
Campagnoli Mario
Capacci Renato
Cappiello Agata Alma
Capria Nicola
Cardetti Giorgio
Cardinale Salvatore
Carrus Nin o
Casati -Francesco
Casini Carlo
Casini Pier Ferdinando
Castagnetti Guglielmo
Castagnetti Pierluigi
Castrucci Siro
Cavicchioli Andrea
Cavigliasso Paola
Cellini Giuliano
Cerutti Giuseppe
Chiriano Rosari o
Ciaffi Adriano
Ciliberti Franco
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Cimmino Tancred i
Ciocci Carlo Alberto
Ciocia Graziano
Cirino Pomicino Paolo
Cobellis Giovann i
Colombo Emili o
Colucci Francesco
Contu Felice
Corsi Umberto
Costa Silvi a
Costi Silvano
Curci Francesco
Cursi Cesare

D'Acquisto Mario
D'Addario Amedeo
D'Aimmo Florind o
Dal Castello Mari o
D'Alia Salvatore
D'Amato Carlo
D'Angelo Guido
Darida Clelio
Del Bue Mauro
Del Mese Paolo
Del Pennino Antonio
Diglio Pasquale
Duce Alessandr o

Ebner Michl
Ermelli Cupelli Enrico

Facchiano Ferdinando
Farace Luig i
Faraguti Luciano
Fausti Franco
Ferrari Marte
Ferrari Wilmo
Fiori Publio
Forlani Arnaldo
Foschi Franco
Frasson Mario
Fronza Crepaz Lucia
Fumagalli Carulli Battistina

Galasso Giuseppe
Galli Giancarlo
Galloni Giovann i
Gangi Giorgio
Garavaglia Mariapia
Gava Antonio
Gei Giovanni ,
Gelpi Luciano

Ghinami Alessandro
Gorgoni Gaetano
Goria Giovanni
Gottardo Settim o
Gregorelli Aldo
Grillo Luig i
Grillo Salvatore
Gunnella Aristide

Iossa Felice

Labriola Silvano
Lamorte Pasquale
La Penna Girolamo
Lattanzio Vito
Latteri Ferdinando
Lega Silvio
Leone Giusepp e
Lia Antonio
Lodigiani Oreste
Loiero Agazio
Lombardo Antonino
Lucchesi Giusepp e

Maccheroni Giacomo
Madaudo Dino
Malfatti Franco Mari a
Malvestio Piergiovanni
Mancini Vincenzo
Manfredi Manfredo
Marianetti Agostino
Martinazzoli Fermo Mino
Martino Guido
Martuscelli Paolo
Marzo Biagio
Mastrantuono Raffael e
Mazza Dino
Mazzuconi Daniela
Meleleo Salvatore
Melillo Savino
Mensorio Carmine
Mensurati Elio
Merloni Francesco
Merolli Carlo
Micheli Filippo
Michelini Alberto
Milani Gian Stefano
Monaci Alberto
Mongiello Giovanni
Montali Sebastian o
Motetta Giovanni
Mundo Antonio
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Napoli Vito
Nenna D'Antonio Anna
Nicolazzi Franc o
Nicotra Benedetto Vincenzo
Noci Maurizio
Nucara Francesc o
Nucci Mauro Anna Maria

Orsenigo Dante Oreste
Orsini Bruno
Orsini Gianfranco

Paganelli Ettore
Patria Renzo
Pellicanò Gerolamo
Pellizzari Gianmario
Perani Mario
Perrone Antonino
Piccirillo Giovanni
Piccoli Flaminio
Piermartini Gabriel e
Pietrini Vincenzo
Piredda Matte o
Piro Franco
Pisanu Giuseppe
Pisicchio Giusepp e
Polverari Pierluigi
Portatadino Costante
Principe Sandro
Pumilia Calogero

Radi Luciano
Rais Francesco
Ravasio Renato
Rebulla Luciano
Reina Giuseppe
Renzulli Aldo Gabriele
Ricciuti Rome o
Righi Luciano
Rinaldi Luig i
Rivera Giovanni
Rognoni Virgini o
Rojch Angelino
Rosini Giacom o
Rossi Alberto
Rossi di Montelera Luig i
Rotiroti Raffaele
Russo Ferdinand o
Russo Raffaele

Sacconi Maurizio
Sanese Nicolamaria

Santonastaso Giuseppe
Sapienza Orazi o
Saretta Giuseppe
Savino Nicola
Savio Gastone
Sbardella Vittorio
Scarlato Guglielmo
Scotti Vincenz o
Serrentino Pietro
Soddu Pietro
Spini Valdo
Stegagnini Brun o
Sterpa Egidio

Tancredi Antonio
Tassone Mario
Tealdi Giovanna Maria
Tempestini Francesco
Tesini Giancarl o
Testa Antonio
Torchio Giusepp e

Urso Salvatore

Vairo Gaetano
Vazzoler Sergio
Vecchiarelli Brun o
Viscardi Michele
Vito Alfredo
Vizzini Carlo

Willeit Ferdinand

Zamberletti Giuseppe
Zambon Bruno
Zampieri Amedeo
Zaniboni Antonino
Zanone Valerio
Zarro Giovanni
Zavettieri Saverio
Zoppi Pietro
Zoso Giuliano
Zuech Giusepp e

Hanno votato no:

Alborghetti Guido
Angelini Giordano
Angeloni Luana
Auleta Francesco
Azzolina Gaetano
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Baghino Francesco Giuli o
Balbo Laura
Barbieri Silvia
Bargone Antoni o
Barzanti Nedo
Bassi Montanari Franca
Bellocchio Antonio
Bernasconi Anna Maria
Berselli Filippo
Bertone Giuseppina
Bevilacqua Cristina
Bianchi Beretta Romana
Boselli Milvia
Bruzzani Riccard o
Bulleri Luig i

Calvanese Flora
Cannelonga Severino Lucano
Capecchi Maria Teresa
Caprili Milziade
Caradonna Giulio
Cavagna Mario
Caveri Luciano
Cecchetto Coco Alessandra
Ciabarri Vincenzo
Cicerone Francesc o
Cima Laura
Ciocci Lorenzo
Civita Salvatore
Colombini Leda
Cordati Rosaia Luigia
Costa Alessandro
Costa Raffaele
Crippa Giuseppe

D 'Ambrosio Michele
De Julio Sergi o
Del Donno Olindo
Dignani Grimaldi Vanda

Fachin Schiavi Silvan a
Fagni Edda
Felissari Lino Osvaldo
Ferrandi Alberto
Ferrara Giovanni
Filippini Giovann a
Filippini Rosa
Finocchiaro Fidelbo Anna Maria
Forleo Francesco
Fracchia Bruno
Franchi Franco

Gabbuggiani Elio
Gasparotto Isaia
Geremicca Andrea
Ghezzi Giorgio
Grilli Renato
Guerzoni Lucian o

Lanzinger Gianni
Lauricella Angelo
Lavorato Giuseppe
Levi Baldini Natalia
Lucenti Giuseppe

Macaluso Antonino
Macciotta Giorgi o
Maceratini Giulio
Mainardi Fava Anna
Mammone Natia
Mannino Antonino
Marri Germano
Martini Maria Elett a
Masina Ettore
Masini Nadia
Menzietti Pietro Paolo
Minucci Adalberto
Mombelli Luigi
Monello Paolo
Montanari Fornari Nanda
Montecchi Elena

Nardone Carmine
Nerli Francesco
Nicolini Renato

Orlandi Nicoletta

Pacetti Massimo
Palmieri Ermenegildo
Parigi Gaston e
Pazzaglia Alfred o
Pellegatta Giovanni
Perinei Fabio
Picchetti Santino
Pinto Roberta
Poli Gian Gaetano
Poli Bortone Adriana
Polidori Enzo
Prandini Onelio
Provantini Alberto

Quercini Giulio
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Rallo Girolamo
Rebecchi Aldo
Recchia Vincenz o
Ridi Silvano
Rodotà Stefano
Romani Daniela
Ronzani Gianni Wilme r
Rubinacci Giusepp e
Russo Franco

Salvoldi Giancarl o
Samà Francesco
Sanfilippo Salvatore
Sanna Anna
Sannella Benedetto
Sapio Francesco
Schettini Giacomo Antoni o
Serafini Anna Mari a
Serafini Massim o
Serra Gianna
Sinatra Alberto
Sospiri Nino
Strada Renato
Strumendo Luci o

Taddei Mari a
Tagliabue Gianfranco

Tamino Giann i
Tassi Carlo
Testa Enrico
Torna Mario

Umidi Sala Neide Maria

Valensise Raffaele
Violante Luciano
Visco Vincenzo

Si è astenuto :

Donati Ann a

Sono in missione :

Battaglia Adolfo
Cristofori Nino
Matteoli Altero
Rubbi Emili o
Senaldi Carlo
Silvestri Giuliano
Tremaglia Mirko
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X LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 7 FEBBRAIO 1990

PRESIDENZA DEL PRESIDENTE LEONILDE IOTT I

OGGETTO: Disegno di legge n . 2924, emendamento Bassanini 41 .2

VOTAZIONE PALESE NOMINAL E

RISULTATO DELLA VOTAZIONE

Presenti	 386
Votanti	 385
Astenuti	 1
Maggioranza	 193

Voti favorevoli	 119
Voti contrari	 266

(La Camera respinge) .

Hanno votato sì :

Alborghetti Guid o
Angelini Giordan o
Angeloni Luana
Auleta Francesc o
Azzolina Gaetano

Balbo Laura
Barbera Augusto Antonio
Barbieri Silvia
Bargone Antonio
Barzanti Nedo
Bassi Montanari Franc a
Bertone Giuseppina
Bevilacqua Cristina
Bianchi Beretta Roman a
Boselli Milvia
Bruzzani Riccardo
Bulleri Luigi

Calvanese Flora
Cannelonga Severino Lucan o
Capecchi Maria Teresa
Caprili Milziade
Cavagna Mario
Cecchetto Coco Alessandra
Ciabarri Vincenzo
Cicerone Francesc o
Cima Laura
Ciocci Lorenzo
Civita Salvatore
Colombini Leda

Cordati Rosaia Luigia
Costa Alessandro
Crippa Giuseppe

D'Ambrosio Michel e
De Julio Sergi o
Dignani Grimaldi Vand a
Donati Anna

Fachin Schiavi Silvan a
Fagni Edda
Felissari Lino Osvald o
Ferrandi Alberto
Ferrara Giovanni
Filippini Giovanna
Filippini Rosa
Finocchiaro Fidelbo Anna Mari a
Forleo Francesco
Fracchia Bruno

Gabbuggiani Elio
Gasparotto Isaia
Geremicca Andre a
Ghezzi Giorgio
Grilli Renato
Guerzoni Luciano

Lanzinger Giann i
Lauricella Angelo
Lavorato Giuseppe
Levi Baldini Natalia
Lucenti Giuseppe
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Macciotta Giorgi o
Mainardi Fava Anna
Mammone Nati a
Marri Germano
Masina Ettore
Masini Nadia
Menzietti Pietro Paol o
Minucci Adalberto
Mombelli Luigi
Monello Paolo
Montanari Fornari Nanda
Montecchi Elena
Motetta Giovann i

Nardone Carmin e
Nerli Francesco
Nicolini Renato

Orlandi Nicolett a

Pacetti Massimo
Pallanti Novello
Palmieri Ermenegildo
Pascolat Renzo
Pedrazzi Cipolla Annamaria
Pellegatti Ivana
Perinei Fabio
Perrone Antonino
Picchetti Santino
Pinto Roberta
Poli Gian Gaetano
Polidori Enzo
Prandini Onelio
Procacci Annamaria
Provantini Albert o

Quercini Giulio

Rebecchi Aldo
Recchia Vincenzo
Ridi Silvano
Rodotà Stefano
Romani Daniela
Ronzani Gianni Wilmer
Russo Franco

Salvoldi Giancarlo
Samà Francesc o
Sanfilippo Salvatore
Sanna Anna
Sannella Benedetto
Sapio Francesco

Serafini Anna Mari a
Serafini Massimo
Serra Gianna
Sinatra Albert o
Spini Valdo
Strada Renato
Strumendo Luci o

Taddei Maria
Tagliabue Gianfranco
Tamino Giann i
Testa Enrico
Torna Mario

Umidi Sala Neide Maria

Violante Luciano
Visco Vincenz o

Hanno votato no:

Agrusti Michelangel o
Aiardi Alberto
Amalfitano Domenico
Andreoli Giuseppe
Andreotti Giulio
Aniasi Aldo
Anselmi Tina
Antonucci Bruno
Armellin Lino
Artese Vitale
Artioli Rossella
Astone Giuseppe
Astori Gianfranc o
Augello Giacomo Sebastian o
Avellone Giusepp e
Azzaro Giuseppe
Azzolini Luciano

Baghino Francesco Giulio
Balestracci Nello
Barbalace Francesco
Baruffi Luigi
Battaglia Pietro
Benedikter Johann
Berselli Filippo
Biafora Pasqualin o
Bianchi Fortunato
Bianchini Giovanni
Binetti Vincenz o
Bisagno Tommaso
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Bodrato Guid o
Bonferroni Franco
Bonsignore Vito
Borra Gian Carlo
Bortolami Benito Mari o
Bortolani Franco
Botta Giusepp e
Breda Roberta
Brocca Beniamin o
Brunetto Arnald o
Bruno Paolo
Bubbico Mauro
Buffoni Andre a
Buonocore Vincenzo

Caccia Paolo Pietro
Cafarelli Francesco
Campagnoli Mario
Capacci Renato
Cappiello Agata Alma
Capria Nicola
Caradonna Giulio
Cardetti Giorgio
Cardinale Salvatore
Carrus Nino
Casati Francesco
Casini Carlo
Casini Pier Ferdinando
Castagnetti Guglielm o
Castagnetti Pierluig i
Castrucci Siro
Caveri Luciano
Cavicchioli Andrea
Cavigliasso Paola
Cellini Giuliano
Cerofolini Fulvio
Cerutti Giuseppe
Chiriano Rosari o
Ciaffi Adriano
Ciliberti Franco
Cimmino Tancred i
Ciocci Carlo Alberto
Ciocia Graziano
Cirino Pomicino Paolo
Cobellis Giovanni
Colombo Emilio
Colucci Francesco
Contu Felice
Corsi Umberto
Costa Raffaele
Costa Silvi a
Costi Silvano

Cristoni Paol o
Curci Francesc o
Cursi Cesare

D 'Acquisto Mario
D 'Addario Amedeo
D 'Aimmo Florindo
Dal Castello Mario
D'Alia Salvatore
D 'Amato Carlo
D 'Angelo Guido
Darida Clelio
Del Bue Mauro
Del Donno Olind o
Del Mese Paolo
Del Pennino Antonio
Diglio Pasquale
Duce Alessandro

Ebner Michl
Ermelli Cupelli Enrico

Facchiano Ferdinand o
Farace Luig i
Faraguti Luciano
Fausti Franco
Ferrari Marte
Ferrari Wilmo
Fiori Publio
Forlani Arnaldo
Foschi Franco
Franchi Franco
Frasson Mario
Fronza Crepaz Lucia
Fumagalli Carulli Battistina

Galasso Giuseppe
Galli Giancarlo
Galloni Giovann i
Gangi Giorgio
Garavaglia Mariapia
Gava Antonio
Gei Giovanni
Gelpi Luciano
Ghinami Alessandr o
Gorgoni Gaetano
Goria Giovann i
Gottardo Settim o
Gregorelli Aldo
Grillo Luigi
Grillo Salvatore
Gunnella Aristide



Atti Parlamentari

	

— 48106 —

	

Camera dei Deputat i

X LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 7 FEBBRAIO 1990

Iossa Felice

Labriola Silvano
Lamorte Pasquale
La Penna Girolamo
Lattanzio Vit o
Latteri Ferdinando
Lega Silvio
Leone Giusepp e
Lia Antonio
Lodigiani Orest e
Loiero Agazi o
Lombardo Antonin o
Lucchesi Giusepp e

Macaluso Antonino
Maccheroni Giacomo
Maceratini Giulio
Madaudo Dino
Malfatti Franco Mari a
Malvestio Piergiovann i
Mancini Vincenz o
Manfredi Manfredo
Marianetti Agostino
Martinazzoli Fermo Mino
Martini Maria Elett a
Martino Guido
Martuscelli Paolo
Marzo Biagio
Mastrantuono Raffael e
Mazza Dino
Mazzuconi Daniela
Meleleo Salvatore
Melillo Savino
Mensorio Carmine
Mensurati Elio
Merloni Francesco
Merolli Carlo
Micheli Filippo
Michelini Albert o
Monaci Alberto
Mongiello Giovann i
Montali Sebastiano
Mundo Antonio

Napoli Vito
Nenna D 'Antonio Anna
Nicolazzi Franco
Nicotra Benedetto Vincenzo
Noci Maurizio
Nucara Francesco
Nucci Mauro Anna Maria

Orsenigo Dante Oreste
Orsini Bruno
Orsini Gianfranco

Paganelli Ettore
Parigi Gaston e
Patria Renzo
Pazzaglia Alfred o
Pellegatta Giovanni
Pellicanò Gerolamo
Pellizzari Gianmario
Perani Mario
Piccirillo Giovann i
Piccoli Flaminio
Piermartini Gabriel e
Pietrini Vincenzo
Piredda Matteo
Piro Franco
Pisanu Giuseppe
Pisicchio Giuseppe
Poli Bortone Adriana
Polverari Pierluigi
Portatadino Costant e
Principe Sandro
Pumilia Calogero

Radi Luciano
Rais Francesco
Rallo Girolamo
Ravasio Renato
Rebulla Luciano
Reina Giuseppe
Renzulli Aldo Gabriel e
Ricciuti Rome o
Righi Luciano
Rinaldi Luigi
Rivera Giovanni
Rocelli Gian Franc o
Rognoni Virgini o
Rojch Angelino
Rosini Giacomo
Rossi Alberto
Rotiroti Raffael e
Rubinacci Giuseppe
Russo Ferdinando
Russo Raffaele
Russo Vincenzo

Sacconi Maurizio
Sanese Nicolamari a
Santonastaso Giuseppe
Sapienza Orazio
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Saretta Giusepp e
Savino Nicola
Savio Gastone
Sbardella Vittorio
Scarlato Guglielm o
Scotti Vincenzo
Serrentino Pietr o
Soddu Pietro
Sospiri Nino
Stegagnini Bruno
Sterpa Egidio

Tancredi Antoni o
Tarabini Eugeni o
Tassi Carlo
Tassone Mario
Tealdi Giovanna Maria
Tempestini Francesc o
Tesini Giancarlo
Testa Antonio
Torchio Giusepp e
Travaglini Giovanni

Urso Salvatore

Vairo Gaetano
Valensise Raffaele
Vazzoler Sergio
Vecchiarelli Brun o
Viscardi Michele

Vito Alfredo
Vizzini Carlo

Willeit Ferdinand

Zamberletti Giuseppe
Zambon Brun o
Zampieri Amedeo
Zaniboni Antonino
Zanone Valerio
Zarro Giovann i
Zavettieri Saverio
Zoppi Pietro
Zoso Giuliano
Zuech Giusepp e

Si sono astenuti:

Schettini Giacomo Antonio

Sono in missione :

Battaglia Adolfo
Cristofori Nino
Matteoli Altero
Rubbi Emili o
Senaldi Carlo
Silvestri Giuliano
Tremaglia Mirko
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X LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 7 FEBBRAIO 1990

PRESIDENZA DEL PRESIDENTE LEONILDE IOTT I

OGGETTO: Disegno di legge n. 2924, emendamento Del Pennino 41 . 1

VOTAZIONE PALESE NOMINAL E

RISULTATO DELLA VOTAZION E

Presenti	 368
Votanti	 272
Astenuti	 96
Maggioranza	 137

Voti favorevoli	 034
Voti contrari	 238

(La Camera respinge).

Hanno votato sì :

Azzolina Gaetano
Baghino Francesco Giulio
Berselli Filippo
Bianchi Beretta Romana
Caradonna Giulio
Castagnetti Guglielm o
Cecchetto Coco Alessandra
Cima Laura
Del Donno Olindo
Del Pennino Antoni o
Fracchia Bruno
Franchi Franco
Galasso Giusepp e
Geremicca Andrea
Ghezzi Giorgi o
Gorgoni Gaetano
Grillo Salvatore
Gunnella Aristide
Macaluso Antonino
Maceratini Giulio
Martino Guido
Parigi Gaston e
Pazzaglia Alfred o
Pellegatta Giovanni
Pellicanò Gerolamo
Picchetti Santino
Piermartini Gabriel e
Pietrini Vincenz o
Poli Bortone Adriana
Rallo Girolamo
Rubinacci Giuseppe

Sospiri Nino
Tassi Carlo
Valensise Raffaele

Hanno votato no:

Agrusti Michelangel o
Aiardi Alberto
Amalfitano Domenico
Andreoli Giuseppe
Andreotti Giuli o
Aniasi Aldo
Anselmi Tina
Antonucci Bruno
Armellin Lino
Artese Vitale
Artioli Rossella
Astone Giuseppe
Astori Gianfranc o
Augello Giacomo Sebastiano
Avellone Giuseppe
Azzaro Giuseppe
Azzolini Luciano

Balestracci Nello
Barbalace Francesc o
Battaglia Pietro
Benedikter Johann
Biafora Pasqualin o
Bianchi Fortunato
Bianchini Giovanni
Binetti Vincenzo
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X LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 7 FEBBRAIO 1990

Bisagno Tommaso
Bodrato Guid o
Bonferroni Franco
Bonsignore Vito
Borra Gian Carlo
Borruso Andrea
Bortolami Benito Mari o
Bortolani Franco
Botta Giusepp e
Breda Roberta
Brocca Beniamin o
Brunetto Arnaldo
Bruno Paolo
Bubbico Mauro
Buffoni Andre a
Buonocore Vincenz o

Caccia Paolo Pietro
Cafarelli Francesco
Campagnoli Mario
Capacci Renat o
Cappiello Agata Alm a
Capria Nicola
Cardetti Giorgio
Cardinale Salvatore
Carrus Nino
Casati Francesco
Casini Carlo
Casini Pier Ferdinando
Castagnetti Pierluig i
Castrucci Siro
Caveri Luciano
Cavicchioli Andrea
Cavigliasso Paola
Cellini Giulian o
Cerofolini Fulvio
Cerutti Giuseppe
Chiriano Rosari o
Ciaffi Adriano
Ciliberti Franco
Cimmino Tancred i
Ciocci Carlo Alberto
Ciocia Graziano
Cirino Pomicino Paolo
Cobellis Giovanni
Colombo Emilio
Colucci Francesco
Corsi Umberto
Costa Raffaele
Costa Silvia
Costi Silvano
Cristoni Paolo

Curci Francesco
Cursi Cesare

D'Acquisto Mario
D'Addario Amedeo
D'Aimmo Florindo
Dal Castello Mari o
D'Alia Salvatore
D'Amato Carl o
D'Angelo Guido
Darida Clelio
Del Bue Mauro
Del Mese Paolo
Diglio Pasquale
Duce Alessandro

Ebner MLich l

Facchiano Ferdinando
Faraguti Luciano
Fausti Franco
Ferrari Marte
Ferrari Wilmo
Fiori Publio
Forlani Arnaldo
Foschi Franco
Frasson Mario
Fronza Crepaz Lucia
Fumagalli Carulli Battistina

Galli Giancarlo
Galloni Giovann i
Gangi Giorgio
Garavaglia Mariapia
Gaspari Remo
Gava Antonio
Gei Giovanni
Gelpi Luciano
Ghinami Alessandro
Goria Giovanni
Gottardo Settimo
Gregorelli Aldo
Grillo Luigi

Iossa Felice

Labriola Silvano
Lamorte Pasquale
La Penna Girolamo
Lattanzio Vito
Latteri Ferdinando
Lega Silvio
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X LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 7 FEBBRAIO 1990

Leone Giusepp e
Lia Antonio
Lodigiani Oreste
Loiero Agazio
Lombardo Antonin o
Lucchesi Giusepp e

Maccheroni Giacomo
Madaudo Dino
Malfatti Franco Mari a
Malvestio Piergiovann i
Mancini Vincenzo
Manfredi Manfredo
Marianetti Agostin o
Martinazzoli Fermo Min o
Martini Maria Eletta
Martuscelli Paolo
Marzo Biagio
Mastrantuono Raffaele
Mazza Dino
Mazzuconi Daniela
Meleleo Salvatore
Melillo Savino
Mensorio Carmine
Mensurati Elio
Merloni Francesco
Merolli Carlo
Micheli Filipp o
Michelini Albert o
Monaci Alberto
Mongiello Giovann i
Montali Sebastiano
Mundo Antonio

Napoli Vito
Nenna D'Antonio Anna
Nicolazzi Franco
Nicotra Benedetto Vincenzo
Noci Maurizio
Nucci Mauro Anna Maria

Orsenigo Dante Oreste
Orsini Bruno
Orsini Gianfranc o

Paganelli Ettore
Patria Renzo
Pellizzari Gianmario
Perani Mario
Perrone Antonino
Piccirillo Giovann i
Piredda Matteo

Piro Franco
Pisanu Giuseppe
Pisicchio Giuseppe
Polverari Pierluigi
Portatadino Costante
Principe Sandr o

Radi Luciano
Rais Francesco
Ravasio Renat o
Rebulla Luciano
Reina Giuseppe
Renzulli Aldo Gabriel e
Ricciuti Romeo
Righi Luciano
Rinaldi Luigi
Rivera Giovanni
Rocelli Gian Franc o
Rognoni Virginio
Rojch Angelino
Rosini Giacomo
Rossi Alberto
Rotiroti Raffaele
Russo Ferdinand o
Russo Franco
Russo Raffaele

Sacconi Maurizi o
Salvoldi Giancarl o
Sanese Nicolamari a
Santonastaso Giuseppe
Sapienza Orazio
Saretta Giusepp e
Savino Nicola
Savio Gastone
Sbardella Vittorio
Scarlato Guglielmo
Scotti Vincenzo
Serrentino Pietro
Soddu Pietro
Spini Valdo
Stegagnini Brun o
Sterpa Egidio

Tamino Giann i
Tarabini Eugeni o
Tassone Mario
Tealdi Giovanna Mari a
Tempestini Francesc o
Tesini Giancarlo
Testa Antonio
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Torchio Giusepp e
Travaglini Giovanni

Urso Salvatore

Vairo Gaetano
Vazzoler Sergio
Vecchiarelli Brun o
Viscardi Michele
Vito Alfredo
Vizzini Carlo

Willeit Ferdinand

Zamberletti Giuseppe
Zambon Brun o
Zampieri Amede o
Zaniboni Antonino
Zanone Valerio
Zarro Giovann i
Zavettieri Saveri o
Zoppi Pietro
Zoso Giuliano
Zuech Giuseppe

Si sono astenuti:

Alborghetti Guido
Angelini Giordan o
Angeloni Luana
Auleta Francesco

Balbo Laura
Barbieri Silvia
Bargone Antonio
Baruffi Luig i
Barzanti Nedo
Bertone Giuseppina
Bevilacqua Cristina
Boselli Milvi a
Bruzzani Riccardo
Bulleri Luigi

Calvanese Flora
Cannelonga Severino Lucan o
Capecchi Maria Teres a
Cavagna Mario
Ciabarri Vincenzo
Cicerone Francesco
Ciocci Lorenz o
Civita Salvatore
Colombini Leda

Cordati Rosaia Luigia
Costa Alessandro
Crippa Giuseppe

D 'Ambrosio Michele
De Julio Sergio
Dignani Grimaldi Vanda
Di Pietro Giovann i
Donati Ann a

Fachin Schiavi Silvana
Fagni Edda
Felissari Lino Osvaldo
Ferrandi Alberto
Ferrara Giovanni
Filippini Giovanna
Finocchiaro Fidelbo Anna Maria
Forleo Francesco

Gabbuggiani Elio
Gasparotto Isaia
Grilli Renato
Guerzoni Luciano

Lauricella Angelo
Lavorato Giuseppe
Levi Baldini Natalia
Lucenti Giuseppe

Macciotta Giorgi o
Mainardi Fava Anna
Mammone Natia
Marri Germano
Masina Ettore
Masini Nadia
Menzietti Pietro Paolo
Minucci Adalberto
Mombelli Luigi
Monello Paolo
Montanari Fornari Nanda
Montecchi Elena
Motetta Giovanni

Nardone Carmine
Nerli Francesco
Nicolini Renato

Pacetti Massimo
Palmieri Ermenegildo
Pedrazzi Cipolla Annamari a
Pellegatti Ivana
Perinei Fabio
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Pinto Roberta
Polidori Enzo
Provantini Alberto

Quercini Giulio

Rebecchi Aldo
Recchia Vincenzo
Ridi Silvano
Rodotà Stefano
Romani Daniel a
Ronzani Gianni Wilmer

Samà Francesco
Sanfilippo Salvatore
Sanna Anna
Sapio Francesc o
Schettini Giacomo Antonio
Serafini Anna Maria
Serafini Massimo
Serra Gianna
Sinatra Alberto

Strada Renato
Strumendo Lucio

Taddei Mari a
Tagliabue Gianfranc o
Testa Enrico
Torna Mario

Umidi Sala Neide Mari a

Violante Luciano
Visco Vincenzo

Sono in missione :

Battaglia Adolfo
Cristofori Nino
Matteoli Alter o
Rubbi Emilio
Senaldi Carlo
Silvestri Giuliano
Tremaglia Mirko
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X LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 7 FEBBRAIO 1990

PRESIDENZA DEL PRESIDENTE LEONILDE IOTTI

OGGETTO: Disegno di legge n . 2924, articolo 4 1

VOTAZIONE PALESE NOMINAL E

RISULTATO DELLA VOTAZIONE

Presenti	 386
Votanti	 386
Astenuti	
Maggioranza	 194

Voti favorevoli	 245
Voti contrari	 141

(La Camera approva) .

Hanno votato sì :

Agrusti Michelangel o
Aiardi Alberto
Amalfitano Domenic o
Andò Salvatore
AndreoIi Giuseppe
Andreotti Giuli o
Aniasi Aldo
Anselmi Tina
Antonucci Bruno
Armellin Lino
Artese Vitale
Artioli Rossella
Astone Giuseppe
Astori Gianfranco
Augello Giacomo Sebastiano
Avellone Giuseppe
Azzaro Giuseppe
Azzolini Luciano

Balestracci Nello
Barbalace Francesc o
Battaglia Pietro
Benedikter Johann
Biafora Pasqualin o
Bianchi Fortunato
Bianchini Giovann i
Binetti Vincenzo
Bisagno Tommaso
Bodrato Guido
Bonferroni Franco
Bonsignore Vito

Borra Gian Carlo
Bortolami Benito Mario
Bortolani Franco
Breda Roberta
Brocca Beniamino
Brunetto Arnaldo
Bruno Paolo
Bubbico Mauro
Buffoni Andrea
Buonocore Vincenz o

Caccia Paolo Pietro
Cafarelli Francesco
Campagnoli Mario
Capacci Renat o
Cappiello Agata Alm a
Capria Nicola
Cardetti Giorgio
Cardinale Salvatore
Casati Francesco
Casini Carlo
Casini Pier Ferdinando
Castagnetti Guglielm o
Castagnetti Pierluigi
Castrucci Siro
Caveri Luciano
Cavicchioli Andrea
Cavigliasso Paola
Cellini Giuliano
Cerofolini Fulvio
Cerutti Giuseppe
Chiriano Rosari o
Ciaffi Adriano
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Ciliberti Franco
Cimmino Tancred i
Ciocci Carlo Alberto
Ciocia Graziano
Cirino Pomicino Paolo
Cobellis Giovann i
Colucci Francesco
Contu Felice
Corsi Umberto
Costa Silvi a
Costi Silvano
Crescenzi Ug o
Cristoni Paolo
Curci Francesc o
Cursi Cesare

D'Addario Amedeo
D'Aimmo Florindo
Dal Castello Mario
D'Alia Salvatore
D 'Amato Carlo
D 'Angelo Guido
Darida Clelio
Del Mese Paolo
Del Pennino Antonio
Diglio Pasquale
Duce Alessandr o

Ebner Michl
Ermelli Cupelli Enrico

Facchiano Ferdinando
Farace Luigi
Faraguti Luciano
Fausti Franco
Ferrari Marte
Ferrari Wilmo
Fiori Publio
Forlani Arnaldo
Foschi Franco
Frasson Mario
Fronza Crepaz Lucia
Fumagalli Carulli Battistina

Galasso Giuseppe
Galli Giancarlo
Galloni Giovann i
Gangi Giorgio
Garavaglia Mariapia
Gaspari Remo
Gava Antonio
Gei Giovanni
Gelpi Luciano

Ghinami Alessandr o
Gorgoni Gaetano
Goria Giovanni
Gottardo Settim o
Gregorelli Aldo
Grillo Luig i
Grillo Salvatore
Gunnella Aristide

Iossa Felice

Labriola Silvano
Lamorte Pasqual e
La Penna Girolamo
Lattanzio Vito
Latteri Ferdinando
Lega Silvi o
Leone Giuseppe
Lia Antonio
Lodigiani Oreste
Loiero Agazi o
Lombardo Antonino
Lucchesi Giusepp e

Maccheroni Giacomo
Madaudo Dino
Malfatti Franco Mari a
Malvestio Piergiovanni
Mancini Vincenzo
Manfredi Manfredo
Marianetti Agostin o
Martinazzoli Fermo Mino
Martino Guido
Martuscelli Paol o
Marzo Biagio
Mastrantuono Raffael e
Mazza Dino
Mazzuconi Daniel a
Meleleo Salvator e
Melillo Savino
Mensorio Carjnine
Mensurati Elio
Merloni Francesco
Merolli Carlo
Micheli Filippo
Michelini Alberto
Milani Gian Stefano
Monaci Alberto
Mongiello Giovann i
Montali Sebastiano
Mundo Antonio
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Napoli Vito
Nenna D'Antonio Ann a
Nicolazzi Franco
Nicotra Benedetto Vincenzo
Noci Maurizio
Nucara Francesc o
Nucci Mauro Anna Maria

Orsenigo Dante Oreste
Orsini Bruno
Orsini Gianfranco

Paganelli Ettore
Patria Renzo
Pellicanò Gerolamo
Pellizzari Gianmario
Perani Mario
Perrone Antonino
Piccirillo Giovann i
Piermartini Gabriele
Pietrini Vincenz o
Piredda Matteo
Piro Franco
Pisanu Giuseppe
Pisicchio Giuseppe
Polverari Pierluig i
Portatadino Costant e
Principe Sandro
Pumilia Calogero

Radi Luciano
Rais Francesco
Ravasio Renat o
Rebulla Luciano
Reina Giuseppe
Renzulli Aldo Gabriel e
Ricciuti Romeo
Righi Luciano
Rinaldi Luigi
Rivera Giovanni
Rocelli Gian Franc o
Rognoni Virginio
Rojch Angelino
Rosini Giacom o
Rossi Alberto
Rotiroti Raffaele
Russo Ferdinando
Russo Raffaele

Sacconi Maurizio
Sanese Nicolamaria
Santonastaso Giuseppe
Sapienza Orazio

Saretta Giusepp e
Savino Nicola
Savio Gastone
Sbardella Vittorio
Scarlato Guglielm o
Scotti Vincenzo
Serrentino Pietro
Soddu Pietro
Spini Valdo
Stegagnini Bruno
Sterpa Egidio

Tancredi Antonio
Tarabini Eugenio
Tassone Mario
Tealdi Giovanna Maria
Tempestini Francesc o
Tesini Giancarlo
Testa Antonio
Torchio Giuseppe
Travaglini Giovann i

Urso Salvatore

Vairo Gaetano
Vazzoler Sergio
Vecchiarelli Brun o
Viscardi Michele
Vito Alfredo
Vizzini Carlo

Willeit Ferdinand

Zamberletti Giuseppe
Zambon Brun o
Zampieri Amede o
Zaniboni Antonin o
Zanone Valerio
Zarro Giovann i
Zavettieri Saveri o
Zoppi Pietro
Zoso Giuliano
Zuech Giusepp e

Hanno votato no:

Alborghetti Guido
Angelini Giordano
Angeloni Luan a
Auleta Francesco
Azzolina Gaetano
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Baghino Francesco Giulio
Balbo Laura
Barbera Augusto Antoni o
Barbieri Silvia
Bargone Antonio
Barzanti Nedo
Bassi Montanari Franca
Bellocchio Antonio
Berselli Filippo
Bertone Giuseppina
Bevilacqua Cristina
Bianchi Beretta Roman a
Boselli Milvi a
Botta Giuseppe
Bruzzani Riccardo
Bulleri Luigi

Calvanese Flora
Cannelonga Severino Lucano
Capecchi Maria Teres a
Caprili Milziade
Caradonna Giulio
Cavagna Mario
Cecchetto Coco Alessandra
Ciabarri Vincenzo
Cicerone Francesc o
Cima Laura
Ciocci Lorenzo
Civita Salvatore
Colombini Leda
Cordati Rosaia Luigia
Costa Alessandr o
Costa Raffaele
Crippa Giuseppe

D'Ambrosio Michele
De Julio Sergio
Del Bue Mauro
Del Donno Olind o
Dignani Grimaldi Vanda
Di Pietro Giovann i
Donati Anna

Fachin Schiavi Silvan a
Fagni Edda
Felissari Lino Osvaldo
Ferrandi Alberto
Ferrara Giovanni
Filippini Giovanna
Filippini Rosa
Finocchiaro Fidelbo Anna Maria

Forleo Francesc o
Fracchia Bruno
Franchi Franco

Gabbuggiani Elio
Galante Michele
Gasparotto Isaia
Geremicca Andre a
Ghezzi Giorgio
Grilli Renato
Guerzoni Luciano

Lanzinger Giann i
Lauricella Angelo
Lavorato Giusepp e
Levi Baldini Natalia
Lorenzetti Pasquale Maria Rita
Lucenti Giuseppe

Macaluso Antonino
Macciotta Giorgi o
Maceratini Giulio
Mainardi Fava Anna
Mammone Nati a
Mancini Vincenz o
Mangiapane Giuseppe
Marri Germano
Masina Ettore
Masini Nadia
Menzietti Pietro Paol o
Minucci Adalberto
Mombelli Luigi
Monello Paolo
Montanari Fornari Nanda
Montecchi Elena
Motetta Giovann i

Nardone Carmine
Nerli Francesco
Nicolini Renato
Novelli Diego

Pacetti Massimo
Pallanti Novell o
Palmieri Ermenegildo
Parigi Gaston e
Pazzaglia Alfred o
Pedrazzi Cipolla Annamari a
Pellegatta Giovann i
Pellegatti Ivana
Perinei Fabio
Picchetti Santino
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Pinto Roberta
Poli Gian Gaetano
Poli Bortone Adriana
Polidori Enzo
Prandini Oneli o
Procacci Annamari a
Provantini Alberto

Quercini Giulio

Rallo Girolamo
Rebecchi Aldo
Recchia Vincenz o
Ridi Silvano
Rodotà Stefano
Romani Daniela
Ronzani Gianni Wilmer
Rubinacci Giuseppe
Russo Franco

Salvoldi Giancarlo
Samà Francesc o
Sanfilippo Salvatore
Sanna Anna
Sannella Benedetto
Sapio Francesc o
Schettini Giacomo Antonio
Serafini Anna Mari a
Serafini Massimo

Serra Gianna
Sinatra Alberto
Sospiri Nino
Strada Renato
Strumendo Lucio

Taddei Maria
Tagliabue Gianfranco
Tamino Gianni
Tassi Carlo
Testa Enrico
Torna Mario

Umidi Sala Neide Maria

Valensise Raffaele
Violante Lucian o
Visco Vincenzo

Sono in missione :

Battaglia Adolf o
Cristofori Nino
Matteoli Altero
Rubbi Emilio
Senaldi Carlo
Silvestri Giuliano
Tremaglia Mirko
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PRESIDENZA DEL PRESIDENTE LEONILDE IOTT I

OGGETTO: Disegno di legge n . 2924, articolo 42

VOTAZIONE PALESE NOMINAL E

RISULTATO DELLA VOTAZION E

Presenti	 383
Votanti	 277
Astenuti	 106
Maggioranza	 139

Voti favorevoli	 25 1
Voti contrari	 26

(La Camera approva) .

Hanno votato sì:

Agrusti Michelangelo
Aiardi Alberto
Amalfitano Domenico
Andreoli Giuseppe
Andreotti Giuli o
Aniasi Aldo
Anselmi Tina
Antonucci Brun o
Armellin Lino
Artese Vitale
Artioli Rossella
Astone Giuseppe
Astori Gianfranco
Augello Giacomo Sebastian o
Avellone Giuseppe
Azzaro Giuseppe
Azzolini Luciano

Balbo Laura
Balestracci Nello
Barbalace Francesc o
Baruffi Luig i
Battaglia Pietr o
Benedikter Johann
Biafora Pasqualin o
Bianchi Fortunato
Bianchini Giovann i
Binetti Vincenz o
Bisagno Tommaso
Bodrato Guido
Bonferroni Franco

Bonsignore Vito
Borra Gian Carlo
Bortuso Andrea
Bortolami Benito Mario
Bortolani Franco
Botta Giuseppe
Breda Roberta
Brocca Beniamin o
Brunetto Arnaldo
Bruno Paolo
Buffoni Andre a
Buonocore Vincenzo

Caccia Paolo Pietro
Cafarelli Francesco
Campagnoli Mario
Capacci Renato
Cappiello Agata Alma
Capria Nicola
Cardetti Giorgio
Cardinale Salvatore
Carrus Nino
Casati Francesco
Casini Carlo
Casini Pier Ferdinando
Castagnetti Guglielm o
Castagnetti Pierluig i
Castrucci Siro
Caveri Luciano
Cavicchioli Andrea
Cavigliasso Paol a
Cellini Giuliano
Cerofolini Fulvio
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Cerutti Giuseppe
Chiriano Rosario
Ciaffi Adrian o
Ciliberti Franco
Cimmino Tancred i
Ciocci Carlo Albert o
Ciocia Graziano
Cirino Pomicino Paolo
Cobellis Giovann i
Colucci Francesco
Contu Felice
Corsi Umbert o
Costa Silvia
Costi Silvano
Crescenzi Ugo
Cristoni Paolo
Curci Francesco
Cursi Cesare

D'Addario Amedeo
D'Aimmo Florind o
Dal Castello Mario
D'Alia Salvatore
D'Amato Carlo
D'Angelo Guido
Darida Clelio
Del Bue Mauro
Del Mese Paolo
Del Pennino Antonio
Diglio Pasquale
Donati Ann a
Duce Alessandro

Ebner Michl
Ermelli Cupelli Enrico

Facchiano Ferdinando
Farace Luigi
Faraguti Luciano
Fausti Franco
Ferrari Marte
Fiori Publio
Forlani Arnaldo
Foschi Franco
Frasson Mario
Fronza Crepaz Lucia
Fumagalli Carulli Battistina

Galasso Giuseppe
Galli Giancarl o
Galloni Giovanni
Gangi Giorgio

Garavaglia Mariapia
Gaspari Remo
Gava Antonio
Gei Giovanni
Gelpi Lucian o
Ghinami Alessandro
Goria Giovanni
Gottardo Settimo
Gregorelli Aldo
Grillo Luig i
Grillo Salvatore
Gunnella Aristide

Iossa Felice

Labriola Silvano
La Penna Girolamo
Lattanzio Vito
Latteri Ferdinando
Lega Silvio
Leone Giuseppe
Lia Antonio
Lodigiani Orest e
Loiero Agazi o
Lombardo Antonin o
Lucchesi Giuseppe

Maccheroni Giacomo
Madaudo Dino
Malfatti Franco Maria
Malvestio Piergiovann i
Mancini Vincenzo
Manfredi Manfredo
Marianetti Agostino
Martinazzoli Fermo Mino
Martino Guido
Martuscelli Paolo
Marzo Biagio
Mastrantuono Raffael e
Mazza Dino
Mazzuconi Daniela
Meleleo Salvatore
Melillo Savino
Mensorio Carmine
Mensurati Elio
Merloni Francesco
Merolli Carlo
Micheli Filippo
Michelini Albert o
Monaci Alberto
Mongiello Giovanni
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Montali Sebastian o
Mundo Antonio

Napoli Vito
Nenna D'Antonio Anna
Nicolazzi Franco
Nicotra Benedetto Vincenzo
Noci Maurizio
Nucara Francesc o
Nucci Mauro Anna Maria

Orsenigo Dante Oreste
Orsini Bruno
Orsini Gianfranco

Paganelli Ettore
Patria Renzo
Pellicanò Gerolamo
Pellizzari Gianmario
Perani Mario
Perrone Antonino
Piccirillo Giovann i
Piermartini Gabriel e
Pietrini Vincenzo
Piredda Matteo
Piro Franco
Pisanu Giuseppe
Pisicchio Giuseppe
Polverari Pierluig i
Portatadino Costante
Principe Sandro
Procacci Annamari a
Pumilia Calogero

Radi Luciano
Raffaelli Mario
Rais Francesco
Ravasio Renato
Rebulla Luciano
Reina Giuseppe
Renzulli Aldo Gabriele
Ricciuti Rome o
Righi Luciano
Rinaldi Luig i
Rivera Giovanni
Rocelli Gian Franco
Rognoni Virginio
Rojch Angelino
Rosini Giacomo
Rossi Alberto
Rotiroti Raffael e
Russo Ferdinando

Russo Raffaele
Russo Vincenzo

Sacconi Maurizi o
Sanese Nicolamari a
Santonastaso Giuseppe
Sapienza Orazio
Sapio Francesco
Saretta Giuseppe
Savino Nicola
Savio Gastone
Sbardella Vittorio
Scarlato Guglielmo
Scotti Vincenzo
Serrentino Pietro
Sinesio Giuseppe
Soddu Pietro
Spini Valdo
Stegagnini Bruno
Sterpa Egidio

Tancredi Antonio
Tarabini Eugenio
Tassone Mario
Tealdi Giovanna Mari a
Tesini Giancarlo
Testa Antonio
Torchio Giuseppe
Travaglini Giovann i

Urso Salvatore

Vairo Gaetano
Vazzoler Sergio
Vecchiarelli Brun o
Viscardi Michele
Vito Alfredo
Vizzini Carlo

Willeit Ferdinand

Zamberletti Giuseppe
Zambon Bruno
Zampieri Amedeo
Zaniboni Antonin o
Zanone Valeri o
Zarro Giovanni
Zavettieri Saveri o
Zoppi Pietro
Zoso Giuliano
Zuech Giuseppe
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Hanno votato no:

Baghino Francesco Giulio
Barbera Augusto Antoni o
Bassanini Franco
Bassi Montanari Franca
Berselli Filippo
Caradonna Giulio
Ciocci Lorenzo
Civita Salvatore
Costa Raffaele
Del Donno Olind o
Franchi Franco
Gorgoni Gaetano
Macaluso Antonino
Maceratini Giuli o
Nardone Carmine
Parigi Gaston e
Pellegatta Giovann i
Poli Bortone Adriana
Rallo Girolamo
Rubinacci Giuseppe
Russo Franco
Schettini Giacomo Antoni o
Sospiri Nino
Tamino Gianni
Tassi Carlo
Valensise Raffaele

Si sono astenuti :

Alborghetti Guid o
Angelini Giordan o
Angeloni Luana
Auleta Francesc o
Azzolina Gaetano

Barbieri Silvia
Barzanti Nedo
Bellocchio Antonio
Bertone Giuseppina
Bevilacqua Cristina
Bianchi Beretta Roman a
Bordon Willer
Boselli Milvi a
Bruzzani Riccard o
Bulleri Luig i

Cannelonga Severino Lucan o
Capecchi Maria Teres a
Caprili Milziade

Cavagna Mario
Cecchetto Coco Alessandra
Ciabarri Vincenzo
Cicerone Francesco
Cima Laura
Colombini Leda
Cordati Rosaia Luigi a
Costa Alessandro
Crippa Giuseppe

D'Ambrosio Michel e
De Julio Sergio
Dignani Grimaldi Vand a

Fachin Schiavi Silvana
Fagni Edda
Felissari Lino Osvaldo
Ferrandi Alberto
Ferrara Giovann i
Filippini Giovanna
Filippini Rosa
Finocchiaro Fidelbo Anna Mari a
Forleo Francesco
Fracchia Bruno

Gabbuggiani Elio
Gasparotto Isaia
Geremicca Andre a
Ghezzi Giorgio
Grilli Renato
Guerzoni Luciano

Lanzinger Giann i
Lauricella Angelo
Lavorato Giusepp e
Levi Baldini Natalia
Lorenzetti Pasquale Maria Rita
Lucenti Giuseppe

Macciotta Giorgio
Mainardi Fava Anna
Mammone Nati a
Mangiapane Giuseppe
Mannino Antonin o
Marri Germano
Masina Ettore
Masini Nadia
Menzietti Pietro Paol o
Minucci Adalberto
Mombelli Luig i
Monello Paolo
Montanari Fornari Nanda
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Montecchi Elen a
Motetta Giovanni

Nerli Francesc o
Nicolini Renato

Pacetti Massimo
Pallanti Novello
Palmieri Ermenegild o
Pedrazzi Cipolla Annamari a
Pellegatti Ivana
Perinei Fabio
Picchetti Santino
Pinto Roberta
Poli Gian Gaetano
Polidori Enzo
Prandini Onelio
Provantini Alberto

Quercini Giulio

Rebecchi Aldo
Recchia Vincenzo
Ridi Silvano
Rodotà Stefano
Romani Daniela
Ronzani Gianni Wilme r

Salvoldi Giancarl o
Samà Francesco

Sanfilippo Salvatore
Sanna Anna
Sannella Benedetto
Serafini Anna Mari a
Serafini Massimo
Serra Gianna
Sinatra Albert o
Strada Renato
Strumendo Luci o

Taddei Mari a
Tagliabue Gianfranco
Testa Enrico
Torna Mario

Umidi Sala Neide Mari a

Violante Luciano
Visco Vincenzo

Sono in missione :

Battaglia Adolfo
Cristofori Nino
Matteoli Altero
Rubbi Emili o
Senaldi Carlo
Silvestri Giuliano
Tremaglia Mirko
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PRESIDENZA DEL PRESIDENTE LEONILDE IOTT I

OGGETTO: Disegno di legge n. 2924, emendamento Pacetti 43.2

VOTAZIONE PALESE NOMINAL E

RISULTATO DELLA VOTAZIONE

Presenti	 370
Votanti	 370
Astenuti	
Maggioranza	 186

Voti favorevoli	 110
Voti contrari	 260

(La Camera respinge) .

Hanno votato sì :

Alborghetti Guido
Angelini Giordano

Balbo Laura
Bargone Antonio
Bassanini Franco
Bellocchio Antonio
Benevelli Luigi
Bevilacqua Cristina
Bianchi Beretta Romana
Bordon Willer
Boselli Milvia
Bulleri Luig i

Cannelonga Severino Lucano
Capecchi Maria Teres a
Caprili Milziade
Cavagna Mario
Caveri Luciano
Cecchetto Coco Alessandra
Ciabarri Vincenzo
Cicerone Francesc o
Ciocci Lorenzo
Civita Salvatore
Colombini Leda
Cordati Rosaia Luigia
Crippa Giuseppe

D'Ambrosio Michele
Dignani Grimaldi Vanda

Di Pietro Giovann i
Donati Ann a

Fachin Schiavi Silvan a
Fagni Edda
Felissari Lino Osvaldo
Ferrandi Alberto
Ferrara Giovanni
Filippini Giovanna
Forleo Francesc o
Fracchia Bruno

Gabbuggiani Elio
Galante Michele
Gasparotto Isaia
Gelli Bianca
Geremicca Andre a
Ghezzi Giorgio
Grilli Renato
Guerzoni Lucian o

Lauricella Angelo
Lavorato Giuseppe
Levi Baldini Natalia
Lorenzetti Pasquale Maria Rita
Lucenti Giuseppe

Maccheroni Giacomo
Macciotta Giorgi o
Mainardi Fava Anna
Mammone Natia
Mangiapane Giuseppe
Mannino Antonino
Marri Germano
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Masini Nadia
Menzietti Pietro Paolo
Minucci Adalberto
Mombelli Luig i
Monello Paolo
Montanari Fornari Nanda
Montecchi Elen a
Motetta Giovanni

Nardone Carmin e
Nerli Francesc o
Nicolini Renato

Tagliabue Gianfranco
Tamino Gianni
Testa Enrico
Torna Mario

Umidi Sala Neide Maria

Vazzoler Sergio
Violante Luciano
Visco Vincenz o

Hanno votato no:
Orlandi Nicoletta

Pacetti Massimo
Pallanti Novello
Palmieri Ermenegild o
Pascolat Renzo
Pedrazzi Cipolla Annamaria
Pellegatti Ivana
Perinei Fabio
Picchetti Santino
Pinto Roberta
Poli Gian Gaetano
Polidori Enzo
Prandini Onelio

Quercini Giulio

Rebecchi Aldo
Recchia Vincenz o
Ridi Silvano
Rodotà Stefano
Romani Daniela
Ronzani Gianni Wilmer
Russo Franco

Salvoldi Giancarlo
Samà Francesco
Sanfilippo Salvatore
Sannella Benedetto
Sapio Francesco
Schettini Giacomo Antoni o
Serafini Anna Mari a
Serafini Massimo
Serra Gianna
Sinatra Alberto
Strada Renato
Strumendo Lucio

Taddei Maria

Agrusti Michelangel o
Aiardi Alberto
Alagna Egidi o
Amalfitano Domenico
Andreoli Giuseppe
Andreotti Giuli o
Aniasi Aldo
Anselmi Tina
Antonucci Bruno
Armellin Lino
Artese Vitale
Artioli Rossella
Astone Giuseppe
Astori Gianfranco
Augello Giacomo Sebastiano
Avellone Giuseppe
Azzaro Giuseppe
Azzolini Luciano

Baghino Francesco Giulio
Balestracci Nello
Barbalace Francesc o
Baruffi Luig i
Battaglia Pietro
Benedikter Johann
Berselli Filipp o
Bianchi Fortunato
Bianchini Giovanni
Binetti Vincenz o
Bodrato Guid o
Bonferroni Franco
Bonsignore Vito
Borra Gian Carlo
Bortolami Benito Mari o
Bortolani Franco
Botta Giusepp e
Breda Robert a
Brocca Beniamino
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Brunetto Arnaldo
Bruno Paolo
Buffoni Andrea
Buonocore Vincenz o

Caccia Paolo Pietro
Cafarelli Francesco
Campagnoli Mario
Capacci Renat o
Cappiello Agata Alma
Capria Nicola
Caradonna Giulio
Cardetti Giorgio
Cardinale Salvatore
Casati Francesco
Casini Pier Ferdinand o
Castagnetti Guglielmo
Castagnetti Pierluigi
Castrucci Siro
Cavicchioli Andrea
Cavigliasso Paola
Cellini Giuliano
Cerofolini Fulvio
Cerutti Giuseppe
Chiriano Rosari o
Ciaffi Adrian o
Ciliberti Franco
Cimmino Tancredi
Ciocci Carlo Alberto
Ciocia Graziano
Cirino Pomicino Paolo
Cobellis Giovanni
Corsi Umberto
Costa Silvi a
Costi Silvano
Crescenzi Ug o
Cristoni Paolo
Curci Francesco
Cursi Cesare

D'Addario Amedeo
D'Aimmo Florindo
Dal Castello Mari o
D'Alfa Salvatore
D 'Amato Carlo
D 'Angelo Guido
Darida Clelio
Del Bue Mauro
Del Donno Olind o
Del Mese Paolo
Del Pennino Antonio

Diglio Pasquale
Duce Alessandro

Ebner Michl
Ermelli Cupelli Enrico

Facchiano Ferdinand o
Farace Luig i
Faraguti Luciano
Fausti Franco
Ferrari Marte
Fiori Publio
Forlani Arnaldo
Foschi Franco
Franchi Franco
Frasson Mario
Fronza Crepaz Lucia
Fumagalli Carulli Battistina

Galasso Giuseppe
Galli Giancarl o
Galloni Giovanni
Garavaglia Mariapia
Gaspari Remo
Gava Antonio
Gei Giovanni
Gelpi Lucian o
Ghinami Alessandr o
Gitti Tarcisio
Gorgoni Gaetano
Gottardo Settimo
Gregorelli Aldo
Grillo Luigi
Grillo Salvatore
Gunnella Aristide

Iossa Felice

Labriola Silvano
Lamorte Pasquale
La Penna Girolamo
Lattanzio Vito
Latteri Ferdinando
Lega Silvio
Leone Giuseppe
Lia Antonio
Lodigiani Orest e
Loiero Agazio
Lombardo Antonin o
Lucchesi Giuseppe
Lusetti Renzo

Macaluso Antonino
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Madaudo Din o
Malvestio Piergiovanni
Mancini Vincenz o
Manfredi Manfredo
Marianetti Agostin o
Martino Guido
Martuscelli Paolo
Marzo Biagio
Massari Renato
Matulli Giuseppe
Mazza Dino
Mazzuconi Daniela
Meleleo Salvator e
Melillo Savino
Mensorio Carmine
Mensurati Eli o
Merloni Francesco
Merolli Carlo
Micheli Filippo
Monaci Albert o
Mongiello Giovanni
Montali Sebastiano
Mundo Antoni o

Napoli Vito
Nenna D'Antonio Anna
Nicolazzi Franco
Nicotra Benedetto Vincenzo
Noci Maurizio
Nucara Francesc o
Nucci Mauro Anna Maria

Orsenigo Dante Oreste
Orsini Bruno
Orsini Gianfranc o

Paganelli Ettore
Parigi Gaston e
Patria Renzo
Pazzaglia Alfredo
Pellegatta Giovann i
Pellicanò Gerolamo
Pellizzari Gianmario
Perani Mario
Perrone Antonino
Piccirillo Giovann i
Piccoli Flamini o
Piermartini Gabriel e
Pietrini Vincenz o
Piredda Matteo
Piro Franco
Pisanu Giuseppe

Pisicchio Giuseppe
Poli Bortone Adriana
Polverari Pierluig i
Portatadino Costant e
Principe Sandro
Pumilia Calogero

Radi Luciano
Raffaelli Mario
Rais Francesco
Rallo Girolamo
Ravasio Renato
Rebulla Luciano
Reina Giuseppe
Renzulli Aldo Gabriel e
Ricciuti Rome o
Righi Luciano
Rinaldi Luigi
Rivera Giovanni
Rocelli Gian Franco
Rognoni Virginio
Rojch Angelino
Rosini Giacomo
Rossi Alberto
Rossi di Montelera Luig i
Rotiroti Raffaele
Rubinacci Giuseppe
Russo Ferdinand o
Russo Raffaele
Russo Vincenzo

Sacconi Maurizio
Salerno Gabriele
Sanese Nicolamari a
Sanguineti Mauro
Santonastaso Giuseppe
Sanza Angelo Maria
Sapienza Orazio
Saretta Giusepp e
Sarti Adolfo
Savino Nicola
Savio Gastone
Sbardella Vittorio
Scarlato Guglielm o
Scotti Vincenzo
Serrentino Pietro
Sinesio Giuseppe
Soddu Pietro
Sospiri Nino
Spini Valdo
Stegagnini Bruno
Sterpa Egidio
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Tancredi Antonio
Tarabini Eugeni o
Tassi Carlo
Tassone Mario
Tealdi Giovanna Mari a
Tempestini Francesc o
Tesini Giancarlo
Testa Antonio
Torchio Giuseppe
Travaglini Giovanni

Urso Salvatore

Zamberletti Giuseppe
Zambon Bruno
Zampieri Amede o
Zanone Valerio
Zarro Giovann i
Zavettieri Saverio
Zolla Michel e
Zoppi Pietro
Zoso Giuliano
Zuech Giuseppe

Sono in missione :
Vairo Gaetano
Valensise Raffael e
Vecchiarelli Brun o
Viscardi Michele
Vito Alfredo
Vizzini Carlo

Willeit Ferdinand

Battaglia Adolfo
Cristofori Nino
Matteoli Altero
Rubbi Emilio
Senaldi Carlo
Silvestri Giuliano
Tremaglia Mirko
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PRESIDENZA DEL PRESIDENTE LEONILDE IOTT I

OGGETTO: Disegno di legge n . 2924, emendamento Bassanini 43.1 parte non
preclusa

VOTAZIONE PALESE NOMINAL E

RISULTATO DELLA VOTAZION E

Presenti	 372
Votanti	 372
Astenuti	 —
Maggioranza	 187

Voti favorevoli	 11 1
Voti contrari	 261

(La Camera respinge) .

Hanno votato sì :

Alborghetti Guid o
Angelini Giordan o
Angeloni Luana

Balbo Laura
Barbera Augusto Antonio
Barbieri Silvia
Bargone Antonio
Bassanini Franco
Becchi Ada
Bellocchio Antonio
Benevelli Luigi
Bertone Giuseppina
Bevilacqua Cristina
Bianchi Beretta Romana
Boselli Milvi a
Bulleri Luigi

Cannelonga Severino Lucan o
Capecchi Maria Teres a
Caprili Milziade
Cavagna Mario
Cecchetto Coco Alessandra
Ciabarri Vincenzo
Cicerone Francesc o
Ciocci Lorenzo
Civita Salvatore
Colombini Leda
Cordati Rosaia Luigi a
Costa Alessandro
Crippa Giuseppe

D'Ambrosio Michele
Dignani Grimaldi Vanda
Di Pietro Giovann i
Donati Ann a

Fachin Schiavi Silvana
Fagni Edda
Felissari Lino Osvald o
Ferrandi Alberto
Ferrara Giovanni
Filippini Giovanna
Finocchiaro Fidelbo Anna Mari a
Forleo Francesco
Fracchia Bruno

Gabbuggiani Elio
Gasparotto Isaia
Geremicca Andre a
Ghezzi Giorgio
Grilli Renato
Guerzoni Luciano

Lauricella Angelo
Lavorato Giusepp e
Levi Baldini Natalia
Lorenzetti Pasquale Maria Rita
Lucenti Giuseppe

Macciotta Giorgi o
Mainardi Fava Anna
Mammone Nati a
Mangiapane Giuseppe
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Mannino Antonin o
Marri Germano
Masina Ettore
Masini Nadia
Menzietti Pietro Paol o
Minucci Adalberto
Mombelli Luigi
Monello Paolo
Montanari Fornari Nanda
Montecchi Elena
Motetta Giovanni

Taddei Mari a
Tagliabue Gianfranc o
Tamino Giann i
Testa Enrico
Torna Mario

Umidi Sala Neide Mari a

Violante Luciano
Visco Vincenz o

Zangheri Renato
Nardone Carmin e
Nerli Francesco

Orlandi Nicoletta

Pacetti Massimo
Pallanti Novello
Palmieri Ermenegildo
Pascolat Renzo
Pedrazzi Cipolla Annamari a
Pellegatti Ivana
Perinei Fabio
Picchetti Santino
Pinto Roberta
Poli Gian Gaetano
Polidori Enzo
Prandini Onelio

Quercini Giulio

Rebecchi Aldo
Recchia Vincenz o
Ridi Silvano
Rodotà Stefano
Romani Daniela
Ronzani Gianni Wilmer
Russo Franco

Salvoldi Giancarlo
Samà Francesco
Sanfilippo Salvatore
Sapio Francesco
Schettini Giacomo Antonio
Serafini Anna Maria
Serafini Massimo
Serra Gianna
Sinatra Albert o
Strada Renato
Strumendo Lucio

Hanno votato no:

Agrusti Michelangelo
Aiardi Alberto
Alagna Egidio
Amalfitano Domenico
Andò Salvatore
Andreoli Giuseppe
Andreotti Giulio
Aniasi Aldo
Anselmi Tina
Antonucci Bruno
Armellin Lino
Artese Vitale
Artioli Rossell a
Astone Giuseppe
Astori Gianfranco
Augello Giacomo Sebastiano
Avellone Giuseppe
Azzaro Giuseppe
Azzolini Luciano

Baghino Francesco Giulio
Balestracci Nello
Barbalace Francesco
Baruffi Luig i
Battaglia Pietro
Benedikter Johann
Berselli Filippo
Biafora Pasqualin o
Bianchi Fortunato
Bianchini Giovann i
Binetti Vincenzo
Bisagno Tommaso
Bodrato Guido
Bonferroni Franco
Bonsignore Vito
Borra Gian Carlo
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Bortolami Benito Mario
Bortolani Franco
Botta Giuseppe
Breda Roberta
Brocca Beniamino
Brunetto Arnaldo
Bubbico Mauro
Buffoni Andre a
Buonocore Vincenzo

Caccia Paolo Pietro
Cafarelli Francesco
Campagnoli Mario
Capacci Renato
Cappiello Agata Alma
Capria Nicola
Cardetti Giorgio
Cardinale Salvatore
Casati Francesco
Casini Pier Ferdinando
Castagnetti Pierluigi
Castrucci Siro
Caveri Luciano
Cavicchioli Andrea
Cavigliasso Paola
Cellini Giulian o
Cerofolini Fulvio
Cerutti Giuseppe
Chiriano Rosari o
Ciaffi Adriano
Ciliberti Franco
Cimmino Tancred i
Ciocci Carlo Alberto
Ciocia Graziano
Cirino Pomicino Paolo
Cobellis Giovanni
Colucci Francesco
Corsi Umberto
Costa Silvi a
Costi Silvano
Crescenzi Ugo
Cristoni Paolo
Curci Francesco
Cursi Cesare

D'Addario Amedeo
D 'Aimmo Florindo
Dal Castello Mario
D'Alia Salvator e
D 'Amato Carl o
D 'Angelo Guido
Darida Clelio

Del Bue Mauro
Del Donno Olindo
Del Mese Paol o
Del Pennino Antonio
Diglio Pasquale
Duce Alessandro

Ebner Mich l
Ermelli Cupelli Enrico

Facchiano Ferdinand o
Farace Luigi
Faraguti Luciano
Fausti Franco
Ferrari Marte
Ferrari Wilmo
Fiori Publio
Forlani Arnaldo
Foschi Franco
Franchi Franco
Frasson Mario
Fronza Crepaz Lucia
Fumagalli Carulli Battistina

Galasso Giuseppe
Galli Giancarl o
Galloni Giovann i
Gangi Giorgio
Garavaglia Mariapia
Gaspari Remo
Gava Antonio
Gelpi Luciano
Ghinami Alessandro
Gitti Tarcisi o
Gorgoni Gaetano
Gottardo Settimo
Gregorelli Aldo
Grillo Salvatore
Gunnella Aristide

Iossa Felice

Labriola Silvano
Lamorte Pasquale
La Penna Girolamo
Lattanzio Vito
Latteri Ferdinando
Lega Silvio
Leone Giuseppe
Lia Antonio
Lodigiani Orest e
Loiero Agazio
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Lombardo Antonino
Lucchesi Giusepp e
Lusetti Renzo

Macaluso Antonino
Maccheroni Giacomo
Madaudo Din o
Malfatti Franco Mari a
Malvestio Piergiovanni
Mancini Vincenz o
Manfredi Manfredo
Marianetti Agostin o
Martinazzoli Fermo Min o
Martino Guido
Marzo Biagio
Massari Renato
Matulli Giuseppe
Mazza Dino
Mazzuconi Daniel a
Meleleo Salvatore
Melillo Savino
Mensorio Carmine
Mensurati Elio
Merloni Francesco
Merolli Carlo
Micheli Filippo
Michelini Albert o
Milani Gian Stefano
Monaci Alberto
Mongiello Giovann i
Montali Sebastiano
Mundo Antonio

Napoli Vito
Nenna D 'Antonio Anna
Nicolazzi Franco
Nicotra Benedetto Vincenzo
Noci Maurizio
Nucara Francesco
Nucci Mauro Anna Maria

Orsenigo Dante Oreste
Orsini Bruno
Orsini Gianfranc o

Parigi Gastone
Patria Renzo
Pazzaglia Alfredo
Pellegatta Giovann i
Pellicanò Gerolamo
Pellizzari Gianmario
Perani Mario

Perrone Antonino
Piccirillo Giovann i
Piccoli Flaminio
Piermartini Gabriel e
Pietrini Vincenzo
Piredda Matteo
Piro Franco
Pisanu Giuseppe
Pisicchio Giuseppe
Poli Bortone Adriana
Polverari Pierluig i
Portatadino Costante
Principe Sandro
Pumilia Calogero

Radi Luciano
Raffaelli Mario
Rais Francesco
Rallo Girolamo
Ravasio Renato
Rebulla Luciano
Reina Giuseppe
Ricciuti Romeo
Righi Luciano
Rinaldi Luigi
Rivera Giovanni
Rocelli Gian Franc o
Rognoni Virginio
Rojch Angelino
Rosini Giacomo
Rossi Alberto
Rotiroti Raffaele
Rubinacci Giuseppe
Russo Ferdinando
Russo Raffaele

Sacconi Maurizio
Salerno Gabriele
Sanese Nicolamari a
Sanguineti Mauro
Santonastaso Giuseppe
Sapienza Orazi o
Saretta Giusepp e
Sarti Adolfo
Savio Gastone
Sbardella Vittorio
Scarlato Guglielm o
Scotti Vincenzo
Serrentino Pietro
Sinesio Giuseppe
Soddu Pietro
Spini Valdo
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Stegagnini Brun o
Sterpa Egidio

Tancredi Antonio
Tarabini Eugeni o
Tassi Carlo
Tassone Mario
Tealdi Giovanna Mari a
Tempestini Francesco
Tesini Giancarlo
Testa Antonio
Torchio Giuseppe
Travaglini Giovann i

Urso Salvatore

Vairo Gaetano
Valensise Raffaele
Vazzoler Sergio
Vecchiarelli Brun o
Viscardi Michele
Vito Alfredo
Vizzini Carlo

Willeit Ferdinand

Zamberletti Giuseppe
Zambon Bruno
Zampieri Amedeo
Zanone Valerio
Zarro Giovanni
Zavettieri Saverio
Zolla Michele
Zoppi Pietro
Zoso Giuliano
Zuech Giusepp e

Sono in missione :

Battaglia Adolfo
Cristofori Nino
Matteoli Altero
Rubbi Emilio
Senaldi Carlo
Silvestri Giuliano
Tremaglia Mirko
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PRESIDENZA DEL PRESIDENTE LEONILDE IOTT I

OGGETTO: Disegno di legge n . 2924, emendamento Pacetti 43 .3

VOTAZIONE PALESE NOMINAL E

RISULTATO DELLA VOTAZION E

Presenti	 377
Votanti	 377
Astenuti	
Maggioranza	 189

Voti favorevoli	 125
Voti contrari	 252

(La Camera respinge) .

Hanno votato sì :

Alborghetti Guido
Angelini Giordano
Armellin Lino

Baghino Francesco Giulio
Balbo Laura
Barbieri Silvia
Bargone Antonio
Bassanini Franco
Becchi Ada
Benevelli Luig i
Bernasconi Anna Maria
Bertone Giuseppina
Bianchi Beretta Romana
Boselli Milvi a
Bulleri Luigi

Cannelonga Severino Lucan o
Capecchi Maria Teres a
Caprili Milziade
Caradonna Giulio
Caveri Luciano
Cecchetto Coco Alessandra
Ciabarri Vincenzo
Cicerone Francesc o
Ciòcci Lorenzo
Civita Salvatore
Colombini Leda
Cordati Rosaia Luigia
Costa Alessandro
Crippa Giuseppe

D'Ambrosio Michel e
Del Donno Olind o
Dignani Grimaldi Vand a
Donati Anna

Fagni Edda
Felissari Lino Osvald o
Ferrandi Alberto
Ferrara Giovanni
Filippini Giovanna
Finocchiaro Fidelbo Anna Mari a
Forleo Francesco
Fracchia Bruno
Franchi Franco

Gabbuggiani Elio
Gasparotto Isaia
Gelli Bianca
Geremicca Andre a
Ghezzi Giorgio
Grilli Renato
Guerzoni Luciano

Lauricella Angelo
Lavorato Giuseppe
Levi Baldini Natalia
Lorenzetti Pasquale Maria Rita
Lucenti Giuseppe

Macciotta Giorgi o
Maceratini Giulio
Mainardi Fava Anna
Mammone Natia
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Mangiapane Giuseppe
Mannino Antonin o
Marri Germano
Masina Ettore
Masini Nadia
Menzietti Pietro Paol o
Minucci Adalberto
Mombelli Luigi
Monello Paolo
Montanari Fornari Nanda
Montecchi Elena
Motetta Giovann i

Nardone Carmin e
Nerli Francesco
Nicolini Renato

Orlandi Nicolett a

Pacetti Massimo
Pallanti Novell o
Palmieri Ermenegildo
Parigi Gaston e
Pazzaglia Alfred o
Pedrazzi Cipolla Annamari a
Pellegatta Giovann i
Pellegatti Ivana
Perinei Fabio
Picchetti Santino
Pinto Roberta
Poli Gian Gaetano
Poli Bortone Adriana
Polidori Enzo
Prandini Onelio

Quercini Giulio

Rallo Girolamo
Rebecchi Aldo
Recchia Vincenzo
Ridi Silvano
Rodotà Stefano
Romani Daniela
Ronzani Gianni Wilmer
Rubinacci Giuseppe
Russo Ferdinando
Russo Franco

Salvoldi Giancarl o
Samà Francesco
Sanfilippo Salvatore
Sanna Anna

Sannella Benedetto
Sapio Francesco
Schettini Giacomo Antonio
Serafini Anna Maria
Serafini Massimo
Serra Gianna
Sinatra Alberto
Strada Renato
Strumendo Lucio

Taddei Mari a
Tagliabue Gianfranco
Tamino Gianni
Tassi Carlo
Testa Enrico
Torna Mario

Umidi Sala Neide Mari a

Valensise Raffaele
Vazzoler Sergio
Violante Luciano
Visco Vincenzo

Zangheri Renato

Hanno votato no:

Agrusti Michelangelo
Aiardi Alberto
Alagna Egidi o
Amalfitano Domenico
Andreoli Giuseppe
Andreotti Giuli o
Aniasi Aldo
Anselmi Tina
Antonucci Bruno
Artese Vitale
Artioli Rossella
Astone Giuseppe
Astori Gianfranc o
Augello Giacomo Sebastiano
Avellone Giusepp e
Azzolini Luciano

Balestracci Nello
Barbalace Francesc o
Baruffi Luigi
Battaglia Pietro
Battistuzzi Paolo
Benedikter Johann
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Berselli Filipp o
Biafora Pasqualin o
Bianchi Fortunato
Bianchini Giovanni
Binetti Vincenzo
Bisagno Tommaso
Bodrato Guid o
Bonferroni Franc o
Bonsignore Vit o
Borra Gian Carlo
Bortolami Benito Mario
Bortolani Franco
Botta Giuseppe
Breda Roberta
Brocca Beniamino
Brunetto Arnaldo
Bubbico Maur o
Buffoni Andrea
Buonocore Vincenzo

Caccia Paolo Pietro
Cafarelli Francesco
Campagnoli Mario
Capacci Renato
Cappiello Agata Alma
Capria Nicola
Cardetti Giorgio
Cardinale Salvatore
Carrus Nino
Casati Francesco
Casini Pier Ferdinando
Castagnetti Pierluigi
Castrucci Siro
Cavicchioli Andrea
Cavigliasso Paola
Cellini Giuliano
Cerofolini Fulvio
Cerutti Giuseppe
Chiriano Rosari o
Ciaffi Adriano
Ciliberti Franco
Cimmino Tancredi
Ciocci Carlo Alberto
Ciocia Graziano
Cirino Pomicino Paolo
Cobellis Giovanni
Corsi Umberto
Costa Raffaele
Costa Silvi a
Costi Silvano
Crescenzi Ug o
Cristoni Paolo

Curci Francesco
Cursi Cesare

D'Addario Amedeo
D'Aimmo Florindo
Dal Castello Mari o
D'Alia Salvatore
D'Amato Carl o
D 'Angelo Guido
Darida Clelio
Del Bue Mauro
Del Mese Paolo
Del Pennino Antonio
de Luca Stefan o
Diglio Pasquale
Duce Alessandro

Ebner Michl
Ermelli Cupelli Enrico

Facchiano Ferdinando
Farace Luig i
Faraguti Luciano
Fausti Franco
Ferrari Marte
Ferrari Wilmo
Fiandrotti Filipp o
Fiori Publio
Fornasari Giuseppe
Foschi Franco
Frasson Mario
Fronza Crepaz Lucia
Fumagalli Carulli Battistina

Galasso Giuseppe
Galli Giancarl o
Galloni Giovanni
Gangi Giorgio
Garavaglia Mariapia
Gargani Giusepp e
Gaspari Remo
Gava Antonio
Gei Giovann i
Gelpi Lucian o
Ghinami Alessandr o
Gorgoni Gaetano
Gottardo Settimo
Gregorelli Aldo
Grillo Salvatore
Gunnella Aristide

Iossa Felice
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Labriola Silvano
Lamorte Pasquale
La Penna Girolamo
Lattanzio Vit o
Latteri Ferdinando
Lega Silvi o
Leone Giusepp e
Lia Antonio
Lodigiani Orest e
Loiero Agazi o
Lombardo Antonin o
Lucchesi Giusepp e
Lusetti Renzo

Macaluso Antonino
Maccheroni Giacomo
Madaudo Dino
Malfatti Franco Mari a
Malvestio Piergiovanni
Mancini Vincenz o
Manfredi Manfredo
Marianetti Agostino
Martinazzoli Fermo Mino
Martini Maria Eletta
Martino Guido
Martuscelli Paolo
Marzo Biagio
Massari Renato
Matulli Giuseppe
Mazza Dino
Mazzuconi Daniela
Meleleo Salvatore
Melillo Savino
Mensorio Carmine
Mensurati Elio
Merloni Francesco
Merolli Carlo
Micheli Filippo
Michelini Albert o
Monaci Alberto
Mongiello Giovann i
Montali Sebastiano
Mundo Antoni o

Napoli Vito
Nenna D'Antonio Anna
Nicolazzi Franco
Nicotra Benedetto Vincenzo
Noci Maurizio
Nucara Francesc o
Nucci Mauro Anna Maria

Orsenigo Dante Oreste
Orsini Bruno
Orsini Gianfranco

Paganelli Ettore
Patria Renzo
Pellicanò Gerolamo
Pellizzari Gianmario
Perani Mario
Perrone Antonino
Piccirillo Giovann i
Piccoli Flaminio
Piermartini Gabriel e
Pietrini Vincenzo
Piredda Matteo
Piro Franco
Pisanu Giuseppe
Pisicchio Giuseppe
Poggiolini Danil o
Polverari Pierluig i
Portatadino Costante
Principe Sandr o
Radi Luciano
Raffaelli Mari o
Rais Francesco
Ravasio Renat o
Rebulla Luciano
Reina Giuseppe
Ricciuti Romeo
Righi Luciano
Rinaldi Luigi
Rivera Giovanni
Rocelli Gian Franc o
Rognoni Virginio
Rojch Angelino
Rosini Giacomo
Rossi Alberto
Rotiroti Raffaele
Russo Raffaele

Sacconi Maurizio
Salerno Gabriele
Sanese Nicolamaria
Sangalli Carlo
Sanguineti Mauro
Santonastaso Giuseppe
Sapienza Orazi o
Saretta Giuseppe
Sarti Adolfo
Savio Gastone
Sbardella Vittorio
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Scarlato Guglielm o
Scotti Vincenzo
Serrentino Pietro
Sinesio Giuseppe
Soddu Pietro
Spini Valdo
Stegagnini Brun o
Sterpa Egidio

Tancredi Antoni o
Tarabini Eugeni o
Tassone Mario
Tealdi Giovanna Maria
Tempestini Francesc o
Tesini Giancarlo
Testa Antonio
Torchio Giusepp e
Travaglini Giovanni

Urso Salvatore

Vecchiarelli Brun o
Viscardi Michele
Vito Alfredo
Vizzini Carlo

Willeit Ferdinand

Zamberletti Giuseppe
Zambon Bruno
Zampieri Amede o
Zaniboni Antonin o
Zanone Valerio
Zarro Giovanni
Zavettieri Saveri o
Zolla Michel e
Zoppi Pietro
Zoso Giuliano
Zuech Giuseppe

Sono in missione:

Battaglia Adolfo
Cristofori Nino
Matteoli Altero
Rubbi Emilio
Senaldi Carlo
Silvestri Giuliano
Tremaglia Mirko
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PRESIDENZA DEL PRESIDENTE LEONILDE IOTT I

OGGETTO: Disegno di legge n . 2924, emendamento 43 . 4

VOTAZIONE PALESE NOMINAL E

RISULTATO DELLA VOTAZIONE

Presenti	 352
Votanti	 337
Astenuti	 1 5
Maggioranza	 169

Voti favorevoli	 243
Voti contrari	 94

(La Camera approva) .

Hanno votato sì :

Agrusti Michelangelo
Aiardi Alberto
Alagna Egidio
Amalfitano Domenico
Andreoli Giuseppe
Andreotti Giuli o
Aniasi Aldo
Anselmi Tina
Antonucci Bruno
Armellin Lino
Artese Vitale
Artioli Rossella
Astone Giuseppe
Astori Gianfranco
Augello Giacomo Sebastian o
Avellone Giuseppe
Azzolini Luciano

Balestracci Nello
Barbalace Francesc o
Baruffi Luigi
Battaglia Pietro
Battistuzzi Paolo
Benedikter Johann
Biafora Pasqualin o
Bianchi Fortunato
Bianchini Giovann i
Binetti Vincenz o
Bisagno Tommaso
Bodrato Guido
Bonferroni Franco

Bonsignore Vito
Borra Gian Carlo
Bortolami Benito Mario
Bortolani Franco
Botta Giuseppe
Breda Roberta
Brocca Beniamin o
Brunetto Arnaldo
Bubbico Mauro
Buffoni Andre a
Buonocore Vincenz o

Caccia Paolo Pietro
Cafarelli Francesco
Campagnoli Mari o
Capacci Renat o
Cappiello Agata Alma
Capria Nicola
Cardetti Giorgio
Cardinale Salvatore
Carrus Nino
Casati Francesco
Casini Pier Ferdinando
Castagnetti Pierluig i
Castrucci Siro
Caveri Luciano
Cavicchioli Andrea
Cellini Giuliano
Cerofolini Fulvio
Cerutti Giuseppe
Chiriano Rosario
Ciaffi Adrian o
Ciliberti Franco
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Cimmino Tancred i
Ciocci Carlo Albert o
Ciocia Graziano
Cirino Pomicino Paolo
Cobellis Giovann i
Conte Carmel o
Corsi Umbert o
Costa Silvia
Costi Silvano
Crescenzi Ugo
Cristoni Paolo
Curci Francesco
Cursi Cesare

D'Addario Amedeo
D'Aimmo Florindo
Dal Castello Mario
D'Alia Salvatore
D'Amato Carlo
D'Angelo Guido
Darida Clelio
Del Bue Mauro
Del Mese Paolo
Del Pennino Antonio
de Luca Stefano
Diglio Pasquale
Duce Alessandro

Ebner Michl
Ermelli Cupelli Enrico

Facchiano Ferdinando
Farace Luigi
Faraguti Luciano
Fausti Franc o
Ferrari Marte
Ferrari Wilmo
Fiandrotti Filippo
Fiori Publio
Forlani Arnaldo
Foschi Franco
Frasson Mario
Fronza Crepaz Lucia
Fumagalli Carulli Battistina

Galasso Giuseppe
Galli Giancarl o
Galloni Giovanni
Gangi Giorgio
Garavaglia Mariapia
Gargani Giusepp e
Gava Antonio

Gei Giovanni
Gelpi Lucian o
Ghinami Alessandro
Gottardo Settimo
Gregorelli Aldo
Grillo Salvatore
Gunnella Aristide

Iossa Felice

Labriola Silvano
Lamorte Pasquale
La Penna Girolamo
Lattanzio Vito
Latteri Ferdinando
Lega Silvio
Lia Antonio
Lodigiani Oreste
Loiero Agazi o
Lombardo Antonino
Lucchesi Giuseppe
Lusetti Renzo

Maccheroni Giacomo
Madaudo Dino
Malfatti Franco Maria
Malvestio Piergiovann i
Mancini Vincenzo
Manfredi Manfredo
Marianetti Agostino
Martinazzoli Fermo Mino
Martini Maria Eletta
Martino Guido
Martuscelli Paolo
Marzo Biagio
Massari Renato
Mazza Dino
Mazzuconi Daniela
Meleleo Salvatore
Melillo Savino
Mensorio Carmine
Mensurati Elio
Merloni Francesco
Merolli Carlo
Micheli Filipp o
Michelini Albert o
Mombelli Luig i
Monaci Alberto
Mongiello Giovann i
Montali Sebastiano
Mundo Antonio
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Napoli Vito
Nenna D'Antonio Anna
Nicolazzi Franco
Nicotra Benedetto Vincenzo
Noci Maurizio
Nucci Mauro Anna Maria

Orsenigo Dante Oreste
Orsini Bruno
Orsini Gianfranc o

Paganelli Ettore
Patria Renzo
Pellicanò Gerolamo
Pellizzari Gianmario
Perani Mario
Perrone Antonino
Piccirillo Giovann i
Piccoli Flaminio
Piermartini Gabriel e
Pietrini Vincenzo
Piredda Matte o
Piro Franco
Pisanu Giuseppe
Pisicchio Giuseppe
Poggiolini Danil o
Polverari Pierluigi
Portatadino Costante
Principe Sandr o

Radi Luciano
Raffaelli Mario
Rais Francesco
Ravasio Renato
Rebulla Luciano
Reina Giuseppe
Righi Luciano
Rinaldi Luig i
Rivera Giovanni
Rocelli Gian Franco
Rognoni Virgini o
Rojch Angelino
Rosini Giacom o
Rossi Alberto
Rotiroti Raffaele
Russo Ferdinand o
Russo Raffaele

Sacconi Maurizi o
Salerno Gabriele
Sanese Nicolamari a
Sanguineti Maur o
Santonastaso Giuseppe

Sapienza Orazi o
Saretta Giuseppe
Sarti Adolfo
Savio Gastone
Sbardella Vittori o
Scarlato Guglielmo
Serrentino Pietro
Sinesio Giuseppe
Soddu Pietro
Spini Valdo
Stegagnini Bruno
Sterpa Egidio

Tancredi Antonio
Tarabini Eugenio
Tassone Mario
Tealdi Giovanna Maria
Tesini Giancarl o
Testa Antonio
Torchio Giusepp e

Urso Salvatore

Vazzoler Sergio
Vecchiarelli Brun o
Viscardi Michele
Vito Alfredo
Vizzini Carlo

Zamberletti Giuseppe
Zambon Bruno
Zampieri Amedeo
Zaniboni Antonin o
Zanone Valerio
Zarro Giovann i
Zavettieri Saverio
Zolla Michel e
Zoppi Pietro
Zoso Giuliano
Zuech Giusepp e

Hanno votato no:

Alborghetti Guido
Angelini Giordano

Balbo Laura
Bargone Antonio
Bassanini Franco
Becchi Ada
Benevelli Luigi
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Bernasconi Anna Maria
Bertone Giuseppin a
Bevilacqua Cristina
Bianchi Beretta Romana

Cannelonga Severino Lucan o
Capecchi Maria Teres a
Caprili Milziade
Cecchetto Coco Alessandra
Ciabarri Vincenzo
Cicerone Francesco
Ciocci Lorenzo
Civita Salvatore
Colombini Leda
Cordati Rosaia Luigi a
Costa Alessandro
Costa Raffaele
Crippa Giuseppe

D'Ambrosio Michel e
Dignani Grimaldi Vanda

Fagni Edda
Felissari Lino Osvaldo
Ferrandi Alberto
Ferrara Giovanni
Filippini Giovanna
Finocchiaro Fidelbo Anna Maria
Forleo Francesco
Fracchia Bruno

Gabbuggiani Elio
Galante Michele
Gasparotto Isaia
Grilli Renato
Guerzoni Luciano

Lauricella Angelo
Lavorato Giusepp e
Levi Baldini Natalia
Lorenzetti Pasquale Maria Rita
Lucenti Giuseppe

Macaluso Antonino
Macciotta Giorgio
Mainardi Fava Anna
Mammone Nati a
Mangiapane Giuseppe
Mannino Antonin o
Marri Germano
Masina Ettore
Monello Paolo
Motetta Giovanni

Nardone Carmine
Nerli Francesco

Orlandi Nicoletta

Pacetti Massimo
Pallanti Novell o
Palmieri Ermenegildo
Pascolat Renzo
Perinei Fabio
Picchetti Santino
Pinto Roberta
Poli Gian Gaetano
Polidori Enzo
Prandini Onelio

Quercini Giulio

Rebecchi Aldo
Recchia Vincenzo
Ridi Silvano
Rodotà Stefano
Romani Daniela
Ronzani Gianni Wilme r
Russo Franco

Salvoldi Giancarlo
Samà Francesco
Sanfilippo Salvatore
Sanna Anna
Schettini Giacomo Antonio
Serafini Anna Maria
Serafini Massimo
Serra Gianna
Sinatra Alberto
Strada Renato
Strumendo Lucio

Taddei Mari a
Tagliabue Gianfranco
Tamino Gianni
Testa Enrico
Torna Mario

Umidi Sala Neide Maria

Violante Lucian o

Willeit Ferdinand
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Si sono astenuti:

Baghino Francesco Giulio
Berselli Filippo
Caradonna Giulio
Del Donno Olindo
Donati Anna
Franchi Franco
Maceratini Giuli o
Parigi Gastone
Pazzaglia Alfredo
Pellegatta Giovann i
Poli Bortone Adriana
Rallo Girolamo

Rubinacci Giuseppe
Tassi Carlo
Valensise Raffaele

Sono in missione:

Battaglia Adolfo
Cristofori Nino
Matteoli Altero
Rubbi Emilio
Senaldi Carlo
Silvestri Giuliano
Tremaglia Mirko
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PRESIDENZA DEL PRESIDENTE LEONILDE IOTT I

OGGETTO: Disegno di legge n . 2924, articolo 43

VOTAZIONE PALESE NOMINALE

RISULTATO DELLA VOTAZIONE

Presenti	 364
Votanti	 362
Astenuti	 2
Maggioranza	 182

Voti favorevoli	 262
Voti contrari	 100

(La Camera approva) .

Hanno votato sì :

Agrusti Michelangel o
Aiardi Alberto
Amalfitano Domenic o
Andò Salvatore
Andreoli Giuseppe
Andreotti Giulio
Aniasi Aldo
Anselmi Tina
Antonucci Brun o
Armellin Lino
Artese Vitale
Artioli Rossell a
Astone Giuseppe
Astori Gianfranco
Augello Giacomo Sebastian o
Avellone Giuseppe
Azzolini Luciano

Baghino Francesco Giuli o
Balestracci Nello
Barbalace Francesco
Baruffi Luigi
Battaglia Pietro
Battistuzzi Paol o
Benedikter Johann
Berselli Filipp o
Biafora Pasqualino
Bianchi Fortunato
Bianchini Giovanni
Binetti Vincenzo
Bisagno Tommaso

Bodrato Guid o
Bonferroni Franco
Bonsignore Vito
Borra Gian Carlo
Bortolami Benito Mari o
Bortolani Franco
Botta Giuseppe
Breda Roberta
Brocca Beniamin o
Brunetto Arnaldo
Bubbico Mauro
Buffoni Andre a
Buonocore Vincenz o

Caccia Paolo Pietro
Cafarelli Francesco
Campagnoli Mari o
Capria Nicola
Caradonna 'Giuli o
Cardetti Giorgio
Cardinale Salvatore
Carrus Nino
Casati Francesco
Casini Pier Ferdinando
Castagnetti Pierluigi
Castrucci Siro
Cavicchioli Andrea
Cavigliasso Paola
Cellini Giuliano
Cerofolini Fulvio
Cerutti Giuseppe
Chiriano Rosario
Ciaffi Adriano
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Ciliberti Franco
Cimmino Tancred i
Ciocci Carlo Alberto
Ciocia Graziano
Cirino Pomicino Paolo
Cobellis Giovanni
Conte Carmelo
Corsi Umberto
Costa Raffaele
Costa Silvi a
Costi Silvano
Crescenzi Ug o
Cristoni Paolo
Curci Francesco
Cursi Cesare

D'Addario Amedeo
D'Aimmo Florindo
Dal Castello Mario
D'Alia Salvatore
D'Amato Carlo
D'Angelo Guido
Darida Clelio
Del Bue Mauro
Del Donno Olind o
Del Mese Paolo
Del Pennino Antonio
de Luca Stefano
Diglio Pasquale
Duce Alessandr o

Ebner Michl
Ermelli Cupelli Enrico

Facchiano Ferdinando
Farace Luigi
Faraguti Luciano
Fausti Franco
Ferrari Marte
Ferrari Wilmo
Fiandrotti Filippo
Fiori Publio
Forlani Arnaldo
Foschi Franco
Franchi Franco
Frasson Mario
Fronza Crepaz Lucia
Fumagalli Carulli Battistina

Galasso Giuseppe
Galli Giancarl o
Galloni Giovanni

Gangi Giorgio
Garavaglia Mariapia
Gargani Giuseppe
Gaspari Remo
Gava Antonio
Gei Giovanni
Gelpi Lucian o
Ghinami Alessandro
Gorgoni Gaetano
Gottardo Settim o
Gregorelli Aldo
Grillo Salvatore
Gunnella Aristide

Iossa Felice

Labriola Silvano
Lamorte Pasquale
La Penna Girolamo
Lattanzio Vit o
Latteri Ferdinando
Lega Silvio
Leone Giuseppe
Lia Antonio
Lodigiani Oreste
Loiero Agazio
Lombardo Antonin o
Lucchesi Giuseppe
Lusetti Renzo

Macaluso Antonino
Maccheroni Giacomo
Maceratini Giulio
Madaudo Dino
Malfatti Franco Maria
Malvestio Piergiovanni
Mancini Vincenzo
Manfredi Manfredo
Marianetti Agostino
Martinazzoli Fermo Mino
Martini Maria Eletta
Martino Guido
Martuscelli Paol o
Marzo Biagio
Massari Renato
Mazza Dino
Mazzuconi Daniel a
Meleleo Salvatore
Melillo Savino
Mensurati Elio
Merolli Carlo
Micheli Filippo
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Michelini Alberto
Milani Gian Stefano
Monaci Albert o
Mongiello Giovanni
Montali Sebastiano
Mundo Antoni o

Napoli Vito
Nenna D'Antonio Ann a
Nicolazzi Franco
Nicotra Benedetto Vincenzo
Noci Maurizio
Nucci Mauro Anna Maria

Orsenigo Dante Oreste
Orsini Bruno
Orsini Gianfranco

Paganelli Ettore
Parigi Gastone
Patria Renzo
Pazzaglia Alfredo
Pellicanò Gerolamo
Pellizzari Gianmario
Perani Mario
Perrone Antonino
Piccirillo Giovanni
Piermartini Gabriele
Pietrini Vincenzo
Piredda Matte o
Piro Franco
Pisanu Giuseppe
Pisicchio Giuseppe
Poggiolini Danil o
Poli Bortone Adriana
Polverari Pierluigi
Portatadino Costante
Principe Sandro

Radi Luciano
Raffaelli Mario
Rais Francesco
Ravasio Renato
Rebulla Luciano
Reina Giuseppe
Ricciuti Rome o
Righi Luciano
Rinaldi Luigi
Rivera Giovanni
Rocelli Gian Franc o
Rognoni Virginio
Rojch Angelino

Rosini Giacomo
Rossi Alberto
Rossi di Montelera Luigi
Rotiroti Raffaele
Russo Ferdinando
Russo Raffaele

Sacconi Maurizio
Salerno Gabriele
Sanese Nicolamari a
Sangalli Carl o
Sanguineti Maur o
Santonastaso Giuseppe
Sapienza Orazio
Saretta Giuseppe
Sarti Adolfo
Savio Gastone
Sbardella Vittori o
Scarlato Guglielmo
Scotti Vincenzo
Serrentino Pietro
Sinesio Giuseppe
Soddu Pietro
Spini Valdo
Stegagnini Bruno
Sterpa Egidio

Tancredi Antonio
Tarabini Eugeni o
Tassi Carlo
Tassone Mario
Tealdi Giovanna Mari a
Tempestini Francesc o
Tesini Giancarlo
Testa Antonio
Torchio Giusepp e
Travaglini Giovanni

Urso Salvatore

Valensise Raffaele
Vazzoler Sergio
Vecchiarelli Bruno
Viscardi Michele
Viti Vincenzo
Vito Alfredo
Vizzini Carlo

Willeit Ferdinand

Zamberletti Giuseppe
Zambon Bruno
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Zampieri Amedeo
Zaniboni Antonino
Zanone Valerio
Zarro Giovanni
Zavettieri Saverio
Zolla Michel e
Zoppi Pietro
Zoso Giuliano
Zuech Giusepp e

Hanno votato no:

Alborghetti Guid o
Angelini Giordano

Balbo Laura
Bargone Antonio
Bassanini Franco
Becchi Ada
Benevelli Luig i
Bernasconi Anna Maria
Bertone Giuseppina
Bevilacqua Cristina
Bianchi Beretta Romana
Borghini Gianfrancesco

Cannelonga Severino Lucano
Capecchi Maria Teresa
Caprili Milziade
Cavagna Mario
Caveri Luciano
Cecchetto Coco Alessandra
Cicerone Francesco
Ciocci Lorenzo
Civita Salvatore
Colombini Leda
Cordati Rosaia Luigi a
Costa Alessandro
Crippa Giuseppe

D'Ambrosio Michel e
Dignani Grimaldi Vanda
Di Pietro Giovanni

Fachin Schiavi Silvan a
Fagni Edda
Felissari Lino Osvaldo
Ferrandi Alberto
Ferrara Giovanni
Filippini Giovanna
Forleo Francesco
Fracchia Bruno

Gasparotto Isaia
Grilli Renato
Guerzoni Lucian o

Lauricella Angelo
Lavorato Giuseppe
Levi Baldini Natalia
Lorenzetti Pasquale Maria Rita
Lucenti Giuseppe

Macciotta Giorgi o
Mainardi Fava Anna
Mammone Nati a
Mangiapane Giuseppe
Mannino Antonin o
Marri Germano
Masina Ettore
Mensorio Carmine
Menzietti Pietro Paol o
Merloni Francesco
Mombelli Luig i
Monello Paolo
Motetta Giovann i

Nardone Carmin e
Nerli Francesco
Nicolini Renato

Orlandi Nicolett a

Pacetti Massimo
Pallanti Novello
Palmieri Ermenegildo
Pellegatta Giovanni
Pellegatti Ivana
Perinei Fabio
Picchetti Santino
Pinto Roberta
Poli Gian Gaetano
Polidori Enzo
Prandini Onelio

Quercini Giulio

Rallo Girolamo
Rebecchi Aldo
Recchia Vincenzo
Ridi Silvano
Rodotà Stefano
Romani Daniela
Ronzani Gianni Wilmer
Rubinacci Giuseppe
Russo Franco
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Samà Francesco
Sanfilippo Salvatore
Sanna Anna
Sapio Francesco
Schettini Giacomo Antonio
Serafini Anna Mari a
Serafini Massimo
Serra Gianna
Sinatra Albert o
Strada Renato
Strumendo Luci o

Taddei Mari a
Tagliabue Gianfranco
Tamino Giann i
Testa Enrico
Torna Mario

Umidi Sala Neide Maria

Violante Luciano

Si sono astenuti:

Donati Anna
Salvoldi Giancarlo

Sono in missione :

Battaglia Adolf o
Cristofori Nino
Matteoli Altero
Rubbi Emilio
Senaldi Carlo
Silvestri Giuliano
Tremaglia Mirko
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PRESIDENZA DEL PRESIDENTE LEONILDE IOTT I

OGGETTO: Disegno di legge n . 2924, articolo aggiuntivo Bassanini 43.01

VOTAZIONE PALESE NOMINAL E

RISULTATO DELLA VOTAZIONE

Presenti	 383
Votanti	 383
Astenuti	 —
Maggioranza	 192

Voti favorevoli	 125
Voti contrari	 258

(La Camera respinge).

Hanno votato sì :

Alborghetti Guid o
Angelini Giordan o
Angeloni Luana
Auleta Francesc o

Baghino Francesco Giulio
Balbo Laura
Barbera Augusto Antonio
Barbieri Silvia
Bargone Antonio
Bassanini Franco
Becchi Ada
Bernasconi Anna Maria
Berselli Filippo
Bertone Giuseppina
Bevilacqua Cristina
Bianchi Beretta Romana
Boselli Milvi a
Bruzzani Riccardo
Bulleri Luigi

Cannelonga Severino Lucan o
Capecchi Maria Teres a
Caprili Milziade
Caradonna Giulio
Cavagna Mario
Cecchetto Coco Alessandra
Cicerone Francesc o
Ciocci Lorenzo
Civita Salvatore
Colombini Leda

Cordati Rosaia Luigi a
Costa Alessandro
Crippa Giuseppe

D'Ambrosio Michele
De Julio Sergi o
Del Donno Olind o
Dignani Grimaldi Vanda
Di Pietro Giovann i
Donati Anna

Fachin Schiavi Silvan a
Fagni Edda
Felissari Lino Osvaldo
Ferrandi Albert o
Ferrara Giovann i
Filippini Giovanna
Filippini Rosa
Finocchiaro Fidelbo Anna Mari a
Forleo Francesco
Fracchia Bruno
Franchi Franco

Gasparotto Isaia
Gelli Bianca
Geremicca Andre a
Ghezzi Giorgio
Grilli Renato
Guerzoni Luciano

Lauricella Angelo
Lavorato Giusepp e
Levi Baldini Natalia
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Lorenzetti Pasquale Maria Rita
Lucenti Giuseppe

Macaluso Antonino
Macciotta Giorgi o
Maceratini Giulio
Mainardi Fava Anna
Mammone Natia
Mangiapane Giuseppe
Mannino Antonino
Marri Germano
Masina Ettore
Masini Nadia
Menzietti Pietro Paol o
Minucci Adalberto
Mombelli Luig i
Monello Paolo
Montanari Fornari Nanda
Montecchi Elena
Motetta Giovann i

Nardone Carmin e
Nerli Francesco
Nicolini Renato

Orlandi Nicoletta

Pacetti Massimo
Palmieri Ermenegildo
Parigi Gaston e
Pazzaglia Alfred o
Pellegatta Giovanni
Pellegatti Ivana
Perinei Fabio
Picchetti Santino
Pinto Roberta
Poli Gian Gaetano
Poli Bortone Adriana
Polidori Enzo
Prandini Onelio
Procacci Annamari a

Quercini Giulio

Rallo Girolamo
Rebecchi Ald o
Recchia Vincenzo
Rodotà Stefan o
Romani Daniela
Ronzani Gianni Wilmer
Rubinacci Giuseppe
Russo Franco

Salvoldi Giancarl o
Samà Francesco
Sanfilippo Salvatore
Sanna Anna
Sannella Benedetto
Sapio Francesco
Schettini Giacomo Antoni o
Serafini Anna Maria
Serafini Massimo
Serra Gianna
Sinatra Albert o
Strada Renato
Strumendo Lucio

Taddei Maria
Tagliabue Gianfranco
Tassi Carlo
Testa Enrico
Torna Mario

Umidi Sala Neide Mari a

Valensise Raffaele
Violante Luciano

Hanno votato no:

Agrusti Michelangel o
Aiardi Alberto
Alagna Egidio
Amalfitano Domenico
Andreoli Giuseppe
Andreotti Giulio
Aniasi Aldo
Anselmi Tina
Antonucci Bruno
Armellin Lino
Artese Vitale
Artioli Rossella
Astone Giuseppe
Astori Gianfranco
Augello Giacomo Sebastiano
Avellone Giuseppe
Azzolini Luciano

Balestracci Nello
Barbalace Francesco
Baruffi Luigi
Battaglia Pietro
Battistuzzi Paolo



Atti Parlamentari

	

— 48150 —

	

Camera dei Deputat i

X LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 7 FEBBRAIO 1990

Benedikter Johann
Biafora Pasqualino
Bianchi Fortunato
Bianchini Giovann i
Binetti Vincenz o
Bisagno Tommaso
Bodrato Guid o
Bonferroni Franco
Bonsignore Vito
Borra Gian Carlo
Borruso Andrea
Bortolami Benito Mario
Bortolani Franco
Botta Giuseppe
Breda Robert a
Brocca Beniamino
Brunetto Arnald o
Bruno Paolo
Buffoni Andre a
Buonocore Vincenzo

Caccia Paolo Pietro
Cafarelli Francesco
Campagnoli Mario
Capacci Renato
Cappiello Agata Alma
Capria Nicola
Cardetti Giorgio
Cardinale Salvatore
Carrus Nino
Casati Francesc o
Casini Pier Ferdinando
Castagnetti Pierluigi
Castrucci Siro
Caveri Luciano
Cavicchioli Andrea
Cavigliasso Paol a
Cellini Giuliano
Cerofolini Fulvio
Cerutti Giuseppe
Chiriano Rosari o
Ciaffi Adriano
Ciliberti Franco
Cimmino Tancred i
Ciocci Carlo Alberto
Ciocia Graziano
Cirino Pomicino Paolo
Cobellis Giovanni
Colombo Emilio
Contu Felice
Corsi Umberto
Costa Raffaele

Costa Silvi a
Costi Silvano
Crescenzi Ug o
Cristoni Paolo
Curci Francesco
Cursi Cesare

D'Addario Amede o
D'Aimmo Florindo
Dal Castello Mario
D'Alia Salvatore
D'Amato Carlo
D'Angelo Guido
Darida Clelio
Del Bue Mauro
Del Mese Paol o
Del Pennino Antoni o
de Luca Stefano
Diglio Pasquale
Duce Alessandro

Ebner Mich l
Ermelli Cupelli Enrico

Facchiano Ferdinand o
Farace Luig i
Faraguti Luciano
Fausti Franco
Ferrari Marte
Ferrari Wilmo
Fiandrotti Filipp o
Fiori Publio
Forlani Arnaldo
Foschi Franco
Frasson Mario
Fronza Crepaz Lucia
Fumagalli Carulli Battistin a

Galasso Giuseppe
Galli Giancarlo
Galloni Giovanni
Gangi Giorgio
Garavaglia Mariapia
Gargani Giusepp e
Gaspari Remo
Gava Antonio
Gei Giovann i
Gelpi Luciano
Ghinami Alessandr o
Gitti Tarcisio
Gorgoni Gaetano
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Gottardo Settimo
Gregorelli Aldo
Grillo Salvatore
Gunnella Aristide

Iossa Felice

Labriola Silvano
Lamorte Pasquale
La Penna Girolamo
Lattanzio Vito
Latteri Ferdinando
Lega Silvio
Leone Giuseppe
Lia Antonio
Lodigiani Oreste
Loiero Agazio
Lombardo Antonin o
Lucchesi Giuseppe
Lusetti Renzo

Maccheroni Giacomo
Madaudo Dino
Malfatti Franco Mari a
Malvestio Piergiovanni
Mancini Vincenzo
Manfredi Manfredo
Marianetti Agostino
Martinazzoli Fermo Mino
Martino Guido
Martuscelli Paolo
Marzo Biagio
Massari Renato
Mastrantuono Raffael e
Matulli Giuseppe
Mazza Din o
Mazzuconi Daniel a
Meleleo Salvatore
Melillo Savino
Mensorio Carmine
Mensurati Elio
Merloni Francesco
Merolli Carlo
Micheli Filippo
Michelini Alberto
Monaci Albert o
Mongiello Giovanni
Montali Sebastian o
Mundo Antoni o

Napoli Vito
Nenna D'Antonio Anna

Nicolazzi Franco
Nicotra Benedetto Vincenzo
Noci Maurizio
Nucci Mauro Anna Maria

Orsenigo Dante Oreste
Orsini Bruno
Orsini Gianfranco

Paganelli Ettore
Pellicanò Gerolamo
Pellizzari Gianmario
Perani Mario
Perrone Antonino
Piccirillo Giovanni
Piccoli Flaminio
Piermartini Gabriele
Pietrini Vincenzo
Piredda Matteo
Piro Franco
Pisanu Giuseppe
Pisicchio Giuseppe
Poggiolini Danil o
Polverari Pierluig i
Portatadino Costante
Principe Sandro

Radi Luciano
Raffaelli Mari o
Rais Francesco
Ravasio Renato
Rebulla Luciano
Reina Giuseppe
Ricciuti Romeo
Righi Luciano
Rinaldi Luigi
Rivera Giovanni
Rocelli Gian Franco
Rognoni Virginio
Rojch Angelino
Rosini Giacom o
Rossi Alberto
Rossi di Montelera Luig i
Rotiroti Raffaele
Russo Ferdinando
Russo Raffaele

Sacconi Maurizio
Salerno Gabriele
Sanese Nicolamari a
Sanguineti Maur o
Santonastaso Giuseppe
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Sapienza Orazi o
Saretta Giusepp e
Sarti Adolfo
Savio Gastone
Sbardella Vittorio
Scarlato Guglielmo
Scotti Vincenzo
Senaldi Carlo
Serrentino Pietro
Sinesio Giuseppe
Soddu Pietro
Spini Valdo
Stegagnini Bruno
Sterpa Egidio

Tancredi Antonio
Tarabini Eugenio
Tassone Mario
Tealdi Giovanna Maria
Tempestini Francesco
Tesini Giancarl o
Testa Antonio
Torchio Giusepp e

Urso Salvatore

Vairo Gaetano
Vazzoler Sergio
Vecchiarelli Bruno

Viscardi Michele
Viti Vincenzo
Vito Alfredo
Vizzini Carlo

Willeit Ferdinand

Zamberletti Giuseppe
Zambon Bruno
Zampieri Amedeo
Zaniboni Antonino
Zanone Valerio
Zarro Giovanni
Zavettieri Saverio
Zolla Michele
Zoppi Pietro
Zoso Giuliano
Zuech Giuseppe

Sono in missione:

Battaglia Adolfo
Cristofori Nino
Matteoli Altero
Rubbi Emili o
Silvestri Giuliano
Tremaglia Mirko
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PRESIDENZA DEL PRESIDENTE LEONILDE IOTT I

OGGETTO: Disegno di legge n. 2924, emendamento Bassanini 44 . 1

VOTAZIONE PALESE NOMINAL E

RISULTATO DELLA VOTAZIONE

Presenti	 367
Votanti	 367
Astenuti	
Maggioranza	 :	 184

Voti favorevoli	 116
Voti contrari	 25 1

(La Camera respinge).

Hanno votato sì :

Alborghetti Guido
Andreis Sergio
Angelini Giordano
Angeloni Luana
Auleta Francesco

Baghino Francesco Giuli o
Balbo Laura
Barbera Augusto Antoni o
Barbieri Silvia
Bargone Antonio
Bassanini Franco
Becchi Ada
Benevelli Luig i
Bernasconi Anna Maria
Berselli Filipp o
Bevilacqua Cristina
Bianchi Beretta Romana
Boselli Milvia
Bruzzani Riccard o
Bulleri Luig i

Calvanese Flora
Cannelonga Severino Lucano
Capecchi Maria Teres a
Caradonna Giulio
Cavagna Mario
Cecchetto Coco Alessandra
Ciabarri Vincenzo
Cicerone Francesc o
Ciocci Lorenzo

Civita Salvatore
Colombini Leda
Costa Alessandro
Crippa Giuseppe

D 'Ambrosio Michele
Del Donno Olindo
Dignani Grimaldi Vand a
Di Pietro Giovann i
Donati Ann a

Fachin Schiavi Silvana
Felissari Lino Osvaldo
Ferrandi Alberto
Ferrara Giovann i
Filippini Giovanna
Finocchiaro Fidelbo Anna Mari a
Forleo Francesc o
Fracchia Bruno
Franchi Franco

Gabbuggiani Elio
Gasparotto Isaia
Gelli Bianca
Geremicca Andrea
Grilli Renato
Guerzoni Lucian o

Lanzinger Gianni
Lauricella Angelo
Lavorato Giuseppe
Levi Baldini Natalia
Lucenti Giuseppe
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Macaluso Antonino
Macciotta Giorgio
Maceratini Giuli o
Mainardi Fava Anna
Mammone Nati a
Mangiapane Giuseppe
Marri Germano
Masina Ettore
Minucci Adalberto
Mombelli Luigi
Montanari Fornari Nanda
Montecchi Elena
Motetta Giovanni

Orlandi Nicoletta

Pacetti Massimo
Palmieri Ermenegild o
Parigi Gastone
Pascolat Renzo
Pazzaglia Alfred o
Pellegatta Giovann i
Pellegatti Ivana
Perinei Fabio
Picchetti Santino
Pinto Roberta
Poli Gian Gaetano
Poli Bortone Adriana
Polidori Enzo
Procacci Annamaria

Quercini Giulio

Rallo Girolamo
Rebecchi Aldo
Recchia Vincenzo
Rodotà Stefano
Romani Daniela
Ronzani Gianni Wilme r
Rubinacci Giuseppe
Russo Franco

Salvoldi Giancarl o
Samà Francesco
Sanfilippo Salvatore
Sannella Benedetto
Sapio Francesco
Scalia Massimo
Schettini Giacomo Antoni o
Serafini Anna Mari a
Serafini Massimo

Serra Gianna
Sinatra Albert o
Strada Renato
Strumendo Luci o

Taddei Maria
Tagliabue Gianfranco
Tassi Carlo
Testa Enrico
Torna Mario

Umidi Sala Neide Maria

Valensise Raffaele
Violante Luciano

Hanno votato no:

Agrusti Michelangelo
Aiardi Alberto
Alagna Egidio
Amalfitano Domenico
Amodeo Natale
Andreoli Giuseppe
Aniasi Aldo
Anselmi Tina
Antonucci Bruno
Armellin Lino
Artese Vitale
Artioli Rossella
Astone Giuseppe
Astori Gianfranc o
Augello Giacomo Sebastian o
Azzaro Giuseppe
Azzolini Luciano

Balestracci Nello
Barbalace Francesc o
Baruffi Luigi
Battaglia Pietro
Battistuzzi Paolo
Benedikter Johann
Biafora Pasqualin o
Bianchi Fortunato
Bianchini Giovann i
Binetti Vincenzo
Bisagno Tommaso
Bodrato Guido
Bogi Giorgio
Bonferroni Franco
Bonsignore Vito
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Borra Gian Carlo
Bortolami Benito Mario
Bortolani Franco
Botta Giuseppe
Breda Roberta
Brocca Beniamin o
Brunetto Arnaldo
Bruno Paolo
Bubbico Maur o
Buffoni Andrea
Buonocore Vincenz o

Caccia Paolo Pietro
Cafarelli Francesco
Campagnoli Mario
Capacci Renato
Cappiello Agata Alm a
Capria Nicola
Cardetti Giorgio
Cardinale Salvatore
Casati Francesco
Castagnetti Pierluigi
Castrucci Siro
Caveri Lucian o
Cavicchioli Andrea
Cavigliasso Paol a
Cellini Giuliano
Cerofolini Fulvio
Cerutti Giuseppe
Chiriano Rosari o
Ciaffi Adriano
Ciliberti Franco
Cimmino Tancredi
Ciocci Carlo Alberto
Ciocia Graziano
Cirino Pomicino Paolo
Cobellis Giovann i
Colombo Emilio
Colucci Francesco
Contu Felice
Corsi Umberto
Costa Silvio
Costi Silvano
Crescenzi Ugo
Cristoni Paolo
Curci Francesco

D'Addario Amedeo
D'Aimmo Florindo
Dal Castello Mario
D'Alia Salvatore
D'Amato Carlo

D'Angelo Guid o
Darida Clelio
Del Bue Mauro
Del Mese Paolo
de Luca Stefano
Diglio Pasquale
Duce Alessandro

Ebner Mich l
Ermelli Cupelli Enrico

Facchiano Ferdinando
Farace Luigi
Faraguti Luciano
Fausti Franco
Ferrari Marte
Ferrari Wilmo
Fiandrotti Filippo
Fiori Publio
Frasson Mario
Fronza Crepaz Lucia
Fumagalli Carulli Battistina

Galasso Giuseppe
Galli Giancarlo
Galloni Giovanni
Gangi Giorgio
Gaspari Remo
Gava Antonio
Gei Giovanni
Gelpi Luciano
Ghinami Alessandr o
Gitti Tarcisio
Gorgoni Gaetano
Gottardo Settim o
Gregorelli Aldo
Grillo Salvatore

Iossa Felice

Labriola Silvano
Lamorte Pasquale
La Penna Girolamo
Lattanzio Vito
Latteri Ferdinando
Lega Silvio
Leone Giuseppe
Lia Antonio
Lodigiani Oreste
Loiero Agazio
Lombardo Antonino
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Lucchesi Giusepp e
Lusetti Renzo

Maccheroni Giacomo
Madaudo Dino
Malfatti Franco Maria
Malvestio Piergiovann i
Mancini Vincenzo
Manfredi Manfredo
Marianetti Agostin o
Martinazzoli Fermo Min o
Martino Guido
Martuscelli Paol o
Marzo Biagio
Massari Renato
Mastella Mario Clement e
Matulli Giusepp e
Mazza Dino
Mazzuconi Daniel a
Meleleo Salvator e
Melillo Savino
Mensorio Carmine
Mensurati Elio
Merloni Francesco
Merolli Carlo
Micheli Filippo
Michelini Alberto
Milani Gian Stefan o
Monaci Alberto
Mongiello Giovann i
Montali Sebastiano
Mundo Antonio

Nenna D'Antonio Anna
Nicolazzi Franco
Noci Maurizio
Nonne Giovanni
Nucara Francesco
Nucci Mauro Anna Maria

Orsenigo Dante Oreste
Orsini Bruno
Orsini Gianfranc o

Paganelli Ettore
Pellizzari Gianmario
Perani Mario
Perrone Antonino
Piccirillo Giovanni
Piccoli Flaminio
Piermartini Gabriele
Pietrini Vincenzo
Piredda Matteo

Piro Franco
Pisanu Giuseppe
Pisicchio Giuseppe
Poggiolini Danil o
Polverari Pierluigi
Portatadino Costante
Principe Sandro
Pumilia Calogero

Radi Luciano
Raffaelli Mari o
Rais Francesco
Ravasio Renato
Rebulla Luciano
Reina Giuseppe
Righi Luciano
Rinaldi Luigi
Rivera Giovanni
Rocelli Gian Franco
Rojch Angelino
Rosini Giacomo
Rossi Alberto
Rossi di Montelera Luig i
Rotiroti Raffaele
Russo Ferdinando
Russo Raffaele

Sacconi Maurizio
Salerno Gabriele
Sanese Nicolamari a
Sangalli Carlo
Sanguineti Mauro
Santonastaso Giuseppe
Sapienza Orazio
Saretta Giuseppe
Sarti Adolfo
Savino Nicola
Savio Gastone
Sbardella Vittorio
Scarlato Guglielm o
Segni Mariotto
Senaldi Carlo
Serrentino Pietro
Sinesio Giuseppe
Soddu Pietro
Spini Valdo
Stegagnini Bruno
Sterpa Egidio
Susi Domenico

Tancredi Antoni o
Tarabini Eugenio
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Tassone Mario
Tealdi Giovanna Maria
Tempestini Francesco
Tesini Giancarl o
Testa Antonio
Torchio Giuseppe
Travaglini Giovann i

Urso Salvatore

Vairo Gaetano
Vazzoler Sergio
Vecchiarelli Brun o
Viscardi Michele
Viti Vincenzo
Vito Alfredo
Vizzini Carlo

Willeit Ferdinand

Zamberletti Giuseppe
Zambon Brun o
Zampieri Amede o
Zanone Valerio
Zarro Giovann i
Zolla Michele
Zoppi Pietro
Zoso Giuliano
Zuech Giuseppe

Sono in missione :

Battaglia Adolfo
Cristofori Nino
Matteoli Altero
Rubbi Emilio
Silvestri Giuliano
Tremaglia Mirko
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PRESIDENZA DEL PRESIDENTE LEONILDE IOTT I

OGGETTO: Disegno di legge n. 2924, articolo 44

VOTAZIONE PALESE NOMINAL E

RISULTATO DELLA VOTAZION E

Presenti	 350
Votanti	 349
Astenuti	 1
Maggioranza	 175

Voti favorevoli	 235
Voti contrari	 11 4

(La Camera approva) .

Hanno votato sì :

Agrusti Michelangel o
Aiardi Alberto
Alagna Egidio
Amalfitano Domenico
Amodeo Natale
Andò Salvatore
Andreoli Giuseppe
Aniasi Aldo
Anselmi Tina
Antonucci Bruno
Armellin Lino
Artese Vitale
Artioli Rossella
Astone Giuseppe
Astori Gianfranco
Augello Giacomo Sebastian o
Avellone Giusepp e
Azzaro Giuseppe
Azzolini Luciano

Balestracci Nello
Barbalace Francesc o
Baruffi Luigi
Battaglia Pietro
Benedikter Johann
Biafora Pasqualin o
Bianchi Fortunato
Binetti Vincenzo
Bisagno Tommaso
Bodrato Guido
Bogi Giorgio

Bonferroni Franco
Bonsignore Vito
Bortolami Benito Mario
Bortolani Franco
Botta Giuseppe
Breda Roberta
Brocca Beniamin o
Brunetto Arnaldo
Bruno Paolo
Bubbico Mauro
Buffoni Andre a

Caccia Paolo Pietro
Cafarelli Francesco
Campagnoli Mario
Capacci Renato
Cappiello Agata Alma
Capria Nicola
Cardetti Giorgio
Cardinale Salvatore
Casati Francesco
Casini Pier Ferdinando
Castagnetti Pierluig i
Castrucci Siro
Caveri Lucian o
Cavicchioli Andrea
Cavigliasso Paola
Cellini Giuliano
Cerofolini Fulvio
Cerutti Giuseppe
Chiriano Rosario
Ciaffi Adriano
Ciliberti Franco
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Cimmino Tancredi
Ciocci Carlo Alberto
Ciocia Graziano
Conte Carmel o
Contu Felice
Corsi Umbert o
Costa Silvia
Costi Silvano
Crescenzi Ugo
Cristoni Paolo
Curci Francesco
Cursi Cesare

D'Addario Amede o
D'Aimmo Florindo
Dal Castello Mario
D'Alfa Salvatore
D'Amato Carlo
D'Angelo Guid o
Darida Clelio
Del Bue Mauro
Del Mese Paolo
De Lorenzo Francesco
de Luca Stefano
Duce Alessandro

Farace Luigi
Faraguti Luciano
Fausti Franco
Ferrari Marte
Ferrari Wilmo
Frasson Mario
Fronza Crepaz Lucia
Fumagalli Carulli Battistina

Galli Giancarlo
Gangi Giorgio
Gava Antonio
Gei Giovanni
Gelpi Luciano
Ghinami Alessandro
Gitti Tarcisio
Gottardo Settim o
Gregorelli Aldo

Iossa Felice

Labriola Silvano
Lattanzio Vit o
Latteri Ferdinando
Lega Silvio
Leone Giuseppe

Lia Antonio
Loiero Agazio
Lombardo Antonin o
Lucchesi Giusepp e
Lusetti Renzo

Maccheroni Giacomo
Madaudo Dino
Malfatti Franco Maria
Malvestio Piergiovanni
Mancini Vincenzo
Manfredi Manfredo
Marianetti Agostino
Martinazzoli Fermo Mino
Martino Guido
Martuscelli Paolo
Marzo Biagio
Massari Renato
Mastella Mario Clemente
Mattarella Sergio
Matulli Giuseppe
Mazza Dino
Mazzuconi Daniela
Meleleo Salvatore
Melillo Savino
Mensorio Carmine
Merloni Francesco
Merolli Carlo
Micheli Filippo
Michelini Alberto
Monaci Alberto
Mongiello Giovann i
Montali Sebastiano
Mundo Antonio

Napoli Vito
Nenna D'Antonio Anna
Nicolazzi Franc o
Nicotra Benedetto Vincenzo
Noci Maurizio
Nonne Giovanni
Nucara Francesc o
Nucci Mauro Anna Maria

Orsenigo Dante Oreste
Orsini Bruno
Orsini Gianfranco

Paganelli Ettore
Patria Renzo
Pellizzari Gianmario
Perani Mario
Perrone Antonino
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Piccirillo Giovann i
Piccoli Flaminio
Piermartini Gabriel e
Pietrini Vincenz o
Piredda Matteo
Pisicchio Giuseppe
Poggiolini Danilo
Polverari Pierluig i
Portatadino Costant e
Principe Sandro
Pujia Carmelo
Pumilia Calogero

Radi Luciano
Raffaelli Mario
Rais Francesco
Ravasio Renato
Rebulla Luciano
Reina Giuseppe
Righi Luciano
Rinaldi Luigi
Rivera Giovanni
Rocelli Gian Franc o
Rojch Angelino
Rosini Giacomo
Rossi Alberto
Rotiroti Raffaele
Russo Ferdinando

Salerno Gabriele
Sanese Nicolamari a
Sangalli Carlo
Sanguineti Maur o
Santonastaso Giuseppe
Santuz Giorgio
Sanza Angelo Maria
Sapienza Orazio
Saretta Giuseppe
Sarti Adolfo
Savino Nicola
Savio Gastone
Sbardella Vittorio
Scarlato Guglielmo
Segni Mariotto
Senaldi Carlo
Seppia Mauro
Serrentino Pietro
Sinesio Giuseppe
Soddu Pietro
Stegagnini Bruno
Sterpa Egidio
Susi Domenico

Tancredi Antonio
Tarabini Eugenio
Tassone Mario
Tealdi Giovanna Maria
Tempestini Francesco
Tesini Giancarlo
Torchio Giuseppe
Travaglini Giovann i

Urso Salvatore

Vairo Gaetano
Vazzoler Sergio
Vecchiarelli Bruno
Viscardi Michele
Viti Vincenzo
Vito Alfredo
Vizzini Carlo
Volponi Alberto

Willeit Ferdinand

Zamberletti Giuseppe
Zambon Bruno
Zampieri Amedeo
Zaniboni Antonino
Zanone Valerio
Zarro Giovanni
Zoppi Pietro
Zoso Giuliano
Zuech Giusepp e

Hanno votato no:

Alborghetti Guido
Andreis Sergio
Angelini Giordano

Baghino Francesco Giulio
Balbo Laura
Barbera Augusto Antonio
Barbieri Silvia
Bargone Antonio
Bassanini Franco
Bassi Montanari Franca
Becchi Ada
Benevelli Luig i
Berselli Filipp o
Bertone Giuseppina
Bianchi Beretta Romana
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Boselli Milvia
Bruzzani Riccard o

Cannelonga Severino Lucano
Capecchi Maria Teresa
Caprili Milziade
Cecchetto Coco Alessandra
Ciabarri Vincenzo
Cicerone Francesc o
Cima Laura
Ciocci Lorenzo
Civita Salvatore
Colombini Leda
Colucci Gaetan o
Cordati Rosaia Luigi a
Costa Alessandro

Di Pietro Giovanni
Donati Ann a

Fachin Schiavi Silvana
Felissari Lino Osvald o
Ferrandi Alberto
Ferrara Giovanni
Filippini Giovanna
Filippini Rosa
Finocchiaro Fidelbo Anna Maria
Forleo Francesco
Fracchia Bruno
Franchi Franco

Gabbuggiani Elio
Galante Michele
Gelli Bianca
Geremicca Andrea
Grilli Renato
Guerzoni Luciano

Lanzinger Giann i
Lauricella Angelo
Lavorato Giusepp e
Levi Baldini Natalia
Lorenzetti Pasquale Maria Rita
Lucenti Giuseppe

Macciotta Giorgio
Mainardi Fava Anna
Mammone Nati a
Mangiapane Giuseppe
Mannino Antonino

Marri Germano
Martinat Ugo
Masina Ettore
Masini Nadia
Menzietti Pietro Paol o
Minucci Adalberto
Mombelli Luigi
Monello Paolo
Montanari Fornari Nanda
Montecchi Elena
Motetta Giovanni

Nardone Carmine
Nerli Francesco

Pacetti Massimo
Parigi Gastone
Pascolat Renzo
Pazzaglia Alfred o
Pellegatta Giovann i
Pellegatti Ivana
Perinei Fabio
Picchetti Santino
Pinto Roberta
Pisanu Giuseppe
Poli Gian Gaetano
Poli Bortone Adriana
Polidori Enzo
Procacci Annamaria

Quercini Giulio

Rallo Girolamo
Rebecchi Ald o
Ronzani Gianni Wilmer
Rubinacci Giuseppe
Russo Franco

Salvoldi Giancarl o
Samà Francesco
Sanna Anna
Sannella Benedetto
Scalia Massimo
Schettini Giacomo Antoni o
Serafini Anna Mari a
Serafini Massimo
Serra Gianna
Sinatra Albert o
Soave Sergio
Staiti di Cuddia delle Chiuse Tomaso
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Strada Renato
Strumendo Lucio

Si è astenuto:

Ebner Michl

Taddei Mari a
Tagliabue Gianfranco
Tassi Carlo
Testa Enrico

Umidi Sala Neide Mari a

Valensise Raffaele
Violante Luciano

Sono in missione:

Battaglia Adolf o
Cristofori Nino
Matteoli Alter o
Rubbi Emilio
Silvestri Giuliano
Tremaglia Mirko
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PRESIDENZA DEL VICEPRESIDENTE MICHELE ZOLL A

OGGETTO: Disegno di legge n . 2924, emendamento Bassanini 45.1 prima
parte

VOTAZIONE PALESE NOMINAL E

RISULTATO DELLA VOTAZIONE

Presenti	 350
Votanti	 348
Astenuti	 2
Maggioranza	 175

Voti favorevoli	 11 5
Voti contrari	 233

(La Camera respinge) .

Hanno votato sì:

Abbatangelo Massimo
Alborghetti Guido
Alinovi Abdon
Angelini Giordan o
Auleta Francesco

Baghino Francesco Giulio
Barbera Augusto Antonio
Barbieri Silvia
Bargone Antonio
Barzanti Nedo
Beebe Tarantelli Carole Jane
Bernasconi Anna Maria
Bertone Giuseppina
Bianchi Beretta Roman a
Bonf atti Paini Marisa
Bordon Wilier
Bruzzani Riccardo
Bulleri Luigi

Calderisi Giuseppe
Calvanese Flora
Capecchi Maria Teres a
Caprili Milziade
Cavagna Mario
Chella Mario
Ciabarri Vincenzo
Cicerone Francesco
Ciocci Lorenzo
Civita Salvatore
Colombini Leda

Colucci Gaetan o
Conte Carmel o
Cordati Rosaia Luigi a
Costa Alessandro
Crippa Giuseppe

d'Amato Luigi
Donati Anna

Felissari Lino Osvald o
Ferrara Giovanni
Filippini Giovanna
Finocchiaro Fidelbo Anna Mari a
Forleo Francesco
Fracchia Bruno
Franchi Franco

Gabbuggiani Elio
Galante Michele
Gelli Bianca
Ghezzi Giorgio
Gramaglia Mariella
Grilli Renato

Lamorte Pasqual e
Lanzinger Gianni
Levi Baldini Natalia
Lucenti Giuseppe

Macciotta Giorgio
Maceratini Giulio
Magri Lucio
Mainardi Fava Anna
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Mammone Natia
Mangiapane Giuseppe
Mattioli Gianni Francesco
Mellini Mauro
Menzietti Pietro Paolo
Modugno Domenico
Monello Paolo
Montanari Fornari Nanda
Montecchi Elen a

Nardone Carmin e
Nerli Francesco

Palmieri Ermenegildo
Parigi Gaston e
Pazzaglia Alfred o
Pedrazzi Cipolla Annamari a
Pellegatta Giovanni
Pellegatti Ivana
Perinei Fabio
Picchetti Santino
Pinto Roberta
Pintor Luigi
Poli Bortone Adriana
Procacci Annamari a
Provantini Alberto

Rallo Girolamo
Rebecchi Aldo
Ridi Silvano
Romani Daniela
Ronzani Gianni Wilme r
Rubbi Antonio
Rubinacci Giuseppe

Salvoldi Giancarl o
Samà Francesco
Sanfilippo Salvatore
Sangalli Carlo
Sannella Benedetto
Sapio Francesco
Schettini Giacomo Antoni o
Serafini Anna Mari a
Serafini Massim o
Serra Gianna
Sinatra Alberto
Soave Sergio
Sospiri Nino
Staiti di Cuddia delle Chiuse Tomas o
Strada Renato
Strumendo Lucio

Taddei Maria

Tagliabue Gianfranco
Tassi Carlo
Testa Enrico
Torna Mario
Trabacchini Quarto
Trantino Vincenzo

Umidi Sala Neide Maria

Valensise Raffaele
Violante Luciano
Visco Vincenzo

Hanno votato no:

Agrusti Michelangelo
Aiardi Alberto
Alagna Egidi o
Amalfitano Domenic o
Andò Salvatore
Andreoli Giuseppe
Angeliìli Piero
Aniasi Aldo
Anselmi Tina
Antonucci Bruno
Armellin Lino
Artese Vitale
Artioli Rossella
Astone Giuseppe
Astori Gianfranco
Augello Giacomo Sebastiano
Azzaro Giuseppe
Azzolini Luciano

Balestracci Nello
Barbalace Francesco
Baruffi Luig i
Battaglia Pietro
Benedikter Johann
Biafora Pasqualin o
Bianchi Fortunato
Bianchini Giovann i
Biasci Mari o
Binetti Vincenzo
Bisagno Tommaso
Bodrato Guido
Bonferroni Franco
Bonsignore Vito
Borra Gian Carlo
Borruso Andrea
Bortolami Benito Mario
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Bortolani Franco
Botta Giuseppe
Breda Roberta
Brocca Beniamin o
Brunetto Arnaldo
Bruni Francesco
Bruno Paolo
Bubbico Mauro
Buonocore Vincenz o

Caccia Paolo Pietro
Cafarelli Francesco
Campagnoli Mario
Capacci Renato
Cappiello Agata Alma
Capria Nicola
Cardetti Giorgio
Carrus Nino
Casati Francesco
Castagnetti Pierluig i
Castrucci Siro
Caveri Luciano
Cavicchioli Andrea
Cavigliasso Paola
Cerofolini Fulvio
Chiriano Rosari o
Ciaffi Adriano
Ciliberti Franco
Cimmino Tancredi
Ciocci Carlo Alberto
Cirino Pomicino Paolo
Cobellis Giovanni
Colombo Emilio
Colucci Francesco
Contu Felice
Corsi Umberto
Costa Silvia
Costi Silvano
Crescenzi Ugo
Cristoni Paolo
Curci Francesco
Cursi Cesare

D'Addario Amedeo
D'Aimmo Florindo
Dal Castello Mario
D'Alfa Salvatore
D 'Amato Carlo
d'Aquino Saverio
Darida Clelio
De Carli Francesco
Del Bue Mauro

Del Mese Paolo
De Lorenzo Francesco
Demitry Giuseppe
De Rose Emilio
Di Donato Giulio
Diglio Pasquale
Duce Alessandro

Ebner Michl

Facchiano Ferdinando
Farace Luigi
Faraguti Luciano
Fausti Franco
Ferrari Bruno
Ferrari Marte
Ferrari Wilmo
Fiori Publio
Formica Rino
Fornasari Giuseppe
Foschi Franco
Frasson Mario
Fronza Crepaz Lucia
Fumagalli Carulli Battistina

Galli Giancarlo
Garavaglia Mariapia
Gava Antoni o
Gei Giovanni
Gelpi Luciano
Ghinami Alessandro
Gitti Tarcisio
Gorgoni Gaetano
Gottardo Settimo
Gregorelli Aldo
Grillo Luig i
Grillo Salvatore
Grippo Ugo

Iossa Felice

Labriola Silvano
La Ganga Giuseppe
La Penna Girolamo
Latteri Ferdinando
Lega Silvio
Leone Giuseppe
Leoni Giuseppe
Lia Antonio
Loiero Agazi o
Lombardo Antonino



Atti Parlamentari

	

— 48166 —

	

Camera dei Deputat i

X LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 7 FEBBRAIO 1990

Lucchesi Giusepp e
Lusetti Renzo

Maccheroni Giacomo
Malfatti Franco Maria
Malvestio Piergiovann i
Mancini Vincenzo
Martino Guido
Martuscelli Paol o
Massari Renato
Mastella Mario Clement e
Mastrantuono Raffaele
Mattarella Sergio
Matulli Giuseppe
Mazza Din o
Mazzuconi Daniel a
Meleleo Salvator e
Mensorio Carmine
Mensurati Eli o
Merloni Francesco
Merolli Carlo
Micheli Filipp o
Michelini Albert o
Milani Gian Stefano
Monaci Alberto
Mongiello Giovanni
Montali Sebastiano

Napoli Vito
Negri Giovanni
Nenna D 'Antonio Anna
Nicotra Benedetto Vincenzo
Noci Maurizio
Nucci Mauro Anna Maria

Orsenigo Dante Oreste
Orsini Gianfranc o

Patria Renzo
Pellizzari Gianmario
Perani Mario
Perrone Antonino
Piccirillo Giovanni
Piccoli Flaminio
Piermartini Gabriele
Pietrini Vincenzo
Piredda Matte o
Piro Franco
Pisanu Giuseppe
Pisicchio Giusepp e
Poggiolini Danil o
Polverari Pierluigi

Portatadino Costante
Principe Sandro

Raffaelli Mario
Rais Francesco
Ravasio Renato
Ricci Franco
Righi Luciano
Rinaldi Luigi
Rivera Giovanni
Rocelli Gian Franco
Rojch Angelino
Rosini Giacom o
Rossi Alberto
Rossi di Montelera Luigi
Russo Ferdinando
Russo Raffaele

Sacconi Maurizio
Sanese Nicolamaria
Santonastaso Giuseppe
Santoro Italico
Santuz Giorgio
Sanza Angelo Maria
Sapienza Orazi o
Saretta Giusepp e
Sarti Adolfo
Savio Gastone
Sbardella Vittorio
Scarlato Guglielmo
Scotti Vincenzo
Segni Mariotto
Senaldi Carlo
Serrentino Pietro
Soddu Pietro
Spini Valdo
Stegagnini Bruno
Sterpa Egidio

Tancredi Antonio
Tarabini Eugenio
Tassone Mario
Tesini Giancarlo
Torchio Giuseppe
Travaglini Giovann i

Vazzoler Sergio
Vecchiarelli Bruno
Viscardi Michele
Viti Vincenzo
Vito Alfredo

Willeit Ferdinand



Atti Parlamentari

	

— 48167 —

	

Camera dei Deputat i

X LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 7 FEBBRAIO 1990

Zambon Bruno
Zampieri Amedeo
Zavettieri Saverio
Zoppi Pietro
Zoso Giuliano
Zuech Giuseppe

Si sono astenuti :

Azzolina Gaetano
Casini Carlo

Sono in missione :

Battaglia Adolfo
Cristofori Nino
De Carolis Stelio
de Luca Stefano
Fracanzani Carl o
Matteoli Altero
Rubbi Emilio
Silvestri Giuliano
Tremaglia Mirko
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PRESIDENZA DEL VICEPRESIDENTE MICHELE ZOLL A

OGGETTO: Disegno di legge n . 2924, emendamento Strumendo 45.3

VOTAZIONE PALESE NOMINAL E

RISULTATO DELLA VOTAZIONE

Presenti	 334
Votanti	 334
Astenuti	
Maggioranza	 168

Voti favorevoli	 11 1
Voti contrari	 223

(La Camera respinge) .

Hanno votato sì :

Abbatangelo Massimo
Alborghetti Guid o
Alinovi Abdon
Angelini Giordano
Auleta Francesc o
Azzolina Gaetano

Baghino Francesco Giulio
Barbera Augusto Antoni o
Barbieri Silvia
Bargone Antonio
Barzanti Nedo
Beebe Tarantelli Carole Jane
Bernasconi Anna Maria
Bertone Giuseppina
Bianchi Beretta Romana
Bonfatti Paini Marisa
Bordon Willer
Bruzzani Riccardo
Bulleri Luigi

Calvanese Flora
Capecchi Maria Teres a
Caprili Milziade
Cavagna Mario
Caveri Luciano
Chella Mario
Ciabarri Vincenzo
Cicerone Francesc o
Ciocci Lorenzo
Civita Salvatore
Colombini Leda

Colucci Gaetan o
Cordati Rosaia Luigia
Costa Alessandro
Crippa Giuseppe

d'Amato Luigi
Donati Anna

Felissari Lino Osvaldo
Ferrara Giovanni
Filippini Giovanna
Finocchiaro Fidelbo Anna Maria
Fracchia Bruno
Franchi Franco

Gabbuggiani Elio
Galante Michele
Gelli Bianca
Ghezzi Giorgio
Gramaglia Mariella

Lanzinger Giann i
Leoni Giuseppe
Levi Baldini Natalia
Lucenti Giuseppe

Macciotta Giorgio
Maceratini Giulio
Magri Lucio
Mainardi Fava Anna
Mammone Nati a
Mangiapane Giuseppe
Mattioli Gianni Francesc o
Menzietti Pietro Paolo
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Modugno Domenico
Montanari Fornari Nanda
Montecchi Elen a

Nardone Carmin e
Nerli Francesc o
Novelli Diego

Palmieri Ermenegildo
Parigi Gaston e
Pazzaglia Alfred o
Pedrazzi Cipolla Annamari a
Pellegatta Giovann i
Pellegatti Ivana
Perinei Fabio
Picchetti Santino
Pinto Roberta
Pintor Luigi
Poli Bortone Adriana
Polidori Enzo
Procacci Annamari a
Provantini Alberto

Rallo Girolamo
Rebecchi Aldo
Ridi Silvano
Romani Daniela
Ronzani Gianni Wilme r
Rubbi Antoni o
Rubinacci Giuseppe
Russo Franco
Rutelli Francesc o

Salvoldi Giancarl o
Samà Francesco
Sanfilippo Salvatore
Sannella Benedetto
Sapio Francesco
Schettini Giacomo Antoni o
Serafini Anna Maria
Serafini Massimo
Serra Gianna
Sinatra Alberto
Soave Sergio
Sospiri Nino
Staiti di Cuddia delle Chiuse Tomas o

Taddei Maria
Tagliabue Gianfranco
Tassi Carlo
Torna Mario

Trabacchini Quarto
Trantino Vincenzo

Umidi Sala Neide Maria

Valensise Raffaele
Violante Luciano
Visco Vincenzo

Hanno votato no:

Agrusti Michelangelo
Aiardi Alberto
Amalfitano Domenic o
Andreoli Giuseppe
Angelini Piero
Aniasi Aldo
Anselmi Tina
Antonucci Bruno
Armellin Lino
Artese Vitale
Artioli Rossella
Astone Giuseppe
Astori Gianfranco
Augello Giacomo Sebastian o
Avellone Giuseppe
Azzaro Giuseppe
Azzolini Luciano

Balestracci Nello
Barbalace Francesc o
Baruffi Luigi
Battaglia Pietro
Benedikter Johann
Biafora Pasqualino
Bianchi Fortunato
Bianchini Giovanni
Biasci Mario
Bisagno Tommaso
Bodrato Guid o
Bonferroni Franco
Bonsignore Vito
Borra Gian Carlo
Bortolami Benito Mari o
Bortolani Franco
Botta Giuseppe
Breda Roberta
Brocca Beniamin o
Brunetto Arnaldo
Bruni Francesco
Bruno Paolo
Buonocore Vincenzo
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Caccia Paolo Pietro
Cafarelli Francesco
Campagnoli Mari o
Capacci Renat o
Cappiello Agata Alm a
Capria Nicola
Cardetti Giorgio
Cardinale Salvatore
Carrus Nino
Casati Francesco
Castagnetti Pierluig i
Castrucci Siro
Cavicchioli Andrea
Cavigliasso Paola
Cellini Giulian o
Cerofolini Fulvio
Chiriano Rosari o
Ciaffi Adriano
Ciliberti Franco
Cimmino Tancredi
Ciocci Carlo Alberto
Cirino Pomicino Paolo
Cobellis Giovanni
Colombo Emilio
Conte Carmelo
Contu Felice
Corsi Umberto
Costa Silvi a
Costi Silvano
Crescenzi Ugo
Cristoni Paolo
Curci Francesc o
Cursi Cesare

D'Addario Amedeo
D'Aimmo Florindo
Dal Castello Mario
D'Alia Salvatore
D'Amato Carlo
D'Angelo Guid o
d'Aquino Saverio
Darida Clelio
De Carli Francesco
Del Bue Mauro
Del Mese Paolo
De Lorenzo Francesco
Demitry Giuseppe
De Rose Emilio
Di Donato Giulio
Duce Alessandr o

Ebner Michl

Facchiano Ferdinando
Farace Luigi
Faraguti Luciano
Fausti Franco
Ferrari Bruno
Ferrari Wilmo
Fiori Publio
Formica Rino
Foschi Franco
Frasson Mario
Fronza Crepaz Lucia
Fumagalli Carulli Battistina

Galli Giancarlo
Garavaglia Mariapia
Gava Antonio
Gei Giovanni
Gelpi Luciano
Ghinami Alessandr o
Gitti Tarcisio
Gorgoni Gaetano
Gottardo Settim o
Gregorelli Aldo
Grillo Luig i
Grillo Salvatore
Grippo Ugo

Iossa Felice

Labriola Silvano
La Ganga Giuseppe
Latteri Ferdinando
Leone Giusepp e
Lia Antonio
Loiero Agazio
Lombardo Antonin o
Lucchesi Giuseppe
Lusetti Renzo

Maccheroni Giacomo
Malfatti Franco Maria
Malvestio Piergiovanni
Mancini Vincenzo
Martino Guido
Martuscelli Paol o
Massari Renato
Mastella Mario Clemente
Mastrantuono Raffaele
Matulli Giuseppe
Mazza Dino
Mazzuconi Daniela
Meleleo Salvatore



Atti Parlamentari

	

— 48171 —

	

Camera dei Deputat i

X LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 7 FEBBRAIO 1990

Mensorio Carmine
Mensurati Elio
Merloni Francesco
Merolli Carlo
Micheli Filippo
Michelini Albert o
Milani Gian Stefano
Monaci Alberto
Mongiello Giovann i
Montali Sebastiano

Napoli Vito
Negri Giovanni
Nenna D'Antonio Anna
Nicotra Benedetto Vincenzo
Noci Maurizio
Nucci Mauro Anna Maria

Orsenigo Dante Oreste
Orsini Gianfranco

Patria Renzo
Pellizzari Gianmario
Perani Mario
Perrone Antonino
Piccirillo Giovann i
Piccoli Flamini o
Pietrini Vincenz o
Piredda Matteo
Piro Franco
Pisanu Giuseppe
Pisicchio Giusepp e
Poggiolini Danilo
Polverari Pierluigi
Portatadino Costante
Principe Sandro

Raffaelli Mario
Rais Francesco
Ravasio Renat o
Ricci Franco
Righi Luciano
Rinaldi Luigi
Rivera Giovanni
Rocelli Gian Franco
Rojch Angelino
Rosini Giacomo
Rossi Alberto
Russo Ferdinando
Russo Raffaele

Sanese Nicolamari a
Santonastaso Giuseppe

Santoro Italico
Sanza Angelo Maria
Sapienza Orazio
Saretta Giuseppe
Sarti Adolfo
Savio Gastone
Sbardella Vittorio
Scarlato Guglielmo
Scotti Vincenzo
Segni Mariotto
Senaldi Carlo
Seppia Mauro
Serrentino Pietro
Soddu Pietro
Spini Valdo
Stegagnini Bruno
Sterpa Egidio
Strada Renato
Strumendo Lucio

Tancredi Antoni o
Tarabini Eugeni o
Tassone Mario
Tesini Giancarlo
Torchio Giusepp e

Vazzoler Sergio
Vecchiarelli Bruno
Viscardi Michele
Viti Vincenzo
Vito Alfredo

Willeit Ferdinand

Zambon Bruno
Zampieri Amedeo
Zavettieri Saverio
Zoppi Pietro
Zoso Giuliano
Zuech Giusepp e

Sono in missione :

Battaglia Adolfo
Cristofori Nino
De Carolis Stelio
de Luca Stefan o
Fracanzani Carlo
Matteoli Altero
Rubbi Emili o
Silvestri Giuliano
Tremaglia Mirko
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PRESIDENZA DEL VICEPRESIDENTE MICHELE ZOLL A

OGGETTO: Disegno di legge n . 2924, emendamento Strumendo 45 . 5

VOTAZIONE PALESE NOMINAL E

RISULTATO DELLA VOTAZIONE

Presenti	 34 1
Votanti	 34 1
Astenuti	
Maggioranza	 17 1

Voti favorevoli	 11 7
Voti contrari	 224

(La Camera respinge) .

Hanno votato sì:

Abbatangelo Massim o
Alborghetti Guido
Alinovi Abdon
Angelini Giordan o
Auleta Francesco
Azzolina Gaetano

Baghino Francesco Giulio
Barbera Augusto Antonio
Barbieri Silvi a
Bargone Antonio
Barzanti Ned o
Beebe Tarantelli Carole Jan e
Bernasconi Anna Maria
Berselli Filippo
Bertone Giuseppin a
Bianchi Beretta Romana
Bonfatti Paini Marisa
Bordon Willer
Bruzzani Riccardo

Calvanese Flora
Capecchi Maria Teresa
Caprili Milziade
Cavagna Mario
Cederna Antoni o
Chella Mario
Ciabarri Vincenzo
Cicerone Francesc o
Ciocci Lorenzo
Civita Salvatore

Colombini Leda
Colucci Gaetan o
Cordati Rosaia Luigi a
Costa Alessandro
Crippa Giuseppe

d'Amato Luigi
Donati Anna

Felissari Lino Osvald o
Ferrara Giovanni
Filippini Giovann a
Finocchiaro Fidelbo Anna Maria
Fracchia Bruno
Franchi Franco

Gabbuggiani Elio
Galante Michele
Gelli Bianca
Ghezzi Giorgio
Gramaglia Mariella

Lanzinger Giann i
Levi Baldini Natalia
Lucenti Giuseppe

Macciotta Giorgio
Maceratini Giuli o
Mainardi Fava Anna
Mammone Natia
Mangiapane Giuseppe
Martinat Ugo
Mattioli Gianni Francesco
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Menzietti Pietro Paolo
Modugno Domenico
Monello Paolo
Montanari Fornari Nànda
Montecchi Elen a

Nardone Carmin e
Nerli Francesco
Novelli Diego

Palmieri Ermenegild o
Parigi Gastone
Pazzaglia Alfredo
Pedrazzi Cipolla Annamaria
Pellegatta Giovann i
Pellegatti Ivana
Perinei Fabio
Picchetti Santino
Pinto Roberta
Pintor Luig i
Poli Bortone Adriana
Polidori Enzo
Prandini Onelio
Procacci Annamari a
Provantini Alberto

Quercini Giulio

Rallo Girolamo
Rebecchi Aldo
Ridi Silvano
Romani Daniela
Ronzani Gianni Wilmer
Rubbi Antonio
Rubinacci Giuseppe
Russo Franco
Rutelli Francesco

Salvoldi Giancarlo
Samà Francesco
Sanfilippo Salvatore
Sannella Benedetto
Sapio Francesco
Schettini Giacomo Antonio
Serafini Anna Maria
Serafini Massimo
Serra Gianna
Sinatra Albert o
Soave Sergio
Sospiri Nino
Staiti di Cuddia delle Chiuse Tomaso

Strada Renato
Strumendo Luci o

Taddei Maria
Tagliabue Gianfranco
Tassi Carlo
Tealdi Giovanna Mari a
Testa Enrico
Torna Mario
Trabacchini Quart o
Trantino Vincenzo

Umidi Sala Neide Mari a

Valensise Raffaele
Violante Luciano
Visco Vincenzo

Hanno votato no:

Agrusti Michelangel o
Aiardi Alberto
Amalfitano Domenico
Andreoli Giuseppe
Angelini Piero
Aniasi Aldo
Anselmi Tina
Antonucci Bruno
Armellin Lino
Artese Vitale
Artioli Rossella
Astone Giuseppe
Astori Gianfranco
Augello Giacomo Sebastiano
Azzaro Giuseppe
Azzolini Luciano

Balestracci Nello
Barbalace Francesco
Battaglia Pietro
Benedikter Johann
Biafora Pasqualin o
Bianchi Fortunato
Bianchini Giovann i
Biasci Mario
Bisagno Tommaso
Bodrato Guido
Bonferroni Franco
Bonsignore Vito
Borra Gian Carlo
Borruso Andrea
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Bortolami Benito Mari o
Bortolani Franco
Botta Giuseppe
Breda Roberta
Brocca Beniamino
Brunetto Arnaldo
Bruni Francesc o
Bruno Paolo
Bubbico Mauro
Buonocore Vincenzo

Caccia Paolo Pietro
Cafarelli Francesco
Campagnoli Mario
Capacci Renato
Cappiello Agata Alma
Capria Nicola
Cardetti Giorgio
Cardinale Salvatore
Carrus Nino
Casati Francesco
Casini Carlo
Castagnetti Pierluigi
Castrucci Siro
Caveri Luciano
Cavicchioli Andrea
Cavigliasso Paola
Cellini Giuliano
Cerofolini Fulvio
Chiriano Rosario
Ciaffi Adriano
Ciliberti Franco
Cimmino Tancred i
Ciocci Carlo Alberto
Cirino Pomicino Paolo
Cobellis Giovann i
Colombo Emili o
Conte Carmel o
Contu Felice
Corsi Umberto
Costi Silvano
Crescenzi Ug o
Cristoni Paolo
Curci Francesco
Cursi Cesare

D'Addario Amede o
D'Aimmo Florindo
Dal Castello Mari o
D'Alia Salvatore
D'Amato Carlo
D'Angelo Guido

d'Aquino Saverio
Darida Clelio
De Carli Francesco
Del Mese Paol o
De Lorenzo Francesco
Demitry Giuseppe
De Rose Emilio
Di Donato Giulio
Duce Alessandro

Ebner Mich l

Facchiano Ferdinando
Farace Luigi
Faraguti Lucian o
Fausti Franco
Ferrari Bruno
Ferrari Wilmo
Fiori Publio
Formica Rino
Foschi Franco
Frasson Mario
Fronza Crepaz Lucia
Fumagalli Carulli Battistina

Galli Giancarlo
Garavaglia Mariapia
Gava Antonio
Gei Giovann i
Gelpi Luciano
Ghinami Alessandr o
Gitti Tarcisio
Gorgoni Gaetano
Gottardo Settim o
Grillo Luigi
Grillo Salvatore
Grippo Ugo

Iossa Felice

Labriola Silvano
La Ganga Giusepp e
Latteri Ferdinando
Leone Giusepp e
Leoni Giuseppe
Lia Antonio
Loiero Agazio
Lombardo Antonin o
Lucchesi Giuseppe
Lusetti Renzo

Maccheroni Giacomo
Malfatti Franco Maria
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Malvestio Piergiovanni
Mancini Vincenzo
Martino Guido
Martuscelli Paolo
Massari Renato
Mastrantuono Raffael e
Matulli Giuseppe
Mazza Dino
Mazzuconi Daniela
Meleleo Salvatore
Mensorio Carmine
Mensurati Elio
Merloni Francesco
Merolli Carlo
Micheli Filippo
Michelini Alberto
Milani Gian Stefano
Monaci Alberto
Mongiello Giovanni
Montali Sebastiano

Napoli Vito
Negri Giovanni
Nenna D'Antonio Anna
Nicotra Benedetto Vincenzo
Noci Maurizio
Nonne Giovanni
Nucci Mauro Anna Maria

Orsenigo Dante Oreste
Orsini Bruno
Orsini Gianfranco

Patria Renzo
Pellizzari Gianmario
Perani Mario
Perrone Antonino
Piccirillo Giovann i
Piccoli Flamini o
Piermartini Gabriel e
Pietrini Vincenz o
Piredda Matteo
Piro Franco
Pisanu Giuseppe
Pisicchio Giuseppe
Poggiolini Danilo
Polverari Pierluig i
Portatadino Costante
Principe Sandro

Raffaelli Mario
Rais Francesco

Ravasio Renato
Reina Giuseppe
Ricci Franco
Righi Luciano
Rinaldi Luigi
Rivera Giovanni
Rocelli Gian Franc o
Rojch Angelino
Rosini Giacomo '
Rossi Alberto
Russo Ferdinando
Russo Raffaele

Sanese Nicolamaria
Santonastaso Giuseppe
Santoro Italico
Sapienza Orazi o
Saretta Giuseppe
Sarti Adolfo
Savio Gastone
Sbardella Vittorio
Scarlato Guglielmo
Scotti Vincenzo
Segni Mariotto
Senaldi Carlo
Seppia Mauro
Serrentino Pietro
Soddu Pietro
Spini Valdo
Stegagnini Bruno
Sterpa Egidio

Tarabini Eugenio
Tassone Mario
Tesini Giancarlo
Torchio Giuseppe
Travaglini Giovann i

Urso Salvatore

Vazzoler Sergio
Vecchiarelli Bruno
Viscardi Michele
Viti Vincenzo
Vito Alfredo
Volponi Alberto

Willeit Ferdinand

Zambon Bruno
Zampieri Amedeo
Zavettieri Saverio
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Zoppi Pietro
Zoso Giuliano
Zuech Giuseppe

Sono in missione:

Battaglia Adolfo

Cristofori Nino
De Carolis Stelio
de Luca Stefano
Fracanzani Carl o
Matteoli Altero
Rubbi Emilio
Silvestri Giuliano
Tremaglia Mirko
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PRESIDENZA DEL VICEPRESIDENTE MICHELE ZOLL A

OGGETTO: Disegno di legge n . 2924, articolo aggiuntivo Strumendo 45.02

VOTAZIONE PALESE NOMINAL E

RISULTATO DELLA VOTAZION E

Presenti	 335
Votanti	 335
Astenuti	
Maggioranza	 168

Voti favorevoli	 91
Voti contrari	 244

(La Camera respinge).

Hanno votato sì :

Angelini Giordano
Auleta Francesc o
Azzolina Gaetano

Barbera Augusto Antonio
Barbieri Silvi a
Bargone Antonio
Barzanti Nedo
Beebe Tarantelli Carole Jane
Bernasconi Anna Maria
Bertone Giuseppina
Bonfatti Paini Marisa
Bordon Willer
Bruzzani Riccardo

Capecchi Maria Teresa
Caprili Milziade
Cavagna Mario
Cederna Antonio
Chella Mario
Ciabarri Vincenzo
Cicerone Francesc o
Ciocci Lorenz o
Civita Salvatore
Colombini Led a
Cordati Rosaia Luigia
Costa Alessandr o
Crippa Giuseppe

d'Amato Luigi
Donati Anna

Felissari Lino Osvaldo
Filippini Giovanna
Fracchia Bruno

Gabbuggiani Elio
Galante Michele
Gelli Bianca
Ghezzi Giorgio
Gramaglia Mariella

Lanzinger Gianni
Levi Baldini Natalia
Lucenti Giuseppe

Macciotta Giorgi o
Mainardi Fava Anna
Mammone Nati a
Mangiapane Giuseppe
Mattioli Gianni Francesco
Menzietti Pietro Paolo
Modugno Domenico
Monello Paolo
Montanari Fornari Nand a
Montecchi Elena

Nardone Carmine
Nerli Francesco
Novelli Dieg o

Pacetti Massimo
Palmieri Ermenegildo
Pedrazzi Cipolla Annamaria
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Pellegatti Ivana
Perinei Fabio
Picchetti Santin o
Pinto Roberta
Pintor Luig i
Poli Gian Gaetano
Polidori Enzo
Prandini Onelio
Procacci Annamaria
Provantini Alberto

Quercini Giulio

Rebecchi Aldo
Ridi Silvano
Romani Daniela
Ronzani Gianni Wilme r
Rubbi Antoni o
Russo Franco
Rutelli Francesc o

Salvoldi Giancarl o
Samà Francesco
Sanfilippo Salvatore
Schettini Giacomo Antonio
Serafini Anna Mari a
Serafini Massimo
Serra Gianna
Sinatra Alberto
Soave Sergio
Strada Renato
Strumendo Lucio

Taddei Mari a
Tagliabue Gianfranco
Torna Mari o
Trabacchini Quart o

Umidi Sala Neide Mari a

Violante Luciano
Visco Vincenzo

Hanno votato no:

Abbatangelo Massim o
Agrusti Michelangelo
Aiardi Alberto
Amalfitano Domenico
Andò Salvatore
Andreoli Giuseppe

Angelini Piero
Aniasi Aldo
Anselmi Tina
Antonucci Bruno
Armellin Lino
Artese Vitale
Artioli Rossella
Astone Giuseppe
Astori Gianfranc o
Augello Giacomo Sebastian o
Azzaro Giuseppe
Azzolini Luciano

Baghino Francesco Giulio
Balestracci Nello
Barbalace Francesco
Baruffi Luigi
Battaglia Pietro
Benedikter Johann
Berselli Filippo
Biafora Pasqualin o
Bianchi Fortunato
Bianchini Giovann i
Bianco Gerardo
Biasci Mario
Bisagno Tommaso
Bodrato Guido
Bonferroni Franco
Bonsignore Vito
Borra Gian Carlo
Bortolami Benito Mario
Bortolani Franco
Botta Giuseppe
Breda Roberta
Brocca Beniamino
Brunetto Arnald o
Bruni Francesc o
Bruno Paolo
Bubbico Mauro
Buonocore Vincenzo

Caccia Paolo Pietro
Cafarelli Francesco
Campagnoli Mario
Capacci Renato
Cappiello Agata Alm a
Capria Nicola
Cardetti Giorgio
Carrus Nino
Casati Francesco
Casini Carlo
Castagnetti Pierluigi
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Castrucci Siro
Caveri Luciano
Cavicchioli Andrea
Cavigliasso Paol a
Cellini Giuliano
Cerofolini Fulvio
Chiriano Rosario
Ciaffi Adriano
Ciliberti Franco
Cimmino Tancredi
Ciocci Carlo Albert o
Cirino Pomicino Paolo
Cobellis Giovann i
Colombo Emili o
Colucci Gaetan o
Conte Carmel o
Contu Felice
Corsi Umbert o
Costa Silvia
Costi Silvano
Crescenzi Ugo
Cristoni Paolo
Curci Francesco
Cursi Cesare

D'Addario Amedeo
D'Aimmo Florind o
Dal Castello Mario
D'Alia Salvatore
D'Amato Carlo
D'Angelo Guido
d'Aquino Saverio
Darida Clelio
De Carli Francesco
Del Bue Mauro
Del Mese Paolo
De Lorenzo Francesco
Demitry Giuseppe
De Rose Emilio
Di Donato Giulio
Duce Alessandro

Ebner Michl

Facchiano Ferdinand o
Farace Luig i
Faraguti Luciano
Fausti Franco
Ferrari Bruno
Ferrari Wilmo
Fiori Publio
Formica Rino

Foschi Franco
Franchi Franco
Frasson Mario
Fronza Crepaz Lucia
Fumagalli Carulli Battistina

Galli Giancarlo
Garavaglia Mariapia
Gava Antonio
Gei Giovanni
Gelpi Luciano
Ghinami Alessandro
Gitti Tarcisi o
Gorgoni Gaetano
Gottardo Settimo
Gregorelli Aldo
Grillo Luigi
Grillo Salvatore
Grippo Ugo

Iossa Felice

Labriola Silvano
La Ganga Giuseppe
Latteri Ferdinando
Leone Giuseppe
Leoni Giuseppe
Lia Antonio
Loiero Agazio
Lombardo Antonino
Lucchesi Giuseppe
Lusetti Renzo

Maccheroni Giacomo
Maceratini Giulio
Malfatti Franco Maria
Malvestio Piergiovann i
Mancini Vincenzo
Martinat Ugo
Martino Guido
Martuscelli Paol o
Massari Renato
Mastrantuono Raffaele
Matulli Giuseppe
Mazza Dino
Mazzuconi Daniela
Meleleo Salvatore
Mensorio Carmine
Mensurati Elio
Merloni Francesco
Merolli Carlo
Micheli Filippo
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Michelini Albert o
Milani Gian Stefano
Monaci Alberto
Mongiello Giovann i
Montali Sebastiano

Napoli Vito
Nenna D'Antonio Anna
Nicotra Benedetto Vincenzo
Noci Maurizio
Nonne Giovanni
Nucci Mauro Anna Maria

Orsenigo Dante Oreste
Orsini Gianfranco

Parigi Gastone
Patria Renzo
Pazzaglia Alfredo
Pellegatta Giovanni
Pellizzari Gianmario
Perani Mario
Perrone Antonin o
Piccirillo Giovann i
Piccoli Flaminio
Piermartini Gabriel e
Pietrini Vincenzo
Piredda Matteo
Piro Franco
Pisanu Giuseppe
Pisicchio Giuseppe
Poggiolini Danil o
Poli Bortone Adriana
Polverari Pierluigi
Portatadino Costante
Principe Sandro

Rais Francesco
Rallo Girolamo
Ravasio Renato
Reina Giuseppe
Ricci Franco
Righi Luciano
Rinaldi Luigi
Rivera Giovanni
Rocelli Gian Franc o
Rojch Angelino
Rosini Giacomo
Rossi Alberto
Rossi di Montelera Luigi
Rotiroti Raffaele

Rubinacci Giuseppe
Russo Raffaele

Sanese Nicolamaria
Santonastaso Giuseppe
Santoro Italico
Sapienza Orazio
Saretta Giuseppe
Sarti Adolfo
Savio Gaston e
Sbardella Vittori o
Scarlato Guglielmo
Scotti Vincenzo
Segni Mariotto
Senaldi Carlo
Seppia Mauro
Serrentino Pietro
Soddu Pietro
Sospiri Nino
Spini Valdo
Staiti di Cuddia delle Chiuse Tomaso
Stegagnini Bruno
Sterpa Egidio

Tancredi Antonio
Tarabini Eugenio
Tassi Carlo
Tassone Mario
Tealdi Giovanna Maria
Tesini Giancarlo
Torchio Giuseppe
Trantino Vincenzo

Urso Salvatore

Valensise Raffaele
Vazzoler Sergio
Vecchiarelli Brun o
Viscardi Michele
Viti Vincenzo
Vito Alfredo

Willeit Ferdinand

Zambon Bruno
Zampieri Amedeo
Zavettieri Saverio
Zoppi Pietro
Zoso Giuliano
Zuech Giuseppe
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Sono in missione:

Battaglia Adolfo
Cristofori Nino
De Carolis Stelio

de Luca Stefano
Fracanzani Carl o
Matteoli Alter o
Rubbi Emilio
Silvestri Giuliano
Tremaglia Mirko
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PRESIDENZA DEL VICEPRESIDENTE MICHELE ZOLL A

OGGETTO: Disegno di legge n . 2924, emendamento Zampieri 46.2

VOTAZIONE PALESE NOMINAL E

RISULTATO DELLA VOTAZIONE

Presenti	 342
Votanti	 342
Astenuti	 —
Maggioranza	 172

Voti favorevoli	 252
Voti contrari	 90

(La Camera apèprova) .

Hanno votato sì :

Abbatangelo Massimo
Agrusti Michelangelo
Aiardi Alberto
Amalfitano Domenico
Andreoli Giuseppe
Angelini Piero
Aniasi Aldo
Anselmi Tina
Antonucci Bruno
Armellin Lino
Artese Vitale
Artioli Rossella
Astone Giuseppe
Astori Gianfranco
Augello Giacomo Sebastiano
Azzaro Giuseppe
Azzolini Luciano

Baghino Francesco Giulio
Balestracci Nello
Barbalace Francesco
Baruffi Luig i
Battaglia Pietro
Berselli Filippo
Biafora Pasqualino
Bianchi Fortunato
Bianchini Giovanni
Biasci Mario
Binetti Vincenz o
Bisagno Tommaso
Bodrato Guido

Bonferroni Franco
Bonsignore Vito
Borra Gian Carlo
Borruso Andrea
Bortolami Benito Mario
Botta Giuseppe
Breda Roberta
Brocca Beniamin o
Brunetto Arnaldo
Bruni Francesco
Bruno Paolo
Bubbico Mauro
Buonocore Vincenzo

Caccia Paolo Pietro
Cafarelli Francesco
Campagnoli Mario
Capacci Renato
Cappiello Agata Alma
Capria Nicola
Cardetti Giorgio
Cardinale Salvatore
Casati Francesco
Casini Carlo
Castagnetti Pierluig i
Castrucci Siro
Cavicchioli Andrea
Cavigliasso Paola
Cellini Giulian o
Cerofolini Fulvio
Cerutti Giuseppe
Chiriano Rosario
Ciaffi Adriano
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Ciliberti Franco
Cimmino Tancred i
Ciocci Carlo Albert o
Cirino Pomicino Paolo
Cobellis Giovann i
Colombo Emili o
Colucci Gaetano
Contu Felice
Corsi Umberto
Costa Raffaele
Costa Silvia
Costi Silvano
Crescenzi Ugo
Cristoni Paolo
Cursi Cesare

D'Addario Amedeo
D'Aimmo Florindo
Dal Castello Mari o
D'Alia Salvatore
D'Amato Carlo
D'Angelo Guido
d'Aquino Saverio
Darida Clelio
De Carli Francesco
Del Bue Mauro
Del Mese Paolo
Demitry Giuseppe
De Rose Emilio
Di Donato Giulio
Duce Alessandr o

Ebner Michl

Facchiano Ferdinando
Farace Luigi
Faraguti Luciano
Fausti Franco
Ferrari Bruno
Ferrari Marte
Ferrari Wilmo
Fiandrotti Filippo
Foschi Franco
Franchi Franco
Frasson Mario
Fronza Crepaz Lucia
Fumagalli Carulli Battistina

Galli Giancarlo
Galloni Giovann i
Gangi Giorgio
Garavaglia Mariapia

Gava Antonio
Gei Giovanni
Gelpi Luciano
Ghinami Alessandro
Gitti Tarcisio
Gorgoni Gaetano
Gottardo Settimo
Gregorelli Aldo
Grillo Luigi
Grillo Salvatore
Grippo Ugo

Iossa Felice

Labriola Silvano
La Ganga Giusepp e
Latteri Ferdinando
Leccisi Pino
Lega Silvi o
Leone Giusepp e
Lia Antonio
Loiero Agazio
Lombardo Antonin o
Lucchesi Giusepp e
Lusetti Renzo

Macaluso Antonino
Maccheroni Giacomo
Maceratini Giuli o
Malfatti Franco Mari a
Malvestio Piergiovanni
Mancini Giacomo
Mancini Vincenzo
Manfredi Manfredo
Martinat Ugo
Martinazzoli Fermo Mino
Martini Maria Elett a
Martino Guido
Martuscelli Paol o
Massari Renato
Mastrantuono Raffaele
Matulli Giuseppe
Mazza Dino
Mazzuconi Daniela
Meleleo Salvatore
Mennitti Domenic o
Mensorio Carmine
Mensurati Elio
Merloni Francesco
Merolli Carlo
Micheli Filippo
Michelini Alberto
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Milani Gian Stefano
Monaci Alberto
Mongiello Giovann i
Montali Sebastiano
Mundo Antonio

Napoli Vito
Nenna D 'Antonio Anna
Nicotra Benedetto Vincenzo
Noci Maurizio
Nonne Giovanni
Nucci Mauro Anna Maria

Orciari Giuseppe
Orsenigo Dante Oreste
Orsini Bruno
Orsini Gianfranco

Parigi Gaston e
Patria Renzo
Pazzaglia Alfred o
Pellegatta Giovann i
Pellicanò Gerolamo
Pellizzari Gianmario
Perani Mario
Perrone Antonino
Piccirillo Giovanni
Piccoli Flaminio
Piermartini Gabriele
Pietrini Vincenzo
Piredda Matte o
Piro Franco
Pisicchio Giuseppe
Poggiolini Danil o
Poli Bortone Adriana
Polverari Pierluigi
Portatadino Costant e
Principe Sandr o

Rais Renato
Rallo Girolamo
Ravasio Renato
Reina Giuseppe
Ricci Franco
Righi Luciano
Rinaldi Luig i
Rivera Giovanni
Rocelli Gian Franco
Rojch Angelino
Rosini Giacomo
Rossi Alberto
Rubinacci Giuseppe

Russo Ferdinando
Russo Raffaele

Sacconi Maurizio
Salvoldi Giancarlo
Sanese Nicolamaria
Santonastaso Giuseppe
Santoro Italico
Sapienza Orazi o
Saretta Giuseppe
Sarti Adolfo
Savio Gastone
Sbardella Vittorio
Scarlato Guglielmo
Scotti Vincenzo
Segni Mariotto
Senaldi Carlo
Seppia Mauro
Serrentino Pietro
Soddu Pietro
Spini Valdo
Staiti di Cuddia delle Chiuse Tomaso
Stegagnini Brun o
Sterpa Egidio

Tancredi Antonio
Tarabini Eugenio
Tassi Carlo
Tassone Mario
Tesini Giancarl o
Torchio Giuseppe
Trantino Vincenzo
Travaglini Giovanni

Urso Salvatore

Valensise Raffaele
Vazzoler Sergio
Vecchiarelli Brun o
Viscardi Michele
Viti Vincenzo
Vito Alfredo

Zamberletti Giuseppe
Zambon Bruno
Zampieri Amedeo
Zavettieri Saverio
Zoppi Pietro
Zoso Giuliano
Zuech Giuseppe
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Hanno votato no:

Alborghetti Guido
Alinovi Abdon
Angelini Giordano
Auleta Francesco

Balbo Laura
Barbera Augusto Antoni o
Barbieri Silvia
Bargone Antoni o
Barzanti Nedo
Beebe Tarantelli Carole Jan e
Bellocchio Antonio
Benedikter Johann
Bertone Giuseppina
Bianchi Beretta Romana
Bonfatti Paini Marisa
Bordon Willer
Bruzzani Riccard o

Capecchi Maria Teresa
Caprili Milziade
Cavagna Mario
Caveri Luciano
Cederna Antonio
Chella Mario
Cherchi Salvatore
Ciabarri Vincenzo
Cicerone Francesc o
Ciocci Lorenzo
Civita Salvatore
Colombini Leda
Columbu Giovanni Battista
Costa Alessandro
Crippa Giuseppe

Donati Anna

Felissari Lino Osvald o
Ferrara Giovanni
Filippini Giovanna
Forleo Francesco

Gabbuggiani Elio
Galante Michele
Ghezzi Giorgio

Lanzinger Giann i
Leoni Giuseppe
Levi Baldini Natalia

Lorenzetti Pasquale Maria Rita
Lucenti Giuseppe

Macciotta Giorgio
Mainardi Fava Anna
Mammone Natia
Mangiapane Giuseppe
Mattioli Gianni Francesco
Menzietti Pietro Paolo
Modugno Domenico
Monello Paolo
Montanari Fornari Nanda

Nardone Carmin e
Nerli Francesco

Palmieri Ermenegildo
Pellegatti Ivana
Perinei Fabio
Picchetti Santin o
Pinto Roberta
Pintor Luigi
Polidori Enzo
Prandini Onelio
Procacci Annamaria
Provantini Albert o

Quercini Giulio

Rebecchi Aldo
Ridi Silvano
Romani Daniela
Ronzani Gianni Wilmer
Rubbi Antonio
Russo Franco
Rutelli Francesco

Samà Francesc o
Sanfilippo Salvatore
Sannella Benedetto
Sapio Francesc o
Schettini Giacomo Antoni o
Serafini Anna Mari a
Serafini Massimo
Serra Gianna
Sinatra Alberto
Strumendo Lucio

Taddei Mari a
Tagliabue Gianfranco
Torna Mario
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Umidi Sala Neide Mari a

Visco Vincenzo

Willeit Ferdinand

Sono in missione:

Battaglia Adolfo

Cristofori Nino
De Carolis Stelio
de Luca Stefano
Fracanzani Carlo
Matteoli Altero
Rubbi Emilio
Silvestri Giuliano
Tremaglia Mirko
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PRESIDENZA DEL VICEPRESIDENTE MICHELE ZOLL A

OGGETTO: Disegno di legge n . 2924, emendamento Pacetti 47.2

VOTAZIONE PALESE NOMINAL E

RISULTATO DELLA VOTAZION E

Presenti	 337
Votanti	 337
Astenuti	 —
Maggioranza	 169

Voti favorevoli	 101
Voti contrari	 236

(La Camera respinge).

Hanno votato sì :

Abbatangelo Massimo
Alinovi Abdon
Angelini Giordan o

Baghino Francesco Giulio
Balbo Laura
Barbera Augusto Antonio
Barbieri Silvia
Bargone Antonio
Barzanti Nedo
Beebe Tarantelli Carole Jane
Bellocchio Antonio
Berselli Filippo
Bertone Giuseppina
Bianchi Beretta Romana
Bonfatti Paini Marisa
Bordon Willer

Capecchi Maria Teresa
Caprili Milziade
Cavagna Mario
Cederna Antonio
Cherchi Salvatore
Ciabarri Vincenzo
Cicerone Francesc o
Ciocci Lorenzo
Civita Salvatore
Colombini Leda
Colucci Gaetan o
Columbu Giovanni Battista
Costa Alessandro
Crippa Giuseppe

De Julio Sergio
Dignani Grimaldi Vand a

Felissari Lino Osvald o
Filippini Giovanna
Franchi Franco

Galante Michele
Ghezzi Giorgio

Lanzinger Giann i
Leoni Giuseppe
Levi Baldini Natalia
Lorenzetti Pasquale Maria Rita
Lucenti Giuseppe

Macaluso Antonino
Macciotta Giorgi o
Maceratini Giulio
Mainardi Fava Anna
Mammone Nati a
Mangiapane Giuseppe
Martinat Ugo
Masina Ettore
Mattioli Gianni Francesco
Menzietti Pietro Paolo
Modugno Domenico
Monello Paolo
Montanari Fornari Nanda

Nardone Carmine
Nerli Francesco
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Pacetti Massimo
Palmieri Ermenegildo
Parigi Gastone
Pazzaglia Alfred o
Pellegatta Giovanni
Pellegatti Ivana
Perinei Fabio
Picchetti Santino
Pinto Roberta
Pintor Luig i
Poli Gian Gaetano
Poli Bortone Adriana
Polidori Enzo
Prandini Oneli o
Procacci Annamari a
Provantini Alberto

Quercini Giulio

Rallo Girolamo
Rebecchi Aldo
Ridi Silvano
Romani Daniela
Ronzani Gianni Wilme r
Rubbi Antonio
Rubinacci Giuseppe
Russo Franco
Rutelli Francesc o

Salvoldi Giancarl o
Samà Francesco
Sanfilippo Salvatore
Sapio Francesco
Schettini Giacomo Antoni o
Serafini Anna Maria
Serafini Massim o
Serra Gianna
Sinatra Alberto
Strumendo Lucio

Taddei Mari a
Tagliabue Gianfranco
Tassi Carlo
Toma Mario
Trantino Vincenzo

Umidi Sala Neide Maria

Valensise Raffaele
Visco Vincenzo

Hanno votato no:

Agrusti Michelangelo
Aiardi Alberto
Amalfitano Domenico
Andreoli Giuseppe
Angelini Piero
Aniasi Aldo
Anselmi Tina
Antonucci Bruno
Armellin Lino
Artese Vitale
Artioli Rossella
Astone Giuseppe
Astori Gianfranc o
Augello Giacomo Sebastian o
Azzaro Giuseppe
Azzolini Luciano

Balestracci Nello
Barbalace Francesc o
Baruffi Luigi
Battaglia Pietro
Benedikter Johann
Biafora Pasqualino
Bianchi Fortunato
Bianchini Giovanni
Biasci Mario
Binetti Vincenz o
Bodrato Guid o
Bonferroni Franco
Bonsignore Vito
Borra Gian Carlo
Borruso Andrea
Bortolami Benito Mari o
Bortolani Franco
Botta Giusepp e
Breda Robert a
Brocca Beniamino
Brunetto Arnald o
Bruni Francesc o
Bruno Paolo
Bubbico Mauro
Buonocore Vincenzo

Caccia Paolo Pietro
Campagnoli Mario
Capacci Renato
Cappiello Agata Alma
Capria Nicola
Cardetti Giorgio
Cardinale Salvatore
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Carrus Nino
Casati Francesco
Casini Carlo
Castagnetti Pierluigi
Castrucci Siro
Caveri Luciano
Cavicchioli Andrea
Cavigliasso Paola
Cellini Giuliano
Cerofolini Fulvio
Cerutti Giuseppe
Chiriano Rosario
Ciaffi Adrian o
Ciccardini Bartolo
Ciliberti Franco
Cimmino Tancredi
Ciocci Carlo Albert o
Cirino Pomicino Paolo
Cobellis Giovann i
Colombo Emili o
Conte Carmel o
Contu Felice
Corsi Umbert o
Costa Raffaele
Costa Silvia
Costi Silvano
Crescenzi Ugo
Cursi Cesare

D'Addario Amedeo
D'Aimmo Florindo
Dal Castello Mario
D'Alfa Salvatore
D'Amato Carlo
D'Angelo Guido
d'Aquino Saverio
Darida Clelio
De Carli Francesco
Del Bue Mauro
Del Mese Paolo
Demitry Giuseppe
De Rose Emilio
Di Donato Giulio
Duce Alessandro

Ebner Michl

Facchiano Ferdinando
Farace Luigi
Faraguti Luciano
Fausti Franco
Ferrari Bruno

Ferrari Wilmo
Fiandrotti Filippo
Foschi Franco
Frasson Mario
Fronza Crepaz Lucia

Galli Giancarlo
Galloni Giovann i
Gangi Giorgio
Garavaglia Mariapia
Gava Antonio
Gei Giovanni
Gelpi Luciano
Ghinami Alessandro
Gitti Tarcisio
Gorgoni Gaetano
Gottardo Settim o
Gregorelli Aldo
Grillo Salvatore
Grippo Ugo

Iossa Felice

Labriola Silvano
La Ganga Giuseppe
Latteri Ferdinando
Leccisi Pino
Lega Silvio
Leone Giusepp e
Lia Antonio
Lodigiani Oreste
Loiero Agazio
Lucchesi Giusepp e
Lusetti Renzo

Maccheroni Giacomo
Malfatti Franco Mari a
Malvestio Piergiovanni
Mancini Giacomo
Mancini Vincenzo
Manfredi Manfredo
Mannino Calogero
Martinazzoli Fermo Mino
Martini Maria Elett a
Martino Guido
Martuscelli Paol o
Massari Renato
Mastrantuono Raffaele
Matulli Giuseppe
Mazza Din o
Mazzuconi Daniel a
Meleleo Salvatore
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Mennitti Domenic o
Mensorio Carmine
Mensurati Elio
Merloni Francesco
Merolli Carlo
Micheli Filippo
Michelini Albert o
Milani Gian Stefano
Monaci Alberto
Mongiello Giovann i
Montali Sebastiano
Mundo Antonio

Napoli Vito
Nenna D'Antonio Anna
Nicotra Benedetto Vincenzo
Noci Maurizio
Nonne Giovanni
Nucci Mauro Anna Maria

Orciari Giuseppe
Orsenigo Dante Oreste
Orsini Gianfranc o

Patria Renzo
Pellicanò Gerolamo
Pellizzari Gianmario
Perani Mario
Perrone Antonino
Piccirillo Giovann i
Piccoli Flaminio
Piermartini Gabriel e
Pietrini Vincenzo
Piredda Matte o
Piro Franco
Pisanu Giuseppe
Pisicchio Giusepp e
Poggiolini Danil o
Polverari Pierluigi
Portatadino Costante
Principe Sandro
Pujia Carmelo

Rais Francesco
Ravasio Renato
Reina Giuseppe
Ricci Franco
Righi Luciano
Rinaldi Luig i
Rivera Giovanni
Rocelli Gian Franco
Rojch Angelino

Rosini Giacomo
Rossi Alberto
Russo Raffaele

Sacconi Maurizio
Sanese Nicolamari a
Sannella Benedetto
Santonastaso Giuseppe
Sapienza Orazi o
Saretta Giusepp e
Sarti Adolfo
Savio Gastone
Sbardella Vittorio
Scarlato Guglielmo
Scotti Vincenzo
Segni Mariotto
Senaldi Carlo
Seppia Mauro
Serrentino Pietro
Soddu Pietro
Spini Valdo
Staiti di Cuddia delle Chiuse Tomaso
Stegagnini Brun o
Sterpa Egidio

Tancredi Antonio
Tarabini Eugenio
Tassone Mario
Tesini Giancarlo
Torchio Giuseppe
Travaglini Giovann i

Urso Salvatore

Vazzoler Sergio
Vecchiarelli Bruno
Viscardi Michele
Viti Vincenzo
Vito Alfredo

Willeit Ferdinand

Zamberletti Giuseppe
Zambon Bruno
Zampieri Amede o
Zavettieri Saveri o
Zoppi Pietro
Zoso Giuliano
Zuech Giuseppe
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Sono in missione :

Battaglia Adolfo
Cristofori Nino
De Carolis Stelio

de Luca Stefano
Fracanzani Carlo
Matteoli Altero
Rubbi Emili o
Silvestri Giuliano
Tremaglia Mirko
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PRESIDENZA DEL PRESIDENTE LEONILDE IOTT I

OGGETTO: Disegno di legge n . 2924, emendamento Ferrara 48.8

VOTAZIONE PALESE NOMINAL E

RISULTATO DELLA VOTAZIONE

Presenti	 370
Votanti	 370
Astenuti	
Maggioranza	 186

Voti favorevoli	 124
Voti contrari	 246

(La Camera respinge) .

Hanno votato sì :

Abbatangelo Massimo
Alinovi Abdon
Angelini Giordano
Angeloni Luana
Auleta Francesco

Baghino Francesco Giulio
Balbo Laura
Barbieri Silvia
Bargone Antonio
Barzanti Nedo
Bassanini Franco
Bassi Montanari Franca
Becchi Ada
Beebe Tarantelli Carole Jane
Bellocchio Antonio
Benevelli Luig i
Bernasconi Anna Maria
Berselli Filipp o
Bertone Giuseppina
Bianchi Beretta Romana
Bianchini Giovann i
Bonfatti Paini Marisa
Bordon Willer
Bruzzani Riccardo
Bulleri Luigi

Cannelonga Severino Lucan o
Capecchi Maria Teres a
Caprili Milziade
Caradonna Giulio

Cavagna Mario
Cecchetto Coco Alessandra
Cederna Antonio
Chella Mari o
Cherchi Salvatore
Ciabarri Vincenz o
Cicerone Francesc o
Ciocci Lorenz o
Civita Salvator e
Colombini Leda
Colucci Gaetano
Columbu Giovanni Battist a
Cordati Rosaia Luigi a
Costa Alessandro

Del Donno Olind o
Dignani Grimaldi Vand a
Donati Anna

Felissari Lino Osvald o
Ferrara Giovanni
Filippini Giovann a
Filippini Rosa
Finocchiaro Fidelbo Anna Maria
Fracchia Bruno
Franchi Franco

Gabbuggiani Elio
Galante Michele
Gelli Bianca
Ghezzi Giorgio
Guerzoni Luciano



Atti Parlamentari

	

— 48193 —

	

Camera dei Deputati

X LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 7 FEBBRAIO 1990

Lanzinger Giann i
La Valle Raniero
Levi Baldini Natalia
Lucenti Giuseppe

Macaluso Antonino
Macciotta Giorgi o
Mainardi Fava Anna
Mammone Natia
Mangiapane Giuseppe
Martinat Ugo
Masina Ettore
Mattioli Gianni Francesco
Mennitti Domenic o
Monello Paolo
Montanari Fornari Nanda
Montecchi Elena

Nardone Carmine
Nerli Francesco
Nicolini Renato

Pacetti Massimo
Pallanti Novell o
Palmieri Ermenegildo
Parigi Gastone
Pazzaglia Alfredo
Pellegatta Giovanni
Pellegatti Ivana
Perinei Fabio
Picchetti Santin o
Pinto Roberta
Pintor Luig i
Poli Gian Gaetano
Poli Bortone Adriana
Polidori Enzo
Prandini Onelio
Provantini Albert o

Quercini Giulio

Rallo Girolamo
Rebecchi Aldo
Ridi Silvano
Romani Daniela
Ronzani Gianni Wilmer
Rubbi Antoni o
Rubinacci Giuseppe
Russo Franco

Salvoldi Giancarl o
Samà Francesco

Sannella Benedetto
Sapio Francesc o
Schettini Giacomo Antonio
Serafini Anna Mari a
Serafini Massimo
Serra Gianna
Servello Francesc o
Sinatra Alberto
Soave Sergio
Strada Renato
Strumendo Lucio

Taddei Maria
Tagliabue Gianfranco
Tassi Carlo
Tiezzi Enzo
Torna Mario
Trantino Vincenzo

Umidi Sala Neide Maria

Violante Luciano

Willeit Ferdinand

Hanno votato no:

Agrusti Michelangelo
Aiardi Alberto
Amalfitano Domenico
Andò Salvatore
Andreoli Giuseppe
Angelini Piero
Aniasi Aldo
Anselmi Tina
Antonucci Bruno
Armellin Lino
Artese Vitale
Artioli Rossella
Astone Giuseppe
Astori Gianfranco
Augello Giacomo Sebastiano
Azzolini Luciano

Balestracci Nello
Barbalace Francesco
Baruffi Luigi
Battaglia Pietro
Benedikter Johann
Biafora Pasqualino
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Bianchi Fortunato
Bianco Gerardo
Biasci Mario
Biondi Alfredo
Bisagno Tommaso
Bonferroni Franco
Borra Gian Carlo
Bortolami Benito Mario
Bortolani Franco
Botta Giuseppe
Breda Roberta
Brocca Beniamin o
Brunetto Arnaldo
Bruni Francesco
Bruno Paolo
Buffoni Andrea
Buonocore Vincenz o

Caccia Paolo Pietro
Cafarelli Francesco
Capacci Renat o
Cappiello Agata Alm a
Capria Nicola
Cardetti Giorgio
Cardinale Salvatore
Carrus Nino
Casati Francesco
Casini Carlo
Casini Pier Ferdinando
Castagnetti Guglielm o
Castagnetti Pierluig i
Castrucci Siro
Caveri Luciano
Cavigliasso Paola
Cellini Giuliano
Cerofolini Fulvio
Cerutti Giuseppe
Chiriano Rosari o
Ciaffi Adriano
Ciccardini Bartolo
Ciliberti Franco
Cimmino Tancredi
Ciocci Carlo Alberto
Cobellis Giovanni
Colombo Emilio
Contu Felice
Corsi Umberto
Costa Raffaele
Costa Silvia
Costi Silvano
Crescenzi Ugo
Cursi Cesare

D'Acquisto Mario
D'Addario Amede o
D'Aimmo Florindo
Dal Castello Mari o
D'Alia Salvatore
D'Amato Carlo
D'Angelo Guido
d'Aquino Saverio
Darida Clelio
De Carli Francesco
Del Bue Mauro
Del Mese Paolo
Demitry Giuseppe
Di Donato Giuli o
Diglio Pasquale
Duce Alessandro

Ebner Mich l
Ermelli Cupelli Enrico

Facchiano Ferdinando
Farace Luigi
Faraguti Luciano
Fausti Franco
Ferrari Bruno
Ferrari Marte
Ferrari Wilmo
Fiandrotti Filippo
Fiori Publio
Foschi Franco
Fronza Crepaz Lucia
Fumagalli Carulli Battistina

Galli Giancarlo
Galloni Giovanni
Gangi Giorgio
Garavaglia Mariapia
Gava Antonio
Gei Giovann i
Ghinami Alessandr o
Gitti Tarcisio
Gorgoni Gaetano
Gottardo Settim o
Gregorelli Aldo
Grillo Luigi
Grillo Salvatore
Grippo Ugo

Iossa Felice

Labriola Silvano
La Ganga Giuseppe
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Lamorte Pasquale
La Penna Girolamo
Latteri Ferdinando
Leccisi Pino
Lega Silvio
Leone Giuseppe
Lia Antonio
Lodigiani Orest e
Loiero Agazi o
Lombardo Antonin o
Lucchesi Giuseppe
Lusetti Renzo

Maccheroni Giacomo
Malfatti Franco Maria
Malvestio Piergiovann i
Mancini Vincenzo
Manfredi Manfredo
Martini Maria Eletta
Martino Guido
Martuscelli Paolo
Massari Renato
Mastrantuono Raffael e
Matulli Giuseppe
Mazza Dino
Mazzuconi Daniela
Meleleo Salvator e
Melillo Savino
Mensorio Carmine
Mensurati Elio
Merloni Francesco
Merolli Carlo
Micheli Filippo
Michelini Albert o
Milani Gian Stefano
Monaci Alberto
Mongiello Giovann i
Montali Sebastiano
Mundo Antonio

Napoli Vito
Nenna D'Antonio Ann a
Nicolazzi Franc o
Nicotra Benedetto Vincenzo
Noci Maurizio
Nucara Francesco
Nucci Mauro Anna Maria

Orciari Giusepp e
Orsenigo Dante Oreste
Orsini Bruno
Orsini Gianfranco

Patria Renzo
Pavoni Benito
Pellicanò Gerolamo
Pellizzari Gianmario
Perani Mario
Perrone Antonino
Piccirillo Giovanni
Piccoli Flaminio
Piermartini Gabriel e
Pietrini Vincenzo
Piredda Matteo
Piro Franco
Pisanu Giuseppe
Pisicchio Giuseppe
Poggiolini Danilo
Polverari Pierluig i
Portatadino Costant e
Principe Sandro
Pujia Carmelo

Radi Luciano
Raffaelli Mario
Rais Francesco
Ravasio Renato
Rebulla Luciano
Reina Giuseppe
Ricci Franco
Ricciuti Romeo
Righi Luciano
Rinaldi Luigi
Rivera Giovanni
Rocelli Gian Franco
Rojch Angelino
Rosini Giacomo
Russo Ferdinando
Russo Raffaele

Sanese Nicolamaria
Santonastaso Giuseppe
Sanza Angelo Maria
Sapienza Orazio
Saretta Giusepp e
Sarti Adolfo
Savio Gastone
Sbardella Vittorio
Scarlato Guglielmo
Scotti Vincenzo
Segni Mariotto
Senaldi Carlo
Serrentino Pietro
Sinesio Giuseppe
Soddu Pietro
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Spini Valdo
Stegagnini Bruno
Sterpa Egidio

Tancredi Antoni o
Tarabini Eugenio
Tassone Mario
Tealdi Giovanna Mari a
Tesini Giancarl o
Testa Antoni o
Torchio Giuseppe
Travaglini Giovann i

Urso Salvatore
Usellini Mario

Vazzoler Sergio
Vecchiarelli Bruno
Viti Vincenzo
Vito Alfredo
Vizzini Carlo

Zamberletti Giuseppe
Zambon Bruno
Zampieri Amedeo
Zanone Valerio
Zarro Giovanni
Zavettieri Saverio
Zoppi Pietro
Zoso Giuliano
Zuech Giuseppe

Sono in missione :

Battaglia Adolfo
Cristofori Nino
De Carolis Steli o
de Luca Stefano
Fracanzani Carlo
Matteoli Altero
Rubbi Emilio
Silvestri Giuliano
Tremaglia Mirko
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PRESIDENZA DEL PRESIDENTE LEONILDE IOTT I

OGGETTO: Disegno di legge n . 2924, articoli aggiuntivi Bassanini 48.01 e
Strumendo 48.02

VOTAZIONE PALESE NOMINAL E

RISULTATO DELLA VOTAZIONE

Presenti	 358
Votanti	 358
Astenuti	 —
Maggioranza	 180

Voti favorevoli	 94
Voti contrari	 264

(La Camera respinge) .

Hanno votato sì :

Alinovi Abdon
Angelini Giordano
Angeloni Luana
Auleta Francesco

Balbo Laura
Barbera Augusto Antonio
Bargone Antonio
Barzanti Nedo
Bassanini Franco
Bassi Montanari Franca
Becchi Ada
Beebe Tarantelli Carole Jan e
Bellocchio Antonio
Benevelli Luig i
Bernasconi Anna Maria
Bertone Giuseppin a
Bruzzani Riccard o
Bulleri Luig i

Cannelonga Severino Lucano
Capecchi Maria Teresa
Caprili Milziade
Cavagna Mario
Caveri Luciano
Cederna Antonio
Chella Mario
Ciabarri Vincenzo
Cicerone Francesc o
Ciocci Lorenzo

Civita Salvatore
Columbu Giovanni Battista
Cordati Rosaia Luigia
Costa Alessandro

Dignani Grimaldi Vanda
Donati Anna

Felissari Lino Osvaldo
Ferrara Giovanni
Filippini Rosa
Finocchiaro Fidelbo Anna Maria
Fracchia Bruno

Gabbuggiani Elio
Galante Michel e
Gelli Bianc a
Ghezzi Giorgi o

Lanzinger Gianni
La Valle Raniero
Levi Baldini Natalia
Lucenti Giuseppe

Macciotta Giorgio
Mainardi Fava Anna
Mammone Natia
Mangiapane Giuseppe
Mattioli Gianni Francesco
Monello Paolo
Montanari Fornari Nanda
Montecchi Elena
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Nardone Carmine
Nerli Francesc o
Nicolini Renato

Pacetti Massimo
Pallanti Novell o
Palmieri Ermenegildo
Pellegatti Ivana
Perinei Fabio
Picchetti Santino
Pinto Roberta
Pintor Luigi
Poli Gian Gaetano
Polidori Enzo
Prandini Onelio
Provantini Alberto

Quercini Giulio

Rebecchi Aldo
Ridi Silvano
Romani Daniela
Ronzani Gianni Wilmer
Russo Franco

Salvoldi Giancarlo
Samà Francesco
Sannella Benedetto
Schettini Giacomo Antonio
Serafini Anna Maria
Serra Gianna
Sinatra Alberto
Soave Sergio
Strada Renato
Strumendo Lucio

Taddei Maria
Tagliabue Gianfranco
Testa Enrico
Tiezzi Enzo
Torna Mario

Umidi Sala Neide Maria

Violante Luciano

Willeit Ferdinand

Hanno votato no:

Agrusti Michelangelo
Aiardi Alberto

Amalfitano Domenic o
Andò Salvatore
Angelini Piero
Aniasi Aldo
Anselmi Tina
Antonucci Bruno
Armellin Lino
Artese Vitale
Artioli Rossella
Astone Giuseppe
Astori Gianfranco
Augello Giacomo Sebastian o
Azzaro Giuseppe
Azzolini Luciano

Baghino Francesco Giuli o
Balestracci Nello
Barbalace Francesc o
Baruffi Luig i
Battaglia Pietro
Benedikter Johann
Berselli Filippo
Biafora Pasqualino
Bianchi Fortunato
Bianchini Giovanni
Bianco Gerardo
Biasci Mario
Biondi Alfredo
Bisagno Tommaso
Bonferroni Franco
Bonsignore Vito
Borgoglio Felice
Borra Gian Carlo
Bortolami Benito Mario
Bortolani Franco
Botta Giuseppe
Breda Roberta
Brocca Beniamino
Brunetto Arnaldo
Bruni Francesco
Bruno Paolo
Buffoni Andrea
Buonocore Vincenz o

Caccia Paolo Pietro
Cafarelli Francesco
Campagnoli Mario
Capacci Renato
Capria Nicola
Caradonna Giulio
Cardetti Giorgio
Cardinale Salvatore
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Carrus Nin o
Casati Francesc o
Casini Carlo
Casini Pier Ferdinando
Castagnetti Guglielmo
Castagnetti Pierluigi
Castrucci Siro
Cavigliasso Paola
Cellini Giuliano
Cerofolini Fulvio
Cerutti Giuseppe
Chiriano Rosari o
Ciaffi Adriano
Ciliberti Franco
Cimmino Tancredi
Ciocci Carlo Alberto
Cobellis Giovanni
Colombo Emilio
Colucci Francesco
Colucci Gaetano
Conte Carmelo
Contu Felice
Corsi Umberto
Costa Raffaele
Costa Silvi a
Costi Silvano
Crescenzi Ug o
Cristoni Paolo
Cursi Cesare

D'Acquisto Mario
D'Addario Amedeo
D 'Aimmo Florindo
Dal Castello Mari o
D'Alia Salvator e
D'Angelo Guid o
d'Aquino Saverio
Darida Clelio
De Carli Francesco
Del Bue Mauro
Del Donno Olind o
Del Mese Paolo
Demitry Giuseppe
Di Donato Giulio
Diglio Pasquale
Duce Alessandro

Ebner Michl

Facchiano Ferdinando
Farace Luigi
Faraguti Luciano

Fausti Franco
Ferrari Bruno
Ferrari Mart e
Ferrari Wilmo
Fiandrotti Filippo
Fiori Publio
Foschi Franco
Franchi Franco
Frasson Mario
Fronza Crepaz Lucia
Fumagalli Carulli Battistin a

Galli Giancarlo
Galloni Giovann i
Gangi Giorgio
Garavaglia Mariapia
Gava Antonio
Gei Giovanni
Ghinami Alessandro
Gitti Tarcisio
Gorgoni Gaetano
Gottardo Settim o
Gregorelli Aldo
Grillo Luigi
Grillo Salvatore
Grippo Ugo

Labriola Silvano
La Ganga Giuseppe
Lamorte Pasquale
La Penna Girolamo
Latteri Ferdinando
Leccisi Pino
Lega Silvio
Leone Giusepp e
Lia Antonio
Lodigiani Oreste
Loiero Agazio
Lucchesi Giuseppe
Lusetti Renzo

Maccheroni Giacomo
Malfatti Franco Mari a
Malvestio Piergiovann i
Mancini Vincenzo
Manfredi Manfredo
Martinat Ugo
Martini Maria Eletta
Martino Guido
Martuscelli Paolo
Massari Renato
Mastella Mario Clemente
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Matulli Giuseppe
Mazza Din o
Mazzuconi Daniel a
Meleleo Salvatore
Melillo Savino
Mensorio Carmine
Mensurati Elio
Merloni Francesco
Merolli Carlo
Micheli Filippo
Michelini Albert o
Milani Gian Stefano
Monaci Alberto
Mongiello Giovann i
Montali Sebastiano
Mundo Antonio

Napoli Vito
Nenna D'Antonio Anna
Nicolazzi Franc o
Nicotra Benedetto Vincenzo
Noci Maurizio
Nonne Giovanni
Nucara Francesco
Nucci Mauro Anna Maria

Orciari Giusepp e
Orsenigo Dante Oreste
Orsini Gianfranco

Parigi Gastone
Patria Renzo
Pavoni Benito
Pellegatta Giovanni
Pellicanò Gerolamo
Pellizzari Gianmario
Perani Mario
Perrone Antonin o
Piccirillo Giovann i
Piccoli Flaminio
Piermartini Gabriele
Pietrini Vincenzo
Piredda Matteo
Piro Franco
Pisanu Giuseppe
Pisicchio Giuseppe
Poggiolini Danilo
Poli Bortone Adriana
Polverari Pierluig i
Portatadino Costante
Principe Sandro
Pujia Carmelo

Radi Luciano
Raffaelli Mario
Rais Francesco
Rallo Girolamo
Ravasio Renato
Rebulla Luciano
Reina Giuseppe
Ricci Franco
Ricciuti Rome o
Righi Luciano
Rinaldi Luigi .
Rivera Giovann i
Rocelli Gian Franco
Rojch Angelino
Rosini Giacomo
Rossi Alberto
Rubinacci Giuseppe
Russo Ferdinando
Russo Raffaele

Sanese Nicolamari a
Santonastaso Giuseppe
Santoro Italico
Sanza Angelo Maria
Sapienza Orazio
Saretta Giusepp e
Sarti Adolfo
Savio Gastone
Sbardella Vittorio
Scarlato Guglielmo
Segni Mariotto
Senaldi Carlo
Serrentino Pietro
Servello Francesco
Sinesio Giuseppe
Soddu Pietro
Stegagnini Brun o
Sterpa Egidio

Tancredi Antonio
Tarabini Eugeni o
Tassi Carlo
Tassone Mario
Tealdi Giovanna Mari a
Tesini Giancarlo
Testa Antonio
Torchio Giusepp e
Trantino Vincenzo
Travaglini Giovann i

Urso Salvatore
Usellini Mario
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Vazzoler Sergio
Vecchiarelli Bruno
Viscardi Michele
Viti Vincenzo
Vito Alfredo
Vizzini Carlo
Volponi Alberto

Zamberletti Giuseppe
Zambon Bruno
Zampieri Amedeo
Zanone Valerio
Zarro Giovanni
Zavettieri Saverio
Zoppi Pietro

Zoso Giuliano
Zuech Giusepp e

Sono in missione :

Battaglia Adolfo
Cristofori Nino
De Carolis Steli o
de Luca Stefano
Fracanzani Carlo
Matteoli Altero
Rubbi Emilio
Silvestri Giuliano
Tremaglia Mirko
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PRESIDENZA DEL PRESIDENTE LEONILDE IOTT I

OGGETTO: Disegno di legge n . 2924, prima parte emendamento Bassanini 49. 1
ed emendamento Barbieri 49.2

VOTAZIONE PALESE NOMINAL E

RISULTATO DELLA VOTAZIONE

Presenti	 360
Votanti	 344
Astenuti	 1 6
Maggioranza	 173

Voti favorevoli	 105
Voti contrari	 239

(La Camera respinge) .

Hanno votato sì :

Alinovi Abdon
Angelini Giordano
Angeloni Luana
Auleta Francesco

Balbo Laura
Barbera Augusto Antoni o
Barbieri Silvia
Bargone Antoni o
Barzanti Nedo
Bassanini Franco
Becchi Ada
Beebe Tarantelli Carole Jan e
Bellocchio Antonio
Bertone Giuseppina
Bianchi Beretta Romana
Boselli Milvi a
Bruzzani Riccard o
Bulleri Luig i

Capacci Renat o
Capecchi Maria Teres a
Caprili Milziade
Castagnetti Guglielm o
Cavagna Mario
Cederna Antonio
Cellini Giuliano
Cherchi Salvator e
Ciabarri Vincenzo
Cicerone Francesco

Ciocci Lorenzo
Civita Salvatore
Colombini Leda
Columbu Giovanni Battista
Costa Alessandro
Crippa Giuseppe

d'Amato Luigi
De Julio Sergi o
Del Pennino Antonio
Dignani Grimaldi Vand a
Donati Anna

Felissari Lino Osvald o
Ferrara Giovanni
Filippini Giovanna
Filippini Rosa
Finocchiaro Fidelbo Anna Maria
Fracchia Bruno

Gabbuggiani Elio
Galante Michele
Gelli Bianca
Gorgoni Gaetano
Grillo Salvatore
Guerzoni Luciano

Lanzinger Gianni
La Valle Raniero
Levi Baldini Natalia

Macciotta Giorgio
Mainardi Fava Anna
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Mammone Natia
Martino Guido
Mattioli Gianni Francesc o
Menzietti Pietro Paolo
Modugno Domenico
Monello Paolo
Montanari Fornari Nanda
Montecchi Elena

Tiezzi Enzo
Torna Mario

Umidi Sala Neide Maria

Violante Lucian o

Hanno votato no:
Nardone Carmine
New Francesco
Nicolini Renato

Orlandi Nicolett a

Pacetti Massimo
Pallanti Novell o
Palmieri Ermenegildo
Pellegatti Ivana
Pellicanò Gerolamo
Perinei Fabio
Picchetti Santino
Pinto Roberta
Pintor Luigi
Poggiolini Danilo
Poli Gian Gaetano
Polidori Enzo
Prandini Oneli o

Quercini Giulio

Rebecchi Aldo
Ridi Silvano
Ronzani Gianni Wilmer
Rubbi Antonio
Russo Franco

Salvoldi Giancarlo
Samà Francesco
Sannella Benedetto
Santoro Italico
Sapio Francesco
Schettini Giacomo Antonio
Serafini Anna Mari a
Serafini Massimo
Serra Gianna
Sinatra Albert o
Strada Renato
Strumendo Luci o

Taddei Mari a
Tagliabue Gianfranco

Agrusti Michelangelo
Aiardi Alberto
Amalfitano Domenico
Andò Salvatore
Andreoli Giuseppe
Angelini Piero
Aniasi Aldo
Anselmi Tina
Antonucci Bruno
Armellin Lino
Artese Vitale
Artioli Rossella
Astone Giuseppe
Astori Gianfranco
Augello Giacomo Sebastian o
Avellone Giusepp e
Azzaro Giuseppe
Azzolini Luciano

Balestracci Nello
Barbalace Francesco
Baruffi Luig i
Battaglia Pietro
Benedikter Johann
Biafora Pasqualino
Bianchi Fortunato
Bianchini Giovann i
Bianco Gerardo
Biasci Mario
Biondi Alfredo
Bisagno Tommaso
Bonsignore Vito
Borgoglio Felic e
Borra Gian Carlo
Bortolami Benito Mario
Bortolani Franco
Botta Giuseppe
Breda Roberta
Brocca Beniamino
Brunetto Arnaldo
Bruni Francesc o
Bruno Paolo
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Bubbico Mauro
Buffoni Andre a
Buonocore Vincenz o

Caccia Paolo Pietro
Cafarelli Francesco
Campagnoli Mario
Capria Nicola
Carrus Nino
Casati Francesco
Casini Carlo
Casini Pier Ferdinando
Castagnetti Pierluig i
Castrucci Siro
Caveri Luciano
Cavigliasso Paola
Cerofolini Fulvio
Cerutti Giuseppe
Chiriano Rosari o
Ciaffi Adriano
Ciccardini Bartolo
Ciliberti Franco
Cimmino Tancred i
Ciocci Carlo Alberto
Colombo Emili o
Corsi Umbert o
Costa Raffaele
Costa Silvia
Costi Silvano
Crescenzi Ug o
Cristoni Paolo
Curci Francesco
Cursi Cesare

D'Acquisto Mario
D'Addario Amedeo
D'Aimmo Florindo
Dal Castello Mari o
D'Alfa Salvatore
D'Angelo Guido
Darida Clelio
De Carli Francesco
Del Bue Mauro
Del Mese Paolo
De Mita Ciriaco
Demitry Giuseppe
Di Donato Giulio
Diglio Pasquale
Drago Antonino
Duce Alessandro

Ebner Michl

Facchiano Ferdinando
Farace Luigi
Faraguti Luciano
Fausti Franco
Ferrari Bruno
Ferrari Marte
Ferrari Wilmo
Fiandrotti Filipp o
Fiori Publio
Foschi Franco
Frasson Mario
Fronza Crepaz Lucia
Fumagalli Carulli Battistina

Galli Giancarlo
Galloni Giovann i
Gangi Giorgio
Garavaglia Mariapia
Gava Antonio
Gei Giovanni
Ghinami Alessandro
Gitti Tarcisio
Gottardo Settim o
Gregorelli Aldo
Grillo Luig i
Grippo Ugo

Iossa Felice

Labriola Silvano
La Ganga Giuseppe
Lamorte Pasquale
La Penna Girolamo
Latteri Ferdinando
Leccisi Pino
Lega Silvio
Leone Giusepp e
Leoni Giuseppe
Lia Antonio
Lodigiani Orest e
Loiero Agazi o
Lombardo Antonin o
Lusetti Renzo

Maccheroni Giacomo
Malfatti Franco Maria
Malvestio Piergiovann i
Mancini Giacomo
Mancini Vincenzo
Manfredi Manfredo
Martuscelli Paol o
Massari Renato
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Mastella Mario Clement e
Matulli Giuseppe
Mazza Din o
Mazzuconi Daniel a
Meleleo Salvator e
Melillo Savino
Mensorio Carmine
Mensurati Eli o
Merloni Francesco
Merolli Carlo
Micheli Filipp o
Michelini Albert o
Milani Gian Stefano
Monaci Alberto
Mongiello Giovann i
Montali Sebastiano
Mundo Antonio

Napoli Vito
Nenna D 'Antonio Anna
Nicolazzi Franc o
Nicotra Benedetto Vincenzo
Noci Maurizio
Nonne Giovanni
Nucci Mauro Anna Maria

Orciari Giusepp e
Orsenigo Dante Oreste
Orsini Gianfranco

Pavoni Benito
Pellizzari Gianmario
Perani Mario
Perrone Antonino
Piccirillo Giovanni
Piccoli Flaminio
Piermartini Gabriel e
Pietrini Vincenzo
Piredda Matte o
Pisanu Giuseppe
Pisicchio Giuseppe
Polverari Pierluigi
Portatadino Costante
Principe Sandro
Pujia Carmelo

Radi Luciano
Raffaelli Mario
Rais Francesco
Ravasio Renato
Rebulla Lucian o
Reina Giuseppe

Ricci Franco
Righi Luciano
Rinaldi Luigi
Rivera Giovann i
Rocelli Gian Franc o
Rojch Angelino
Rosini Giacom o
Rossi Alberto
Russo Ferdinando

Sanese Nicolamari a
Sanguineti Mauro
Santonastaso Giuseppe
Santuz Giorgio
Sanza Angelo Maria
Sapienza Orazio
Saretta Giusepp e
Sarti Adolfo
Savio Gastone
Sbardella Vittorio
Scarlato Guglielm o
Scotti Vincenzo
Segni Mariotto
Senaldi Carlo
Serrentino Pietro
Sinesio Giuseppe
Soddu Pietro
Stegagnini Brun o
Sterpa Egidio

Tancredi Antonio
Tarabini Eugenio
Tassone Mario
Tealdi Giovanna Maria
Tesini Giancarl o
Testa Antonio
Tiraboschi Angelo
Torchio Giuseppe
Travaglini Giovanni

Urso Salvatore
Usellini Mario

Vazzoler Sergio
Vecchiarelli Bruno
Viti Vincenzo
Vito Alfredo
Volponi Alberto

Willeit Ferdinand

Zamberletti Giuseppe
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Zambon Bruno
Zampieri Amedeo
Zanone Valeri o
Zarro Giovann i
Zavettieri Saveri o
Zoppi Pietro
Zuech Giuseppe

Si sono astenuti:

Baghino Francesco Giulio
Berselli Filippo
Caradonna Giulio
Colucci Gaetano
Del Donno Olind o
Franchi Franco
Martinat Ugo
Parigi Gaston e
Pellegatta Giovanni

Poli Bortone Adriana
Rallo Girolamo
Rubinacci Giuseppe
Servello Francesco
Tassi Carlo
Trantino Vincenzo
Valensise Raffaele

Sono in missione :

Battaglia Adolf o
Cristofori Nino
De Carolis Stelio
de Luca Stefano
Fracanzani Carlo
Matteoli Altero
Rubbi Emilio
Silvestri Giuliano
Tremaglia Mirko
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PRESIDENZA DEL PRESIDENTE LEONILDE IOTT I

OGGETTO: Disegno di legge n . 2924, seconda parte emendamento Bassanini 49. 1
e prima parte articolo aggiuntivo Strumendo 49.03.

VOTAZIONE PALESE NOMINAL E

RISULTATO DELLA VOTAZION E

Presenti	 356
Votanti	 348
Astenuti	 8
Maggioranza	 175

Voti favorevoli	 96
Voti contrari	 252

(La Camera respinge) .

Hanno votato sì :

Angelini Giordano
Angeloni Luana
Arnaboldi Patrizia
Auleta Francesco

Barbera Augusto Antonio
Barbieri Silvia
Bargone Antonio
Barzanti Nedo
Bassanini Franco
Becchi Ada
Beebe Tarantelli Carole Jane
Bellocchio Antoni o
Benevelli Luigi
Bertone Giuseppina
Bianchi Beretta Romana
Boselli Milvia
Bruzzani Riccardo
Bulleri Luigi

Capecchi Maria Teresa
Caprili Milziade
Cavagna Mari o
.Cederna Antonio
Chella Mario
Ciabarri Vincenzo
Cicerone Francesco
Ciocci Lorenz o
Civita Salvator e
Colombini Leda

Columbu Giovanni Battist a
Cordati Rosaia Luigia
Costa Alessandro
Crippa Giuseppe

d'Amato Luigi
Dignani Grimaldi Vanda
Donati Anna

Felissari Lino Osvaldo
Ferrara Giovanni
Filippini Giovann a
Filippini Rosa
Finocchiaro Fidelbo Anna Maria
Fracchia Bruno

Gabbuggiani Elio
Galante Michele
Gelli Bianca
Guerzoni Luciano

Lanzinger Gianni
La Valle Ranier o
Leoni Giuseppe
Levi Baldini Natali a
Lucenti Giuseppe

Macciotta Giorgi o
Mainardi Fava Anna
Mammone Natia
Marinino Antonino
Menzietti Pietro Paolo
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Modugno Domenico
Monello Paolo
Montanari Fornari Nanda
Montecchi Elena

Nardone Carmine
Nerli Francesc o
Nicolini Renato

Orlandi Nicoletta

Pacetti Massimo
Pallanti Novello
Palmieri Ermenegild o
Pellegatti Ivana
Perinei Fabio
Picchetti Santino
Pinto Roberta
Pintor Luig i
Poli Gian Gaetano
Polidori Enzo
Prandini Onelio
Provantini Alberto

Quercini Giulio

Rebecchi Aldo
Ridi Silvano
Ronzani Gianni Wilmer
Rubbi Antonio
Russo Franco

Salvoldi Giancarlo
Samà Francesco
Schettini Giacomo Antonio
Serafini Anna Maria
Serafini Massimo
Serra Gianna
Sinatra Albert o
Strada Renato
Strumendo Lucio

Taddei Mari a
Tagliabue Gianfranc o
Tiezzi Enzo
Torna Mari o

Umidi Sala Neide Mari a

Violante Luciano

Hanno votato no:

Aiardi Alberto
Amalfitano Domenico
Andò Salvatore
Andreoli Giuseppe
Angelini Piero
Aniasi Aldo
Anselmi Tina
Armellin Lino
Artese Vitale
Artioli Rossella
Astone Giuseppe
Astori Gianfranco
Augello Giacomo Sebastiano
Avellone Giuseppe
Azzaro Giuseppe
Azzolini Luciano

Baghino Francesco Giulio
Balestracci Nello
Barbalace Francesc o
Baruffi Luig i
Battaglia Pietro
Benedikter Johann
Berselli Filipp o
Biafora Pasqualino
Bianchini Giovanni
Bianco Gerardo
Biasci Mario
Biondi Alfredo
Bisagno Tommaso
Bonsignore Vito
Borgoglio Felic e
Borra Gian Carlo
Bortolami Benito Mari o
Bortolani Franco
Botta Giuseppe
Breda Roberta
Brocca Beniamin o
Brunetto Arnaldo
Bruni Francesco
Bruno Paolo
Bubbico Mauro
Buffoni Andre a
Buonocore Vincenzo

Caccia Paolo Pietro
Cafarelli Francesco
Campagnoli Mario
Capacci Renato
Capria Nicola
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Caradonna Giulio
Cardetti Giorgio
Carrus Nino
Casati Francesco
Casini Carlo
Casini Pier Ferdinando
Castagnetti Pierluigi
Castrucci Siro
Caveri Lucian o
Cavigliasso Paola
Cellini Giuliano
Cerofolini Fulvio
Cerutti Giuseppe
Chiriano Rosario
Ciaffi Adriano
Ciccardini Bartolo
Ciliberti Franco
Cimmino Tancredi
Ciocci Carlo Alberto
Cirino Pomicino Paolo
Cobellis Giovann i
Colombo Emili o
Colucci Gaetan o
Corsi Umbert o
Costa Raffaele
Costa Silvia
Costi Silvano
Crescenzi Ugo
Cristoni Paolo
Cursi Cesare

D'Acquisto Mario
D'Addario Amede o
D'Aimmo Florindo
Dal Castello Mario
D'Alia Salvatore
D'Angelo Guido
Darida Clelio
De Carli Francesco
Del Bue Mauro
Del Mese Paolo
De Mita Ciriaco
Demitry Giuseppe
Di Donato Giulio
Diglio Pasquale
Drago Antonin o
Duce Alessandr o

Ebner Michl

Facchiano Ferdinando
Farace Luigi

Faraguti Luciano
Fausti Franco
Ferrari Bruno
Ferrari Marte
Ferrari Wilmo
Fiandrotti Filippo
Fiori Publio
Foschi Franco
Franchi Franco
Frasson Mario
Fronza Crepaz Lucia

Galli Giancarlo
Galloni Giovanni
Gangi Giorgio
Garavaglia Mariapia
Gava Antonio
Gei Giovanni
Ghinami Alessandro
Gitti Tarcisio
Gottardo Settim o
Gregorelli Aldo
Grillo Luig i
Grippo Ugo

Iossa Felice

Labriola Silvano
La Ganga Giuseppe
Lamorte Pasquale
La Penna Girolamo
Latteri Ferdinando
Leccisi Pino
Lega Silvio
Leone Giuseppe
Lia Antonio
Lodigiani Oreste
Loiero Agazi o
Lusetti Renzo

Maccheroni Giacomo
Malfatti Franco Maria
Malvestio Piergiovann i
Mancini Giacomo
Mancini Vincenzo
Manfredi Manfredo
Martinat Ugo
Martuscelli Paolo
Massari Renato
Mastella Mario Clemente
Matulli Giuseppe
Mazza Dino
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Mazzuconi Daniel a
Meleleo Salvatore
Melillo Savino
Mensorio Carmine
Mensurati Elio
Merloni Francesco
Merolli Carlo
Micheli Filippo
Michelini Albert o
Milani Gian Stefano
Monaci Alberto
Mongiello Giovann i
Montali Sebastiano
Mundo Antonio

Napoli Vito
Nenna D 'Antonio Anna
Nicolazzi Franco
Nicotra Benedetto Vincenzo
Noci Maurizio
Nonne Giovanni
Nucci Mauro Anna Maria

Orsenigo Dante Oreste
Orsini Bruno
Orsini Gianfranco

Parigi Gastone
Patria Renzo
Pavoni Benito
Pellegatta Giovanni
Pellizzari Gianmario
Perani Mario
Perrone Antonino
Piccirillo Giovanni
Piccoli Flaminio
Piermartini Gabriel e
Pietrini Vincenzo
Piredda Matteo
Pisanu Giuseppe
Pisicchio Giuseppe
Poli Bortone Adriana
Polverari Pierluigi
Portatadino Costante
Principe Sandr o
Pujia Carmelo

Radi Luciano
Raffaelli Mario
Rais Francesco
Rallo Girolamo
Ravasio Renato

Rebulla Luciano
Reina Giuseppe
Ricci Franco
Righi Luciano
Rinaldi Luigi
Rivera Giovanni
Rocelli Gian Franco
Rojch Angelino
Rosini Giacom o
Rossi Alberto
Rubinacci Giuseppe
Russo Ferdinando

Sanese Nicolamaria
Sanguineti Mauro
Sannella Benedetto
Santonastaso Giuseppe
Santuz Giorgio
Sanza Angelo Maria
Sapienza Orazi o
Sapio Francesco
Saretta Giuseppe
Sarti Adolfo
Savio Gastone
Sbardella Vittori o
Scarlato Guglielmo
Scotti Vincenzo
Segni Mariotto
Senaldi Carlo
Serrentino Pietro
Servello Francesc o
Sinesio Giuseppe
Soddu Pietro
Stegagnini Brun o
Sterpa Egidio

Tancredi Antonio
Tassi Carlo
Tassone Mario
Tealdi Giovanna Mari a
Tesini Giancarlo
Testa Antonio
Torchio Giusepp e
Trantino Vincenzo
Travaglini Giovanni

Urso Salvatore
Usellini Mari o

Vazzoler Sergio
Vecchiarelli Bruno
Viti Vincenzo
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Vito Alfredo
Volponi Alberto

Willeit Ferdinand

Zamberletti Giuseppe
Zambon Bruno
Zampieri Amedeo
Zanone Valeri o
Zarro Giovann i
Zavettieri Saveri o
Zoppi Pietro
Zuech Giuseppe

Si sono astenuti :

Castagnetti Guglielmo
Del Pennino Antonio

Gorgoni Gaetano
Grillo Salvatore
Martino Guido
Pellicanò Gerolamo
Poggiolini Danilo
Santoro Italico

Sono in missione :

Battaglia Adolfo
Cristofori Nino
De Carolis Stelio
de Luca Stefan o
Fracanzani Carlo
Matteoli Altero
Rubbi Emilio
Silvestri Giuliano
Tremaglia Mirko
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PRESIDENZA DEL PRESIDENTE LEONILDE IOTT I

OGGETTO: Disegno di legge n . 2924, terza parte emendamento Bassanini 49. 1
e seconda parte articolo aggiuntivo Strumendo 49.03

VOTAZIONE PALESE NOMINAL E

RISULTATO DELLA VOTAZION E

Presenti	 35 5
Votanti	 346
Astenuti	 9
Maggioranza	 174

Voti favorevoli	 96
Voti contrari	 250

(La Camera respinge) .

Hanno votato sì :

Angelini Giordano
Angeloni Luan a
Auleta Francesc o

Barbera Augusto Antonio
Barbieri Silvia
Bargone Antonio
Barzanti Nedo
Bassanini Franco
Becchi Ada
Beebe Tarantelli Carole Jan e
Bellocchio Antonio
Benevelli Luigi
Bernasconi Anna Maria
Bertone Giuseppina
Bianchi Beretta Romana
Boselli Milvia
Bruzzani Riccard o
Bulleri Luigi

Capecchi Maria Teresa
Caprili Milziade
Cavagna Mario
Cederna Antonio
Cerofolini Fulvio
Chella Mario
Cicerone Francesc o
Ciocci Lorenzo
Civita Salvator e
Colombini Led a
Columbu Giovanni Battista

Cordati Rosaia Luigia
Costa Alessandro
Crippa Giuseppe

d'Amato Luigi
Dignani Grimaldi Vand a
Donati Anna

Fachin Schiavi Silvana
Felissari Lino Osvaldo
Ferrara Giovanni
Filippini Giovanna
Filippini Rosa
Finocchiaro Fidelbo Anna Maria
Fracchia Bruno

Gabbuggiani Elio
Galante Michele
Guerzoni Lucian o

Lanzinger Gianni
La Valle Raniero
Leoni Giuseppe
Levi Baldini Natali a
Lucenti Giuseppe

Macciotta Giorgi o
Mainardi Fava Anna
Mammone Nati a
Mangiapane Giuseppe
Mannino Antonino
Masini Nadia
Menzietti Pietro Paolo
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Modugno Domenico
Monello Paolo
Montanari Fornari Nanda
Montecchi Elen a

Nardone Carmin e
Nerli Francesco

Pacetti Massimo
Pallanti Novell o
Palmieri Ermenegildo
Perinei Fabio
Picchetti Santino
Pinto Roberta
Pintor Luig i
Poli Gian Gaetano
Polidori Enzo
Prandini Onelio

Rebecchi Aldo
Ridi Silvano
Ronzani Gianni Wilmer
Rubbi Antonio
Russo Franco

Salvoldi Giancarlo
Samà Francesco
Sannella Benedetto
Schettini Giacomo Antonio
Serafini Anna Mari a
Serafini Massimo
Serra Gianna
Sinatra Alberto
Strada Renato
Strumendo Lucio

Taddei Maria
Tagliabue Gianfranco
Tiezzi Enzo
Torna Mario

Umidi Sala Neide Mari a

Violante Luciano

Hanno votato no:

Agrusti Michelangelo
Aiardi Alberto
Amalfitano Domenico
Andreoli Giuseppe

Angelini Piero
Aniasi Aldo
Anselmi Tina
Antonucci Bruno
Armellin Lino
Artese Vitale
Artioli Rossella
Astone Giuseppe
Astori Gianfranco
Augello Giacomo Sebastian o
Avellone Giusepp e
Azzaro Giuseppe
Azzolini Luciano

Baghino Francesco Giuli o
Balestracci Nello
Barbalace Francesc o
Baruffi Luig i
Battaglia Pietro
Benedikter Johann
Berselli Filipp o
Biafora Pasqualino
Bianchini Giovanni
Bianco Gerardo
Biasci Mario
Biondi Alfredo
Bisagno Tommaso
Bonsignore Vito
Gorgoglio Felice
Borra Gian Carlo
Bortolami Benito Mario
Bortolani Franco
Botta Giuseppe
Breda Roberta
Brocca Beniamino
Brunetto Arnaldo
Bruno Paolo
Bubbico Marco
Buffoni Andrea
Buonocore Vincenzo

Caccia Paolo Pietro
Cafarelli Francesco
Campagnoli Mario
Capria Nicola
Caradonna Giulio
Carrus Nino
Casati Francesco
Casini Carlo
Casini Pier Ferdinando
Castagnetti Pierluig i
Castrucci Siro
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Caveri Luciano
Cavigliasso Paola
Cerutti Giuseppe
Chiriano Rosari o
Ciaffi Adriano
Ciliberti Franco
Cimmino Tancred i
Ciocci Carlo Alberto
Cirino Pomicino Paolo
Cobellis Giovanni
Colombo Emilio
Colucci Gaetano
Corsi Umberto
Costa Raffaele
Costa Silvia
Costi Silvano
Crescenzi Ugo
Cristoni Paolo
Cursi Cesare

D'Acquisto Mario
D'Addario Amedeo
D'Aimmo Florindo
Dal Castello Mario
D 'Alia Salvatore
D 'Amato Carl o
D'Angelo Guido
Darida Clelio
De Carli Francesco
Del Bue Mauro
Del Donno Olindo
Del Mese Paolo
Demitry Giuseppe
Di Donato Giulio
Duce Alessandro

Ebner Michl

Facchiano Ferdinando
Farace Luigi
Faraguti Luciano
Fausti Franco
Ferrari Bruno
Ferrari Marte
Ferrari Wilmo
Fiori Publio
Foschi Franco
Franchi Franco
Frasson Mario
Fronza Crepaz Lucia
Fumagalli Carulli Battistina

Galli Giancarlo
Galloni Giovann i
Gangi Giorgio
Garavaglia Mariapia
Gava Antonio
Gei Giovann i
Ghinami Alessandr o
Gottardo Settim o
Gregorelli Aldo
Grillo Luigi
Grippo Ugo

Iossa Felice

Labriola Silvano
La Ganga Giuseppe
Lamorte Pasquale
La Penna Girolamo
Latteri Ferdinando
Leccisi Pino
Lega Silvio
Leone Giusepp e
Lia Antonio
Lodigiani Oreste
Loiero Agazio
Lusetti Renzo

Maccheroni Giacomo
Malfatti Franco Mari a
Malvestio Piergiovanni
Mancini Giacomo
Mancini Vincenzo
Manfredi Manfredo
Martinat Ugo
Martuscelli Paol o
Massari Renato
Mastella Mario Clement e
Matulli Giuseppe
Mazza Dino
Mazzuconi Daniela
Meleleo Salvatore
Melillo Savino
Mensorio Carmine
Mensurati Elio
Merloni Francesco
Merolli Carlo
Micheli Filippo
Michelini Alberto
Milani Gian Stefano
Monaci Alberto
Mongiello Giovann i
Montali Sebastiano
Mundo Antonio
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Napoli Vito
Nenna D'Antonio Anna
Nicolazzi Franco
Nicotra Benedetto Vincenzo
Noci Maurizio
Nonne Giovanni
Nucci Mauro Anna Maria

Orsenigo Dante Oreste
Orsini Bruno
Orsini Gianfranco

Parigi Gastone
Patria Renzo
Pavoni Benito
Pellegatta Giovanni
Pellizzari Gianmario
Perani Mario
Perrone Antonino
Piccirillo Giovann i
Piccoli Flamini o
Piermartini Gabriele
Pietrini Vincenz o
Piredda Matte o
Pisanu Giuseppe
Pisicchio Giuseppe
Poli Bortone Adriana
Polverari Pierluigi
Portatadino Costant e
Principe Sandro
Pujia Carmelo
Pumilia Calogero

Radi Luciano
Raffaelli Mario
Rais Francesco
Rallo Girolamo
Ravasio Renat o
Rebulla Luciano
Reina Giuseppe
Ricci Franco
Righi Luciano
Rinaldi Luigi
Rivera Giovanni
Rocelli Gian Franco
Rojch Angelino
Rosini Giacom o
Rossi Alberto
Rubinacci Giuseppe
Russo Ferdinando

Sanese Nicolamaria

Sanguineti Mauro
Santonastaso Giuseppe
Sanza Angelo Maria
Sapienza Orazio
Saretta Giusepp e
Sarti Adolfo
Savio Gastone
Sbardella Vittorio
Scarlato Guglielmo
Scotti Vincenzo
Segni Mariotto
Senaldi Carlo
Serrentino Pietro
Servello Francesco
Sinesio Giuseppe
Soddu Pietro
Stegagnini Bruno
Sterpa Egidio

Tancredi Antonio
Tarabini Eugenio
Tassi Carlo
Tassone Mario
Tealdi Giovanna Maria
Tesini Giancarlo
Testa Antonio
Torchio Giuseppe
Trantino Vincenzo
Travaglini Giovann i

Urso Salvatore
Usellini Mari o

Valensise Raffaele
Vazzoler Sergio
Vecchiarelli Brun o
Viti Vincenzo
Vito Alfredo
Vizzini Carlo
Volponi Alberto

Willeit Ferdinand

Zamberletti Giuseppe
Zambon Brun o
Zampieri Amede o
Zanone Valerio
Zarro Giovann i
Zavettieri Saverio
Zoppi Pietro
Zuech Giuseppe
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Sono in missione:

Battaglia Adolfo
Cristofori Nino
De Carolis Stelio

de Luca Stefano
Fracanzani Carl o
Matteoli Alter o
Rubbi Emilio
Silvestri Giuliano
Tremaglia Mirko
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PRESIDENZA DEL PRESIDENTE LEONILDE IOTT I

OGGETTO: Disegno di legge n. 2924, ultima parte emendamento Bassanini 49. 1
e articolo aggiuntivo Strumendo 49 .03

VOTAZIONE PALESE NOMINAL E

RISULTATO DELLA VOTAZION E

Presenti	 363
Votanti	 354
Astenuti	 9
Maggioranza	 178

Voti favorevoli	 99
Voti contrari	 255

(La Camera respinge) .

Hanno votato sì:

Angelini Giordano
Angeloni Luana
Auleta Francesco

Balbo Laura
Barbera Augusto Antonio
Barbieri Silvia
Bargone Antonio
Barzanti Nedo
Bassanini Franco
Becchi Ada
Beebe Tarantelli Carole Jane
Bellocchio Antonio
Benevelli Luigi
Bernasconi Anna Maria
Bertone Giuseppina
Bianchi Beretta Romana
Boselli Milvia
Bruzzani Riccard o
Bulleri Luig i

Capecchi Maria Teresa
Caprili Milziade
Cavagna Mario
Cederna Antonio
Chella Mario
Cherchi Salvatore
Ciabarri Vincenzo
Cicerone Francesc o
Ciocci Lorenzo
Civita Salvatore

Colombini Leda
Columbu Giovanni Battist a
Cordati Rosaia Luigi a
Costa Alessandro
Crippa Giuseppe

d'Amato Luig i
De Julio Sergio
Dignani Grimaldi Vand a
Donati Ann a

Fachin Schiavi Silvana
Felissari Lino Osvaldo
Filippini Giovanna
Filippini Rosa
Finocchiaro Fidelbo Anna Maria
Fracchia Bruno

Guerzoni Lucian o

Lanzinger Gianni
La Valle Raniero
Leoni Giuseppe
Levi Baldini Natalia
Lucenti Giuseppe

Macciotta Giorgi o
Mainardi Fava Anna
Mammone Natia
Mangiapane Giuseppe
Mannino Antonin o
Masini Nadia
Menzietti Pietro Paolo
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Modugno Domenico
Monello Paolo
Montanari Fornari Nanda
Montecchi Elena

Nardone Carmine
Nerli Francesco

Orlandi Nicoletta

Pacetti Massimo
Pallanti Novello
Palmieri Ermenegild o
Pedrazzi Cipolla Annamaria
Pellegatti Ivana
Perinei Fabio
Picchetti Santin o
Pinto Roberta
Pintor Luig i
Poli Gian Gaetano
Polidori Enzo
Prandini Onelio

Quercini Giuli o

Rebecchi Aldo
Ridi Silvano
Ronzani Gianni Wilmer
Rubbi Antonio
Russo Franco

Salvoldi Giancarlo
Samà Francesco
Sannella Benedetto
Sapio Francesco
Schettini Giacomo Antoni o
Serafini Anna Maria
Serafini Massimo
Serra Gianna
Sinatra Alberto
Strada Renato
Strumendo Lucio

Taddei Maria
Tagliabue Gianfranco
Tiezzi Enzo
Torna Mari o

Umidi Sala Neide Mari a

Violante Luciano

Hanno votato no:

Agrusti Michelangelo
Aiardi Alberto
Amalfitano Domenico
Andreoli Giuseppe
Angelini Piero
Aniasi Aldo
Anselmi Tina
Antonucci Bruno
Armellin Lino
Artese Vitale
Artioli Rossella
Astone Giuseppe
Astori Gianfranco
Augello Giacomo Sebastiano
Avellone Giuseppe
Azzaro Giuseppe
Azzolini Luciano

Baghino Francesco Giulio
Balestracci Nello
Barbalace Francesco
Baruffi Luig i
Battaglia Pietro
Benedikter Johann
Berselli Filippo
Biafora Pasqualin o
Bianchini Giovann i
Bianco Gerardo
Biasci Mari o
Binetti Vincenzo
Biondi Alfredo
Bisagno Tommaso
Bonferroni Franco
Bonsignore Vito
Borgoglio Felice
Borra Gian Carlo
Bortolami Benito Mario
Bortolani Franco
Botta Giusepp e
Breda Roberta
Brocca Beniamino
Brunetto Arnald o
Bruno Paolo
Bubbico Mauro
Buffoni Andre a
Buonocore Vincenzo

Caccia Paolo Pietro
Cafarelli Francesc o
Campagnoli Mario
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Capacci Renato
Capria Nicola
Caradonna Giulio
Carrus Nino
Casati Francesco
Casini Carlo
Casini Pier Ferdinando
Castagnetti Pierluig i
Castrucci Siro
Caveri Luciano
Cavigliasso Paola
Cerofolini Fulvio
Cerutti Giuseppe
Chiriano Rosari o
Ciccardini Bartolo
Ciliberti Franco
Cimmino Tancred i
Ciocci Carlo Alberto
Cirino Pomicino Paolo
Cobellis Giovanni
Colombo Emili o
CoIucci Gaetan o
Corsi Umberto
Costa Raffaele
Costa Silvia
Costi Silvano
Crescenzi Ugo
Cristoni Paolo
Cursi Cesare

D'Acquisto Mario
D'Addario Amede o
D'Aimmo Florindo
Dal Castello Mari o
D'Alia Salvatore
D'Amato Carlo
D'Angelo Guido
Darida Clelio
De Carli Francesco
Del Bue Mauro
Del Donno Olindo
Del Mese Paolo
De Mita Ciriaco
Demitry Giuseppe
Di Donato Giuli o
Diglio Pasquale
Drago Antonino
Duce Alessandr o

Ebner Michl

Facchiano Ferdinand o
Farace Luigi

Faraguti Luciano
Fausti Franco
Ferrari Bruno
Ferrari Marte
Ferrari Wilmo
Fiandrotti Filipp o
Fiori Publio
Foschi Franco
Franchi Franco
Frasson Mario
Fronza Crepaz Lucia
Fumagalli Carulli Battistina

Galli Giancarl o
Galloni Giovanni
Gangi Giorgio
Garavaglia Mariapia
Gava Antonio
Gei Giovann i
Ghinami Alessandr o
Gitti Tarcisio
Gottardo Settimo
Gregorelli Aldo
Grillo Luigi
Grippo Ugo

Iossa Felice

Labriola Silvano
La Ganga Giuseppe
Lamorte Pasquale
La Penna Girolamo
Latteri Ferdinando
Leccisi Pino
Lega Silvio
Leone Giusepp e
Lia Antonio
Lodigiani Oreste
Loiero Agazio
Lusetti Renzo

Maccheroni Giacomo
Malfatti Franco Mari a
Malvestio Piergiovann i
Mancini Giacomo
Mancini Vincenzo
Manfredi Manfredo
Martinat Ugo
Martuscelli Paolo
Massari Renato
Matulli Giuseppe
Mazza Dino
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Mazzuconi Daniela
Meleleo Salvatore
Melillo Savino
Mensorio Carmine
Mensurati Elio
Merloni Francesco
Merolli Carlo
Micheli Filippo
Michelini Albert o
Milani Gian Stefano
Monaci Alberto
Mongiello Giovann i
Mundo Antonio

Napoli Vito
Nenna D 'Antonio Anna
Nicolazzi Franco
Nicotra Benedetto Vincenzo
Noci Maurizio
Nonne Giovanni
Nucci Mauro Anna Maria

Orciari Giuseppe
Orsenigo Dante Oreste
Orsini Bruno
Orsini Gianfranco

Parigi Gaston e
Patria Renzo
Pavoni Benito
Pellegatta Giovann i
Pellizzari Gianmario
Perani Mario
Perrone Antonino
Piccirillo Giovanni
Piccoli Flaminio
Piermartini Gabriele
Pietrini Vincenzo
Piredda Matte o
Pisanu Giuseppe
Pisicchio Giusepp e
Poli Bortone Adriana
Polverari Pierluig i
Portatadino Costant e
Principe Sandro
Pujia Carmelo
Pumilia Calogero

Radi Luciano
Raffaelli Mario
Rais Francesco
Rallo Girolamo

Ravasio Renato
Rebulla Luciano
Reina Giuseppe
Ricci Franco
Righi Luciano
Rinaldi Luigi
Rivera Giovanni
Rocelli Gian Franc o
Rojch Angelino
Rosini Giacomo
Rossi Alberto
Rubinacci Giuseppe
Russo Ferdinand o

Sanese Nicolamari a
Sanguineti Mauro
Santonastaso Giuseppe
Santuz Giorgio
Sanza Angelo Maria
Sapienza Orazio
Saretta Giuseppe
Sarti Adolfo
Savio Gastone
Sbardella Vittorio
Scarlato Guglielmo
Scotti Vincenzo
Segni Mariotto
Senaldi Carlo
Serrentino Pietro
Servello Francesc o
Sinesio Giuseppe
Soddu Pietro
Stegagnini Brun o
Sterpa Egidio

Tancredi Antonio
Tarabini Eugeni o
Tassi Carlo
Tassone Mario
Tealdi Giovanna Mari a
Tesini Giancarlo
Testa Antonio
Torchio Giuseppe
Trantino Vincenzo
Travaglini Giovann i

Urso Salvatore
Usellini Mario

Valensise Raffaele
Vazzoler Sergio
Vecchiarelli Bruno
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Viti Vincenzo
Vito Alfredo
Vizzini Carlo
Volponi Alberto

Willeit Ferdinand

Zamberletti Giuseppe
Zambon Bruno
Zampieri Amedeo
Zanone Valerio
Zarro Giovanni
Zavettieri Saverio
Zoppi Pietro
Zuech Giusepp e

Si sono astenuti:

Castagnetti Guglielmo
Cellini Giuliano

Del Pennino Antonio
Gorgoni Gaetano
Grillo Salvatore
Martino Guido
Pellicanò Gerolamo
Poggiolini Danilo
Santoro Italico

Sono in missione:

Battaglia Adolfo
Cristofori Nino
De Carolis Stelio
de Luca Stefano '
Fracanzani Carlo
Matteoli Altero
Rubbi Emilio
Silvestri Giuliano
Tremaglia Mirko
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PRESIDENZA DEL PRESIDENTE LEONILDE IOTT I

OGGETTO: Disegno di legge n. 2924, articolo aggiuntivo del Pennino 49.04,
prima parte.

VOTAZIONE PALESE NOMINAL E

RISULTATO DELLA VOTAZIONE

Presenti	 367
Votanti	 362
Astenuti	 5
Maggioranza	 182

Voti favorevoli	 65
Voti contrari	 297

(La Camera respinge) .

Hanno votato sì :

Balbo Laura
Bassanini Franco
Becchi Ada
Beebe Tarantelli Carole Jane
Benevelli Luig i
Bernasconi Anna Maria
Berselli Filippo
Bertone Giuseppina
Biondi Alfredo

Caradonna Giulio
Castagnetti Guglielm o
Cavagna Mario
Caveri Lucian o
Cicerone Francesco
Colucci Gaetan o
Columbu Giovanni Battista
Costa Alessandro
Costa Raffaele
Crippa Giuseppe

De Julio Sergio
Del Donno Olindo
Del Pennino Antoni o
Donati Ann a

Ebner Michl Luciano

Filippini Rosa
Franchi Franco

Salvoldi Giancarlo
Santoro Italico
Serra Gianna
Serrentino Pietro

Rallo Girolamo
Rebecchi Aldo
Rubinacci Giuseppe

Pacetti Massimo
Parigi Gaston e
Pazzaglia Alfred o
Pellegatta Giovanni
Pellicanò Gerolamo
Pintor Luigi
Poggiolini Danil o
Poli Bortone Adriana
Prandini Onelio
Principe Sandro

Mangiapane Giuseppe
Martinat Ugo
Martino Guido
Melillo Savino
Modugno Domenico

Gorgoni Gaetano
Grillo Salvatore
Guerzoni Luciano

Lanzinger Giann i
La Valle Raniero
Levi Baldini Natalia
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Servello Francesco
Soave Sergio
Staiti di Cuddia delle Chiuse Tomaso
Strada Renato
Strumendo Luci o

Tassi Carlo
Tiezzi Enzo
Torna Mario
Trantino Vincenzo

Valensise Raffaele

Zanone Valerio

Hanno votato no:

Aiardi Alberto
Alinovi Abdon
Amalfitano Domenico
Andreoli Giuseppe
Angelini Giordano
Angelini Piero
Angeloni Luana
Aniasi Aldo
Anselmi Tina
Antonucci Bruno
Armellin Lino
Artese Vitale
Artioli Rossella
Astone Giuseppe
Astori Gianfranco
Augello Giacomo Sebastiano
Auleta Francesco
Avellone Giuseppe
Azzaro Giuseppe
Azzolini Luciano

Baghino Francesco Giulio
Balestracci Nello
Barbalace Francesco
Barbera Augusto Antonio
Bargone Antonio
Baruffi Luig i
Barzanti Nedo
Battaglia Pietro
Bellocchio Antonio
Benedikter Johann
Biafora Pasqualin o
Bianchi Fortunato
Bianchi Beretta Romana

Bianchini Giovann i
Biasci Mario
Binetti Vincenzo
Bisagno Tommaso
Bodrato Guido
Bonferroni Franco
Bonsignore Vito
Borgoglio Felice
Borra Gian Carlo
Bortolami Benito Mario
Bortolani Franco
Boselli Milvia
Botta Giuseppe
Breda Roberta
Brocca Beniamin o
Brunetto Arnaldo
Bruni Francesco
Bruno Paolo
Bruzzani Riccard o
Bubbico Mauro
Buffoni Andrea
Bulleri Luigi
Buonocore Vincenzo

Caccia Paolo Pietro
Cafarelli Francesco
Campagnoli Mario
Capacci Renato
Capecchi Maria Teresa
Capria Nicola
Caprili Milziade
Cardinale Salvatore
Carrus Nino
Casati Francesco
Casini Carlo
Casini Pier Ferdinando
Castagnetti Pierluigi
Castrucci Siro
Cavigliasso Paol a
Cellini Giuliano
Cerofolini Fulvio
Cerutti Giuseppe
Chella Mario
Cherchi Salvatore
Chiriano Rosario
Ciabarri Vincenzo
Ciaffi Adriano
Ciccardini Bartolo
Ciliberti Franco
Cimmino Tancredi
Ciocci Carlo Albert o
Ciocci Lorenzo
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Cirino Pomicino Paolo
Civita Salvatore
Cobellis Giovanni
Colombini Leda
Colombo Emilio
Cordati Rosala Luigia
Corsi Umberto
Costa Silvi a
Costi Silvano
Crescenzi Ugo
Cristoni Paolo
Curci Francesco
Cursi Cesare

D'Acquisto Mario
D'Addario Amedeo
D 'Aimmo Florindo
Dal Castello Mario
D 'Alia Salvatore
D 'Amato Carlo
D'Angelo Guido
Darida Clelio
De Carli Francesco
Del Bue Mauro
Del Mese Paolo
De Mita Ciriaco
Demitry Giuseppe
Di Donato Giulio
Diglio Pasquale
Dignani Grimaldi Vand a
Drago Antonino
Duce Alessandro

Facchiano Ferdinando
Fachin Schiavi Silvan a
Farace Luigi
Faraguti Luciano
Fausti Franco
Felissari Lino Osvaldo
Ferrari Bruno
Ferrari Marte
Ferrari Wilmo
Fiandrotti Filipp o
Filippini Giovanna
Finocchiaro Fidelbo Anna Maria
Fiori Publio
Foschi Franco
Fracchia Bruno
Frasson Mario
Fronza Crepaz Lucia
Fumagalli Carulli Battistina

Gabbuggiani Elio
Galante Michele
Galli Giancarlo
Gangi Giorgio
Garavaglia Mariapia
Gava Antonio
Gei Giovann i
Ghezzi Giorgio
Ghinami Alessandr o
Gitti Tarcisio
Gottardo Settimo
Gregorelli Aldo
Grillo Luigi
Grippo Ugo

Iossa Felice

Labriola Silvano
La Ganga Giuseppe
Lamorte Pasquale
La Penna Girolamo
Latteri Ferdinando
Leccisi Pino
Lega Silvio
Leone Giusepp e
Leoni Giuseppe
Lia Antonio
Lodigiani Oreste
Loiero Agazio
Lombardo Antonin o
Lucchesi Giuseppe
Lucenti Giuseppe
Lusetti Renzo

Maccheroni Giacomo
Macciotta Giorgi o
Mainardi Fava Anna
Malfatti Franco Mari a
Malvestio Piergiovanni
Mammone Nati a
Mancini Giacomo
Mancini Vincenzo
Manfredi Manfredo
Mannino Antonin o
Martinazzoli Fermo Mino
Martuscelli Paolo
Massari Renato
Mazza Din o
Mazzuconi Daniel a
Meleleo Salvator e
Mensorio Carmine
Mensurati Elio
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Merloni Francesco
Merolli Carlo
Micheli Filippo
Michelini Albert o
Monaci Alberto
Monello Paolo
Mongiello Giovann i
Montali Sebastiano
Montanari Fornari Nanda
Montecchi Elena
Mundo Antonio

Napoli Vito
Nardone Carmin e
Nenna D'Antonio Anna
Nerli Francesco
Nicolazzi Franco
Nicotra Benedetto Vincenzo
Noci Maurizio
Nonne Giovanni
Nucci Mauro Anna Maria

Orlandi Nicoletta
Orsenigo Dante Oreste
Orsini Gianfranco

Patria Renzo
Pavoni Benito
Pellegatti Ivana
Pellizzari Gianmario
Perani Mario
Perinei Fabio
Perrone Antonino
Picchetti Santino
Piccirillo Giovanni
Piccoli Flaminio
Piermartini Gabriel e
Pietrini Vincenzo
Pinto Roberta
Piredda Matteo
Pisanu Giuseppe
Pisicchio Giuseppe
Poli Gian Gaetano
Polidori Enzo
Portatadino Costante
Pujia Carmelo
Pumilia Calogero

Quercini Giulio

Radi Luciano
Raffaelli Mario

Rais Francesco
Ravasio Renato
Rebulla Luciano
Reina Giuseppe
Ricci Franco
Ridi Silvano
Righi Luciano
Rinaldi Luigi
Rivera Giovanni
Rocelli Gian Franc o
Rojch Angelino
Ronzani Gianni Wilmer
Rossi Alberto
Rubbi Antonio
Russo Ferdinando
Russo Franco
Russo Raffaele

Samà Francesc o
Sanese Nicolamari a
Sangiorgio Maria Luisa
Sanguineti Mauro
Sannella Benedetto
Santonastaso Giuseppe
Santuz Giorgio
Sanza Angelo Maria
Sapio Francesc o
Saretta Giusepp e
Sarti Adolfo
Savio Gastone
Sbardella Vittorio
Scarlato Guglielm o
Schettini Giacomo Antonio
Scotti Vincenzo
Segni Mariotto
Senaldi Carlo
Serafini Anna Maria
Sinatra Albert o
Sinesio Giuseppe
Soddu Pietro
Stegagnini Brun o

Taddei Maria
Tagliabue Gianfranco
Tancredi Antonio
Tarabini Eugenio
Tassone Mario
Tealdi Giovanna Maria
Tesini Giancarlo
Testa Antonio
Torchio Giuseppe
Travaglini Giovanni
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Urso Salvatore
Usellini Mario

Vazzoler Sergio
Vecchiarelli Bruno
Viscardi Michele
Viti Vincenzo
Vito Alfredo
Vizzini Carlo
Volponi Alberto

Willeit Ferdinand

Zamberletti Giuseppe
Zambon Bruno
Zampieri Amedeo
Zarro Giovann i
Zavettieri Saveri o
Zoppi Pietro
Zoso Giuliano
Zuech Giuseppe

Si sono astenuti :

Alagna Egidio
Bianco Gerardo
Milani Gian Stefano
Polverari Pierluigi
Rosini Giacom o

Sono in missione:

Battaglia Adolfo
Cristofori Nino
De Carolis Stelio
de Luca Stefano
Fracanzani Carl o
Matteoli Altero
Rubbi Emilio
Silvestri Giuliano
Tremaglia Mirko
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PRESIDENZA DEL PRESIDENTE LEONILDE IOTT I

OGGETTO: Disegno di legge n. 2924, seconda parte articoli aggiuntivi
Costa Raffaele e Del Pennino 49.04

VOTAZIONE PALESE NOMINAL E

RISULTATO DELLA VOTAZIONE

Presenti	 372
Votanti	 30 1
Astenuti	 7 1

Maggioranza	 15 1
Voti favorevoli	 55
Voti contrari	 246

(La Camera respinge) .

Hanno votato sì :

Baghino Francesco Giuli o
Balbo Laura
Bassanini Franc o
Becchi Ada
Berselli Filippo
Bertone Giuseppina
Biondi Alfredo

Caccia Paolo Pietro
Caradonna Giulio
Castagnetti Guglielm o
Caveri Luciano
Colucci Gaetano
Columbu Giovanni Battista
Costa Raffaele

De Julio Sergio
Del Donno Olindo
Del Pennino Antonio
Donati Ann a

Ebner Michl

Filippini Rosa
Franchi Franco

Gorgoni Gaetano
Grillo Salvatore
Guerzoni Lucian o

Lanzinger Gianni

Leoni Giuseppe
Levi Baldini Natalia

Martinat Ugo
Martino Guido
Melillo Savino
Modugno Domenico

Parigi Gaston e
Pazzaglia Alfredo
Pellegatta Giovanni
Pellicanò Gerolamo
Poggiolini Danilo
Poli Bortone Adriana
Principe Sandro

Raffaelli Mario
Rallo Girolamo
Rebecchi Aldo
Rosini Giacomo
Rubinacci Giuseppe

Salvoldi Giancarlo
Santoro Italico
Sapio Francesco
Serrentino Pietro
Servello Francesco
Staiti di Cuddia delle Chiuse Tomaso

Tassi Carlo
Tatarella Giuseppe
Tiezzi Enzo
Trantino Vincenzo
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Valensise Raffaele

Zanone Valerio

Hanno votato no:

Aiardi Alberto
Amalfitano Domenico
Andreoli Giuseppe
Angelini Piero
Aniasi Aldo
Anselmi Tina
Antonucci Brun o
Armellin Lino
Artese Vitale
Artioli Rossella
Astone Giuseppe
Astori Gianfranco
Augello Giacomo Sebastian o
Avellone Giuseppe
Azzaro Giuseppe
Azzolini Luciano

Balestracci Nello
Barbalace Francesco
Baruffi Luig i
Battaglia Pietro
Benedikter Johann
Biafora Pasqualin o
Bianchi Fortunato
Bianchini Giovann i
Biasci Mario
Binetti Vincenzo
Bisagno Tommaso
Bodrato Guid o
Bonferroni Franco
Bonsignore Vito
Borgoglio Felice
Borra Gian Carlo
Bortolami Benito Mari o
Bortolani Franco
Botta Giusepp e
Breda Robert a
Brocca Beniamino
Brunetto Arnaldo
Bruni Francesc o
Bruno Paolo
Bubbico Maur o
Buffoni Andre a
Buonocore Vincenzo

Cafarelli Francesco
Campagnoli Mario
Capacci Renato
Capria Nicola
Cardinale Salvatore
Carrus Nino
Casati Francesco
Casini Carlo
Casini Pier Ferdinando
Castagnetti Pierluigi
Castrucci Siro
Cavagna Mario
Cavigliasso Paola
Cellini Giuliano
Cerofolini Fulvio
Cerutti Giuseppe
Chiriano Rosari o
Ciaffi Adriano
Ciccardini Bartol o
Cicerone Francesco
Ciliberti Franco
Cimmino Tancredi
Ciocci Carlo Alberto
Cirino Pomicino Paolo
Cobellis Giovanni
Colombo Emili o
Corsi Umbert o
Costa Silvia
Costi Silvano
Crescenzi Ugo
Cristoni Paolo
Curci Francesco
Cursi Cesare

D'Addario Amedeo
D 'Aimmo Florindo
Dal Castello Mari o
D 'Alia Salvatore
D'Amato Carl o
D'Angelo Guido
Darida Clelio
De Carli Francesco
Del Bue Mauro
Del Mese Paol o
De Mita Ciriaco
Demitry Giuseppe
Di Donato Giulio
Diglio Pasquale
Drago Antonino
Duce Alessandro

Facchiano Ferdinando



Atti Parlamentari

	

— 48229 —

	

Camera dei Deputat i

X LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 7 FEBBRAIO 1990

Farace Luigi
Faraguti Luciano
Fausti Franco
Ferrari Bruno
Ferrari Marte
Ferrari Wilmo
Fiandrotti Filippo
Fiori Publio
Foschi Franco
Frasson Mario
Fronza Crepaz Lucia
Fumagalli Carulli Battistina

Galli Giancarlo
Galloni Giovanni
Gangi Giorgio
Garavaglia Mariapia
Gava Antonio
Gei Giovanni
Ghinami Alessandr o
Gitti Tarcisio
Gottardo Settimo
Gregorelli Aldo
Grillo Luig i
Grippo Ugo

Iossa Felice

Labriola Silvano
La Ganga Giuseppe
Lamorte Pasquale
La Penna Girolamo
Latteri Ferdinando
Leccisi Pino
Lega Silvio
Leone Giuseppe
Lia Antonio
Lodigiani Oreste
Loiero Agazio
Lucchesi Giusepp e
Lusetti Renzo

Maccheroni Giacomo
Malfatti Franco Maria
Malvestio Piergiovann i
Mancini Giacomo
Mancini Vincenzo
Manfredi Manfredo
Mangiapane Giuseppe
Martinazzoli Fermo Min o
Martuscelli Paolo
Massari Renato

Mastrantuono Raffael e
Matulli Giuseppe
Mazza Dino
Mazzuconi Daniela
Meleleo Salvatore
Mensorio Carmine
Mensurati Elio
Merloni Francesco
Merolli Carlo
Micheli Filipp o
Michelini Albert o
Monaci Alberto
Mongiello Giovann i
Montali Sebastiano
Mundo Antonio

Nenna D'Antonio Anna
Nicolazzi Franco
Nicotra Benedetto Vincenzo
Noci Maurizio
Nonne Giovanni
Nucci Mauro Anna Maria

Orciari Giusepp e
Orsenigo Dante Oreste
Orsini Bruno
Orsini Gianfranc o

Patria, Renzo
Pavoni Benito
Pellizzari Gianmario
Perani Mario
Perrone Antonino
Piccirillo Giovanni
Piccoli Flaminio
Piermartini Gabriel e
Pietrini Vincenzo
Pintor Luigi
Piredda Matteo
Pisanu Giuseppe
Pisicchio Giuseppe
Portatadino Costant e
Pujia Carmelo
Pumilia Calogero

Radi Luciano
Rais Francesco
Ravasio Renato
Rebulla Luciano
Reina Giuseppe
Ricci Franco
Righi Luciano



Atti Parlamentari

	

— 48230 —

	

Camera dei Deputat i

X LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 7 FEBBRAIO 1990

Rinaldi Luigi
Rivera Giovanni
Rocelli Gian Franc o
Rojch Angelino
Ronzani Gianni Wilme r
Rossi Alberto
Rubbi Antonio
Russo Ferdinand o
Russo Franco
Russo Raffaele

Samà Francesco
Sanese Nicolamari a
Santonastaso Giuseppe
Santuz Giorgio
Sanza Angelo Maria
Sapienza Orazio
Saretta Giuseppe
Sarti Adolfo
Savio Gastone
Sbardella Vittorio
Scàlfaro Oscar Luig i
Scarlato Guglielmo
Scotti Vincenz o
Segni Mariotto
Senaldi Carlo
Serra Gianna
Sinesio Giuseppe
Soddu Pietro
Stegagnini Bruno
Strada Renato
Strumendo Luci o

Tancredi Antonio
Tarabini Eugenio
Tassone Mario
Tealdi Giovanna Mari a
Tesini Giancarlo
Testa Antonio
Torchio Giuseppe
Travaglini Giovann i

Urso Salvatore
Usellini Mario

Vazzoler Sergio
Vecchiarelli Bruno
Viscardi Michele
Viti Vincenzo
Vito Alfredo
Vizzini Carlo
Volponi Alberto

Willeit Ferdinand

Zamberletti Giuseppe
Zambon Brun o
Zampieri Amede o
Zarro Giovanni
Zavettieri Saverio
Zoppi Pietro
Zoso Giuliano
Zuech Giuseppe

Si sono astenuti:

Alagna Egidio
Alborghetti Guido
Alinovi Abdon
Angelini Giordan o
Angeloni Luana
Auleta Francesco

Bargone Antonio
Barzanti Nedo
Beebe Tarantelli Carole Jane
Bellocchio Antoni o
Benevelli Luigi
Bernasconi Anna Maria
Bianchi Beretta Romana
Bianco Gerardo
Boselli Milvia
Bruzzani Riccard o
Bulleri Luig i

Capecchi Maria Teresa
Caprili Milziade
Chella Mario
Cherchi Salvatore
Ciabarri Vincenzo
Ciocci Lorenzo
Civita Salvatore
Colombini Leda
Cordati Rosaia Luigi a
Costa Alessandro
Crippa Giuseppe

Dignani Grimaldi Vanda

Fachin Schiavi Silvan a
Felissari Lino Osvaldo
Filippini Giovann a
Finocchiaro Fidelbo Anna Mari a
Fracchia Bruno
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Gabbuggiani Elio
Galante Michele
Ghezzi Giorgio

La Valle Raniero
Lucenti Giuseppe

Macciotta Giorgi o
Mainardi Fava Anna
Mammone Natia
Mannino Antonino
Milani Gian Stefano
Monello Paolo
Montanari Fornari Nanda
Montecchi Elen a

Nardone Carmin e
Nerli Francesco

Orlandi Nicolett a

Pacetti Massimo
Pellegatti Ivana
Perinei Fabio
Picchetti Santino
Pinto Roberta
Poli Gian Gaetano
Polidori Enzo
Polverari Pierluigi
Prandini Onelio

Quercini Giulio

Ridi Silvano

Sangiorgio Maria Luisa
Sanna Anna
Sannella Benedetto
Schettini Giacomo Antonio
Serafini Anna Maria
Sinatra Albert o
Soave Sergio

Taddei Maria
Tagliabue Gianfranco
Torna Mario

Sono in missione :

Battaglia Adolfo
Cristofori Nino
De Carolis Stelio
de Luca Stefan o
Fracanzani Carlo
Matteoli Altero
Rubbi Emili o
Silvestri Giuliano
Tremaglia Mirko
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PRESIDENZA DEL PRESIDENTE LEONILDE IOTT I

OGGETTO : Disegno di legge n. 2924, terza parte articoli aggiuntivi
Costa Raffaele 49 .01 e Del Pennino 49.04

VOTAZIONE PALESE NOMINAL E

RISULTATO DELLA VOTAZION E

Presenti	 374
Votanti	 370
Astenuti	 4
Maggioranza	 186

Voti favorevoli	 137
Voti contrari	 233

(La Camera respinge) .

Hanno votato sì :

Alborghetti Guid o
Alinovi Abdon
Angelini Giordan o
Angeloni Luana
Auleta Francesc o

Baghino Francesco Giulio
Balbo Laura
Barbera Augusto Antonio
Bargone Antonio
Barzanti Nedo
Bassanini Franco
Bassi Montanari Franca
Becchi Ada
Beebe Tarantelli Carole Jan e
Bellocchio Antonio
Benevelli Luig i
Bernasconi Anna Maria
Berselli Filippo
Bertone Giuseppina
Biafora Pasqualin o
Biondi Alfredo
Boselli Milvia
Bruzzani Riccard o
Bulleri Luigi

Capecchi Maria Teres a
Caprili Milziade
Caradonna Giulio
Castagnetti Guglielm o
Cavagna Mario

Caveri Lucian o
Chella Mario
Cherchi Salvatore
Ciabarri Vincenzo
Cicerone Francesco
Ciocci Lorenzo
Civita Salvatore
Colombini Leda
Colucci Gaetano
Columbu Giovanni Battista
Cordati Rosaia Luigi a
Costa Alessandro
Costa Raffaele
Crippa Giuseppe

D'Ambrosio Michel e
Del Donno Olind o
Del Pennino Antonio
Dignani Grimaldi Vand a
Donati Anna

Ebner Michl

Fachin Schiavi Silvan a
Felissari Lino Osvald o
Ferrara Giovanni
Filippini Giovanna
Filippini Rosa
Finocchiaro Fidelbo Anna Maria
Fracchia Bruno
Franchi Franco

Gabbuggiani Elio
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Galante Michele
Ghezzi Giorgio
Gorgoni Gaetan o
Grillo Salvatore
Guerzoni Lucian o

Lanzinger Giann i
La Valle Raniero
Leoni Giuseppe
Levi Baldini Natalia
Lucenti Giuseppe

Macciotta Giorgio
Mainardi Fava Anna
Mammone Natia
Mangiapane Giuseppe
Mannino Antonino
Martinat Ugo
Martino Guido
Mattioli Gianni Francesco
Mazza Dino
Melillo Savino
Milani Gian Stefano
Modugno Domenico
Montanari Fornari Nanda
Montecchi Elena
Motetta Giovann i

Nardone Carmin e
Nerli Francesco

Orlandi Nicoletta

Pacetti Massimo
Pallanti Novello
Parigi Gaston e
Pazzaglia Alfredo
Pellegatta Giovann i
Pellegatti Ivana
Pellicanò Gerolamo
Perinei Fabio
Picchetti Santino
Pinto Roberta
Pintor Luigi
Poggiolini Danilo
Poli Gian Gaetano
Poli Bortone Adriana
Polidori Enzo
Prandini Oneli o

Quercini Giulio

Raffaelli Mario
Rallo Girolamo
Rebecchi Aldo
Ridi Silvano
Ronzani Gianni Wilme r
Rosini Giacomo
Rubbi Antonio
Rubinacci Giuseppe

Salvoldi Giancarlo
Samà Francesco
Sangiorgio Maria Luisa
Sannella Benedetto
Santoro Italico
Sapio Francesco
Schettini Giacomo Antonio
Serafini Anna Maria
Serra Gianna
Serrentino Pietro
Servello Francesco
Sinatra Albert o
Soave Sergio
Staiti di Cuddia delle Chiuse Tomaso
Strada Renato
Strumendo Luci o

Taddei Maria
Tassi Carlo
Tatarella Giuseppe
Testa Antonio
Tiezzi Enzo
Torna Mario
Trantino Vincenzo

Valensise Raffaele
Vesce Emili o

Zanone Valeri o

Hanno votato no:

Agrusti Michelangel o
Aiardi Alberto
Alagna Egidio
Amalfitano Domenico
Andreoli Giuseppe
Angelini Piero
Aniasi Aldo
Anselmi Tina
Antonucci Bruno
Armellin Lino
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Artese Vitale
Artioli Rossella
Astone Giuseppe
Astori Gianfranco
Augello Giacomo Sebastian o
Avellone Giuseppe
Azzaro Giuseppe
Azzolini Luciano

Balestracci Nello
Barbalace Francesco
Baruffi Luigi
Battaglia Pietro
Benedikter Johann
Bianchi Fortunato
Bianchini Giovann i
Biasci Mario
Binetti Vincenzo
Bisagno Tommaso
Bodrato Guid o
Bonferroni Franco
Bonsignore Vito
Borgoglio Felice
Borra Gian Carlo
Bortolami Benito Mari o
Bortolani Franco
Botta Giusepp e
Breda Robert a
Brocca Beniamino
Brunetto Arnaldo
Bruni Francesc o
Bruno Paolo
Bubbico Mauro
Buffoni Andrea
Buonocore Vincenzo

Caccia Paolo Pietro
Cafarelli Francesco
Campagnoli Mario
Capacci Renato
Cappiello Agata Alma
Capria Nicola
Cardetti Giorgio
Cardinale Salvatore
Carrus Nino
Casati Francesco
Casini Carlo
Casini Pier Ferdinando
Castagnetti Pierluigi
Castrucci Siro
Cavigliasso Paola
Cellini Giuliano

Cerofolini Fulvio
Cerutti Giuseppe
Chiriano Rosario
Ciaffi Adriano
Ciccardini Bartolo
Ciliberti Franco
Cimmino Tancredi
Ciocci Carlo Alberto
Cirino Pomicino Paolo
Cobellis Giovanni
Colombo Emili o
Conte Carmelo
Corsi Umbert o
Costa Silvia
Costi Silvano
Crescenzi Ugo
Cristoni Paolo
Curci Francesco
Cursi Cesare

D'Addario Amedeo
D'Aimmo Florindo
Dal Castello Mario
D'Alia Salvatore
D'Amato Carlo
D'Angelo Guido
Darida Clelio
De Carli Francesco
Del Bue Mauro
Del Mese Paolo
De Mita Ciriaco
Demitry Giuseppe
Di Donato Giulio
Diglio Pasquale
Drago Antonino
Duce Alessandro

Facchiano Ferdinando
Farace Luig i
Faraguti Luciano
Fausti Franco
Ferrari Bruno
Ferrari Marte
Ferrari Wilmo
Fiandrotti Filipp o
Fiori Publio
Foschi Franco
Frasson Mario
Fronza Crepaz Lucia
Fumagalli Carulli Battistina

Galli Giancarlo
Galloni Giovanni
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Gangi Giorgio
Gava Antonio
Gei Giovann i
Ghinami Alessandr o
Gitti Tarcisio
Gottardo Settimo
Gregorelli Aldo
Grillo Luig i
Grippo Ugo

Tossa. Felice

Labriola Silvano
La Ganga Giuseppe
Lamorte Pasquale
La Penna Girolamo
Latteri Ferdinando
Leccisi Pino
Lega Silvio
Leone Giuseppe
Lia Antonio
Lodigiani Orest e
Loiero Agazio
Lucchesi Giuseppe
Lusetti Renzo

Maccheroni Giacomo
Malfatti Franco Mari a
Malvestio Piergiovanni
Manfredi Manfredo
Martinazzoli Fermo Min o
Martuscelli Paolo
Massari Renato
Mastrantuono Raffael e
Matulli Giuseppe
Mazzuconi Daniel a
Meleleo Salvator e
Mensorio Carmine
Mensurati Elio
Merloni Francesco
Merolli Carlo
Micheli Filippo
Michelini Alberto
Monaci Alberto
Mongiello Giovanni
Montali Sebastian o
Mundo Antonio

Napoli Vito
Nonna D'Antonio Anna
Nicolazzi Franco
Nicotra Benedetto Vincenzo

Noci Maurizio
Nonne Giovanni
Nucci Mauro Anna Maria

Orsenigo Dante Oreste
Orsini Gianfranc o

Patria Renzo
Pavoni Benito
Pellizzari Gianmario
Perani Mario
Perrone Antonino
Piccirillo Giovanni
Piccoli Flamini o
Pietrini Vincenzo
Piredda Matteo
Pisanu Giuseppe
Pisicchio Giuseppe
Portatadino Costante
Pujia Carmelo
Pumilia Calogero

Radi Luciano
Rais Francesco
Ravasio Renato
Rebulla Luciano
Reina Giuseppe
Ricci Franco
Righi Luciano
Rinaldi Luig i
Rivera Giovanni
Rocelli Gian Franc o
Rojch Angelino
Rossi Alberto
Russo Ferdinand o
Russo Raffaele

Salerno Gabriele
Sanese Nicolamaria
Santonastaso Giuseppe
Santuz Giorgio
Sapienza Orazi o
Saretta Giusepp e
Sarti Adolfo
Savio Gastone
Sbardella Vittorio
Scàlfaro Oscar Luig i
Scarlato Guglielm o
Scotti Vincenzo
Segni Mariotto
Senaldi Carlo
Sinesio Giuseppe
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Soddu Pietro
Stegagnini Bruno

Tancredi Antoni o
Tarabini Eugenio
Tassone Mario
Tealdi Giovanna Mari a
Tesini Giancarl o
Torchio Giuseppe
Travaglini Giovann i

Urso Salvatore
Usellini Mario

Vazzoler Sergio
Vecchiarelli Brun o
Viscardi Michele
Viti Vincenzo
Vito Alfredo
Vizzini Carlo
Volponi Alberto

Willeit Ferdinand

Zamberletti Giuseppe
Zambon Bruno
Zampieri Amedeo

Zarro Giovann i
Zavettieri Saveri o
Zoppi Pietro
Zoso Giuliano
Zuech Giuseppe

Si sono astenuti:

Bianco Gerardo
Polverari Pierluig i
Principe Sandro
Russo Franco

Sono in missione :

Battaglia Adolfo
Cristofori Nino
De Carolis Stelio
de Luca Stefano
Fracanzani Carlo
Matteoli Altero
Rubbi Emilio
Silvestri Giuliano
Tremaglia Mirko
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OGGETTO: Disegno di legge n . 2924, quarta parte articoli aggiuntivi
Costa Raffaele 49 .01 e Del Pennino 49.04

VOTAZIONE PALESE NOMINAL E

RISULTATO DELLA VOTAZIONE

Presenti	 37 1
Votanti	 368
Astenuti	 3
Maggioranza	 185

Voti favorevoli 	 135
Voti contrari	 233

(La Camera respinge) .

Hanno votato sì :

Alborghetti Guido
Alinovi Abdon
Angelini Giordano
Angeloni Luana
Auleta Francesco

Baghino Francesco Giuli o
Balbo Laura
Barbera Augusto Antoni o
Bargone Antonio
Barzanti Nedo
Bassanini Franco
Bassi Montanari Franca
Becchi Ada
Beebe Tarantelli Carole Jan e
Bellocchio Antonio
Benevelli Luig i
Berselli Filippo
Bertone Giuseppin a
Bianchi Beretta Romana
Biondi Alfredo
Boselli Milvia
Bruzzani Riccard o
Bulleri Luig i

Capecchi Maria Teres a
Cappiello Agata Alm a
Caprili Milziade
Caradonna Giulio
Castagnetti Guglielmo
Cavagna Mario

Caveri Lucian o
Cherchi Salvatore
Ciabarri Vincenzo
Cicerone Francesco
Ciocci Lorenzo
Civita Salvatore
Colombini Leda
Colucci Gaetan o
Columbu Giovanni Battista
Cordati Rosaia Luigia
Costa Alessandro
Costa Raffaele
Crippa Giuseppe

,D'Ambrosio Michele
Del Donno Olind o
Del Pennino Antoni o
Dignani Grimaldi Vanda
Donati Ann a

Fachin Schiavi Silvan a
Felissari Lino Osvaldo
Ferrara Giovanni
Filippini Giovanna
Filippini Rosa
Finocchiaro Fidelbo Anna Maria
Fracchia Bruno
Franchi Franco

Gabbuggiani Elio
Galante Michele
Gelli Bianca
Ghezzi Giorgio
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Gorgoni Gaetano
Grillo Salvatore
Guerzoni Luciano

Lanzinger Gianni
Leoni Giuseppe
Levi Baldini Natalia
Lorenzetti Pasquale Maria Rita
Lucenti Giuseppe

Macciotta Giorgio
Maceratini Giulio
Mainardi Fava Anna
Mammone Natia
Mangiapane Giuseppe
Mannino Antonino
Martinat Ugo
Martino Guido
Mattioli Gianni Francesc o
Melillo Savino
Menzietti Pietro Paolo
Modugno Domenico
Monello Paolo
Montanari Fornari Nanda
Montecchi Elen a

Nardone Carmine
Nerli Francesco

Orlandi Nicoletta

Pallanti Novello
Parigi Gaston e
Pazzaglia Alfredo
Pellegatta Giovanni
Pellegatti Ivana
Perinei Fabio
Picchetti Santin o
Pinto Roberta
Pintor Luig i
Poggiolini Danilo
Poli Gian Gaetano
Poli Bortone Adriana
Polidori Enzo
Prandini Oneli o
Principe Sandro

Quercini Giulio

Raffaelli Mario
Rallo Girolamo
Rebecchi Aldo

Ridi Silvano
Ronzani Gianni Wilmer
Rubbi Antoni o
Rubinacci Giuseppe
Russo Franco

Salvoldi Giancarlo
Samà Francesco
Sangiorgio Maria Luisa
Sannella Benedetto
Santoro Italico
Sapio Francesco
Schettini Giacomo Antonio
Serafini Anna Mari a
Serra Gianna
Serrentino Pietro
Servello Francesco
Sinatra Alberto
Soave Sergio
Staiti di Cuddia delle Chiuse Tomas o
Strada Renato
Strumendo Lucio

Taddei Mari a
Tassi Carlo
Tatarella Giusepp e
Tiezzi Enzo
Torna Mario
Trantino Vincenzo

Valensise Raffaele
Vesce Emili o
Violante Luciano

Zanone Valerio

Hanno votato no:

Agrusti Michelangelo
Aiardi Albert o
Amalfitano Domenico
Andò Salvatore
Andreoli Giusepp e
Aniasi Aldo
Anselmi Tina
Antonucci Bruno
Armellin Lino
Artese Vitale
Artioli Rossella
Astone Giuseppe
Astori Gianfranco
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Augello Giacomo Sebastiano
Avellone Giuseppe
Azzaro Giuseppe
Azzolini Luciano

Balestracci Nello
Barbalace Francesco
Baruffi Luigi
Battaglia Pietro
Benedikter Johann
Biafora Pasqualino
Bianchi Fortunato
Bianchini Giovann i
Bianco Gerardo
Biasci Mario
Binetti Vincenzo
Bisagno Tommaso
Bodrato Guido
Bonferroni Franco
Borgoglio Felice
Borra Gian Carlo
Bortolami Benito Mari o
Bortolani Franco
Botta Giusepp e
Breda Robert a
Brocca Beniamino
Brunetto Arnaldo
Bruni Francesc o
Bruno Paolo
Bubbico Mauro
Buffoni Andrea
Buonocore Vincenzo

Caccia Paolo Pietro
Cafarelli Francesco
Campagnoli Mario
Capacci Renato
Capria Nicola
Cardetti Giorgi o
Cardinale Salvatore
Carrus Nino
Casati Francesco
Casini Carlo
Casini Pier Ferdinando
Castagnetti Pierluigi
Castrucci Siro
Cavigliasso Paol a
Cellini Giuliano
Cerofolini Fulvio
Cerutti Giuseppe
Chiriano Rosario
Ciaffi Adriano

Ciccardini Bartolo
Ciliberti Franco
Cimmino Tancred i
Ciocci Carlo Alberto
Cirino Pomicino Paolo
Cobellis Giovann i
Colombo Emili o
Conte Carmelo
Corsi Umberto
Costa Silvia
Costi Silvano
Crescenzi Ugo
Cristoni Paolo
Cursi Cesare

D'Addario Amedeo
D 'Aimmo Florindo
Dal Castello Mario
D 'Alia Salvatore
D 'Amato Carlo
D 'Angelo Guido
Darida Clelio
De Carli Francesco
Del Bue Mauro
Del Mese Paolo
De Mita Ciriaco
Demitry Giuseppe
Di Donato Giulio
Diglio Pasquale
Drago Antonino
Duce Alessandro

Ebner Michl

Facchiano Ferdinando
Farace Luigi
Faraguti Luciano
Fausti Franco
Ferrari Bruno
Ferrari Mart e
Ferrari Wilmo
Fiori Publio
Foschi Franco
Frasson Mario
Fronza Crepaz Lucia
Fumagalli Carulli Battisti a

Galli Giancarlo
Galloni Giovanni
Gangi Giorgio
Gava Antoni o
Gei Giovanni
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Ghinami Alessandro
Gitti Tarcisio
Gottardo Settimo
Gregorelli Aldo
Grillo Luigi
Grippo Ugo

Iossa Felice

Labriola Silvano
La Ganga Giuseppe
Lamorte Pasquale
La Penna Girolamo
Latteri Ferdinando
Leccisi Pino
Lega Silvio
Leone Giuseppe
Lia Antonio
Lodigiani Oreste
Loiero Agazio
Lombardo Antonino
Lucchesi Giusepp e
Lusetti Renzo

Maccheroni Giacomo
Malfatti Franco Mari a
Malvestio Piergiovanni
Manfredi Manfredo
Martinazzoli Fermo Mino
Martuscelli Paolo
Massari Renato
Mastrantuono Raffaele
Matulli Giuseppe
Mazza Dino
Mazzuconi Daniela
Meleleo Salvatore
Mensorio Carmine
Mensurati Elio
Merloni Francesco
Merolli Carlo
Micheli Filippo
Michelini Alberto
Monaci Alberto
Mongiello Giovann i
Montali Sebastiano
Mundo Antonio

Napoli Vito
Nenna D'Antonio Anna
Nicolazzi Franco
Nicotra Benedetto Vincenzo
Noci Maurizio

Nonne Giovanni
Nucci Mauro Anna Maria

Orsenigo Dante Oreste
Orsini Gianfranco

Patria Renzo
Pavoni Benito
Pellizzari Gianmario
Perani Mario
Perrone Antonino
Piccirillo Giovanni
Piccoli Flaminio
Pietrini Vincenzo
Piredda Matteo
Pisanu Giuseppe
Pisicchio Giuseppe
Polverari Pierluigi
Portatadino Costante
Pujia Carmelo

Radi Luciano
Rais Francesco
Ravasio Renat o
Rebulla Luciano
Reina Giuseppe
Ricci Franco
Righi Luciano
Rinaldi Luigi
Rivera Giovanni
Rocelli Gian Franc o
Rojch Angelino
Rossi Alberto
Russo Ferdinando
Russo Raffael e

Salerno Gabriel e
Sanese Nicolamari a
Santonastaso Giuseppe
Santuz Giorgio
Sanza Angelo Maria
Sapienza Orazio
Saretta Giusepp e
Sarti Adolfo
Savio Gastone
Sbardella Vittorio
Scàlfaro Oscar Luig i
Scarlato Guglielmo
Scotti Vincenzo
Segni Mariotto
Senaldi Carlo
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Sinesio Giuseppe
Stegagnini Bruno

Tancredi Antoni o
Tarabini Eugenio
Tassone Mario
Tealdi Giovanna Maria
Tesini Giancarlo
Testa Antonio
Torchio Giuseppe
Travaglini Giovann i

Urso Salvatore
Usellini Mario

Vazzoler Sergio
Vecchiarelli Bruno
Viscardi Michele
Viti Vincenzo
Vito Alfredo
Vizzini Carlo
Volponi Alberto

Willeit Ferdinand

Zamberletti Giuseppe

Zambon Bruno
Zampieri Amede o
Zarro Giovanni
Zavettieri Saverio
Zoso Giuliano
Zuech Giuseppe

Si sono astenuti :

Alagna Egidio
Milani Gian Stefano
Rosini Giacomo

Sono in missione:

Battaglia Adolfo
Cristofori Nino
De Carolis Stelio
de Luca Stefano
Fracanzani Carlo
Matteoli Altero
Rubbi Emilio
Silvestri Giuliano
Tremaglia Mirko
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PRESIDENZA DEL PRESIDENTE LEONILDE IOTT I

OGGETTO: Disegno di legge n. 2924, articolo aggiuntivo Del Pennino 49.02

VOTAZIONE PALESE NOMINAL E

RISULTATO DELLA VOTAZION E

Presenti	 364
Votanti	 361
Astenuti	 3
Maggioranza	 181

Voti favorevoli	 122
Voti contrari	 239

(La Camera respinge) .

Hanno votato sì :

Alborghetti Guid o
Alinovi Abdon
Angelini Giordan o
Angeloni Luan a
Auleta Francesco

Baghino Francesco Giulio
Balbo Laura
Barbera Augusto Antonio
Barbieri Silvia
Bargone Antoni o
Barzanti Nedo
Bassanini Franco
Becchi Ada
Beebe Tarantella Carole Jan e
Bellocchio Antonio
Benevelli Luigi
Berselli Filippo
Bianchi Beretta Romana
Biondi Alfredo
Bruzzani Riccardo

Calderisi Giuseppe
Capecchi Maria Teresa
Caprili Milziade
Caradonna Giulio
Castagnetti Guglielmo
Cavagna Mario
Cherchi Salvatore
Ciabarri Vincenzo
Cicerone Francesco

Ciocci Lorenzo
Civita Salvatore
Colombini Leda
Colucci Gaetano
Columbu Giovanni Battista
Cordati Rosaia Luigia
Costa Alessandro
Costa Raffaele
Crippa Giuseppe

D'Ambrosio Michele
Del Donno Olind o
Del Pennino Antonio
Dignani Grimaldi Vand a
Donati Ann a

Fachin Schiavi Silvana
Felissari Lino Osvaldo
Ferrara Giovanni
Filippini Giovanna
Finocchiaro Fidelbo Anna Mari a
Fracchia Bruno
Franchi Franco

Gabbuggiani Elio
Gelli Bianca
Ghezzi Giorgio
Gorgoni Gaetano
Grillo Salvatore
Guerzoni Lucian o

Lanzinger Giann i
La Valle Raniero
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Levi Baldini Natalia
Lorenzetti Pasquale Maria Rita
Lucenti Giuseppe

Macciotta Giorgi o
Maceratini Giuli o
Mainardi Fava Anna
Mammone Natia
Mangiapane Giuseppe
Martinat Ugo
Martino Guido
Mattioli Gianni Francesco
Menzietti Pietro Paolo
Modugno Domenico
Monello Paolo
Montanari Fornari Nanda
Montecchi Elen a
Motetta Giovanni

Nardone Carmine
Nerli Francesco

Santoro Italico
Schettini Giacomo Antoni o
Serafini Anna Mari a
Serra Gianna
Servello Francesc o
Sinatra Alberto
Staiti di Cuddia delle Chiuse Tomaso
Strada Renato
Strumendo Lucio

Taddei Mari a
Tagliabue Gianfranco
Tassi Carlo
Tatarella Giuseppe
Tiezzi Enzo
Torna Mario
Trantino Vincenzo

Valensise Raffaele
Violante Luciano

Zanone Valerio
Orlandi Nicolett a

Pallanti Novell o
Parigi Gastone
Pazzaglia Alfred o
Pellegatta Giovanni
Pellegatti Ivana
Pellicanò Gerolamo
Perinei Fabio
Picchetti Santino
Pinto Roberta
Poggiolini Danilo
Poli Gian Gaetano
Poli Bortone Adriana
Prandini Onelio
Principe Sandro

Quercini Giulio

Raffaelli Mario
Rallo Girolamo
Rebecchi Aldo
Ridi Silvano
Ronzani Gianni Wilmer
Rubbi Antonio
Rubinacci Giuseppe
Russo Franco

Samà Francesc o
Sannella Benedetto

Hanno votato no:

Agrusti Michelangelo
Aiardi Alberto
Alagna Egidio
Amalfitano Domenico
Amodeo Natale
Andreoli Giuseppe
Angelini Piero
Aniasi Aldo
Anselmi Tina
Antonucci Bruno
Armellin Lino
Artese Vitale
Artioli Rossella
Astone Giuseppe
Astori Gianfranc o
Augello Giacomo Sebastiano
Avellone Giuseppe
Azzaro Giuseppe
Azzolini Luciano

Balestracci Nello
Barbalace Francesco
Baruffi Luig i
Battaglia Pietro
Benedikter Johann
Bianchi Fortunato
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Bianchini Giovann i
Bianco Gerardo
Biasci Mario
Binetti Vincenzo
Bisagno Tommaso
Bodrato Guido
Bonferroni Franco
Bonsignore Vito
Borgoglio Felic e
Borra Gian Carlo
Bortolami Benito Mari o
Bortolani Franco
Botta Giuseppe
Breda Roberta
Brocca Beniamino
Brunetto Arnaldo
Bruni Francesco
Bruno Paolo
Bubbico Mauro
Buffoni Andrea
Buonocore Vincenz o

Caccia Paolo Pietro
Cafarelli Francesco
Campagnoli Mari o
Capacci Renato
Capria Nicola
Cardetti Giorgio
Cardinale Salvatore
Carrus Nino
Casati Francesco
Casini Carlo
Casini Pier Ferdinando
Castagnetti Pierluigi
Castrucci Siro
Caveri Luciano
Cavigliasso Paola
Cellini Giuliano
Cerofolini Fulvio
Cerutti Giuseppe
Chiriano Rosario
Ciaffi Adriano
Ciccardini Bartolo
Cimmino Tancredi
Ciocci Carlo Alberto
Cirino Pomicino Paolo
Cobellis Giovann i
Colombo Emili o
Contu Felice
Corsi Umbert o
Costa Silvia
Costi Silvano

Crescenzi Ugo
Cristoni Paolo
Curci Francesco
Cursi Cesare

D'Addario Amedeo
D'Aimmo Florind o
Dal Castello Mario
D'Alia Salvatore
D'Amato Carlo
D'Angelo Guido
Darida Clelio
De Carli Francesco
Del Bue Mauro
Del Mese Paol o
De Mita Ciriaco
Demitry Giuseppe
Di Donato Giulio
Diglio Pasquale
Drago Antonino
Duce Alessandro

Ebner Michl Luciano

Facchiano Ferdinando
Farace Luigi
Faraguti Luciano
Fausti Franco
Ferrari Bruno
Ferrari Marte
Ferrari Wilmo
Fiori Publio
Foschi Franco
Frasson Mario
Fronza Crepaz Lucia

Galli Giancarlo
Galloni Giovann i
Gangi Giorgio
Gava Antonio
Gei Giovanni
Ghinami Alessandro
Gitti Tarcisio
Gottardo Settimo
Gregorelli Aldo
Grillo Luigi
Grippo Ugo

Iossa Felice

Labriola Silvano
La Ganga Giuseppe
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Lamorte Pasquale
La Penna Girolamo
Latteri Ferdinando
Leccisi Pino
Lega Silvio
Leone Giuseppe
Leoni Giuseppe
Lia Antonio
Lodigiani Oreste
Loiero Agazio
Lombardo Antonino
Lucchesi Giusepp e
Lusetti Renzo

Maccheroni Giacomo
Malfatti Franco Maria
Malvestio Piergiovann i
Manfredi Manfred o
Martinazzoli Fermo Mino
Martuscelli Paolo
Massari Renato
Mastrantuono Raffael e
Matulli Giuseppe
Mazza Dino
Mazzuconi Daniela
Meleleo Salvatore
Melillo Savino
Mensorio Carmine
Mensurati Elio
Merloni Francesco
Merolli Carlo
Micheli Filippo
Michelini Albert o
Milani Gian Stefano
Monaci Alberto
Mongiello Giovann i
Montali Sebastiano
Mundo Antonio

Napoli Vito
Nenna D'Antonio Ann a
Nicolazzi Franc o
Nicotra Benedetto Vincenzo
Noci Maurizio
Nonne Giovanni
Nucci Mauro Anna Maria

Orsenigo Dante Oreste
Orsini Gianfranco

Patria Renzo
Pavoni Benito

Pellizzari Gianmario
Perani Mario
Perrone Antonino
Piccirillo Giovanni
Piccoli Flamini o
Piermartini Gabriele
Pietrini Vincenzo
Piredda Matteo
Pisanu Giuseppe
Pisicchio Giuseppe
Polverari Pierluigi
Portatadino Costant e
Pujia Carmelo
Pumilia Caloger o

Radi Luciano
Rais Francesco
Ravasio Renat o
Rebulla Luciano
Reina Giuseppe
Ricci Franco
Righi Luciano
Rinaldi Luigi
Rivera Giovanni
Rocelli Gian Franco
Rojch Angelino
Russo Ferdinando
Russo Raffaele

Salerno Gabriele
Sanese Nicolamaria
Santonastaso Giuseppe
Sanza Angelo Maria
Sapienza Orazi o
Saretta Giusepp e
Sarti Adolfo
Savio Gastone
Sbardella Vittorio
Scàlfaro Oscar Luig i
Scarlato Guglielmo
Scotti Vincenzo
Segni Mariotto
Senaldi Carlo
Serrentino Pietro
Sinesio Giuseppe
Soddu Pietro
Stegagnini Bruno

Tancredi Antonio
Tarabini Eugenio
Tassone Mario
Tesini Giancarlo
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Testa Antonio
Torchio Giusepp e

Urso Salvatore
Usellini Mario

Vazzoler Sergio
Vecchiarelli Brun o
Viscardi Michele
Viti Vincenzo
Vito Alfredo
Volponi Alberto

Willeit Ferdinand

Zamberletti Giuseppe
Zambon Brun o
Zampieri Amede o
Zarro Giovann i
Zavettieri Saverio
Zoppi Pietro

Zoso Giuliano
Zuech Giuseppe

Si sono astenuti:

Ciliberti Franco
Rosini Giacomo
Travaglini Giovann i

Sono in missione:

Battaglia Adolfo
Cristofori Nino
De Carolis Stelio
de Luca Stefano
Fracanzani Carlo
Matteoli Altero
Rubbi Emilio
Silvestri Giuliano
Tremaglia Mirko
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PRESIDENZA DEL PRESIDENTE LEONILDE IOTTI

OGGETTO : Disegno di legge n . 2924, articolo aggiuntivo n. 49.05

VOTAZIONE PALESE NOMINAL E

RISULTATO DELLA VOTAZIONE

Presenti	 369
Votanti	 345
Astenuti	 24
Maggioranza	 173

Voti favorevoli	 337
Voti contrari	 8

(La Camera approva) .

Hanno votato sì :

Agrusti Michelangelo
Aiardi Alberto
Alagna Egidio
Alborghetti Guido
Alinovi Abdon
Amalfitano Domenico
Amodeo Natale
Andò Salvatore
Andreoli Giuseppe
Angelini Giordano
Angelini Piero
Angeloni Luana
Aniasi Aldo
Anselmi Tina
Antonucci Bruno
Armellin Lino
Artese Vitale
Artioli Rossella
Astone Giuseppe
Astori Gianfranco
Auleta Francesco
Avellone Giusepp e
Azzaro Giuseppe
Azzolini Luciano

Balbo Laura
Balestracci Nello
Barbera Augusto Antoni o
Barbieri Silvia
Bargone Antonio
Bar ) `fi Luigi

Barzanti Nedo
Battaglia Pietro
Becchi Ada
Beebe Tarantelli Carole Jane
Bellocchio Antoni o
Benedikter Johann
Benevelli Luig i
Bernasconi Anna Maria
Biafora Pasqualin o
Bianchi Fortunato
Bianchini Giovann i
Biasci Mario
Binetti Vincenz o
Biondi Alfredo
Bisagno Tommaso
Bonferroni Franco
Bonsignore Vito
Bortolami Benito Mario
Bortolani Franco
Botta Giuseppe
Breda Roberta
Brocca Beniamin o
Brunetto Arnaldo
Bruni Francesco
Bruno Paolo
Bruzzani Riccard o
Bubbico Mauro
Buffoni Andrea
Buonocore Vincenzo

Caccia Paolo Pietro
Cafarelli Francesco
Campagnoli Mario
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Cannelonga Severino Lucano
Capacci Renat o
Capecchi Maria Teres a
Capria Nicola
Caprili Milziade
Cardetti Giorgio
Cardinale Salvatore
Carrus Nino
Casati Francesco
Casini Carlo
Castagnetti Guglielm o
Castagnetti Pierluig i
Castrucci Siro
Cavagna Mario
Caveri Luciano
Cavigliasso Paola
Cellini Giuliano
Cerofolini Fulvio
Cerutti Giuseppe
Cherchi Salvatore
Chiriano Rosari o
Ciabarri Vincenzo
Ciaffi Adriano
Ciccardini Bartolo
Cicerone Francesc o
Ciliberti Franco
Cimmino Tancredi
Ciocci Carlo Alberto
Ciocci Lorenzo
Cirino Pomicino Paolo
Civita Salvatore
Colombini Leda
Columbu Giovanni Battist a
Contu Felice
Cordati Rosaia Luigia
Corsi Umbert o
Costa Alessandro
Costa Raffaele
Costa Silvia
Costi Silvano
Crescenzi Ug o
Crippa Giuseppe
Cristoni Paolo
Cursi Cesare

D 'Addario Amedeo
D 'Aimmo Florindo
Dal Castello Mario
D'Alia Salvatore
D'Amato Carlo
D'Angelo Guido
Darida Clelio

De Carli Francesco
Del Bue Mauro
Del Mese Paolo
Del Pennino Antonio
De Mita Ciriaco
Demitry Giuseppe
Di Donato Giulio
Diglio Pasquale
Dignani Grimaldi Vand a
Donati Anna
Drago Antonino
Duce Alessandro

Ebner Michl

Facchiano Ferdinand o
Fachin Schiavi Silvan a
Farace Luigi
Faraguti Luciano
Fausti Franco
Felissari Lino Osvald o
Ferrara Giovanni
Ferrari Bruno
Ferrari Marte
Ferrari Wilmo
Filippini Giovanna
Finocchiaro Fidelbo Anna Mari a
Fiori Publio
Foschi Franco
Fracchia Bruno
Frasson Mario
Fronza Crepaz Lucia

Gabbuggiani Elio
Galante Michele
Galli Giancarlo
Galloni Giovanni
Gangi Giorgio
Gava Antonio
Gei Giovanni
Gelli Bianca
Ghezzi Giorgio
Ghinami Alessandr o
Gitti Tarcisio
Gorgoni Gaetano
Gottardo Settim o
Gregorelli Aldo
Grillo Luig i
Grillo Salvatore
Grippo Ugo

Iossa Felice



Atti Parlamentari

	

— 48249 —

	

Camera dei Deputati

X LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 7 FEBBRAIO 1990

Labriola Silvano
La Ganga Giuseppe
Lamorte Pasquale
Lanzinger Gianni
La Penna Girolamo
Lattanzio Vito
Latteri Ferdinando
La Valle Raniero
Leccisi Pino
Lega Silvi o
Leone Giuseppe
Leoni Giuseppe
Levi Baldini Natalia
Lia Antonio
Lodigiani Oreste
Loiero Agazi o
Lombardo Antonino
Lorenzetti Pasquale Maria Rita
Lucchesi Giusepp e
Lucenti Giuseppe
Lusetti Renzo

Maccheroni Giacomo
Macciotta Giorgio
Mainardi Fava Anna
Malfatti Franco Mari a
Malvestio Piergiovann i
Mammone Nati a
Mancini Giacomo
Manfredi Manfredo
Mangiapane Giuseppe
Mannino Calogero
Martinazzoli Fermo Mino
Martino Guido
Martuscelli Paolo
Massari Renato
Mastrantuono Raffaele
Mattioli Gianni Francesco
Matulli Giuseppe
Mazza Dino
Mazzuconi Daniela
Meleleo Salvatore
Melillo Savino
Mensorio Carmine
Mensurati Elio
Menzietti Pietro Paolo
Merloni Francesco
Merolli Carlo
Micheli Filippo
Michelini Alberto
Milani Gian Stefano
Monaci Alberto

Monello Paolo
Mongiello Giovann i
Montali Sebastiano
Montanari Fornari Nanda
Montecchi Elen a
Moroni Sergio
Mundo Antonio

Napoli Vito
Nardone Carmine
Nenna D'Antonio Anna
Nerli Francesco
Nicolazzi Franco
Nicotra Benedetto Vincenzo
Noci Maurizio
Nonne Giovanni
Nucara Francesc o
Nucci Mauro Anna Maria

Orlandi Nicolett a
Orsenigo Dante Oreste
Orsini Bruno
Orsini Gianfranc o

Pacetti Massimo
Pallanti Novello
Palmieri Ermenegildo
Patria Renzo
Pavoni Benito
Pedrazzi Cipolla Annamari a
Pellegatti Ivana
Pellicanò Gerolamo
Pellizzari Gianmario
Perani Mario
Perinei Fabio
Perrone Antonino
Picchetti Santino
Piccirillo Giovanni
Piccoli Flamini o
Piermartini Gabriele
Pietrini Vincenzo
Pinto Roberta
Piredda Matteo
Pisanu Giuseppe
Pisicchio Giuseppe
Poggiolini Danilo
Polverari Pierluigi
Portatadino Costant e
Prandini Onelio
Principe Sandr o
Pumilia Calogero
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Quercini Giulio

Radi Luciano
Raffaelli Mario
Rais Francesc o
Ravasio Renato
Rebecchi Aldo
Rebulla Luciano
Reina Giuseppe
Ricci Franco
Righi Luciano
Rinaldi Luig i
Rivera Giovann i
Rocelli Gian Franco
Rojch Angelin o
Ronzani Gianni Wilme r
Rosini Giacomo
Rubbi Antoni o
Russo Franco
Russo Raffaele

Willeit Ferdinand

Tarabini Eugeni o
Tassone Mario
Tesini Giancarlo
Testa Antonio
Tiezzi Enzo
Torna Mari o
Torchio Giuseppe
Travaglini Giovanni

Urso Salvator e
Usellini Mario

Vazzoler Sergio
Vecchiarelli Bruno
Violante Luciano
Viscardi Michele
Viti Vincenzo
Vito Alfredo
Volponi Alberto

Samà Francesco
Sanese Nicolamaria
Sannella Benedetto
Santonastaso Giuseppe
Santoro Italico
Sanza Angelo Maria
Sapienza Orazio
Saretta Giuseppe
Sarti Adolfo
Savio Gastone
Sbardella Vittori o
Scàlfaro Oscar Luigi
Scarlato Guglielmo
Schettini Giacomo Antoni o
Scotti Vincenz o
Segni Mariotto
Senaldi Carlo
Serafini Anna Maria
Serra Gianna
Serrentino Pietro
Sinatra Alberto
Sinesio Giuseppe
Soave Sergio
Soddu Pietro
Stegagnini Bruno
Strada Renato
Strumendo Lucio

Taddei Maria
Tagliabue Gianfranco
Tancredi Antonio

Zamberletti Giuseppe
Zambon Bruno
Zampieri Amede o
Zanone Valerio
Zarro Giovanni
Zavettieri Saverio
Zolla Michele
Zoppi Pietro
Zoso Giuliano
Zuech Giuseppe

Hanno votato no:

Barbalace Francesc o
Borgoglio Felice
Borra Gian Carl o
Casini Pier Ferdinando
Cobellis Giovanni
Modugno Domenico
Pujia Carmelo
Ridi Silvano

Si sono astenuti :

Augello Giacomo Sebastian o
Baghino Francesco Giulio
Bassanini Franco
Berselli Filippo
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Caradonna Giulio
Colucci Gaetano
Del Donno Olindo
Franchi Franco
Fumagalli Carulli Battistin a
Guerzoni Luciano
Maceratini Giuli o
Martinat Ugo
Parigi Gaston e
Pazzaglia Alfredo
Pellegatta Giovann i
Poli Bortone Adriana
Rallo Girolamo
Rubinacci Giuseppe
Servello Francesco
Staiti di Cuddia delle Chiuse Tomaso

Tassi Carlo
Tatarella Giusepp e
Trantino Vincenzo
Valensise Raffaele

Sono in missione :

Battaglia Adolfo
Cristofori Nino
De Carolis Stelio
de Luca Stefan o
Fracanzani Carlo
Matteoli Altero
Rubbi Emili o
Silvestri Giuliano
Tremaglia Mirko
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PRESIDENZA DEL PRESIDENTE LEONILDE IOTTI

OGGETTO: Disegno di legge n. 2924, emendamento Strumendo 50.2

VOTAZIONE PALESE NOMINAL E

RISULTATO DELLA VOTAZIONE

Presenti	 334
Votanti	 31 6
Astenuti	 1 8
Maggioranza	 159

Voti favorevoli	 87
Voti contrari	 229

(La Camera respinge) .

Hanno votato sì :

Alborghetti Guido
Alinovi Abdon
Angelini Giordan o
Angeloni Luana

Balbo Laura
Barbera Augusto Antonio
Barbieri Silvia
Bargone Antonio
Barzanti Nedo
Bassanini Franco
Becchi Ada
Bellocchio Antonio
Benevelli Luigi
Bernasconi Anna Maria
Bianchi Beretta Roman a
Bruzzani Riccardo

Capecchi Maria Teresa
Caprili Milziade
Cavagna Mario
Cherchi Salvatore
Ciabarri Vincenz o
Cicerone Francesco
Ciocci Lorenzo
Civita Salvatore

Colombini Leda
Columbu Giovanni Battista
Cordati Rosaia Luigia
Costa Raffaele

Del Pennino Antonio
Dignani Grimaldi Vand a
Donati Anna

Fachin Schiavi Silvan a
Felissari Lino Osvaldo
Ferrara Giovanni
Fiandrotti Filippo
Filippini Giovann a
Finocchiaro Fidelbo Anna Maria
Fracchia Bruno

Gabbuggiani Elio
Galante Michele
Gorgoni Gaetano
Grillo Salvatore

La Valle Raniero
Leoni Giuseppe
Lorenzetti Pasquale Maria Rita
Lucenti Giuseppe

Macciotta Giorgio
Mangiapane Giuseppe
Mannino Antonino
Martino Guido
Menzietti Pietro Paolo
Modugno Domenico
Monello Paolo
Montanari Fornari Nanda
Montecchi Elena

Nerli Francesco
Novelli Diego
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Orlandi Nicolett a

Pacetti Massimo
Palmieri Ermenegildo
Pedrazzi Cipolla Annamari a
Pellegatti Ivana
Pellicanò Gerolamo
Perinei Fabio
Picchetti Santino
Pinto Roberta
Poggiolini Danilo
Polidori Enzo

Quercini Giulio

Rebecchi Aldo
Ronzani Gianni Wilme r
Rubbi Antonio
Russo Franco

Santoro Italico
Schettini Giacomo Antoni o
Serafini Anna Mari a
Serafini Massimo
Serra Gianna
Sinatra Alberto
Soave Sergio
Strada Renato
Strumendo Lucio

Taddei Maria
Tagliabue Gianfranco
Tiezzi Enzo
Torna Mario

Violante Luciano

Hanno votato no:

Agrusti Michelangelo
Aiardi Alberto
Alagna Egidio
Amalfitano Domenico
Amodeo Natale
Andreoli Giuseppe
Aniasi Aldo
Anselmi Tina
Antonucci Bruno
Armellin Lino
Artese Vitale
Artioli Rossella

Astone Giuseppe
Astori Gianfranco
Augello Giacomo Sebastian o
Avellone Giusepp e
Azzaro Giuseppe
Azzolini Luciano

Balestracci Nello
Barbalace Francesc o
Baruffi Luig i
Battaglia Pietro
Benedikter Johann
Biafora Pasqualino
Bianchi Fortunato
Bianchini Giovanni
Biasci Mario
Binetti Vincenz o
Biondi Alfredo
Bisagno Tommaso
Bonsignore Vito
Borgoglio Felice
Borra Gian Carlo
Bortolami Benito Mari o
Bortolani Franco
Breda Robert a
Brocca Beniamino
Brunetto Arnaldo
Bruni Francesco
Buffoni Andre a
Buonocore Vincenzo

Caccia Paolo Pietro
Cafarelli Francesco
Campagnoli Mario
Capacci Renato
Capria Nicola
Cardetti Giorgio
Cardinale Salvatore
Carrus Nino
Casati Francesco
Casini Carlo
Casini Pier Ferdinando
Castagnetti Pierluigi
Castrucci Siro
Caveri Lucian o
Cavigliasso Paol a
Cellini Giuliano
Cerofolini Fulvio
Cerutti Giuseppe
Chiriano Rosario
Ciaffi Adriano
Ciccardini Bartolo
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Ciliberti Franco
Cimmino Tancredi
Ciocci Carlo Alberto
Cobellis Giovanni
Colombo Emilio
Contu Felice
Corsi Umberto
Costa Silvi a
Costi Silvano
Crescenzi Ug o
Cristoni Paolo
Cursi Cesare

D'Acquisto Mario
D'Addario Amedeo
D'Aimmo Florindo
Dal Castello Mari o
D'Alia Salvatore
D'Amato Carlo
D'Angelo Guido
Darida Clelio
De Carli Francesco
Del Bue Mauro
Del Mese Paolo
De Mita Ciriaco
Demitry Giuseppe
Di Donato Giulio
Diglio Pasquale
Drago Antonino
Duce Alessandr o

Ebner Michl

Facchiano Ferdinando
Farace Luigi
Faraguti Luciano
Fausti Franco
Ferrari Bruno
Ferrari Marte
Ferrari Wilmo
Foschi Franco
Frasson Mario
Fronza Crepaz Lucia

Galloni Giovanni
Gava Antonio
Gei Giovanni
Ghinami Alessandr o
Gitti Tarcisio
Gottardo Settimo
Gregorelli Aldo

Grillo Luigi
Grippo Ugo

Iossa Felice

Labriola Silvano
La Ganga Giuseppe
Leone Giusepp e
Lia Antonio
Lodigiani Oreste
Loiero Agazio
Lombardo Antonin o
Lucchesi Giusepp e
Lusetti Renzo

Maccheroni Giacomo
Malfatti Franco Mari a
Malvestio Piergiovanni
Mancini Giacomo
Mancini Vincenzo
Manfredi Manfredo
Martinazzoli Fermo Mino
Massari Renato
Matulli Giuseppe
Mazza Dino
Mazzuconi Daniel a
Meleleo Salvatore
Melillo Savino
Mensorio Carmine
Mensurati Elio
Merloni Francesco
Merolli Carlo
Micheli Filippo
Michelini Albert o
Monaci Alberto
Mongiello Giovann i
Montali Sebastiano
Moroni Sergio
Mundo Antonio

Nonna D 'Antonio Anna
Nicolazzi Franc o
Nicotra Benedetto Vincenzo
Noci Maurizio
Nonne Giovanni
Nucci Mauro Anna Maria

Orciari Giusepp e
Orsenigo Dante Oreste
Orsini Gianfranc o

Pavoni Benito
Pellizzari Gianmario
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Perani Mario
Perrone Antonino
Piccirillo Giovann i
Piccoli Flaminio
Piermartini Gabriel e
Pietrini Vincenzo
Piredda Matteo
Pisanu Giuseppe
Pisicchio Giuseppe
Polverari Pierluig i
Portatadino Costante
Principe Sandro
Pujia Carmelo
Pumilia Calogero

Radi Luciano
Raffaelli Mario
Rais Francesco
Ravasio Renato
Rebulla Lucian o
Reina Giuseppe
Ricci Franco
Righi Luciano
Rinaldi Luigi
Rivera Giovanni
Rocelli Gian Franc o
Rojch Angelino
Rosini Giacomo
Rossi Alberto
Russo Ferdinand o
Russo Raffaele

Tancredi Antonio
Tarabini Eugenio
Tassone Mario
Tiraboschi Angelo
Torchio Giuseppe

Urso Salvatore
Usellini Mario

Vazzoler Sergio
Vecchiarelli Bruno
Viscardi Michele
Viti Vincenzo
Vito Alfredo
Volponi Alberto

Willeit Ferdinand

Zamberletti Giuseppe
Zambon Bruno
Zampieri Amede o
Zarro Giovanni
Zavettieri Saveri o
Zolla Michel e
Zoppi Pietro
Zoso Giuliano
Zuech Giuseppe

Si sono astenuti:

Salerno Gabriele
Sanese Nicolamaria
Santonastaso Giuseppe
Sanza Angelo Maria
Sapienza Orazio
Saretta Giusepp e
Sarti Adolfo
Savio Gastone
Sbardella Vittorio
Scàlfaro Oscar Luig i
Scarlato Guglielmo
Scotti Vincenz o
Segni Mariotto
Senaldi Carlo
Serrentino Pietro
Sinesio Giuseppe
Soddu Pietro
Spini Valdo
Stegagnini Bruno

Baghino Francesco Giulio
Berselli Filippo
Colucci Gaetano
Curci Francesco
Del Donno Olind o
Franchi Franco
Martinat Ugo
Parigi Gastone
Pazzaglia Alfredo
Pellegatta Giovanni
Poli Bortone Adriana
Rallo Girolamo
Rubinacci Giuseppe
Sospiri Nino
Tassi Carlo
Tatarella Giuseppe
Trantino Vincenzo
Valensise Raffaele



Atti Parlamentari

	

— 48256 —

	

Camera dei Deputati

X LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 7 FEBBRAIO 1990

Sono in missione:

Battaglia Adolfo
Cristofori Nino
De Carolis Stelio

de Luca Stefano
Fracanzani Carlo
Matteoli Altero
Rubbi Emilio
Silvestri Giuliano
Tremaglia Mirko
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PRESIDENZA DEL PRESIDENTE LEONILDE IOTTI

OGGETTO: Disegno di legge n . 2924, articolo aggiuntivo Bassanini 50.02

VOTAZIONE PALESE NOMINAL E

RISULTATO DELLA VOTAZIONE

Presenti	 346
Votanti	 344
Astenuti	 2
Maggioranza	 173

Voti favorevoli	 83
Voti contrari	 261

(La Camera respinge) .

Hanno vG .ato sì:

Alborghetti Guido
Alinovi Abdo n
Angelini Giordano
Angeloni Luana

Balbo Laura
Barbera Augusto Antonio
Barbieri Silvia
Bargone Antonio
Barzanti Nedo
Bassanini Franco
Becchi Ada
Bellocchio Antonio
Benevelli Luig i
Bernasconi Anna Maria
Bianchi Beretta Roman a
Bruzzani Riccardo

Cannelonga Severino Lucano
Capecchi Maria Teres a
Caprili Milziade
Cavagna Mario
Cherchi Salvatore
Ciabarri Vincenzo
Cicerone Francesco
Ciocci Lorenz o
Civita Salvatore
Colombini Led a
Columbu Giovanni Battista
Costa Alessandro
Crippa Giuseppe

~ani Giimaldi Vanda
Donati Anna

Fefisi Lino Osvaldo
Ferrara Giovanni
Fiandrotti Filippo
Fil pinil Giovanna
Finocchiaro Fidelbo Anna Maria
Fracchia Bruno

Gabbuggiani Elio
Galante Michel e
Gelli Bianca

Lanzinger Gianni
La Valle Raniero
Leoni Giuseppe

Macciotta Giorgi o
Mainardi Fava Anna
Mammone Natia
Mangiapane Giuseppe
Mannino Antonino
Menzietti Pietro Paolo
Modugno Domenico
Monello Paolo
Montanari Fornari Nanda
Montecchi Elena

Nardone Carmine
Nerli Francesco
Novelli Diego
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Orlandi Nicolett a

Pacetti Massimo
Palmieri Ermenegildo
Pedrazzi Cipolla Annamari a
Pellegatti Ivana
Perinei Fabio
Picchetti Santin o
Pinto Roberta
Polidori Enzo
Prandini Onelio

Quercini Giulio

Rebecchi Aldo
Ronzani Gianni Wilmer
Rubbi Antonio

Samà Francesc o
Schettini Giacomo Antoni o
Serafini Anna Maria
Serra Gianna
Sinatra Albert o
Soave Sergi o
Strada Renato
Strumendo Lucio

Taddei Maria
Tagliabue Gianfranco
Tiezzi Enzo
Torna Mario

Violante Luciano

Hanno votato no:

Agrusti Michelangelo
Aiardi Alberto
Alagna Egidio
Amalfitano Domenico
Amodeo Natale
Andò Salvatore
Andreoli Giuseppe
Angelini Piero
Aniasi Aldo
Anselmi Tina
Antonucci Bruno
Armellin Lino
Artese Vitale
Artioli Rossella
Astone Giuseppe

Astori Gianfranc o
Avellone Giusepp e
Azzaro Giuseppe
Azzolini Luciano

Baghino Francesco Giuli o
Balestracci Nello
Barbalace Francesc o
Baruffi Luigi
Battaglia Pietro
Benedikter Johann
Berselli Filipp o
Biafora Pasqualino
Bianchi Fortunato
Bianchini Giovanni
Biasci Mario
Binetti Vincenz o
Biondi Alfredo
Bisagno Tommaso
Bonsignore Vito
Borgoglio Felice
Borra Gian Carlo
Bortolami Benito Mari o
Bortolani Franco
Breda Robert a
Brocca Beniamino
Brunetto Arnald o
Bruni Francesco
Bruno Paolo
Buffoni Andre a
Buonocore Vincenzo

Caccia Paolo Pietro
Cafarelli Francesco
Campagnoli Mari o
Capacci Renato
Capria Nicola
Caradonna Giulio
Cardetti Giorgio
Cardinale Salvatore
Carrus Nino
Casati Francesco
Casini Carlo
Casini Pier Ferdinando
Castagnetti Pierluig i
Castrucci Siro
Caveri Luciano
Cavigliasso Paola
Cellini Giuliano
Cerofolini Fulvio
Cerutti Giuseppe
Chiriano Rosario
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Ciaffi Adriano
Ciccardini Bartolo
Ciliberti Franco
Cimmino Tancredi
Ciocci Carlo Alberto
Cobellis Giovanni
Colombo Emili o
Colucci Gaetano
Contu Felice
Corsi Umberto
Costa Raffaele
Costa Silvi a
Costi Silvano
Crescenzi Ug o
Cristoni Paolo
Cursi Cesare

D'Acquisto Mario
D'Addario Amedeo
D'Aimmo Florindo
Dal Castello Mari o
D'Alia Salvator e
D 'Amato Carlo
D'Angelo Guido
Darida Clelio
De Carli Francesco
Del Bue Mauro
Del Donno Olind o
Del Mese Paolo
Del Pennino Antonio
Demitry Giuseppe
Di Donato Giulio
Diglio Pasquale
Drago Antonino
Duce Alessandro

Ebner Michl

Facchiano Ferdinando
Farace Luigi
Faraguti Luciano
Fausti Franco
Ferrari Bruno
Ferrari Marte
Ferrari Wilmo
Fiori Publio
Foschi Franco
Franchi Franco
Frasson Mario
Fronza Crepaz Lucia
Fumagalli Carulli Battistina

Galloni Giovann i
Gava Antonio
Gei Giovanni
Ghinami Alessandro
Gitti Tarcisio
Gorgoni Gaetano
Gottardo Settimo
Gregorelli Aldo
Grillo Luigi
Grillo Salvatore
Grippo Ugo

Iossa Felice

Labriola Silvano
La Ganga Giuseppe
Lamorte Pasquale
La Penna Girolamo
Latteri Ferdinando
Leccisi Pino
Lega Silvio
Leone Giusepp e
Lia Antonio
Loiero Agazio
Lombardo Antonin o
Lucchesi Giusepp e
Lusetti Renzo

Macaluso Antonino
Maccheroni Giacomo
Malfatti Franco Mari a
Malvestio Piergiovanni
Manfredi Manfredo
Mannino Calogero
Martinat Ugo
Martinazzoli Fermo Mino
Martino Guido
Massari Renato
Mastrantuono Raffaele
Matulli Giuseppe
Mazza Dino
Mazzuconi Daniel a
Meleleo Salvatore
Melillo Savino
Mensorio Carmine
Mensurati Elio
Merloni Francesco
Merolli Carlo
Micheli Filippo
Michelini Alberto
Monaci Albert o
Mongiello Giovanni
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Montali Sebastiano
Moroni Sergio
Mundo Antonio

Nenna D'Antonio Anna
Nicolazzi Franco
Nicotra Benedetto Vincenzo
Noci Maurizio
Nonne Giovann i
Nucci Mauro Anna Mari a

Orciari Giuseppe
Orsenigo Dante Oreste
Orsini Bruno
Orsini Gianfranco

Parigi Gastone
Pavoni Benito
Pazzaglia Alfredo
Pellegatta Giovann i
Pellicanò Gerolam o
Pellizzari Gianmario
Perani Mario
Perrone Antonino
Piccirillo Giovann i
Piermartini Gabriele
Pietrini Vincenz o
Piredda Matteo
Pisanu Giuseppe
Pisicchio Giuseppe
Poggiolini Danilo
Poli Bortone Adrian a
Polverari Pierluigi
Portatadino Costante
Principe Sandro
Pujia Carmel o
Pumilia Calogero

Radi Luciano
Raffaelli Mario
Rais Francesco
Rallo Girolamo
Ravasio Renato
Rebulla Luciano
Reina Giuseppe
Ricci Franco
Righi Luciano
Rinaldi Luigi
Rivera Giovann i
Rocelli Gian Franco
Rojch Angelino
Rosini Giacomo

Rossi Alberto
Rubinacci Giuseppe
Russo Ferdinando
Russo Raffaele

Salerno Gabriele
Sanese Nicolamari a
Sangalli Carlo
Santonastaso Giuseppe
Santoro Italico
Sanza Angelo Maria
Sapienza Orazio
Saretta Giuseppe
Sarti Adolfo
Savio Gastone
Sbardella Vittorio
Scàlfaro Oscar Luigi
Scarlato Guglielmo
Segni Mariotto
Senaldi Carlo
Serrentino Pietro
Sinesio Giuseppe
Soddu Pietro
Sospiri Nino
Spini Valdo
Stegagnini Bruno

Tancredi Antonio
Tarabini Eugenio
Tassi Carlo
Tassone Mario
Tiraboschi Angelo
Torchio Giuseppe
Trantino Vincenzo
Travaglini Giovanni

Urso Salvator e
Usellini Mario

Valensise Raffaele
Vazzoler Sergio
Vecchiarelli Brun o
Viscardi Michele
Viti Vincenzo
Vito Alfredo
Volponi Alberto

Willeit Ferdinand

Zamberletti Giusepp e
Zambon Bruno
Zampieri Amedeo
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Zavettieri Saverio
Zolla Michele
Zoppi Pietro
Zoso Giuliano
Zuech Giuseppe

Si sono astenuti :

Augello Giacomo Sebastian o
Conte Carmelo

Sono in missione:

Battaglia Adolfo
Cristof ori Nino
De Carolis Steli o
de Luca Stefano
Fracanzani Carlo
Matteoli Alter o
Rubbi Emilio
Silvestri Giuliano
Tremaglia Mirko
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PRESIDENZA DEL PRESIDENTE LEONILDE IOTT I

OGGETTO : Disegno di legge n. 2924, identici emendamenti Bassanini 51 .1 e
Barbera 51 . 2

VOTAZIONE PALESE NOMINAL E

RISULTATO DELLA VOTAZIONE

Presenti	 361
Votanti	 361
Astenuti	
Maggioranza	 18 1

Voti favorevoli	 88
Voti contrari	 273

(La Camera respinge) .

Hanno votato sì :

Alborghetti Guido
Alinovi Abdon
Angelini Giordano
Angeloni Luana
Arnaboldi Patrizi a

Balbo Laura
Bargone Antonio
Barzanti Nedo
Bassanini Franco
Becchi Ada
Beebe Tarantelli Carole Jan e
Bellocchio Antonio
Benevelli Luig i
Bernasconi Anna Maria
Bianchi Beretta Romana
Bonfatti Paini Marisa
Boselli Milvia
Bruzzani Riccard o
Bulleri Luigi

Cannelonga Severino Lucan o
Capecchi Maria Teresa
Caprili Milziade
Cavagna Mario
Cherchi Salvatore
Ciabarri Vincenzo
Cicerone Francesco
Civita Salvatore
Colombini Leda

Columbu Giovanni Battista
Costa Alessandro
Crippa Giuseppe

D'Ambrosio Michele
Dignani Grimaldi Vanda
Di Prisco Elisabetta
Donati Ann a

Felissari Lino Osvaldo
Ferrara Giovann i
Fiandrotti Filippo
Filippini Giovanna
Finocchiaro Fidelbo Anna Mari a
Fracchia Bruno

Galante Michele
Gelli Bianca

Lanzinger Giann i
La Valle Raniero
Levi Baldini Natalia

Macciotta Giorgio
Mainardi Fava Anna
Mammone Natia
Mangiapane Giuseppe
Mannino Antonino
Menzietti Pietro Paolo
Modugno Domenico
Monello Paolo
Montanari Fornari Nanda
Montecchi Elena
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Nardone Carmine
Nerli Francesco
Novelli Diego

Orlandi Nicolett a

Pacetti Massimo
Pallanti Novell o
Palmieri Ermenegildo
Pedrazzi Cipolla Annamari a
Pellegatti Ivana
Perinei Fabio
Picchetti Santino
Pinto Roberta
Polidori Enzo
Prandini Onelio
Procacci Annamaria

Rebecchi Aldo
Ronzani Gianni Wilmer
Rubbi Antonio

Samà Francesco
Sangiorgio Maria Luisa
Sannella Benedetto
Schettini Giacomo Antonio
Serafini Anna Mari a
Serra Gianna
Sinatra Alberto
Soave Sergi o

Taddei Maria
Tagliabue Gianfranco
Testa Enrico
Tiezzi Enzo
Torna Mario

Umidi Sala Neide Mari a

Violante Luciano

Hanno votato no:

Agrusti Michelangelo
Aiardi Alberto
Amalfitano Domenico
Amodeo Natale
Andò Salvatore
Andreoli Giuseppe
Angelini Piero
Aniasi Aldo

Anselmi Tina
Antonucci Bruno
Armellin Lino
Artese Vitale
Artioli Rossella
Astone Giuseppe
Astori Gianfranco
Augello Giacomo Sebastian o
Avellone Giuseppe
Azzaro Giuseppe
Azzolini Luciano

Baghino Francesco Giulio
Balestracci Nello
Barbalace Francesco
Baruffi Luig i
Battaglia Pietro
Benedikter Johann
Berselli Filippo
Biafora Pasqualin o
Bianchi Fortunato
Bianchini Giovann i
Biasci Mari o
Binetti Vincenzo
Biondi Alfredo
Bisagno Tommaso
Bonferroni Franco
Bonsignore Vito
Borgoglio Felice
Borra Gian Carlo
Bortolami Benito Mari o
Bortolani Franco
Brocca Beniamino
Brunetto Arnaldo
Bruni Francesc o
Bruno Paolo
Bubbico Mauro
Buffoni Andrea
Buonocore Vincenzo

Caccia Paolo Pietro
Cafarelli Francesco
Campagnoli Mari o
Capacci Renato
Capria Nicola
Caradonna Giulio
Cardetti Giorgio
Cardinale Salvatore
Carrus Nino
Casati Francesco
Casini Carlo
Casini Pier Ferdinando
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Castagnetti Pierluig i
Castrucci Siro
Caveri Luciano
Cavigliasso Paola
Cellini Giuliano
Cerofolini Fulvio
Cerutti Giuseppe
Chiriano Rosario
Ciaff i Adrian o
Ciccardini Bartolo
Ciliberti Franco
Cimmino Tancred i
Ciocci Carlo Alberto
Cobellis Giovanni
Colombo Emilio
Colucci Gaetan o
Contu Felice
Corsi Umberto
Costa Raffaele
Costa Silvi a
Costi Silvano
Crescenzi Ug o
Cristoni Paolo
Cursi Cesare

D'Acquisto Mario
D'Addario Amede o
D'Aimmo Florindo
Dal Castello Mari o
D'Alfa Salvatore
D'Amato Carlo
D'Angelo Guido
Darida Clelio
De Carli Francesco
Del Bue Mauro
Del Donno Olindo
Del Mese Paolo
Del Pennino Antoni o
De Mita Ciriaco
Demitry Giuseppe
Di Donato Giuli o
Diglio Pasquale
Drago Antonino
Duce Alessandro

Ebner Michl
Ermelli Cupelli Enrico

Facchiano Ferdinand o
Farace Luig i
Faraguti Luciano
Fausti Franco

Ferrari Bruno
Ferrari Marte
Ferrari Wilmo
Fiori Publio
Foschi Franco
Franchi Franco
Frasson Mario
Fronza Crepaz Lucia
Fumagalli Carulli Battistina

Galli Giancarlo
Galloni Giovanni
Gangi Giorgio
Gava Antonio
Gei Giovanni
Gelpi Lucian o
Ghinami Alessandro
Gitti Tarcisio
Gorgoni Gaetano
Gottardo Settim o
Gregorelli Aldo
Grillo Luig i
Grillo Salvatore
Grippo Ugo

Iossa Felice

Labriola Silvano
La Ganga Giuseppe
Lamorte Pasquale
La Penna Girolamo
Latteri Ferdinando
Leone Giusepp e
Leoni Giuseppe
Lia Antonio
Loiero Agazio
Lombardo Antonino
Lucchesi Giusepp e
Lusetti Renzo

Macaluso Antonino
Maccheroni Giacomo
Malfatti Franco Maria
Malvestio Piergiovann i
Mancini Giacomo
Mancini Vincenzo
Manfredi Manfred o
Martinat Ugo
Martinazzoli Fermo Mino
Martino Guido
Martuscelli Paol o
Massari Renato
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Mastrantuono Raffaele
Matulli Giuseppe
Mazza Dino
Mazzuconi Daniela
Meleleo Salvatore
Melillo Savino
Mensorio Carmine
Mensurati Elio
Merloni Francesco
Merolli Carlo
Micheli Filippo
Michelini Alberto
Milani Gian Stefano
Monaci Alberto
Mongiello Giovanni
Montali Sebastian o
Moroni Sergio
Mundo Antonio

Napoli Vito
Nenna D'Antonio Anna
Nicolazzi Franco
Nicotra Benedetto Vincenzo
Noci Maurizio
Nonne Giovanni
Nucci Mauro Anna Maria

Orciari Giuseppe
Orsenigo Dante Oreste
Orsini Bruno
Orsini Gianfranco

Parigi Gastone
Pavoni Benito
Pazzaglia Alfredo
Pellegatta Giovann i
Pellicanò Gerolam o
Pellizzari Gianmario
Perani Mario
Perrone Antonino
Piccirillo Giovanni
Piermartini Gabriele
Pietrini Vincenz o
Piredda Matteo
Pisanu Giuseppe
Pisicchio Giuseppe
Poggiolini Danilo
Poli Bortone Adriana
Polverari Pierluigi
Portatadino Costante
Principe Sandro

Pujia Carmelo
Pumilia Calogero

Radi Luciano
Raffaelli Mario
Rais Francesco
Rallo Girolamo
Ravasio Renato
Reina Giuseppe
Ricci Franco
Righi Luciano
Rinaldi Luigi
Rivera Giovanni
Rocelli Gian Franco
Rojch Angelino
Rosini Giacomo
Rossi Alberto
Rossi di Montelera Luigi
Rotiroti Raffaele
Rubinacci Giuseppe
Russo Ferdinand o
Russo Raffaele

Salerno Gabriele
Sanese Nicolamaria
Santonastaso Giuseppe
Santoro Italico
Sanza Angelo Maria
Sapienza Orazio
Saretta Giuseppe
Sarti Adolfo
Savio Gastone
Sbardella Vittori o
Scàlfaro Oscar Luigi
Scarlato Guglielmo
Scotti Vincenz o
Segni Mariotto
Senaldi Carlo
Serrentino Pietro
Sinesio Giuseppe
Soddu Pietro
Sospiri Nino
Spini Valdo
Staiti di Cuddia delle Chiuse Tomaso
Stegagnini Brun o

Tancredi Antonio
Tarabini Eugenio
Tassi Carlo
Tassone Mario
Tatarella Giuseppe
Tesini Giancarlo
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Tiraboschi Angelo
Torchio Giusepp e
Trantino Vincenzo

Urso Salvatore
Usellini Mario

Valensise Raffaele
Vazzoler Sergio
Vecchiarelli Brun o
Viscardi Michele
Viti Vincenzo
Vito Alfredo
Volponi Alberto

Willeit Ferdinand

Zamberletti Giuseppe
Zambon Bruno

Zampieri Amedeo
Zavettieri Saverio
Zolla Michele
Zoppi Pietro
Zoso Giuliano
Zuech Giuseppe

Sono in missione:

Battaglia Adolfo
Cristofori Nino
De Carolis Stelio
de Luca Stefano
Fracanzani Carlo
Matteoli Altero
Rubbi Emilio
Silvestri Giuliano
Tremaglia Mirko
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INTERROGAZIONI,

INTERPELLANZE E MOZIONE PRESENTATE
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INTERROGAZION I

A RISPOSTA IN COMMISSION E

SANNA, FINOCCHIARO FIDELBO ,
FOLENA, LAURICELLA, MANNINO AN-
TONINO, MONELLO, SINATRA, LU-
CENTI, MANGIAPANE, SANFILIPPO, PE-
DRAllI CIPOLLA, VIOLANTE, RODOTÀ,
BIANCHI BERETTA, BENEVELLI, BE-
EBE TARANTELLI, BALBO, LEVI BAL-
DINI, ANGELONI, BARBIERI, BERNA-
SCONI, BERTONE, BEVILACQUA, BON -
FATTI PAINI, BOSELLI, CALVANESE ,
CAPECCHI, COLOMBINI, CONTI, COR-
DATI ROSAIA, DIGNANI GRIMALDI, D I
PRISCO, FACHIN SCHIAVI, FAGNI, FI-
LIPPINI GIOVANNA, FRANCESE, GELLI ,
LODI FAUSTINI FUSTINI, LORENZETT I
PASQUALE, MAINARDI FAVA, MAM-
MONE, MASINI, MIGLIASSO, MINOZZI ,
MONTANARI FORNARI, MONTECCHI ,
ORLANDI, PELLEGATTI, PINTO, RO -
MANI, SANGIORGIO, SERAFINI ANNA
MARIA, SERRA, TADDEI, TURCO e
UMIDI SALA. — Ai Ministri dell ' interno ,
di grazia e giustizia e della sanità. — Per
sapere – premesso che :

come risulta da notizie di stampa ,
due settimane fa Asiba Ahmetovic si er a
rivolta alla procura di Palermo per de-
nunciare lo stupro della figlia sedicenne
Silvana, avvenuto in un campo Rom alla
periferia della città ;

la denuncia rimase senza conse-
guenze; l'uomo che aveva stuprato
vana poté così tornare indisturbato al
campo e vendicarsi ferocemente della de-
nuncia di Asiba Ahmetovic, sparando al -
l'impazzata contro di lei e contro le figlie
Silvana e Vera ;

Asiba è morta, Silvana e Vera sono
rimaste ferite e sono state dimesse dop o
tre giorni dall'ospedale ;

Silvana ha ancora un proiettile nell a
gamba, Vera ha l'omero fratturato da una
pallottola ;

la loro degenza attualmente s i
svolge nella roulotte parcheggiata sulle
immondizie, dove mancano - riscalda-
mento, luce; acqua, servizi igienici – :

se le notizie sopra riportate rispon-
dano al vero ;

in caso affermativo quali siano l e
ragioni dell'inerzia nelle indagini e nel
promuovere l'azione penale a seguit o
della denuncia di Asiba Ahmetovic;

quali siano le ragioni che hanno in-
dotto i sanitari a dimettere dall 'ospedale
le due giovani donne prima che la loro
salute si fosse pienamente ristabilita ;

quali urgenti iniziative intendano as-
sumere o abbiano già assunto per porre
fine alla negazione del diritto di Silvan a
e Vera alla salute, alla sicurezza, alla
inviolabilità del proprio corpo . (5-01961 )

CAPRILI, PRANDINI, CANNELONGA ,
FAGNI e ANGELINI GIORDANO . — Ai
Ministri dei trasporti e del turismo e spetta -
colo. — Per sapere – premesso che :

il consiglio di amministrazione della
Compagnia italiana del turismo (per il 99
per cento di proprietà dell'ente ferrovie )
avrebbe deliberato un piano di risana -
mento e di ristrutturazione che, tra le
altre cose, dovrebbe prevedere il licenzia -
mento di ben 220 dipendenti considerat i
in « eccedenza »

quali siano le direttrici fondamental i
di questo piano di risanamento e qual i
elementi dovrebbero garantire il rilancio
della CIT ;

se non ritengano assolutamente inac -
cettabile un piano di risanamento fondato
su tagli di personale così massicci e ch e
inoltre si presentano senza alcuna pro-
spettiva di reimpiego e senza alcuna pos-
sibilità di sostegni pubblici per le lavora-
trici e i lavoratori licenziati .

	

(5-01962)

SINESIO, RUSSO FERDINANDO,
BATTAGLIA PIETRO, CARRUS, TARA-
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BINI, GARGANI e ORSINI GIAN-
FRANCO. — Al Ministro delle partecipa-
zioni statali . — Per sapere :

se rispondano al vero le notizie ap-
parse su alcuni organi di stampa relativa -
mente ad un presunto passaggio della so-
cietà ITALTEL dalla STET alla FINMEC-
CANICA, in conseguenza del prossim o
riassetto del settore delle telecomunica-
zioni e della ipotesi di passaggio della
concessione dalle attuali società conces-
sionarie alla STET;

quali sono i criteri che ispirano un a
eventuale siffatta decisione che sembra
seguire una logica di rafforzamento dell a
Finmeccanica piuttosto che ispirarsi a l
raggiungimento di precise sinergie rea-
lizzabili soltanto all 'interno della finan-
ziaria telefonica ;

se non ritiene di dare precise diret-
tive affinché si attenda comunque l'ap-
provazione dei provvedimenti all'esame
del Parlamento prima di assumere qual-
siasi iniziativa, anche al fine di evitare
fughe incontrollate di notizie che turbano
l 'andamento di titoli di società quotate in
borsa ;

quali criteri infine ispirano l 'azione
di Governo nella effettiva realizzazion e
del riassetto funzionale del settore ri -
spetto alle esigenze del Paese di costituir e
un polo pubblico nelle telecomunicazioni .

(5-01963)

SANNELLA, CAPRILI e BRUZZANI . —
Ai Ministri del turismo e spettacolo e dell e
finanze.— Per sapere – premesso che :

Martino Scialpi effettuava il 29 otto-
bre 1981, presso la ricevitoria del Toto-
calcio n . 9147 di Ginosa (Taranto), la gio-
cata di una scheda del concorso prono-
stici n. 11 del 1° novembre 1981, munit a
del bollino CONI, figlia 625A, doppia
77494, totalizzando tredici punti ;

i giocatori totalizzanti tredici punti
in tale concorso realizzavano la vincita di
lire 1 .003.052 .000 ;

il Totocalcio rifiutava di convalidar e
la vincita dello Scialpi per non essere
pervenuta dalla cennata ricevitoria la ma-
trice della detta scheda ;

lo smarrimento della scheda non era
stato seguito tempestivamente e regolar-
mente dalla prescritta denunzia da parte
della ricevitrice Maria Luisa Taiana ;

il CONI accusava di frode lo Scialpi ,
costituendosi parte civile nel procedi -
mento penale cui lo stesso era sottopost o
per tentativo di truffa, falsità materiale e
violenza privata, e resisteva nel giudizio
civile intentato dallo Scialpi per il paga -
mento, a titolo di risarcimento danni, d i
quanto gli sarebbe spettato per la vincita ;

il giudizio civile si concludeva col
rigetto della domanda dello Scialpi (sen-
tenza della corte di appello di Roma
n. 2107 del 10 maggio-7 ottobre 1985 )
sull 'assunto che, ai sensi dell 'articolo 1 4
del regolamento del concorso Totocalcio ,
approvato con decreto ministeriale 23
marzo 1963, l 'ente non risponde dei fatt i
commessi dal ricevitore ;

con sentenza divenuta definitiva, del
10 febbraio 1987, il giudice istruttore
presso il tribunale di Taranto proscio-
glieva lo Scialpi con la formula « perché
il fatto non sussiste » riconoscendo quindi
l'insufficienza della frode addebitatagli e
la genuinità della sua giocata vincente ;

nella stessa sentenza, sulla base de i
documenti acquisiti in istruttoria, si rile-
vava che la titolare della ricevitoria ove
il malcapitato Scialpi aveva effettuato la
sua giocata « non era idonea ad essere
preposta ad una ricevitoria per ragion i
morali, amministrative e di esperienza » ,
circostanza dimostrata dal fatto di essere
persona senza fissa dimora, convivente d i
un pregiudicato per gravi reati sottoposto
a misure di polizia, nonché persona peri-
colosa e « capace di qualsiasi azione » ,
mentre il locale della ricevitoria era noto
come ritrovo di pregiudicati ;

da documenti in questione che non
erano stati conosciuti dal giudice civil e
per il segreto istruttorio, risultava altresì
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che la Taiana aveva, ciononostante, otte-
nuto l'affidamento della ricevitoria del
Totocalcio con inusitate facilità e rapi-
dità, e ciò pur non abitando all'epoca
(agosto 1981) in Ginosa, nòn risultando
titolare, all'atto della concessione, di al-
cun diritto sull'esercizio (acquistato sol o
il 19 novembre 1981) e neppure della sua
gestione di fatto, essendo priva di auto-
rizzazioni comunali e di pubblica sicu-
rezza e per tale motivo contravvenzionat a
e quindi addirittura destinataria di prov-
vedimento di chiusura dell'esercizio da
parte del sindaco ;

secondo quanto insegna la giurispru-
denza, il procedimento di autorizzazion e
(rectius, di concessione) della ricevitori a
del Totocalcio richiede all'amministra-
zione il più attento esame in ordine all a
sussistenza dei requisiti dell'istante, ne l
rispetto delle precise norme legislative e
regolamentari e sotto la vigilanza del
CONI, per la gestione di un servizio affi-
dato all'ente pubblico, a tal fine doven-
dosi effettuare opportuna istruttoria an-
che di merito sull'idoneità del soggett o
istante, in primo luogo acquisendo .i do-
cumenti comprovanti la disponibilità e d
il diritto sull'esercizio e la regolare ge-
stione dello stesso ;

invece il CONI, nel caso di specie ,
ometteva tale istruttoria e quindi, anche
successivamente all'incredibile rilascio
della concessione alla Taiana, ometteva
del tutto di effettuare quei controlli e di
esercitare quella vigilanza che gli com-
pete sulla regolarità della gestione dell a
ricevitoria, revocandola solo a fine sta-
gione 1981-82, e cioè nel giugno 1982 ,
tardi per evitare i fatti pregiudizievoli
per il pubblico dei giocatori e per il mal-
capitato Scialpi ;

ai sensi dell'articolo 14, capoverso ,
del regolamento approvato con decreto
ministeriale 23 marzo 1963, il CONI ri-
sponde direttamente dei danni cagionat i
per colpa grave o dolo nell'attività pro-
pria, qual è in tutta evidenza quella del -
l'istruttoria e della delibera della conces-
sione per stessa definizione delle disposi-

zioni CONI che le qualifica « fase più
delicata ed importante di tutto il procedi -
mento » ;

lo Scialpi ha, sulla base dei docu-
menti anche provenienti dal CONI e co-
nosciuti dopo la conclusione del procedi -
mento penale, chiesto alla corte di ap-
pello dì Roma la revocazione della prece -
dente sentenza con condanna del CONI a l
risarcimento dei danni cagionatigli con l a
mancata convalida della vincita, per fatto
e colpa del CONI sotto i profili cennati, e
in tale giudizio l'ente ha resistito ancora
una volta alla pretesa dello sfortunato
cittadino, vittima dell'infondata persecu-
zione giudízíaria, privato del premio d i
vincita ed addirittura condannato al rim-
borso delle spese legali in favore del
CONI nel giudizio civile ;

la vicenda ha avuto larga eco non
solo in Puglia ma persino nell'ambito na-
zionale, ingenerando legittimi dubbi sull a
regolarità e linearità del concorso Toto-
calcio, e discredito presso gli sportivi ed i
giocatori nei confronti del CONI, di re-
cente alimentati dalle temerarie difese
dell'ente nel giudizio civile pendente – :

quali siano le determinazioni, rispet-
tivamente di competenza del Governo e
del CONI, in ordine alle gravi irregolarit à
compiute in relazione alla concessione a
Maria Luisa Taiana della ricevitoria Toto-
calcio n . 9147 di Ginosa (Taranto) nel pe-
riodo agosto 1981-giugno 1982, nonché
con riferimento alla vicenda riguardante
lo Scialpi ;

quali siano le determinazioni de l
Governo e del CONI in merito all 'esito
del giudizio penale conclusosi con i l
pieno proscioglimento dello Scialpi ed i n
ordine alla pretesa risarcitoria da quest i
azionata dinanzi alla corte di appello d i
Roma per il danno subito per fatto e
colpa del CONI ;

se il Governo non ritenga che il per-
sistere, da parte del CONI, nell 'atteggia-
mento sinora di negazione delle proprie
responsabilità, ormai acclarate nell'istrut-
toria penale, e di ogni qualsiasi omise-
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guenza risarcitoria nei confronti di citta-
dini danneggiati, ingeneri fondati dubbi e
getti il discredito sul concorso pronostici
gestito dall'ente pubblico con conse-
guenze, nell'immediato, sulla legalità e
sulla moralità dell'operato della pubblica
amministrazione e, in prospettiva, sull'e-
rario .

	

(5-01964)

BERSELLI . — Al Ministro dell ' interno.
— Per sapere – premesso che :

alle ore 3 .15 circa del 7 febbraio
1990 sei dirigenti del FUAN mentre s i
trovavano nella via Zamboni di Bologna,
e cioé nella zona universitaria, intenti ad
affiggere manifesti, venivano improvvisa-
mente circondati, minacciati e spintonat i
da una quarantina di giovinastri, molti
dei quali non studenti, che strappavan o
loro i manifesti di cui sopra ;

i giovani di- destra, per senso di re-
sponsabilità non cadevano nella provoca-
zione e lasciavano la zona riferendo l'ac-
caduto ad una pattuglia della polizia rin-
venuta nei pressi di Porta Zamboni ;

nel pomeriggio dello stesso giorno i
sei giovani di destra presentavano una
denuncia-querela per i reati, salvo altri ,
di minaccia e di violenza privata ;

il segretario provinciale del MSI-D N
di Bologna, Sergio Guidotti, in presenza
del clima di intimidazione e di sopraffa-
zione che si è creato nel mondo universi-
tario per iniziativa di una minoranz a
composta anche e soprattutto da elementi
non universitari, ha dato subito disposi-
zione agli studenti di destra di . Bologna
di mantenere la calma ed il senso di
responsabilità fino ad ora dimostrato e di
attivarsi affinché vengano individuati i fa-
cinorosi che inquinano un ambiente fino
ad ora caratterizzato da civile con-
fronto – :

quali iniziative urgenti intenda
porre in essere affinché anche a Bologna
gli studenti del FUAN e del FDG possano
esercitare liberamente i loro diritti civil i
e politici a fronte di una minoranza irre-

sponsabile che cerca di creare un clim a
di vera e propria intolleranza, così come
già denunciato con la precedente interro-
gazione n. 5-01956 del 1° febbraio 1990 e
se non ritenga indifferibile che le forze
dell'ordine provvedano finalmente ad in-
dividuare i pochi facinorosi che hanno
avuto fino ad* ora anche troppa libert à
d'azione a Bologna, al fine altresì di ac-
certare quanti di essi abbiano carich i
pendenti, precedenti penali o siano addi-
rittura colpiti da provvedimenti restrittiv i
da parte dell 'autorità giudiziaria .(5-01965 )

POLI BORTONE . — Ai Ministri del la-
voro e previdenza sociale, dell ' interno, di
grazia e giustizia e della funzione pubblica .
— Per sapere – premesso :

che già l'interrogante ha presentat o
un atto di sindacato ispettivo in merit o
alle assunzioni « nepotistiche » effettuate
dalla STP di Terra d 'Otranto ;

che analogo fenomeno di malco-
stume si è verificato presso l'amministra-
zione comunale di Carmiano (per buon a
parte gestita da parenti in primo grado
dell'assessore al bilancio che perman e
nella carica di circa 40 anni) dove nel
novembre del 1989 a seguito di una sele-
zione forse fra invalidi sono stati assunt i
la cognata del consigliere DC Antonio
Lauretti, il nipote del consigliere DC Cop-
pola, il nipote del consigliere DC dottor
Bruno, il cognato dell'assessore Calca-
gnile, il figlio dell'usciere del comune, i l
cugino del vigile Conversano, il fratell o
del dottor Quarta, il nipote dell'assessore
al bilancio Francesco Spagnolo, il figlio
dell'assessore Giovanni Ianne ;

è difficilmente credibile che gli inva-
lidi di Carmiano siano da ricercarsi sol -
tanto fra i parenti stretti degli ammini-
stratori – :

se non ritengano di dover aprire for-
male inchiesta su tutte le assunzioni av-
venute negli ultimi metei, c e presso
l 'amministrazione comunale di Carmiano
nelle amministrazioni comunali delle pro-
vince di Lecce, Brindisi e Taranto ;
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se non ritengano, per il futuro, di
dover sospendere le assunzioni almeno se i
mesi prima delle scadenze elettorali ;

se non ritengano che a Carmiano e
in eventuali situazioni analoghe, non deb-
bano intervenire per annullare provvedi -
menti palesemente lesivi dei diritti de i
cittadini .

	

(5-01966)

POLI BORTONE. — Al Ministro dei
trasporti. — Per sapere – premesso che :

con DDG n. 105 del 1987 è stat o
bandito un pubblico concorso a 20 posti
di capostazione per Firenze e con DDG
n . 301 del 1987 altro concorso a 10 post i
di capostazione per Bologna;

si ha notizia che alcuni elementi en-
trati nell'amministrazione con contratto
di formazione e lavoro sono stati assunti ,
allo scadere del contratto ;

a causa di tale procedura, si dan-
neggiano evidentemente quanti, risultati
idonei nei citati concorsi, hanno giuste
aspettative ;

ad una istanza presentata da alcun i
idonei, la direzione generale delle FFSS
con nota del 13 novembre 1989, ha te-
stualmente detto : « essendo l'Ente attual-
mente impegnato nella realizzazione del
programma di risanamento . . . per il mo-
mento non verranno realizzate assunzioni
dei concorsi in questione » ;

è palese la contraddizione di com-
portamento dell'Ente Ferrovie – :

se non ritenga di dover invitare
l 'Ente FFSS a rispettare i diritti acquisit i
dagli idonei revocando eventuali assun-
zioni avvenute attraverso canali different i
dai concorsi .

	

(5-01967 )

BOSELLI. — Ai Ministri dell'ambiente
e per il coordinamento della protezione ci-
vile. — Per sapere – premesso che :

nel comune di Camposampiero (Pa-
dova) presso lo stabilimento ex ITALSIN-
TEX e MARTINS sono da anni accumu-

lati in considerevole quantità fusti conte-
nenti rifiuti tossici e nocivi, prodotti dalle
precedenti attività, che costituiscono un
permanente pericolo, emettono odori
sgradevoli e possono, se" non rimossi, pro-
vocare inquinamenti della falda ;

nei giorni scorsi una parte di questi
fusti è misteriosamente scomparsa, susci-
tando nuovi allarmi e preoccupazioni ;

nel corso del 1985 furono predispost i

dal servizio tutela ambiente dell'ammini-
strazione provinciale di Padova sopralluo-
ghi che poterono stabilire solo in via ap-
prossimativa la qualità e quantità dei ri-
fiuti . I tecnici, comunque, rilevarono che
lo stoccaggio non garantiva una adeguat a
protezione contro spandimenti e dilava-
mento meteorico, raccomandando pru-
denza nella movimentazione dei rifiuti e
particolare attenzione nell'operazione di
bonifica;

da allora ad oggi sono stati effet-
tuati cinque interventi con una spesa
complessiva di oltre 800 milioni, è previ-
sto un ulteriore intervento per la mess a
in sicurezza dei rifiuti ex ITALSINTEX
per un importo di 880 milioni circa ;

non risultano ancora determinati i
costi dello smaltimento finale ;

la giunta comunale ha recentemente
investito della questione i Ministri del-
l'ambiente e per il coordinamento dell a
protezione civile –:

quali provvedimenti si intendono
adottare per risolvere definitivamente
questo annoso problema.

	

(5-01968 )

MATTEOLI . — Al Ministro dei tra-
sporti . — Per sapere – premesso che :

il rapido « Genova Sprint », in par-
tenza alle ore 8,03 dalla stazione di Li-
vorno per Roma, verrà assurdamente di-
rottato, con l'entrata in vigore dell'orario
estivo, da Pisa a Roma via Firenze ;

le province di Livorno e Grosset o
sono da sempre penalizzate per la defi-
ciente situazione stradale, infatti da anni
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le popolazioni attendono la costruzione
del raccordo autostradale da Livorno a
Civitavecchia ;

inoltre, la decisione di dirottare i l
« Genova Sprint » contrasta decisamente
con la necessità reale di potenziare l a
dorsale tirrenica, indicata dalla Commis-
sione CEE per le infrastrutture come una
delle principali linee rapide per l'Italia e
per i collegamenti europei – :

se non intenda intervenire immedia-
tamente onde evitare che le province d i
Livorno e Grosseto vengano ulteriormente
penalizzate .

	

(5-01969)

BIONDI e RUTELLI . — Ai Ministri
delle finanze, del commercio con l'estero ,
dell 'agricoltura e foreste e dell ' industria,
commercio e artigianato. — Per conoscere
– premesso che

un recente rapporto di Greenpeac e
rivela che si importerebbero ogni anno in
Italia almeno 890 .000 quintali di pelli d i
macropodidi australiani ;

il volume annuale di queste impor-
tazioni supererebbe l'intero prelievo an-
nuale australiano di 3-5 volte almeno. Il
governo federale australiano infatti stima
in 3 milioni il numero di canguri uccis i
in tutto il paese ogni anno. In altre pa-
role l'importazione in Italia di pell i
gregge di macropodidi australiani sarebbe
prevalentemente illegale ;

alle rivelazioni circostanziate di Gre-
enpeace si aggiungono altri indizi . Segna-
lazioni sulle disfunzioni che apparente -
mente affliggono la gestione dei macropo-
didi in Australia e il commercio con l'e-
stero delle loro pelli sono state trasmesse
ultimamente ai parlamentari di questa
Repubblica da parlamentari australiani .
Nel 1985 la rivista specializzata Trac
suggeriva che le importazioni italiane d i
macropodidi superavano di almeno 3
volte le corrispondenti quantità fornit e
dall 'Australian Bureau of Statistics . II Par -
lamento europeo (documenti A 2-91/5
june 87 ; A 2-0180/26 sept 88) ha chiesto

che si procedesse a un più effettivo con-
trollo delle importazioni di macropodid i
australiani nella Comunità" e che il vo-
lume di tali importazioni fosse comunqu e
ristretto . Un anno fa lo Australian Senate
Select Committee on Animai Welfare, ha
puntualizzato tra l'altro la mancanza as-
soluta di controlli sul commercio ester o
dei pellami greggi di macropodidi ;

a tutt 'oggi non risulta agli interro-
ganti che le autorità competenti italian e
abbiano accertato la reale entità dell o
scambio commerciale né le ripercussion i
sulla sopravvivenza delle specie sfruttate :
di qui la loro estrema preoccupazione pe r
il fatto che l'Italia, il maggior importa-
tore mondiale di pellami di macropodid i
australiani, contribuisca in modo sostan-
ziale a una industria australiana del can-
guro il cui operato è da sempre oggett o
di gravi controversie; in particolare c i
sembra ingiustificabile una importazione
annuale italiana di almeno 10 milioni d i
canguri e che è fondata prevalentemente
su un traffico illegale – :

quali sono le specie animali che, re-
lativamente all'Australia e all'intervall o
1979-1987, sono incluse nei codici
4105390, 4106807, 4101168, 4101950 degl i
annali del commercio estero redatti dal -
l'Istituto centrale di statistica ;

quanti quintali di pellami sono stat i
registrati relativamente all'Australia e al-
l ' intervallo 1979-1987 nei codici soprae-
lencati degli annali del commercio estero
redatti dall'Istituto centrale di statistica ;

se per ogni partita di pellami di
macropodidi importati dall'Australi a
viene richiesta, verificata e registrata l a
documentazione di accompagnamento ri-
lasciata dall'Australian National Parks and
Wildlife Service, e in particolare si ri-
chiede, da quale anno sono disponibil i
tali registrazioni ;

l'elenco delle ditte italiane che da l
1979 ad oggi sono state importatrici ' d i
pellami di macropodidi dall 'Australia, l 'e-
lenco dei paesi dove le ditte italian e
esportano prodotti finiti in pelle di can-
guro ;
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quali sono le ditte e i marchi ch e
distribuiscono prodotti di canguro in Ita-
lia, se sia necessario predisporre che ne i
prodotti finiti in pelle di origine non do-
mestica, l'origine specie-specifica del ma-
teriale sia manifestata ;

quale sia la frazione rappresentata
annualmente dai pellami di macropodid i
rispetto alla importazione complessiva i n
Italia dei pellami classificati come vitello .

Per sapere inoltre se :

constatato che l'Italia apparente-
mente è in grado di importare illegal -

mente fino ad oltre il 50 per cento de i
macropodidi viventi in Australia, non sia
il caso di vietare del tutto tali importa-
zioni, almeno fino al momento in cu i
controlli attendibili non siano stati mess i
in opera;

in particolare se i Ministri dell'agri-
coltura e foreste e dell'ambiente inten-
dano rivedere lo status commerciale de i
macropodidi esportati dall'Australia nel-
l'ambito della Convenzione di Washingto n
e della equivalente legislazione CEE (Re-
golamento del consiglio 3626/dec 82 e Re-
golamento della Commissione 3418/nov
83) .

	

(5-01970)
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INTERROGAZION I

A RISPOSTA SCRITTA

PIRO, COLUCCI FRANCESCO, SEP-
PIA, D'AMATO CARLO, CRISTONI, CA-
VICCHIOLI e BREDA. — Ai Ministri della
difesa e della pubblica istruzione . — Per
sapere – premesso che numerosi student i
non hanno potuto sostenere gli esam i
nelle università italiane per le recenti oc-
cupazioni e rischiano di non essere am-
messi al ritardo del servizio di leva, con-
sentito per motivi di studio – se non
ritengano opportuni provvedimenti ur-
genti per accogliere le domande di rinvi o
per motivi di studio .

(4-18119 )

RUSSO FRANCO . — Ai Ministri di
grazia e giustizia e dell ' interno. — Per co-
noscere – premesso che:

il delitto perpetrato lo scorso 10 feb-
braio 1990 in una comunità di nomadi d i
stanza alla periferia di Palermo, in cui h a
perso la vita Asiba Amhetovic, di 53 anni ,
e sono state ferite le sue due figlie Sil-
vana e Vera, rispettivamente di 16 e 24
anni, è caratterizzato da una dinamica d i
atti di violenza e di ritorsione, indubbia-
mente facilitata dalle gravi inadempienze
delle autorità competenti ;

la vittima, infatti, aveva denunciato
lo scorso 19 gennaio alle autorità di poli -
zia, sia la rapina che una settimana
prima aveva subito nella sua roulotte, sia
lo stupro di cui la figlia Silvana era stata
fatta oggetto in queIl 'occasione, indican-
done i responsabili nei fratelli Velio e
Zora Amhetovic, altri due nomadi di cu i
conosceva con precisione l'identità ;

fra la data della denuncia e quella
dell'omicidio non risulta sia stata avviat a
alcuna indagine da parte dell 'autorità
giudiziaria, né che sia stato formalment e
investito dell 'incarico alcun magistrato
della procura del tribunale di Palermo ;

in tale situazione, la mancanza di
una tempestiva azione investigativa e giu-
diziaria, pur nella notevole disponibilità
di indizi ed in presenza di fondati motivi
per temere ulteriori violenze, ha consen-
tito che queste ultime siano state tragica-
mente messe in atto – :

se esistano e di quale natura sian o
gli ostacoli che hanno impedito l'apertur a
tempestiva -di un'indagine e l 'adozione di
adeguati provvedimenti a tutela della si-
curezza e dell'incolumità delle vittime ;

se intendano aprire un'indagine su i
comportamente delle autorità competent i
e sulle disfunzioni evidenziate dal fatto d i
sangue, pericolosamente assimilabili a fe-
nomeni di discriminazione razziale nel -
l 'amministrazione pubblica .

	

(4-18120 )

PALMIERI e TESTA ANTONIO . — Ai
Ministri della difesa, degli affari esteri, del-
l'interno e del lavoro e previdenza sociale .
— Per sapere – premesso che :

presso il campo americano della ca-
serma Ederle di Vicenza lavorano circ a
700 civili italiani ;

nei giorni scorsi un dirigente del
sindacato CGIL stava distribuendo un vo-
lantino all'entrata della caserma, che in-
vitava quei lavoratori ad una assemblea
sindacale dopo l'orario e fuori dalla ca-
serma; un carabiniere in servizio di poli -
zia militare, dopo aver appurato che s i
trattava di volantino della CGIL, ha fer-
mato e identificato il dirigente sindacale ;

il sabato successivo, al mattino ,
presso Villa Tacchi, iniziava l'assemblea
con la partecipazione di alcuni di que i
lavoratori ;

a un certo momento si presentavano
in assemblea tre carabinieri in abiti civil i
i quali, interpellati, dichiaravano di es-
sere stati mandati per servizio ;

gli interroganti hanno da tempo de-
nunciato al ministro degli affari esteri l o
stato di discriminazione cui sono sottopo-
sti quei lavoratori, nel senso che non
sono liberi di iscriversi alla CGIL ;
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ora si arriva persino a far control-
lare quei lavoratori, cittadini italian i
nella loro attività fuori le mura della ca-
serma – :

i motivi per cui quei lavoratori ita-
liani debbono rinunciare ai loro diritt i
democratici e costituzionali ed essere per -
sino controllati nella loro vita privata ;

quali sono i motivi per cui militari
italiani (carabinieri) debbono subire a
loro volta l'umiliazione di ricevere e d i
eseguire ordini odiosi e anticostituzional i
nei confronti di loro connazionali .

(4-18121 )

CHIRIANO . — Al Ministro delle poste e
delle telecomunicazioni. — Per conoscere
le ragioni per le quali ancora non sono
state ultimate le pratiche relative la co-
struzione degli edifici PT di Crotone e di
Vibo Valentia, dove i lavoratori operano
in condizioni estremamente disagiate per
la mancanza di spazi idonei a consentire
lo svolgimento delle mansioni di istituto
adeguatamente e da anni ormai permane
grave il disagio del pubblico costretto a

lunghe attese, talvolta anche all'esterno
degli ambienti dell'ufficio . (4-18122)

CHIRIANO . — Al Ministro delle poste e
delle telecomunicazioni . — Per conoscere
se non ritenga di dover sollecitare con
determinazione i competenti uffici mini -

steriali e periferici dell'amministrazione
per la definizione della annosa pratica
relativa alla costruzione dell'autorimessa

presso l'ufficio PT di Cosenza, dove sem -
pre maggiore si avverte la necessità della
costruzione di un'idonea autorimessa che

consenta ai lavoratori che vi operano d i
svolgere adeguatamente il proprio lavoro.

(4-18123)

RUSSO FERDINANDO, RIVERA, SI-
NESIO, PISICCHIO, AllARO e PER-
RONE. — Ai Ministri dell'ambiente, della

marina mercantile e dell'interno . — Per co-
noscere – premesso che :

con la interrogazione 4-17986 sono
stati invitati i Ministeri competenti a te -
nere presente, nella ridefinizione delle
aree della riserva delle Egadi, le richiest e
delle popolazioni di Marettimo, l'isola più
di tutte interessata alla pesca ed al turi-
smo, uniche attività con le quali vive la
popolazione ;

il Ministero dell'ambiente, nella sua
ipotesi di revisione del decreto del 23
dicembre 1989, invece che ridurre la zona
A e B, così come era stato richiesto negl i
incontri realizzati con le autorità ministe-
riali presso la capitaneria di porto d i
Trapani, dalle popolazioni che vivono
giorni di gravi preoccupazioni e da setti -
mane sono in agitazione, ha allargato l a
zona A portandola da Cala Bianca a
Punta Spalmatore condannando così le
cale e le grotte, attuali mete primarie de l
turismo di Marettimo ;

gli uffici tecnici del Ministero hanno
proceduto a proporre la creazione di due
zone B invece dell 'unica proposta nel pre-
cedente citato decreto danneggiando ulte-
riormente la situazione e precisamente
definendo per zona B quella che va d a
confine zona A nord Calabianca ai Due
Frati e da confine zona sud A Punt a
Spalmatore a Punta del Cretazzo congiun-
gente fra loro le batimetriche o isobare d i
50 metri ;

tale nuova zona B, con l'inclusion e
della zona A rappresenta il 50 per cento
del perimetro dell'isola e rappresenta l'a-
rea costiera più interessata al turismo e
la zona territoriale meno battuta dai
venti per la disposizione geografica dell ' i-
sola, specie nei mesi da aprile a ottobre
(i venti soffiano infatti in questo periodo
dal primo e dal secondo quadrante e
quindi in tale periodo è quasi proibitivo
per i pescatori utilizzare la zona nord-
nord est e sud est dell'isola), deducendosi

pertanto che, al fine di permettere il ri-
chiesto spazio per la pesca e per il turi-
smo (le due uniche attività con le quali
da secoli l'isola vive), non è pensabile
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configurare, così come proposto, com e
area A e B l'intera costa nord-sud lato
ovest dell'isola;

nelle aree A e B non è permessa i n
atto, dal citato decreto, la navigazione, la
sosta, la pesca (professionale di cui vi-
vono gli isolani), la balneazione lungo l a
costa e la visita delle grotte, e verrebbe ,
quindi, senza il cambio di destinazione ,
distrutta ogni potenzialità turistica e di
vita economica per i pescatori ;

su 9 miglia e mezzo di costa il cen-
tro abitato di Marettimo è solo localiz-
zato su 350 metri di costa e il movi-
mento sia dei pescatori che dei turist i
viene necessariamente effettuato a mezzo
barche per l'assenza di strade e per l a
natura dell'isola, e occorre in tutti i mod i
permettere la navigazione sotto costa e
quindi si rende necessario accogliere la
proposta avanzata dalla parte della popo-
lazione di Marettimo che ha accettato
una ipotesi di riserva purché rispettos a
delle condizioni minime di vita e di svi-
luppo (avendo come è noto il 55 per
cento della popolazione opposto un nett o
rifiuto a qualsiasi ipotesi di riserva) ;

è pertanto essenziale, tranne che
non si voglia l'abbandono ed il trasferi-
mento forzato degli isolani, che vengan o
accolte le proposte primarie ed esisten-
ziali dei cittadini, intese a fissare : come
zona A quella compresa a nord dalla
Grotta del Presepe lato nord fino al lato
sud della Grotta Perciata, circa 1400 me-
tri di costa fino all'isobara dei 50 metri ;
zona B delimitata da Punta Mugnone a
limite est dei Due Frati (lato terra) e
(lato mare) a nord est dei Due Frati fino
al raggiungimento dell'isobara dei 50 me-
tri scendendo a ovest fino a raggiungere
il Dritto Ponente di Punta Mugnone; zona
C dal limite nord est della zona B – Du e
Frati isobara dei 50 metri in senso orario
verso sud-sud est-sud ovest-nord ovest e
nord lungo l'isobara dei 50 metri fino a
Punta Mugnone limite di zona B. Per
quanto infine riguarda la permissività di
zona – :

se non ritengano di accogliere l a
proposta avanzata dai Marettimari di

permettere il transito e la visita -delle
grotte nella zona A, il transito, la visita
delle grotte, la sosta, la navigazione e l a
balneazione nella zona B nonché il per-
messo di pesca sia sportiva che professio-
nale ai residenti dell'isola ed ai visitator i
dietro permesso dell'ente gestore della ri-
serva. Nella zona C permettere la naviga-
zione, la sosta, la balneazione, la pesca
sportiva a monofilo, la pesca professio-
nale aperta a tutti nel rispetto delle legg i
di pesca in vigore .

	

(4-18124)

SINATRA. — Al Presidente del Consi-
glio dei ministri e ai Ministri per gli affar i
regionali ed i problemi istituzionali, dell ' a-
gricoltura e foreste, del lavoro e previdenza
sociale e dell 'ambiente. — Per sapere –
premesso :

che nel periodo 1° gennaio 1978-3 1
marzo 1980 il posto di direttore del con-
sorzio di bonifica del Birgi, operante ne l
comprensorio agricolo di Trapani e Mar-

sala, è rimasto vacante per l'avvenuto
pensionamento del titolare ;

che in detto periodo le funzioni di
direttore sono state di fatto espletat e
ininterrottamente dal segretario ammini-
strativo dell'ente, dottor Matteo Lom-
bardo ;

che questi, invocando l'applicazione
dell'articolo 2103 del codice civile, ha ri-
vendicato per sé il posto di direttore, ciò
facendo con apposito esposto del 20 di-
cembre 1978 diretto all 'assessorato regio-

nale all'agricoltura e foreste ;

che, malgrado sia stato messo i n
grado di applicare la legge, il nominato
consorzio ha portato avanti la procedura
concorsuale nel frattempo avviata per l a
copertura del posto di direttore, nel
quale, con decorrenza I° aprile 1980, si è
insediato il vincitore, dottor Mario Ca-
jazzo ;

che nel maggio 1980 il dottor Mat-
teo Lombardo si è rivolto al giudice del
lavoro per il riconoscimento della quali -

fica di direttore, la qual cosa ha ottenuto,
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dopo una parziale vittoria in primo
grado, con sentenza emessa in appello dal
tribunale di Trapani in data 18 ottobre
1984, successivamente confermata in Cas-
sazione con sentenza del 15 dicembre
1986 ;

che intanto, subito dopo l'instaura-
zione del giudizio, gli organi del consor-
zio hanno fatto di tutto per emarginare i l
dipendente, reo di essersi rivolto al giu-
dice per il riconoscimento dei propri di -
ritti ;

che, in tale ottica persecutoria, i l
consiglio dei delegati del consorzio, pu r
procedendo nell 'agosto del 1980 alla ri-
strutturazione della pianta organica co n
la creazione, tra l'altro, di alcuni posti di
dirigente e di quello di vice-direttore, h a
omesso di istituire il posto di dirigente
amministrativo, che avrebbe dovuto es-
sere assegnato al dottor Lombardo, al
quale è stato, oltre tutto, preferito niente
meno che il ragioniere dell'ente per il
posto di vice-direttore ;

che da lì a poco il nominato dottòr
Lombardo è stato pure privato della fun-
zione speciale di segretario degli organi
deliberanti, che ricopriva da molti anni ,
senza parlare, poi, della mancata liquida-
zione del compenso speciale annuale, at-
tribuito, invece, agli altri dipendenti ;

che, malgrado il definitivo riconosci -
mento giudiziale della qualifica di diret-
tore, il consorzio di bonifica del Birgi si è
ben guardato dall'assegnare al nominat o
Lombardo le funzioni corrispondenti di
direttore o, quanto meno, funzioni equi -
valenti, giusta quanto prescrive la richia-
mata norma dell 'articolo 2103 del codice
civile, come modificata dall 'articolo 1 3
dello statuto dei lavoratori ;

che, non avendo sortito alcun esito
l'apposita diffida notificata al consorzio il
26 febbraio 1987, il dottor Lombardo si è
visto costretto a rivolgersi ancora una
volta al giudice per il riconoscimento del '
diritto all'attribuzione delle funzioni cor-
rispondenti alla qualifica di direttore de-
finitivamente acquisita, ottenendo, sia

pure in secondo grado, sentenza favore-
vole, emessa dal tribunale di Trapani il 5
ottobre 1989 ;

che, intanto, gli organi del consor-
zio, approfittando di una contestazione d i
un ordine di servizio, emesso qualche
mese prima e rivelatosi poi illegittimo
alla stregua della sentenza testé citata ,
piuttosto che attivare, ove ce ne fossero
stati i presupposti, un procedimento di-
sciplinare (che, tutt'al più, avrebbe potut o
condurre alla censura), hanno proceduto
niente meno che al licenziamento del dot-
tor Matteo Lombardo, dopo ben 25 ann i
di servizio ;

che tale gravissimo provvedimento ,
del tutto ingiustificato ed adottato i n
fretta e furia qualche settimana prima
dell'ultima sentenza del tribunale e fors e
sempre nell 'ottica persecutoria prima ac-
cennata, è maturato all'interno della de-
putazione amministrativa dell'ente, e in
ciò potrebbe ravvisarsi l'abuso di potere ;

che il giudizio di primo grado per la
reintegrazione nel posto di lavoro si è
concluso il 26 gennaio 1990 con l ' inattesa
sentenza di rigetto emessa dal consigliere
dirigente della pretura di Trapani ;

che all'interno del consorzio di boni-
fica del Birgi maturano di tanto in tanto
decisioni a dir poco strane, come quell a
che ha portato all'abbattimento di decin e
e decine di alberi di alto fusto lungo l a
riva del fiume Birgi in relazione ai lavori
appaltati per centinaia di milioni ; il che
ha provocato la vibrata protesta di Itali a
Nostra, degli ambientalisti e delle popola-
zioni della zona, nonché l'intervento dell a
magistratura in sede penale – .

se non ritengano di adoperarsi per -
ché presso il consorzio di bonifica del
Birgi sia effettuata una ispezione al fine
di individuare i motivi che hanno indott o
gli organi consortili a non applicare la
legge nelle circostanze evidenziate in pre-
messa ;

quali iniziative alternative si pro-
pongano di adottare per assicurare il ri-
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spetto della legge da parte del consorzi o
di bonifica del Birgi in ordine alle men-
zionate vicende, nonché per l'avvenire ;

quali iniziative, altresì, si intendano
porre in atto per la riammmissiosne i n
servizio del dottor Matteo Lombardo, vit-
tima di un provvedimento grave ed ingiu-
stificato e per l'accertamento delle re-
sponsabilità relative all'abbattimento de -
gli alberi .

	

(4-18125 )

RONCHI, RUTELLI, TAMINO, RUSSO
FRANCO e SCALIA . — Al Presidente del
Consiglio deí ministri ed al Ministro della
difesa. — Per sapere – premesso che:

da notizie stampa si apprende ch e
durante i primi accertamenti ordinati da l
sostituto procuratore Villoni del tribunal e
di Velletri effettuati dalla Guardia di fi-
nanza e dalla USL nell 'area recintata
della SNIA Bpd (gruppo FIAT) a Colle -
ferro (provincia di Roma) sono stati ritro-
vati fusti aperti ed ossidati, emersi i n
parte dal terreno smottato ;

non è la prima volta che la SNIA
attira l'attenzione sui propri rifiuti: in-
fatti, già nel 1978 alcuni operai dell a
azienda avevano denunciato di aver sep-
pellito nottetempo sotto strati di terra
bidoni di rifiuti tossici in una cava d i
pozzolana esaurita, ma il segreto militar e
che pare coprire le attività della SNIA
avrebbe impedito finora di verificare tale
denuncia ;

la massa di rifiuti tossici e nocivi
(ossido di cromo, solventi clorurati, inset-
ticidi e erbicidi, fibre di amianto) po-
trebbe, in caso di stoccaggio irregolare ,
inquinare la falda acquifera della vall e
del Sacco con pericolo per l 'approvvigio-
namento di acqua per i circa 500 .000 abi-
tanti della zona – :

se le attività della SNIA Bpb siano
realmente sotto segreto militare e, in caso
affermativo, quali di queste attività siano
coperte da tale segreto ;

se non ritengano che lo smalti-
mento-stoccaggio dei rifiuti prodotti dalla

SNIA Bpd non debba essere coperto d a
tale segreto .

	

(4-18126 )

MARTUSCELLI . — Al Presidente del
Consiglio dei ministri ed ai Ministri per i
beni culturali e ambientali, dell'interno e
del bilancio e programmazione economica.
— Per sapere :

quali iniziative intendano adottare ,
con tutta urgenza, per salvaguardare il
patrimonio artistico-culturale della Cam-
pania che ha subìto ad Ercolano danni d i
incalcolabile portata . Testimonianze e re-
perti artistici unici, di eccezionale valore
storico, sono stati trafugati . Ed è stato
questo soltanto l'ultimo ed il più grave
degli episodi verificatosi negli ultimi
tempi a dimostrazione che gli organi pre-
posti alla tutela non sono nelle condizion i
di farlo adeguatamente . Pompei, Erco-
lano, Oplonti e tante aree museali di ec-
cezionale richiamo vanno considerate ver e
« banche d'arte a cielo aperto » e com e
tale vanno attrezzate e sorvegliate con
personale professionalmente preparato ;

se non ritengano – anche di front e
alla denuncia accorata, pubblicament e
espressa da parte del direttore general e
del Ministero per i beni culturali ed am-
bientali, Sisinni – di mobilitare e di af-
fiancare al personale della Sovrinten-
denza, allo stato insufficiente ed inade-
guato a svolgere tale compito di fronte a
gruppi armati di malavitosi – le forze
dell'ordine e l'esercito in considerazione
della vastità dei tesori da salvaguardare
che non sono solo d'interesse nazionale
ma appartengono alla cultura del mondo
intero .

	

(4-18127 )

TEALDI, BONSIGNORE, _GELPI, BOR-
TOLANI, ZUECH, NENNA D'ANTONIO,
TORCHIO, ANDREOLI, CAVIGLIASSO ,
NUCCI MAURO, ORSINI BRUNO, PI-
REDDA, SAVIO, CACCIA, SARTI, RA-
BINO, SAPIENZA, COSTA SILVIA, FU-
MAGALLI CARULLI, LOIERO, VISCARDI ,
ZAMBON, ZAMPIERI, CASTRUCCI ,
ZOPPI, MATULLI, CHIRIANO, VITO,
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VOLPONI, LETTIERI, RINALDI, RIGHI ,
VAIRO e PELLIZZARI . — Al Ministro
della sanità . — Per conoscere – premesso :

che l'articolo 42 del decreto del Pre-

sidente della Repubblica n. 327 del 26
marzo 1980, recita testualmente : « negli
stabilimenti industriali e nei laboratori d i
produzione il personale di cui al primo
comma dell'articolo 37 deve indossare
tute o sopravesti di colore chiaro, nonché
idonei copricapo che contengano la capi-
gliatura. Il personale addetto alla prepa-
razione, manipolazione e confezionament o
di sostanze alimentari negli esercizi di
vendita deve indossare adeguata giacca o
sopraveste di colore chiaro, nonché ido-

neo copricapo che contenga la capiglia-
tura. Le tute, le giacche, le sopravesti e i
copricapo debbono essere tenuti puliti ,
inoltre, il personale deve curare la pulizi a
della propria persona e in particolare
delle mani e deve eseguire il proprio la-
voro in modo igienicamente corretto .
L 'autorità sanitaria può disporre partico-
lari misure per determinate lavorazioni
ed in casi specifici » ;

che dall'attenta lettura del secondo
comma di tale articolo si potrebbe rite-
nere che il personale addetto alla vendita
dei prodotti alimentari sia tenuto a do-
tarsi di copricapo ritenuto assolutamente
inopportuno per le capigliature delle ad -
dette alla vendita di tali prodotti iv i
compreso il pane ;

che la circolare n. 46 del Minister o
della sanità del 21 luglio 1982 specifica
che non rientrano nell'obbligo del copri -
capo gli addetti agli esercizi di sommini-
strazione (es. ristoranti) ;

che, in effetti, il personale addett o
alla vendita dei prodotti alimentari non
cura la preparazione, la manipolazione e
il confezionamento in senso tecnico come
invece avviene per esempio per il perso-
nale dei bar addetto alla preparazione
estemporanea, al banco di panini, tramez-
zini, ecc . ;

che pertanto, il personale addetto
alla vendita non confeziona, ma si limita
ad incartare i prodotti alimentari in un

involucro senza attività di condiziona -
mento o trasformazione degli alimenti ;

che, quindi, la norma si presta alle

interpretazioni più disparate e provoca, da
parte degli addetti ai controlli, l'elevazion e
di verbali di contravvenzione e il conse-
guente lungo e costoso contenzios o

se non ritiene di emanare una circo-
lare illustrativa che precisi che il perso-
nale adetto alla distribuzione dei prodotti
alimentari (es . pane) che si limita ad in-
cartare il prodotto, non è tenuto ad in-
dossare il copricapo che contenga la capi-

gliatura .

	

(4-18128)

COSTA RAFFAELE . — Al Ministro de-
gli affari esteri. — Per sapere :

se sia informato :

a) che all'interno del Ministero
operi da tempo una cooperativa, la UNA-
COMAE, che occupa – senza alcun prov-
vedimento autorizzativo – una superficie

di svariate centinaia di metri sottratt i
alle attività del Ministero (costretto a cer-
care locali fuori del palazzo della Farnesi-
na) ;

b) che le finalità « sociali » dell'i-
stituto sono in dubbio anche in conside-
razione del fatto che possono accederv i

alcune centinaia di persone estranee allo

stesso Ministero, per acquistarvi anch e

champagne francesi o riesling del Reno;

c) che un'alta percentuale di di -

pendenti del Ministero – almeno il 50 per
cento – vi accede esclusivamente in ora -
rio di ufficio, in mancanza di qualsias i

controllo, trattenendovisi per notevole
tempo;

d) che la UNACOMAE ha affidato

la gestione del supermercato, operante al-

l'interno del Ministero, ad una società
privata che non ha alcun collegamento
con lo stesso Ministero ;

e) che si evidenzia il protrarsi di

una illecita situazione di occupazione

abusiva di immobili di proprietà pub-
blica;
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f) che l'intendenza di finanza ha
richiesto il pagamento di un « canone »

per gli spazi occupati dalla holding com-
merciale per un ammontare di due mi-
liardi ;

g) che attraverso un esposto a l
procuratore della Repubblica ed all'inten-
denza di finanza di Roma del dicembre
1989 la segreteria nazionale del SNDMA E
(Sindacato che raggruppa 1 '80 per cento
dei diplomatici italiani) ha denunciato i
fatti ravvisandovi il reato di peculato ,
truffa ed omissioni di atti di ufficio ri-
chiedendo espressamente il sequestro de i
locali condotti per detta attività ;

il parere del Governo e le iniziative
assunte in proposito .

	

(4-18129)

COSTA RAFFAELE . — Al Ministro de l
tesoro. — Per conoscere le ragioni de l
ritardo nella corresponsione della pen-
sione di reversibilità della signora Paola
Ferrero (posizione n. 285339), vista la dif-
ficile condizione della stessa, che risulta
essere invalida civile al -100 per cento e
lungo-degente in carrozzella .

	

(4-18130)

COSTA RAFFAELE. — Al Ministro del
bilancio e della programmazione econo-
mica. — Per sapere – premesso :

che il FIO ha escluso dai finanzia -
menti per l'anno 1989 l 'opera progettata
dall'amministrazione provinciale di Cuneo
avente ad oggetto la diga di Stroppo, de-
stinata a consentire l'irrigazione di molte
aree del cuneese ;

che l'esclusione – secondo quanto s i
è appreso – è avvenuta per carenza d i
idonea documentazione (mancherebbero
gli studi relativi all'impatto ambientale) ;

che più associazioni di agricoltor i
della provincia di Cuneo ed anche un
parlamentare hanno accusato la suddett a
amministrazione provinciale di gravi ne-
gligenze, sostenendo che la stessa avev a
speso, per la progettazione, oltre un mi-
liardo e che appariva incredibile che lo

studio tecnico incaricato di tale progetta-
zione avesse omesso la documentazione
necessaria ;

che si tratta di un'opera di grande
interesse per il mondo agricolo e per l'e-
conomia cuneese e, secondo le accuse, di
una spesa di danaro pubblico malac-
corta – :

se il Governo sia informato e se no n
ritenga di aprire un'inchiesta onde stabi-
lire le precise responsabilità al fine, an-
che, di consentire un recupero del tempo
perduto .

	

(4-18131 )

COSTA RAFFAELE . — Al Ministro de i
trasporti . — Per sapere:

se sia informato che due ingegneri
delle Ferrovie dello Stato, Onofri ed Ale-
mani, dell'unità speciale di Savona, ab-
biano ufficialmente illustrato in ante-
prima al presidente della provincia di Cu -
neo (che non ha competenza in materia)
un presunto progetto – non ancora finan-
ziato ma soltanto previsto dal piano
Schimberni – di sistemazione della linea

ferroviaria Mondovì-Cuneo ;

se si tratti di una manovra propa -
gandistica di chi ha utilizzato, enfatizzan-
dolo, a fini giornalistici, un gesto di cor-
tesia, privato, ovvero di un comporta-
mento non ben definito dei professionisti .

(4-18132)

RUSSO FRANCO. — Al Ministro di
grazia e giustizia . — Per conoscere se ri-

sponde al vero ché :

nel carcere di Novara, sezione B,
dopo che un detenuto aveva chiesto d i
rientrare in cella anticipatamente rispetto
allo scadere dell'ora d'aria e dopo che l e
guardie non glielo consentivano si è veri-
ficato un alterco, al termine del quale –
secondo la versione delle guardie – il de-
tenuto avrebbe danneggiato un cancello
di ferro massiccio ;

al detenuto – Davide Fadda – sono

stati inflitti 6 giorni di isolamento ;
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il 30 gennaio 1990, tutti i detenut i
del gruppo B, avrebbero deciso una « fer-
mata » di mezz'ora dopo l'ora d'aria pe r
protestare contro il provvedimento inflitto
al loro compagno;

gli agenti di custodia, dopo aver in -
vitato i detenuti a rientrare, improvvisa -
mente, in 60-80, con manganelli e sbarre
di ferro avrebbero caricato i 20 detenuti :
i risultati sarebbero stati fratture alle
mani e alle braccia, teste rotte e puni-
zione di tutti i detenuti con l'isolamento ;

la mattina dopo due detenuti, Ni -
cola De Maria e Bruno Ghirardi, sareb-
bero stati picchiati di nuovo e a freddo .

Se il Ministro intenda prendere prov-
vedimenti in merito a quanto sarebbe ac-
caduto nel carcere di Novara .

	

(4-18133 )

MACCIOTTA, CHERCHI, SANNA e
DIAZ . — Al Presidente del Consiglio de i
ministri . — Per sapere – premesso:

che dal 1988, essendo stati dichia-
rati pericolanti i locali precedentemente
occupati in via Barcellona a Cagliari, i l

personale dell'ufficio repressione frodi
della Sardegna è sistemato in locali del
tutto inadeguati nei quali non c 'è spazia
per i laboratori, per cui le analisi ven-
gono eseguite in altri laboratori italiani ;

che nel corso del I989 per iniziativ a
del personale è stato reperito un nuov o
locale idoneo ad ospitare uffici e labora-
tori e che dopo la positiva conclusion e
delle relative procedure di valutazion e
dell'UTE si è aperta una incredibile gara
tra il Ministero dell 'agricoltura e delle
foreste, interessato per l'ufficio repres-
sione frodi e il Ministero del lavoro e
della previdenza sociale, che negli stessi
locali vorrebbe sistemare l'ispettorato re-
gionale e provinciale ;

che il personale dell'ufficio repres-

sione frodi è da tempo in agitazione per
l'intollerabile regime di lavoro e la scarsa
utilizzazione delle professionalità ;

che il servizio repressione frodi è di
fatto inesistente in Sardegna da oltre u n
anno con gravi danni per i cittadini – :

se non ritenga indispensabile inter-
venire per garantire la fine di questa as-
surda contesa tra Ministeri e la conclu-
sione positiva della vicenda dell'ufficio re -
pressione frodi .

	

(4-18134 )

ARNABOLDI, RUSSO SPENA e CI-
PRIANI . — Al Ministro dei lavori pubblici .
— Per sapere – premesso che :

è all'ordine del giorno del consigli o
regionale del Veneto l'approvazione dell a
legge regionale relativa alla « Nuova di-
sciplina per l'assegnazione e la fissazione
dei canoni degli alloggi di edilizia resi-
denziale pubblica » (ERP) ;

tale normativa, che riguarda circa
70.000 famiglie, innalza notevolmente i

fitti delle case popolari e scarica gli oner i
della manutenzione straordinaria sugli in-
quilini anche attraverso l'obbligo del -
l'autogestione, innestandosi in una situa-
zione di gravità della questione "abitativa ,
determinata dalla pressione della specula-
zione immobiliare che si esplica con de-
cine di migliaia di sfratti pendenti e la
generale evasione dei canoni stabiliti
dalla legge n . 392 del 1978 per l'edilizi a
privata ;

d 'altro canto, l 'ERP del Veneto è ri-
dotta al 5 per cento del patrimonio abita-
tivo, mentre l'attività del settore è bloc-
cata dal mancato avvio del nuovo pian o
pluriennale per l 'edilizia popolare – :

se corrispondono al vero le stime
recentemente formulate circa la sussi-
stenza di oltre 13.000 miliardi destinati
all'ERP ma inutilizzati presso la sezione
autonoma della Cassa depositi e prestiti ,

e sull'evasione contributiva specifica del

tributo Gescal di altri 13 .000 miliardi da
parte delle aziende ;

cosa apsetti il Governo a varare un
nuovo piano pluriennale per l'edilizia po-
polare che sia basato sulla socialità, non
sui criteri di mercato e, in particolare,
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quale sia la quota di finanziamenti rela-
tivi alla regione Veneto;

se ritenga utile una legge regionale ,
qual è quella in discussione nel Veneto ,
che scoraggia gli utenti a causa dei suoi
costi eccessivi, prevede monte-fitti eleva-
tissimi perché raddoppiati, quando già l a
precedente normativa, contenuta nell a
legge regionale n. 60 del 1984, ha provo-
cato proteste e autoriduzioni che hanno
reso più ingovernabili gli IACP e aumen-
tato i teorici deficit degli stessi ;

se non sia più utile e socialmente
accettabile favorire l 'avvio di una tratta-
tiva tra i soggetti interessati, gli inquilin i
e le loro organizzazioni in primo luogo .

(4-18135 )

BERSELLI . — Al Ministro per i ben i
culturali e ambientali . — Per sapere – pre-
messo che:

da circa tre anni si svolge periodica -
mente nella piazzetta delle Due Torri d i
Bologna un mercatino sotto la sigl a
« Deco-Mela-Art » che ha comportato e
comporta una serie di inconvenienti assa i
preoccupanti soprattutto a causa dello
scarso rispetto per i fregi in arenari a
della scuola del Formigine che adornan o
il portico del Palazzo Gozzadini, dal mo-
mento che i tiranti che vengono appog-
giati alle lesene, insieme ai legni e a d
oggetti vari, finiscono per dare il colpo d i
grazia ai parati decorativi già in stato
preagonico ;

è assurdo che la sovrintendenza per
i beni artistici e storici spenda ingent i
somme per un restauro, se poi nel giro di
pochi giorni lo si deteriora, come è avve-
nuto per una lesena del portico d'ingress o
di piazza Ravegnana ;

il parroco della chiesa dei Sant i
Bartolomeo e Gaetano di Bologna ha ri-
petutamente fatto presente la cosa a l
competente assessore del comune di Bolo-
gna onde ottenere un minimo di regola-
mentazione del suddetto mercatino nel -
l 'ambito delle norme vigenti, anche in

considerazione dell'importanza dell'am-
biente in cui tale atipica presenza viene a
collocarsi,_ senza però ottenere risultati di
sorta, così come inutile è stato un succes-
sivo intervento presso il presidente de l
quartiere « San Vitale » di Bologna – :

quale sia il suo pensiero in merito a
quanto sopra e se non ritenga di interve-
nire urgentemente per assicurare la do-
vuta tutela alla basilica dei Santi Barto-
lomeo e Gaetano ed al suo porticato .

(4-18136)

MENSURATI e PIERMARTINI . — Al
Ministro dei lavori pubblici . — Per sapere
– premesso che :

il consorzio di cooperative per l'edi-
lizia economica (CCEE) ha costruito i n
Roma, in località Ferratella (EUR), u n
complesso abitativo di 495 appartamenti ;

i 495 alloggi per altrettanti soc i
sono assistiti dal contributo dello Stato ,
di cui alla legge P' luglio 1949, n. 408 ;

il consorzio ha portato a termine d a
tempo la costruzione degli appartamenti ,
abitati da circa dieci anni ;

la commissione dì collaudo ha con-
cluso la sua opera, comunicando al con-
sorzio anche la ripartizione millesimale ;

l 'approvazione dei millesimi da
parte dei singoli soci delle cooperative è
imminente, per cui imminente può consi-
derarsi la chiusura del consorzio a se-
guito dell'assegnazione mediante rogito
notarile degli appartamenti agli aventi di -
ritto ;

non esistono allo stato pendenze fi-
nanziarie con l'istituto mutuante (Istitut o
italiano di credito fondiario), in quanto ,
già da quattro anni, i soci hanno ripia-
nato il disavanzo accumulato durante l a
gestione dei precedenti consigli di ammi-
nistrazione del consorzio ;

sull'origine e la causa del disavanz o
sta indagando la magistratura, con la col-
laborazione, chiesta dal magistrato, del -
l 'attuale consiglio di amministrazione ;
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una ispezione ordinata dal Ministero
dei lavori pubblici, che si è conclusa ne i
giorni scorsi, ha accertato la regolarità
della gestione del consiglio di ammini-
strazione in carica – :

se è a conoscenza che da parte dell a
direzione generale dell'edilizìa - divisione
cooperative sono in corso una serie di
iniziative che potrebbero ostacolare è ri-
tardare la conclusione della vicenda so-
cietaria del consorzio, con danno grav e
per le 495 famiglie che attendono l 'asse-
gnazione notarile dell 'alloggio. In partico-
lare tali iniziative si concretano :

1) nella richiesta ai Carabinier i
del Ministero dei lavori pubblici di un'in-
dagine a tappeto, su tutti i 495 soci, di-
retta ad accertare se gli alloggi siano abi-
tati dagli assegnatari o da persone di-
verse .

Ora – a parte la dubbia costituziona-
lità di una richiesta così ampia, generica
ed immotivata – sta di fatto che la stess a
non potrebbe essere di alcuna apprezza-
bile rilevanza, in quanto anche se dovesse
risultare che in qualche caso gli apparta-
menti sono stati ceduti in locazione, l a
circostanza non comporterebbe la deca-
denza del socio dall'assegnazione poich é
la legge consente che l'appartamento as-
segnato possa essere ceduto a terzi, pre-
via approvazione del Ministero dei lavori
pubblici, che, secondo costante giurispru-
denza, può essere concessa anche a poste-
riori, mentre certamente l'indagine, cos ì
come richiesta, provocherebbe un dann o
notevole per tutti i soci ritardando di
mesi e forse di anni il formale provvedi -
mento di assegnazione ;

2) nella richiesta, all'Istituto auto-
nomo case popolari ed al Provveditorat o
alle opere pubbliche di Roma, di accer-
tare se e in quanti casi i soci del CCEE
hanno- proceduto alla chiusura di terrazze
e balconi, aumentando la superficie utile
dell'alloggio . Anche in questo caso apparè
evidente la pretestuosità della richiesta i n

• quanto all'articolo 10 della legge 1 3
marzo 1988, n . 68, si prevede che « i l
rilascio della concessione edilizia in sana -

toria per opere abusive comportant i
I 'aumento delle superfici massime consen-
tite nelle abitazioni per le quali sia stato
concesso un finanziamento pubblico a ti-
tolo di mutuo, prestito o contributo, non
determina la decadenza dai relativi bene-
fici » ;

3) nella richiesta al consorzio d i
una ripartizione contabile dell 'importo
dell'ammontare dei mutui diversa da
quella praticata per l'integrazione del
contributo statale, quando invece la
prassi osservata dalla stessa direzion e
dell 'edilizia è quella osservata dal consor-
zio ed è stata accettata dalla Corte de i
conti da ben dieci anni ;

quali disposizioni intenda impartire
alla direzione generale dell 'edilizia perch é
l'attività della stessa – anche nel caso
segnalato – sia concretamente finalizzata
a favorire la costruzione di alloggi da
parte di privati e cooperative con spirito
di collaborazione, nel rispetto delle legg i
e dei regolamenti, evitando inutili e di-
spendiosi « lacci e laccioli » burocratici .

(4-18137)

BIANCHI e GELPI. — Al Ministro della
difesa. — Per sapere – constatato :

come anche recentemente è accadut o
nel caso del giovane Cesare Casella di
Pavia, che purtroppo alcune persone pos-
sono, per gravissimi fatti illeciti, essere
privati della libertà personale anche per
lunghi periodi di tempo ;

che, come nel caso citato, posson o
determinarsi ulteriori situazioni di disa-
gio relativamente all 'obbligo del servizio
militare, comportando lo stesso nuovo di -
stacco dagli affetti familiari e comunitari ,
il ritardo della conclusione degli studi e
perciò la ripresa delle normali relazion i
sociali e condizioni di vita – :

se non ritenga opportuno conside-
rare elemento di esonero dal servizio mi-
litare, a richiesta del soggetto, periodi d i
privazione della libertà personale, dovut a
al sequestro, superiori ai dodici mesi .

(4-18138)
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MENSURATI . — Al Ministro dei tra-
sporti . — Per sapere – premesso che :

I'ILVA spa ha trasferito dal 10 feb-
braio 1990 il proprio ufficio vendite da
Roma a Pomezia via Pontina vecchia K m
32,400 ed ha segnalato tempestivamente
la circostanza al competente comparti -
mento dell'Ente ferrovie dello Stato chie-
dendo, per le esigenze del personale e pe r
facilitare l'attività dell'azienda, che i l
treno proveniente da Napoli (diretto
n . 3430 delle ore 15,15), che ferma solo a
Campoleone, effettui la fermata a Pome-
zia - S. Palomba o, in alternativa, ch e
fosse disposta la formazione di un tren o
locale (ad esempio con partenza da Net-
tuno) che possa arrivare alla stazione Po-
mezia-S. Palomba intorno alle 17,25 -
17,30, così da consentire il rientro de l
personale a Roma intorno alle 17,45-
18,00 ;

alla richiesta è stato allegato l ' e-
lenco dei dipendenti dell 'azienda con le
relative firme di sottoscrizione –:

se non ritenga di intervenire per i l
sollecito accoglimento della richiesta del -
I'ILVA, motivata da esigenze dei lavora -
tori e della produzione .

	

(4-18139)

CIAFARDINI e CANNELONGA . — Al
Ministro dei trasporti. — Per conoscere –

ferma restando l'esigenza di poten-
ziare nelle loro competenze istituzionali e
nel pieno rispetto delle normative vigent i
i vari soggetti che operano nell 'aviazione
civile, e, tra questi, in particolare i l
RAI – :

se corrisponda a verità la notizi a
che sia stata attuata una procedura per
alcune decine di miliardi per mettere i n
condizione il RAI stesso, con acquisto di
macchinari specifici e con la costituzion e
di un autonomo centro di formazione per
l'aviazione civile, di assolvere a funzion i
non istituzionali che, di fatto, svuotano i l
ruolo di Civilavia, senza, peraltro, che si
intraveda l 'auspicata riforma della stessa ;

se non ritenga che i ritardi e l e
inefficienze nel campo dei controlli di si-
curezza del trasporto aereo derivino dalla
scarsa attenzione del Ministero alle esi-
genze finanziarie, tecniche e di direzione
del servizio navigazione aerea, più volte
fatte presenti dalla direzione generale del -
l 'aviazione civile ;

se, in attesa di una riforma general e
di Civilavia, non valuti necessario predi-
sporre un piano urgente di rafforzamento
dell'attività ispettiva di Civilavia stessa
che abbia come prioritari i seguent i
punti :

1) nomina del caposervizio ;

2) assunzione di un adeguato nu-
mero di piloti ispettori e tecnici aero-
nautici ;

3) stanziamento straordinario di
adeguati fondi per dotare il servizio di
apparati tecnologici necessari all 'attività
ispettiva di Stato, anche al fine di esclu-
dere velleità di soggetti esterni di sosti-
tuirsi con servizi appaltati agli uffici isti-
tuzionali .

	

(4-18140)

RUSSO FRANCO e TAMINO . — Ai
Ministri dell' interno, dei trasporti e della
funzione pubblica . — Per sapere – pre-
messo che :

il giorno 5 gennaio 1990, con tele-
gramma a tutti i Ministri competenti tra
cui quelli dei trasporti e dell 'interno, i l
sindacato rappresentanza di base vigil i
del fuoco ha proclamato uno sciopero na-
zionale di categoria per il giorno 26 gen-
naio 1990 con sospensione del servizio
aeroportuale e garanzia del soccorso tec-
nico urgente alla cittadinanza;

il 26 gennaio 1990 all'aeroporto di
Milano-Linate hanno aderito allo sciopero
14 vigili del fuoco su 20 in servizio, per -
tanto lo scalo era da considerarsi inagi-
bile, anche se i lavoratori scioperanti pe r
garantire il soccorso in caso di eventual i
emergenze di aeromobili in transito nello
spazio aereo soprastante, sono rimasti
presenti nella sede aeroportuale ;
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il direttore dell'aeroporto, dottor
Passaretti, approfittando della disponibi-
lità dei lavoratori scioperanti a garantir e
il soccorso, ha mantenuto aperto lo scalo,
consentendo il normale svolgimento del
traffico aereo;

interpellato dai rappresentanti sin-
dacali il dottor Passaretti ha giustificato
la sua decisione di _tenere comunque
aperto lo scalo motivando di non essere
stato informato da alcuno dello sciopero
dei vigili del fuoco – :

se corrisponda a verità il fatto che
né il Ministero dei trasporti né quell o
dell'interno hanno reso noto al direttor e
dell'aeroporto di Milano-Linate che in
data 26 gennaio 1990 si sarebbe tenuto
uno sciopero dei vigili del fuoco di sei
ore, dalle 8 alle 14 ;

se sia censurabile il comportamento
del dottor Passaretti, in quanto ha cinica-
mente autorizzato il traffico aereo senza
le necessarie garanzie di sicurezza antin-
cendio ed ha calpestato il diritto di scio-
pero dei vigili del fuoco ;

se si ritenga opportuno non effet-
tuare le ritenute sullo stipendio per uno
sciopero il cui esercizio, nei fatti, è stat o
impedito ai lavoratori .

	

(4-18141 )

UMIDI SALA . — Al Ministro del tesoro .
— Per sapere se è a conoscenza e se
condivide il metodo col quale sembra sti a
avvenendo l'ampia ristrutturazione in-
terna dei servizi e degli uffici al CRE-
DIOP a seguito della quale si verifiche-
rebbero, oltre a numerose promozioni di
alti dirigenti, anche il riutilizzo di diri-
genti da anni inattivi ai quali la dire-
zione dell'ente aveva proposto nei mesi
scorsi il prepensionamento .

	

(4-18142) .

TRANTINO e RALLO . — Ai Ministri
del tesoro e della funzione pubblica. — Per
sapere – premesso :

che la legge finanziaria, approvat a
nella seduta del 21 dicembre 1988 ha

previsto copertura finanziaria sino all a
concorrenza di seimila miliardi a favor e
dei pensionati pubblici e privati per i l
triennio 1990-1992 ;

che con decreto governativo in data
16 dicembre 1989 – ampiamente divul-
gato dagli organi di stampa – tutti i pen-
sionati INPS aventi misura inferiore a
781 contributi versati sono stati invitat i
ad inoltrare apposita domanda per otte-
nere giusta perequazione con decorrenza
I° gennaio 1990, essendo stati collocati a
regime pensionistico dal 1974 al 1984 ;

che, quanto sopra premesso e nono-
stante la recente decisione della consult a
n . 501 del 29 aprile 1988 sulla « giun-
gla » pensionistica, non risulta ancora
presentato il decreto di attuazione per la
corresponsione ad oltre due milioni d i
pensionati statali civili e militari d i
quanto loro legittimamente spettante – :

se non si ritenga di dovere urgente -
mente intervenire per moralizzare il set-
tore delle pensioni, in un paese ove coesi-
stono le « pensioni d'annata » . . . e « di
fame », e così attuare i teorici principi
dell'eguaglianza e della giustizia social e
per non « approfittare » oltre dell'attacca-
mento allo Stato, della fedeltà ed anch e
della « pazienza » di tanti galantuomini ,
molti dei quali con oltre 80 o 90 anni d i
età .

	

(4-18143)

d'AMATO LUIGI . — Ai Ministri del la-
voro e della previdenza sociale e del tesoro .
— Per sapere – premesso che :

l'articolo 1 della legge 31 dicembre
1971, n. 1420, istitutiva dell 'Ente nazio-
nale di previdenza dei lavoratori dello
spettacolo (Enpals), ha stabilito che le di-
sposizioni di legge riguardanti l'assicura-
zione generale obbligatoria, gestita dal-
1'Inps, sono applicabili anche al Fondo
speciale istituito per il mondo dello spet-
tacolo ;

considerato che la legge 11 marzo

1988, n . 67 (legge finanziaria per il 1988)
ha abolito il tetto di retribuzione annua
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pensionabile per i lavoratori iscritti al-
l 'Inps, disponendo che l'intera retribu-
zione, concorra a formare la pensione ,
con un rendimento decrescente sopra un
determinato limite annuo ;

rilevato che l'Enpals ha adottato l a
delibera commissariale 5060 del 16 giu-
gno 1988 per applicare il beneficio dell 'a-
bolizione del tetto ai propri iscritti, in-
viando la decisione ai Ministeri del la-
voro e della previdenza sociale e del te -
soro per la relativa approvazione ;

sottolineato che a distanza di circa
due anni i due Ministeri competenti no n
hanno preso alcuna decisione in propo-
sito — :

quando l'Enpals verrà posto nell a
condizione di pagare le pensioni nell a
giusta misura, evitando di mettere in pa-
gamento pensioni di importo molto ri-
dotto rispetto a quanto effettivamente do-
vuto;

quando gli uffici dei Ministeri de l
lavoro e della previdenza sociale e del
tesoro porranno termine a questa scanda-
losa tattica dilatoria che calpesta diritt i
incoercibili dei lavorateri dello spettacolo
che pagano i contributi sull'intera retri-
buzione, sia pure entro i minimali giorna-
lieri di retribuzione, ed hanno diritto a d
avere la pensione intera, senza dover es-
sere « taglieggiati » da un provvedimento
non scritto e perciò, in ogni caso, illegit-
timo e contrario ai principi del diritto
amministrativo, oltre che dell'etica .

(4-18144 )

CIMA e FILIPPINI ROSA. — Al Mini-
stro dell'ambiente . — Per sapere – pre-
messo che:

dal giorno 3 febbraio il greto del
fiume Bormida, nei pressi dell'ACNA di
Cengio (SV), risulta presidiato dalle forze
dell'ordine, con la motivazione che ci ò
sarebbe necessario per prevenire eventual i
attentati ;

i sindaci della valle Bormida pie-
montese e l 'Associazione per la rinascita

della valle Bormida hanno segnalato i l
sospetto che sia in corso lo svuotamento,
da parte dell'ACNA, dei cosiddetti la-
goons ;

tale sospetto è avvalorato non sol -
tanto dall'aumentata portata in Bormida
dello scarico dello stabilimento e da l
fatto che vi sono pompe in funzione
giorno e notte, ma anche da un rilevant e
movimento di automezzi in uscita dallo
stabilimento, notato a partire dal 3 feb-
braio scorso – :

se sia al corrente dei fatti di cui i n
premessa ;

se non ritenga che il cordone dispo-
sto dalle forze dell'ordine possa essere
utilizzato dall 'ACNA per coprire attività ,
tra cui ad esempio lo svuotamento dei
lagoons;

se abbia considerato, e con qual i
conclusioni, la possibilità che, poiché l'in-
ceneritore RESOL non può essere co-
struito sul sito ACNA come previsto dal -

l 'azienda in quanto non compatibile con

l'ambiente circostante, e poiché tale ince-
neritore è indispensabile per l'ACNA, ch e

non può smaltire in altro modo i rifiut i
non trattabili che la sua attività produc e
in quantità esorbitanti, lo svuotamento
dei lagoons consentirebbe di guadagnare
maggiori margini di stoccaggio interno
dei rifiuti ;

se, alla luce di quanto precede, sia
stata considerata attentamente la que-
stione dell'origine e dell'attendibilità dell e
voci relative ad attentati possibili che, d i

fatto, hanno giustificato il cordone d i

forze dell'ordine intorno allo stabilimento,
con la conseguenza di offrire all'ACNA l a
possibilità di operare al riparo da sguard i
indiscreti ;

se, infine, risponde al vero che nella

riunione del Comitato Stato-regioni de l

31 gennaio il presidente del comitato h a

per due volte fatto riferimento ad un a

delibera della regione Liguria adottata i l

giorno precedente e relativa all ' impegno
di trovare entro tre mesi una localizza-
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zione alternativa per l 'inceneritore RE-
SOL e, nel caso, di quale delibera si
tratti .

	

(4-18145 )

CIMA e FILIPPINI ROSA . — Al Mini-
stro della sanità . — Per sapere – premesso
che:

il 16 dicembre scorso il sindaco di
Terzo ha prelevato quattro campioni d i
acqua del fiume Bormida nei pressi dello
stabilimento ACNA di Cengio (SV), conse-
gnandoli alla USL di Alessandria per le
analisi ;

l'USL di Alessandria, trattandosi d i
campioni provenienti da una località
esterna al territorio di sua competenza e d
essendo in atto un monitoraggio da parte
dell'istituto superiore di sanità, ha richie-
sto in data 18 dicembre l'autorizzazion e
all 'effettuazione delle analisi a tale isti-
tuto ;

l'istituto superiore di sanità non ha
finora fornito risposta scritta alla richie-
sta, limitandosi ad anticipare verbal-
mente l'esito negativo – :

per quali ragioni l'incarico del mo-
nitoraggio, affidato all'istituto superiore
di sanità, escluda la possibilità di altri
prelievi e di altre analisi, in particolare a
cura delle USL piemontesi ;

se non ritenga particolarmente grav e
che, in una situazione di tensione social e
quale quella che si registra in Valle Bor-
mida, con un elevato livello di sfiduci a
nei confronti della USL competente per i
controlli sul territorio su cui insiste
l 'ACNA di Cengio, si compiano delle
scelte che di fatto impediscono alle US L
piemontesi qualsiasi tipo di controllo a
tutela della salute e dell'ambiente ;

se non ritenga che gli impediment i
posti alle USL piemontesi che intendes-
sero svolgere analisi di campioni di acqu e
del fiume Bormida prelevati nei press i
dell'ACNA non facciano altro che spingere
i cittadini a ricorrere a laboratori privat i
di fiducia per acquisire gli elementi . d i
conoscenza che non possono otteere
dalle strutture pubbliche;

se non ritenga opportuno revocare
qualsiasi disposizione limitativa dell a
possibilità, da parte delle USL piemon-
tesi, di analizzare campioni di acque de l
Bormida prelevati nei pressi dell ' ACNA .

(4-18146)

GROSSO. — Al Ministro per gli affari
sociali. -- Per sapere – premesso che :

in Italia da tempo operano numeros i
centri di ippoterapia che, come noto, uti-
lizza la pratica equestre per la riabilita-
zione motoria e psichica di portatori d i
handicap;

i positivi risultati, a volte stupefa-
centi, che tale pratica sta dando sono
documentati da varie università, prima
fra tutte quella di Pavia, con la sua
équipe di fisiatri di valore internazionale ;

la riabilitazione equestre è una pra-
tica che richiede mezzi non onerosi e
spazi esigui e si avvale assai spesso d i
personale volontario ;

l 'ippoterapia viene spesso praticata
all'interno di strutture militari che an-
cora utilizzano cavalli o altre strutture di
fortuna (centri ippici privati o simili) – :

se non intenda attivare le USL e i
centri di fisiatria onde consentire ad un
più vasto numero di portatori di handi-
cap sia giovani che adulti, così come a
ragazzi socialmente disadattati o con dif-
ficoltà caratteriali, di avvalersi di quest a
terapia e dei suoi conclamati risultati ;

se non ritenga opportuno avviare
convenzioni con enti e centri privati ove
tale pratica possa venire attuata . (4-18147 )

POLI BORTONE. — Al Ministro dell'u-
niversità e della ricerca scientifica e tecno-
logica. — Per sapere che fondamento ha
l'allarme lanciato del professor Gagliard i
dell'università di Cosenza che denunci a
l'eliminazione del latino dai piani di stu-
dio dei corsi di laurea in lingue e lettera-
tura straniera e moderna e filosofia .

(4-18148)
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POLI BORTONE. — Al Ministro del
turismo e dello spettacolo . — Per cono-
scere :

i motivi che hanno indotto l'attore
Carmelo Bene a dimettersi dalla Biennal e
di Venezia ;

se sia a conoscenza dei motivi che
hanno impedito che il lavoro di Carmelo
Bene potesse svolgersi con tranquillità ;

se non ritenga che tali dimission i
denotino uno stato di profondo malessere
della Biennale, incapace di rispondere a i
fini istitutivi e che pertanto, a seguito
della relazione ministeriale, vadano rivi-
ste le quote di finanziamento .

	

(4-18149)

MATTEOLI . — Al Ministro dei tra-
sporti . — Per sapere – premesso che :

la legge 6 giugno 1974, n . 298, costi-
tuisce la fondamentale espressione dell a
volontà di assicurare un migliore assett o
all'autotrasporto professionale ;

detta legge al titolo III istituisce le
tariffe obbligatorie, attuate con decreto
ministeriale 18 novembre 1982, e che lo
scopo di tali tariffe era di tutelare gl i
interessi socio-economici degli autotra-
sportatori ;

a oltre sette anni dall'emanazione
del decreto, le tariffe sono ampiament e
disattese su tutto il territorio nazional e
anche da parte delle aziende a partecipa-
zione statale, le quali di sovente pagano
noli inferiori del 30 per cento ai minim i
tariffari ;

l'articolo 56 della legge in oggetto
prevede, da parte di super ispettori, con-
trolli tariffari periodici e che gli stessi ,
invece, vengono effettuati sporadicamente
e con superficialità da personale dell a
MCTC ;

inoltre, la circolare • n . 67 del 9
aprile 1984, diramata dalla MCTC – dire-
zione generale di Roma –, per l'applica-
zione dei controlli tariffari, pare non sia
mai stata resa esecutiva ;

si è creato uno scompenso tra do-
manda ed offerta tale da costringere
l'autotrasportatore ad accettare commesse
a prezzi che spesso non coprono neppure
i costi di gestione ;

si ha, come conseguenza ai « ri-
catti » della committenza, l'esasperazione
economica, piscologica e fisica dei cosid-
detti « padroncini » i quali sono costretti ,
gioco-forza, a lavorare più del previsto ,
per far fronte agli impegni finanziari, co n
gravi conseguenze per la sicurezza stra-
dale – :

onde evitare che il fenomeno dell a
revoca delle autorizzazioni, già adottato

da parecchi uffici provinciali della MCTC ,
venga generalizzato se non ritenga oppor-
tuno emanare norme atte a garantire, dal
punto di vista tariffario, i trasportatori e
che non criminalizzino l'intera categoria .

(4-18150)

MATTEOLI. — Al Ministro dell ' interno .
— Per conoscere – premesso che dagl i
elenchi della categoria di cui al titolo I
della legge n . 482 del 1968, esistent i
presso l'ufficio provinciale del lavoro e
della massima occupazione risultav a
prima in graduatoria la signora Armid a
Valdissera – i motivi che hanno indotto
l'amministrazione comunale di Buti (PI) a
prendere la delibera n . 162 del 29 dicem-
bre 1988 relativa alla assunzione della
signora Rita Piamonte quale esecutore –
3° livello retributivo-funzionale ex decreto
del Presidente della Repubblica n . 268
del 1987, addetto all'U .O.E. « Serviz i
vari » – assunzione dalle categorie pro-

tette ex legge n . 482 del 1968 .

	

(4-18151 )

MATTEOLI . — Ai Ministri dell'indu-
stria, commercio e artigianato, dei lavori
pubblici e del turismo e spettacolo . — Per
sapere – premesso che :

la città di Volterra (PI), dall'abitat o
tipicamente medioevale, dislocata a circ a
35-40 chilometri della costa tirrenica e
circa 600 metri di altitudine, rimasta pra-
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ticamente fuori dalle grandi vie di comu-
nicazione, ha visto sempre più deterio-
rarsi la sua economia basata essenzial-
mente sulla lavorazione artistica dell'ala-
bastro, di antica origine e praticata su
basi artigianali ;

la città di Volterra riceve, entro la
cerchia delle sue mura medioevali, che s i
sviluppano per oltre 3 chilometri, ove
sorgono costruzioni che in alcuni casi ri-
salgono al milleduecento, un turism o
sempre più scarso e di « passaggio » pe r
la mancanza di strade di accesso e per
una scarsa recettività alberghiera ;

praticamente, l'antica città, sede ve-
scovile della Toscana, vive esclusivament e
grazie all'occupazione impiegatizia e del -
l'indotto offerti dalla locale Cassa di ri-
sparmio di Volterra e dal penitenziario
ricavato dalla fortezza fatta erigere d a
Lorenzo il Magnifico nel 1472 ;

a causa della disastrosa crisi econo-
mica, gli abitanti di Volterra sono sces i
da 18 .000 che erano nel 1958 agli attual i
13 .000 – :

se non intendano intervenire affin-
ché siano ulteriormente sveltiti i lavor i
inerenti l'ammodernamento e la costru-
zione delle vie di accesso, prima fra tutt e
la strada statale 68 ;

se non ritengano giusto ed oppor-
tuno rilanciare, attraverso finanziamenti
mirati, la lavorazione dell'alabastro, an-
che in considerazione che nazioni quali l a
Spagna ed il Portogallo stanno guada-
gnando mercati che una volta erano no-
stri, grazie alla politica dei Governi inte-
ressati ;

se non intendano rilanciare, in ac-
cordo con la regione Toscana, l ' immagine
di Volterra sotto il profilo turistico e pub-
blicizzare la lavorazione artigianale dell'a-
labastro sui mercati mondiali .

	

(4-18152 )

COLOMBINI e RECCHIA . — Al Mini-
stro di grazia e giustizia. — Per sapere –
premesso che:

il tribunàle di sorveglianza ch e
opera nel Lazio (con sede in Roma, via

Triboniano – piazza Adriana) ha regi-
strato, in questi ultimi tempi, un incre-
mento di attività pari al 128 per cento
malgrado le difficoltà in cui si trova a d
operare ;

le recenti polemiche a proposit o
della legge di riforma penitenziaria risul-
tano essere infondate, particolarmente ne l
Lazio dove l'attenta gestione della stessa
ha consentito un'ampia azione di recu-
pero, di risocializzazione e di umanizza-
zione della pena e ad un tempo un risul-
tato positivo in termini di sicurezza per
la collettività ;

l'assenza di informatizzazione del -
l'attività e la scarsità dei locali non sol o
rendono impossibile immaginare un ulte-
riore incremento dell'attività ma rende
sempre più faticoso -e difficile assicurare
l'attuale livello di efficienza – :

se non si ritenga indispensabile do-
tare di computer gli uffici del tribunal e
di sorveglianza di Roma ;

come si intenda operare affinché i
locali contigui agli attuali uffici del tribu-
nale di sorveglianza in via Triboniano ,
attualmente inutilizzati, siano assegnat i
al tribunale medesimo perché possano es-
sere utilizzati, come il buon senso sugge-
risce, per potenziare l 'attività .

	

(4-18153)

TRANTINO, PAllAGLIA, BAGHINO ,
POLI BORTONE, PELLEGATTA e
RALLO. — Al Ministro della pubblica
istruzione. — Per sapere :

se non reputi censurabile la televi-
sione di Stato (Mixer, TG2 del 5 febbrai o
1990), per avere attentato, con un fals o
articolato e studiato, alla serietà di infor-
mazione, così colpendo soprattutto i gio-
vani che a scuola ricevono insegnament o
sulla importanza della verità che, invece ,
manipolata, finirà col presentare Socrat e
che resiste alla cicuta e Cesare che s i
salva perché munito del giubbotto anti-
pugnale, a meno che la verità formale su l
referendum istituzionale sia una menzo-
gna come da diverse fonti si sostiene, cos ì
servendo senza volerlo l'ineluttabile
Freud	 (4-18154)
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RUSSO FRANCO, . RONCHI, - PRO-
CACCI, SCALIA, TAMINO, CERUTI, BAS-
SANINI, PIETRINI, PIERMARTINI, SAL-
VOLDI, ANDREIS, BASSI MONTANARI ,
FIORI, CEDERNA e RUTELLI. — Al Mi-

nistro per i beni culturali e ambientali . —
Per sapere – premesso che :

il territorio di Veio per la ricchezz a
delle sue presenze archeologiche e monu-

mentali è stato sottoposto, ai sensi dell a
legge n. 1089 del 1939, a numerosi vin-
coli di cui ultimi in ordine di temp o
quello del 19 dicembre 1985 a tutela
della villa di epoca romana in località '
« Volusia-Casale Ghella » e quello del 2 3
novembre 1978 a tutela dell'antica vi a
Veientana in località « Ospedaletto An-
nunziata » ;

per la notevole bellezza di molt i
luoghi di interesse pubblico sono stat i
vincolati, ai sensi della legge n . 1497 del
1939, il comprensorio dell 'antica città di
Veio e la fascia di via di Santa Corneli a
con decreti ministeriali dell' 11 novembre
1953 e del 15 febbraio 1966, nonché l a
zona della via Flaminia Nuova con de-
creto ministeriale del 26 marzo 1968 e la
località « Spizzichina » con decreto mini-
steriale del 6 novembre 1975 ;

l 'Agro Veientano, per la parte d i
competenza della soprintendenza archeo-
logica di Roma, è stato sottoposto a vin -
colo « Galasso » emesso con decreto mini-
steriale del 24 febbraio 1986 anche in
considerazione del fatto che « in attesa d i
una variante alle destinazioni di piano .

regolatore, che tenga conto delle future
sistemazioni del parco e delle presenze

archeologiche e monumentali », il sud -

detto comprensorio è stato oggetto di pe-
santi interventi edilizi e urbanistici che ,
se ampliati, rischiano di compromettern e
definitivamente l'integrità ed il pregio;

la regione Lazio il 18 novembre
1986 ha emesso, ai sensi della legg e
n. 1497 del 1939, un ulteriore e più
esteso vincolo paesaggistico che integra i
vincoli sopradetti, emessi sempre ai sens i
della stessa legge ;

la giunta regionale del Lazio in data

22 novembre 1988 ha adottato il pian o
territoriale paesistico ambito territoriale

n. 15/7 « Veio-Cesano » ;

il predetto piano paesistico, in con-

trasto con il regolamento di attuazione

approvato con regio decreto n . 1357 del
1940 e con le indicazioni stesse – testual-

mente sopra riportate – del vincolo « Ga -

lasso » del 24 febbraio 1986, conferm a
tutti gli insediamenti residenziali previst i

dal 2° piano poliennale di attuazione dc l

comune di Roma per oltre due milioni d i
metri cubi, compresi quelli non attuativ i

inseriti all'articolo 17 del disciplinare d i

attuazione, fino al punto di autorizzare
l'edificazione dentro i perimetri dei so-

pracitati vincoli archeologici di « Volusia -
Casale Ghella » e di « Ospedaletto Annun-
ziata » ;

sul piano paesistico in questione è
stata presentata in data 17 febbraio 198 9

una interrogazione all'allora Ministro pe r
i beni culturali e ambientali che non h a

avuto a tutt 'oggi risposta – :

quali iniziative intenda adottare per
salvare il territorio di Veio dallo scempio

programmato dalla regione Lazio in pa-
lese violazione della legge « Galasso »

stessa ed a cui sta per dare seguito i l
comune di Roma con la riconferma degl i
insediamenti intensivi nel 3° piano polien-

nale di attuazione che è in procinto di

adottare .

	

(4-18155 )

BIONDI, ALTISSIMO, COSTA RAFFAELE
e ZANONE. — Al Presidente del Consigli o
dei ministri ed ai Ministri dell'università e
della ricerca scientifica e tecnologica e del -
l' interno. — Per sapere – premesso che

l 'ex brigatista Eugenio Ghignoni ha te-
nuto un seminario alla Facoltà di Scienze
politiche dell 'Università La Sapienza di
Roma « attualmente occupata » ;

come il fatto possa essere avvenut o

e quale sia in proposito l'opinione de l

Governo ;
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se sia ritenuto lecito ed ammissibil e
che la Facoltà di Scienze politiche sia
« inibita ai fini istituzionali d'insegna -
mento e di esame » e sia invece
« aperta » alle « lezioni di terrorismo » te-
nuté dal Ghignoni, condannato nel pro-
cesso Moro-ter, con la riproposizione de i
temi della « legittimità della violenza »
come risposta alle « strutture repressiv e
dello Stato »;

quali siano il pensiero e le iniziativ e
del Governo di fronte a queste manifesta-
zioni di apologia di un recente passato d i
piombo e di sangue e se il Governo ita-
liano intenda assistere passivamente con -
sentendo la degenerazione di un movi-
mento che abbandonando rivendicazioni
legittime legate alla richiesta di rinnova-
mento educativo, subisce la strumentaliz-
zazione di elementi eversivi che ripropon-
gono nuove e gravi esperienze devianti
rispetto all'ordine democratico e alla Co-
stituzione della Repubblica italiana .

(4-18156)

PIRO . — Ai Ministri della pubblica
istruzione e dei trasporti . — Per sapere :

se siano al corrente che nella pro-
vincia di Ravenna – la seconda per esten-
sione, dopo Roma – cinquemila student i
sono costretti a un pendolarismo quoti -
diano di 20-25 chilometri ;

se sappiano che esistono casi di ra-
gazzi che vanno a studiare a Ravenn a
provenendo da Comacchio, Lido degl i
Estensi e perfino dalla provincia di Gros-
seto ! ;

se intendano proporre iniziative spe-
ciali per la particolare situazione del ba-
cino d'utenza ravennate .

	

(4-18157)

PIRO. — Al Ministro dell'università e
della ricerca scientifica e tecnologica . —
Per sapere :

se sia a conoscenza delle dichiara-
zioni del professor Pierluigi Rossi, diret-
tore del corso di laurea in scienze am -

bientalì ad indirizzo marino, che giusta-
mente richiede un adeguato impegn o
dello Stato per rafforzare il polo universi-
tario ravennate, specializzandolo nel risa-
namento ambientale e del mare Adria-
tico ;

se sia a conoscenza dell'inaugura-
zione, curata dal professor Antonio Cacile ,
della scuola di Archivistica Ravenna, citt à
che ha bisogno di valorizzare un patrimo-

nio culturale di valore inestimabile ;

quali risorse intenda destinare a l
polo universitario ravennate e, più in ge-
nerale, alle iniziative della Romagna al-
trimenti costretta a un forte pendolari-
smo presso la sede bolognese .

	

(4-18158 )

BATTISTUZZI. — Al Ministro del la-
voro e della previdenza sociale. – Per cono-
scere :

quali iniziative intenda assumere
per mettere fine al degrado, specie per
quanto attiene all'organizzazione e la ge-
stione del mercato del lavoro, esistente
presso l'ufficio di collocamento di Brin-
disi ;

i motivi per cui nella stessa person a
del responsabile risultano cumulati più
incarichi, quali la direzione del colloca-
mento e la vice direzione dell'ufficio del
lavoro ;

se è a conoscenza del fatto che l'at-
tività dell 'ufficio di collocamento è para-
lizzata da non chiare lungaggini burocra-
tiche che costringono l'utenza ad attese
di molti giorni ;

le decisioni adottate a seguito d i
un'indagine ministeriale svolta nei con-
fronti del responsabile dell'ufficio e i n
particolare i motivi per cui non è stato
dato seguito al suo trasferimento disposto
dal Ministero, a norma dell'articolo 32
del testo unico degli impiegati dell o
Stato;

infine, i motivi per cui, pur essendo
disponibili nuovi locali per l'ufficio di



Atti Parlamentari

	

— 48294 —

	

Camera dei Deputat i

X LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 7 FEBBRAIO 1990

collocamento, si continuano a tenere gl i
impiegati in locali inidonei, fatiscenti e
privi di servizi igienici adeguati . (4-18159)

DIAZ, LA VALLE, BASSANINI,
GREZZI, CAPECCHI e MACCIOTTA. — Al
Ministro degli affari esteri. — Per sapere –
premesso che :

le autorità militari di alcune basi
USA e NATO in Italia hanno rifiutato la
rappresentanza dell'associazione sindacale
CGIL all'interno delle basi stesse ;

in particolare il responsabile de l
personale civile italiano della Base USAF
di Aviano (PN), Mr. Bob Scruggs, in dat a
3 novembre 1989, ha respinto la delega
della FILCAMS-CGIL di operare la tratte-
nuta per l ' iscrizione del signor Nevio Ar-
banas (dipendente della base come auti-
sta), al sindacato stesso ;

le ragioni addotte a giustificazione
del rifiuto fanno riferimento ai regola -
menti delle Forze armate americane i n
Italia, i quali escluderebbero, secondo lo
Scruggs, l'ipotesi di effettuare trattenute
per l'iscrizione di propri dipendenti ad
associazioni sindacali che non siano fir-
matarie delle condizioni d'impiego ;

le associazioni sindacali CISL e UIL ,
a seguito di alcune sentenze della magi-
stratura, hanno visto riconosciuto il loro
diritto di associare civili operanti nelle
basi USAF ;

la Convenzione tra gli Stati membri
del trattato Nord Atlantico sullo statuto
delle loro forze armate, firmata a Londr a
il 19 giugno 1951 e approvata in Italia
con la legge 30 novembre 1955, n . 1335 ,
stabilisce all'articolo IX, comma 4 ch e
« . . . le condizioni d 'impiego e di lavoro ,
ed in particolare . . . le condizioni per la
protezione dei lavoratori, saranno rego-
late conformemente alla legislazione in
vigore nello Stato di soggiorno », ovvero
in conformità con i principi contenut i
nell 'ordinamento italiano ;

il principio della conformità alla le-
gislazione italiana viene inoltre ribadito

dall'articolo III, paragrafo 2 del proto-
collo del 1952 relativo ai - Quartieri Gene-
rali interalleati e dall'articolo 8 dell'Ac-
cordo del 1961 tra il Governo italiano e d
il Comando supremo alleato in Europa ;

il rifiuto operato dalle basi militar i
USA e NATO contrasta con gli articol i
14, 19 e 26 della legge 20 maggio 1970 ,
n . 300, nonché con gli articoli 2, 3 ,
comma 1 e 39, comma 1 della Costitu-
zione (i quali stabiliscono, tra gli altri ,
due principi fondamentali del nostro ordi-
namento: quello di eguaglianza e quello
pluralistico) e comporta grave pregiudizi o
della reale rappresentanza degli interess i
di tutti i lavoratori; i quali, per altro ,
non sarebbero tutti assistiti dalla garan-
zia occupazionale nei ruoli delle ammini-
strazioni statali, prevista dall'articolo 1
della legge 9 marzo 1971, n . 98, una
volta che per un qualsiasi motivo si ren-
desse necessaria la chiusura o la ristrut-
turazione delle basi – :

se non ritenga censurabile sotto i l
profilo giuridico e diplomatico l'atteggia -
mento adottato dalle autorità militar i
USA e NATO, tenendo conto delle recent i
aperture verificatesi in campo internazio-
nale ed in particolare in relazione all a
distensione dei rapporti tra le superpo-
tenze;

quali iniziative intenda adottare a l
fine di consentire l'inserimento della rap-
presentanza della CGIL all'interno delle
basi USA e NATO, considerato che quest a
associazione sindacale, in base al numero
degli iscritti, è da considerarsi la più rap-
presentativa in Italia .

	

(4-18160)

CARADONNA e SOSPIRI . — Ai Mini-
stri di grazia e giustizia, del lavoro e previ-
denza sociale e dell'agricoltura e foreste . —
Per sapere – premesso che :

nelle procedure per l'edilizia econo-
mico-popolare le cooperative e i consorz i
di coperative occupano un posto premi-
nente e fondamentale ai fini dell 'utilizza-
zione dei contributi, delle agevolazioni e
dei suoli di cui alla legge n . 167. A fronte
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dell'ingente impegno finanziario e patri-
moniale dello Stato, delle, regioni e degli
enti locali è peraltro necessario valutare
la resa di questa attività nei riguardi dei
cittadini interessati . Una resa che allo
stato non sembra esservi in quanto
tranne rare eccezioni gli utenti, cioè i
soci originari delle cooperative, o non en-
trano mai in possesso del bene sociale ,
cioè la casa, – se vi entrano non conse-
guono, se non limitatamente, i benefic i
per i quali lo Stato e la collettività ero-
gano contributi di mutualità -alle coopera-
tive . I soci assegnatari in contropartita a i
mutui agevolati sono costretti a sborsare
somme di un certo rilievo per « l'istrutto-
ria » del mutuo, per la « concessione » de l
mutuo stesso per il « frazionamento » de l
residuo debito per l'acquisto dell'area edi-
ficabile che normalmente viene fatta pa-
gare a prezzi di gran lunga superiori a
quelli corrisposti ai proprietari e, infine ,
a rilasciare cambiali per la cosiddetta
« revisione prezzi » o per presunte « mi-
gliorie » .

Tutto questo a favore di chi gestisce i
« consorzi » o le altre sigle alla cui inse-
gna operano indisturbati gli speculatori .
La lettura della documentazione di queste
cooperative «consorziate » riserva non
poche sorprese a chi volesse andare a
verificare la legittimità degli atti . Una
prima « pratica » è quella di cooperativ e
dormienti e pressoché prive di soci che
improvvisamente vengono « risvegliate »
e, senza possedere i requisiti richiesti e la
relativa documentazione vengono im-
messe nei programmi, autorizzate ad ac-
quisire i suoli e ad entrarne in possess o
con gli espropri, quindi finanziate in base
a delibere regionali e chiamate a fruire
dei mutui agevolati . A questo punto ini-
zia la « campagna acquisti » cioè la ri-
cerca dei soci anche attraverso la pubbli-
cità commerciale ! Naturalmente l'ade-
sione a queste « cooperative » comporta
oneri ben superiori al costo finale dell e
costruzioni . In sostanza tutte le agevola-
zioni vanno a vantaggio dei « gestori »
della cooperazione, persone i cui nom i
ricorrono sovente negli statuti dei con-
sorzi e delle stesse cooperative mentre ai

soci resta la beffa di aver pagato oneri o
di doversi impegnare a pagare costi d i
gran lunga superiori o comunque non in-
feriori al prezzo del libero mercato .

E questo a prescindere da tutte l e
truffe che gli aspiranti al bene della casa
sono stati costretti a subire spesso, sotto

l'imperio del bisogno, ai « faccendieri » e
« procacciatori » di soci che allignano ne l
settore della cooperazione .

E emblematico, a questo riguardo, i l
caso della Cooperativa San Placido, ade-
rente al Consorzio CISEL, la cui attività
è contraddistinta da questi significativ i

dati :

costituita nel 1963 resta inattiva
fino al 1982 epoca in cui in un solo
giorno si « rinforza » di ben 160 soci ;

nel maggio 1983 vince il bando d i
concorso per l'assegnazione dei suoli del

1982. sulla base di una documentazione
fornita nell'ottobre 1983 come si evinc e
dalla relazione dello onorevole Assessore
Bernardi resa in consiglio regionale il 29
maggio 1989 ;

la gestione della stessa è esercitata
fino al 1986 da una decina di soci ch e
partecipano e corrispondono individual-
mente circa ventiquattro milioni che an-
davano a costituire nel complesso l'intero
capitale della cooperativa come si evinc e
dai bilanci depositati in tribunale. Sem-
pre da detti bilanci è facile rilevare la
non rispondenza del dato relativo ai soc i
in quanto la somma iscritta per le spes e
amministrative, erogate da ogni socio no n
moroso in ragione di lire 286 .500, non
corrisponde al numero di 186 soci dichia-
rato dagli amministratori ;

analoga difformità è riscontrabil e
nell'elenco soci rimesso alla regione La-
zio, autenticato dal Notaio Borromeo, da l
quale risultavano 115 soci, mentre dalla
relazione dell'Assessore Bernardi i soci

erano divenuti 155 ;

il 29 maggio 1987 la cooperativa
« aderisce » al cosorzio CISEL e all 'as-
semblea compaiono all'incirca il triplo
dei soci convocati ;
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un amministratore si dimette, i sin-
daci chiedono la verifica dei soci che
viene rifiutata, l'Amministratore di fatto
della cooperativa risulta residente ad An-
zio mentre è dichiarato agli atti ed i n
tribunale la sua residenza a Roma ;

i soci originari (cioè quelli che risul-
tavano in regola fino al 1987), convocati
dai sindaci, deliberano la composizione d i
un nuovo consiglio di amministrazione ;

i sindaci vengono revocati perché
chiedono la visione del libro soci e i soc i
in regola vengono espulsi, estromessi o
« convinti » a rinunciare ai loro diritti ;

talune abitazioni vengono vendute
ed altre assegnate al consorzio CISEL o
all ' impresa di costruzioni, altri ancora
sono alienati malgrado fossero stati edifi-
cati in presenza di un triplice diviet o
(belle arti, pretura e circoscrizione IX) ;

soci paganti che non hanno conse-
guito l 'acquisizione della casa sono co-
stretti ad attivare l'azione giudiziaria, ci -
vile e penale, e ancora vagano negli uffic i
giudiziari in attesa che giustizia sia fatta ;

altri soci sono parzialmente rimbor-
sati con « fondi neri » previa rinuncia al-
l ' impugnativa di legge ed alla qualifica di
soci ;

altri ancora che hanno versato le
quote sociali fin dal 1984 non hanno otte-
nuto né la restituzione né l 'assegnazione
della casa .

Questi ed altri ancora sono i « bene-
fici » che i cittadini-soci della San Pla-
cido nella fattispecie, ma non sembre-
rebbe diversa la sorte delle altre migliai a
di soci delle diverse sigle consortili ,
hanno trovato nel pianeta della coopera-
zione nel vano tentativo di .soddisfare la
loro esigenza abitativa .

Ciò premesso e in considerazione che
esposti, denunce e azioni giudiziarie non
hanno ancora squarciato le tenebre ch e
avvolgono « l 'attività » delle cooperative e
dei loro consorzi e che purtuttavia sia i l
settore edile, sia quello agricolo e di pro-
duzione e servizi, seguitano a fruire di

finanziamenti e agevolazioni pubbliche
senza che questi si traducano in benefic i
per la collettività bensì, a quanto sembra ,
a favore esclusivo dei « gestori » della co-
operazione i cui nomi ricorrono sovente
quali amministratori o quali sindaci ; – :

se siano stati effettuati i controlli d i
legge e quali esiti questi abbiano dato e ,

ove le irregolarità anche in questa sede
denunciate avessero trovato conferma ,
quali atti siano stati compiuti o si inten-

dano compiere per stroncare queste im-
morali forme di speculazione e rendere
giustizia ai cittadini interessati . (4-18161 )

MATTEOLI . — Ai Ministri dell ' interno
e di grazia e giustizia . — Per sapere –

premesso che :

da alcuni anni l'amministrazione co-

munale di Pontedera (Pisa) anziché ado-
perarsi per risolvere i vari problemi occu-
pazionali, viari, mancanza di servizi, ec-
cetera, che attanagliano il comune, sem-

bra raccogliere ogni sforzo nell ' intento
« di far fuori » definitivamente dal servi -

zio il comandante dei vigili urbani, Do-
menico Avino;

il comandante dei vigili urbani è
stato per anni allontanato dal servizio in
attesa che la magistratura si pronunciasse

per una serie di reati quasi tutti risultati ,

nella stesura della sentenza-ordinanza de l
giudice Salutini, non solo non imputabil i

al comandante Avino, ma probabilment e
reati « favoriti » dall'atteggiamento e
dalle dichiarazioni di alcuni amministra -

tori comunali ;

il comune di Pontedera, dopo essere

stato costretto a riassumere in servizio i l
comandante Domenico Avino, ha attivato
l ' istituto del trasferimento fra enti per

consentire l'assunzione di un nuovo co-
mandante dei vigili urbani al posto d i

Domenico Avino ;

il comandante dei vigili urbani di

Pontedera è a tutti gli effetti Domenico
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Avino e che ogni ulteriore manovrà dev e
intendersi incentrata a danneggiare ulte-
riormente l'immagine dello stesso – :

se non intendano intervenire, magari
con una ispezione amministrativa, al fine
di acclarare tutto l'iter della triste ed in-
credibile vicenda .

	

(4-18162 )

PARLATO, MANNA e POLI BOR-
TONE . — Ai Ministri dell ' interno, della di-
fesa, della sanità, di grazia e giustizia, della
pubblica istruzione, dei lavori pubblici, de -
gli affari regionali ed i problemi istituzio-
nali e delle finanze. — Per conoscere :

se consti che i seguenti edifici pub-
blici od aperti al pubblico di Maddalon i
(CE) presentino barriere architettoniche
che impediscano l'accesso ai portatori di
handicaps :

1) Ufficio di collocamento ;

2) Uffici comunali P .zza Matteotti ;

3) Uffici comunali Via N . Bixio ;

4) Uffici comunali Via Roma;

5) Comando dei Vigili Urbani ;

6) Comando dei Carabinieri ;

7) Guardia Medica ;

8) Pretura Via Caudina (nuov a
sede) ;

9) Circolo Didattico (S . Domenico) ;

10) Circolo Didattico (L . Settem-
brini) ;

11) Circolo Didattico (Villaggio de i
Ragazzi) ;

12) Scuola Media (L. Settembrini) ;

13) Scuola Media (A . Moro) ;

14) Asilo Nido ;

15) Liceo Classico ; •

16) Istituto Magistrale ;

17) U .S .L. 16 (S.A.U .B .) ;

18) U.S.L: 16 Ufficio Sanitario (Via
La Rosa) ;

19) U.S .L . 16 Consultorio Familiare
(Via La Rosa) ;

20) U .S.L. 16 Uffici Amministrativ i
(Via Roma) ;

21) U .S .L. 16 Ospedale Civile (Via
Roma);

22) I .A.C.P. (Via Napoli) ;

23) I .A .C.P. (Via Feudo) ;

24) Esattoria Comunale ;

25) Marciapiedi ;

quali iniziative siano state assunt e
da ciascuna competente amministrazione ,
ed in quale data, per eliminare detti osta -
coli alla vita di relazione dei dìsabilì ad-
dalonesi ;

in ogni caso, edificio per edificio ,
per quale data si preveda che le dett e
barriere siano soppresse visto che per
l'abbattimento del muro di Berlino sono
occorsi tempi molto inferiori ;

quale sia la posizione del comune d i
Maddaloni relativamente alle norme al ri-
guardo dettate ed ai finanziamenti dispo-
sti dalle leggi finanziarie .

	

(4-18163 )

PARLATO e MANNA. — Ai Ministri
per i beni culturali e ambientali e dell ' in-
terno. — Per sapere – premesso che :

sarebbero in fase avanzata a Napol i
le trattative tra la multinazionale di ri-
storazione « Mc Donald's » e la « Società
Immobiliare del Sud » proprietaria d i
buona parte del piano terra e del semin-
terrato dello storico edificio vanvitelliano,
già sede del governatorato e della Croc e
rossa, posto all 'angolo tra via Chiaia e
piazza Trieste e Trento a Napoli, a lato
dello storico caffè « Gambrinus », a pochi
passi dal Palazzo reale e dal teatro San
Carlo di Napoli, nella celeberrima piazza
San Ferdinando (ora Trieste e Trento) ,
per acquisire l'immobile ai fini dell a
apertura di un mega fast-food;

a tal riguardo due professionisti na-
poletani, incaricati dalla società ameri-
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cana, starebbero trattando con i titolari
degli esercizi commerciali siti al piano
terra dello stabile settecentesco che – tr a
l'altro – è protetto dal vincolo della so-
vraintendenza ai beni artistici – nonché
con il condominio rappresentante gli altr i
proprietari dello stabile che si estende
sino ad avere un secondo ingresso a vi a
Nardones n. 8

se siano a conoscenza di tali tratta-
tive ed a quale stadio esse siano giunte ;

se risulti il fatto che, tra qualch e
mese addirittura, la Mc Donald 's potrà
aggiungere Napoli alla catena di squallidi
locali italiani di fast-food;

quali urgenti iniziative si intenda
adottare per la tutela storica ed artistic a
del settecentesco palazzo vanvitelliano di
piazza Trieste e Trento – luogo storico
nella memoria civile della città – che
corre il rischio di essere trasformato in
un obbrobrioso simbolo del consumism o
più becero e del corrispondente costum e
americano e che molto male si inseri-
rebbe in un ambiente che non gradisce e
non percepisce modelli sradicanti i valor i
della cultura, della tradizione e del patri-
monio e della storia napoletana ai qual i
sono, anzi, antitetici .

	

(4-18164)

PARLATO e MANNA. — Ai Ministri
per i beni culturali ed ambientali e per gli
affari regionali ed i problemi istituzionali .
— Per conoscere – premesso che :

con interrogazioni del 20 dicembre
1983 (n. 4-01986) del 24 gennaio 1989 ,
(n . 4-11051), del 28 giugno 1989, (n . 4 -
14308) e del 12 luglio 1989, (n . 4-14602) è
stata posta un'articolata problematica ri-
guardante la fantomatica « Rassegna medi-
terranea delle arti, scienze e lettere » . In-
vero, le note ministeriali di risposta del 24
marzo 1984, 2 maggio, 17 ottobre 1989 e 9
gennaio 1990, non hanno minimamente
chiarito le varie perplessità ed i rilievi di
legittimità derivanti dall'origine e dall o
sviluppo di siffatta manifestazione – :

1) quali convegni siano stati rea-
lizzati dei cinque in calendario, in quale
data e con quale programma ;

2) quante riunioni abbia effettuato i l
gruppo scientifico, quello tecnico-ammini-
strativo ed il comitato nazionale ;

3) se esistano i verbali di tali riu-
nioni ed in caso positivo gli argoment i
trattati ;

4) chi abbia pagato le spese di tra-
sferta e di soggiorno dei membri ed i l
loro ammontare, nonché su quale capitol o
di bilancio ;

5) come si possa considerare « una
iniziativa a termine » (pagina 1 dell a
nota del 24 marzo 1984) una manifesta-
zione che dopo sette anni non sembra
avere raggiunto neppure uno degli obiet-
tivi prefissati ;

6) se per un minimo di rispetto del -
l'ordinamento, amministrativo e contabil e
dello Stato si voglia finalmente procedere
con decreto del Presidente della Repub-
blica allo scioglimento del Comitato e co-
munque quando detto organo abbia con-
cluso i lavori (data prevista marzo
1985 !) ;

7) se esista un documento finale ed
in tal caso se sia possibile conoscerne i l
contenuto ;

8) se in forma diretta e/o indiretta i l
FORMEZ abbia avuto finanziamenti in
qualche modo collegabili con la rassegna ,
non essendo detto istituto un'opera pi a
anche se i « beneficiati » lo ritengono
tale ;

9) quali incarichi abbia assegnato l a
giunta esecutiva (nominativi, costo, ogget-
to) ;

10) quanti dipendenti (e con qual e
qualifica) del Ministero per i beni cultu-
rali ed ambientali siano stati assegnati a
tempo parziale e/o pieno, atteso che l e
disposizioni di impiego devono risultare
da atti scritti ;

11) se esista un bilancio contabile ,
così da evidenziare incassi e spese ;

12) che fine abbiano fatto i cin-
quanta milioni assegnati dagli enti local i
(pagina 2 della nota del 17 ottobre 1989) ,
visto anche l 'articolo 42 codice civile ;
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1 ) se non vi sia contraddizione tra

l'asse: i i i autonomia scientifica, organizza-
tiva e tmanziaria (nota del 2 maggio
1989) cose da configurare . il comitato, si a
pure in modo ibrido, come ente tempora-
neo a sé stante e l'assenza di provvedi -
menti formali (comandi e/o fuori ruolo)
per l'impiego di personale addetto ;

14) se non sia risibile la tesi mini-
steriale di declino da qualsivoglia respon-
sabilità per il miserevole fallimento dell'i-
niziativa visto che il Ministero ha isti-
tuito il comitato ed assegnato personale e
sede, e se comunque si voglia chiedere
all'Avvocatura generale dello Stato un pa-
rere sulla natura (interna od esterna a l

Ministero) del comitato, anche per stabi-
lire il modulo di attività (privatistica o
pubblica) cui detto organo avrebbe do-
vuto ispirarsi ed i doveri che da tale
configurazione discendono ;

15) se ritengano che la presidenz a

attribuita all'onorevole Scotti costituisc a

un elemento frenante per un complet o
esame della vicenda e relativa rispost a
come sembrerebbe dal fatto che sinora
non è stato possibile disporne in misura
completa ;

16) se, infine, il Ministro per i beni
culturali ed ambientali ritenga di poter
coraggiosamente ammettere in tutta one-
stà che il Comitato si è risolto in un
palese fallimento a causa ed in conse-
guenza del modo con il quale ne è stata
esercitata la presidenza .

	

(4-18165)

PARLATO E MANNA . — Ai Ministri
dell'interno e per il coordinamento della
protezione civile . -- Per . sapere – premesso
che:

il territorio del comune di Caiazzo
(CE) è totalmente sprovvisto di mezz i
idonei per fronteggiare eventuali calamità
naturali ed il servizio di protezione civile
non risulta attrezzato e organizzato suffi-
cientemente al riguardo, con un presidi o
ubicato in un locale non idoneo alle fina-
lità del servizio stesso;

a tale proposito il segretario della
sezione del MSI di Caiazzo ha inoltrato
una lettera al sindaco di tale comune e d
al prefetto di Caserta per sollecitare ini-
ziative in proposito e chiedere conto della
entità e dell'utilizzo dei fondi apposita-
mente stanziati dal Comune e/o dei rela-
tivi finanziamenti ottenuti da altri enti – :

quali accertamenti al riguardo riten-
gano di promuovere ;

in che modo ritengano di garantire
l'esistenza di un' nucleo di protezione ci-
vile attrezzato, funzionale ed efficiente
nel comune di Caiazzo.

	

(4-18166)

PARLATO. — Ai Ministri della marina
mercantile e di grazia e giustizia . — Per
conoscere :

richiamata la propria precedente in-
terrogazione del 28 settembre 1989 (n . 4-
15750), se corrisponda a verità che l a
commissione concorsuale era presieduta
dal professor Ugo Croatto, presidente de l
comitato scientifico dell'istituto e d a
detto ente inserito in piani di ricerca in-
viati al Ministero della marina mercantile
per il finanziamento ai sensi della legge
n . 41 del 1982 . Il professor Croatto
avrebbe riscosso per la propria collabora-
zione circa venti milioni; altri compo-
nenti della commissione erano il dottor
Ferretti, dipendente CNR comandato da
anni presso 1 'ICRAP con onere e carico di
quest'ultimo ente, il professor Ravagnan
(persona molto vicina, per quanto risulta
agli interroganti, al presidente del CNR
Rossi Bernardi), lo zio del quale è forte-
mente impegnato nel settore dell'agricol-
tura quale operatore economico del set-
tore: trattasi del ragionier Vittorio Preti ,
all'epoca dipendente del CNR poi trasfe-

rito all'ICRAP ;

chi abbia nominato la commissione

esaminatrice ;

se il Preti fosse stato autorizzato con
deliberazione del consiglio di amministra-
zione del CNR a prestare la propria atti-
vità presso altro ente ;
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gli atti posti in essere dal collegio
dei revisori dei conti ;

gli estremi ed i contenuti di tutte l e

deliberazioni del consiglio di amministra-
zione dell'ICRAP (pubbliche ex articolo 34
della legge n . 70 del 1975) sull 'argomento
con l'indicazione dei componenti che ab-
biano concorso ad assumerle .

	

(4-18167)

LEONI. — Ai Ministri dell' interno e di
grazia e giustizia. — Per sapere – pre-
messo che;

si legge quotidianamente sui giornal i

il bollettino che viene diramato in ordin e
alle indagini in corso sul furto di cinqu e
pistole subito dal capo della polizia men-

tre questi si trovava al ristorante in
Roma, con amici e con la scorta ;

si rileva al proposito . l'inefficienza
della custodia, della scorta e dei mezzi di
protezione delle armi, detenute nel baule
dell'automobile di servizio, posteggiat a
fuori dal ristorante incustodita o preca-
riamente custodita nonché l'abuso del-
l'autovettura di servizio in quanto dai

giornali si legge che la sosta al ristorant e
era per una cena privata – .

se era consentito per quello scopo –
cena privata – l'uso di un'autovettura di
servizio e l'impiego di una scorta ;

quale sia l'efficienza dell'impianto
anti furto che si assume essere stato ma-
nomesso, nonostante fosse molto sofisti-
cato, da mano esperta e quale accerta-
mento tecnico giudiziale si è fatto sull a
sua efficienza;

se è normale e ragionevole che ben
cinque pistole siano depositate nel baga-
gliaio di una vettura che viene lasciat a
incustodita ;

se è consentito che il personale d i
scorta, oltre a quanto si è detto a propo-
sito del suo impiego oltre le ore 23 e per
una cena privata del funzionario, stia al -
l'interno del ristorante e ciononostant e

sia pagato verosimilmente con compens o
« straordinario » ;

se non fosse opportuno che le prime
indagini dovessero essere affidate ad organ i
inquirenti diversi dalla polizia di Stato ;

se non si ravvisi l'ipotesi della viola-
zione degli articoli 18 e 19 della legge 1 8
aprile 1975, n . 110 .

	

(4-18168)
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INTERROGAZION I
A RISPOSTA ORALE

DEL DONNO. — Al Ministro del lavoro
e della previdenza sociale . — Per sapere :

se il ministro ha considerato con la
dovuta attenzione la situazione dei disoc-
cupati in Puglia, dove una persona su
undici è senza lavoro, stando ai dati del-
l'osservatorio del mercato del lavoro in
Puglia, riferiti all'agosto del 1989 ;

se vi sono in programma iniziative
per risolvere problemi così gravi . Sono
stati registrati oltre seimilacento unità in
più di disoccupati rispetto al luglio 1989 ,
salendo alla quota totale di circa trecen-
tosettantasettemila e quattrocento disoc-
cupati .

	

(3-02256)

DEL DONNO. — Al Presidente del Con-
siglio dei ministri. — Per sapere :

perché mai lo Stato continua a no n
assolvere ai suoi impegni nei confront i
del Sud . Colpevoli sono anche le imprese
pubbliche . Una ulteriore conferma viene
dalla Commissione bicamerale per il con-
trollo sugli interventi nel Mezzogiorno, la
quale non è soddisfatta dei programmi d i
investimento che IRI, ENI ed EFIM
hanno programmato di realizzare fino a l
1992 nel sud;

se sono stati considerati i danni ir-
reparabili che qualsiasi discorso rischi a
di vanificare per il mancato rispetto dell a
riserva di investimenti pubblici previst i
dalla legge richiedente che tali investi -
menti, effettuati nel Mezzogiorno dagl i
Enti a partecipazione statale, dovranno
rappresentare una quota al 60 per cento
degli investimenti totali a qualsiasi fine e
titolo effettuati .

	

(3-02257 )

DEL DONNO . — Ai Ministri del lavoro
e previdenza sociale e dell'industria, com-
mercio e artigianato . — Per sapere se:

dal Governo è stata presa nella do-
vuta considerazione quanto in data 28

dicembre 1989, con prot . n . 480, per deli-
berato del consiglio comunale, con a capo
il sindaco, Antonio Tursilli, è stato
espresso per protesta nella questione
della industria = resine » in Biccari (Fog-
gia) . È sorto in Biccari un comitato citta-
dino per l'occupazione con lo scopo d i
promuovere le necessarie azioni di soste-
gno per lo sviluppo dell'occupazione e di
salvaguardare i livelli occupazionali rag-
giunti in ogni settore ed in particolare
nell'industria Resine-Biccari, in un mo-
mento delicato con possibili mutamenti
neila proprietà dell'azienda. Con delibera
consiliare n. 160 in data 3 maggio 1989
il comune di Biccari ha aderito al comi-
tato cittadino per l'occupazione nomi-
nando in seno ad esso tre rappresentanti :
Antonio Tursilli, Salvatore Monaco e Giu-
seppe Di Franco. Inoltre, il Consiglio co-
munale ha approvato un ordine del
giorno di protesta contro l'intenzionalit à
della direzione generale dell'impresa di
ridurre il livello occupazionale da 13 0
unità a circa 100 e quindi di richiesta di
reali garanzie sul mantenimento dell'at-
tuale livello occupazionale presso l'Indu-
stria Resine Biccari .

	

(3-02258 )

DEL DONNO . — Al Ministro dell'agri-
coltura e delle foreste . — Per sapere :

se è mai possibile che l'Italia, l a
magna parens frugum, Saturnia tellus ,
abbia importato dall'estero prodotti agro -
alimentari per un totale di 19.314 mi-
liardi ;

se risponda a verità quanto ha affer-
mato la confagricoltura che un italiano
medio consuma ogni quattro prodotti d i
origine nazionale, altri sei d'importa-
zione ;

considerato che la nostra agricoltura
potrebbe essere autosufficiente perché
molte coltivazioni siano state abbando-
nate senza motivo;

quale incremento intenda dare lo
Stato all'agricoltura specie sul settore vi-
nicolo, della frutta, della pasta, dei for-
maggi, dei latticini che potrebbero godere
completa autarchia .

	

(3-02259)
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INTERPELLANZ E

I sottoscritti chiedono di interpellare i
ministri della sanità e degli affari esteri ,
per sapere –

in relazione alle notizie diffuse dal-
l'organizzazione

	

umanitaria

	

francese
« Medecins du Monde » in merito all a
esplosione in Romania di una vasta « epi-
demia di AIDS pediatrica », che sem-
brebbe riguardare addirittura il 28 pe r
cento della popolazione infantile e che
sembra dovuta soprattutto alle trasfusion i
sanguigne effettuate, senza controlli, s u
bambini denutriti e all'uso di siringhe in -
fette ;

a seguito dell'invio in Romania da
parte dell'OMS di due medici per verifi-
care la situazione, su richiesta delle auto-
rità sanitarie rumene ;

considerando che 300 bambini ru-
meni sono stati recentemente adottati da
famiglie italiane – :

quali verifiche e quali urgenti mi-
sure si intendano adottare al fine di sot-
toporre i bambini rumeni in Italia a con-
trolli ed alle cure necessarie, assistendo le
famiglie con tutte le opportune informa-
zioni e consulenze ;

se si intenda cooperare con le auto-
rità sanitarie rumene e dell 'OMS per
mettere a punto interventi mirati per pre-
venire il diffondersi dell'epidemia e per
far sì che anche nell'Europa dell'est siano
effettuati i controlli e i trattamenti neces-
sari sul plasma sanguigno destinato alle
trasfusioni .

(2-00841) « Costa Silvia, Anselmi, Tealdi ,
Saretta, Mazzuconi, Fronza
Crepaz, Galloni, Casin i
Carlo, Zuech, Casati, Tesini ,
Chiriano,_ . Ciocci Carlo Al-
berto, Nucci Mauro, Matulli ,
Nicotra, Castagnetti Pier-
luigi,

	

Orsenigo,

	

Ciliberti ,
d 'Amato Luigi » .

I sottoscritti chiedono di interpellare i l
Presidente del Consiglio dei ministri ed i
Ministri dell'interno, della difesa e dell e
finanze, per conoscere – premesso che :

i gravi problemi dell'ordine pub-
blico, denunciati da più parti e le inizia-
tive, più volte sollecitate anche dalla
commissione bicamerale sullo stato della
lotta alla mafia, nella provincia di Reggi o
Calabria, non hanno, tuttora, trovato n é
risposta né adeguata strategia da part e
dello Stato ;

in particolare, la zona jonica-reg-
gino-aspromontana, da tempo, è alla ri-
balta della cronaca nazionale ed interna-
zionale per essere l'epicentro dei reati di
sequestro di persona, con una accentua-
zione dei fenomeni di violenza indotti che
è soltanto pari al continuo aumento dell a
disoccupazione e del degrado culturale ;

il perdurare di tale stato di cose
determina profondi guasti nella vita so-
ciale e civile, irreparabili danni sul piano
economico e mina, in maniera irreversi-
bile, il tessuto democratico ed istituzio-
nale ;

l'informazione distorta e generaliz-
zata che, spesse volte, i mass media
danno dei gravi problemi dell'ordine pub-
blico nel Mezzogiorno, ed in particolare ,
nella zona jonica-reggino-aspromontana ,
ingenerano, nell'opinione pubblica, la dif-
fusa convinzione di un degrado civile e
morale di tutta la popolazione e non sol -
tanto di alcune frange di irriducibili ma-
lavitosi ;

nella fattispecie, intere comunità
sono costrette a convivere con i clans ma-
lavitosi, esposte ad intimidazioni ed
estorsioni di ogni genere, in un contesto
di paura ed in posizione di impotenza ,
incapaci di agire e reagire a fronte dell'i-
nerzia e dell'assenza dello Stato, inerzi a
ed assenza che incentivano la disaffezione
nei confronti della legalità e della giusti -
zia ;

sull'onda delle giuste emozioni ed
esasperazioni, provocate dal « caso Ca-
sella » e dalla piaga dei sequestri di per-
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sona, uno dei reati più odiosi e più infa-
manti, in quanto lesivo del diritto alla
vita ed alla libertà dell'individuo, oltre
che rivolto contro la società e lo Stato,
che vede ancora numerosi sequestrati in
mano ai banditi e che provoca legittime e
giuste reazioni nell'opinione pubblica na-
zionale ed internazionale, anche di fronte
all'ultimo tentativo di sequestro conclu-
sosi con la morte dei quattro banditi ,
tutti della zona jonica-reggino-aspromon-
tana, si è accesa la polemica sulla pena
di morte, che ha impegnato le massim e
autorità politiche ed istituzionali de l
Paese ;

si impone, invece, su questo tema ,
una risposta efficace, idonea, quale quella
richiamata dal Ministro Guardasigilli, che
tenga conto del quadro costituzionale e
del rispetto dell'applicazione di pene
certe e sicure;

si presuppone un rafforzamento
della volontà reale dello Stato e dei suoi
organi, a cominciare dal Governo, pe r
una azione efficace e decisiva al posto
delle risposte inadeguate sinora fornite ;

occorre prendere atto del fallimento
delle spettacolari quanto inconcludent i
operazioni « militari » sull'Aspromonte,
da considerare invero esercitazioni, pe r
altro assai dispendiose, per i giovani al -
lievi carabinieri ed agenti di pubblica si-
curezza;

va invece rafforzata la presenza
nella zona e nei comuni dell'area degl i
organi di pubblica sicurezza (carabinieri-
polizia-finanza), degli apparati investiga-
tivi e giudiziari, per ristabilire l'autorità ,
ma soprattutto l'autorevolezza dello
Stato, recuperare il controllo sul territo-
rio, mettendo le cosche in condizioni di
non nuocere ;

occorre un disegno riformatore volt o
a far uscire dall'emarginazione e dall'ab-
bandono e soprattutto dalla disperazione
dei senza speranza, le comunità dove si
coltiva rancore verso il mondo esterno e
risultano precluse le vie dello sviluppo e
della democrazia ;

non è più rinviabile l'azione di risa-
namento sul piano economico e sociale ,
con interventi d'urto, in grado di modifi-
care la realtà e dare prospettive di civilt à
alle popolazioni di quei comuni, abbarbi-
cati sulle pendici dell'Aspromonte libe-
rando le istituzioni da ogni « piovra » e
da ogni « pianta di malaffare » e di vio-
lenza mafiosa;

non è più procrastinabile la messa a
punto e la realizzazione di un « progetto
strategico Aspromonte », in grado di inci-
dere sulla trasformazione di questa im-
portante parte del territorio da « zon a
franca » per la criminalità in grande ri-
sorsa per lo sviluppo sociale e civile del-
l'intera regione Calabria e dello Stato ;

non è più consentita nessuna sotto-
valutazione del fenomeno né da parte
dello Stato e dei poteri centrali, né da
parte delle istituzioni locali e dello Stato
periferico che assieme debbono assumere
la responsabilità di un'azione coerente
per debellare un male che mina alla ra-
dice l'intero corpo sociale, presentandos i
con le carte in regola sul piano politico
ed istituzionale, con grande fermezza e
rigore e con grande impegno sociale per
il recupero di credibilità e di autorevo-
lezza dello Stato stesso e per l'isolamento
dei malavitosi dal resto della società ca-
labrese, che è sana, onesta, laboriosa e
dignitosa ;

va messa a punto un 'operazione d i
largo respiro che deve trovare nel mondo
della scuola e nella formazione culturale
dell'individuo e della società moment i
qualificanti che mal si conciliano con l e
operazioni tese a ridurre e limitare l e
possibilità di accesso all'istruzione della
popolazione scolastica, specie nei comun i
interni più disgregati . Diceva il Presi -
dente del Consiglio nel dibattito alla Ca-
mera il 21 settembre dell'anno passato ,
circa l'importanza che il problema della
formazione riveste per il Mezzogiorno :.
« Nel sud, ove la popolazione in età tra
15 e 24 anni è il 4 per cento di quella
italiana, gli iscritti alle università sono 34
per cento; i laureati nel sud sono il 31
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per cento del totale nazionale . Nel Mezzo-
giorno, che é potenzialmente il bacino
privilegiato per l 'investimento" educativo ,
ad una popolazione residente che rappre-
senta il 36 per cento di quella nazionale ,
fa riscontro .una popolazione scolastica
pari al 42 per cento del totale, si riscon-
tra il 43 per cento di persone senza titolo
di studio, mentre la media nazionale è
del 23 per cento . » ;

che su questa linea le istituzioni e d
il Governo sono chiamati a misurarsi se
non vogliono accumulare altri insuccess i
e ritardi nella lotta contro la criminalità
organizzata e l 'odiosa industria dei seque-
stri, che pur se riguarda un'area perife-
rica e circoscritta del territorio nazionale ,
getta un'ombra fosca su un Paese che a
giusto titolo è il quinto nella classifica
dei Paesi più sviluppati – :

quali misure il Governo intenda adot-
tare per garantire la sicurezza dei cittadini
e sostenere lo sforzo dei comuni bloccati
dalla « spesa storica » per provvedere a i
servizi indispensabili alla comunità ;

come si intenda rafforzare in tempi
rapidi l'amministrazione della giustizia ,
in provincia di Reggio Calabria, dove ri-
schia la paralisi anche per la fase di av-
vio del nuovo codice di procedura penale
e garantire la presenza sul posto di appa-
rati investigativi adeguati e specializzati
e riadattare la legislazione anti-mafia an-
che in ordine ai sequestri di persona ;

quali risorse ordinarie e straordina-
rie il Governo intenda impegnare per pre-
disporre un progetto strategico di risana-
mento e di sviluppo dell'Aspromonte, in
grado di far uscire dall'emarginazione e
dall'abbandono intere comunità e cam-
biare una zona tristemente nota per i
covi dei seqùestrati in grande risorsa eco-
nomica, turistica ed ambientale per l a
crescita sociale e civile dell'intero Paese .

(2-00842) « Zavettieri, Alagna, Barbalace ,
Capacci, Cerofolini, Cristoni ,
D 'Amato Carlo, Diglio, La-
briola, Maccheroni, Mastran-
tuono, Mundo, Principe ,
Rais » .

Il sottoscritto chiede di interpellare i l
Presidente del Consiglio dei ministri, per
sapere – premesso che:

l'impegno del Governo all'atto de l
suo insediamento (peraltro mai smentito)
è stato quello di ricercare ampi consensi
attraverso una gestione del potere più
giusta e democratica ;

le svariate migliaia di interpellanz e
che pesano inevase sui tavoli di molti
ministeri, stanno invece a testimoniare i n
quale proporzione il Governo italiano di-
fetti in democrazia e qualità delle leggi
che produce non sempre volte a tutela
del buonsenso e degli interessi della Na-
zione (così come ad esempio il caso delle
benzine pseudoverdi insegna) ;

non è pensabile infatti che tale im-
ponente massa di proteste sistematiche
sia da considerarsi in blocco destituita d a
ogni fondamento logico come pure non è
pensabile che « tutta questa carta » poss a
essere semplicisticamente avviata al ma -
cero al solo scopo di non turbare il sonno
e l'operato di coloro che appunto tale
assurdo volume di nonsensi hanno pro-
dotto .

Si fa espresso riferimento alle seguent i
interpellanze : 2-00735 e 4-16536 dell'8 no-
vembre 1989; 2-00750 del 16 novembre
1989; 2-00757 del 22 novembre 1989 ; 2-
00764 del 28 novembre 1989 ; 2-00786 e 2 -
00787 del 14 dicembre 1989 ; 2-00797 del
21 dicembre 1989 ; 4-17733 e 2-00814 del
gennaio 1990, rimaste lettera morta, no-
nostante i reiterati solleciti, in ordine a d
un argomento che, a breve, rischia d i
tradursi in una ulteriore beffa nei con -
fronti della Comunità – :

se risulti nota, ad esempio, la noti -
zia che lo studio ENERFINANCE (ne l
quale appare citata anche l 'AGIP), consi-
deri la benzina italiana non all'altezza
dei sempre più severi standards europei ,
tanto da arrivare a suggerire di smaltire
il surplus attuale (di benzina italiana) ne i
Paesi dell'Est e comunque in aree extra -
comunitarie (sulla cui liceità in tal caso
molto ci sarebbe da opinare) ;
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come consideri tale realtà alla luc e
delle intese, contenute in certi protocolli
d'intesa fra Ministero dell'ambiente e pe-
trolieri e soprattutto quale credibilità e d
affidabilità potrà assicurare la costruenda
campagna di rilancio delle benzine verdi
ancorché presentate con connotazion i
compositive rivedute e corrette ;

come sia possibile che Governo e
petrolieri solo ora pensino di adeguars i
sul fronte del mercato interno e come
mai la produzione di benzina italiana ri-
sulti qualitativamente così in ritardo ri-
spetto a quella prodotta in altri paesi ;

come pensa che l'Italia possa far
fronte a tale a tale stato di fatto, conside-
rata l'imminenza della liberalizzazione
dei mercati e se non ritenga giunto il
momento di correre ai ripari costringendo
i petrolieri a recuperare il ritardo invece
di estrarre risorse in un prematuro lanci o
della benzina verde che il parco automo-
bilistico attuale e soprattutto i polmoni e
la salute pubblica mal sopporterebbero ;

se non ritenga giunto il momento di
prescindere dalla conclusione di studi no -
strani (dai risultati in parte già scontati) ,
disponendo invece per legge che le carat-
teristiche compositive di tutti i carbu-
ranti vengano rese, con effetto immediato,
note e certificabili così da consentire al
consumatore una oculata selezione degli
stessi (in funzione del mezzo disponibile)
a tutto vantaggio della trasparenza e
della ecologia di sostanza ;

se non ritenga il caso- che tante e
fondate obiezioni trovino finalmente giu-
sta collocazione nei disegni di legge in
corso di esame, in modo da rimuovere le
molte storture individuate in materia spe-
cifica .

(2-00843) .

	

« Martinat » .

Il sottoscritto chiede di interpellare i
Ministri dell'interno e per i beni cultural i
e ambientali, per sapere :

come mai i sei guardiani che difen-
devano il tesoro degli scavi di Ercolano
erano disarmati, per cui sono bastati du e
uomini muniti di revolver a canna cort a
per legarli, imbavagliarli, chiuderli nella
guardiola ;

se il Governo si senta colpevole di
trascuratezza e irresponsabiiità . Ercolano
ha perduto oltre duecento gioielli d'oro ,
monete romane, statue votive in bronzo ;

chi sono i veri responsabili ;

quali provvedimenti intende pren-
dere il Governo verso gli esecutori de l
colpo di mano;

come mai il funzionario custode
della porta blindata di notte non si trova
mai ad Ercolano ;

perché mai nessun cane è a guardia
degli scavi di Ercolano .

(2-00844)

	

« Del Donno »
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MOZIONE

La Camera ,

premesso che non risulta operante ,
in quanto praticamente bloccata nei suo i
effetti, la legge 26 luglio 1988, n . 291 ,
con la quale era stata demandata alle ex
commissioni mediche per le pensioni di
guerra la competenza in materia d i
esame delle domande intese ad ottenere i
trattamenti economici di invalidità ;

considerato che anche il successivo
decreto 6 luglio 1989 del Ministro de l
tesoro, che in aggiunta alle 18 commis-
sioni già esistenti ha istituito altre 76
commissioni come . previsto dalla citat a
legge 26 luglio 1988, n . 291, non ha
sbloccato la situazione di oggettiva para -
lisi ;

tenuto conto che allo stato attuale
risultano ancora inevase circa 1 .400.000
domande per il riconoscimento della in -
validità

impegna il Governo

ad accertare i motivi e gli ostacoli ch e
impediscono il rispetto della volontà de l
legislatore ed a promuovere ogni urgent e
e valida iniziativa affinché le commission i
mediche periferiche siano poste in condi-
zione di svolgere i propri compiti per uno
scrupoloso accertamento delle effettiv e
condizioni di invalidità, allo scopo di non
penalizzare ulteriormente le giuste attes e
dei veri invalidi che troppo spesso sono
già stati vittime di ambigue e punitive
generalizzazioni a causa delle ricorrenti
campagne di denuncia delle false invali-
dità di cui in passato si è fatto largo
abuso .

(1-00366)

	

« d 'Amato Luigi » .
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